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b) le	ordinanze	degli	organi	giurisdizionali	che	sollevano	questioni	di	legittimità	costituzionale	
relative	a	leggi	regionali;

c)	 i	ricorsi	e	le	ordinanze	promossi	innanzi	alla	Corte	costituzionale	aventi	ad	oggetto	questioni	
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Nella terza sezione sono pubblicati tutti gli atti e gli avvisi della Regione e di altri enti pubblici 
che interessano la collettività regionale la cui pubblicità risponda a esigenze di carattere 
informativo diffuso, nonché gli atti e avvisi relativi alle procedure di reclutamento del personale 
o alle procedure di affidamento per l’acquisizione di lavori, servizi e forniture, con particolare 
riferimento a:

a)	 provvedimenti	di	approvazione	di	bandi	e	avvisi	in	materia	di	contratti	pubblici;
b)	 provvedimenti	di	avvio	delle	procedure	di	reclutamento	del	personale;
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richiesta	da	legge.
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S O M M A R I O

“Avviso	per	i	redattori	e	per	gli	Enti:
Il	 Bollettino	 Ufficiale	 della	 Regione	 Puglia	 si	 attiene	 alle	 regole	 della	 Legge	 150/2000	 per	 la	
semplificazione	del	 linguaggio	e	per	 la	facilitazione	dell’accesso	dei	cittadini	alla	comprensione	degli	
atti	della	Pubblica	Amministrazione.	Tutti	i	redattori	e	gli	Enti	inserzionisti	sono	tenuti	ad	evitare	sigle,	
acronimi,	abbreviazioni,	almeno	nei	titoli	di	testa	dei	provvedimenti”.
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	8	luglio	2024,	n.	974
Riconoscimento carattere sperimentale del corso di Formazione Specifica “rischio alto” per gli studenti/
tirocinanti/specializzandi della Scuola di Medicina - Univ. Studi di Bari “A. Moro” ai sensi dell’Accordo tra 
Ministro del lavoro, Ministro della salute, Regioni e Prov. aut. di Trento e Bolzano - Repertorio atti n. 221 
CSR del 21 dicembre 2011, recepito con DGR n. 885 del 20/06/2022.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche del lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione, 
Prof. Sebastiano Leo, su indirizzo dello stesso e sulla base dell’istruttoria espletata dalla funzionaria P.O. 
“Formazione professionale autofinanziata e riconoscimento RSO” Francesca De Rocco e confermata dalla 
Dirigente della Sezione Formazione Avv. Monica Calzetta, propone quanto segue:

VISTO il	DECRETO	LEGISLATIVO	9	aprile	2008,	n.	81	“Attuazione	dell’articolo	1	della	legge	3	agosto	2007,	n.	
123,	in	materia	di	tutela	della	salute	e	della	sicurezza	nei	luoghi	di	lavoro”;

VISTO in	particolare	l’art.	37	del	D.	Lgs.	81/2008	che	prevede	al	comma	2	che	in	sede	di	Conferenza	Stato	
Regioni	siano	definiti	la	durata,	 i	contenuti	minimi	e	le	modalità	della	Formazione	dei	 lavoratori	e	dei	 loro	
rappresentanti;

VISTO l’Accordo	 tra	 il	Ministro	 del	 lavoro	 e	 delle	 politiche	 sociali,	 il	Ministro	 della	 salute,	 le	 Regioni	 e	 le	
Province	autonome	di	Trento	e	Bolzano	del	21/12/2011	per	la	formazione	dei	lavoratori,	ai	sensi	dell’articolo	
37,	comma	2,	del	decreto	legislativo	9	aprile	2008,	n.	81	(Rep.	Atti	n.	221/CSR).

VISTO l’Accordo	tra	lo	Stato,	le	Regioni	e	le	Province	Autonome	di	Trento	e	Bolzano	del	07/07/2016	finalizzato	
alla	individuazione	della	durata	e	dei	contenuti	minimi	dei	percorsi	formativi	per	i	responsabili	e	gli	addetti	
dei	servizi	di	prevenzione	e	protezione,	ai	sensi	dell’articolo	32	del	decreto	legislativo	9	aprile	2008,	n.	81	e	
successive	modificazioni	(Rep.	Atti	n.	128/CSR).

VISTA la	 Deliberazione	 della	Giunta	 Regionale	 n.	 50	 del	 12/02/2018	 “Approvazione	 schema	di	 Protocollo	
d’Intesa	tra	Regione	Puglia,	Università	degli	Studi	di	Bari	ed	Università	degli	Studi	di	Foggia	recante	la	disciplina	
dell’integrazione	fra	attività	didattiche,	assistenziali	e	di	ricerca”

Premesso che:

- La	Conferenza	permanente	per	i	rapporti	tra	lo	Stato,	le	Regioni	e	le	Province	autonome	di	Trento	e	Bolzano	
,	nella	seduta	del	21	Dicembre	2011,	ha	sancito	“Accordo tra il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il 
Ministro della salute, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano per la formazione dei lavoratori, 
ai sensi dell’articolo 37, comma 2, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. (Rep. Atti n. 221/CSR).

- l’ALLEGATO A “Formazione dei Lavoratori ai sensi dell’articolo 37, comma 2 del decreto legislativo 9 
aprile 2008 n. 81, e successive modifiche e integrazioni” del	 succitato	Accordo,	 prevede	 espressamente	
al	paragrafo	3.Metodologia di insegnamento/apprendimento, che	 la	modalità	di	erogazione	E-Learning	è	
consentita,	per	“progetti formativi sperimentali, eventualmente individuati da Regioni e Province autonome 
nei loro atti di recepimento dello stesso”;

Tenuto conto della relazione di seguito riportata:

Con	DGR	n.	50	del	12/02/2018	la	Giunta	regionale	ha	approvato	lo	schema	di	Protocollo	tra	Regione	Puglia,	
Università	 degli	 Studi	 di	 Bari	 ed	Università	 degli	 Studi	 di	 Foggia	 recante	 la	 disciplina	 dell’integrazione	 fra	
attività	didattiche,	assistenziali	e	di	ricerca.

Deliberazioni della Giunta regionale

SEZIONE PRIMA
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Il	Protocollo,	tra	le	altre	disposizioni,	prevede	all’Art.	18,	che:
Regione e Università concordano che, al fine di garantire la salute e la sicurezza del personale che presta la 
propria attività presso le AOU, il soggetto cui competono gli obblighi di datore di lavoro previsti dal D.Lgs. n. 8 
1/2008 è individuato per tutte le attività assistenziali nel Direttore Generale di ciascuna AOU.
e	che	quest’ultimo	:
gestisce la formazione specifica in materia di sicurezza connessa alle tipologie di attività svolte dai lavoratori 
e dai tirocinanti, nonché quella relativa alle emergenze ed al sistema di gestione della sicurezza interna;

Atteso che:
- 	 l’erogazione	 del	 corso	 di	 formazione	 sulle	 materie	 inerenti	 la	 prevenzione,	 la	 sicurezza	 e	 la	

salute	nei	 luoghi	di	 lavoro	 in	modalità	E- learning ,	 in	attuazione	di	quanto	previsto	al	paragrafo	3 
“Metodologia di insegnamento/apprendimento” dell’Allegato A all’	Accordo tra il Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali, il Ministro della salute, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 
per la formazione dei lavoratori, ai sensi dell’articolo 37, comma 2, del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81 del	21	Dicembre	2011,	è	consentito	in	ragione	del	carattere	sperimentale	riconosciuto	al	
progetto	;

- 	 la	 verifica	 del	 riconoscimento	 del	 carattere	 di	 sperimentalità	 è	 esplicitamente	 prevista	 anche	
dall’Accordo	 tra	 lo	 Stato,	 le	 Regioni	 e	 le	 Province	 Autonome	 di	 Trento	 e	 Bolzano	 del	 07/07/2016	
che	 all’art.	12.6 Mutuo riconoscimento dei progetti sperimentali in e-learning per la formazione 
specifica ex accordo art. 37, paragrafo 3 stabilisce	che	: ll mutuo riconoscimento tra Regioni consiste 
nell’accettazione di ulteriori “progetti sperimentali in e-learning”, purché espressamente previsti nelle 
delibere regionali (criteri, tempi, modalità’).

A	seguito	di	numerose	interlocuzioni	intercorse	con	la	struttura	preposta	dell’	A.O.U.C.	Policlinico	di	Bari,	si	
è	giunti	alla	definizione	congiunta	delle	modalità	corrette	per	la	presentazione	della	proposta	di	un	progetto	
formativo	per	lo	svolgimento	del	corso	di	Formazione Specifica “rischio alto” per	i	tirocinanti	dell’Università	
di	Bari,	in	maniera	conforme	alle	disposizioni	di	legge,	garantendo	standard	di	qualità	e	sicurezza	e	favorendo	
al	contempo	il	superamento	delle	criticità	dovute	all’alto	numero	di	studenti	in	attesa	di	accedere	alle	Unità	
Operative	dell’A.O.U.C	Policlinico	di	Bari	per	svolgere	il	tirocinio	formativo	professionalizzante.

L’Azienda	ospedaliero	Universitaria	consorziale	Policlinico	di	Bari	,“	Servizio	prevenzione	e	protezione”,	con	
nota	 acquisita	 al	 protocollo	 della	 Sezione	 Formazione,	 n.	 0336651/2024,	 ha	 inviato	 formale	 richiesta	 di	
riconoscimento	del	carattere	sperimentale	del	corso di Formazione Specifica “rischio alto” per gli studenti/
tirocinanti/specializzandi della Scuola di Medicina – Università degli Studi di Bari “Aldo Moro” da erogare 
interamente	in	modalità	E-learning.
Tale	richiesta	è	giustificata	dalla	necessità	e	dall’urgenza	di	provvedere	all’adempimento,	consentendo:

- 	 la	frequenza	del	tirocinio	professionalizzante	all’interno	delle	Unità	Operative	di	codesta	Azienda	
di	studenti	/	tirocinanti	/	specializzandi	preventivamente	formati	ed	informati	sui	temi	inerenti	la	Salute	
e	la	Sicurezza	sul	Lavoro;

- 	 la	fruizione	del	corso	compatibilmente	con	le	esigenze	degli	studenti,	superando	la	sovrapposizione	
tra	giornate	e	orari	del	corso	con	lezioni	ed	esami;

- l’inserimento	di	sottotitoli	per	 la	comprensione	del	testo	 in	 lingua	 inglese,	dato	 l’elevato	numero	di	
studenti	stranieri;

- Il	 superamento	del	numero	massimo	(35)	di	 studenti	/	tirocinanti	/	specializzandi	per	edizione	 (per	
poter	formare	l’intera	platea	di	studenti	in	presenza	si	necessiterebbe	di	circa	300	edizioni).

Il	 progetto,	 così	 come	 dettagliato	 nei	 contenuti	 e	 nelle	 modalità	 di	 erogazione	 riportate	 nella	 “scheda	
progetto”	(ALLEGATO	1	)	alla	presente	deliberazione,	conferma	il	carattere	sperimentale	del	corso	proposto	e	
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al	contempo	soddisfa	le	necessità	di	operare	nel	rispetto	delle	competenze	dei	soggetti	coinvolti.
L’A.O.U.C.	Policlinico	di	Bari	è	stato	infatti	riconosciuto	quale	Provider	Regionale	Formativo	ECM	con	numero	
34	 conferito	 con	 nota	 prot.	 22/2012/ORFS	 del	 03.02.2012	 dal	 Direttore	 dell’Organismo	 Regionale	 per	 la	
Formazione	 in	 Sanità	 ,	 risultando	quindi	 organismo	titolato	 a	 svolgere	 il	 corso	 in	materia	di	 prevenzione,	
salute	e	sicurezza	nei	luoghi	di	lavoro.

Alla luce di quanto esposto, in considerazione dell’urgenza rappresentata dalle istanze pervenute alla 
Sezione Formazione anche da parte delle associazioni studentesche interessate alla frequenza del corso 
propedeutico allo svolgimento delle attività di tirocinio della Scuola di Medicina – Università degli Studi di 
Bari “Aldo Moro”, si ravvisa la necessità :

- DI RICONOSCERE il carattere sperimentale del corso di Formazione Specifica “rischio alto” per gli 
studenti/tirocinanti/specializzandi della Scuola di Medicina – Università degli Studi di Bari “Aldo Moro” 
proposto	dall’AUOC	Policlinico	di	Bari	come	riportato	nell’	Allegato 1 al	presente	provvedimento;

- DI CONSENTIRE l’erogazione	del	corso	in	modalità	E- learning in	ragione	del	carattere	sperimentale	del	
progetto,	 in	 conformità	 a	 quanto	 previsto	 al	 paragrafo	 3“Metodologia	 di	 insegnamento/apprendimento”	
dell’Allegato	A	 all’	Accordo tra il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro della salute, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano per la formazione dei lavoratori, ai sensi dell’articolo 
37, comma 2, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

- DI DISPORRE la	pubblicazione	integrale	del	presente	provvedimento	sul	BURP;

- DI DISPORRE la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sui	siti	istituzionali	della	Regione	Puglia.

GARANZIE ALLA RISERVATEZZA

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE.

Valutazione	di	impatto	di	genere

Ai	sensi	della	D.G.R.	n.	938	del	03/07/2023,	la	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a		Valutazione	di	
impatto	di	genere.	
L’impatto	di	genere	stimato	risulta:	
-	diretto	
-	indiretto	
 X neutro 
-	non	rilevato

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 28/2001 e s.m.i. e del D.Lgs. n. 118/2011 e sm.i. 

La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni	di	natura	finanziaria	sia	di	entrata	che	di	spesa	e	dalla	
stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale	

 
L’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, 
Formazione Professionale, Sebastiano Leo, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai 
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sensi dell’articolo 4, comma 4, lettera k) della L.R. 7/1997, propone alla Giunta:

1.	 di	fare	propria	la	relazione	di	cui	sopra,	che	qui	s’intende	integralmente	riportata;

2.	 DI RICONOSCERE il carattere sperimentale del corso di Formazione Specifica “rischio alto” per gli 
studenti/tirocinanti/specializzandi della Scuola di Medicina – Università degli Studi di Bari “Aldo 
Moro” proposto	 dall	 AUOC	 Policlinico	 di	 Bari	 come	 riportato	 nell’	 Allegato	 1	 parte	 integrante	 e	
sostanziale	del	presente	provvedimento;

3.	 DI CONSENTIRE l’erogazione	del	corso	in	modalità	E- learning in	ragione	del	carattere	sperimentale	
del	 progetto,	 in	 conformità	 a	 quanto	 previsto	 al	 paragrafo	 3“Metodologia	 di	 insegnamento/
apprendimento”	dell’Allegato	A	all’	Accordo	tra	il	Ministro	del	lavoro	e	delle	politiche	sociali,	il	Ministro	
della	salute,	le	Regioni	e	le	Province	autonome	di	Trento	e	Bolzano	per	la	formazione	dei	lavoratori,	ai	
sensi	dell’articolo	37,	comma	2,	del	decreto	legislativo	9	aprile	2008,	n.	81;

4.	 DI DISPORRE la	pubblicazione	integrale	del	presente	provvedimento	sul	BURP;

5.	 DI DISPORRE la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sui	siti	istituzionali	della	Regione	Puglia.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il Funzionario Istruttore
Francesca	De	Rocco

La Dirigente della Sezione Formazione 
Avv.	Monica	Calzetta

La	 sottoscritta	 Direttore	 di	 Dipartimento	 non	 ravvisa	 la	 necessità	 di	 esprimere	 sulla	 proposta	 di	 delibera	
osservazioni	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	art.	n.	18	e	20	del	DPGR	n.	22/2021

Il Direttore del Dipartimento Politiche del Lavoro, Istruzione e Formazione
Avv.	Silvia	Pellegrini

L’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, 
Formazione
Prof.	Sebastiano	Leo

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta L’Assessore alla Formazione e lavoro - Politiche per il lavoro, 
Diritto allo Studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, Sebastiano leo;

viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA
1.	 di	fare	propria	la	relazione	di	cui	sopra,	che	qui	s’intende	integralmente	riportata;

2.	 DI RICONOSCERE il carattere sperimentale del corso di Formazione Specifica “rischio alto” per gli 
studenti/tirocinanti/specializzandi della Scuola di Medicina – Università degli Studi di Bari “Aldo Moro” 
proposto	dall	AUOC	Policlinico	di	Bari	come	riportato	nell’	Allegato	1	parte	integrante	e	sostanziale	del	
presente	provvedimento;

3.	  DI CONSENTIRE l’erogazione	del	corso	in	modalità	E- learning in	ragione	del	carattere	sperimentale	del	
progetto,	in	conformità	a	quanto	previsto	al	paragrafo	3“Metodologia	di	insegnamento/apprendimento”	
dell’Allegato	A	all’	Accordo	 tra	 il	Ministro	del	 lavoro	e	delle	politiche	 sociali,	 il	Ministro	della	 salute,	 le	
Regioni	e	le	Province	autonome	di	Trento	e	Bolzano	per	la	formazione	dei	lavoratori,	ai	sensi	dell’articolo	
37,	comma	2,	del	decreto	legislativo	9	aprile	2008,	n.	81;

4.	 DI DISPORRE la	pubblicazione	integrale	del	presente	provvedimento	sul	BURP;

5.	 DI DISPORRE la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sui	siti	istituzionali	della	Regione	Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA   
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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“Rischio Elevato” per gli studenti/tirocinanti/specializzandi dell
– Università degli Studi di Bari “Aldo Moro

Il recepimento dell’Accordo tra il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro della salute, le Regioni e 
i Trento e Bolzano per la formazione dei lavoratori, ai sensi dell’art. 37 comma 2 del 

previsto al paragrafo 3 “Metodologia di insegnamento/apprendimento” dell’Allegato A all’Accordo, di erogare i 

L’A.O.U.C. Policlinico di Bari ha la necessità di estendere la formazione obbligatoria, dettagliata nell’Allegato A 
dell’Accordo Stato Regioni del 07/07/2016, oltre che ai propri dipendenti anche ai soggetti equiparati ad essi 
quali studenti, tirocinanti e specializzandi ai sensi dell’art. 2 del D.Lgs. 81/08.
E’ necessari

l’elevatissima numerosità e turnover dei lavoratori equiparati 

l’elevato numero di Unità Operative (Reparti di degenza, Sale Operatorie, Laboratori, Radiologie, ecc)
l’esigenza di immediata fruibilità e di ottimizzazione dei tempi necessari per una adeguata formazione 

à del progetto che propone l’A.O.U.C. Policlinico di Bari consiste nella possibilità di 

studenti/specializzandi/tirocinanti) attraverso l’utilizzo d

II D. Lgs. n° 81/08 e s.m.i stabilisce I‘obbligatorietà formativa in materia di sicurezza sul lavoro e prevede che i 

Configurazione del Sistema di Gestione della Sicurezza sul Lavoro e Piano di Emergenza dell‘Azienda;

•

L’ Illuminazione
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•

Sicurezza dell’Azoto liquido nelle sale criogeniche

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•
•

•
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	8	luglio	2024,	n.	975
L.R. 18/2007- art. 5. Definizione di indirizzi e criteri per l’erogazione da parte di ADISU Puglia delle Borse di 
studio Benefici e servizi Anno Accademico 2024/2025 - giusto DM n. 1320/2021, DD n. 317/2024 e DD n. 
318 /2024

L’Assessore	all’Istruzione,	Formazione	e	Lavoro,	 sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dalla	 responsabile	E.Q.	
“Diritto	allo	Studio	Universitario	e	delle	AFAM”	condivisa	dalla	Dirigente	della	Sezione	Istruzione	e	Università	
riferisce	quanto	segue.

VISTI

- DLgs	 29	marzo	 2012,	 n.	 68	 -Revisione	 della	 normativa	 di	 principio	 in	materia	 di	 diritto	 allo	 studio	 e	
valorizzazione	dei	 collegi	universitari	 legalmente	 riconosciuti,	 in	attuazione	della	delega	prevista	della	
legge	30	dicembre	2010,	n.	240.

- la	legge	regionale	18/2007	“Norme	in	materia	di	diritto	agli	studi	dell’istruzione	universitaria	e	dell’alta	
formazione”,	in	attuazione	degli	articoli	3	e	34	della	Costituzione	e	della	legge	costituzionale	n.	3/2001;

- il	Decreto	Direttoriale	MUR	n.	317	del	14-3-2024	Aggiornamento	per	l’anno	accademico	2024-2025	degli	
importi	minimi	delle	borse	di	studio	per	l’accesso	alla	formazione	superiore;

- il	 Decreto	 Direttoriale	MUR	 n.	 318	 del	 14-3-2024	 Aggiornamento	 per	 l’anno	 accademico	 2024-2025	
dei	 limiti	massimi	dell’Indicatore	della	 Situazione	Economica	Equivalente	 (ISEE)	e	dell’Indicatore	della	
Situazione	Patrimoniale	Equivalente	(ISPE)	per	l’accesso	ai	benefici	relativi	al	diritto	allo	studio;

- il	 Decreto	Ministeriale	MUR	 n.	 440	 del	 13-02-2024	 Definizione	 dell’elenco	 dei	 Paesi	 particolarmente	
poveri	per	l’anno	accademico	2024/2025;

- La	Deliberazione	n.	1812	del	07/12/2022	con	cui	 la	Giunta	Regionale	ha	preso	atto	della	Decisione	di	
esecuzione	della	Commissione	Europea	C(2022)	8461	del	 17/11/2022	ed	ha	approvato	 il	 Programma	
regionale	FESR-FSE+	2021-2027.	Il	programma,	in	coerenza	con	i	cinque	Obiettivi	di	Policy	(OP)	individuati	
dal	 Regolamento	 Disposizioni	 comuni	 n.	 1060/2021,	 si	 articola	 in	 undici	 Assi	 Prioritari,	 tra	 cui	 l’Asse	
prioritario	6	“Istruzione	e	Formazione”

- l’AD	165/DIR/2023/00179	del	31/10/2023	avente	ad	oggetto:	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021/2027	-	Articolazione	
delle	Azioni	del	programma	 in	 Sub	Azioni.	 Istituzione	ai	 sensi	della	DGR	609/2023	con	 cui	 la	 Sezione	
Programmazione	Unitaria	 ha	 istituito	 tra	 le	 altre	 la	 Sub-Azione	 6.3.9	 “Diritto	 allo	 studio	 universitario	
e	 terziario”,	 affidando	 la	 relativa	 responsabilità,	 con	 atto	 del	 Responsabile	 di	 Policy,	 al	 dirigente	 pro-
tempore	della	Sezione	individuata	come	titolare	della	Sub-Azione	che	per	questa	corrisponde	alla	Sezione	
Istruzione	e	Università.

- Determinazione	 Dirigenziale	 165/DIR/2024/150	 del	 29/5/2024	 “PR	 Puglia	 FESR-FSE+	 2021-2027	 (CCI	
2021IT16FFPR002).	Art.	69	del	Regolamento	(UE)	2021/1060	-	Adozione	del	testo	descrittivo	del	Sistema	
di	Gestione	e	Controllo	(Si.Ge.Co.)	e	dei	relativi	allegati”.

- L’art.	 44	 del	 DL	 34/2019,	 convertito	 con	 modificazioni	 dalla	 L.	 58/2019,	 dispone	 che	 ciascuna	
Amministrazione	 centrale,	 Regione	o	 Città	metropolitana	titolare	 di	 risorse	 a	 valere	 sul	 Fondo	per	 lo	
sviluppo	e	coesione	di	cui	all’art.	4	del	D.lgs.	88/2011	sottoponga	all’approvazione	del	CIPE	(ora	CIPESS)	
un	unico	Piano	operativo	denominato	«Piano	sviluppo	e	coesione»,	con	modalità	unitarie	di	gestione	e	
monitoraggio.

- L’art.	41	comma	3	del	DL	76/2020,	convertito	con	modificazioni	dalla	L.	120/2020,	ha	aggiunto	al	citato	
art.	44	il	seguente	comma:”2-bis.	I	sistemi	di	gestione	e	controllo	dei	Piani	di	sviluppo	e	coesione	di	cui	
al	comma	1	sono	improntati,	sulla	base	di	linee	guida	definite	dall’Agenzia	per	la	coesione	territoriale,	
a	 criteri	 di	 proporzionalità	 e	 semplificazione,	 fermi	 restando	 i	 controlli	 di	 regolarità	 amministrativo	
contabile	degli	atti	di	spesa	previsti	dalla	legislazione”.

- Delibera	 CIPESS	 n.	 2/2021	 “Fondo	 Sviluppo	 E	 Coesione	 -	Disposizioni	Quadro	 Per	 Il	 Piano	 Sviluppo	 E	
Coesione.
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Premesso che:
- nell’ambito	delle	 attività	 svolte	per	 il	 perseguimento	dei	 compiti	 e	delle	 finalità	 statutarie,	 la	 Regione	

Puglia,	ai	sensi	del	comma	3	dell’art.	12	dello	Statuto,	garantisce	il	diritto	allo	studio;
- con	la	legge	regionale	18/2007	“Norme	in	materia	di	diritto	agli	studi	dell’istruzione	universitaria	e	dell’alta	

formazione”,	in	attuazione	degli	articoli	3	e	34	della	Costituzione	e	della	legge	costituzionale	n.	3/2001,	
in	conformità	con	il	proprio	Statuto,	la	Regione	Puglia	disciplina	le	proprie	attribuzioni	nella	materia	del	
diritto	agli	studi	dell’istruzione	universitaria	e	dell’alta	formazione	al	fine	di	rimuovere	gli	ostacoli	di	ordine	
economico	e	sociale	che	di	fatto	limitano	l’eguaglianza	dei	cittadini	per	l’accesso	e	per	la	frequenza	dei	
corsi	dell’istruzione	universitaria	e	dell’alta	formazione	e,	in	particolare,	consentire	ai	capaci	e	meritevoli,	
anche	se	privi	di	mezzi,	di	raggiungere	i	gradi	più	alti	degli	studi;

- le	 suddette	finalità	 sono	perseguite	attraverso	 l’Agenzia	per	 il	 diritto	allo	 studio	universitario	di	Puglia	
(ADISU-	PUGLIA)	nel	rispetto	del	pluralismo	istituzionale	e	in	collaborazione	con	il	sistema	universitario	e	
il	sistema	dell’alta	formazione	artistica	e	musicale	pugliesi,	gli	enti	locali	e	gli	altri	soggetti	pubblici	e	privati	
con	competenza	in	materia;

- secondo	quanto	previsto	dall’art.	7,	comma	2,	della	citata	legge	regionale	n.	18/2007,	“L’ADISU ha personalità 
giuridica di diritto pubblico e opera nella regione, nel rispetto e nell’ambito della programmazione 
regionale, con strutture decentrate, quale ente per l’attuazione degli interventi oggetto della presente 
legge .”;

- tra	gli	interventi	previsti	dalla	citata	legge	regionale	18/2007	rientrano,	ex multis,	ai	sensi	dell’art.	3	borse	
di	studio	e	di	ricerca;

- l’art.	5	della	L.R.	18/2007	prevede	che	annualmente	la	Giunta	regionale	definisca	le	modalità	e	i	criteri	per	
l’assegnazione	delle	provvidenze	in	applicazione	di	quanto	disciplinato	dalla	normativa	statale;

- l’art.	21	della	L.R.	18/2007	prevede	che	le	borse	di	studio	siano	concesse	per	concorso	per	il	conseguimento	
del	titolo	di	studio	previsto	da	ciascuno	dei	livelli	di	corso	istituiti	nell’ambito	degli	ordinamenti	didattici	
vigenti.

Considerato che la Regione
• ai	sensi	dell’art.	3,	comma	2,	del	D.	Lgs.	n.	68/2012,	esercita	la	competenza	esclusiva	in	materia	di	diritto	

allo	studio,	disciplinando	e	attivando	gli	interventi	volti	a	rimuovere	gli	ostacoli	di	ordine	economico	e	
sociale	per	il	concreto	esercizio	di	tale	diritto;

• il	Programma	del	Governo	Regionale	prevede,	il	finanziamento	del	100%	delle	borse	di	studio	scolastiche	
e	universitarie	garantendo,	a	tutti	gli	studenti	capaci	e	meritevoli	e	appartenenti	alle	fasce	sociali	più	
disagiate,	 l’accesso	 a	 servizi	 adeguati,	 a	 partire	 da	 residenze,	 alloggi,	mense,	 impiantì	 sportivi,	 allo	
scopo	di	consentire	l’accesso	e/o	il	proseguimento	del	percorso	di	studi	universitari.

• nel	POR	Puglia	FESR-FSE+	2021-2027,	approvato	con	DGR	1812/2022,	all’Asse	Prioritario	VI	“Istruzione	
e	Formazione”	-	Azione	6.3	“Interventi	per	garantire	l’accesso	universale	all’istruzione”,	sono	previsti	
interventi	per	 il	 sostegno	al	diritto	allo	 studio	universitario	e	 terziario,	finalizzato	alla	 copertura	del	
100%	delle	Borse	di	studio	per	gli	studenti	a	basso	reddito,	che	frequentano	il	sistema	di	 istruzione	
terziaria	regionale	pubblico	e	privato;

• Il	Fondo	per	lo	sviluppo	e	la	coesione	(FSC)	è,	congiuntamente	ai	Fondi	strutturali	europei,	lo	strumento	
finanziario	 principale	 attraverso	 cui	 vengono	 attuate	 le	 politiche	 per	 lo	 sviluppo	 della	 coesione	
economica,	 sociale	 e	 territoriale	 e	 la	 rimozione	 degli	 squilibri	 economici	 e	 sociali	 in	 attuazione	
dell’articolo	119,	comma	5,	della	Costituzione	italiana	e	dell’articolo	174	del	Trattato	sul	funzionamento	
dell’Unione	europea.

Considerato necessario definire i criteri per l’erogazione da parte di ADISU Puglia delle Borse di studio 
Benefici e Servizi per l’Anno Accademico 2024/2025, sulla base di quanto stabilito da:

- il DM n. 1320/2021 Incremento	del	valore	delle	borse	di	studio	e	requisiti	di	eleggibilità;
- la DGR 1039 del 24/07/2023 Definizione	di	indirizzi	e	criteri	per	l’erogazione	da	parte	di	ADISU	Puglia	delle	

Borse	di	studio	Benefici	e	servizi	-	Anno	Accademico	2024/2025.	Aggiornamento	della	tassa	regionale	per	
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il	diritto	agli	studi	universitari,	che	definisce	i	Requisiti	economici	e	patrimoniali	(ai	sensi	della	Circolare	n.	
13676	dell’11-05-	2022	(ai	sensi	dell’art.	6,	comma	1,	di	cui	al	Decreto	ministeriale	n.	1320	del	17.12.2021)	
delibera:

con riferimento esclusivamente all’ISEE per prestazioni universitarie, calcolato in base alle 
disposizioni previste dal DPCM 5 dicembre 2013, n. 159, e alla Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU) 
per il rilascio dell’attestazione ISEE, disciplinata dal D.M. 7 novembre 2014, le soglie economiche per 
accedere al beneficio sono le seguenti:

l’ISEE per prestazioni universitarie non potrà superare il limite massimo di € 25.000,00 
l’ISPE non potrà superare il limite massimo di € 55.000,00

- la DGR 1802 del 07/12/2023 Indirizzi	per	garantire	il	Diritto	allo	Studio	universitario	e	dell’alta	formazione	
e	approvazione	del	Programma	triennale	2023/2025	e	Piano	annuale	2023”	(L.R.	n.18/2007	Artt.	4	e	5).

- il Decreto Direttoriale MUR n. 317 del 14/03/2024 Aggiornamento	per	l’Anno	Accademico	2024/2025	
degli	importi	minimi	delle	borse	di	studio	per	l’accesso	alla	formazione	superiore	che	decreta:

“Gli importi minimi delle borse di studio, così come determinati dal d.d. n. 203/2023 citato in 
premessa, sono aggiornati per l’anno accademico 2024/2025 con riferimento alla variazione 
dell’indice generale Istat dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati corrispondente 
al valore pari a +5,4% e pertanto sono cosi definiti:

a) studenti fuori sede: euro 7.015,97; 
b) studenti pendolari: euro 4.100,05; 
c) studenti in sede: euro 2.827,64.

- il Decreto Direttoriale MUR n. 318 del 14/03/2024 Aggiornamento	per	l’Anno	Accademico	2024/2025	
dei	 limiti	massimi	 dell’Indicatore	 della	 Situazione	 Economica	 Equivalente	 (ISEE)	 e	 dell’Indicatore	 della	
Situazione	Patrimoniale	Equivalente	(ISPE)	per	l’accesso	ai	benefici	relativi	al	diritto	allo	studio	che	Decreta:

“I limiti massimi dell’Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE) e dell’Indicatore della 
Situazione Patrimoniale Equivalente (ISPE) per l’accesso ai benefici relativi al diritto allo studio, così 
come determinati dal d.d. n. 204/2023 citato in premessa, sono aggiornati per l’anno accademico 
2024/2025 con riferimento alla variazione dell’indice generale Istat dei prezzi al consumo per le 
famiglie di operai e impiegati corrispondente al valore pari a +5,4% e pertanto sono cosi definiti:

- limite massimo ISEE: euro 27.726,79;
- limite massimo ISPE: euro 60.275,66”

- il Decreto Ministeriale MUR n. 440 del 13/02/2024 Definizione	dell’elenco	dei	 Paesi	 particolarmente	
poveri	per	l’anno	accademico	2024/2025.

SI RITIENE necessario definire i seguenti indirizzi e criteri per l’erogazione da parte di ADISU Puglia delle 
Borse di studio Benefici e Servizi per l’Anno Accademico 2024/2025:

1. Destinatari dell’intervento, confermando	quando	deliberato	con	DGR	1802/2023,	sono	gli	studenti	italiani	
e	stranieri	in	possesso	dei	requisiti	economici	e	di	merito	iscritti	presso	una	delle	Istituzioni	universitarie	e	
di	alta	formazione	con	sede	legale	in	Puglia:

• ad	un	corso	di	laurea,	laurea	magistrale	e	laurea	magistrale	a	ciclo	unico;
• ad	un	dottorato	di	ricerca	(attivato	ai	sensi	della	L.	n.	210/1998)	purché	non	beneficiari	della	

borsa	 di	 studio	 erogata	 dall’Università,	 a	 valere	 su	 finanziamenti	ministeriali	 o	 su	 fondi	 di	
istituzioni	pubbliche	e	private;

• ad	una	Scuola	di	 specializzazione,	 ad	eccezione	di	 quelle	dell’area	medica	di	 cui	 al	D.lgs.	 n.	
368/1999;

• ai	corsi	di	laurea	e	laurea	specialistica	attivati	ai	sensi	della	L.	n.	508/99;

2. Status studente (Fuori sede, pendolare o in sede) confermando	quando	deliberato	con	DGR	1802/2023,	
sono	considerati:

• “Fuori Sede” gli	studenti	che	risiedono	in	un	Comune	la	cui	distanza	del	centro	urbano	principale	
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dalla	sede	del	corso	frequentato	sia	percorribile,	con	i	mezzi	di	trasporto	pubblico,	in	un	tempo	
pari	o	superiore	a	sessanta	minuti	(calcolando	nel	caso	di	centri	urbani	distanti	dalla	stazione	
ferroviaria	anche	il	tragitto	sino	alla	stessa)	e	prendono	alloggio	a	titolo	oneroso,	presso	la	sede	
universitaria	frequentata,	utilizzando	le	strutture	residenziali	pubbliche	o	alloggi	di	privati	o	enti	
complessivamente	per	almeno	10	mesi	nell’anno	accademico.

• “Pendolari” gli	studenti	che	risiedono	in	un	Comune	diverso	da	quello	del	corso	frequentato,	la	
cui	distanza	dalla	sede	del	corso	frequentato	sia	percorribile	con	i	mezzi	di	trasporto	pubblico,	
in	un	tempo	inferiore	a	sessanta	minuti.

• “In Sede” gli	studenti	che	risiedono	nel	medesimo	Comune	sede	del	corso	frequentato.

3. Requisiti economici e patrimoniali, ai	sensi	del	DD	MUR	n.	318	del	14/03/2024,	giusto	dell’art	4	del	DM	
MUR	n.	1320/2021	(il	quale	prevede	al	comma	2	che	ciascun	soggetto	competente	in	materia	di	DSU	
può	fissare	una	diversa	soglia	di	accesso	ai	benefici	rispetto	ai	sopra	indicati	valori	massimi	di	riferimento	
nazionale	entro	una	variazione	in	diminuzione	non	superiore	al	30%),	confermando	quanto	deliberato	
con	DGR	1039	del	24/07/2023,	le	soglie	economiche	per	accedere	al	beneficio	sono	stabilite	come	segue:

• l’ISEE	per	prestazioni	universitarie	non	potrà	superare	il	limite	massimo	di	€	25.000,00
• l’ISPE	non	potrà	superare	il	limite	massimo	di	€	55.000,00

Con	 riferimento	 alla	 necessità	 di	 produrre	 l’ISEE	 per	 prestazioni	 universitarie,	 calcolato	 in	 base	 alle	
disposizioni	previste	dal	DPCM	5	dicembre	2013,	n.	159,	e	alla	Dichiarazione	Sostitutiva	Unica	 (DSU)	
per	 il	 rilascio	dell’attestazione	 ISEE,	disciplinata	dal	D.M.	7	novembre	2014,	 si	da	 indirizzo	affinché	 la	
presentazione	dell’attestazione	ISEE	non	valida	per	prestazioni	universitarie	o	l’incompleta	allegazione	
della	documentazione	dei	redditi	stranieri	entro	la	data	di	presentazione	della	domanda	di	borsa	di	studio	
potranno	essere	sanate	attraverso	 il	soccorso	 istruttorio	purché	siano	rispettate	 le	soglie	economiche	
previste.

4. Requisiti di merito, si	adottano	i	requisiti	così	come	definiti	dall’art.	5,	del	DM	n.	1320/2021.

5. Importo borse di studio considerato	il	Decreto	Direttoriale	n.	318	del	14-3-2024	che	stabilisce	l’importo	
minimo	delle	borse	di	studio	assegnate	per	tipologia	studente	si	stabiliscono	i	seguenti	importi	di	base:

• €	7.015,97	per	gli	studenti	fuori	sede,
• €	4.100,05	per	gli	studenti	pendolari
• €	2.827,64	per	gli	studenti	in	sede.

Detti	importi	base	sono	soggetti	alle	seguenti	riduzioni	cumulabili:
• del	20%	 in	presenza	dello	studente	con	parametro	 ISEE	superiore	ai	2/3	della	soglia	massima,	

comunque	inferiore	o	uguale	alla	suddetta	soglia;
• del	50%	allo	studente	iscritto	al	I	anno	fuori	corso;
• del	50%	allo	studente	diversamente	abile	iscritto	al	II	anno	fuori	corso;
• del	50%	allo	studente	iscritto	al	 I	anno	che	non	consegue	20	CFU	entro	il	10/08/2025,	ma	che	

raggiunge	tale	requisito	entro	il	30/11/2025	;

	 nonché	ai	seguenti	incrementi:
• 15%	nel	caso	di	valore	del	parametro	ISEE	inferiore	o	uguale	al	50%	della	soglia	massima	fissata	

all’art.	9	del	bando	di	concorso;
• 20	%;	se	studentessa	frequentante	corso	di	laurea	S.T.E.M.;
• 20%;	nel	caso	di	contemporanea	iscrizione	a	due	corsi	di	laurea	presso	Università	e/o	Istituzioni	

AFAM	e	raggiungimento	contestuale	dei	requisiti	di	merito	previsti	all’art.	9	per	entrambi	i	corsi;
• 25%.	nel	caso	di	Studente	diversamente	abile	con	disabilità	pari	o	superiore	al	66%	o	in	possesso	

di	attestazione	di	invalidità	ex	art.	3	c.	1	della	I.	104/92;

6. La selezione degli studenti idonei sarà	 effettuata	 da	 apposite	 Commissioni	 con	 composizione	mista	
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Regione	 Puglia	 -	 ADISU	 Puglia,	 nominate	 dal	 Direttore	 generale	 dell’Agenzia	 su	 base	 territoriale,	 in	
funzione	delle	afferenze	dei	corsi	frequentati	dagli	studenti.	Le	suddette	Commissioni	saranno	composte,	
per	almeno	un	terzo,	da	funzionari	della	Regione	Puglia	designati	dal	Dirigente	della	Sezione	Istruzione	
ed	Università	e	presiedute	da	un	dirigente	ADISU	Puglia	territorialmente	competente.

7. Tassa regionale universitaria, secondo	quanto	previsto	dall’art.	32	della	l.r.	18/2007	la	tassa	regionale	
stabilita	con	DGR	1039	del	24/07/2003,	è	aggiornata	per	l’anno	accademico	2024/2025	sulla	base	del	
tasso di inflazione programmato:

TASSO DI INFLAZIONE PROGRAMMATO

2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024

0,20% 0,20% 0,20% 1,20% 1,00% 1,20% -0,20% 0,50% 7,10% 5,60% 1,10%

€	120,00 €	120,24 €	120,48 €	120,72 €	122,17 €	123,39 €	124,87 €	124,62 €	125,25 €	134,14 €	141,65 €	143,21

€	140,00 €	140,28 €	140,56 €	140,84 €	142,53 €	143,96 €	145,68 €	145,39 €	146,12 €	156,49 €	165,26 €	167,08

€	160,00 €	160,32 €	160,64 €	160,96 €	162,89 €	164,52 €	166,50 €	166,16 €	166,99 €	178,85 €	188,87 €	190,94

							rideterminando	per	arrotondamento	le	seguenti	tre	fasce:
• 1	fascia	ISEE	(fino	ad	euro	25.000,00)			 143,00	€
• 2	fascia	ISEE	(superiore	a	euro	25.000,00	e	fino	ad	euro	50.000,00)	 167,00	€ 
• 3	fascia	ISEE	(superiore	ad	euro	50.000,00)	 190,00	€

Tutto	ciò	premesso,	ritenuto	che	sussistano	i	presupposti	di	fatto	e	di	diritto	per	approvare	gli	indirizzi	ed	i	
criteri	per	l’erogazione	da	parte	di	ADISU	Puglia	delle	Borse di studio Benefici e Servizi per	l’Anno	Accademico	
2024/2025.

Viste
 − la	DGR	n.	1466	del	15/09/2021,	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	genere,	

denominata “Agenda di Genere”;
 − la	DGR	n.	302	del	7/03/2022,	“Valutazione	di	Impatto	di	Genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”;	
 − la	DGR	938/2023	di	aggiornamento	della	valutazione	di	impatto	di	genere

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e del Regolamento (UE)Z016/679
Garanzie di riservatezza

“La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	ali’Albo	pretorio	on-line	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	
garanzie	previste	dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	
della	tutela	della	riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	
di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	
regionale	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	
legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	
non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	
Regolamento	UE”.

VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE (PRIMA VALUTAZIONE)
Ai	sensi	della	D.G.R.	n.	398	del	03/07/2023	la	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	
impatto	di	genere.	L’impatto	di	genere	stimato	risulta:
o	diretto
o	indiretto	
X neutro
o	non	rilevato
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COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico-finanziaria	
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.

L’Assessore	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4,	comma	
4,	lett.	f)	della	L.R.	n.	7/97	propone	alla	Giunta:

1) DI PRENDERE ATTO di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	qui	i	intende	integralmente	riportato	per	
costituirne	parte	integrante	e	sostanziale.

2) DI APPROVARE gli	 indirizzi	e	 i	 criteri	per	 la	 realizzazione	dell’intervento	Benefici	e	Sevizi	per	 l’AA	
2024/2025,	secondo	quanto	previsto	dall’art.	7,	comma	2,	della	Legge	Regionale	n.	18/2007,	come	
definiti	in	narrativa.

3) DI STABILIRE che	l’Agenzia	Regionale	per	il	Diritto	allo	studio	Universitario	ADISU-Puglia,	sulla	base	
delle	indicazioni	dettate	dal	presente	atto	nonché	da	eventuali	indicazioni	operative	definite	dalla	
competente	Sezione	Istruzione	e	Università,	provveda	ad	avviare	il	procedimento	per	la	definizione	
del	programma	Benefici	e	Servizi	A.A.	2024/2025.

4) DI DARE ATTO CHE la	 Sezione	 Istruzione	 e	 Università	 intende	 programmare,	 con	 successivo	
provvedimento,	uno	specifico	intervento	finalizzato	al	raggiungimento	dell’obiettivo	della	copertura	
del	100%	delle	borse	di	 studio	per	gli	 studenti	universitari	a	basso	 reddito	nell’anno	accademico	
2024/2025.

5) DI DISPORRE che	il	presente	provvedimento	sia	notificato,	a	cura	della	Sezione	Istruzione	e	Università,	
all’Agenzia	Regionale	per	il	Diritto	allo	studio	Universitario	ADISU-Puglia.

6) DI PUBBLICARE il	presente	provvedimento	sul	BURP	in	versione	integrale.

Ie sottoscritte attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della 
vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento dalle stesse 
predisposto, ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

la Responsabile EQ. (Alessandra Maroccia)

la Dirigente della Sezione (Maria Raffaella Lamacchia)

La sottoscritta Direttrice di Dipartimento, ai sensi dell’art. 18, comma 1 Decreto del Presidente della Giunta 
Regionale 22 gennaio 2021, n. 22 e ss.mm.ii.,NON RAVVISA la necessità di esprimere osservazioni sulla 
proposta di delibera.

la Direttrice di Dipartimento Politiche del Lavoro, Istruzione e Formazione (Silvia Pellegrini)

Sottoscrizione dei soggetti politici

l’Assessore all’Istruzione, Formazione e lavoro (Sebastiano Leo)

LA G I U N T A

UDITA la	 relazione	 istruttoria	e	 la	conseguente	proposta	dell’Assessore	Politiche	per	 il	 lavoro,	 Istruzione	e	
Formazione;

VISTE le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
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A VOTI unanimi	e	palesi	espressi	nei	modi	di	legge;

D E L I B E R A

per	le	motivazioni	espresse	in	narrativa	che	qui	si	intendono	integralmente	riportate:

1) DI PRENDERE ATTO di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	qui	 i	 intende	integralmente	riportato	per	
costituirne	parte	integrante	e	sostanziale.

2) DI APPROVARE gli	 indirizzi	 e	 i	 criteri	per	 la	 realizzazione	dell’intervento	Benefici	e	Sevizi	per	 l’AA	
2024/2025,	secondo	quanto	previsto	dall’art.	7,	comma	2,	della	Legge	Regionale	n.	18/2007,	come	
definiti	in	narrativa.

3) DI STABILIRE che	l’Agenzia	Regionale	per	il	Diritto	allo	studio	Universitario	ADISU-Puglia,	sulla	base	
delle	 indicazioni	dettate	dal	presente	atto	nonché	da	eventuali	 indicazioni	operative	definite	dalla	
competente	Sezione	Istruzione	e	Università,	provveda	ad	avviare	il	procedimento	per	la	definizione	
del	programma	Benefici	e	Servizi	A.A.	2024/2025.

4) DI DARE ATTO CHE la	 Sezione	 Istruzione	 e	 Università	 intende	 programmare,	 con	 successivo	
provvedimento,	uno	specifico	intervento	finalizzato	al	raggiungimento	dell’obiettivo	della	copertura	
del	 100%	delle	borse	di	 studio	per	 gli	 studenti	universitari	 a	basso	 reddito	nell’anno	accademico	
2024/2025.

5) DI DISPORRE che	il	presente	provvedimento	sia	notificato,	a	cura	della	Sezione	Istruzione	e	Università,	
all’Agenzia	Regionale	per	il	Diritto	allo	studio	Universitario	ADISU-Puglia.

6) DI PUBBLICARE il	presente	provvedimento	sul	BURP	in	versione	integrale.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta   
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	8	luglio	2024,	n.	976
Incentivi alla stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili in attuazione dell’art. 1, commi 495 e ss. della L. 
n. 160/2019 e del D.P.C.M. del 11.10.2023. Approvazione schema Convenzione con il Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali e variazione al Bilancio di previsione 2024 e Bilancio pluriennale 2024-2026 ai sensi 
del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

L’Assessore	al	Lavoro	e	Formazione	professionale,	prof.	Sebastiano	Leo,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	
dalla	responsabile	della	P.O.	Politiche	Attive	e	Passive	del	Mercato	del	Lavoro	e	Collocamento	obbligatorio	L.	
n.	68/99,	dott.ssa	Angela	Pallotta,	verificata	e	confermata	dal	Dirigente	della	Sezione	Politiche	e	Mercato	del	
Lavoro,	dott.	Giuseppe	Lella,	riferisce	quanto	segue.

La	Legge	n.	145	del	30.12.2018	{Finanziaria	2019),	come	da	ultimo	modificata	dal	Decreto	Legge	30	dicembre	
2021	n.	228,	convertito	con	modificazioni	dalla	Legge	25	febbraio	2022	n.	15,	all’art.	1,	commi	446-449,	ha	
introdotto	disposizioni	 inerenti	 le	procedure	di	stabilizzazione	del	personale	LSU	prevedendo	 la	possibilità	
per	le	amministrazioni	pubbliche	utilizzatrici	dei	lavoratori	socialmente	utili	di	cui	all’articolo	2,	comma	1,	del	
Decreto	Legislativo	28	febbraio	2000,	n.	81	e	all’art.	3,	comma	1,	del	Decreto	Legislativo	7	agosto	1997	n.	280,	
nonché	dei	lavoratori	già	rientranti	nell’abrogato	art.	7	del	Decreto	Legislativo	1	dicembre	1997	n.	468,	e	dei	
lavoratori	 impegnati	in	attività	di	pubblica	utilità,	anche	mediante	contratti	di	lavoro	a	tempo	determinato	
o	 contratti	 di	 collaborazione	 coordinata	 e	 continuativa	 nonché	 mediante	 altre	 tipologie	 contrattuali,	 di	
procedere	all’assunzione	a	tempo	indeterminato	dei	suddetti	lavoratori,	anche	con	contratti	di	lavoro	a	tempo	
parziale,	nei	limiti	della	dotazione	organica	e	del	piano	di	fabbisogno	del	personale.

La	L.	n.	160	del	27.12.2019	{Finanziaria	2020),	come	da	ultimo	modificata	dal	D.L.	30	aprile	all’art.	1,	commi	
2022	 n.	 36,	 convertito	 con	 modificazioni	 dalla	 L.	 29	 giugno	 2022	 n.	 79,	 articoli	 495-497,	 ha	 introdotto	
la	 possibilità,	 al	 fine	 di	 semplificare	 le	 assunzioni	 di	 cui	 all’articolo	 1,	 commi	 446-449,	 della	 L.	 n.	 145	del	
30.12.2018	{Finanziaria	2019),	per	le	amministrazioni	pubbliche	utilizzatrici	dei	lavoratori	socialmente	utili	o	
di	pubblica	utilità,	di	procedere	alle	assunzioni	a	tempo	indeterminato,	anche	in	deroga,	fino	al	30	settembre	
2022,	in	qualità	di	lavoratori	sovrannumerari,	alla	dotazione	organica,	al	piano	di	fabbisogno	del	personale	ed	
ai	vincoli	assunzionali	previsti	dalla	vigente	normativa,	limitatamente	alle	risorse	di	cui	all’articolo	1,	comma	
1156,	lett.	g-bis),	della	L.	n.	296	del	27.12.2006.

L’art.	1,	comma	497,	ha	precisato	che,	ai	fini	di	cui	al	comma	495,	le	Amministrazioni	interessate	provvedono	a	
valere	sulle	risorse	di	cui	all’articolo	1,	comma	1156,	lettera	g-bis),	della	Legge	n.	296	del	27.12.2006,	ripartite	
con	Decreto	del	Presidente	del	Consiglio	dei	Ministri,	su	proposta	del	Ministro	per	la	Pubblica	Amministrazione,	
di	concerto	con	il	Ministro	del	Lavoro	e	delle	Politiche	Sociali	e	con	il	Ministro	dell’Economia	e	delle	Finanze.

Ai	 fini	 del	 riparto	 del	 contributo	 previsto	 dall’art.	 1,	 comma	 497	 della	 citata	 Legge	 n.	 160/2019,	 le	
Amministrazioni	 interessate	hanno	proceduto	all’invio	di	apposita	 istanza	alla	Presidenza	del	Consiglio	dei	
Ministri	-	Dipartimento	della	Funzione	Pubblica.

Con	DPCM	28	dicembre	2020,	il	DPCM	20	maggio	2022,	il	DPCM10	ottobre	2022	con	i	quali,	in	attuazione	
del	citato	c.497	dell’art	1	della	L.160	del	2019	si	è	provveduto	al	riparto	delle	risorse	dirette	ad	incentivare	il	
percorso	assunzionale	dei	lavoratori	di	cui	all’art.	2	c.	1	del	D.Lgs	n.	81	del	2000.

Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 11 ottobre 2023,	di	concerto	con	il	Ministro	del	
lavoro	e	delle	politiche	sociali	e	con	il	Ministro	dell’economia	e	delle	finanze	-	registrato	alla	Corte	dei	Conti	
il	15	novembre	2023,	Ufficio	di	controllo	sugli	atti	della	Presidenza	del	Consiglio	dei	ministri,	del	Ministero	
della	giustizia	e	del	Ministero	degli	affari	esteri	e	della	cooperazione	internazionale,	al	n.	2980,	pubblicato	in	
Gazzetta	Ufficiale	n.	277	del	27	novembre	2023	-	“Ai	sensi	dell’art.	1,	comma	497,	della	legge	27	dicembre	
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2019,	n.	160	 le	 risorse	di	 cui	all’art.	1,	 comma	1156,	 lettera	g-bis),	della	 legge	27	dicembre	2006,	n.	296,	
destinate	ad	incentivare	le	assunzioni	a	tempo	indeterminato,	anche	con	contratti	di	lavoro	a	tempo	parziale,	
dei	lavoratori	socialmente	utili	di	cui	all’art.	2,	comma	1,	del	decreto	legislativo	28	febbraio	2000,	n.	81	presso	
le	amministrazioni	indicate	nell’elenco	allegato	1	al	presente	decreto	sono	ripartite	tra	le	Regioni	Campania	e	
Puglia	con	contributo annuo a regime di importo pari a euro 9.296,22 per ogni lavoratore assunto,	cumulabile	
con	eventuali	contributi	regionali	ed	erogabili	a	decorrere	dalla	data	di	assunzione	a	tempo	indeterminato,	
come	indicato	nel	seguente	prospetto	per	un	importo	annuo	complessivo	dell’onere	pari	a	euro	269.590,38”.

A	 fronte	 di	 richieste	 di	 contributi	 da	 parte	 dei	 Comuni	 della	 Regione	 Puglia	 relative	 a	 n.	 5	 lavoratori	 da	
stabilizzare,	con	il	suddetto	D.P.C.M.	ne	sono	state	autorizzate	n.	5,	come	risultanti	dall’allegato	1	allo	stesso	
DPCM.

Le	 risorse	 annuali	 destinate	 agli	 Enti	 stabilizzatori	 della	 Regione	 Puglia	 per	 le	 n.	 5	 stabilizzazioni	 previste	
ammontano	ad	euro	46.481,10.

L’art.	1,	comma	6	del	Decreto	Legge	n.	215	del	30	dicembre	2023	(cd.	Decreto	Milleproroghe)	ha	disposto	la	
proroga	al	30	giugno	2024	dei	termini	per	la	stabilizzazione	dei	predetti	lavoratori,	ai	sensi	dell’art.	1,	comma	
495	della	Legge	n.	160/2019.

Le	assunzioni	incentivate,	di	cui	al	D.P.C.M.	del	11	ottobre	2023,	potranno	essere	effettuate	nei	modi	e	nei	
termini	previsti	per	legge.

L’art.	1,	comma	2	del	D.P.C.M.	stabilisce	che	le	risorse	sono	assegnate	alle	Regioni	dal	Ministero	del	Lavoro	e	
delle	Politiche	Sociali	che	ne	disciplina	le	modalità	di	trasferimento.

Con	nota	 prot.	 n.	 0171505/2024	 il	MLPS	ha	 trasmesso,	 unitamente	 alle	 istruzioni	 esplicative	 relative	 alla	
procedura	per	l’accesso	al	contributo	annuo	a	seguito	di	stabilizzazione	dei	lavoratori	socialmente	utili	ex	art.	
2,	comma	1,	del	D.Lgs	n.	81/2000,	la	Convenzione	che	si	allega	sub	A),	già	firmata	da	parte	ministeriale,	con	
la	quale	sono	assegnate	a	Regione	Puglia	le	risorse	finanziarie	di	cui	al	citato	articolo	1,	comma	1156,	lett.	
g-bis),	della	legge	27	dicembre	2006,	n.	296,	pari	complessivamente	a	€	46.481,10,	relativi	all’annualità	2023,	
e	definiti	gli	adempimenti	in	capo	alle	Amministrazioni	coinvolte	ai	fini	del	trasferimento	delle	stesse.

Visti

-	 Il	D.Lgs.	n.	468/1997;
-	 Il	D.Lgs.	n.	81/2000;
- La	L.	n.	388/2000	ed,	in	particolare,	l’art.	78	comma	2	lettera	a);
- La	L.	n.	145	del	30.12.2018	(Finanziaria	2019)	ed,	in	particolare,	l’art.	1	c.	446-449;
- La	L.	n.	160	del	27.12.2019	{Finanziaria	2020)	ed,	in	particolare,	l’art.	1	c.	495	-	497;
- La	L.	n.	178	del	30.12.2020(Finanziaria	2021)	ed,	in	particolare,	l’art.	1	c.	292-296;
- Il	D.P.C.M.	del	11	ottobre	2022;
- D.Lgs.	 n.	 118/2011	 “Disposizioni	 in	materia	 di	 armonizzazione	 dei	 sistemi	 contabili	 e	 degli	 schemi	 di	

bilancio	delle	regioni,	degli	enti	locali	e	dei	organismi,	a	norma	degli	articoli	1	e	2	della	Legge	5	maggio	
2009,	n.	42”;

- Legge	regionale	n.	37	del	29/12/2023	“Disposizioni	per	la	formazione	del	Bilancio	di	previsione	2024	e	
Bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	{Legge	di	stabilità	regionale	2024)”;

- Legge	regionale	n.	38	del	29/12/2023	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	finanziario	
2024	e	pluriennale	2024-2026”;

- Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	18	del	22/01/2024	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	
2024	e	pluriennale	2024-2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	 legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	
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Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione.”
- La	D.G.R.	n.	1974	del	07/12/2020	recante	“Approvazione	Atto	di	Alta	Organizzazione	Modello	Organizzativo	

MAIA	2.0”	successivamente	modificata	ed	integrata	con	D.G.R.	n.	215	del	08.02.2021;
- il	 D.P.G.R.	 n.	 22	del	 22.01.2021	 recante	 “Adozione	Atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	Organizzativo	

MAIA	2.0”,	successivamente	modificato	ed	integrato	con	D.P.G.R.	n.	45	del	10.02.2021;
- il	D.P.G.R.	n.	263	del	10	agosto	2021	ad	oggetto	“Attuazione	modello	Organizzativo	“MAIA	2.0”	adottato	

con	 Decreto	 22/2021	 e	 s.m.i.	 Definizione	 delle	 Sezioni	 di	 Dipartimento	 e	 delle	 relative	 funzioni”	 con	
il	quale	 sono	 state	 individuate	 le	Sezioni	 relative	ai	Dipartimenti	e	nello	 specifico,	per	 il	Dipartimento	
Politiche	del	Lavoro,	Istruzione	e	Formazione,	tra	le	altre,	la	Sezione	Politiche	e	Mercato	del	Lavoro;

- la	D.G.R.	n.	1576	del	30/09/2021	recante	“Conferimento	incarichi	di	direzione	delle	Sezioni	di	Dipartimento	
ai	sensi	dell’art.	22,	comma	2,	del	decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	22	gennaio	2021	n.	22”,	
con	 la	quale	è	 stato	conferito,	 tra	gli	altri,	 l’incarico	di	dirigente	della	Sezione	Politiche	e	Mercato	del	
Lavoro	al	dott.	Giuseppe	Lella;

- Visti	il	D.P.C.M.	28	dicembre	2020,	il	D.P.C.M.	20	maggio	2022,	il	D.P.C.M.	10	ottobre	2022;
- Vista	la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	

genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;
- Vista	la	D.G.R.	03	luglio	2023	n.	938	recante	“Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	

monitoraggio”.	Abrogazione	degli	allegati	e	loro	integrale	sostituzione.

Tenuto conto che la	 variazione	 proposta	 con	 il	 presente	 provvedimento	 assicura	 il	 rispetto	 dei	 vincoli	 di	
finanza	pubblica	vigenti	e	il	pareggio	di	bilancio	come	previsto	dal	D.L.gs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii

Rilevato che,	l’art.	51	comma	2	del	D.L.gs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.	prevede	che	la	Giunta,	con	provvedimento	
amministrativo,	autorizza	le	variazioni	del	bilancio	di	previsione.

Preso atto che l’importo	di	euro	46.481,10	assegnato	alla	Regione	Puglia	dal	suddetto	decreto	è	relativo	al	
contributo	annuo	a	regime	a	decorrere	dalla	data	di	assunzione	a	tempo	indeterminato	per	l’assunzione	di	n.	
5	lavoratori;

Tutto	ciò	premesso	e	precisato,	con	l’adozione	del	presente	atto,	si	rende	necessario:
1) approvare	 lo	 schema	 di	 Convenzione	 con	 il	 Ministero	 del	 Lavoro	 e	 delle	 Politiche	 Sociali	 -	 di	 cui	

all’allegato	A),	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento	-	il	quale,	tra	l’altro,	prevede	
espressamente	che	le	risorse	assegnate	a	Regione	Puglia	con	contributo	annuo	a	regime	di	importo	
pari	a	euro	9.296,22	per	ogni	lavoratore	assunto,	pari	a	complessivi	Euro	46.481,10,	sono	finalizzate	
a	 incentivare	 l’assunzione	 a	 tempo	 indeterminato	 di	 n.	 5	 lavoratori	 socialmente	 utili	 ex	 articolo	 2,	
comma	1,	del	Decreto	Legislativo	28	febbraio	2000,	n.	81	presso	le	amministrazioni	indicate	nell’elenco	
allegato	1	al	D.P.C.M.	del	11.10.2023	e	saranno	trasferite	a	Regione	previa	richiesta	al	MLPS	sulla	base	
degli	esiti	delle	istruttorie	condotte	dalla	medesima	Regione;

2) delegare	il	Direttore	del	Dipartimento	Politiche	del	Lavoro,	Istruzione	e	Formazione	alla	sottoscrizione	
della	Convenzione	di	cui	al	succitato	allegato	A);

3)	 autorizzare,	ai	sensi	dell’art.	51	comma	2	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	le	conseguenti	variazioni	
al	bilancio	di	previsione	2024	e	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia,	al	documento	tecnico	di	
accompagnamento	ed	al	bilancio	finanziario	gestionale	2024-2026,	sia	per	la	parte	entrata	sia	per	la	
parte	spesa,	come	specificato	nella	parte	relativa	agli	adempimenti	contabili.

Garanzie di riservatezza
La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	5/2006	
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per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	
provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	necessari	
ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	
UE.

VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE
Ai	sensi	della	D.G.R.	n.	938	del	3	luglio	2023,	la	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	
impatto	di	genere.	
L’impatto	di	genere	stimato	risulta:	
						diretto	
						indiretto	
  neutro 
						non	rilevato

 
COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. n. 118/2011 E S.M.I.

Il	presente	provvedimento	comporta,	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2,	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	 la	
variazione	al	Bilancio	di	previsione	per	 l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026,	al	Documento	
Tecnico	di	Accompagnamento	ed	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	2024-2026,	come	di	seguito	indicato:

Bilancio Vincolato
Centro	di	Responsabilità	Amministrativa:
19.04	-	Sezione	Politiche	e	Mercato	del	Lavoro

Si	 dispone	 la	 variazione	 al	 bilancio	 regionale	per	 le	maggiori	 entrate	nei	 limiti	delle	 assegnazioni,	 per	 un	
ammontare	complessivo	pari	a	Euro	46.481,10	(D.P.C.M.	del	11.10.2023).

VARIAZIONE DI BILANCIO

PARTE ENTRATA
Entrata	non	ricorrente	–	Codice	UE:	2	–	Altre	entrate

Capitolo
di Entrata Declaratoria capitolo Titolo

Tipologia

Codifica Piano
dei conti

finanziario

Variazione
E.F. 2024

Competenza e cassa

Variazione
E.F. 2025

Competenza

Variazione
E.F. 2026

Competenza

E2101032

Piano di Incentivazione alla
stabilizzazione dei LSU- L. n.

160/2019 – Trasferimenti da 
MLPS per contributi a regime

2.101 E.2.01.01.01.000 +46.481,10 +46.481,10 +46.481,10

Si	 attesta	 che	 l’importo	 di	 Euro	 46.481,10	 corrisponde	 ad	 obbligazione	 giuridicamente	 perfezionata	 con	
debitore	certo.

Debitore:	Ministero	del	Lavoro	e	Politiche	Sociali	–	Direzione	Generale	degli	Ammortizzatori	Sociali	e	della	
Formazione	-	Divisione	II

Titolo	Giuridico:	Decreto	del	Presidente	del	Consiglio	dei	Ministri	del	11	ottobre	2023.

PARTE SPESA
Spesa	non	ricorrente	–	Codice	UE:	8	–	Spesa	non	correlata	ai	finanziamenti	UE
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Capitolo
di Spesa Declaratoria capitolo

Missione
Programma

Titolo

Codifica Piano
dei conti

finanziario

Variazione
E.F. 2024

Competenza e cassa

Variazione
E.F. 2025

Competenza

Variazione
E.F. 2026

Competenza

U1503025

Piano di Incentivazione 
alla stabilizzazione dei 
LSU- L. n. 160/2019 – 
Trasferimenti agli enti per 

contributi a regime

15.03.01 U.1.04.01.02.000 +46.481,10 +46.481,10 +46.481,10

La	 copertura	 finanziaria	 rinveniente	 dal	 presente	 provvedimento	 assicura	 il	 rispetto	dei	 vincoli	 di	 finanza	
pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs	n.	118/2011.

All’accertamento	delle	entrate	e	al	conseguente	impegno	di	spesa	si	provvederà	con	successivi	atti	dirigenziali	
entro	l’esercizio	2024	da	assumersi	da	parte	della	Sezione	Politiche	e	Mercato	del	Lavoro.

L’Assessore	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	sopra	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4,	comma	4	
lett.	d)	della	L.R.	7/97	–	propone	alla	Giunta:

1) di	richiamare	le	premesse	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	dispositivo;
2) di	 approvare	 lo	 schema	 di	 Convenzione	 con	 il	 Ministero	 del	 Lavoro	 e	 delle	 Politiche	 Sociali	 -	 di	

cui	 all’allegato	A),	 parte	 integrante	e	 sostanziale	del	 presente	provvedimento	 -	 il	 quale,	 tra	 l’altro,	
prevede	espressamente	che	le	risorse	assegnate	a	Regione	Puglia	con contributo annuo a regime di 
importo pari a euro 9.296,22 per ogni lavoratore assunto, pari a complessivi Euro 46.481,10,	sono	
finalizzate	a	incentivare	l’assunzione	a	tempo	indeterminato	di	n.	5	lavoratori	socialmente	utili	presso	
le	 amministrazioni	 indicate	 nell’elenco	 allegato	 1	 al	 D.P.C.M.	 del	 11.10.2023	 e	 saranno	 trasferite	
a	Regione	previa	 richiesta	 al	MLPS	 sulla	 base	degli	 esiti	delle	 istruttorie	 condotte	dalla	medesima	
Regione;

3)	 di	delegare	il	Direttore	del	Dipartimento	Politiche	del	Lavoro,	Istruzione	e	Formazione	alla	sottoscrizione	
della	Convenzione	di	cui	al	succitato	allegato	A);

4) di	autorizzare,	ai	sensi	dell’art.	51	comma	2	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	le	conseguenti	variazioni	
al	bilancio	di	previsione	2024	e	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia,	al	documento	tecnico	di	
accompagnamento	ed	al	bilancio	finanziario	gestionale	2024-2026,	sia	per	la	parte	entrata	sia	per	la	
parte	spesa,	come	specificato	nella	parte	relativa	agli	adempimenti	contabili;

5)	 di	approvare	l’Allegato	E/1,	parte	integrante	del	presente	provvedimento,	di	cui	all’art.	10	comma	4	
del	D.	Lgs	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	che	sarà	trasmesso	dalla	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	al	Tesoriere	
regionale,	conseguentemente	all’approvazione	della	presente	deliberazione;

6)	 di	 demandare	 alla	 Sezione	 Politiche	 e	 Mercato	 del	 Lavoro	 gli	 adempimenti	 per	 l’esecuzione	 del	
presente	provvedimento,	anche	di	natura	contabile;

7)	 di	disporre	la	pubblicazione	integrale	del	presente	provvedimento	sul	BURP.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	 regionale,	 nazionale	 e	 comunitaria	 e	 che	 il	 presente	 schema	 di	 provvedimento,	 dagli	 stessi	
predisposto	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	
istruttorie.

P.O. Politiche attive e passive mercato del lavoro 
e Collocamento obbligatorio L. n. 68/99
dott.	ssa	Angela	Pallotta

Il Dirigente della Sezione Politiche e Mercato del Lavoro
dott.	Giuseppe	Lella
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Il	sottoscritto	Direttore	di	Dipartimento	non	ravvisa	la	necessità	di	esprimere	osservazioni	sulla	proposta	di	
deliberazione	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	articoli	18	e	20	del	DPGR	n.	22/2021.

La Direttrice del Dipartimento Politiche del Lavoro, Istruzione e Formazione
Avv.	Silvia	Pellegrini

L’Assessore proponente
Prof.	Sebastiano	Leo

SPAZIO PER L’APPOSIZIONE DEL PARERE DELLA RAGIONERIA
Nicola PALADINO

LA GIUNTA REGIONALE

Udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	al	ramo;	
Viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;	
A	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge;

D E L I B E R A

1.	 di	richiamare	le	premesse	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	dispositivo;
2.	 di	 approvare	 lo	 schema	 di	 Convenzione	 con	 il	 Ministero	 del	 Lavoro	 e	 delle	 Politiche	 Sociali	 -	 di	

cui	all’allegato	A),	parte	 integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento	-	 il	quale,	 tra	 l’altro,	
prevede	espressamente	che	le	risorse	assegnate	a	Regione	Puglia	con contributo annuo a regime di 
importo	pari	a	euro	9.296,22	per	ogni	lavoratore	assunto,	pari	a	complessivi	Euro	46.481,10,	sono	
finalizzate	a	incentivare	l’assunzione	a	tempo	indeterminato	di	n.	5	lavoratori	socialmente	utili	presso	
le	amministrazioni	 indicate	nell’elenco	allegato	1	al	D.P.C.M.	del	11.10.2023	e	saranno	trasferite	a	
Regione	 previa	 richiesta	 al	MLPS	 sulla	 base	 degli	 esiti	 delle	 istruttorie	 condotte	 dalla	medesima	
Regione;

3.	 di	 delegare	 il	 Direttore	 del	 Dipartimento	 Politiche	 del	 Lavoro,	 Istruzione	 e	 Formazione	 alla	
sottoscrizione	della	Convenzione	di	cui	al	succitato	allegato	A);

4.	 di	 autorizzare,	 ai	 sensi	 dell’art.	 51	 comma	 2	 del	 D.Lgs.	 n.	 118/2011	 e	 ss.mm.ii.,	 le	 conseguenti	
variazioni	al	bilancio	di	previsione	2024	e	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia,	al	documento	
tecnico	di	accompagnamento	ed	al	bilancio	finanziario	gestionale	2024-2026,	sia	per	la	parte	entrata	
sia	per	la	parte	spesa,	come	specificato	nella	parte	relativa	agli	adempimenti	contabili;

5.	 di	approvare	l’Allegato	E/1,	parte	integrante	del	presente	provvedimento,	di	cui	all’art.	10	comma	4	
del	D.	Lgs	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	che	sarà	trasmesso	dalla	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	al	Tesoriere	
regionale,	conseguentemente	all’approvazione	della	presente	deliberazione;

6.	 di	 demandare	 alla	 Sezione	 Politiche	 e	Mercato	 del	 Lavoro	 gli	 adempimenti	 per	 l’esecuzione	 del	
presente	provvedimento,	anche	di	natura	contabile;

7.	 di	disporre	la	pubblicazione	integrale	del	presente	provvedimento	sul	BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA   
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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l’articolo 18, comma 1 che istituisce il Fondo sociale per occupazione e formazione 
“…omissis…nello stato di previsione del Ministero del lavor

formazione…omissis…”

l’articolo 1, comma 1156, lett per il quale “

” a valere sul predetto F

l’articolo 1, comma 49
“

Firmato digitalmente da: GIUSEPPE LELLA
Data: 05/06/2024 11:46:22

Giuseppe
Lella
01.07.2024
15:08:20
GMT+00:00



54152                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 19-8-2024

”

“

”

dall’articolo 1, comma 1
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, secondo cui “

”;

, l’articolo 37 “

495, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è espressa dall'organo commissariale”;
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REGIONE PUGLIA
SEZIONE BILANCIO RAGIONERIA PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

(D. Lgs. n. 118/11 e s.m.i.)

UFFICIO TIPO ANNO NUMERO DATA

LAV DEL 2024 12 04.07.2024

INCENTIVI ALLA STABILIZZAZIONE DEI LAVORATORI SOCIALMENTE UTILI IN ATTUAZIONE DELL#ART. 1, COMMI
495 E SS. DELLA L. N. 160/2019 E DEL D.P.C.M. DEL 11.10.2023. APPROVAZIONE SCHEMA CONVENZIONE CON IL

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI E VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2024 E
BILANCIO PLURIENNALE 2024-2026 AI SENSI DEL D.LGS N. 118/2011 E SS.MM.II.

Si esprime: PARERE DI REGOLARITA'CONTABILE POSITIVO
LR 28/2001 art. 79 Comma 5

Responsabile del Procedimento

  PO - PAOLINO GUARINI

 Dirigente

 DR. NICOLA PALADINO

Paolino Guarini
Firmato digitalmente da
NICOLA PALADINO
C = IT
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	8	luglio	2024,	n.	977
Intervento ELITE PUGLIA HUB - Applicazione quote vincolate del risultato di Amministrazione e Variazione 
al bilancio di previsione 2024 e pluriennale 2024-2026, previa istituzione di un nuovo capitolo di spesa, ai 
sensi del D. Lgs. n. 118/2011.

L’Assessore	allo	Sviluppo	Economico,	Dott.	Alessandro	Delli	Noci,	di	concerto	con	il	Vice	Presidente,	Assessore	
al	Bilancio	e	alla	Programmazione,	Raffaele	Piemontese,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dal	funzionario	
istruttore,	confermata	dal	Dirigente	della	Sezione	Competitività,	riferisce	quanto	segue.

VISTI

• gli	artt.	4,	5	e	6	della	L.R.	n.	7	del	4	febbraio	1997;
• la	Deliberazione	della	Giunta	regionale	n.	3261	del	28	luglio	1998;
• gli	artt.	4	e	16	del	D.Lgs.	n.	165	del	30	marzo	2001;
• la	 Legge	 Regionale	 n.	 10	 del	 20.06.2004,	 recante	 “Disciplina	 dei	 regimi	 regionali	 di	 aiuto”	 e	

successive	modificazioni	e	integrazioni,	la	quale	all’art.	1,	comma	4,	stabilisce	che:	“La presente legge 
disciplina, altresì, gli interventi a sostegno delle attività produttive conferiti dallo Stato alla Regione e 
l’amministrazione del relativo Fondo unico regionale, ai sensi dell’articolo 19 del decreto legislativo 31 
marzo 1998, n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti 
locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”;

• la	 L.R.	 20.06.2008,	 n.	 15	 e	 ss.mm.ii.	 “Principi	 e	 linee	 guida	 in	 materia	 di	 trasparenza	 dell’attività	
amministrativa	nella	Regione	Puglia”;

• gli	artt.	20	e	21	del	Codice	dell’Amministrazione	Digitale	(CAD),	di	cui	al	D.Lgs.	n.	82/2005;
• l’art.	32	della	Legge	18	giugno	2009,	n.	69,	che	prevede	l’obbligo	di	sostituire	la	pubblicazione	tradizionale	

all’Albo	ufficiale	con	la	pubblicazione	di	documenti	digitali	sui	siti	informatici;
• il	Regolamento	UE	n.	679/2016,	“relativo	alla	protezione	delle	persone	fisiche	con	riguardo	al	trattamento	

dei	 dati	 personali,	 nonché	 alla	 libera	 circolazione	 di	 tali	 dati	 e	 che	 abroga	 la	 direttiva	 95/46/CE	
(regolamento	generale	sulla	protezione	dei	dati)”	e	il	successivo	D.Lgs.	n.	101/2018	recante	Disposizioni	
per	 l’adeguamento	 della	 normativa	 nazionale	 alle	 disposizioni	 del	 regolamento	 (UE)	 2016/679	 del	
Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	del	27	aprile	2016)”;

• il	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	(DPGR)	22	gennaio	2021	n.	22	con	cui	è	stato	adottato	
il	 nuovo	 modello	 organizzativo	 regionale	 “MAIA	 2.0”	 con	 approvazione	 del	 relativo	 atto	 di	 Alta	
Organizzazione;

• la	DGR	07.12.2020,	n.	1974	recante	“Approvazione	Atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	Organizzativo	
“MAIA	2.0”,	pubblicata	sul	BURP	n.	14	del	26.01.2021;

• Vista	la	DGR	n.	477	del	15/04/2024	avente	ad	oggetto:	“D.G.R.	28	luglio	2021,	n.	1289	-	Applicazione	
art.	8	comma	4	del	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	22	gennaio	2021,	n.22	-	Modello	MAIA	
2.0	-	Aggiornamento	funzioni	delle	Sezioni	di	Dipartimento	in	attuazione	della	DGR	282/2024;

• la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	(DGR)	del	15.09.2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	
regionale	per	la	parità	di	genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

• la	 DGR	 del	 07.03.2022,	 n.	 302	 recante	 Valutazione	 di	 Impatto	 di	 Genere.	 Sistema	 di	 gestione	 e	 di	
monitoraggio;

• la	DGR	n.	 685	del	 26.04.2021	 con	 la	quale	 è	 stato	 conferito	 l’incarico	di	Direttore	del	Dipartimento	
Sviluppo	Economico;

• la	DGR	n.	1289	del	28.07.2021	con	la	quale	si	è	provveduto	alla	definizione	delle	Sezioni	di	Dipartimento	
e	delle	relative	funzioni;

• la	DGR	n.	1576	del	30.09.2021	con	la	quale	la	Giunta	Regionale	ha	conferito	l’incarico	di	Dirigente	della	
Sezione	Competitività	al	dott.	Giuseppe	Pastore;

• Con	AD	n.	23	del	19/06/2024	il	Dipartimento	Personale	e	Organizzazione	ha	affidato	al	dott.	Giuseppe	
Pastore	l’incarico	ad	interim	del	Servizio	Incentivi	alle	PMI	e	Grandi	Imprese;
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• l’Atto	Dirigenziale	n.	013/DIR/2022/00009	del	04.03.2022	che	conferma	l’incarico	di	direzione	ad	interim	
del	Servizio	Aree	Industriali	Produttive	e	Strumenti	Finanziari	di	cui	al	precedente	Atto	Dirigenziale	n.	
013/DIR/2021/00001	del	24.05.2021,	alla	dott.ssa	Silvia	Visciano;

• il	D.Lgs.	23	giugno	2011,	n.	118	come	integrato	dal	D.Lgs.	10	agosto	2014,	n.	126	“Disposizioni	integrative	
e	correttive	del	D.Lgs.	118/2011	recante	disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	dei	sistemi	contabili	
e	degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	noma	degli	articoli	1	e	2	
della	L.	42/2009;

• l’art.	 42,	 comma	 8	 del	 D.lgs.	 n.	 118/2011	 e	 ss.mm.ii.,	 relativo	 all’applicazione	 del	 risultato	 di	
amministrazione;

• l’art.	 51,	 comma	 2	 del	 Decreto	 Legislativo	 n.	 118/2011	 e	 ss.mm.ii.,	 secondo	 cui	 la	 Giunta,	 con	
provvedimento	amministrativo,	autorizza	le	variazioni	del	documento	tecnico	di	accompagnamento	e	
le	variazioni	del	bilancio	di	previsione;

• la	L.R.	n.	37	del	29	dicembre	2023	“Disposizioni	per	 la	 formazione	del	bilancio	di	previsione	2024	e	
bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	-	Legge	di	stabilità	regionale	2024”;

• la	 L.R.	 n.	 38	del	 29	dicembre	2023	 “Bilancio	di	 previsione	per	 l’esercizio	finanziario	 2024	e	bilancio	
pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia”;

• Vista	la	DGR	n.18	del	22	Gennaio	2024	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	
2024-2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	Documento	tecnico	
di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione.”;

• la	D.G.R.	n.	48	del	02/02/2024	con	cui	la	Giunta	Regionale	ha	determinato	il	risultato	di	amministrazione	
presunto	dell’esercizio	finanziario	2023	sulla	base	dei	dati	contabili	preconsuntivi;

• la	Legge	Regionale	15	Giugno	2023,	n.	18	“Ordinamento	del	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	
(BURP)	e	disciplina	delle	forme	e	modalità	di	pubblicazione	degli	atti”.

Premesso che:
• La	 Regione	 Puglia,	 nell’ambito	 dei	 propri	 fini	 istituzionali,	 favorisce	 lo	 sviluppo	 delle	 attività	

economiche	delle	piccole	e	medie	 imprese,	 facilitandone	 la	 formazione	 in	ambito	di	digitalizzazione	
e	 internazionalizzazione	 e	 rivolgendo,	 anche	 nel	 ciclo	 di	 programmazione	 2021/27,	 un’attenzione	
particolare	alle	politiche	di	sostegno	volte	sia	al	rafforzamento	della	competitività	del	tessuto	economico	
e	imprenditoriale	pugliese	che	allo	sviluppo	dei	processi	di	internazionalizzazione;

• Il	tessuto	industriale	della	Regione	Puglia	è	costituito	da	una	molteplicità	di	imprese	di	piccole	e	medie	
dimensioni,	 che	necessitano	di	un	percorso	di	 crescita	per	accrescere	 la	propria	 competitività	 in	un	
contesto	di	riferimento	internazionale;

• lo	sviluppo	economico	di	tali	imprese	e	del	territorio	regionale	può	essere	favorito	da	una	maggiore	e	
diffusa	cultura	manageriale,	finanziaria	e	organizzativa	a	beneficio	delle	piccole	e	medie	aziende;

• Puglia	Sviluppo,	società	in	house	della	Regione	Puglia,	opera	già	da	due	programmazioni	comunitarie,	in	
qualità	di	Organismo	Intermedio	per	l’attuazione	dei	regimi	di	aiuto	e	dei	relativi	strumenti	agevolativi	
e	gestendo	gli	strumenti	finanziari	regionali	finalizzati	a	favorire	sia	l’accesso	al	credito	sia	l’accesso	al	
mercato	dei	capitali;

• ELITE	spa	è	un’azienda	del	Gruppo	Euronext	N.V.	(di	seguito	“Euronext”),	che	ha	sviluppato	il	cosiddetto	
“Servizio	 di	 membership	 ELITE”	 per	 imprese	 selezionate	 in	 base	 a	 parametri	 prestabiliti	 di	 natura	
quantitativa	 e	 qualitativa,	 che	 garantisce	 una	 serie	 di	 servizi	 alle	 imprese	 aderenti	 (formazione	 e	
rafforzamento	 organizzativo	 e	 strategico,	 potenziamento	 degli	 obiettivi	 di	 crescita	 anche	 a	 livello	
internazionale),	 volti	a	preparare	e	 strutturare	un	proprio	percorso	di	 crescita	attraverso	processi	di	
internazionalizzazione,	innovazione	e	l’accesso	a	opportunità	di	finanziamento	a	lungo	termine.

Considerato che:

• Con	DGR	n.	1269	del	11.09.2023	è	stato	approvato	lo	schema	di	accordo	di	collaborazione	tra	Regione	
Puglia,	Puglia	 Sviluppo	Spa	e	 società	Elite	 Spa,	per	 il	 rafforzamento	della	 competitività	e	 lo	 sviluppo	
internazionale	 del	 sistema	 produttivo	 pugliese	 attraverso	 azioni	 tese	 a	 sostenere	 e	 consolidare	 le	
competenze	 tecniche	 e	manageriali	 delle	 imprese,	 prevedendo	 all’interno	 del	 Programma	 ELITE	 un	
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ambiente	dedicato	alle	PMI	appartenenti	alla	Regione	Puglia;
• In	data	13	Settembre	2023	è	stato	sottoscritto	un	accordo	di	 collaborazione	 tra	 la	 società	Elite	Spa,	

Regione	 Puglia	 e	 Puglia	 Sviluppo	 Spa	 atto	 a	 consentire	 alla	 Regione	 Puglia	 di	 sviluppare	 programmi	
strutturati	 di	 accesso	 al	 mercato	 dei	 capitali	 da	 parte	 delle	 imprese	 pugliesi,	 nonché	 di	 ideare	 e	
promuovere	strumenti	finanziari	innovativi.

Considerato, altresì, che:

• Al	 fine	 di	 dare	 attuazione	 all’accordo	 di	 collaborazione	 summenzionato,	 è	 necessario	 garantire	 un	
sistema	di	aiuto	tramite	sovvenzioni	dirette	per	accelerare	e	facilitare	la	qualificazione	manageriale	e	
organizzativa	delle	PMI	Pugliesi;

• con	nota	della	Società	Puglia	Sviluppo	Spa,	 inoltrata	al	Dipartimento	Sviluppo	Economico	e	acquisita	
al	prot	Regionale	n.	0034704/2024,	è	 stato	comunicato	un	 fabbisogno	finanziario	di	€	400.000,00	 in	
ragione	del	riconoscimento	di	contributo	nella	forma	di	sovvenzione	diretta	del	valore	di	€	5.000,00	per	
ciascuna	delle	due	annualità	di	partecipazione	al	percorso	Elite	Puglia	hub	da	parte	di	40	imprese.

Ritenuto che:
• la	Sezione	Competitività,	dispone	di	economie	vincolate	al	31.12.2023	sul	capitolo	di	spesa	U0211095 

“Spese
• per la liquidazione delle commissioni agli istituti di credito convenzionati – Mediocredito Centrale Spa 

e Artigiancassa Spa – per il Servizio di gestione dei fondi pubblici –D. Lgs. 112/98 art 19 comma 12”,	
collegato	al	capitolo	di	entrata	2032351	“Fondo Unico Regionale art. 19 comma 6 D. Lgs. n. 112/98”,	che	
potrebbero	essere	destinate,	vista	la	finalità	delle	stesse,	a	progetti	di	cooperazione	e	collaborazione,	
per	attività	di	accompagnamento,	informazione,	assistenza	e	orientamento,	gestione	di	interventi	che	
vedono	il	coinvolgimento	di	Agenzie	Regionali,	nonché	di	Società	partecipate;

• in	 questa	 direzione,	 con	 diversi	 provvedimenti,	 la	 Sezione	 Competitività	 della	 Regione	 Puglia	 ha	
approvato	 già	 specifici	 accordi	 di	 cooperazione	 con	 diverse	Agenzia	 Regionali	 per	 svariate	 attività	 di	
accompagnamento,	 tutoring	e	mentoring,	 rafforzamento	della	competitività	e	del	 sistema	produttivo	
pugliese,	 destinando	 alle	 stesse	 risorse	 finanziarie	 rivenienti	 dalle	 somme	 confluite	 nel	 corso	 degli	
esercizi	precedenti	nell’avanzo	di	amministrazione	vincolato	sul	capitolo	di	spesa	U0211095.

Tenuto conto che:
• è	necessario	garantire	l’attuazione	dell’accordo	di	cooperazione	sottoscritto	in	data	13	Settembre	2023	

tra	 la	società	ELITE	Spa,	Puglia	Sviluppo	Spa	e	Regione	Puglia,	mediante	 l’istituzione	di	un	sistema	di	
sovvenzioni	dirette	pari	a	5.000,00	euro	per	ciascuna	delle	due	annualità	di	partecipazione	al	percorso	
Elite	Puglia	Hub	da	parte	di	40	imprese,	per	la	copertura	parziale	delle	spese	relative	ai	servizi	offerti	
dal	sottoscrittore	dell’accordo	(training	iniziale	di	4	moduli,	calendario	annuale	di	workshop,	eventi	di	
networking,	servizi	di	mentorship etc.);

• la	 Sezione	Competitività,	 con	 riferimento	al	 corrente	bilancio	di	previsione	2024-2026,	non	possiede	
una	sufficiente	dotazione	finanziaria	a	valere	sui	capitoli	di	propria	pertinenza,	utile	al	finanziamento	
dell’intervento	Elite	Puglia	Hub,	il	cui	avviso	pubblico	è	in	fase	di	predisposizione;

• a	seguito	di	verifiche	contabili	sui	capitoli	di	competenza	della	Sezione	Competitività,	si	sono	riscontrate	
economie	vincolate	sul	capitolo	di	 spesa	U0211095 “Spese	per	 la	 liquidazione	delle	commissioni	agli	
istituti	 di	 credito	 convenzionati	 –	Mediocredito	 Centrale	 Spa	 e	 Artigiancassa	 Spa	 –	 per	 il	 Servizio	 di	
gestione	dei	fondi	pubblici	–	D.	Lgs.	112/98	art	19	comma	12”	collegato	al	capitolo	di	entrata	2032351	
“Fondo	Unico	Regionale	art.	19	comma	6	D.	Lgs.	n.	112/98”;

• le	risorse	confluite	nella	quota	vincolata	del	risultato	di	amministrazione	scaturenti	dal	capitolo	di	spesa	
U0211095,	riguardano	trasferimenti	effettuati	dall’Amministrazione	Centrale	a	fronte	del	D.	Lgs.	112/98	
“Conferimento	di	funzioni	e	compiti	amministrativi	dello	Stato	alle	Regioni	ed	agli	enti	locali,	in	attuazione	
del	capo	I	della	legge	15	marzo	1997	n.	59”;	il	trasferimento	delle	funzioni	ha	comportato	il	trasferimento	
agli	enti	territoriali	e	locali	delle	risorse	finanziarie,	umane,	organizzative	e	strumentali,	nonché	ai	sensi	
dell’art.	19	comma	12	del	summenzionato	decreto,	il	subentro	delle	Regioni	alle	amministrazioni	statali	
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nei	diritti	e	obblighi	derivanti	dalle	convenzioni	dalle	stesse	stipulate	in	forza	di	leggi;
• l’importo	 di	 €	 400.000,00,	 quali	 economie	 vincolate	 da	 prelevare	 e	 reiscrivere	 sul	 capitolo	 di	 nuova	

istituzione,	sarà	destinato	all’intervento	in	questione,	e	successivamente	trasferito	a	Puglia	Sviluppo	Spa	
quale	soggetto	firmatario	dell’accordo	di	collaborazione.	Puglia	Sviluppo	Sps,	si	occuperà	della	concessione	
di	 una	 sovvenzione	 diretta	 alle	 PMI	 ammesse	 a	 beneficio,	 in	 seguito	 alla	 pubblicazione	 di	 un	 avviso	
pubblico	che	stabilirà	le	regole	di	ammissibilità,	nel	rispetto	dei	principi	di	trasparenza	e	partecipazione	
per	 la	 copertura	parziale	delle	 spese	 relative	ai	 servizi	 offerti	dal	 sottoscrittore	dell’accordo	 (training	
iniziale	di	4	moduli,	calendario	annuale	di	workshop,	eventi	di	networking,	servizi	di	mentorship etc.).

Alla luce delle risultanze istruttorie si rende dunque di proporre alla Giunta Regionale:
• di	 autorizzare	 la	 variazione	 al	 bilancio	 di	 previsione	 2024	 e	 pluriennale	 2024-2026,	 al	 Documento	

tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	finanziario	gestionale	2024-2026,	approvato	con	DGR	n.	18	
del	22/01/2024,	ai	sensi	dell’art.	51	del	D.	Lgs	118/2011	e	ss.mm.ii.,	per	applicare	la	quota	vincolata	del	
risultato	di	amministrazione,	ai	sensi	dell’art.	42	comma	8	e	seguenti	del	D.	Lgs	118/2011	e	ss.mm.ii.,	
per	 l’importo	complessivo	di	€	400.000,00,	derivante	dalle	economie	vincolate	formatesi	sul	capitolo	
U0211095 negli	 esercizi	finanziari	precedenti,	previa	 istituzione	di	un	nuovo	capitolo	di	 spesa,	 come	
indicato	nella	Sezione	“Copertura	Finanziaria”;

• di	assegnare	tale	 importo	alla	società	Puglia	Sviluppo	Spa,	per	 l’attuazione	dell’intervento	Puglia	Elite	
Hub,	 quale	 soggetto	 sottoscrittore	 dell’accordo	 di	 collaborazione,	 somma	 che	 sarà	 destinata	 alle	 40	
PMI	quale	 sovvenzione	diretta	alle	 imprese	ammesse	alla	 valutazione	positiva	che	parteciperanno	al	
programma	Puglia	Elite	Hub,	con	la	collaborazione	della	società	Elite	Spa,	per	la	copertura	parziale	delle	
spese	 relative	ai	 servizi	offerti	dal	 sottoscrittore	dell’accordo	 (training	 iniziale	di	4	moduli,	 calendario	
annuale	di	workshop,	eventi	di	networking,	servizi	di	mentorship etc.),	nella	misura	di	€	5.000	annui	(per	
ciascuna	delle	due	annualità	del	Programma)	per	ciascuna	impresa.

Verifica ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016 e
del D.Lgs. n. 196/2003, come modificato dal D.Lgs. n. 101/2018 

Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	dell’atto	all’albo	pretorio	on-line,	salve	 le	garanzie	previste	dalla	 legge	241/90	in	tema	di	
accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	alla	riservatezza	dei	cittadini,	secondo	
quanto	 disposto	 dal	 Regolamento	 UE	 2016/679	 in	 materia	 di	 protezione	 dei	 dati	 personali,	 nonché	 dal	
Dlgs	196/2003	come	modificato	dal	Dlgs	n.101/2018	e	dal	vigente	Regolamento	Regionale	n.5/2006	per	il	
trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	per	quanto	applicabile.
Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	
personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	artt.	9	
e	10	del	succitato	Regolamento	(UE);	qualora	tali	dati	fossero	indispensabili	per	l’adozione	dell’atto,	essi	sono	
trasferiti	in	documenti	separati,	esplicitamente	richiamati.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.
Il	presente	provvedimento	comporta	 la	VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al	Bilancio	di	
previsione	 della	 Regione	 Puglia	 per	 l’esercizio	 finanziario	 2024	 e	 pluriennale	 2024-2026,	 al	 Documento	
tecnico	 di	 accompagnamento	 e	 al	 Bilancio	 finanziario	 gestionale	 2024-2026,	 approvato	 con	 D.G.R.	 n.	 18	
del	22.01.2024,	ai	sensi	dell’art.	51	del	D.lgs	118/2011	e	ss.mm.ii, a	seguito	dell’	Applicazione	delle	quote	
vincolate	del	risultato	di	Amministrazione,	ai	sensi	dell’art.	42	comma	8	e	seguenti	del	D.	Lgs.	n.	118/2011	
e	ss.mm.ii.,	corrispondente	alla	somma	di	€ 400.000,00,	a	valere	sulle	economie	vincolate	formatesi	negli	
esercizi	precedenti	sul	capitolo	di	spesa	U0211095,	collegato	al	capitolo	di	Entrata	2032351,	previa	istituzione	
di	un	nuovo	capitolo	di	spesa,	come	di	seguito	indicato:

1. ISTITUZIONE DI CAPITOLO DI SPESA

BILANCIO VINCOLATO
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CRA:	12.08	“Sezione	Competitività”

Spesa	ricorrente	-	Codice	UE:	Spese	non	correlate	ai	finanziamenti	UE

Capitolo Declaratoria capitolo Missione
Programma 

Titolo

Codifica piano dei conti 
finanziario

CNI U Intervento	Elite	Puglia	Hub.	
Trasferimenti	 correnti	ad	im-

prese	controllate

14.01.01 U.1.04.03.01.000

2. APPLICAZIONE QUOTA VINCOLATA RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE E VARIAZIONE 
DI BILANCIO

CRA CAPITOLO
Missione

Programma 
Titolo

P.D.C.F.
VARIAZIONE E.F. 2024

Competenza Cassa

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE +€	400.000,00 0

10.04 U01110020
“Fondo	di	riserva	per	
sopperire	a	deficienze	

di	cassa
20.01.01 U.1.10.01.01.000 0 -€	400.000,00

12.08
CNI

U 

Intervento	Elite	Puglia	
Hub.	Trasferimenti	
correnti	ad	imprese	

controllate

14.01.01 U.1.04.03.01.000 +€	400.000,00 +€	400.000,00

La	 copertura	 finanziaria	 rinveniente	 dal	 presente	 provvedimento	 assicura	 il	 rispetto	dei	 vincoli	 di	 finanza	
pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs	n.118/2011	e	ss.mm.ii.

Con	successivi	atti	dirigenziali,	il	dirigente	della	Sezione	Competitività	provvederà	all’impegno	di	spesa.

Gli	assessori	relatori,	sulla	base	delle	risultanze	dell’istruttoria	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4,	comma	4,	
lettera	d)	della	L.R.	7/1997,	propongono	alla	Giunta	Regionale:

1.	 di	prendere	atto	e	di	approvare	quanto	esposto	in	narrativa	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.
2.	 Di	applicare	la	quota	vincolata	del	risultato	di	amministrazione,	ai	sensi	dell’art.	42	comma	8	e	seguenti	del	

D.	Lgs.	118/11	e	ss.mm.ii.,	pari	a	complessivi	€	400.000,00,	derivante	dalle	economie	vincolate	formatesi	
negli	esercizi	precedenti	sul	capitolo	di	spesa	U0211095,	collegato	al	capitolo	di	Entrata	2032351,	come	
specificato	nella	sezione	“copertura	finanziaria”.

3.	 Di	autorizzare	ai	sensi	dell’art.	51	comma	2	del	D.Lgs.	n.118/2011	e	ss.mm.ii.,	una	variazione	al	bilancio	
di	previsione	2024	e	pluriennale	2024	–	2026,	al	documento	tecnico	di	accompagnamento	e	al	bilancio	
finanziario	gestionale	2024	–	2026,	previa	istituzione	di	un	nuovo	capitolo	di	spesa,	come	indicato	nella	
Sezione	“Copertura	Finanziaria”.

4.	 Di	destinare	tale	importo	alla	società	Puglia	Sviluppo	Spa,	per	l’attuazione	dell’intervento	Puglia	Elite	Hub,	
quale	soggetto	sottoscrittore	dell’accordo	di	collaborazione,	somma	che	sarà	destinata	alle	40	PMI	quale	
sovvenzione	diretta	post	ammissione	alla	valutazione	delle	 istanze	e	che	parteciperanno	al	programma	
Puglia	Elite	Hub,	con	la	collaborazione	della	società	Elite	Spa,	per	la	copertura	parziale	delle	spese	relative	ai	
servizi	offerti	dal	sottoscrittore	dell’accordo	(training	iniziale	di	4	moduli,	calendario	annuale	di	workshop,	
eventi	di	networking,	servizi	di	mentorship	etc.),	nella	misura	di	€	5.000	annui	 (per	ciascuna	delle	due	
annualità	del	Programma)	per	ciascuna	impresa.

5.	 Di	dare	atto	che	la	copertura	finanziaria	rinveniente	dal	presente	provvedimento	assicura	il	rispetto	dei	
vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs	n.118/2011	e	ss.mm.ii.

6.	 Di	approvare	l’allegato	E/1,	parte	integrante	del	presente	provvedimento,	di	cui	all’art.	10,	comma	4	del	
D.	 Lgs.	 n.	 118/2011	 e	 ss.mm.ii.,	 che	 sarà	 trasmesso	 dalla	 Sezione	 Bilancio	 e	 Ragioneria	 alla	 Tesoreria	
Regionale,	conseguentemente	all’approvazione	della	presente	deliberazione.
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7.	 Di	pubblicare	il	presente	provvedimento	in	versione	integrale	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	e	
nella	sezione	“Amministrazione	Trasparente”.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	regionale,	nazionale	ed	europea,	che	non	sussistono	situazioni,	anche	potenziali,	di	conflitto	di	
interessi	ai	sensi	dell’art.	6	bis della	L.	n.	241/1990	e	ss.mm.ii.,	dell’art.	7	del	D.P.R.	n.	62/2013	e	dell’art	7	del	
Codice	di	comportamento	dei	dipendenti	della	Regione	Puglia	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	
predisposto	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	giunta	 regionale,	è	conforme	alle	 risultanze	
istruttorie.

Il	Funzionario	istruttore	
Nunzia	Petrelli

La	Dirigente	del	Servizio	Aree	Industriali	Produttive	e	Strumenti	Finanziari
Silvia	Visciano

Il	Dirigente	della	Sezione	Competitività	
(Giuseppe	Pastore)

La	 sottoscritta	Direttrice	 di	 Dipartimento	 non	 ravvisa	 la	 necessità	 di	 esprimere	 sulla	 proposta	 di	 delibera	
osservazioni,	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	artt.	18	e	20	del	DPGR	22/2021.

La	Direttrice	del	Dipartimento	Sviluppo	Economico	
Gianna	Elisa	Berlingerio

L’Assessore	allo	Sviluppo	Economico
Alessandro	Delli	Noci

Il	Vice	Presidente,	Assessore	al	Bilancio	e	alla	Programmazione
(Raffaele	Piemontese)

*******

LA GIUNTA REGIONALE
• Udita la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	allo	Sviluppo	Economico,	Dott.	Alessandro	Delli	
Noci,	di	concerto	con	il	Vice	Presidente,	Assessore	al	Bilancio	e	alla	Programmazione,	Raffaele	Piemontese;

• Viste le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	presente	proposta	di	deliberazione;

• a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge.

DELIBERA

1.	 di	prendere	atto	e	di	approvare	quanto	esposto	in	narrativa	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.
2.	 Di	applicare	la	quota	vincolata	del	risultato	di	amministrazione,	ai	sensi	dell’art.	42	comma	8	e	seguenti	del	

D.	Lgs.	118/11	e	ss.mm.ii.,	pari	a	complessivi	€	400.000,00,	derivante	dalle	economie	vincolate	formatesi	
negli	esercizi	precedenti	sul	capitolo	di	spesa	U0211095,	collegato	al	capitolo	di	Entrata	2032351,	come	
specificato	nella	sezione	“copertura	finanziaria”.

3.	 Di	autorizzare	ai	sensi	dell’art.	51	comma	2	del	D.Lgs.	n.118/2011	e	ss.mm.ii.,	una	variazione	al	bilancio	
di	previsione	2024	e	pluriennale	2024	–	2026,	al	documento	tecnico	di	accompagnamento	e	al	bilancio	
finanziario	gestionale	2024	–	2026,	previa	istituzione	di	un	nuovo	capitolo	di	spesa,	come	indicato	nella	
Sezione	“Copertura	Finanziaria”.

4.	 Di	destinare	tale	importo	alla	società	Puglia	Sviluppo	Spa,	per	l’attuazione	dell’intervento	Puglia	Elite	Hub,	
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quale	soggetto	sottoscrittore	dell’accordo	di	collaborazione,	somma	che	sarà	destinata	alle	40	PMI	quale	
sovvenzione	diretta	post	ammissione	alla	valutazione	delle	 istanze	e	che	parteciperanno	al	programma	
Puglia	Elite	Hub,	con	la	collaborazione	della	società	Elite	Spa,	per	la	copertura	parziale	delle	spese	relative	ai	
servizi	offerti	dal	sottoscrittore	dell’accordo	(training	iniziale	di	4	moduli,	calendario	annuale	di	workshop,	
eventi	di	networking,	servizi	di	mentorship	etc.),	nella	misura	di	€	5.000	annui	 (per	ciascuna	delle	due	
annualità	del	Programma)	per	ciascuna	impresa.

5.	 Di	dare	atto	che	la	copertura	finanziaria	rinveniente	dal	presente	provvedimento	assicura	il	rispetto	dei	
vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs	n.118/2011	e	ss.mm.ii.

6.	 Di	approvare	l’allegato	E/1,	parte	integrante	del	presente	provvedimento,	di	cui	all’art.	10,	comma	4	del	
D.	 Lgs.	 n.	 118/2011	 e	 ss.mm.ii.,	 che	 sarà	 trasmesso	 dalla	 Sezione	 Bilancio	 e	 Ragioneria	 alla	 Tesoreria	
Regionale,	conseguentemente	all’approvazione	della	presente	deliberazione.

7.	 Di	pubblicare	il	presente	provvedimento	in	versione	integrale	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	e	
nella	sezione	“Amministrazione	Trasparente”.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta   
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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REGIONE PUGLIA
SEZIONE BILANCIO RAGIONERIA PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

(D. Lgs. n. 118/11 e s.m.i.)

UFFICIO TIPO ANNO NUMERO DATA

CMP DEL 2024 19 08.07.2024

INTERVENTO ELITE PUGLIA HUB - APPLICAZIONE QUOTE VINCOLATE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE E
VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2024 E PLURIENNALE 2024-2026, PREVIA ISTITUZIONE DI UN NUOVO

CAPITOLO DI SPESA,#AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011.

Si esprime: PARERE DI REGOLARITA'CONTABILE POSITIVO
LR 28/2001 art. 79 Comma 5

Responsabile del Procedimento

  PO - PAOLINO GUARINI

 Dirigente

 DR. NICOLA PALADINO

Paolino Guarini

Firmato digitalmente da

NICOLA PALADINO

C = IT
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	8	luglio	2024,	n.	978
Regolamento attuativo ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lett. b) della L.R. 16 aprile 2015, n.24 s.m.i.: 
definizione degli obiettivi di presenza e di sviluppo per le grandi strutture di vendita. Adozione definitiva.

L’Assessore	allo	Sviluppo	Economico,	Alessandro	Delli	Noci,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dalla	Funzionaria	
E.Q.	Programmazione	e	Monitoraggio	Reti	distributive	e	confermata	dalla	Dirigente	della	Sezione	Promozione	
del	Commercio,	Artigianato	e	Internazionalizzazione	delle	imprese,	riferisce	quanto	segue:

Visti:
- Lo	Statuto	della	Regione	Puglia;

- gli	artt.	4,5	e	6	della	L.R.	4	febbraio	1997,	n.	7;

- la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	n.	3261	del	28	luglio	1998;

- gli	artt.	4	e	16	del	D.lgs.	n.	165	del	30.03.2001;

- l’art.	32	della	legge	18	giugno	2009,	n.69,	che	prevede	l’obbligo	di	sostituire	la	pubblicazione	tradizionale	
all’Albo	ufficiale	con	la	pubblicazione	di	documenti	digitali	sui	siti	informatici;

- l’art.	 18	 del	 D.lgs.	 n.	 196/03	 “Codice	 in	materia	 di	 protezione	 dei	 dati	 personali”,	 in	merito	 ai	 principi	
applicabili	ai	trattamenti	effettuati	dai	soggetti	pubblici;

- il	Regolamento	(UE)	n.	679/2016,	relativo	alla	protezione	delle	persone	fisiche	con	riguardo	al	trattamento	
dei	dati	personali,	nonché	alla	libera	circolazione	di	tali	dati,	che	abroga	la	direttiva	95/46/CE	(Regolamento	
generale	sulla	protezione	dei	dati)	e	il	successivo	D.Lgs.	n.	101/2018	recante	“Disposizioni	per	l’adeguamento	
della	normativa	nazionale	alle	disposizioni	del	 regolamento	 (UE)	2016/679	del	Parlamento	europeo	e	del	
Consiglio	del	27	aprile	2016”;

- gli	artt.	20	e	21	del	Codice	dell’Amministrazione	Digitale	(CAD),	di	cui	al	D.	Lgs.	n.	82/2005;

- la	D.G.R.	n.	1444	del	30	luglio	2008;

- la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	genere,	
denominata	“Agenda	di	Genere”;

- la	D.G.R.	03	luglio	2023	n.	938	del	Registro	delle	Deliberazioni	recante	D.G.R.	n.	302/2022	“Valutazione	di	
impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati;

- la	D.G.R.	n.	1974	del	07.12.2020,	recante	“Approvazione	Atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	Organizzativo	
MAIA	2.0”,	pubblicata	sul	BURP	n.	14	del	26.01.2021;

- il	D.P.G.R.	22.01.2021,	n.	22	recante	“Adozione	Atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	Organizzativo	“MAIA	
2.0”;

- la	D.G.R.	n.	685	del	26.04.2021	“Atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	Organizzativo	“MAIA	2.0”.

- la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	1289	del	28	luglio	2021	e	ss.mm.ii.,	riguardante	la	istituzione	delle	
nuove	Sezioni	ai	sensi	dell’art.	8,	comma	4	del	D.P.G.R.	n.	22/2021;

- il	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	n.	263	del	10	agosto	2021	e	ss.mm.ii.	di	attuazione	della	
D.G.R.	n.1289/2021,	ovvero	di	definizione	delle	Sezioni	e	delle	relative	funzioni;

- Vista	la	DGR	n.	1576	del	30/09/2021	con	la	quale	la	Giunta	ha	conferito	l’incarico	di	Dirigente	della	Sezione	
Promozione	 del	 Commercio,	 Artigianato	 ed	 Internazionalizzazione	 delle	 imprese	 alla	 dott.ssa	 Francesca	
Zampano;

- Visto	l’art.3	co.	1	lett.b)	della	L.R.24	del	16	aprile	2015	e	s.m.i.	recante	“Codice	del	Commercio”;
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- Visto	l’art.3	del	R.R.	11/2020;

Considerato che:
- Con	la	legge	regionale	16	aprile	2015,	n.24	“Codice del Commercio” e	s.m.i.	la	Regione	Puglia	si	è	dotata	di	

uno	strumento	organico	e	articolato	che	disciplina	la	materia	del	commercio	con	particolare	riferimento	
alla	piccola,	media	e	grande	distribuzione,	commercio	su	aree	pubbliche,	somministrazione	degli	alimenti	
e	bevande,	rivendite	di	giornali	e	riviste	e	impianti	di	carburanti;

- L’articolo	3	della	 l.r.24/2015	prevede	che	 l’attuazione	della	stessa	avvenga	con	uno	o	più	regolamenti	
attuativi	 adottati	 dalla	 Giunta	 regionale	 e,	 in	 particolare,	 il	 comma	 1	 lett.b)	 prevede	 l’adozione	 del	
regolamento	concernente	gli	obiettivi	di	presenza	e	di	sviluppo	per	le	grandi	strutture	di	vendita;

- Con	DGR	1036/2020	è	stato	approvato	il	Regolamento	n.11	del	20	luglio	2020	recante	“L.R. 16 aprile 
2015, n.24 s.m.i.: Regolamento attuativo ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lett. b): Obiettivi di presenza 
e di siluppo per le grandi strutture di vendita” pubblicato	sul	Burp	n.108	del	24	luglio	2020	ed	entrato	
in	vigore	il	quindicesimo	giorno	successivo	alla	sua	pubblicazione	ai	sensi	dell’art.53	comma	1	della	L.R.	
7/2004;

- Con	 l’approvazione	 del	 r.r.11/2020	 attualmente	 vigente	 è	 stato	 abrogato	 il	 r.r.	 27/2011	 concernente	
Obiettivi di presenza e di sviluppo per le grandi strutture di vendita approvato	ai	 sensi	dell’articolo	2,	
lettera	b),	della	l.r.	11/2003,	anch’essa	abrogata	in	seguito	all’entrata	in	vigore	della	l.r.	24/2015;

- Il	regolamento	n.11/2020	è	stato	elaborato	anche	nel	rispetto	della	l.r.12/2018	di	modifica	del	Codice,	
tenendo	 conto	 delle	 nuove	 disposizioni	 comunitarie	 e	 nazionali	 sia	 in	materia	 di	 commercio	 che	 di	
semplificazione	amministrativa	prevista	dalla	cd.	“Riforma	Madia”	(L.124/2015)	e	dai	successivi	decreti	
attuativi	e	accordi	approvati	in	sede	di	Conferenza	Unificata;

- L’art.3	comma	1	del	r.r.11/2020	prevede	che	le	norme	del	predetto	regolamento	hanno	una	validità	di	
tre	anni	dall’entrata	in	vigore	e	rimangono	valide	fino	all’approvazione	del	provvedimento	successivo;

- La	proposta	del	nuovo	regolamento	è	stata	predisposta	anche	sulla	base	dei	dati	raccolti	con	le	rilevazioni	
semestrali	di	cui	all’art.9,	comma	4	del	r.r.11/2020	che,	nell’ultimo	triennio	2020-	2023,	hanno	evidenziato	
in	Puglia	il	rilascio	di	una	sola	autorizzazione	per	l’apertura	di	grande	struttura,	nello	specifico	G2	non	
alimentare,	ed	 in	molti	casi	 la	 riduzione	di	 superfici	di	vendita	già	autorizzate	soprattutto	nel	 settore	
alimentare,	segno	della	necessità	di	 intervenire	al	fine	di	 favorire	 la	ripresa	delle	attività	economiche	
e	 dell’occupazione	 nel	 periodo	 post-pandemico	 pur	 preferendo	 ai	 nuovi	 insediamenti	 il	 riuso	 e	 la	
rigenerazione	di	aree	già	urbanizzate	e	degradate	o	dismesse	al	fine	di	favorire	il	risparmio	del	consumo	
di	suolo;

- Il	testo	del	regolamento	elaborato	è	stato	discusso	ed	approvato	in	seno	all’Osservatorio	regionale	del	
Commercio	riunitosi	il	18.09.2023	e	il	14.12.2023,	giuste	note	pec	di	convocazione	del	5	settembre	e	del	
30	novembre	2023,	e	ne	è	stata	altresì	condivisa	la	bozza	rivista	e	aggiornata	alla	 luce	delle	revisioni,	
proposte	 e	 osservazioni	 pervenute	 in	 seguito	 tra	 cui	 alcune	 contenute	 nel	 documento	 trasmesso	 da	
Federdistribuzione	acquisito	al	prot.acq.35326	del	22.01.2024;

- Il	testo	del	nuovo	regolamento	è	stato	altresì	condiviso	con	le	Sezioni	regionali	Urbanistica,	Autorizzazioni	
Ambientali,	Ciclo	Rifiuti	e	Bonifiche	e	Tutela	e	Valorizzazione	del	Paesaggio	delle	cui	osservazioni	si	è	
tenuto	conto	nella	revisione	finale	del	documento	allegato	alla	proposta;

- Con	nota	pec	prot.185297	del	15.04.2024,	il	testo	del	nuovo	regolamento	definito	come	in	allegato	è	stato	
trasmesso	alle	rappresentanze	degli	enti	locali,	alla	Consulta	regionale	consumatori	e	utenti	(CRCU),	alle	
associazioni	delle	imprese	del	commercio	e	delle	organizzazioni	sindacali	dei	lavoratori	maggiormente	
rappresentative,	così	come	previsto	dall’art.3	comma	2	della	l.r.24/2015	e	s.m.i.,	fissando	il	termine	del	
26	aprile	2024	ormai	trascorso	e,	pertanto,	non	essendo	pervenuto	alcun	riscontro	il	parere	viene	dato	
per	 acquisito	 come	 specificato	 nella	 nota	medesima	 viste	 anche	 le	 positive	 intese	 raggiunte	 in	 seno	
all’Osservatorio;

Rilevato che:
- Con	D.G.R.	n.766	dell’	11.06.2024,	la	Giunta	Regionale	ha	approvato	lo	schema	di	Regolamento	attuativo	
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ai	 sensi	 dell’art.3,	 comma	 1,	 lett.	 b)	 della	 L.R.	 16	 aprile	 2015,	 n.24	 s.m.i.	 “Definizione	 degli	 obiettivi	
di	 presenza	 e	 sviluppo	 per	 le	 grandi	 strutture	 di	 vendita”,	 allegato	 alla	 stessa	 deliberazione	 previo	
accoglimento	delle	revisioni	suggerite	dalla	Sezione	Supporto	legislativo;

- La	D.G.R.	n.766	dell’	11.06.2024	è	stata	trasmessa,	a	cura	della	Segreteria	generale	della	Giunta	Regionale,	
alla	Commissione	consiliare	competente	ai	fini	dell’acquisizione	del	parere	preventivo	obbligatorio	non	
vincolante,	ai	sensi	dell’art.44,	comma	2	della	L.R.	7/2004,	come	modificato	dall’art.3	della	L.R.	n.44/2014;

- Nella	 seduta	 del	 20.06.2024,	 la	 IV	 Commissione	 consiliare	 ha	 espresso	 parere	 favorevole	 in	 ordine	
alla	D.G.R.	766	dell’11.06.2024,	giusta	nota	di	trasmissione	F.	120/B	acquisita	agli	atti	della	Sezione	al	
prot.317826	del	25.06.2024;

Tutto ciò premesso e considerato:
Si	 propone	 alla	 Giunta	 regionale	 di	 procedere	 all’adozione	 definitiva	 del	 nuovo	 “Regolamento attuativo 
ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lett. b) della L.R. 16 aprile 2015, n.24 s.m.i.: definizione degli obiettivi di 
presenza e di sviluppo per le grandi strutture di vendita”,	allegato	A)	al	presente	schema	di	provvedimento	per	
farne	parte	integrante	e	sostanziale.

GARANZIE DI RISERVATEZZA

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge n. 241/90 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D. Lgs. n. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, 
il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

 Viste:
- La	D.G.R.	 15	 settembre	 2021,	 n.1466	 recante	 l’approvazione	della	 Strategia	 regionale	 per	 la	 parità	 di	

genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;
- La	D.G.R.	del	03	luglio	2023,	n.938	del	Registro	delle	Deliberazioni	recante	D.G.R.	n.302/2022	“Valutazione	

di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	allegati.

Valutazione di impatto di genere (atto collegato)

Ai	sensi	della	D.G.R.	n.	938	del	03.07.2023,	la	presente	deliberazione	deriva	dalla	D.G.R.	n.766	dell’11.06.2024	
per	la	quale	si	è	proceduto	alla	valutazone	di	impatto	di	genere	risultato	neutro.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. 118/2011 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

 
L’Assessore	 relatore,	 sulla	 base	 delle	 risultanze	 istruttorie	 come	 innanzi	 illustrate,	 ai	 sensi	 dell’articolo	 4,	
comma	4	lettera	c)	della	L.R.	n.7/1997	e	s.m.i.,	propone	alla	Giunta:

1.	 di	prendere	atto	di	quanto	esposto	in	narrativa	che	si	intende	integralmente	riportato,	parte	integrante	e	
sostanziale	del	presente	provvedimento;

2.	 di	procedere	all’adozione	definitiva	del	Regolamento	attuativo	dell’articolo	3,	comma	1,	lettera	b),	della	
legge	regionale	16	aprile	2015,	n.	24	 (Codice	del	commercio):	definizione	degli	obiettivi	di	presenza	e	
di	sviluppo	per	le	grandi	strutture	di	vendita, nel	testo	che	si	allega	al	presente	atto	per	formarne	parte	
integrante	e	sostanziale;
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3.	 di	dare	atto	che	il	Presidente	della	Giunta	Regionale	provvederà,	ai	sensi	dell’art.	42,	comma	2,	lett.	c)	
della	L.R.	n.	7/2004,	all’emanazione	del	suddetto	Regolamento;

4.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	in	versione	integrale	
ai	sensi	della	L.R.	n.18/2023	s.m.i.,	nonché	sul	portale	www.regione.puglia.it.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	regionale,	nazionale	ed	europea	e	che	la	presente	proposta	di	deliberazione,	dagli	stessi	predisposto	
ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

La Funzionaria EQ 
Anna Rita Petronella

La Dirigente della Sezione 
Francesca Zampano

La	 sottoscritta	Direttora	del	Dipartimento	non	 ravvisa	 la	necessità	di	 esprimere	 sulla	proposta	di	delibera	
osservazioni,	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	artt.18	e	20	del	DPGR	n.22/2021.

La Direttora del Dipartimento Sviluppo Economico 
Gianna Elisa Berlingerio

L’Assessore allo Sviluppo Economico 
Alessandro Delli Noci

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita	 la	relazione	e	 la	conseguente	proposta	dell’Assessore	allo	Sviluppo	Economico	Alessandro	delli	
Noci;

- Viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;	

A	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

DELIBERA

per	quanto	esposto	in	narrativa	che	qui	si	intende	integralmente	riportato:

1.	 di	prendere	atto	di	quanto	esposto	in	narrativa	che	si	intende	integralmente	riportato,	parte	integrante	
e	sostanziale	del	presente	provvedimento;

2.	 di	procedere	all’adozione	definitiva	del	Regolamento	attuativo	dell’articolo	3,	comma	1,	lettera	b),	della	
legge	regionale	16	aprile	2015,	n.	24	(Codice	del	commercio):	definizione	degli	obiettivi	di	presenza	e	
di	sviluppo	per	le	grandi	strutture	di	vendita, nel	testo	che	si	allega	al	presente	atto	per	formarne	parte	
integrante	e	sostanziale;

3.	 di	dare	atto	che	il	Presidente	della	Giunta	Regionale	provvederà,	ai	sensi	dell’art.	42,	comma	2,	lett.	c)	
della	L.R.	n.	7/2004,	all’emanazione	del	suddetto	Regolamento;

4.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	in	versione	integrale	
ai	sensi	della	L.R.	n.18/2023	s.m.i.,	nonché	sul	portale	www.regione.puglia.it.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta   
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO

http://www.regione.puglia.it/
http://www.regione.puglia.it/
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Allegato A 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Regolamento attuativo dell’articolo 3, comma 1, lett. b), della legge 
regionale 16 aprile 2015, n. 24 (Codice del Commercio): definizione degli 

obiettivi di presenza e di sviluppo per le grandi strutture di vendita.  



54172                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 19-8-2024

 

TITOLO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

 

Art. 1 

Oggetto del regolamento e definizioni 
 

1. Oggetto del presente regolamento è l’attuazione di quanto previsto dall’art. 3, 

comma 1, lettera b) della legge regionale 16 aprile 2015 , n. 24 (Codice del 

Commercio) come modificata dalla legge regionale 9 aprile 2018, n. 12 (Modifiche 

alla legge regionale 16 aprile 2015, n. 24 “Codice del commercio”) d’ora innanzi, 

per brevità, citata come legge. 

 
2. Le presenti norme danno attuazione altresì a quanto previsto nel regolamento 

regionale 10 settembre 2018, n. 11, (Requisiti e procedure per l’insediamento di 

medie e grandi strutture di vendita), approvato ai sensi delle lettere a), c) ed h) 

del comma 1 dell’art. 3 della legge. 

 
3.  Le definizioni contenute nel presente regolamento fanno riferimento a quanto 

previsto dalla legge ed in particolare: 

a. la superficie di vendita di un esercizio commerciale è definita dall’art. 4, 

comma 1, lettera e), della legge; 

b. i parametri di cui agli artt. 6, 7 e 8 del presente regolamento sono riferiti 

ai settori merceologici alimentare e non alimentare in applicazione dell’art. 

16, commi 2 e 3, della legge; 

c. le tipologie dimensionali degli esercizi commerciali sono definite dall’art. 

16, comma 5, della legge che ne fissa i limiti massimi di  superficie di 

vendita; 

d. le modalità insediative delle grandi strutture di vendita sono definite 

dall’art. 16, comma 6, della legge. 

 
4. Nel presente regolamento per struttura complessa si intende una grande 

struttura di vendita formata da più esercizi commerciali e cioè: il centro 

commerciale, l’area commerciale integrata e il parco permanente attrezzato. 
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5. In applicazione dell’art. 17, comma 1, del regolamento regionale n. 11/2018 è 

considerata non alimentare la struttura che includa il settore merceologico 

alimentare e misto nei limiti della media struttura e comunque in misura non 

superiore al 10% della superficie di vendita complessiva. 

 
6. La dotazione di servizio di cui all’art. 6 è valutata con riferimento all’area 

territoriale costituita dal comune oggetto di intervento e dai comuni contermini. 

 
7. Le disposizioni del presente regolamento tengono conto delle finalità previste dal 

regolamento regionale 15 luglio 2011, n. 15 (I Distretti urbani del commercio). 

 

 
Art. 2 

Obiettivi e strumenti della programmazione 
 

1. La programmazione delle grandi strutture di vendita persegue le finalità previste 

dall’art. 2 della legge e in particolare: 

- rendere sostenibile l’impatto delle grandi strutture di vendita sul territorio in 

termini: ambientali, paesaggistici, urbanistici e sociali; 

- consentire le modifiche delle strutture esistenti, anche attraverso la possibilità di 

riallocazione in aree all’interno del comune, in cui possano sviluppare una 

maggiore capacità di servizio; 

- favorire gli insediamenti nelle aree territoriali che presentano deficit di servizio; 

- tener conto delle specificità territoriali e del livello di servizio all’utente presente 

e atteso; 

- tener conto della mobilità determinata dal progetto, con particolare riguardo agli 

effetti sulla rete stradale e sull’uso di mezzi di trasporto pubblici e privati; 

- favorire iniziative che presentino una particolare valenza di riqualificazione del 

territorio, di innovazione della rete distributiva, di sviluppo dei livelli 

occupazionali, di recupero di aree dismesse o degradate; 

- tutelare il diritto del consumatore ad avvalersi di una rete distributiva 

effettivamente articolata per tipologia e prossimità; 

- favorire il risparmio del consumo di suolo, preferendo le aree già urbanizzate, 

degradate o dismesse, sottoutilizzate, da riqualificare o rigenerare,  anche al fine 

di non compromettere l’ambiente e il paesaggio. 
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2. Le norme del presente regolamento, nel rispetto del principio di libertà di accesso, 

di organizzazione e di svolgimento, individuano e tengono conto delle esigenze 

imperative di interesse generale, costituzionalmente rilevanti e compatibili con 

l’ordinamento dell’Unione europea, ai fini della valutazione delle domande e degli 

interventi previsti dagli articoli che seguono. 

 
 

Art. 3 

Periodo di validità e procedure per il rinnovo 
 

1. Le norme del presente regolamento hanno validità triennale  dalla data della sua 

entrata in vigore e restano valide fino all’entrata in vigore del regolamento 

successivo. 

 
2. Ai fini della redazione del successivo documento di programmazione la Regione 

verifica gli effetti del presente regolamento e la sua rispondenza alle finalità di legge 

e predispone eventuali proposte di aggiornamento che vengono approvate con le 

modalità previste dalla legge. 

 
3. La proposta di nuovo regolamento viene predisposta centoventi giorni prima della 

scadenza dei tre anni e approvata con le modalità previste dalla legge, avvalendosi 

anche degli studi predisposti dall’Osservatorio regionale sul commercio. 

 
 

Art. 4 

Norme di carattere generale 
 

1. I centri commerciali di interesse locale di cui all’art. 16, comma 10, della legge e le 

piccole aree commerciali integrate con superficie di vendita massima di mq 4.000 

sono previsti dai comuni all’interno degli strumenti di programmazione comunale 

delle medie strutture di vendita e sono subordinati ai parametri di cui agli articoli 7 

e 8. 

2. L’autorizzazione di aree commerciali integrate, anche se formate esclusivamente da 

esercizi di vicinato e medie strutture di vendita non è consentita al di fuori delle 

esplicite previsioni del presente regolamento. 
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3. Il rilascio dell’autorizzazione per il Parco permanente attrezzato deve essere 

contestuale o successivo al rilascio del permesso di costruire per l’intero parco. Non 

è consentita l’attivazione in tempi diversi della superficie commerciale rispetto a 

quella destinata alle altre attività del parco. 

 

TITOLO II 

OBIETTIVI DI SVILUPPO DELLE GRANDI STRUTTURE DI VENDITA 

Art. 5 

Obiettivi di sviluppo delle nuove strutture 
 

1. Il presente titolo definisce i parametri di sostenibilità degli interventi e fissa la soglia 

minima per la loro compatibilità ed ammissibilità. Il rilascio dell’autorizzazione è 

comunque subordinato al possesso dei requisiti di legge. 

 
2. I parametri e la soglia minima garantiscono il conseguimento delle finalità dell’art.2 

della legge e degli obiettivi previsti dall’art. 2 del presente regolamento, con 

particolare riferimento: alla corretta articolazione del servizio sul territorio ed al 

contemperamento della libertà di iniziativa economica privata con l’utilità sociale 

della stessa ex art. 41 Cost.; all’equilibrio funzionale e insediativo delle strutture in 

rapporto con l’uso del suolo e del territorio; al risparmio del consumo di suolo 

preferendo il riuso e la rigenerazione di aree già urbanizzate degradate o dismesse 

e alla mitigazione degli impatti ambientali. 

 
3. Il rilascio dell’autorizzazione per una nuova grande struttura di vendita avviene a 

condizione che l’impatto della struttura sul territorio sia classificato sostenibile e 

quindi è accoglibile a condizione che siano ridotti a zero gli impatti generati 

dall'insediamento. 

 
4. Per il perseguimento degli obiettivi di cui al presente articolo si procede a una 

valutazione integrata degli impatti in concreto generati dalla struttura commerciale, 

attraverso le verifiche di compatibilità e sostenibilità e le eventuali misure 

compensative e di mitigazione. 
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Art. 6 
Parametro n. 1: Impatto socioeconomico 

Razionalizzazione del servizio agli utenti e contemperamento della libertà di 

iniziativa economica con l’utilità sociale 

 
1. Dimensioni: superficie di vendita complessiva dell’insediamento: 

a. superiore a 20.000 mq punti 0 

b. superiore a 10.000 mq., ma inferiore/uguale a 20.000 mq punti 5 

c. superiore a 5.000 mq., ma inferiore/uguale a 10.000 mq. punti 8 

d. fino a 5.000 mq. punti 10 
 

2. Presenza di strutture commerciali impattanti: 

a. grandi strutture alimentari di tipo G2 punti 0 

b. grandi strutture alimentari di tipo G1 punti 5 
c. solo strutture non alimentari, 

con eventuale presenza di una media struttura alimentare punti 10 
 

3. Modalità insediative: 

a. Struttura isolata punti 15 

b. Centro commerciale punti 10 

c. Area Commerciale Integrata punti 5 

d. Parco permanente attrezzato punti 0 
 

4. Coerenza fra insediamento commerciale  e dimensioni dell’area, rapporto fra 

superfici di vendita esistenti nell’area, con riferimento ai dati dell’ultima rilevazione 

effettuata ai sensi dell’art. 9, comma 4, articolato per settore merceologico 

alimentare o non alimentare, inclusa la struttura da autorizzare, e popolazione 

complessiva residente nell’area (comune sede di insediamento e comuni 

contermini): 

a. rapporto >1 punti 0 

b. rapporto >=0,4 e <= 1 punti 2 

c. rapporto compreso tra >=0,2 e <0,4 punti 5 

d. rapporto compreso tra >=0,1 e <0,2 punti 8 

e. rapporto inferiore a 0,1 punti 10 
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4.1 Il dato anagrafico previsto al comma 4 è quello risultante dall’ultima rilevazione 

ISTAT disponibile. Non si considerano nel computo i comuni contermini di altre regioni. 

5. Riduzione di tempi di percorrenza per i consumatori 

5.1 I tempi vanno calcolati, con riferimento alla velocità massima consentita dal Codice 

della Strada agli autoveicoli calcolata sul percorso stradale più veloce, rispetto alla 

distanza dell’insediamento di cui è richiesta l’autorizzazione da altre grandi strutture 

analoghe per tipologia e settore merceologico (alimentare, non alimentare) esistenti o 

autorizzate, tenendo conto degli ingressi principali delle due strutture. Il parametro 

assume i seguenti valori: 

a. da 0 a 10 minuti punti 2 

b. da 10 a 20 minuti punti 3 

c. da 20 a 30 minuti punti 4 

d. oltre 30 minuti punti 5 

 
5.2 Il tempo di percorrenza deve essere incluso nella relazione prevista dall’art. 12 

comma 1, lett. f) del regolamento regionale n. 11/2018 ed essere asseverato dal tecnico 

che sottoscrive la relazione medesima. 

 
6. Dotazione di servizio al consumatore 

6.1 Il criterio mira a favorire gli insediamenti di nuove strutture nelle aree con minore 

dotazione di servizio in rapporto ai residenti. L’obiettivo di servizio è calcolato in 

relazione alla dotazione di superficie di vendita di grandi strutture esistenti nei comuni 

contermini, ossia territorialmente confinanti, rapportato ai residenti dei medesimi 

comuni e articolato per tipologia e settore merceologico. 

 
6.2 L’obiettivo di servizio regionale è fissato a 50 mq ogni 1000 abitanti per il settore 

alimentare e 100 mq ogni 1000 abitanti per il settore non alimentare. 

 
6.3 Ai fini della valutazione dei progetti, il punteggio viene assegnato tenendo conto 

della sola superficie di vendita non alimentare, qualora la struttura includa una media 

struttura alimentare: 

a) valore dell’area a seguito dell’insediamento proposto superiore all’obiettivo di 

servizio punti 0 

b) valore dell’area a seguito dell’insediamento proposto inferiore all’obiettivo di 

servizio regionale punti 10 
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6.4 La dotazione di servizio al consumatore viene calcolata sulla base della ricognizione 

prevista dall’articolo 9, comma 4, del presente regolamento e dell’ultima rilevazione 

demografica disponibile dell’ISTAT. 

 
7. La soglia minima del parametro n. 1 è di 35 punti su 60. 

 

8. Ai soli fini della valutazione del presente parametro viene considerata non 

alimentare anche la struttura che includa una media struttura alimentare. Nel caso la 

superficie di vendita del settore merceologico alimentare sia superiore al 10% della 

superficie complessiva la struttura è classificata alimentare. 

 
 

Art. 7 

Parametro n. 2: Impatto territoriale 
 

1. Aree di insediamento, criteri di preferenza: 

a. intervento previsto in area urbana     punti 7 

b. intervento che preveda un progetto finalizzato alla valorizzazione della rete 

commerciale previsto dalla pianificazione commerciale o definito in apposita 

convenzione da stipularsi tra il proponente e l’autorità competente 

 punti 10 

c. intervento previsto all’interno dell’accordo di DUC (Distretto Urbano del 

Commercio) punti 15 

1.1 I punteggi di cui al comma 1 sono alternativi e non cumulabili. 
 

2. Presenza di alternative di accessibilità esistenti o realizzate a carico del 

proponente: 

a. fermata di mezzi pubblici su rotaia collocata a meno di un chilometro dall’ingresso 

della struttura commerciale 

punti 2 

b. servizio di mezzi di trasporto collettivo su gomma con fermata collocata a meno 

di 500 metri dall’ingresso della struttura commerciale punti 2 

c. presenza di percorsi ciclabili e pedonali che colleghino l’area con il centro urbano 

più vicino e le eventuali fermate ferroviarie in modo rapido, comodo e sicuro 

              punti 2 
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d. accessibilità: casello autostradale o uscita tangenziale a meno di un chilometro 

dall’ingresso della struttura commerciale punti 2 

 
2.1 I punteggi previsti dal comma 2 sono cumulabili fra loro. 

 

3. Ottimizzazione dell’uso del territorio finalizzata al contenimento del consumo di suolo: 

3.1 Rigenerazione – Intervento realizzato con il recupero di: 

a. aree o strutture degradate e dismesse da altri usi    punti 15 

b. strutture degradate e dismesse già esistenti e con destinazione commerciale o 

produttiva alla data di entrata in vigore del regolamento   punti 20 

3.1.1 I punteggi di cui al comma 3.1 non sono fra loro cumulabili. 

3.2 Dotazione di parcheggi 
 

a. parcheggi a raso che garantiscano la permeabilità dei suoli dotati di 
opportuna alberatura 

 
punti 

 

 
5 

b. prevalenza di parcheggi multipiano (almeno 50% dei posti auto) punti 7 

c. prevalenza di parcheggi interrati (almeno 50% dei posti auto) punti 10 
 

3.2.1 I punteggi di cui al precedente comma non sono fra loro cumulabili. 

3.3 Servizi opzionali e aggiuntivi al consumatore: 

a. area wi-fi gratuita e/o segnaletica per non vedenti e/o stalli riservati alle biciclette 

            punti 1 

b. parcheggi extra, rispetto alle dotazioni minime previste dalle normative di settore, 

dedicati a donne in gravidanza e/o disabili      punti 1 

c. punti di ricarica per veicoli elettrici       punti 1 

3.3.1 I punteggi di cui alle lett. a), b) e c) del comma 3.3 sono cumulabili fra loro, fino ad 

un massimo di punti 3. 

 
4. Impatto sui sistemi urbani esistenti. Impegni assunti dal proponente per ridurre 

l’impatto della nuova struttura rispetto ai sistemi urbani esistenti, favorendone la 

riqualificazione e la dotazione di servizi. 

- contribuzione aggiuntiva, rispetto agli importi previsti dall’art. 18, comma 1, del 



54180                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 19-8-2024

 

presente regolamento, in favore dei comuni contermini con il comune di 

insediamento, proporzionalmente alla popolazione residente, per la riqualificazione 

delle aree a rischio di tenuta della rete commerciale: 

1 punto ogni 30 euro a mq di superficie di vendita in caso di struttura di nuova 

costruzione e 1 punto ogni 20 euro a mq di superficie di vendita in caso di struttura 

già esistente fino ad un massimo di punti 4. 

 

5. Impatto occupazionale. Impegni assunti dal proponente sui livelli occupazionali 

diretti (con l’esclusione dell’indotto), garantiti, con applicazione di regolare contratto 

di lavoro, previsti all’avvio e valutati in proporzione alle ore lavorate: il numero degli 

occupati corrisponde al numero di unità-lavorativa-anno (ULA), cioè al numero 

medio mensile di dipendenti occupati a tempo pieno durante un anno, mentre quelli 

a tempo parziale e quelli stagionali rappresentano frazioni di ULA. 

a. impegno all’assunzione di personale nella struttura commerciale nel rispetto del 

CCNL, di almeno 25 ULA per strutture non alimentari e almeno 50 ULA per 

strutture alimentari, 1 punto per ogni 25 ULA per strutture non alimentari e per 

ogni 50 ULA per strutture alimentari, fino a un massimo di punti 4 

b. impegno al riassorbimento di mano d’opera nel settore a rischio di disoccupazione 

nel rispetto del CCNL di almeno 25 ULA per strutture non alimentari e almeno 50 

ULA per strutture alimentari 

punti 2 

c. intervento proposto all’interno di un progetto di più ampio sviluppo del territorio 

che complessivamente, insieme agli interventi di natura non commerciale, 

garantisca almeno 800 (ULA) nuovi occupati nel rispetto del CCNL 

punti 2 

6. I punteggi di cui al comma 5 sono tra loro cumulabili per un massimo di punti 6. 

7. Qualora, in fase di attivazione dell’autorizzazione, il Comune verifichi il mancato 

rispetto dell’impegno assunto ai sensi del comma 5 il proponente è tenuto a 

compensare con la contribuzione aggiuntiva prevista al comma 4. 

8. La soglia minima del presente parametro è di 23 punti su 66. 
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Art. 8 

Parametro n. 3: impatto ambientale 

1. Gli elementi per la valutazione del presente parametro devono essere contenuti 

nella documentazione della procedura di verifica di assoggettabilità degli interventi 

a valutazione di impatto ambientale prevista dall’articolo, 12 comma 1, lett. d) e 

lettere a), b) c) ed e) del regolamento regionale n. 11/2018. 

 
2. Impatto paesaggistico e ambientale 

a. molto impattante: con criticità evidenziate dalle valutazioni d’impatto e non 

completamente risolvibili o risolte a livello: 

i. paesaggistico: presenza o vicinanza di beni paesaggistici e/o ulteriori 

contesti paesaggistici come individuati nel vigente Piano paesaggistico 

territoriale regionale (PPTR) ovvero di elementi di pregio storico, 

ambientale, urbanistico/architettonico individuati dagli strumenti 

urbanistici comunali o provinciali; 

ii. di criticità della rete stradale già esistenti o previste a seguito della nuova 

apertura (probabilità di congestione della rete, innesti sulla rete pubblica); 

iii. di sensibilità dell’area all’incremento di inquinamento (atmosferico o 

acustico) derivante dall’insediamento della struttura, anche per la 

presenza di insediamenti particolari (ospedali, scuole, residenze protette 

ecc.); 

iv. rischi idrogeologici o per le falde acquifere 

punti 0 

b. poco impattante: senza criticità rilevanti e con soluzioni progettuali che 

eliminino le criticità già esistenti di cui alla lettera a attraverso azioni mirate a: 

i. creare fasce di mitigazione paesistica; 

ii. raggiungere un’elevata qualità delle tipologie edilizie e dei materiali da 

costruzione; 

iii. favorire la relazione con le aree agricole circostanti; 

iv. riqualificare gli spazi aperti 

punti 10 
 

3. Impatto energetico e sulle risorse 

3.1 Consumi idrici - Obiettivo: riduzione dei consumi idrici attraverso: 
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a. realizzazione di una rete duale per l’approvvigionamento idrico: per l’acqua 

potabile ed per usi non potabili (scarico wc, irrigazione, lavaggio, 

raffrescamento, antincendio, etc.) alimentata con acque di recupero o 

impiegando acque meteoriche raccolte da “tetti verdi”; 

b. adozione di dispositivi tecnologici per la riduzione del consumo di acqua. 

Valutazione: 
se viene realizzato almeno uno dei punti sopra riportati punti 1 

se vengono realizzati entrambi i punti punti 2 

 

3.2 Acque sotterranee - Obiettivo: Riduzione dello scarico delle acque reflue 

attraverso: 

a. reti fognarie separate (acque nere, acque bianche, acque grigie); 

b. idonei interventi per la gestione delle acque di prima pioggia e separazione e 

conferimento a fogne acque nere o depurazione; 

c. realizzazione di impianti di fitodepurazione. 

3.2.1 I sistemi per la laminazione delle acque meteoriche e gli eventuali impianti di 
 

fitodepurazione devono essere integrati nel territorio dal punto di vista  

paesaggistico.   

Valutazione:   

se viene realizzato almeno uno dei punti sopra riportati  punti 1 

se vengono realizzati tutti i punti  punti 2 
 

3.3 Energia - Obiettivo: ridurre i consumi attraverso interventi per: 

a. ridurre i consumi di energia primaria per riscaldamento e/o raffrescamento e 

garantire il comfort termoigrometrico negli ambienti interni, mediante l’adozione 

di sistemi naturali di climatizzazione (es. free cooling) in grado, anche di 

consentire una significativa riduzione delle emissioni di CO2. Dovranno 

comunque essere assicurati i requisiti energetici stabiliti dal D. Lgs. n. 311 del 

29/12/2006 e s.m.i., con riferimento ai parametri indicati per la zona climatica 

C; 

b. garantire almeno il livello energetico a) di cui al decreto legislativo 29 novembre 

2006, n. 311 (Disposizioni correttive ed integrative al decreto legislativo 19 

agosto 2005, n. 192, recante attuazione della direttiva 2002/91/CE, relativa al 

rendimento energetico nell'edilizia);  

c. ridurre l’utilizzo delle fonti non rinnovabili per l’approvvigionamento energetico 
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e massimizzare l’utilizzo di fonti rinnovabili. Soddisfare con fonti rinnovabili 

almeno il 70% del fabbisogno di acqua calda sanitaria. Predisporre l’edificio ad 

ospitare pannelli solari termici e fotovoltaici adeguata struttura della copertura 

e necessarie dotazioni impiantistiche o altre soluzioni di risparmio energetico 

(geotermico, micro eolico, biomassa) Realizzare impianti centralizzati, con 

generatori termici ad alta efficienza modulari. Per l’illuminazione artificiale, per 

le insegne e luci di arredo, utilizzare sistemi ad alto rendimento, basso consumo 

e risparmio di energia rispetto a convenzionali lampade alogene (es. lampade a 

iuduri metallici; tecnologia a LED colorati); 

d. ottimizzare le prestazioni dei sistemi di illuminazione naturale e artificiale negli 

ambienti interni ai fini del risparmio energetico e del comfort visivo. Garantire 

un adeguato livello di illuminazione naturale per contenere al massimo l’uso della 

luce artificiale nelle ore diurne. Adottare dispositivi che permettano di 

controllare/razionalizzare i consumi di energia elettrica per illuminazione; 

e. perseguire il risparmio energetico e il contenimento dell'inquinamento luminoso 

negli ambienti esterni pubblici e privati. Realizzare impianti di illuminazione 

pubblica con tecnologie a basso consumo e possibilmente alimentati con fonti 

rinnovabili e utilizzare corpi illuminanti che non consentano la dispersione dei 

flussi luminosi verso l’alto. 

Valutazione: 

se vengono realizzati almeno tre dei punti sopra riportati punti 1 

se vengono realizzati tutti i punti punti 2 

 
 

4. Gestione dei Rifiuti 

4.1 Rifiuti - Obiettivo: ridurre l’impatto dei rifiuti prodotti in fase di realizzazione della 

struttura: 

a. garantire la qualità ambientale e la salubrità dei materiali da costruzione 

utilizzati; 

b. ridurre il consumo di materia e la produzione di rifiuti tendendo alla chiusura del 

ciclo: ridurre, recuperare e riutilizzare i rifiuti inerti risultanti da demolizioni o 

scarti di lavorazione; stabilire e definire le modalità attraverso cui dovrà essere 

effettuata la raccolta e la gestione dei rifiuti internamente all’area di cantiere; 

c. ridurre i rischi e garantire la sicurezza nella gestione rifiuti realizzando adeguate 

aree per il deposito temporaneo e differenziato dei rifiuti prodotti; 
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d. scegliere i materiali da costruzione, i rivestimenti e gli arredi che più rispondono 

ai concetti della bio-edilizia, facilmente riciclabili e privi di pericolosità e tossicità; 

e. garantire il corretto ed efficace recupero - riciclo degli sfridi e scarti di costruzione 

e dei rifiuti inerti derivanti da scavi e demolizioni; assicurare, nel rispetto delle 

norme vigenti, lo smaltimento dei rifiuti speciali, pericolosi e non, derivanti da 

tutte le attività di cantiere; 

f. massimizzare il riutilizzo delle terre e rocce da scavo generate durante la 

realizzazione dell’opera, in applicazione del decreto del Presidente della 

Repubblica 13 giugno 2017, n. 120 (Regolamento recante la disciplina 

semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell'articolo 8 

del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 11 novembre 2014, n. 164). 

Valutazione: 

se vengono realizzati almeno tre dei punti sopra riportati punti 1 

se vengono realizzati tutti i punti punti 2 

 
4.2 Rifiuti - Obiettivo: ridurre l’impatto dei rifiuti prodotti durante la gestione della 

struttura: 

a. Organizzare un corretto sistema di raccolta differenziata e intercettazione- 

separazione almeno delle seguenti tipologie di rifiuto prodotte: carta e cartone, 

plastica e metalli, vetro, frazione organica. Garantire l’avvio a recupero della 

frazione dei rifiuti solidi urbani e assimilati su indicati in misura almeno pari alla 

percentuale-obiettivo del 65% dei rifiuti prodotti, in conformità alle previsioni del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale).  

 
b. Impegnarsi attraverso specifici accordi di fornitura / forme di cooperazione ad 

attuare le seguenti misure di prevenzione della produzione dei rifiuti: 

1. riduzione degli sprechi alimentari e del consumo di risorse naturali dei 

prodotti che hanno perso il loro valore commerciale e la loro distribuzione per il 

sostentamento alimentare delle fasce più deboli della popolazione. 

2. dotazione di auto-compostiere per effettuare il trattamento e recupero di 

rifiuti organici prodotti dai reparti ortofrutticoli e dalle attività di ristorazione, 

trasformandoli in compost. 

3. riduzione della produzione di rifiuti costituiti da carta minimizzando la 
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produzione di cataloghi e volantini pubblicitari cartacei e sostituendo gli stessi 

con azioni di pubblicità digitale (posta elettronica, sms e mms, spot televisivi o 

radiofonici, ecc.). 

4. riduzione dell’utilizzo degli imballaggi a vantaggio per esempio della 

“vendita alla spina” di detersivi, bevande, legumi, zucchero, farina, cereali ecc. 

5. selezione di fornitori che garantiscano una maggiore eco-compatibilità 

degli imballaggi nella fase di fabbricazione (attraverso la riduzione della quantità 

e dello spessore del materiale utilizzato e l’utilizzo di materiali riciclati), e nella 

fase di consumo (promuovendo il loro riutilizzo). 

6. adesione alla campagna “plastic free” negli esercizi di ristorazione 

attraverso la sostituzione della plastica con materiale biodegradabile e/o con 

materiali durevoli. 

c. Promuovere la filiera corta tramite l’offerta di prodotti agricoli “dal produttore al 

consumatore”, favorendo la riduzione delle emissioni legata ai trasporti e la 

riduzione della produzione di rifiuti associata agli imballaggi e alle confezioni. 

 
Valutazione: 

Punto a: obbligatorio 

Punto b: se vengono realizzate almeno due misure  sopra riportate      punti 4  

Punto c:                                                                                       punti 1 

 
5. Rumore - Obiettivo: garantire un buon clima acustico: 

5.1 In coerenza con la disciplina della legge 26 ottobre 1995, n. 447 (Legge quadro 

sull'inquinamento acustico) come modificata dal decreto legislativo 17 febbraio 

2017, n. 42 (Disposizioni in materia di armonizzazione della normativa nazionale 

in materia di inquinamento acustico , a norma dell’articolo 19, comma 2, lettere 

a), b), c), d) e), f) e h) della legge 30 ottobre 2014, n. 161) deve essere 

assicurato un “buon clima acustico”: 

a. esternamente all’area (sorgenti interne/esterne, ricettori esterni) (fatta salva la 

presenza di sorgenti esterne di inquinamento acustico); 

b. all’interno dell’area (sorgenti interne, ricettori interni); 
c. all’interno degli edifici, con particolare attenzione agli ambienti sensibili presenti. 
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5.2 Per “buon clima acustico” si fa riferimento alle soglie normate dal DPCM 

14/11/1997 e precisamente: 

a. III classe per le residenze, interne ed esterne all’area; 

b. IV classe per aree, spazi, unità con permanenza per motivi di lavoro e non (uffici, 

mense bar, ecc.), interni ed esterni all’area; 

c. 3dB (A) in meno rispetto ai limiti di emissione stabiliti dal decreto del Presidente 

del Consiglio dei ministri 14 novembre 1997 (Determinazione dei valori delle 

sorgenti sonore), in corrispondenza dei confini di ogni struttura. 

 

Valutazione: 

se vengono realizzati almeno due dei punti sopra riportati punti 1 

se vengono realizzati tutti i punti punti 2 

 
6.  La soglia minima del presente parametro è di 15 punti su 24. 

 
 

Art. 9 

Disposizioni relative agli obblighi, impegni e condizioni attestate 
 

1. Le condizioni di sussistenza dei parametri oggetto di valutazione sono attestate 

dal proponente, in sede di presentazione della domanda, nelle relazioni di cui al 

comma 1 art. 12 del regolamento regionale 11/2018 e sono asseverate dal 

comune all’interno delle valutazioni di conformità di cui all’art. 12, commi 5 e 6, 

del medesimo regolamento. 

 
2. Le informazioni per il calcolo dei parametri di cui agli artt. 6, 7 e 8 sono desunte: 

a. dall’ultima rilevazione regionale ai sensi del comma 4, che risulta pubblicata 

alla data di presentazione della domanda; 

b. dalla valutazione di conformità prevista dall’art. 12, comma 5, del 

regolamento regionale n. 11/2018. 

 

3. A fini ricognitivi e conoscitivi il proponente, all’atto di presentazione della 

domanda, è tenuto a produrre dettagliata rilevazione delle grandi strutture 

esistenti sul territorio provinciale di riferimento. La rilevazione dovrà tener conto 
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di tutte le strutture aventi superficie di vendita complessiva superiore a mq 2500 

previste dall’art. 16, comma 5, lett. c), e dall’art. 16, comma 6, lett. a), b), c) e 

d) della legge. 

 
4. La Regione aggiorna al 30 giugno e al 31 gennaio di ogni anno i dati riferiti alla 

presenza di grandi strutture di vendita a seguito delle aperture, degli 

ampliamenti, delle cessazioni o trasformazioni intervenute. 

 
5. Gli impegni dei proponenti al rispetto dei requisiti di cui agli artt. 6, 7 e 8 devono 

essere dimostrati anche attraverso l’atto unilaterale d’obbligo di cui all’art. 17, 

comma 10, della legge. 

 
6. Il mancato rispetto di quanto sottoscritto con l’atto d’obbligo, costituisce causa di 

non conformità dell’autorizzazione rilasciata e comporta l’applicazione dei commi 

4, 5, 6 dell’art. 62 della legge, previa riconvocazione della conferenza dei servizi 

per esprimersi sulle difformità o sugli inadempimenti individuati. 

 
7. L’attivazione dell’autorizzazione è subordinata alla trasmissione, da parte del 

Comune sede di insediamento, della relazione prevista dall’art. 14, comma 9, del 

regolamento regionale n.11/2018. 

 
 

Art. 10 

Presentazione delle domande 

 
1. Le domande per autorizzazioni disciplinate dal presente regolamento possono 

essere liberamente presentate nel rispetto di quanto previsto dalla legge, dal 

regolamento regionale n. 11/2018 e dal presente regolamento. 

 
2. La dotazione di servizio per la valutazione dell’impatto socioeconomico è quella 

di cui all’art. 9, comma 4. 
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Art. 11 

Modalità di invio 

1. La domanda è presentata a mezzo posta elettronica certificata, a cura dell’interessato, 

al Suap del Comune competente per territorio che la inoltra alla Città Metropolitana o 

alla Provincia competente per territorio ed alla Regione.  

2. Per la Regione, la domanda completa della documentazione di cui all’art. 12 del 

regolamento regionale n. 11/2018 inerente il procedimento viene inviata dal Suap del 

Comune alla Sezione Promozione del Commercio, Artigianato e Internazionalizzazione 

delle imprese, alla Sezione Urbanistica nonché, nel caso in cui il Comune non sia 

delegato allo svolgimento delle funzioni in materia paesaggistica ex art. 146 del 

decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, 

ai sensi dell’art. 10 della L. 137/2002), alla Sezione Tutela e Valorizzazione del 

Paesaggio. 

 
 

Art. 12 

Conferenza di servizi e termini del procedimento 
 

1. Entro sessanta giorni dal ricevimento della domanda la Regione - Sezione Promozione 

del Commercio, Artigianato e Internazionalizzazione delle imprese convoca la 

conferenza di servizi di cui all’art. 17 co. 7 della  l.r. n. 24/2015  e comunica il termine, 

non superiore a centottanta giorni, entro il quale la domanda deve ritenersi accolta ai 

sensi dell’art. 17, comma9, lett. d), della Legge. 

2. Ai fini del calcolo dei termini di cui al comma 1 fa fede la data di consegna della PEC 

del Suap alla Sezione regionale Promozione del Commercio e internazionalizzazione 

delle imprese. 

3. La Sezione regionale Promozione del Commercio e Internazionalizzazione delle imprese 

acquisisce per iscritto, preliminarmente all’espressione del proprio parere e senza 

modifica dei termini di legge, il parere della Sezione regionale urbanistica, nonché della 

Sezione Tutela e Valorizzazione del paesaggio nel caso in cui il Comune territorialmente 

interessato non sia delegato allo svolgimento delle funzioni in materia paesaggistica 

ex art. 146 del D.lgs. 42/2004. 
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Art. 13 

Esame delle domande in conferenza dei servizi 
 

1. Le domande vengono presentate con i contenuti e le modalità previste dal 

presente regolamento e dal regolamento regionale n. 11/2018. 

 
2. I comuni trasmettono alla Regione le proprie valutazioni sulle domande 

presentate sul proprio territorio, in conformità con quanto previsto dall’art. 12 

del regolamento regionale  n. 11/2018. In caso di mancato inoltro del parere 

entro il termine determinato ai sensi del comma 2 dell’art. 12 del r.r. n. 11/2018, 

il parere si intende positivo. 

 
3. L’esame delle domande avviene in sede di conferenza ai sensi dell’art. 17, comma 

7, della legge. 

 

 

TITOLO III 

MODIFICHE DELLE GRANDI STRUTTURE DI VENDITA 

 
Art. 14 

Norme generali 

 
1. Fermo restando quanto previsto dall’art. 18, comma 5, del regolamento regionale 

n. 11/2018, gli ampliamenti e le modifiche delle grandi strutture di vendita sono 

soggette alle procedure della conferenza di servizi prevista dall’art. 17, comma 7, 

della legge, sono subordinate al possesso dei requisiti di legge, alle disposizioni 

dell’art. 18 del regolamento regionale e sono soggette ai parametri di cui agli artt. 

6, 7 e 8 ove non diversamente stabilito dal presente regolamento. 

2. Per le modifiche che non comportino variazioni di superficie di vendita e 

complessive si applica l’art. 18, comma 5, del regolamento regionale  n. 11/2018. 

3. La domanda di qualsiasi modifica di aree commerciali integrate può essere 

presentata da un promotore comune oppure anche da singoli esercenti presenti 
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nell’area. La modifica delle strutture incluse nelle strutture complesse comporta 

la verifica e l’adeguamento degli standard di parcheggio dell’intera area. 

 
 

Art. 15 

Ampliamenti e trasferimenti di strutture esistenti 
 

1. Il trasferimento di una grande struttura di vendita nello stesso territorio comunale, 

anche all’interno di strutture complesse già esistenti, non modifica l’impatto 

dell’esistente a condizione che la struttura trasferita sia stata attiva per almeno tre 

anni e non è subordinato alla verifica del parametro di cui all’art. 6. La domanda di 

trasferimento è esaminata in sede di conferenza dei servizi ed è soggetta al 

versamento del contributo di cui all’art. 18, comma 1, del regolamento per ogni mq 

di superficie trasferita. 

2. Il trasferimento di una grande struttura di vendita al di fuori del territorio comunale 

segue le procedure previste per le nuove autorizzazioni. 

3. Gli ampliamenti delle strutture attive da almeno tre anni, che siano contenuti nei 

limiti del 20% della superficie complessiva, sono subordinati al possesso dei 

parametri di cui agli artt. 7 e 8. Oltre tale limite l’ampliamento è subordinato anche 

al possesso del parametro di cui all’art. 6. Ai fini del calcolo del contributo di cui 

all’art. 18, comma 1, del regolamento si tiene conto della sola superficie di vendita 

ampliata. 

 
 

Art. 16 

Trasformazioni e modifiche di modalità insediativa di strutture esistenti 
 

1. La modifica della modalità insediativa ai sensi dell’art. 16, comma 6, della legge è 

consentita a parità o in riduzione della superficie di vendita, con le condizioni previste 

per la tipologia di trasformazione e non è soggetta ai parametri di cui agli artt. 6, 7 

e 8. 

2. Alle modifiche di cui al comma 1 si applicano le procedure previste dall’art. 18, 

comma 5, del regolamento regionale n. 11/2018. 
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Art. 17 

Esercizi che commercializzano beni a basso impatto urbanistico 
 

1. La vendita, all’interno di esercizi del settore a basso impatto urbanistico di cui all’art. 

16, comma 3, lett. b), della legge, di prodotti complementari o accessori 

appartenenti al settore merceologico “non alimentare altri beni” di cui all’art. 16, 

comma 3, lett. c), non comporta il mutamento del settore merceologico della 

struttura, alla quale restano quindi applicabili le procedure semplificate e le norme 

relative ai prodotti a basso impatto, se avviene entro i seguenti limiti e condizioni: 

a. la vendita interessi al massimo del 30% della superficie di vendita, senza 

necessità di separazione o delimitazione per merceologie; 

b. la superficie di vendita complessiva dell’esercizio non superi gli 8.000 mq.; 

c. il fatturato derivante dalla vendita dei prodotti a basso impatto sia prevalente; 

d. l’azienda si impegni a versare il contributo di cui all’art. 18, con riferimento alla 

superficie di vendita effettiva; 

e. siano garantiti gli standard di parcheggio previsti dalla legge con riferimento alla 

superficie di vendita effettiva; 

f. l’esercizio a basso impatto non sia incluso all’interno di strutture complesse. 
 

TITOLO IV 

DISPOSIZIONI FINALI 

 
 

Art. 18 

Fondi destinati alla riqualificazione delle aree 

a rischio di tenuta della rete distributiva 

1. L’importo del contributo previsto dall’art. 17, comma 10, della legge deve essere 

almeno pari a € 40 per ogni mq di superficie di vendita ampliata, trasferita o 

trasformata e di € 50 per ogni mq di nuova superficie autorizzata. 

2. Le somme versate ai sensi del comma 1 del presente articolo e dell’art. 7, comma 

4 sono destinate alla creazione ed al funzionamento dei distretti urbani del commercio 

di cui all’art. 13 della legge. 

3. Le somme dovute ai sensi del comma 1 del presente articolo e dell’art. 7, comma 

4 sono versate prima o contestualmente al rilascio dell’autorizzazione cui si 
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riferiscono, fatto salvo quanto previsto dall’art. 17, comma 11, della legge. Le somme 

introitate a detti titoli non possono in nessun caso essere oggetto di restituzione. 

3. Il versamento è fatto in favore della Regione Puglia sull’apposito capitolo di 

entrata ed il 30% della dotazione del predetto capitolo è destinato alle attività 

dell’Osservatorio Regionale del Commercio e al rafforzamento della governance dei 

Distretti Urbani del Commercio (DUC ). 

 
 

Art. 19 

Disposizioni finali e disciplina transitoria 

1. È abrogato il regolamento regionale 20 luglio 2020, n.11 (Regolamento attuativo ai 

sensi dell’articolo 3, comma 1, lett. b): “Obiettivi di presenza e di sviluppo per le grandi 

strutture di vendita)  

2. Tutti i procedimenti avviati prima dell’entrata in vigore del presente regolamento 

continuano ad essere disciplinati e sono definiti secondo le norme e la disciplina del 

regolamento regionale n. 11/2020. 

 

Francesca
Zampano
03.07.2024
12:42:40
GMT+01:00
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	8	luglio	2024,	n.	979
Società controllata Acquedotto Pugliese S.p.A. - Indirizzi per la partecipazione all’Assemblea ordinaria del 
10 luglio 2024

Il	 Presidente	 della	 Giunta	 Regionale,	 Dott.	 Michele	 Emiliano,	 sulla	 base	 dell’istruttoria	 espletata	 dal	
funzionario	istruttore,	confermata	dal	Dirigente	del	Servizio	Controlli	Agenzie,	Organismi	e	Società	Partecipate	
e	Certificazione	Aziende	Sanitarie,	dal	Dirigente	della	Sezione	Raccordo	al	Sistema	Regionale	e	dal	Segretario	
Generale	della	Presidenza	riferisce	quanto	segue.

La	Regione	Puglia	è	socio	della	Società	Acquedotto	Pugliese	S.p.A.	con	una	quota	di	partecipazione	azionaria	
pari	al	100%.	La	società	gestisce	il	Servizio	Idrico	Integrato	(S.I.I.)	nell’Ambito	Territoriale	Ottimale	Puglia.

Le	funzioni	di	vigilanza	e	controllo	sulle	Società	partecipate	e/o	controllate	dall’Amministrazione	Regionale	ai	
sensi	dell’art.	25	della	L.R.	n.	26/2013	sono	attribuite	alla	Sezione	Raccordo	al	Sistema	Regionale,	incardinata	
nella	Segreteria	Generale	della	Presidenza.
Tale	 attività,	 ove	 necessario,	 viene	 svolta	 in	 raccordo	 con	 il	 Dipartimento	 competente	 ratione materiae, 
individuato	nel	Dipartimento	Bilancio,	Affari	Generali	e	 Infrastrutture	con	Deliberazione	di	Giunta	n.	1902	
del	 18	 dicembre	 2023	 e	 ss.	mm.	 e	 ii..	 Si	 rileva	 che	 alla	 data	 del	 presente	 provvedimento	 il	 competente	
Dipartimento	non	ha	formulato	osservazioni.

Tanto	premesso,	con	nota	prot.	n.	40908	del	14	giugno	2024,	acquisita	agli	atti	dell’Amministrazione	regionale,	
è	stata	convocata	l’Assemblea	ordinaria	di	Acquedotto	Pugliese	S.p.A.	presso	la	sede	legale	della	Società,	in	
Bari	alla	Via	Cognetti	n.	36,	per	il	giorno	28	giugno	2023	alle	ore	11:00	in	prima	convocazione	e	per	il	giorno	
10	luglio	in	seconda	convocazione	stessa	ora,	con	il	seguente	Ordine	del	Giorno:

1) Comunicazioni	del	Presidente;
2) Report	Integrato	di	Bilancio	al	31	dicembre	2023	(Bilancio	d’esercizio	individuale	e	di	sostenibilità)	e	

destinazione	del	risultato	di	esercizio;
3)	 Programma	 Supreme,	 destinazione	 dell’utile	 di	 esercizio	 2023	 ai	 sensi	 dell’art.	 4.6	 dello	 Statuto	

Sociale:	deliberazioni	inerenti	e	conseguenti;
4) Nomina	del	nuovo	organo	amministrativo	e	determinazione	del	relativo	consenso	ai	sensi	dell’art.	

17	dello	Statuto	sociale:	deliberazioni	inerenti	e	conseguenti;
5)	 Incarico	di	Revisione	Legale	dei	Conti	ai	sensi	dell’art.	29	comma	1	dello	Statuto	Sociale:	deliberazioni	

inerenti	e	conseguenti;
6)	 Varie	ed	eventuali.

Con	riferimento	al	punto	2)	all’Ordine	del	Giorno:	”Report Integrato di Bilancio al 31 dicembre 2023 (Bilancio 
d’esercizio individuale e di sostenibilità) e destinazione del risultato di esercizio”, si	rappresenta	che	il	Servizio	
controlli	Agenzie,	Organismi	e	Società	Partecipate	e	Certificazione	Aziende	Sanitarie	ha	curato	la	Relazione	
tecnica	istruttoria	allegata	al	presente	atto	(allegato	A),	per	farne	parte	integrante	e	sostanziale	e	che	non	sarà	
pubblicata	in	alcuna	forma,	ai	fini	dell’approvazione	del	Bilancio	d’esercizio	chiuso	al	31	dicembre	2023	della	
Società	Acquedotto	Pugliese	S.p.A..

Con	riferimento	al	punto	3)	all’Ordine	del	Giorno	“Programma Supreme, destinazione dell’utile di esercizio 
2021 ai sensi dell’art. 4.6 dello Statuto Sociale: deliberazioni inerenti e conseguenti”,	si	rappresenta	quanto	
di	seguito.

L’art.	4,	comma	6	dello	statuto	della	Società	Acquedotto	Pugliese	S.p.A.	testualmente	recita:	”Per garantire la 
disponibilità e l’accesso all’acqua potabile come diritti inviolabili e inalienabili della persona umana ai cittadini 
residenti nella Regione Puglia, l’Organo amministrativo della società –compatibilmente con la necessaria tutela 
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dell’equilibrio economico-!inanziario della società medesima – è impegnato ad accantonare annualmente una 
somma determinata di volta in volta in misura non superiore ad un ventesimo degli utili risultanti dall’ultimo 
bilancio approvato (relativo quindi all’esercizio immediatamente antecedente) in un apposito fondo finalizzato 
a favorire l’accesso alla fornitura del servizio idrico integrato, a condizioni agevolate, da parte degli utenti 
economicamente disagiati”.

Tanto	premesso	con	nota	prot.	45622	del	03	luglio	2024,	acquisita	agli	atti	dell’Amministrazione	Regionale	al	
prot.	340022/2024	del	04	luglio	2024,	la	Società	Acquedotto	Pugliese	S.p.A.	ha	comunicato	che,	relativamente	
all’anno	2023	i	costi	effettivamente	sostenuti	per	il	servizio	di	approvvigionamento	idrico	e	di	autospurgo	per	
i	campi	dei	migranti	sono	pari	ad	euro	1.557.014	compensati	per	euro	1.214.580	con	il	fondo	statutario	per	
“utenti	disagiati”	stanziato	su	utili	2022.	I	rimanenti	costi	dell’esercizio	2023,	pari	ad	euro	342.434	(al	netto	di	
IVA	pari	ad	euro	53.589),	trovano	copertura	nello	stanziamento	a	favore	di	Acquedotto	Pugliese	S.p.A.,	pari	
a	complessivi	euro	1.000.000,	previsto	dalla	D.G.R.	n.	220	del	4	marzo	2024.	La	Società	ha	altresì	comunicato	
che	i	costi	per	il	servizio	di	approvvigionamento	idrico	e	di	autospurgo	per	i	campi	dei	migranti	previsti	per	
l’esercizio	2024	sono	stimati	in	euro	1.844.611	(IVA	esclusa)	e	trovano	copertura	parziale	nello	stanziamento	
residuo	di	cui	alla	cennata	Deliberazione	n.	220/2024,	con	una	differenza	di	euro	1.240.634	(IVA	esclusa)	che	
potrebbe	trovare	copertura	finanziaria	attraverso	la	destinazione	del	fondo	statutario	per	“utenti	disagiati”,	
da	stanziare	ai	sensi	dell’art.	4.6	dello	Statuto,	corrispondente	ad	un	ventesimo	dell’utile	del	bilancio	2023.
Preso	atto	che	il	fondo	statutario	per	“utenti	disagiati”	risulta	interamente	utilizzato,	a	parziale	copertura	degli	
analoghi	costi	sostenuti	nell’esercizio	2023,	e	verificata	la	compatibilità	con	la	necessaria	tutela	dell’equilibrio	
economico-finanziario	della	Società,	tenuto	conto	dell’importo	dei	costi	stimati	per	l’esercizio	2024,	si	ritiene	
di	proporre	lo	stanziamento	al	fondo	statutario	per	“utenti	disagiati”,	ai	sensi	dell’art.	4,	comma	6	dello	Statuto	
Sociale,	della	somma	di	euro	1.500.000,	nei	limiti	del	ventesimo	dell’utile	dell’esercizio	chiuso	al	31	dicembre	
2023.

Con	riferimento	al	punto	4)	all’Ordine	del	Giorno	“Nomina del nuovo organo amministrativo e determinazione 
del relativo consenso ai sensi dell’art. 17 dello Statuto sociale: deliberazioni inerenti e conseguenti”, si	
rappresenta	quanto	di	seguito.
Con	Deliberazione	n.	1467	del	15.03.2021	 la	Giunta	Regionale	ha	designato	 i	componenti	del	Consiglio	di	
Amministrazione	della	Società	Acquedotto	Pugliese	S.p.A.	fino	all’approvazione	del	Bilancio	per	 l’esercizio	
2023	stabilendone	il	compenso	annuo	nella	misura	omnicomprensiva	di	euro	60.000,00	per	il	Presidente	ed	
euro	15.000,00	per	i	consiglieri	per	un	totale	di	euro	120.000,00.
Considerato	 che	 il	 mandato	 scade	 con	 l’approvazione	 del	 bilancio	 chiuso	 al	 31	 dicembre	 2023,	 occorre	
procedere	alla	nomina	del	Consiglio	di	Amministrazione	per	il	triennio	2024/2026.
Ai	sensi	dell’art.	17	dello	Statuto,	 la	società	è	amministrata	da	un	Amministratore	Unico	o	da	un	Consiglio	
di	Amministrazione	composto	da	tre	o	cinque	membri,	nominati	dall’Assemblea	per	un	periodo	fino	a	tre	
esercizi	e	rieleggibili.	Quando	l’amministrazione	sia	affidata	ad	un	Consiglio	di	Amministrazione,	la	nomina	dei	
componenti	dell’organo	collegiale	stesso	è	effettuata	nel	rispetto	dei	criteri	stabiliti	dalla	vigente	normativa	
in	materia	di	equilibrio	tra	i	generi.	L’art.	18	dello	Statuto	definisce	le	cause	di	ineleggibilità	e	di	decadenza	
degli	amministratori,	ferme	restando	le	disposizioni	in	materia	di	inconferibilità	e	incompatibilità	di	incarichi	
previste	 dalla	 normativa	 vigente	 ratione temporis.	 Esso	 prevede,	 inoltre,	 che	 gli	 amministratori	 sono	
scelti	fra	persone	che	possiedono	requisiti	di	onorabilità,	professionalità	e	autonomia,	nonché	adeguate	e	
comprovate	esperienze	professionali	 tecniche,	 amministrative,	 giuridiche,	 contabili	 o	aziendali	 nel	 settore	
dell’organizzazione	 e	 gestione	delle	 risorse	 idriche	o	 dei	 servizi	 pubblici	 in	 genere	 stabilendo,	 altresì,	 che	
il	Consiglio	 -	qualora	non	vi	abbia	provveduto	 l’Assemblea	-	elegge	fra	 i	suoi	membri	un	Presidente	e	può	
eleggere	un	Vice	Presidente.
L’art.	 15,	 comma	 1,	 del	 d.lgs.	 8	 aprile	 2013	 n.	 39	 prevede,	 a	 tal	 riguardo,	 che	 il	 responsabile	 del	 piano	
anticorruzione	 dell’ente	 di	 diritto	 privato	 in	 controllo	 pubblico	 cura,	 anche	 attraverso	 le	 disposizioni	 del	
piano	anticorruzione,	che	nell’ente	di	diritto	privato	in	controllo	pubblico	siano	rispettate	le	disposizioni	del	
decreto	sulla	inconferibilità	e	incompatibilità	degli	incarichi.	A	tale	fine	il	responsabile	contesta	all’interessato	
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l’esistenza	 o	 l’insorgere	 delle	 situazioni	 di	 inconferibilità	 o	 incompatibilità.	 L’esito	 delle	 suddette	 verifiche	
dovrà	essere	tempestivamente	comunicato	anche	alle	Strutture	amministrative	regionali	competenti.
In	conformità	a	quanto	previsto	nelle	Linee	di	 indirizzo	vigenti	ai	sensi	dell’art.	25	della	L.R.	n.	26/2013,	le	
designazioni	 negli	 organi	 di	 amministrazione	 e	 di	 controllo	 nelle	 Società	 controllate	 sono	 di	 competenza	
della	Giunta	Regionale.	Le	persone	designate	negli	organi	di	amministrazione	e	di	controllo	sono	individuate	
fra	 persone	 che	 possiedono	 adeguate	 e	 comprovate	 competenze	 ed	 esperienze	 professionali	 tecniche,	
amministrative,	 giuridiche,	 contabili	 o	 aziendali	 nel	 settore	 di	 attività	 di	 ciascuna	 Società.	 A	 tali	 requisiti	
si	 aggiungono,	 inoltre,	 quelli	 appositamente	 previsti	 dall’ordinamento,	 ivi	 incluse	 le	 norme	 in	materia	 di	
anticorruzione	e	 limite	massimo	ai	 compensi	percepiti	dalle	pubbliche	amministrazioni,	 le	cui	attestazioni	
sono	a	carico	del	soggetto	designato,	mentre	le	relative	verifiche	sono	a	carico	della	Società	e	dei	competenti	
organi	di	controllo.
Con	 riferimento	alla	 società	Acquedotto	Pugliese	S.p.A.,	 in	 coerenza	 con	 la	previsione	di	 cui	 all’art.11	del	
D.Lgs.	n.175/2016,	si	segnalano	i	requisiti	che,	alternativamente,	sotto	il	profilo	della	professionalità	appaiono	
attinenti	al	 settore	di	operatività	della	 società,	e	 sotto	 il	profilo	dell’onorabilità	e	dell’autonomia,	 sono	da	
ritenersi	necessari.

REQUISITI	DI	ONORABILITA’
Non	possono	ricoprire	le	cariche	di	amministratore	coloro	a	cui	carico	risultano:

1) Sentenza	 di	 condanna,	 anche	 non	 definitiva,	 per	 reati	 contro	 le	 norme	 che	 disciplinano	 l’attività	
bancaria,	mobiliare,	finanziaria	e	assicurativa;

2) Sentenza	di	condanna	per	reati	contro	la	pubblica	amministrazione,	la	fede	pubblica,	il	patrimonio,	
l’ordine	pubblico,	l’economia	pubblica,	la	normativa	tributaria;

3)	 Condanna	con	sentenza	irrevocabile	per	delitti	non	colposi	ad	una	pena	non	inferiore	a	due	anni;
4) Condanna	con	sentenza	irrevocabile	per	commissione	dolosa	di	un	danno	erariale;
5)	 Sottoposizione	a	misure	di	prevenzione	disposte	dall’A.G.	ai	sensi	del	d.lgs.	159/2011.

REQUISITI	DI	PROFESSIONALITA’
1) Esperienza	complessiva	almeno	triennale,	anche	alternativamente,	 in	attività	di	amministrazione	o	

controllo	ovvero	svolgimento	di	compiti	direttivi	in	società	di	capitali;
2) Attività	professionali	attinenti	al	settore	operativo	oggetto	della	società;
3)	 Funzioni	 amministrative	o	dirigenziali	 in	pubbliche	amministrazioni	o	enti	pubblici	 che	operano	 in	

settori	attinenti	a	quello	della	società	ovvero	in	P.A.	o	enti	pubblici	 in	cui	sia	comprovata	attività	di	
gestione	di	risorse	economiche	-	finanziarie;

4) Attività	professionali	in	enti	comparabili	per	dimensione	e	complessità;
5)	 Attività	d’insegnamento	universitario	in	materie	giuridiche	o	economiche	ovvero	in	settori	attinenti	a	

quello	della	società.

REQUISITI	DI	AUTONOMIA
Non	possono	ricoprire	le	cariche	di	amministratore:

1) Coloro	che	hanno	svolto	funzioni	di	Governo,	anche	nel	ruolo	di	commissari	governativi;
2) I	membri	del	Parlamento	e	del	parlamento	europeo;
3)	 Gli	assessori	della	Giunta	regionale	nonché	i	membri	del	Consiglio	regionale;
4) Coloro	che	sono	in	conflitto	di	interesse	con	la	società,	nonché	coloro	che	hanno	rivestito	nel	triennio	

precedente	la	carica	di	revisori	della	società,	di	società	controllate	o	della	società	controllante.
A	riguardo	si	rammenta	che	con	DGR	n.	24	del	24	gennaio	2017	la	Giunta	regionale	ha	approvato	le	“Linee	
di	 indirizzo	per	 il	 conferimento	da	parte	della	Regione	di	 incarichi	 in	enti,	 istituzioni	e	organismi	di	diritto	
pubblico	o	privato	ed	i	relativi	allegati	sulle	dichiarazioni	sostitutive”.	Gli	adempimenti	previsti	dagli	artt.	4	e	9	
della	DGR	24/2017	sono	di	competenza	della	struttura	regionale	competente	per	materia.

L’art.	11	comma	2	del	D.lgs.	175/2016	prevede	che	l’organo	amministrativo	delle	società	a	controllo	pubblico	
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sia	 costituito,	 di	 norma,	da	un	Amministratore	unico,	ma	 l’assemblea	dei	 soci,	 con	delibera	motivata	 con	
riguardo	a	specifiche	ragioni	di	adeguatezza	organizzativa	e	tenendo	conto	delle	esigenze	di	contenimento	
dei	costi,	può	disporre	che	la	società	sia	amministrata	da	un	Consiglio	di	amministrazione	composto	da	tre	o	
cinque	membri;	la	relativa	delibera	deve	essere	trasmessa	alla	sezione	della	Corte	dei	Conti	competente	ai	
sensi	dell’articolo	5,	comma	4,	e	alla	struttura	di	cui	all’articolo	15	dello	stesso	d.lgs.	175/2016.
Alla	luce	di	rinnovate	considerazioni	che	attengono	ad	esigenze	di	adeguatezza	ed	efficienza	organizzativa	e
gestionale,	 si	 ritiene	 di	 valutare	 favorevolmente	 l’odierna	 l’opportunità	 di	 ricostituzione	 dell’Organo	
Amministrativo	adottando	la	struttura	collegiale	del	Consiglio	di	Amministrazione,	in	conformità	alle	previsioni	
dell’art.	17	dello	Statuto	della	Società,	nel	rispetto	delle	specifiche	disposizioni	e	degli	specifici	limiti	di	spesa	
di	cui	all’art.	11	del	d.lgs.	n.	175/2016,	prevedendo	che	il	genere	meno	rappresentato	ottenga	almeno	un	terzo	
degli	amministratori	eletti.	Oltre	a	porsi	nel	solco	delle	norme	applicabili	e	degli	orientamenti	espressi	dalla	
Corte	dei	Conti	(Corte	dei	Conti,	Ottobre	2015	–	Relazione	Acquedotto	Pugliese	S.p.A.,	esercizi	2011,	2012	e	
2013),	detta	decisione,	proprio	in	considerazione	del	valore	e	della	rilevanza	sul	territorio	delle	attività	della	
Società,	opera	nel	senso	dell’ampliamento	di	quei	presidi	e	controlli	di	merito,	di	adeguatezza	organizzativa,	di	
correttezza	gestionale	e	di	legalità,	formale	e	sostanziale,	che	l’azionista	Regione	Puglia	ritiene	imprescindibile	
condizione	per	la	crescita	della	società	e	per	la	sua	adeguatezza	tanto	alle	migliori	pratiche	societarie,	quanto,	
e	soprattutto,	alla	mission affidatale	nonché	ai	valori	ed	alle	istanze	di	cui	la	Regione	è	portatrice.

L’art.	11	comma	6	del	D.lgs.	175/2016,	inoltre,	con	riferimento	alla	determinazione	del	compenso	dell’organo	
di	amministrazione,	prevede	che	con	decreto	del	Ministro	dell’economia	e	delle	finanze,	ad	oggi	ancora	non	
emanato,	siano	definiti	indicatori	dimensionali	quantitativi	e	qualitativi	al	fine	di	individuare	fino	a	cinque	fasce	
per	la	classificazione	delle	suddette	società	e	che	per	ciascuna	fascia	sia	determinato,	in	proporzione,	il	limite	
dei	compensi	massimi	al	quale	gli	organi	di	dette	società	devono	fare	riferimento,	secondo	criteri	oggettivi	
e	trasparenti,	per	la	determinazione	del	trattamento	economico	annuo	onnicomprensivo	da	corrispondere	
agli	amministratori,	ai	titolari	e	componenti	degli	organi	di	controllo,	ai	dirigenti	e	ai	dipendenti,	che	non	
potrà	 comunque	eccedere	 il	 limite	massimo	di	 euro	240.000	annui	 al	 lordo	dei	 contributi	previdenziali	 e	
assistenziali	 e	degli	oneri	fiscali	 a	 carico	del	beneficiario,	 tenuto	conto	anche	dei	 compensi	 corrisposti	da	
altre	pubbliche	amministrazioni	o	da	altre	società	a	controllo	pubblico.	Il	successivo	comma	7	stabilisce	che	
fino	all’emanazione	del	decreto	di	cui	al	comma	6	restano	in	vigore	le	disposizioni	di	cui	all’art.	4,	secondo	
periodo	del	D.L.	95/2012	e	s.m.i.	secondo	cui	“A decorrere dal 1° gennaio 2015, il costo annuale sostenuto per 
i compensi degli amministratori di tali società, ivi compreso la remunerazione di quelli investiti di particolari 
cariche, non può superare l’80 per cento del costo complessivamente sostenuto nell’anno 2013”.
Rilevato	 dal	 bilancio	 della	 Società	 Acquedotto	 Pugliese	 S.p.A.	 che	 nel	 2013	 il	 costo	 annuale	 complessivo	
sostenuto	per	 i	compensi	degli	amministratori	è	stato	pari	ad	euro	150.000,00,	alla	 luce	delle	disposizioni	
vigenti	 in	materia	e	fino	all’emanazione	del	decreto	attuativo	di	 cui	 all’art.	 11	 comma	6	D.Lgs.	175/2016,	
occorre	fissare	 il	compenso	annuale	del	nominando	Consiglio	di	amministrazione	nella	misura	massima	di	
euro	120.000,00,	determinando	le	somme	spettanti	al	Presidente	e	a	ciascun	Consigliere.
Con	riferimento	al	punto	5)	all’ordine	del	giorno	“Incarico di Revisione Legale dei Conti ai sensi dell’art. 29 
comma 1 dello Statuto Sociale: deliberazioni inerenti e conseguenti”	scaduto,	con	l’approvazione	del	bilancio	
d’esercizio	chiuso	al	31	dicembre	2023	l’incarico	di	revisione	legale	dei	conti	a	suo	tempo	conferito	alla	E.V.,	
in	mancanza	della	necessaria	proposta	motivata	del	Collegio	Sindacale	per	 il	 conferimento	dell’incarico	di	
revisione	 legale	dei	 conti	ex	art.	13	del	D.lgs.	n.	39/2010,	 si	 ritiene	di	 rinviare	ad	altra	data	 la	 trattazione	
dell’argomento	invitando	l’organo	amministrativo	a	convocare	una	nuova	assemblea	per	una	data	successiva	
alla	conclusione	della	procedura	selettiva.

Tutto	quanto	innanzi	premesso	e	considerato,	si	propone	alla	Giunta	di	adottare	conseguente	atto	deliberativo.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento (UE) 2016/679 
Garanzie alla riservatezza 

La	pubblicazione	dell’atto	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	
previste	dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della		tutela
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della		riservatezza	dei		cittadini		secondo	quanto		disposto		dal	Regolamento	UE		n.		679/2016		in		materia		
di	 	protezione	 	dei	 	dati	 	personali,	 	nonché	 	dal	 	D.Lgs.	 	 196/2003	 	 ss.mm.ii.,	 	 ed	 	 ai	 	 sensi	 	del	 	 vigente	
Regolamento	regionale	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	
della	pubblicità		legale,		il	presente	provvedimento	è	stato	redatto		in	modo	da	evitare		la	diffusione	di	dati	
personali		identificativi		non		necessari		ovvero		il		riferimento		alle		particolari		categorie		di		dati		previste		dagli	
articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE.

Copertura finanziaria di cui al D.Lgs 118/2011 e s.m.i. 
La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni	di	natura	finanziaria	sia	di	entrata	che	di	spesa	e	dalla	
stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	Bilancio	regionale

Valutazione di impatto di genere 
La	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di		impatto	di	genere	ai	sensi	della	DGR	n.	322		
del	07/03/2022.	
L’impatto	di	genere	stimato	è:	
		diretto	
❏	indiretto	
❏ neutro

 
Il	Presidente	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4,	comma	
4,	lettera	g)	della	L.R.	n.	7/1997,	propone	alla	Giunta	di:

1) partecipare	all’Assemblea	ordinaria	dei	soci	della	Acquedotto	Pugliese	S.p.A.	convocata	presso	la	sede	
legale	in	Bari	alla	via	Cognetti	n.	36	e	in	audio-videoconferenza	per	il	giorno	10	luglio	2024	ore	11:00;

2) individuare	 quale	 rappresentante	 della	 Regione	 per	 la	 partecipazione	 alla	 predetta	 Assemblea	 il	
Presidente	della	Regione	Puglia	o	suo	delegato,	conferendo	il	seguente	mandato:
a.	 per	 il	 primo	 punto	 all’ordine	 del	 giorno:	 “Comunicazioni del Presidente”,	 prendere	 atto	 delle	

comunicazioni	del	Presidente	e	rinviare	ogni	decisione	a	successiva	deliberazione;
b.	 per	 il	 secondo	 punto	 all’ordine	 del	 giorno: ”Report Integrato di Bilancio al 31 dicembre 2023 

(Bilancio d’esercizio individuale e di sostenibilità) e destinazione del risultato di esercizio”;
i.	 esprimere	 voto	 favorevole	 all’approvazione	 del	 Bilancio	 di	 esercizio	 al	 31	 dicembre	 2023	

di	Acquedotto	Pugliese	S.p.A.	contenuto	nel	Report	 integrato,	allegato	B)	al	presente	atto	
per	 farne	parte	 integrante	e	sostanziale	ma	che	non	verrà	pubblicato	 in	alcuna	 forma,	 ivi	
compresa	la	proposta	di	destinazione	del	risultato	di	esercizio;

ii.	 prendere	 atto	 dell’informativa	 contenuta	 nella	 Relazione	 sul	 governo	 societario	 redatta	
ai	 sensi	 dell’art.	 6,	 co.	 4	 del	D.lgs.	 175/2016,	 allegato	C)	 al	 presente	 atto	per	 farne	parte	
integrante	e	sostanziale	ma	che	non	verrà	pubblicato	in	alcuna	forma;

c.	 per	il	terzo	punto	all’ordine	del	giorno:	“Programma Supreme, destinazione dell’utile di esercizio 
2023 ai sensi dell’art. 4.6 dello Statuto Sociale: deliberazioni inerenti e conseguenti”: esprimere	
orientamento	favorevole	allo	stanziamento,	ai	sensi	dell’art.	4,	comma	6	dello	Statuto	Sociale,	della	
somma	di	euro	1.500.000	nei	 limiti	del	ventesimo	dell’utile	dell’esercizio	chiuso	al	31	dicembre	
2023;

d.	 per	il	quarto	punto	all’ordine	del	giorno:	“Nomina del nuovo organo amministrativo e determinazione 
del relativo consenso ai sensi dell’art. 17 dello Statuto sociale: deliberazioni inerenti e conseguenti”:
i.	 designare	i	componenti	del	Consiglio	di	Amministrazione,	nel	rispetto	della	vigente	normativa	

sulla	parità	di	genere,	adottando	la	struttura	collegiale	del	Consiglio	di	Amministrazione	di	
cinque	membri;

ii.	 stabilire	che,	ai	sensi	della	DGR	n.	24	del	24/01/2017,	la	nomina	dei	componenti	il	Consiglio	
di	 Amministrazione	 è	 sottoposta	 a	 condizione	 sospensiva,	 subordinando	 l’efficacia della 
nomina	all’acquisizione	delle	dichiarazioni	sulla	insussistenza	di	cause	di	inconferibilità	e	di	
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incompatibilità,	rese	da	parte	dell’interessato,	entro	15	giorni	dalla	notifica	del	provvedimento	
di	nomina,	ai	sensi	del	D.Lgs.	8	aprile	2013,	n.	39;

iii.	 stabilire	che	le	verifiche	sulle	dichiarazioni	di	inconferibilità	e	incompatibilità	sono	a	carico	
del	 responsabile	 per	 la	 prevenzione	 della	 corruzione	 e	 della	 trasparenza	 della	 Società	
Acquedotto	Pugliese	S.p.A.	che	dovrà	informare	tempestivamente	degli	esiti	le	competenti	
strutture	regionali;

iv.	 determinare	 il	 compenso	 annuale	 lordo	 omnicomprensivo	 dei	 componenti	 il	 Consiglio	 di	
Amministrazione	tenuto	conto	del	limite	massimo	complessivo	di	euro	120.000;

v.	 prevedere	la	durata	del	mandato	in	tre	esercizi	e	pertanto	fino	all’approvazione	del	bilancio	
per	l’esercizio	al	31	dicembre	2026;

vi.	 demandare	al	Consiglio	di	Amministrazione	la	redazione	di	una	proposta	di	ripartizione	di	
deleghe,	da	sottoporre	al	socio	in	una	successiva	seduta;

e.	 per	 il	quinto	punto	all’ordine	del	 giorno	“Incarico di Revisione Legale dei Conti ai sensi dell’art. 
29 comma 1 dello Statuto Sociale: deliberazioni inerenti e conseguenti”	rinviare	la	trattazione	del	
punto	all’ordine	del	giorno;

f.	 per	il	sesto	punto	all’ordine	del	giorno	“Varie ed eventuali.” prendere	atto	delle	comunicazioni	e	
rinviare	ogni	decisione	a	successiva	deliberazione

3)	 dare	mandato	alla	Sezione	Raccordo	al	Sistema	Regionale	di	formulare	alla	Acquedotto	Pugliese	S.p.A.	
le	raccomandazioni	evidenziate	nella	Relazione	tecnica	allegato	A)	al	presente	atto	per	 farne	parte	
integrante	e	sostanziale	ma	che	non	verrà	pubblicato	in	alcuna	forma;

4) disporre	la	notifica	a	cura	della	Sezione	Raccordo	al	Sistema	Regionale,	del	presente	atto	deliberativo,	
alla	società	Acquedotto	Pugliese	S.p.A.	e	al	Dipartimento	Bilancio,	Affari	Generali	e	Infrastrutture;

5)	 dare	mandato	alla	Sezione	Raccordo	al	Sistema	Regionale	di	formulare	alla	società	Acquedotto	Pugliese	
S.p.A.	le	raccomandazioni	evidenziate	nella	relazione	tecnica,	allegato	A)	al	presente	provvedimento	
per	farne	parte	integrante	e	sostanziale	e	che	non	sarà	oggetto	di	pubblicazione	in	alcuna	forma;

6)	 disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	per	estratto,	senza	allegati,	sul	BURP.

I	 SOTTOSCRITTI	 ATTESTANO	 CHE	 IL	 PROCEDIMENTO	 ISTRUTTORIO	 AFFIDATO	 È	 STATO	 ESPLETATO	 NEL	
RISPETTO DELLA NORMATIVA REGIONALE, NAZIONALE E COMUNITARIA E CHE IL PRESENTE SCHEMA DI 
PROVVEDIMENTO,	DAGLI	STESSI	PREDISPOSTO	AI	FINI	DELL’ADOZIONE	DELL’ATTO	FINALE	DA	PARTE	DELLA	
GIUNTA	REGIONALE,	È	CONFORME	ALLE	RISULTANZA	ISTRUTTORIE.

Il	Funzionario	istruttore
(Federica	Bozzo)	

Il	Dirigente	del	Servizio	Controlli	Agenzie,	Organismi	
Società	Partecipate	e	Certificazione	Aziende	Sanitarie
(Eleonora	De	Giorgi)	

Il	Dirigente	della	Sezione	
Raccordo	al	Sistema	regionale
(Giuseppe	Savino)	

Il	Segretario	Generale	della	Presidenza
(Roberto	Venneri)	

Il	Presidente	della	Giunta	Regionale
(Michele	Emiliano)	
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LA GIUNTA
 − UDITA	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	del	Presidente	della	Giunta	Regionale;	
 − VISTE	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	della	presente	delibera;
 − a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge;

DELIBERA

di	approvare	la	relazione	del	Presidente	proponente,	che	qui	si	intende	integralmente	riportata	e,	per	l’effetto	
di:

1)	 partecipare	all’Assemblea	ordinaria	dei	soci	della	Acquedotto	Pugliese	S.p.A.	convocata	presso	la	sede	
legale	in	Bari	alla	via	Cagnetti	n.	36	e	in	audio-videoconferenza	per	il	giorno	10	luglio	2024	ore	11:00;

2)	 individuare	quale	rappresentante	della	Regione	per	la	partecipazione	alla	predetta	Assemblea	il	dott.	
Giuseppe	Domenico	SAVINO,	conferendo	il	seguente	mandato:
a.	 per	 il	 primo	 punto	 all’ordine	 del	 giorno:	 “Comunicazioni del Presidente”, prendere	 atto	 delle	

comunicazioni	del	Presidente	e	rinviare	ogni	decisione	a	successiva	deliberazione;
b.	 per	il	secondo	punto	all’ordine	del	giorno:	“Report Integrato di Bilancio al 31 dicembre 2023 (Bilancio 

d’esercizio individuale e di sostenibilità) e destinazione del risultato di esercizio”;
i.	 esprimere	 voto	 favorevole	 all’approvazione	 del	 Bilancio	 di	 esercizio	 al	 31	 dicembre	 2023	 di	

Acquedotto	Pugliese	S.p.A.	contenuto	nel	Report	integrato	allegato	B)	al	presente	atto	per	farne	
parte	 integrante	e	 sostanziale	ma	che	non	verrà	pubblicato	 in	alcuna	 forma,	 ivi	 compresa	 la	
proposta	di	destinazione	del	risultato	di	esercizio;

ii.	 	prendere	atto	dell’informativa	contenuta	nella	Relazione	sul	governo	societario	redatta	ai	sensi	
dell’art.	6,	co.	4	del	D.lgs.	175/2016,	allegato	C)	al	presente	atto	per	farne	parte	integrante	e	
sostanziale	ma	che	non	verrà	pubblicato	in	alcuna	forma;

c.	 per	 il	 terzo	punto	all’ordine	del	giorno:	“Programma Supreme, destinazione dell’utile di esercizio 
2023 ai sensi dell’art. 4.6 dello Statuto Sociale: deliberazioni inerenti e conseguenti”: esprimere	
orientamento	favorevole	allo	stanziamento,	ai	sensi	dell’art.	4,	comma	6	dello	Statuto	Sociale,	della	
somma	di	euro	1.500.000	nei	limiti	del	ventesimo	dell’utile	dell’esercizio	chiuso	al	31	dicembre	2023;

d.	 per	il	quarto	punto	all’ordine	del	giorno:	“Nomina del nuovo organo amministrativo e determinazione 
del relativo consenso ai sensi dell’art. 17 dello Statuto sociale: deliberazioni inerenti e conseguenti”: 
Rinviare	la	Trattazione.

e.	 per	il	quinto	punto	all’ordine	del	giorno	“Incarico di Revisione Legale dei Conti ai sensi dell’art. 29 
comma 1 dello Statuto Sociale: deliberazioni inerenti e conseguenti” rinviare	la	trattazione	del	punto	
all’ordine	del	giorno;

f.	 per	 il	 sesto	punto	all’ordine	del	giorno	“Varie ed eventuali.” prendere	atto	delle	comunicazioni	e	
rinviare	ogni	decisione	a	successiva	deliberazione;

3) dare	mandato	alla	Sezione	Raccordo	al	Sistema	Regionale	di	formulare	alla	Acquedotto	Pugliese	S.p.A.	
le	 raccomandazioni	 evidenziate	nella	Relazione	 tecnica	 allegato	A)	 al	 presente	 atto	per	 farne	parte	
integrante	e	sostanziale	ma	che	non	verrà	pubblicato	in	alcuna	forma;

4) disporre	la	notifica	a	cura	della	Sezione	Raccordo	al	Sistema	Regionale,	del	presente	atto	deliberativo,	
alla	società	Acquedotto	Pugliese	S.p.A.	e	al	Dipartimento	Bilancio,	Affari	Generali	e	Infrastrutture;

5) dare	mandato	alla	Sezione	Raccordo	al	Sistema	Regionale	di	formulare	alla	società	Acquedotto	Pugliese	
S.p.A.	le	raccomandazioni	evidenziate	nella	relazione	tecnica,	allegato	A)	al	presente	provvedimento	
per	farne	parte	integrante	e	sostanziale	e	che	non	sarà	oggetto	di	pubblicazione	in	alcuna	forma;

6) disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	per	estratto,	senza	allegati,	sul	BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA   

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	8	luglio	2024,	n.	980
Determinazione del fondo unico di remunerazione per l’anno 2024, per il riconoscimento delle prestazioni 
sanitarie da erogarsi in regime di ricovero (case di cura) da parte delle strutture sanitarie istituzionalmente 
accreditate, insistenti nell’ambito territoriale della Regione Puglia. Attuazione art. 1, commi 232 e 233 della 
L.n. 213/2023

Il Presidente,	 sulla	 base	 dell’istruttoria	 espletata	 dal	 Funzionario	 Istruttore	 e	 dai	 Dirigenti	 dei	 Servizi	
“Strategie	e	Governo	dell’Assistenza	Ospedaliera	–	Gestione	Rapporti	Convenzionali”	e	“Strategia	e	Governo	
dell’Assistenza	Territoriale,	Rapporti	Istituzionali	e	Capitale	Umano	SSR”,	confermata	dai	Dirigenti	delle	Sezioni	
“Strategie	e	Governo	dell’Offerta”	e	“Bilancio	della	Sanità	e	dello	Sport”	riferisce	quanto	segue:

VISTI

• la	 D.G.R.	 15	 settembre	 2021,	 n.1466	 recante	 l’approvazione	 della	 Strategia	 regionale	 per	 la	 parità,	
denominata	“Agenda	di	Genere”;

• la	D.G.R.	del	03/07/2023,	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	
di	gestione	e	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati.

Premesso	che:

	Il	D.	Lgs.	del	30	dicembre	1992,	n.	502	e	s.m.i.	“Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 
dell’art.1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421”	 e,	 in	 particolare,	 l’art.	 8,	 ha	 regolamentato	 la	materia	
concernente	 la	 contrattazione	 con	 le	 strutture	 erogatrici	 di	 prestazioni	 a	 carico	 del	 servizio	 sanitario	
nazionale.

	l’art.	8	—	quater	—	comma	1)	del	D.L.	vo	229/1999	ha	previsto	che	la	Regione,	competente	per	territorio,	
definisce	il	fabbisogno	di	assistenza	secondo	le	funzioni	sanitarie	individuate	dal	Piano	Sanitario	Regionale	
(PSR),	al	fine	di	garantire	i	livelli	essenziali	e	uniformi	di	assistenza;

	l’art.	8	—	quinquies	—	comma	2)	del	D.L.	vo	229/1999,	in	attuazione	del	comma	1,	ha	previsto	che	la	
Regione	e	le	AA.SS.LL.	definiscono	accordi	con	le	strutture	pubbliche	ed	equiparate,	e	stipulano	contratti	
con	quelle	private	e	con	 i	professionisti	accreditati,	 indicando	 il	volume	massimo	di	prestazioni	che	 le	
strutture	si	impegnano	ad	assicurare,	distinto	per	tipologia	e	modalità	di	assistenza;

	l’art.	8	comma	5)	dei	decreti	di	riordino	(D.L.vo	n.	502/92	e	D.L.vo	n.517/93)	del	Servizio	Sanitario	Nazionale	
(SSN),	 che	 hanno	 avuto	 efficacia	 di	 Legge	 fino	 alla	 data	 di	 entrata	 in	 vigore	 del	 D.L.vo	 n.	 229/1999,	
hanno	 previsto	 che	 l’Azienda	 Sanitaria	 Locale	 (ASL)	 assicuri	 nei	 confronti	 dei	 cittadini,	 la	 erogazione	
delle	 prestazioni	 specialistiche,	 riabilitative,	 di	 diagnostica	 strumentale,	 di	 laboratorio	 e	 ospedaliere	
contemplate	dai	livelli	essenziali	di	assistenza	(LEA),	secondo	gli	 indirizzi	della	programmazione	e	delle	
disposizioni	regionali;

	ai	sensi	dell’art.	3	comma	1	bis)	del	D.L.vo	n.	502/1992	e	dell’art.	1	del	D.L.vo	n.	229/1999,	la	ASL	è un ente 
distinto	e	autonomo	(Consiglio	di	Stato,	sez.	V,	24	agosto	2007,	n.	4484)	che	disciplina	la	sua	organizzazione	
e	il	suo	funzionamento	disponendo	del	proprio	patrimonio	secondo	il	regime	della	proprietà	privata	(art.	
5,	D.L.vo	n.	502/1992),	con	il	dovere	di	uniformare	la	propria	attività	a	criteri	di	efficacia,	efficienza	ed	
economicità,	nonché	nel	dovere	di	rispettare	il	vincolo	di	bilancio	attraverso	l’equilibrio	di	costi	e	ricavi,	
compresi	i	trasferimenti	di	risorse	finanziarie;

	in	ottemperanza	a	quanto	statuito	dai	suddetti	decreti,	le	AA.SS.LL.	si	avvalgono,	per	la	erogazione	delle	
prestazioni,	dei	propri	Presidi,	delle	Aziende	e	degli	Istituti	e/o	Enti	di	cui	all’art.	4	dello	stesso	decreto,	
delle	 Istituzioni	Sanitarie	Pubbliche,	 ivi	compresi	gli	Ospedali	Militari,	nonché	delle	Strutture	Sanitarie	
Private	e	dei	Professionisti	Accreditati;
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	non	costituisce	vincolo	per	le	Aziende	e	gli	Enti	del	SSN,	corrispondere	la	remunerazione	delle	prestazioni	
erogate	al	di	fuori	degli	accordi	contrattuali	di	cui	all’articolo	8	-	quater	—	comma	2)	del	D.	L.vo.	n.	229/99	
e	s.m.i.;

	con	l’art.	20	—	comma	4	della	L.R.	n.	28/2000,	la	Regione	Puglia	ha	previsto	che	“(...)	ai	sensi	dell’art.	
8	quinquies	del	D.L.vo	502/92	e	s.m.i.	è	competenza	dei	Direttori	Generali	delle	AA.SS.LL.,	nell’ambito	
di	 quanto	 definito	 nella	 programmazione	 regionale,	 definire	 le	 attività	 da	 potenziare	 e	 depotenziare,	
nonché	il	volume	massimo	di	prestazioni,	distinto	per	tipologie	e	modalità	di	assistenza,	che	le	strutture	
presenti	nell’ambito	territoriale	della	medesima	ASL,	si	impegnano	ad	assicurare”;

	con	 Deliberazione	 di	 Giunta	 Regionale	 n.	 1494	 del	 04/08/2009,	 la	 Regione	 Puglia	 ha	 approvato	 i	
nuovi	criteri	operativi	per	definire	gli	accordi	contrattuali	con	le	Case	di	Cura	private	istituzionalmente	
accreditate	e,	nel	 contempo,	ha	 imposto	alle	AA.SS.LL.	di	determinare	un	“fondo	unico”	da	destinare	
alla	remunerazione	delle	prestazioni	sanitarie	in	regime	di	ricovero.	Tali	criteri	operativi	hanno,	di	fatto,	
sovvertito	 il	metodo	di	 applicazione	 tradizionale	della	 c.d.	 “spesa	 storica”,	 stabilendo	altresì	 che	 “(...)	
nell’ambito	del	tetto	di	spesa	assegnato	a	ciascuna	Casa	di	Cura,	per	le	prestazioni	erogate	tra	l’80%	e	il	
100%	del	volume	stabilito	con	i	criteri	di	cui	innanzi	enunciati,	si	applichi	una	regressione	tariffaria	pari	al	
15%,	ai	sensi	dell’art.	17	della	L.R.	n.	26/2006”;

	con	l’art.	3	—	commi	2	e	3	della	L.R.	n.	12	del	24/09/2010,	la	Regione	Puglia	ha	abrogato	i	commi	2	e	3	
dell’art.	17	della	L.R.	n.	14	del	04/08/2004,	nonché	la	lettera	c)	dell’art.	16	della	L.R.	n.	26	del	09/08/2006,	
con	 la	conseguenza	che,	a	 far	data	dall’entrata	 in	vigore	della	L.R.	n.	12/2010,	 le	prestazioni	 sanitarie	
effettuate	in	surplus	ai	tetti	di	spesa	invalicabili	di	remunerazione,	non	sono	ammesse	alle	procedure	di	
liquidazione;

	la	legge	costituzionale	20	aprile	2012	n.	1	di	riforma	della	costituzione	ha	eretto	a	principio	costituzionale	
fondamentale	 l’interesse	 pubblico	 finanziario,	 introducendo	 il	 nuovo	 primo	 comma	 all’art.	 97	 della	
Costituzione,	che	segnatamente	prevede	la	necessità	che	le	pubbliche	amministrazioni,	in	coerenza	con	
l’ordinamento	dell’U.E.,	assicurino	l’equilibrio	dei	bilanci	e	la	sostenibilità	del	debito	pubblico,	per	come,	
il	 riformato	art.	81	della	costituzione	e	 la	 legge	24	dicembre	2012	n.	243,	hanno	meglio	declinato,	 in	
maniera	dettagliata.	Pertanto,	è	imposto	alle	Pubbliche	Amministrazioni	ed	ai	soggetti	concessionari	di	
pubbliche	funzioni	e	servizi,	se	destinatari	di	risorse	finanziarie	pubbliche,	di	operare	nei	limiti	dei	budget	
prestabiliti,	operando,	anche	nel	settore	sanitario,	politiche	di	spesa	e	scelte	redistributive,	tenendo	conto	
del	vincolo	costituito	dal	cosiddetto	“patto	di	stabilità	economica	e	finanziario”

	con	 Legge	 Regionale	 (L.R.)	 n.	 9	 del	 02/05/2017	 e	 ss.mm.ii.,	 la	 Regione	 Puglia	 conferisce	 al	 soggetto	
accreditato	soltanto	lo	“status”	di	potenziale	erogatore	di	prestazioni	sanitarie,	che	si	esplicita	solo	con	
la	stipula	del	contratto.	In	particolare,	l’art.	21	comma	4	della	predetta	L.R.	e	ss.mm.ii.	stabilisce	che	le	
AA.SS.LL.	non	sono	obbligate	a	stipulare	i	contratti	con	i	soggetti	privati	accreditati;

	con	DGR	n.	673	del	09/04/2019	avente	a	oggetto,	 la	modifica	e	 l’integrazione	della	DGR	1494/2009	e	
revoca	dei	provvedimenti	giuntali:	DGR	n.	981/2016;	DGR	n.	910/2017,	sono	stati	determinati	i	criteri	di	
ripartizione	del	fondo	unico	di	remunerazione	anno	2019	sia	per	i	pazienti	residenti	nella	Regione	Puglia	
sia	per	 i	pazienti	extraregionali.	Con	 il	 suddetto	provvedimento	si	procedeva,	 tra	 l’altro,	ad	approvare	
lo	 schema	di	 accordo	contrattuale	ex	art.	8	quinquies	del	D.L.	 vo	502/92	e	 s.m.i.,	 da	utilizzarsi	per	 la	
definizione,	dell’acquisto	di	prestazioni	erogate	dalle	strutture	istituzionalmente	accreditate	per	le	attività	
svolte	in	regime	di	ricovero;

	con	deliberazione	di	giunta	regionale	del	15	maggio	2019	n.	881	si	è	proceduto	ad	approvare	e	riproporre	
lo	Schema	tipo	-	dell’accordo	contrattuale	ex	art.	8	quinquies	del	D.L.	vo	502/92	e	ss.mm.ii.	–	strutture	
istituzionalmente	accreditate	per	attività	in	regime	di	ricovero	(CASE	DI	CURA);

	nella	seduta	del	18/12/2019,	a	conclusione	di	una	serie	di	 incontri	finalizzati	a	definire,	con	le	OO.RR.	
datoriali,	la	programmazione	per	l’anno	2020	(cfr.:	verbali	del	5.2.2019,	del	7.8.2019;	dell’8.11.2019)	si	
concordava	di	prevedere:

“che per l’anno 2020, ad ogni Casa di Cura, venissero assegnati gli stessi valori economici già attribuiti nel 
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corso dell’anno 2019, ivi compresi i limiti di finanziamento e le modalità di erogazione e di liquidazione delle 
prestazioni extraregionali. Tanto si rendeva necessario in attesa di istituire un tavolo tecnico che potesse definire 
un nuovo percorso di assegnazione, preferibilmente per più anni, al fine di consentire una programmazione a 
lungo termine. Nella suddetta prospettiva, la scelta conservativa, condivisa dalle OO.RR. datoriali ( cioè quella 
di confermare per il 2020 i tetti di spesa già assegnati nell’anno 2019, che altro non erano che quelli attribuiti 
negli anni 2018 e 2017, rivenienti dai volumi economici assegnati nel corso dell’anno 2016) si giustificava in 
funzione della circostanza che l’anno 2016, costituiva l’ultimo esercizio utile di riferimento, in cui era stata 
applicata la DGR n. 1494/2009 (cfr.: C.d.S. 28/10/2019 n. 2076).

Preso	atto	degli	effetti	prodotti	da	tutte	le	disposizioni	statali	e	regionali	nel	corso	dell’anno	2020	in	materia	
di	emergenza	sanitaria	da	COVID-19,	con	particolare	riferimento	a	tutte	le	indicazioni	di	sorveglianza	sanitaria	
fornite	in	ordine	alle	azioni	da	intraprendere	per	contrastare	la	diffusione	dell’infezione,	qui	da	intendersi	tutte	
integralmente	richiamate	e	riportate,	con	deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.16	luglio	2020	n.	1105,	avente	
ad	oggetto:	“Modifiche alle D.G.R. N. 1494/2009, D.G.R. N. 951/2013, N. D.G.R. N. 881/2019 - Approvazione 
Modifiche da introdurre nello Schema Tipo - Accordo Contrattuale Ex Art. 8 Quinquies Del D.L. Vo 502/92 e 
ss.mm.ii. – Strutture Istituzionalmente Accreditate per attività in regime di ricovero (Case Di Cura). Modifica 
della D.G.R. N. 525/2020”,	si	disponeva:

1. di confermare, per l’anno 2020 e per ogni singola casa di Cura, i volumi economici già assegnati nel 
corso dell’anno 2019, fermo restando la facoltà demandata ai DD.GG. delle ASL di stabilire, sulla base del 
proprio fabbisogno, volumi e tipologie di prestazioni da acquistare. Inoltre, i DD.GG. delle ASL potranno tener 
conto del rispetto delle pre intese sottoscritte con le Case di Cura private, recepite con il R.R. n. 23/2019, e 
della conseguente rimodulazione dell’offerta sanitaria a livello regionale. Per quanto riguarda le modalità 
erogative e l’utilizzo del tetto di spesa, che rimane svincolato, limitatamente all’anno 2020, dal dodicesimo 
e dall’attribuzione per disciplina, si rimanda a quanto già disciplinato dalla D.G.R. n. 525/2020, che qui si 
intende interamente richiamata;
2. di confermare il tetto di spesa complessivo regionale per le prestazioni rese dalle strutture private 
accreditate a favore dei pazienti extraregionali, tale da ridurre la spesa annua del 2% rispetto a quella 
consuntivata nel corso dell’anno 2015, che ammonta, per le Case di Cura, a complessivi € 36.156.337,00 di 
cui quanto a € 23.558.868,00 per prestazioni di Alta Complessità (con riferimento ai DRG così come definiti 
nell’Accordo Interregionale per la Compensazione della Mobilità Sanitaria anni 2014/2015/2016 ) e quanto 
ad € 12.597.469,00 per prestazioni di media e bassa complessità. L’importo di€ 12.597.469,00 abbattuto del 
2% equivale a € 12.345.519,62;
3. di espungere dalla deliberazione di Giunta Regionale n. 951 del13.05.2013, nella Sezione - Prestazioni 
Assistenza Ospedaliera per acuti erogate in regime di ricovero diurno - , la parte relativa alla valorizzazione 
delle prestazioni a favore degli Ospedali degli IRCCS privati e delle Case di Cura Private, che si intenderà così 
ritrascritta : “…….Per quanto attiene invece, gli Ospedali degli IRCCS privati e delle Case di Cura Private, la 
valorizzazione delle tariffe dei DRG, comprensivi di protesi, di dispositivi medici e del relativo impianto, sarà 
commisurata in relazione alla classificazione delle strutture, secondo le loro caratteristiche organizzative e di 
attività, verificate in sede di accreditamento, secondo la seguente declaratoria :

a) Classe A) al 100%
b) Classe B) al 94%
c) Classe C) al 87%

Resta inteso che dette tariffe sono applicate al 100% per le AA.OO, gli IRCCS pubblici, gli Enti Ecclesiastici e 
l’IRCCS Casa Sollievo della Sofferenza.

4. di espungere - in conformità alla Legge regionale n.4/2003, art. 30 - dalla deliberazione di Giunta 
Regionale del 4/8/2009 n. 1494 quanto riportato nell’allegato 1) - Criteri Accordi Contrattuali CASE DI 
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CURA PRIVATE Istituzionalmente o Provvisoriamente Accreditate - , e precisamente dopo il punto 5)” 
l’accezione: “ Nell’ambito del tetto di spesa assegnato a ciascuna Casa di Cura, alle prestazioni erogate 
tra l’80% ed il 100% del volume stabilito con i criteri di cui innanzi, si applica una regressione tariffaria 
pari al 15% ai sensi dell’art. 17 della L.R. n. 26/2006”, deve intendersi cassata. Di conseguenza tutte le 
prestazioni, comprensive di protesi o di ausili, saranno pagate a tariffa intera secondo il tariffario regionale, 
e comunque fino alla concorrenza dei tetti di spesa assegnati per singola disciplina. Tale disposizione si 
applica anche alle prestazioni extraregionali, che non sono da assoggettarsi a regressione tariffaria;

5. di espungere, dal contratto tipo, recepito con DGR del 15.5.2019 n.881 pubblicata sul BURP n. 64 
dell’11/6/2019, l’ accezione riportata al comma 2) dell’art. 3 ) in ordine alle tariffe regressive che si 
intenderà cosi ritrascritto : “ L’azienda ASL xxxxxxxxxx, retribuisce le prestazioni in base alla tariffe regionali 
vigenti per la fascia di appartenenza dell’erogatore senza l’applicazione dell’istituto delle tariffe regressive 
previsto dal disposto dalla DGR n. 1494/2009 ( tra l’80% ed il 100% del volume stabilito, si applica una 
regressione tariffaria pari al 15%). Pertanto, le prestazioni saranno remunerate senza regressioni tariffarie, 
fino al raggiungimento del relativo “tetto annuo di remunerazione a tariffa intera” corrispondente al 
100% del tetto di spesa invalicabile, distinto per ogni singola disciplina;

6. di confermare il tetto di spesa complessivo regionale per le prestazioni rese dalle strutture private accreditate 
a favore dei pazienti extraregionali, nonché i criteri di liquidazione richiamati nella DGR n. 1454/2017 e 
confermati nelle DD.GG.RR. n. 673/2019 e n. 881/2019. Tale spesa, ridotta del 2% (limitatamente alle 
prestazioni di media e bassa complessità) rispetto a quella consuntivata nel corso dell’anno 2015, ammonta, 
per le Case di Cura, a complessivi € 36.156.337,00 di cui quanto a € 23.558.868,00 per prestazioni di Alta 
Complessità (con riferimento ai DRG così come definiti nell’Accordo Interregionale per la Compensazione 
della Mobilità Sanitaria anni 2014/2015/2016) e quanto ad € 12.597.469,00 per prestazioni di media e 
bassa complessità. L’importo di € 12.597.469,00 abbattuto del 2% equivale a € 12.345.519,62;

7. di confermare tutto il contenuto del contratto tipo che non è stato modificato dal presente provvedimento, 
ivi compresa la clausola di salvaguardia di cui all’art. 8 del contratto che ha superato il vaglio della giustizia 
amministrativa di I° e II0 grado (cfr. per ultime sentenze C.d.S. n. 2075/2019, n. 2076/2019 e n. 2077/2019, 
C.d.S. n. 4715 del 10/05/2023, C.d.S. n. 10652 del 11/12/2023 e C.d.S. n. 2527 del 15/03/2024);

8. di stabilire che tutte le modifiche introdotte con il presente provvedimento trovano applicazione a far 
tempo dall’1/1/2020.

VISTA:
la	deliberazione	di	Giunta	Regionale	29	novembre	2021	n.	1941,	avente	ad	oggetto:	“	Art. 29 Decreto Legge 14 
agosto 2020, n. 104 – DGR n. 2143 del 22/12/2020 Piano Liste d’attesa – rimodulazione fondo unico regionale 
di remunerazione e determinazione dei criteri di ripartizione delle risorse – Strutture private accreditate (Case 
di Cura) – Rettifica“,	con	la	quale	si	determinava	il	fondo	unico	di	remunerazione	regionale	a	valere	per	l’anno	
2021	per	l’acquisto	di	prestazioni	in	regime	di	ricovero	da	parte	delle	strutture	private	accreditate,	secondo	
lo	schema	di	seguito	riportato:

Col. A Col. B Col. C Col. D Col. E Totali

AA.SS.LL.
FONDO REGIONALE
CITTADINI RESIDENTI
Case di Cura Private

Altri Note altri

FONDO REGIONALE 
CITTADINI NON 

RESIDENTI 
ALTA COMPLESSITA’

FONDO REGIONALE 
CITTADINI NON RESI-
DENTI MEDIA E BAS-

SA COMPLESSITA’

ASL BA € 109.092.672,00 € 7.500.000,00 P.S. Mater DEI €	 18.591.379,00 €	5.917.281,00 € 141.101.332,00

ASL BR € 8.374.192,00 € 11.000.000,00 Fondazione S.
Raffaele

€	50.419,00 €	99.697,00 € 19.524.308,00

ASL BT € 9.417.657,00 Universo Salute € 9.417.657,00

ASL FG € 19.996.944,00 € 8.143.000,00 Universo Salute €	 316.263,00 €	2.018.299,00 € 30.474.506,00

ASL LE € 57.171.393,00 €	 1.081.991,00 €	1.225.325,00 € 59.478.709,00
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ASL TA € 67.534.149,00 €	 3.518.815,00 €	3.084.915,00 € 74.137.869,00

Totale € 262.169.350,00 € 36.060.657,00 € 23.558.867,00 € 12.345.518,00 € 334.134.391,00

Visto	l’art.15	co.14	del	D.	L.	6	luglio	2012	n.95,	convertito	nella	L.	7	agosto	2012	n.135,	che	dispone:

“14.	A	tutti	i	singoli	contratti	e	a	tutti	i	singoli	accordi	vigenti	nell’esercizio	2012,	ai	sensi	dell’articolo	8-quinquies	
del	decreto	 legislativo	30	dicembre	1992,	n.	502,	per	 l’acquisto	di	prestazioni	 sanitarie	da	 soggetti	privati	
accreditati	per	l’assistenza	specialistica	ambulatoriale	e	per	l’assistenza	ospedaliera,	si	applica	una	riduzione	
dell’importo	e	dei	corrispondenti	volumi	d’acquisto	in	misura	percentuale	fissa,	determinata	dalla	regione	o	
dalla	provincia	autonoma,	tale	da	ridurre	la	spesa	complessiva	annua,	rispetto	alla	spesa	consuntivata	per	
l’anno	2011,	dello	0,5	per	cento	per	l’anno	2012,	dell’1	per	cento	per	l’anno	2013	e	del	2	per	cento	a	decorrere	
dall’anno	 2014.	 Qualora	 nell’anno	 2011	 talune	 strutture	 private	 accreditate	 siano	 rimaste	 inoperative	
a	causa	di	eventi	sismici	o	per	effetto	di	 situazioni	di	 insolvenza,	 le	 indicate	percentuali	di	 riduzione	della	
spesa	possono	 tenere	conto	degli	atti	di	programmazione	 regionale	 riferiti	alle	predette	strutture	 rimaste	
inoperative,	purché	la	regione	assicuri,	adottando	misure	di	contenimento	dei	costi	su	altre	aree	della	spesa	
sanitaria,	il	rispetto	dell’obiettivo	finanziario	previsto	dal	presente	comma.	La	misura	di	contenimento	della	
spesa	di	cui	al	presente	comma	è	aggiuntiva	rispetto	alle	misure	eventualmente	già	adottate	dalle	singole	
regioni	e	province	autonome	di	Trento	e	Bolzano	e	trova	applicazione	anche	in	caso	di	mancata	sottoscrizione	
dei	contratti	e	degli	accordi,	facendo	riferimento,	in	tale	ultimo	caso,	agli	atti	di	programmazione	regionale	o	
delle	province	autonome	di	Trento	e	Bolzano	della	spesa	sanitaria.	Il	livello	di	spesa	determinatosi	per	il	2012	
a	seguito	dell’applicazione	della	misura	di	contenimento	di	cui	al	presente	comma	costituisce	il	livello	su	cui	
si	applicano	le	misure	che	le	regioni	devono	adottare,	a	decorrere	dal	2013,	ai	sensi	dell’articolo	17,	comma	
1,	lettera	a),	terzo	periodo	del	decreto-legge	6	luglio	2011,	n.	98,	convertito,	con	modificazioni,	dalla	legge	15	
luglio	2011,	n.	111”.

Preso	atto	che	i	tetti	di	spesa	rilevati	nell’anno	2011	ed	assegnati	dalle	singole	Aziende	Sanitarie	Locali,	alle	
strutture	private	accreditate,	per	effetto	dell’art.15	co.14	del	D.L.	6	 luglio	2012	n.95,	 convertito	nella	 L.	7	
agosto	2012	n.135,	hanno	subito,	nel	triennio	2012-2014,	una	decurtazione	complessiva	nella	misura	del	2%.

Visto	 l’art.	45	comma	1	 -ter	del	D.L.	26	ottobre	2019,	n.	124	convertito,	con	modificazioni,	nella	 legge	19	
dicembre	2019	n.	157	che	dispone:	“A decorrere dall’anno 2020, il limite di spesa indicato all’articolo 15, 
comma 14, primo periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, è rideterminato nel valore della spesa consuntivata nell’anno 2011, fermo restando il 
rispetto dell’equilibrio economico e finanziario del Servizio sanitario regionale.”

Accertato,	che	con	DGR	n.	1045	del	25.7.2022,	è	stato	assegnato,	ad	ogni	singola	struttura	erogatrice,	per	
l’anno	 2022,	 il	 tetto	 di	 spesa	 già	 attribuito	 per	 l’anno	 2021,	 integrato	 dalla	 quota	 parte	 riveniente	 dalla	
riassegnazione	ex	L.157/2019,	con	riferimento	ai	pazienti	residenti	nella	Regione	Puglia,	rideterminando	il	
fondo	unico	di	remunerazione	della	ospedalità	privata	e	richiamando	il	fondo	unico	di	remunerazione	anche	
per	i	cittadini	non	residenti	nella	regione	Puglia.

Accertato	che,	con	DGR	n.641	del	10.5.2023,	si	è	stabilito	che	il	fondo	unico	di	remunerazione	regionale	per	
l’anno	2023,	per	le	prestazioni	da	erogarsi	in	regime	di	ricovero,	nel	rispetto	dei	vincoli	di	bilancio	e	comunque	
nei	limiti	del	consolidato	anno	2022,	integrato	dalla	quota	parte	riveniente	dalla	riassegnazione	L.157/2019,	
è	stato	così	di	seguito	ripartito:

Col. A Col. B Col. C Col. D Col. E Col. F Col. G
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AA .SS.
LL.

F OND O 
REGIONALE 
CITTADINI
RESIDENTI

CASE DI CURA 
PRIVATE

Altri Note altri

Quota integra-
zione fondo 2%
L. 19 dicembre 

2019 n. 157

FONDO REGIONALE 
CITTADINI N ON 
RESIDENTI ALT A 
C OMPLESSIT A ‘

FONDO REGIONALE 
CITTADINI NON RESIDENTI 

MEDIA E BASSA 
COMPLESSITA’

Totale Fondo

ASL
BA

€ 109.092.672,00 7.500.000,00 € P.S. Mater DEI 2.352.736,39 € 18.591.379,00 € 5.917.281,16 € 143.454.068,55 €

ASL
BR

€ 8.374.192,00 11.000.000,00 € Fondazione 
S. Raffaele

173.881,89 € 50.419,00 € 99.697,36 € 19.698.190,25 €

ASL
BT

9.417.657,00 € Universo Salute -  € -	 € -	 € 9.417.657,00 €

ASL
FG

€ 19.996.944,00 8.143.000,00 € Universo Salute 426.078,86 € 316.263,00 € 2.018.299,22 € 30.900.585,08 €

ASL
LE

€ 57.171.393,00 1.116.862,62 € 1.081.991,00 € 1.225.325,36 € 60.595.571,98 €

ASL
TA

€ 67.534.149,00 1.455.759,32 € 3.518.815,00 € 3.084.914,56 € 75.593.637,88 €

Totale € 262.169.350,00 36.060.657,00 € 5.525.319,08 € 23.558.867,00 € 12.345.517,66 € 339.659.710,74 €

Preso	atto	che	con	Legge	30	dicembre	2023	n.213	all’art.233	è	stato	disposto	“al fine di concorrere all’ordinata 
erogazione delle prestazioni assistenziali ricomprese nei livelli essenziali di assistenza, il limite di spesa indicato 
all’art.15, comma 14, primo periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012 n.95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012 n.135, è rideterminato nel valore della spesa consuntiva nell’anno 2011 incrementata di 
1 punto percentuale per l’anno 2024, di 3 punti percentuali per l’anno 2025 e di 4 punti percentuali a decorrere 
dal 2026 fermo restando il rispetto dell’equilibrio economico e finanziario del servizio sanitario regionale”.
Preso	atto	che	le	somme	rivenienti	dall’applicazione	dell’art.	1,	comma	233	della	su	richiamata	L.n.	213/2023,	
con	riferimento	all’anno	2024,	rientrano	nelle	assegnazioni	indistinte,	per	la	quota	parte	dell’1%	del	riparto	
del	F.S.N.
Si	propone	l’attribuzione	del	tetto	di	spesa	per	l’anno	2024	con	l’incremento	di	1	punto	percentuale	a	valere	
sulla	spesa	consuntiva	2011	così	come	indicato	nel	quadro	sinottico	di	seguito	riportato:

ASL Tetti 2011 Art.233 L.n.213/2023

1%

ASL BA

ANTHEA 18.915.740,84	€ 189.157,41	 €

CBH 51.284.459,63	€ 512.844,60	 €

SANTA MARIA 31.080.776,30	€ 310.807,76	 €

MEDICOL CONVERSANO ** 9.749.865,84	 € 97.498,66	 €

MONTE IMPERATORE 6.605.977,09	 € 66.059,77	 €

1.176.368,20	 €

ASL BR

CASA	di	CURA	Salus 8.694.094,63	 € 86.940,95	 €

ASL FG Riparto	 quota Sommatoria

DE LUCA 2.174.412,00	 € 102.859,65	 € 2.277.271,65	 € 22.772,72	 €

BRODETTI-VILLA IGEA 6.354.210,00	 € 300.583,23	 € 6.654.793,23	 € 66.547,93	 €

CASA	DI	CURA	VILLA	SERENA	NSF 10.613.066,00	€ 502.046,62	 € 11.115.112,62	€ 111.151,13	 €

CASA DI CURA SAN MICHELE 1.200.000,00	 € 56.765,50	 € 1.256.765,50	 € 12.567,66	 €

DAUNIA TURATI 20.341.688,00	€ 962.255,00	 € 21.303.943,00	€

213.039,43	 €

ASL LE

CITTA DI LECCE 31.393.131,00	€ 313.931,31	 €

VILLA BIANCA 5.269.327,00	 € 52.693,27	 €

PETRUCCIANI 6.076.174,00	 € 60.761,74	 €

VILLA VERDE 2.401.764,00	 € 24.017,64	 €
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SAN FRANCESCO 5.128.457,00	 € 51.284,57	 €

EUROITALIA 5.574.278,00	 € 55.742,78	 €

558.431,31	 €

ASL TA

BERNARDINI 12.901.899,00 129.018,99	 €

D’AMORE 4.083.777,00 40.837,77	 €

SAN CAMILLO 10.853.579,00 108.535,79	 €

S. RITA 3.381.234,00 33.812,34	 €

VILLA VERDE 25.507.571,00 255.075,71	 €

VILLA BIANCA 4.859.750,00 48.597,50	 €

MAUGERI CMR 5.279.306,00 52.793,06	 €

CITTADELLA DELA CARITA 5.920.850,00 59.208,50	 €

727.879,66	 €

Totale complessivo 2.762.659,55 €

Di	conseguenza,	si	rende	necessario	procedere	alla	rideterminazione	del	tetto	di	spesa	per	l’anno	2024	con	
l’incremento	di	1	punto	percentuale	a	 valere	 sulla	 spesa	 consuntiva	2011,	 così	 come	 indicato	nel	quadro	
sinottico	di	seguito	riportato:

Col.A Col.B Col.C Col.D Col.E

AASSLL
FONDO REGIONALE 
CITTADINI RESIDEN-

TI CASE DI CURA 
PRIVATE

Quota integra-
zione fondo 2% 

L.157/2019

1%
ex art.233 
L.213/2023

Col.B+Col.C+Col.D Altri Note altri
Fondo reg.le 

cittadini
non residenti 

alta
complessità

Fondo reg.le 
cittadini non 

residenti media 
e bassa com-

plessità

Totale fondo

ASL BA 109.092.672,00	€ 2.352.736,39	€ 1.176.368,20	€ 112.621.776,59	€ 7.500.000,00	€ PS Mater Dei 18.591.379,00	€ 5.917.281,16	€ 144.630.436,75	€

ASL BR 8.374.192,00	€ 173.881,89	€ 86.940,95	€ 8.635.014,84	€ 11.000.000,00	€ Fondazione S.	
Raffaele 50.419,00	€ 99.697,36	€ 19.785.131,20	€

ASL BT 9.417.657,00	€ Universo Salute 9.417.657,00	€

ASL FG 19.996.944,00	€ 426.078,86	€ 213.039,43	€ 20.636.062,29	€ 8.143.000,00	€ Universo Salute 316.263,00	€ 2.018.299,22	€ 31.113.624,51	€

ASL LE 57.171.393,00	€ 1.116.862,62	€ 558.431,31	€ 58.846.686,93	€ 1.081.991,00	€ 1.225.325,36	€ 61.154.003,29	€

ASL TA 67.534.149,00	€ 1.455.759,32	€ 727.879,66	€ 69.717.787,98	€ 3.518.815,00	€ 3.084.914,56	€ 76.321.517,54	€

Totale 262.169.350,00 € 5.525.319,08 € 2.762.659,55 € 270.457.328,63 € 36.060.657,00 € 23.558.867,00 € 12.345.517,66 € 342.422.370,29 €

L’incremento	dell’1%,	di	cui	all’art.	1,	comma	233	della	su	richiamata	L.n.	213/2023,	deve	intendersi	applicato	
a	far	tempo	dall’1/1/2024,	in	modo	strutturale	anche	per	gli	esercizi	successivi.

Inoltre:

-		 considerato	che	con	l’art.232	della	L.	30	dicembre	2023	n.213	“Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026” si	dispone	“per garantire 
la completa attuazione dei propri Piani operativi per il recupero delle liste d’attesa, le regioni e le 
province autonome di Trento e Bolzano possono avvalersi, fino al 31 dicembre 2024, della misure 
previste dai commi da 218 a 222 del presente articolo e possono coinvolgere anche le strutture 
private accreditate [… ] possono utilizzare una quota non superiore allo 0,4 per cento del livello 
di finanziamento indistinto del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato per 
l’anno 2024”.

Preso	 atto	 che	 nelle	 sedute	 del	 13	 giugno	 2024	 e	 del	 25	 giugno	 2024	 si	 definiva	 con	 le	 OO.RR	 datoriali	
delle	Case	di	Cura	private	accreditate,	la	programmazione	per	l’anno	2024	e	si	concordava	di	prevedere	la	
distribuzione	delle	risorse	finanziarie,	aggiuntive	rispetto	al	fondo	unico	di	remunerazione,	secondo	i	criteri	
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già	consolidati	negli	anni	precedenti,	che	non	considera	l’applicazione	della	DGR	n.1494/2009.	Quantificato	
in	 €	 15.000.000,00	 la	 quota	 parte	 delle	 risorse	 aggiuntive	per	 l’abbattimento	 delle	 liste	 d’attesa	 ex	 art.1,	
comma	232	della	L.n.213/2023	e	da	ripartirsi	in	proporzione	all’incidenza	dei	singoli	tetti	di	spesa	assegnati	
alle	 strutture,	 si	propone	 l’attribuzione	della	 fondo	 relativo	alle	 risorse	aggiuntive	pari	 a	€	15.000.000,00,	
come	da	tabella	di	seguito	riportata.

Inoltre,	 con	 lo	 stesso	 finanziamento	 riveniente	 dall’art.1,	 comma	 232	 della	 L.n.213/2023,	 si	 propone	 di	
assegnare	risorse	aggiuntive	all’IRCCS	ICS	Maugeri	S.p.a.	per	un	importo	complessivo	pari	ad	€	2.000.000,00,	
con	 vincolo	di	 destinazione	per	 abbattimento	 liste	d’attesa	nell’ambito	della	disciplina	di	 riabilitazione,	 in	
regime	di	ricovero	e	specialistica	ambulatoriale.

Infine,	si	evidenzia	che	la	ripartizione	delle	risorse,	di	cui	all’art.	17,	comma	1	della	Legge	regionale	n.	34/2023,	
da	parte	delle	AA.SS.LL.,	finalizzato	a	definire	i	volumi	economici,	le	tipologie	di	prestazioni	da	acquistare	da	
parte	delle	ASL	nel	corso	dell’anno	2024,	ha	interessato	anche	la	Casa	di	Cura	CBH,	in	quanto	dotata	di	Pronto	
Soccorso,	con	particolare	riferimento	al	riconoscimento	prestazioni	urgenti	e	indifferibili,	ivi	comprese	quelle	
erogate	con	tecnologia	Cyber-	Knife,	che	nello	specifico,	ammonta	ad	€	3.320.464,97.	L’importo	in	questione	
risulta	essere	ricompreso	nella	prenotazione	di	altro	provvedimento	riconducibile	agli	addendum	contrattuali	
degli	Enti	Ecclesiastici.

Si	riporta,	di	seguito	prospetto	riassuntivo	della	proposta	di	ripartizione	delle	risorse	nel	rispetto	dei	criteri	
come	sopra	esplicitati:

Tetti ASL+2%
Art.1, comma 233

L.n.213/2023
col.B+col.C 0,052714

ulteriore
finanzimento note

B 1% E RIPARTO

ASL BA

ANTHEA 18.300.762,82	€ 189.157,41	 € 18.489.920,23	€ 964.706,41	 €

CBH 53.272.827,80	€ 512.844,60	 € 53.785.672,40	€ 2.808.223,84	 € 3.320.464,97	 € art. 17, comma 1 L.R. n. 34/2023*

SANTA MARIA 27.224.632,53	€ 310.807,76	 € 27.535.440,29	€ 1.435.119,28	 €

MEDICOL CONVERSANO ** 7.510.470,31	 € 97.498,66	€ 7.607.968,97	 € 395.906,93	 €

MONTE IMPERATORE 5.136.713,87	 € 66.059,77	€ 5.202.773,64	 € 270.776,73	 €

TOTALE 111.445.407,33 € 1.176.368,20 € 112.621.775,53 € 5.874.733,20 €

ASL BR

CASA di CURA Salus 8.548.073,95	 € 86.940,95	€ 8.635.014,90	 € 450.603,17	 €

TOOTALE 450.603,17 €

ASL BT

UNIVERSO SALUTE 9.417.657,00 9.417.657,00	 € 496.442,37	 €

TOTALE 496.442,37	 €

ASL FG

DE LUCA 1.563.874,22	 € 22.772,72	€ 1.586.646,94	 € 82.438,07	€

BRODETTI-VILLA IGEA 6.042.606,80	 € 66.547,93	€ 6.109.154,73	 € 318.529,97	 €

UNIVERSO SALUTE 8.143.000,00	 € 8.143.000,00	 € 429.250,10	 €

CASA DI CURA VILLA SERENA NSF 10.527.089,31	€

111.151,13	 € 10.638.240,44	€ 543.735,84	 €

CASA DI CURA SAN MICHELE 2.289.453,61	 € 12.567,66	€ 2.302.021,27	 € 120.695,46	 €

TOTALE 28.566.023,94 € 213.039,44 € 28.779.063,38 € 1.494.649,44 €

ASL LE

CITTA DI LECCE 24.384.793,83	€ 313.931,31	 € 24.698.725,14	€ 1.285.420,02	 €

VILLA BIANCA 5.106.687,46	 € 52.693,27	€ 5.159.380,73	 € 263.638,58	 €
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PETRUCCIANI 8.854.003,93	 € 60.761,74	€ 8.914.765,67	 € 460.323,97	 €

VILLA VERDE 2.539.601,44	 € 24.017,64	€ 2.563.619,08	 € 131.340,42	 €

Casa di cura Villa Verde di Lecce 

cod.75
5.750.848,08	 € 5.750.848,08	 € 303.150,21	 €

SAN FRANCESCO 6.086.206,31	 € 51.284,57	€ 6.137.490,88	 € 315.421,45	 €

EUROITALIA 5.566.114,30	 € 55.742,78	€ 5.621.857,08	 € 287.535,30	 €

TOTALE 58.288.255,35 € 558.431,31 € 58.846.686,66 € 3.046.829,95 €

ASL TA

BERNARDINI 11.985.904,58 129.018,99	 € 12.114.923,57	€ 631.824,97	 €

D’AMORE 5.117.132,76 40.837,77	€ 5.157.970,53	 € 269.744,54	 €

SAN CAMILLO 10.085.525,83 108.535,79	 € 10.194.061,62	€ 531.648,41	 €

S. RITA 2.483.539,49 33.812,34	€ 2.517.351,83	 € 130.917,30	 €

VILLA VERDE 24.147.492,58 255.075,71	 € 24.402.568,29	€ 1.272.910,92	 €

VILLA BIANCA 4.666.290,36 48.597,50	€ 4.714.887,86	 € 245.978,83	 €

MAUGERI CMR 5.087.424,44 52.793,06	€ 5.140.217,50	 € 268.178,49	 €

CITTADELLA DELA CARITA 5.416.598,28 59.208,50	€ 5.475.806,78	 € 285.530,56	 €

TOTALE 68.989.908,32 727.879,66 € 69.717.787,98 € 3.636.734,03

Totale complessivo 285.255.325,89 2.762.659,56 € 288.017.985,45 € 14.999.992,16	€

(a) (b) (c)

IRCCS MAUGERI 2.000.000,00

quota parte comma 232, art. 1 della

legge n. 213/2023

(b+c+d) (d)

importo totale provvedimento 19.762.651,72 € 5.320.464,97	 €

Infine,	troverà	altresì	applicazione	nei	confronti	delle	strutture	private	accreditate	che	erogano	prestazioni	
di	specialistica	ambulatoriale,	ex	art.	25	della	Legge	n.	833/1978	nella	branca	di	Radiodiagnostica	(comprese	
le	case	di	cura	accreditate	per	detta	branca),	il	comma	222,	art.	1	della	Legge	n.	213/2023,	con	riferimento	
al	recupero	delle	liste	d’attesa,	nella	misura	di	in	una	quota	parte	della	percentuale	dello	0,4%	del	livello	di	
finanziamento	indistinto	del	Fondo	Sanitario	Regionale,	che	verrà	destinato,	nella	misura	di	€	10.000.000,00,	
alle	singole	AA.SS.LL.	sulla	base	della	popolazione	residente	e	secondo	la	ripartizione	di	seguito	riportata

Queste	 ultime	 risorse	 saranno	 assegnate	 con	 destinazione	 vincolata,	 a	 far	 tempo	 dall’1/7/2024,	 per	 la	
erogazione	 di	 prestazioni	 di	 specialistica	 ambulatoriale,	 nell’ambito	 della	 branca	 di	 radiodiagnostica	 e	 le	
prestazioni	erogate	in	regime	di	day	service,	in	quanto	ambulatoriali,	secondo	le	prestazioni	in	liste	d’attesa,	
così	come	risultano	dall’ultima	rilevazione	della	settimana	indice	di	maggio,	che	si	allega	in	copia.
In	particolare,	 nel	 rispetto	delle	proprie	 agende	di	 prenotazione,	 le	Direzioni	Generali	 delle	AA.SS.LL.	 per	
il	 tramite	delle	proprie	Direzioni	 Sanitarie	dovranno	procedere	ad	effettuare	attività	di	 recall,	 garantendo	
prioritariamente	le	prescrizioni	che	riportano	rispetto	al	PNGLA	la	classificazione	“U”	(Urgente),	prestazioni	in	
favore	di	pazienti	oncologici	inseriti	in	Percorsi	Diagnostico	Terapeutici	e	“B”	(brevi)	e	day	service.	A	seguire,	
nei	 limiti	 dei	 fondi	 assegnati	 pro	 capite,	 potranno	 garantire	 le	 prestazioni	 nei	 confronti	 delle	 altre	 classi	
di	priorità	nel	rispetto	delle	proprie	 liste	d’attesa.	Gli	 invii	alle	case	di	cura	convenzionate	per	 la	branca	di	
radiodiagnostica	ed	alle	strutture	private	accreditate	per	 la	stessa	branca,	saranno	effettuati	direttamente	
dalle	AA.SS.LL.	 territorialmente	competenti	secondo	 le	proprie	 liste	d’attesa,	nel	rispetto	delle	tipologie	di	
prestazioni	allegate	al	presente	verbale	che	rispecchiano	la	situazione	della	settimana	indice	di	maggio	u.s.
L’attività	 erogata	 con	 l’utilizzo	 delle	 risorse	 assegnate	 per	 la	 specialistica	 ambulatoriale	 nella	 branca	 di	
radiodiagnostica,	 dovrà	 essere	 rendicontata	 separatamente	 alla	 ASL	 territorialmente	 competente	 ed	 al	
Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	Animale.
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L’attività	 erogativa,	 per	 quanto	 attiene	 le	 risorse,	 di	 cui	 all’art.	 1,	 comma	 222	 e	 comma	 223	 della	 Legge	
213/2023,	con	riferimento	all’attività	di	ricoveri	e	day	service	trovano	applicazione	a	far	data	dall’1/1/2024.
Per	quanto	attiene	l’attività	di	radiodiagnostica,	la	stessa	invece	trova	applicazione	a	far	tempo	dal	1°	luglio	
2024,	comprensiva	della	nuova	linea	di	finanziamento	dei	day	service.

POPOLAZIONE RESIDENTE IN PUGLIA (FONTE ISTAT AGGIORNATA AL 1 GENNAIO 2024)
SPECIALISTICA
AMBULATORIALE 
PRIVATO ACCR

PROVINCIA POPOLAZIONE 10.000.000

BARI 1.221.782 31% 3.140.626

BT 377.973 10% 971.591

BR 377.058 10% 969.238

FG 592.911 15% 1.524.095

LE 767.356 20% 1.972.511

TA 553.170 14% 1.421.939

TOTALE 3.890.250 100% 10.000.000

Ai	fini	del	riconoscimento	delle	somme,	di	cui	al	finanziamento	sopra	riportato	per	un	importo	complessivo	
di	 €	 10.000.000,00,	 gli	 erogatori,	 nell’ambito	 della	 branca	 di	 radiodiagnostica,	 dovranno	 corrispondere	
l’equivalente	di	10.500.000,00	di	produzione.

Infine,	i	Direttori	Generale	delle	ASL,	nella	fase	di	monitoraggio	dell’attività	erogativa,	hanno	l’obbligo	alla	data	
del	30/09/2024	di	valutare	l’andamento	della	produzione	e,	nel	caso	che	le	risorse	riferite	al	comparto	case	di	
cura	private	accreditate,	pur	rappresentando	il	limite	complessivo	invalicabile,	risultano	essere	sottoutilizzate,	
rispetto	all’assegnazione	iniziale,	potranno	essere	ridistribuite	tra	le	strutture	più	performanti,	tenendo	conto	
del	proprio	fabbisogno	in	correlazione	con	le	liste	d’attesa.

Si	riporta,	di	seguito,	il	riepilogo	della	ripartizione	del	finanziamento	complessivo,	pari	ad	€	29.762.651,72,	
previsto	dal	presente	provvedimento,	dettagliato	per	singole	finalità:

FINANZIAMENTO IMPORTO
Finanziamento	in	attuazione	Art.1,	comma	233	L.n.213/2023	per	
le	case	di	cura	private	accreditate

2.762.659,56	€

Strutture	 specialistica	 ambulatoriale	 (ex	 art.	 25	 della	 L.
833/1978)	finanziamento	in	attuazione	comma	222),	art.	1	della	
Legge	n.	213/2023

10.000.000,00	€

Finanziamento	 Case	 di	 cura	 private	 accreditate	 -	 art.	 1,
comma	 232	della	L.	30	dicembre	2023	n.213

14.999.992,16	€

Finanziamento	 IRCCS	Maugeri	 -	quota	parte	comma
232,	art.	1	della	legge	n.	213/2023

2.000.000,00

TOTALE 29.762.651,72 €

Si	riporta,	altresì,	in	allegato,	il	Parere	tecnico	riferito	alla	copertura	finanziaria	del	presente	provvedimento.

Valutazione di impatto di genere
Ai	sensi	della	D.G.R.	n.	938	del	03/07/2023	la	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di
impatto	di	genere.
L’impatto	di	genere	stimato	è:
❏		diretto
❏		indiretto
X   neutro
❏		non	rilevato



54210                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 19-8-2024

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03 E DEL REOLAMENTO (UE) 679/2016
Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	 legge	241/90	 in	 tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	 avviene	nel	 rispetto	della	 tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini,	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.lgs.	n.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	 sensi	del	vigente	 regolamento	 regionale	
n.5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	
l’atto	destinato	alla	pubblicazione	è	redatto	in	modo	da	evitare	 la	diffusione	di	dati	personali	 identificativi	
non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	
Regolamento	UE.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. n. 118/2011 E SS.MM.II.

Gli	 oneri	 complessivi	 derivanti	 dal	 presente	 atto,	 pari	 complessivamente	 ad	 €	 29.762.651,72,	 trovano	
copertura	giusta	Delibera	di	programmazione	annua	(DGR	N.	1984	del	28/12/2023	ad	oggetto	Approvazione	
Bilancio	Preventivo	Consolidato	2024	del	SSR	ai	sensi	del	comma	1,	art.	32	del	D.Lgs.	118/2011)	nel	bilancio	
regionale	autonomo,	gestione	sanitaria,	esercizio	finanziario	2024	come	segue:

ASSEGNAZIONE IMPORTO COPERTURA

CRA CAPITOLO DI USCITA Missione 
Programma 
Titolo

P.D.C.F. IMPORTO

Art.1, comma 233
L.n.213/2023

2.762.659,56	€ 15.03 U0741090 13.1.1 1.04.01.02 2.762.659,56

Case di cura private 
accreditate - art. 1, 
comma  232 della L. 30
dicembre 2023 n.213

14.999.992,16	€ 15.02 U1301140 13.1.1 1.04.01.02 14.000.000,00

15.03 U0741090 13.1.1 1.04.01.02 999.992,16

Specialistica ambulato-
riale - art. 1, comma 
232 della L. 30
dicembre 2023 n.213

10.000.000,00	€ 15.03 U0741090 13.1.1 1.04.01.02 10.000.000,00

IRCCS Maugeri - quota 
parte comma 232, art. 1 
della legge n. 213/2023

2.000.000,00	€ 15.03 U0741090 13.1.1 1.04.01.02 2.000.000,00

TOTALE 29.762.651,72 € 29.762.651,72 €

Il	Presidente	della	Giunta,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art	4	lett.	
d)	della	LR.	N.	7/97,	propone	alla	Giunta:

1.	 di	prendere	atto	dell’allegato	A	–	Parere	Tecnico,	parte	integrante	della	presente	deliberazione;
2.	 di	stabilire	che	 il	 fondo	unico	di	 remunerazione	regionale	per	 l’anno	2024,	per	 le	prestazioni	da	
erogarsi	in	regime	di	ricovero,	nel	rispetto	dei	vincoli	di	bilancio	e	comunque	nei	limiti	del	consolidato	anno	
2023,	al	netto	delle	quote	di	trascinamento	rivenienti	dall’esercizio	2022,	integrato	dalla	quota	parte	riveniente	
dalla	riassegnazione	ex	L.157/2019	e	comprensivo	dell’incremento	di	1	punto	percentuale	a	valere	sulla	spesa	
consuntiva	2011	così	come	disposto	con	Legge	30	dicembre	2023	n.213	all’art.233,	è	così	di	seguito	ripartito:

Col.A Col.B Col.C Col.D Col.E

AAS-
SLL

FONDO REGIONALE 
CITTADINI RESIDEN-

TI CASE DI CURA 
PRIVATE

Quota integra-
zione fondo 2% 
L.157/2019

1%
ex art.233 
L.213/2023

Col.B+Col 
.C+Col .D

Altri Note altri
Fondo reg.le 

cittadini
non residenti 

alta
complessità

Fondo reg.
le cittadini 

non residenti 
media e bassa 

complessità

Totale fondo

ASL BA 109.092.672,00	€ 2.352.736,39	€ 1.176.368,20	€ 112.621.776,59	€ 7.500.000,00	€ PS Mater Dei 18.591.379,00	€ 5.917.281,16	€ 144.630.436,75	€

ASL BR 8.374.192,00	€ 173.881,89	€ 86.940,95	€ 8.635.014,84	€ 11.000.000,00	€ Fondazione 
S.Raffaele 50.419,00	€ 99.697,36	€ 19.785.131,20	€

ASL BT 9.417.657,00	€ Universo Salute 9.417.657,00	€
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ASL FG 19.996.944,00	€ 426.078,86	€ 213.039,43	€ 20.636.062,29	€ 8.143.000,00	€ Universo Salute 316.263,00	€ 2.018.299,22	€ 31.113.624,51	€

ASL LE 57.171.393,00	€ 1.116.862,62	€ 558.431,31	€ 58.846.686,93	€ 1.081.991,00	€ 1.225.325,36	€ 61.154.003,29	€

ASL TA 67.534.149,00	€ 1.455.759,32	€ 727.879,66	€ 69.717.787,98	€ 3.518.815,00	€ 3.084.914,56	€ 76.321.517,54	€

Totale 262.169.350,00 € 5.525.319,08 € 2.762.659,55 € 270.457.328,63 € 36.060.657,00 € 23.558.867,00 € 12.345.517,66 € 342.422.370,29 €

3.	 di	assegnare	in	conformità:

a) all’art.232	 della	 L.	 30	 dicembre	 2023	 n.213	 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”	che	dispone	“per garantire la completa attuazione dei 
propri Piani operativi per il recupero delle liste d’attesa, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano 
possono avvalersi, fino al 31 dicembre 2024, della misure previste dai commi da 218 a 222 del presente 
articolo e possono coinvolgere anche le strutture private accreditate [… ] possono utilizzare una quota non 
superiore allo 0.4 per cento del livello di finanziamento indistinto del fabbisogno sanitario nazionale standard 
cui concorre lo Stato per l’anno 2024”;
b) al	verbale	relativo	alle	sedute	del	13/06/2024	e	del	25/06/2024	con	le	Organizzazioni	Rappresentative	
datoriali-Case	 di	 Cura,	 le	 risorse	 secondo	 i	 criteri	 concordati	 con	 la	 esplicitazione	 del	 quadro	 sinottico	 di	
seguito	riportata:

ASL Tetti 2011 Art.233 L.n.213/2023

1%

ASL BA

ANTHEA 18.915.740,84	€ 189.157,41	 €

CBH 51.284.459,63	€ 512.844,60	 €

SANTA MARIA 31.080.776,30	€ 310.807,76	 €

MEDICOL CONVERSANO ** 9.749.865,84	 € 97.498,66	 €

MONTE IMPERATORE 6.605.977,09	 € 66.059,77	 €

1.176.368,20	 €

ASL BR

CASA di CURA Salus 8.694.094,63	 € 86.940,95	 €

ASL FG Riparto quota Sommatoria

DE LUCA 2.174.412,00	 € 102.859,65	 € 2.277.271,65	 € 22.772,72	 €

BRODETTI-VILLA IGEA 6.354.210,00	 € 300.583,23	 € 6.654.793,23	 € 66.547,93	 €

CASA DI CURA VILLA SERENA 
NSF 10.613.066,00	€ 502.046,62	 € 11.115.112,62	€ 111.151,13	 €

CASA DI CURA SAN MICHELE 1.200.000,00	 € 56.765,50	 € 1.256.765,50	 € 12.567,66	 €

DAUNIA TURATI 20.341.688,00	€ 962.255,00	 € 21.303.943,00	€

213.039,43	 €

ASL LE

CITTA DI LECCE 31.393.131,00	€ 313.931,31	 €

VILLA BIANCA 5.269.327,00	 € 52.693,27	 €

PETRUCCIANI 6.076.174,00	 € 60.761,74	 €

VILLA VERDE 2.401.764,00	 € 24.017,64	 €

SAN FRANCESCO 5.128.457,00	 € 51.284,57	 €

EUROITALIA 5.574.278,00	 € 55.742,78	 €

558.431,31	 €

ASL TA

BERNARDINI 12.901.899,00 129.018,99	 €

D’AMORE 4.083.777,00 40.837,77	 €
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SAN CAMILLO 10.853.579,00 108.535,79	 €

S. RITA 3.381.234,00 33.812,34	 €

VILLA VERDE 25.507.571,00 255.075,71	 €

VILLA BIANCA 4.859.750,00 48.597,50	 €

MAUGERI CMR 5.279.306,00 52.793,06	 €

CITTADELLA DELA CARITA 5.920.850,00 59.208,50	 €

727.879,66	 €

Totale complessivo 2.762.659,55 €

4.	 di	confermare	 il	 contenuto	della	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	16	 luglio	2020	n.1105,	avente	
ad	oggetto:	“Modifiche	alla	DGR	n.1494/2009,	DGR	n.951/2013,	DGR	n.881/2019	–	Approvazione	modifiche	
da	introdurre	nello	schema	tipo	–	Accordo	contrattuale	ex	art.8	quinquies	del	D.L.vo	n.502/92	e	ss.mm.ii.	–	
Strutture	istituzionalmente	accreditate	per	attività	in	regime	di	ricovero	(Case	di	Cura).	Modifica	della	DGR	
n.525/2020;
5.	 di	confermare,	ad	ogni	singola	struttura	erogatrice,	per	l’anno	2024,	il	tetto	di	spesa	già	attribuito	
per	l’anno	2023,	integrato	dalla	quota	parte	riveniente	dalla	riassegnazione	ex	L.157/2019,	con	riferimento	
ai	pazienti	residenti	nella	Regione	Puglia,	vincolato	al	limite	del	dodicesimo,	con	la	possibilità	di	conguagliare	
la	 minore	 o	 maggiore	 produzione	 nei	 primi	 due	 quadrimestri	 (da	 gennaio	 ad	 agosto)	 e	 consentendo	 lo	
slittamento	nell’ultimo	quadrimestre,	della	quota	di	prestazioni	non	prodotta	nei	primi	otto	mesi.	Quanto	
sopra	nel	rispetto	del	piano	di	acquisto	disposto	dai	Direttori	Generali	delle	AA.SS.LL;
6.	 di	assegnare	 l’incremento	di	1	punto	percentuale	a	valere	sulla	spesa	consuntiva	2011	così	come	
disposto	con	Legge	30	dicembre	2023	n.213	all’art.233	ed	evidenziato	nel	quadro	sinottico	sopra	riportato;
7.	 di	assegnare	in	conformità	all’art.	232	della	L.	30	dicembre	2023	n.213	“Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”,	alle	case	di	cura	private	
accreditate,	la	quota	parte	dello	0.4%	del	livello	di	finanziamento	indistinto	del	fabbisogno	sanitario	nazionale	
standard	cui	concorre	lo	Stato	per	l’anno	2024	pari	ad	€	15.000.000,00	per garantire la completa attuazione 
dei propri Piani operativi per il recupero delle liste d’attesa, nel rispetto del panel delle prestazioni richiamate 
nella DGR 262 del 06.03.2023;
8.	 di	confermare	per	l’anno	2024	il	tetto	di	spesa	complessivo	regionale	per	le	prestazioni	rese	dalle	
strutture	private	accreditate	a	favore	dei	pazienti	extraregionali,	nonché	i	criteri	di	liquidazione	richiamati	nella	
DGR	n.	1454/2017	e	confermati	nelle	DD.GG.RR.	n.	673/2019	e	n.	881/2019	e	n.	1105/2020.	Tale	spesa,	ridotta	
del	2%	(limitatamente	alle	prestazioni	di	media	e	bassa	complessità)	rispetto	a	quella	consuntivata	nel	corso	
dell’anno	2015,	ammonta,	per	le	Case	di	Cura,	a	complessivi	€	36.156.337,00	di	cui	quanto	a	€	23.558.868,00	
per	prestazioni	di	Alta	Complessità	(con	riferimento	ai	DRG	così	come	definiti	nell’Accordo	Interregionale	per	
la	Compensazione	della	Mobilità	Sanitaria	anni	2014/2015/2016)	e	quanto	ad	€	12.597.469,00	per	prestazioni	
di	media	e	bassa	complessità.	L’importo	di	€	12.597.469,00	abbattuto	del	2%	equivale	a	€	12.345.519,62;
9.	 di	 confermare	 tutto	 il	 contenuto	 del	 contratto	 tipo	 che	 non	 è	 stato	 modificato	 dal	 presente	
provvedimento,	ivi	compresa	la	clausola	di	salvaguardia	di	cui	all’art.	8	del	contratto	che	ha	superato	il	vaglio	
della	giustizia	amministrativa	di	I°	e	II°	grado	(cfr.	per	ultime	sentenze	C.d.S.	n.	2075/2019,	n.	2076/2019,	n.	
2077/2019,	C.d.S. n.4715 del 10/05/2023, C.d.S. n. 10652 del 11/12/2023 e C.d.S. n. 2527 del 15/03/2024);
10.	 di	 stabilire	 la	 distribuzione	 delle	 risorse	 finanziarie,	 aggiuntive	 rispetto	 al	 fondo	 unico	 di	
remunerazione,	secondo	i	criteri	già	consolidati	negli	anni	precedenti,	che	non	considera	l’applicazione	della	
DGR	n.1494/2009.	Quantificato	in	€	15.000.000,00	la	quota	parte	delle	risorse	aggiuntive	per	l’abbattimento	
delle	liste	d’attesa	ex	art.1,	comma	232	della	L.n.213/2023	e	da	ripartirsi	in	proporzione	all’incidenza	dei	singoli	
tetti	di	spesa	assegnati	alle	strutture,	si	propone	l’attribuzione	della	fondo	relativo	alle	risorse	aggiuntive	pari	
a	€	15.000.000,00,	come	da	 tabella	di	 seguito	 riportata.	Con	 lo	stesso	finanziamento	riveniente	dall’art.1,	
comma	232	della	L.n.213/2023,	si	propone	di	assegnare	risorse	aggiuntive	all’IRCCS	ICS	Maugeri	S.p.a.	per	
un	importo	complessivo	pari	ad	€	2.000.000,00,	con	vincolo	di	destinazione	per	abbattimento	liste	d’attesa	
nell’ambito	della	disciplina	di	riabilitazione,	in	regime	di	ricovero	e	specialistica	ambulatoriale.	La	ripartizione	
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delle	risorse,	di	cui	all’art.	17,	comma	1	della	Legge	regionale	n.	34/2023,	da	parte	delle	AA.SS.LL.,	finalizzato	a	
definire	i	volumi	economici,	le	tipologie	di	prestazioni	da	acquistare	da	parte	delle	ASL	nel	corso	dell’anno	2024,	
ha	interessato	anche	la	Casa	di	Cura	CBH,	in	quanto	dotata	di	Pronto	Soccorso,	con	particolare	riferimento	
al	riconoscimento	prestazioni	urgenti	e	indifferibili,	ivi	comprese	quelle	erogate	con	tecnologia	Cyber-	Knife.

Si	riporta,	di	seguito	prospetto	riassuntivo	della	proposta	di	ripartizione	delle	risorse	come	sopra	esplicitate:

Tetti ASL+2% Art.1, comma 233
L.n.213/2023

col.B+col.C
0,052714

ulteriore
finanzimento note

B 1% E RIPARTO

ASL BA

ANTHEA 18.300.762,82	€ 189.157,41	 € 18.489.920,23	€ 964.706,41	 €

CBH 53.272.827,80	€ 512.844,60	 € 53.785.672,40	€ 2.808.223,84	 € 3.320.464,97	 € art. 17, comma 1 L.R. n. 34/2023*

SANTA MARIA 27.224.632,53	€ 310.807,76	 € 27.535.440,29	€ 1.435.119,28	 €

MEDICOL CONVERSANO ** 7.510.470,31	 € 97.498,66	€ 7.607.968,97	 € 395.906,93	 €

MONTE IMPERATORE 5.136.713,87	 € 66.059,77	€ 5.202.773,64	 € 270.776,73	 €

TOTALE 111.445.407,33 € 1.176.368,20 € 112.621.775,53 € 5.874.733,20 €

ASL BR

CASA di CURA Salus 8.548.073,95	 € 86.940,95	€ 8.635.014,90	 € 450.603,17	 €

TOOTALE 450.603,17 €

ASL BT

UNIVERSO SALUTE 9.417.657,00 9.417.657,00	 € 496.442,37	 €

TOTALE 496.442,37	 €

ASL FG

DE LUCA 1.563.874,22	 € 22.772,72	€ 1.586.646,94	 € 82.438,07	€

BRODETTI-VILLA IGEA 6.042.606,80	 € 66.547,93	€ 6.109.154,73	 € 318.529,97	 €

UNIVERSO SALUTE 8.143.000,00	 € 8.143.000,00	 € 429.250,10	 €

CASA DI CURA VILLA SERENA NSF 10.527.089,31	€ 111.151,13	 € 10.638.240,44	€ 543.735,84	 €

CASA DI CURA SAN MICHELE 2.289.453,61	 € 12.567,66	€ 2.302.021,27	 € 120.695,46	 €

TOTALE 28.566.023,94 € 213.039,44 € 28.779.063,38 € 1.494.649,44 €

ASL LE

CITTA DI LECCE 24.384.793,83	€ 313.931,31	 € 24.698.725,14	€ 1.285.420,02	 €

VILLA BIANCA 5.106.687,46	 € 52.693,27	€ 5.159.380,73	 € 263.638,58	 €

PETRUCCIANI 8.854.003,93	 € 60.761,74	€ 8.914.765,67	 € 460.323,97	 €

VILLA VERDE 2.539.601,44	 € 24.017,64	€ 2.563.619,08	 € 131.340,42	 €

Casa di cura Villa Verde di Lecce cod.75 5.750.848,08	 € 5.750.848,08	 € 303.150,21	 €

SAN FRANCESCO 6.086.206,31	 € 51.284,57	€ 6.137.490,88	 € 315.421,45	 €

EUROITALIA 5.566.114,30	 € 55.742,78	€ 5.621.857,08	 € 287.535,30	 €

TOTALE 58.288.255,35 € 558.431,31 € 58.846.686,66 € 3.046.829,95 €

ASL TA

BERNARDINI 11.985.904,58 129.018,99	 € 12.114.923,57	€ 631.824,97	 €

D’AMORE 5.117.132,76 40.837,77	€ 5.157.970,53	 € 269.744,54	 €

SAN CAMILLO 10.085.525,83 108.535,79	 € 10.194.061,62	€ 531.648,41	 €

S. RITA 2.483.539,49 33.812,34	€ 2.517.351,83	 € 130.917,30	 €

VILLA VERDE 24.147.492,58 255.075,71	 € 24.402.568,29	€ 1.272.910,92	 €

VILLA BIANCA 4.666.290,36 48.597,50	€ 4.714.887,86	 € 245.978,83	 €
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MAUGERI CMR 5.087.424,44 52.793,06	€ 5.140.217,50	 € 268.178,49	 €

CITTADELLA DELA CARITA 5.416.598,28 59.208,50	€ 5.475.806,78	 € 285.530,56	 €

TOTALE 68.989.908,32 727.879,66 € 69.717.787,98 € 3.636.734,03

Totale complessivo 285.255.325,89 2.762.659,56 € 288.017.985,45 € 14.999.992,16	€

(a) (b) (c)

IRCCS MAUGERI 2.000.000,00
quota parte comma 232, art. 
1 della
legge n. 213/2023

(b+c+d) (d)

importo totale provvedimento 19.762.651,72 € 5.320.464,97	 €

11.	 di	stabilire,	in	ottemperanza	all’art.	17,	comma	1	della	Legge	regionale	n.	34/2023,	è	stato	previsto	
per	 le	 case	 di	 cura	 private	 accreditate,	 dotate	 di	 Pronto	 Soccorso,	 in	 cui	 rientra	 la	 Casa	 di	 Cura	 CBH,	 un	
finanziamento	per	 le	prestazioni	 tempo	dipendenti,	 che	nello	 specifico,	ammonta	ad	€	3.320.464,97,	 con	
particolare	 riferimento	 al	 riconoscimento	 prestazioni	 urgenti	 e	 indifferibili,	 ivi	 comprese	 quelle	 erogate	
con	 tecnologia	 Cyber-	 Knife.	 L’importo	 in	 questione	 risulta	 essere	 ricompreso	 nella	 prenotazione	 di	 altro	
provvedimento	riconducibile	agli	addendum	contrattuali	degli	Enti	Ecclesiastici;

12.	 di	 stabilire	 che	 trova	 applicazione	 nei	 confronti	 delle	 strutture	 private	 accreditate	 che	 erogano	
prestazioni	di	diagnostica	strumentale	nella	branca	di	Radiodiagnostica,	il	comma	222,	art.	1	della	Legge	n.	
213/2023,	con	riferimento	al	recupero	delle	liste	d’attesa,	nella	misura	di	in	una	quota	parte	della	percentuale	
dello	0,4%	del	 livello	di	finanziamento	 indistinto	del	Fondo	Sanitario	Regionale,	che	verrà	destinato,	nella	
misura	 di	 €	 10.000.000,00,	 alle	 singole	 AA.SS.LL.	 sulla	 base	 della	 popolazione	 residente	 e	 secondo	 la	
ripartizione	di	seguito	riportata:

POPOLAZIONE RESIDENTE IN PUGLIA (FONTE ISTAT AGGIORNATA AL 1 GENNAIO 
2024)

SPECIALISTICA
AMBULATORIALE 
PRIVATO ACCR

PROVINCIA POPOLAZIONE 10.000.000

BARI 1.221.782 31% 3.140.626

BT 377.973 10% 971.591

BR 377.058 10% 969.238

FG 592.911 15% 1.524.095

LE 767.356 20% 1.972.511

TA 553.170 14% 1.421.939

TOTALE 3.890.250 100% 10.000.000

Queste	 ultime	 risorse	 saranno	 assegnate	 con	 destinazione	 vincolata,	 a	 far	 tempo	 dall’1/7/2024,	 per	 la	
erogazione	 di	 prestazioni	 di	 specialistica	 ambulatoriale,	 nell’ambito	 della	 branca	 di	 radiodiagnostica	 e	 le	
prestazioni	erogate	in	regime	di	day	service,	in	quanto	ambulatoriali,	secondo	le	prestazioni	in	liste	d’attesa,	
così	come	risultano	dall’ultima	rilevazione	della	settimana	indice	di	maggio,	di	cui	all’Allegato,	parte	integrante	
e	sostanziale	del	presente	provvedimento.

In	particolare,	 nel	 rispetto	delle	proprie	 agende	di	 prenotazione,	 le	Direzioni	Generali	 delle	AA.SS.LL.	 per	
il	 tramite	delle	proprie	Direzioni	 Sanitarie	dovranno	procedere	ad	effettuare	attività	di	 recall,	 garantendo	
prioritariamente	le	prescrizioni	che	riportano	rispetto	al	PNGLA	la	classificazione	“U”	(Urgente),	prestazioni	in	
favore	di	pazienti	oncologici	inseriti	in	Percorsi	Diagnostico	Terapeutici	e	“B”	(brevi)	e	day	service.	A	seguire,	
nei	 limiti	 dei	 fondi	 assegnati	 pro	 capite,	 potranno	 garantire	 le	 prestazioni	 nei	 confronti	 delle	 altre	 classi	
di	priorità	nel	rispetto	delle	proprie	 liste	d’attesa.	Gli	 invii	alle	case	di	cura	convenzionate	per	 la	branca	di	
radiodiagnostica	ed	alle	strutture	private	accreditate	per	 la	stessa	branca,	saranno	effettuati	direttamente	
dalle	 AA.SS.LL.	 territorialmente	 competenti	 secondo	 le	 proprie	 liste	 d’attesa,	 nel	 rispetto	 delle	 tipologie	
di	prestazioni	allegate	al	presente	provvedimento	che	 rispecchiano	 la	 situazione	della	 settimana	 indice	di	
maggio	u.s.
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L’attività	 erogata	 con	 l’utilizzo	 delle	 risorse	 assegnate	 per	 la	 specialistica	 ambulatoriale	 nella	 branca	 di	
radiodiagnostica,	 dovrà	 essere	 rendicontata	 separatamente	 alla	 ASL	 territorialmente	 competente	 ed	 al	
Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	Animale.
L’attività	 erogativa,	 per	 quanto	 attiene	 le	 risorse,	 di	 cui	 all’art.1,	 comma	 222	 e	 comma	 223	 della	 Legge	
213/2023,	con	riferimento	all’attività	di	ricoveri	e	day	service	trovano	applicazione	a	far	data	dall’1/1/2024.
Per	quanto	attiene	l’attività	di	radiodiagnostica,	la	stessa	invece	trova	applicazione	a	far	tempo	dal	1°	luglio	
2024,	comprensiva	della	nuova	linea	di	finanziamento	dei	day	service.
Ai	fini	del	riconoscimento	delle	somme,	di	cui	al	finanziamento	sopra	riportato	per	un	importo	complessivo	
di	 €	 10.000.000,00,	 gli	 erogatori,	 nell’ambito	 della	 branca	 di	 radiodiagnostica,	 dovranno	 corrispondere	
l’equivalente	di	10.500.000,00	di	produzione.

13.	 di	stabilire	che	i	Direttori	Generale	delle	ASL,	nella	fase	di	monitoraggio	dell’attività	erogativa,	hanno	
l’obbligo	alla	data	del	30/09/2024	di	valutare	l’andamento	della	produzione	e,	nel	caso	che	le	risorse	riferite	
al	comparto	case	di	cura	private	accreditate,	pur	rappresentando	il	limite	complessivo	invalicabile,	risultano	
essere	sottoutilizzate,	rispetto	all’assegnazione	iniziale,	potranno	essere	ridistribuite	tra	le	strutture,	tenendo	
conto	del	proprio	fabbisogno	in	correlazione	con	le	liste	d’attesa;
14.	 di	stabilire	che	la	Direzione	strategica	della	ASL,	entro	il	30/10/2024,	potrà	procedere	ad	utilizzare	
le	 eventuali	 economie	 di	 gestione	 rispetto	 al	 finanziamento	 effettivamente	 utilizzato,	 prevedendo	 la	
riassegnazione	 delle	 quote	 a	 favore	 delle	 strutture	 private	 accreditate,	 insistenti	 nel	 proprio	 territorio	 di	
competenza,	in	relazione	al	proprio	fabbisogno;
15.	 di	notificare	 il	presente	provvedimento,	a	cura	della	Sezione	“Strategie	e	governo	dell’Offerta”	ai	
Direttori	Generali	delle	AA.SS.LL.	e	alle	Case	di	Cura	private	accreditate,	per	il	tramite	dei	Direttori	Generali	
delle	AA.SS.LL.	territorialmente	competenti,	con	l’obbligo	di	sottoscrivere	gli	addendum	entro	il	31.07.2024	
nel	rispetto	dei	piani	di	acquisto	delle	prestazioni;
16.	 di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	BURP.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	regionale,	nazionale	e	comunitaria	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	predisposto	dalla	
Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta,	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	
è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

Sottoscrizione	dei	responsabili	della	struttura	proponente

Il	Funzionario	Istruttore:

Antonella CUSMAI

IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	“Strategie	e	Governo	dell’Assistenza	Territoriale,	Rapporti	Istituzionali	e	Capitale
Umano	S.S.R.”.

Antonella CAROLI

IL	 DIRIGENTE	 DEL	 SERVIZIO	 Strategie	 	 e	 	 Governo	 	 dell’Assistenza	 	 Ospedaliera	 	 –	 	 Gestione	 Rapporti	
Convenzionali”

Vito CARBONE

IL	DIRIGENTE	DELLA	SEZIONE	“Strategie	e	Governo	dell’Offerta”

Mauro NICASTRO
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IL	DIRIGENTE	DELLA	SEZIONE	“Bilancio	della	Sanità	e	dello	Sport”

Benedetto Giovanni PACIFICO

Il	Direttore,	ai	sensi	dell’art.	18	e	20	del	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	22/2021	e	ss.mm.ii.,	
NON	RAVVISA	osservazioni	alla	presente	proposta	di	DGR	

Il	DIRETTORE	di	Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	Animale

Vito MONTANARO

Il	Presidente

Michele EMILIANO

LA GIUNTA

• Viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione	dai	Dirigenti	di	Servizio	e	dai	Dirigenti	
di	Sezione;

• A	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge.

DELIBERA

Il	Presidente	della	Giunta,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art	4	lett.	
d)	della	LR.	N.	7/97,	propone	alla	Giunta:

1.	 di	prendere	atto	dell’allegato	A	–	Parere	Tecnico,	parte	integrante	della	presente	deliberazione;
2.	 di	stabilire	che	il	fondo	unico	di	remunerazione	regionale	per	l’anno	2024,	per	le	prestazioni	da	erogarsi	
in	regime	di	ricovero,	nel	rispetto	dei	vincoli	di	bilancio	e	comunque	nei	limiti	del	consolidato	anno	2023,	al	
netto	delle	quote	di	trascinamento	rivenienti	dall’esercizio	2022,	integrato	dalla	quota	parte	riveniente	dalla	
riassegnazione	ex	 L.157/2019	e	 comprensivo	dell’incremento	di	 1	punto	percentuale	 a	 valere	 sulla	 spesa	
consuntiva	2011	così	come	disposto	con	Legge	30	dicembre	2023	n.213	all’art.233,	è	così	di	seguito	ripartito:

Col.A Col.B Col.C Col.D Col.E

AASSLL
FONDO REGIONALE 
CITTADINI RESIDEN-

TI CASE DI CURA 
PRIVATE

Quota integra-
zione fondo 2% 
L.157/2019

1%
ex art.233 
L.213/2023

Col.B+Col 
.C+Col .D

Altri Note altri
Fondo reg.le 

cittadini
non residenti 

alta
complessità

Fondo reg.le 
cittadini non 

residenti media 
e bassa com-

plessità

Totale fondo

ASL BA 109.092.672,00	€ 2.352.736,39	€ 1.176.368,20	€ 112.621.776,59	€ 7.500.000,00	€ PS Mater Dei 18.591.379,00	€ 5.917.281,16	€ 144.630.436,75	€

ASL BR 8.374.192,00	€ 173.881,89	€ 86.940,95	€ 8.635.014,84	€ 11.000.000,00	€ Fondazione 
S.Raffaele

50.419,00	€ 99.697,36	€ 19.785.131,20	€

ASL BT 9.417.657,00	€ Universo 
Salute

9.417.657,00	€

ASL FG 19.996.944,00	€ 426.078,86	€ 213.039,43	€ 20.636.062,29	€ 8.143.000,00	€ Universo 
Salute

316.263,00	€ 2.018.299,22	€ 31.113.624,51	€

ASL LE 57.171.393,00	€ 1.116.862,62	€ 558.431,31	€ 58.846.686,93	€ 1.081.991,00	€ 1.225.325,36	€ 61.154.003,29	€

ASL TA 67.534.149,00	€ 1.455.759,32	€ 727.879,66	€ 69.717.787,98	€ 3.518.815,00	€ 3.084.914,56	€ 76.321.517,54	€

Totale 262.169.350,00 € 5.525.319,08 € 2.762.659,55 € 270.457.328,63 € 36.060.657,00 € 23.558.867,00 € 12.345.517,66 € 342.422.370,29 €

3.	 di	assegnare	in	conformità:
a) all’art.232	della	L.	30	dicembre	2023	n.213	“Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”	che	dispone	“per garantire la completa attuazione dei 
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propri Piani operativi per il recupero delle liste d’attesa, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano 
possono avvalersi, fino al 31 dicembre 2024, della misure previste dai commi da 218 a 222 del presente 
articolo e possono coinvolgere anche le strutture private accreditate [… ] possono utilizzare una quota non 
superiore allo 0.4 per cento del livello di finanziamento indistinto del fabbisogno sanitario nazionale standard 
cui concorre lo Stato per l’anno 2024”;
b) al	verbale	relativo	alle	sedute	del	13/06/2024	e	del	25/06/2024	con	le	Organizzazioni	Rappresentative	
datoriali-Case	 di	 Cura,	 le	 risorse	 secondo	 i	 criteri	 concordati	 con	 la	 esplicitazione	 del	 quadro	 sinottico	 di	
seguito	riportata:

ASL Tetti 2011 Art.233 L.n.213/2023

1%

ASL BA

ANTHEA 18.915.740,84	 € 189.157,41	€

CBH 51.284.459,63	 € 512.844,60	€

SANTA MARIA 31.080.776,30	 € 310.807,76	€

MEDICOL CONVERSANO ** 9.749.865,84	 € 97.498,66	€

MONTE IMPERATORE 6.605.977,09	 € 66.059,77	€

1.176.368,20	 €

ASL BR

CASA di CURA Salus 8.694.094,63	 € 86.940,95	€

ASL FG Riparto quota Sommatoria

DE LUCA 2.174.412,00	 € 102.859,65	€ 2.277.271,65	 € 22.772,72	€

BRODETTI-VILLA IGEA 6.354.210,00	 € 300.583,23	€ 6.654.793,23	 € 66.547,93	€

CASA DI CURA VILLA SERENA 
NSF 10.613.066,00	 € 502.046,62	€ 11.115.112,62	 € 111.151,13	€

CASA DI CURA SAN MICHELE 1.200.000,00	 € 56.765,50	€ 1.256.765,50	 € 12.567,66	€

DAUNIA TURATI 20.341.688,00	 € 962.255,00	€ 21.303.943,00	 €

213.039,43	€

ASL LE

CITTA DI LECCE 31.393.131,00	 € 313.931,31	€

VILLA BIANCA 5.269.327,00	 € 52.693,27	€

PETRUCCIANI 6.076.174,00	 € 60.761,74	€

VILLA VERDE 2.401.764,00	 € 24.017,64	€

SAN FRANCESCO 5.128.457,00	 € 51.284,57	€

EUROITALIA 5.574.278,00	 € 55.742,78	€

558.431,31	€

ASL TA

BERNARDINI 12.901.899,00 129.018,99	€

D’AMORE 4.083.777,00 40.837,77	€

SAN CAMILLO 10.853.579,00 108.535,79	€

S. RITA 3.381.234,00 33.812,34	€

VILLA VERDE 25.507.571,00 255.075,71	€

VILLA BIANCA 4.859.750,00 48.597,50	€

MAUGERI CMR 5.279.306,00 52.793,06	€

CITTADELLA DELA CARITA 5.920.850,00 59.208,50	€
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727.879,66	€

Totale complessivo 2.762.659,55 €

4.	 di	confermare	il	contenuto	della	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	16	luglio	2020	n.1105,	avente	ad	
oggetto:	 “Modifiche	alla	DGR	n.1494/2009,	DGR	n.951/2013,	DGR	n.881/2019	–	Approvazione	modifiche	
da	introdurre	nello	schema	tipo	–	Accordo	contrattuale	ex	art.8	quinquies	del	D.L.vo	n.502/92	e	ss.mm.ii.	–	
Strutture	istituzionalmente	accreditate	per	attività	in	regime	di	ricovero	(Case	di	Cura).	Modifica	della	DGR	
n.525/2020;
5.	 di	confermare,	ad	ogni	singola	struttura	erogatrice,	per	 l’anno	2024,	 il	 tetto	di	spesa	già	attribuito	
per	l’anno	2023,	integrato	dalla	quota	parte	riveniente	dalla	riassegnazione	ex	L.157/2019,	con	riferimento	
ai	pazienti	residenti	nella	Regione	Puglia,	vincolato	al	limite	del	dodicesimo,	con	la	possibilità	di	conguagliare	
la	 minore	 o	 maggiore	 produzione	 nei	 primi	 due	 quadrimestri	 (da	 gennaio	 ad	 agosto)	 e	 consentendo	 lo	
slittamento	nell’ultimo	quadrimestre,	della	quota	di	prestazioni	non	prodotta	nei	primi	otto	mesi.	Quanto	
sopra	nel	rispetto	del	piano	di	acquisto	disposto	dai	Direttori	Generali	delle	AA.SS.LL;
6.	 di	assegnare	 l’incremento	di	1	punto	percentuale	a	valere	 sulla	 spesa	consuntiva	2011	così	 come	
disposto	con	Legge	30	dicembre	2023	n.213	all’art.233	ed	evidenziato	nel	quadro	sinottico	sopra	riportato;
7.	 di	 assegnare	 in	 conformità	 all’art.	 1,	 comma	 232	 della	 L.	 30	 dicembre	 2023	 n.213	 “Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”,	alle	case	
di	cura	private	accreditate,	 la	quota	parte	dello	0.4%	del	 livello	di	finanziamento	indistinto	del	fabbisogno	
sanitario	nazionale	standard	cui	concorre	lo	Stato	per	l’anno	2024	pari	ad	€	15.000.000,00	per garantire la 
completa attuazione dei propri Piani operativi per il recupero delle liste d’attesa, nel rispetto del panel delle 
prestazioni richiamate nella DGR 262 del 06.03.2023;
8.	 di	confermare	per	 l’anno	2024	 il	 tetto	di	spesa	complessivo	regionale	per	 le	prestazioni	rese	dalle	
strutture	private	accreditate	a	favore	dei	pazienti	extraregionali,	nonché	i	criteri	di	liquidazione	richiamati	nella	
DGR	n.	1454/2017	e	confermati	nelle	DD.GG.RR.	n.	673/2019	e	n.	881/2019	e	n.	1105/2020.	Tale	spesa,	ridotta	
del	2%	(limitatamente	alle	prestazioni	di	media	e	bassa	complessità)	rispetto	a	quella	consuntivata	nel	corso	
dell’anno	2015,	ammonta,	per	le	Case	di	Cura,	a	complessivi	€	36.156.337,00	di	cui	quanto	a	€	23.558.868,00	
per	prestazioni	di	Alta	Complessità	(con	riferimento	ai	DRG	così	come	definiti	nell’Accordo	Interregionale	per	
la	Compensazione	della	Mobilità	Sanitaria	anni	2014/2015/2016)	e	quanto	ad	€	12.597.469,00	per	prestazioni	
di	media	e	bassa	complessità.	L’importo	di	€	12.597.469,00	abbattuto	del	2%	equivale	a	€	12.345.519,62;
9.	 di	 confermare	 tutto	 il	 contenuto	 del	 contratto	 tipo	 che	 non	 è	 stato	 modificato	 dal	 presente	
provvedimento,	ivi	compresa	la	clausola	di	salvaguardia	di	cui	all’art.	8	del	contratto	che	ha	superato	il	vaglio	
della	giustizia	amministrativa	di	I°	e	II°	grado	(cfr.	per	ultime	sentenze	C.d.S.	n.	2075/2019,	n.	2076/2019,	n.	
2077/2019,	C.d.S. n.4715 del 10/05/2023, C.d.S. n. 10652 del 11/12/2023 e C.d.S. n. 2527 del 15/03/2024);
10.	 di	stabilire	la	distribuzione	delle	risorse	finanziarie,	aggiuntive	rispetto	al	fondo	unico	di	remunerazione,	
secondo	i	criteri	già	consolidati	negli	anni	precedenti,	che	non	considera	l’applicazione	della	DGR	n.1494/2009.	
Quantificato	in	€	15.000.000,00	la	quota	parte	delle	risorse	aggiuntive	per	l’abbattimento	delle	liste	d’attesa	
ex	 art.1,	 comma	 232	 della	 L.n.213/2023	 e	 da	 ripartirsi	 in	 proporzione	 all’incidenza	 dei	 singoli	 tetti	 di	
spesa	assegnati	alle	strutture,	si	propone	 l’attribuzione	della	 fondo	relativo	alle	risorse	aggiuntive	pari	a	€	
15.000.000,00,	come	da	tabella	di	seguito	riportata.	Con	lo	stesso	finanziamento	riveniente	dall’art.1,	comma	
232	della	L.n.213/2023,	si	propone	di	assegnare	risorse	aggiuntive	all’IRCCS	ICS	Maugeri	S.p.a.	per	un	importo	
complessivo	pari	ad	€	2.000.000,00,	con	vincolo	di	destinazione	per	abbattimento	liste	d’attesa	nell’ambito	
della	disciplina	di	riabilitazione,	in	regime	di	ricovero	e	specialistica	ambulatoriale.	La	ripartizione	delle	risorse,	
di	cui	all’art.	17,	comma	1	della	Legge	regionale	n.	34/2023,	da	parte	delle	AA.SS.LL.,	finalizzato	a	definire	i	
volumi	economici,	 le	tipologie	di	prestazioni	da	acquistare	da	parte	delle	ASL	nel	corso	dell’anno	2024,	ha	
interessato	anche	la	Casa	di	Cura	CBH,	in	quanto	dotata	di	Pronto	Soccorso,	con	particolare	riferimento	al	
riconoscimento	prestazioni	urgenti	e	 indifferibili,	 ivi	 comprese	quelle	erogate	con	 tecnologia	Cyber-	Knife.	
Si	riporta,	di	seguito	prospetto	riassuntivo	della	proposta	di	ripartizione	delle	risorse	come	sopra	esplicitate:
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Tetti ASL+2% Art.1, comma 233 
L.n.213/2023

col.B+col.C
0,052714

ulteriore
finanzimento note

B 1% E RIPARTO

ASL BA

ANTHEA 18.300.762,82	€ 189.157,41	 € 18.489.920,23	€ 964.706,41	 €

CBH 53.272.827,80	€ 512.844,60	 € 53.785.672,40	€ 2.808.223,84	 € 3.320.464,97	 €
art.	17,	comma	1	L.R.	
n.	34/2023*

SANTA MARIA 27.224.632,53	€ 310.807,76	 € 27.535.440,29	€ 1.435.119,28	 €

MEDICOL CONVERSANO ** 7.510.470,31	 € 97.498,66	€ 7.607.968,97	 € 395.906,93	 €

MONTE IMPERATORE 5.136.713,87	 € 66.059,77	€ 5.202.773,64	 € 270.776,73	 €

TOTALE 111.445.407,33 € 1.176.368,20 € 112.621.775,53 € 5.874.733,20 €

ASL BR

CASA	di	CURA	Salus 8.548.073,95	 € 86.940,95	€ 8.635.014,90	 € 450.603,17	 €

TOOTALE 450.603,17 €

ASL BT

UNIVERSO SALUTE 9.417.657,00 9.417.657,00	 € 496.442,37	 €

TOTALE 496.442,37	 €

ASL FG

DE LUCA 1.563.874,22	 € 22.772,72	€ 1.586.646,94	 € 82.438,07	€

BRODETTI-VILLA IGEA 6.042.606,80	 € 66.547,93	€ 6.109.154,73	 € 318.529,97	 €

UNIVERSO SALUTE 8.143.000,00	 € 8.143.000,00	 € 429.250,10	 €

CASA DI CURA VILLA 
SERENA	NSF

10.527.089,31	€ 111.151,13	 € 10.638.240,44	€ 543.735,84	 €

CASA DI CURA SAN MICHELE 2.289.453,61	 € 12.567,66	€ 2.302.021,27	 € 120.695,46	 €

TOTALE 28.566.023,94 € 213.039,44 € 28.779.063,38 € 1.494.649,44 €

ASL LE

CITTA DI LECCE 24.384.793,83	€ 313.931,31	 € 24.698.725,14	€ 1.285.420,02	 €

VILLA BIANCA 5.106.687,46	 € 52.693,27	€ 5.159.380,73	 € 263.638,58	 €

PETRUCCIANI 8.854.003,93	 € 60.761,74	€ 8.914.765,67	 € 460.323,97	 €

VILLA VERDE 2.539.601,44	 € 24.017,64	€ 2.563.619,08	 € 131.340,42	 €

Casa	di	cura	Villa	Verde	di	
Lecce	cod.75

5.750.848,08	 € 5.750.848,08	 € 303.150,21	 €

SAN FRANCESCO 6.086.206,31	 € 51.284,57	€ 6.137.490,88	 € 315.421,45	 €

EUROITALIA 5.566.114,30	 € 55.742,78	€ 5.621.857,08	 € 287.535,30	 €

TOTALE 58.288.255,35 € 558.431,31 € 58.846.686,66 € 3.046.829,95 €

ASL TA

BERNARDINI 11.985.904,58 129.018,99	 € 12.114.923,57	€ 631.824,97	 €

D’AMORE 5.117.132,76 40.837,77	€ 5.157.970,53	 € 269.744,54	 €

SAN CAMILLO 10.085.525,83 108.535,79	 € 10.194.061,62	€ 531.648,41	 €

S.	RITA 2.483.539,49 33.812,34	€ 2.517.351,83	 € 130.917,30	 €

VILLA VERDE 24.147.492,58 255.075,71	 € 24.402.568,29	€ 1.272.910,92	 €

VILLA BIANCA 4.666.290,36 48.597,50	€ 4.714.887,86	 € 245.978,83	 €

MAUGERI CMR 5.087.424,44 52.793,06	€ 5.140.217,50	 € 268.178,49	 €

CITTADELLA DELA CARITA 5.416.598,28 59.208,50	€ 5.475.806,78	 € 285.530,56	 €

TOTALE 68.989.908,32 727.879,66 € 69.717.787,98 € 3.636.734,03

Totale complessivo 285.255.325,89 2.762.659,56 € 288.017.985,45 € 14.999.992,16	€

(a) (b) (c)

IRCCS MAUGERI 2.000.000,00
quota	parte	comma	
232,	art.	1	della

legge	n.	213/2023

(b+c+d) (d)

importo totale provvedimento 19.762.651,72 € 5.320.464,97	 €

11.	 di	stabilire,	in	ottemperanza	all’art.	17,	comma	1	della	Legge	regionale	n.	34/2023,	è	stato	previsto	
per	 le	 case	 di	 cura	 private	 accreditate,	 dotate	 di	 Pronto	 Soccorso,	 in	 cui	 rientra	 la	 Casa	 di	 Cura	 CBH,	 un	
finanziamento	per	 le	prestazioni	 tempo	dipendenti,	 che	nello	 specifico,	ammonta	ad	€	3.320.464,97,	 con	
particolare	 riferimento	 al	 riconoscimento	 prestazioni	 urgenti	 e	 indifferibili,	 ivi	 comprese	 quelle	 erogate	
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con	 tecnologia	 Cyber-	 Knife.	 L’importo	 in	 questione	 risulta	 essere	 ricompreso	 nella	 prenotazione	 di	 altro	
provvedimento	riconducibile	agli	addendum	contrattuali	degli	Enti	Ecclesiastici;
12.	 di	 stabilire	 che	 trova	 applicazione	 nei	 confronti	 delle	 strutture	 private	 accreditate	 che	 erogano	
prestazioni	di	diagnostica	strumentale	nella	branca	di	Radiodiagnostica,	il	comma	222,	art.	1	della	Legge	n.	
213/2023,	con	riferimento	al	recupero	delle	liste	d’attesa,	nella	misura	di	in	una	quota	parte	della	percentuale	
dello	0,4%	del	 livello	di	finanziamento	 indistinto	del	Fondo	Sanitario	Regionale,	che	verrà	destinato,	nella	
misura	 di	 €	 10.000.000,00,	 alle	 singole	 AA.SS.LL.	 sulla	 base	 della	 popolazione	 residente	 e	 secondo	 la	
ripartizione	di	seguito	riportata:

POPOLAZIONE RESIDENTE IN PUGLIA (FONTE ISTAT AGGIORNATA AL 1 GENNAIO 2024)
SPECIALISTICA
AMBULATORIALE 
PRIVATO ACCR

PROVINCIA POPOLAZIONE 10.000.000

BARI 1.221.782 31% 3.140.626

BT 377.973 10% 971.591

BR 377.058 10% 969.238

FG 592.911 15% 1.524.095

LE 767.356 20% 1.972.511

TA 553.170 14% 1.421.939

TOTALE 3.890.250 100% 10.000.000

Queste	 ultime	 risorse	 saranno	 assegnate	 con	 destinazione	 vincolata,	 a	 far	 tempo	 dall’1/7/2024,	 per	 la	
erogazione	 di	 prestazioni	 di	 specialistica	 ambulatoriale,	 nell’ambito	 della	 branca	 di	 radiodiagnostica	 e	 le	
prestazioni	erogate	in	regime	di	day	service,	in	quanto	ambulatoriali,	secondo	le	prestazioni	in	liste	d’attesa,	
così	come	risultano	dall’ultima	rilevazione	della	settimana	indice	di	maggio,	di	cui	all’Allegato,	parte	integrante	
e	sostanziale	del	presente	provvedimento.

In	particolare,	 nel	 rispetto	delle	proprie	 agende	di	 prenotazione,	 le	Direzioni	Generali	 delle	AA.SS.LL.	 per	
il	 tramite	delle	proprie	Direzioni	 Sanitarie	dovranno	procedere	ad	effettuare	attività	di	 recall,	 garantendo	
prioritariamente	le	prescrizioni	che	riportano	rispetto	al	PNGLA	la	classificazione	“U”	(Urgente),	prestazioni	in	
favore	di	pazienti	oncologici	inseriti	in	Percorsi	Diagnostico	Terapeutici	e	“B”	(brevi)	e	day	service.	A	seguire,	
nei	 limiti	 dei	 fondi	 assegnati	 pro	 capite,	 potranno	 garantire	 le	 prestazioni	 nei	 confronti	 delle	 altre	 classi	
di	priorità	nel	rispetto	delle	proprie	 liste	d’attesa.	Gli	 invii	alle	case	di	cura	convenzionate	per	 la	branca	di	
radiodiagnostica	ed	alle	strutture	private	accreditate	per	 la	stessa	branca,	saranno	effettuati	direttamente	
dalle	 AA.SS.LL.	 territorialmente	 competenti	 secondo	 le	 proprie	 liste	 d’attesa,	 nel	 rispetto	 delle	 tipologie	
di	prestazioni	allegate	al	presente	provvedimento	che	 rispecchiano	 la	 situazione	della	 settimana	 indice	di	
maggio	u.s.

L’attività	 erogata	 con	 l’utilizzo	 delle	 risorse	 assegnate	 per	 la	 specialistica	 ambulatoriale	 nella	 branca	 di	
radiodiagnostica,	 dovrà	 essere	 rendicontata	 separatamente	 alla	 ASL	 territorialmente	 competente	 ed	 al	
Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	Animale.

L’attività	 erogativa,	 per	 quanto	 attiene	 le	 risorse,	 di	 cui	 all’art.1,	 comma	 222	 e	 comma	 223	 della	 Legge	
213/2023,	con	riferimento	all’attività	di	ricoveri	e	day	service	trovano	applicazione	a	far	data	dall’1/1/2024.

Per	quanto	attiene	l’attività	di	radiodiagnostica,	la	stessa	invece	trova	applicazione	a	far	tempo	dal	1°	luglio	
2024,	comprensiva	della	nuova	linea	di	finanziamento	dei	day	service.

Ai	fini	del	riconoscimento	delle	somme,	di	cui	al	finanziamento	sopra	riportato	per	un	importo	complessivo	
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di	 €	 10.000.000,00,	 gli	 erogatori,	 nell’ambito	 della	 branca	 di	 radiodiagnostica,	 dovranno	 corrispondere	
l’equivalente	di	10.500.000,00	di	produzione;

13.	 di	stabilire	che	i	Direttori	Generale	delle	ASL,	nella	fase	di	monitoraggio	dell’attività	erogativa,	hanno	
l’obbligo	alla	data	del	30/09/2024	di	valutare	l’andamento	della	produzione	e,	nel	caso	che	le	risorse	riferite	
al	comparto	case	di	cura	private	accreditate,	pur	rappresentando	il	limite	complessivo	invalicabile,	risultano	
essere	sottoutilizzate,	rispetto	all’assegnazione	iniziale,	potranno	essere	ridistribuite	tra	le	strutture,	tenendo	
conto	del	proprio	fabbisogno	in	correlazione	con	le	liste	d’attesa;

14.	 di	stabilire	che	la	Direzione	strategica	della	ASL,	entro	il	30/10/2024,	potrà	procedere	ad	utilizzare	
le	 eventuali	 economie	 di	 gestione	 rispetto	 al	 finanziamento	 effettivamente	 utilizzato,	 prevedendo	 la	
riassegnazione	 delle	 quote	 a	 favore	 delle	 strutture	 private	 accreditate,	 insistenti	 nel	 proprio	 territorio	 di	
competenza,	in	relazione	al	proprio	fabbisogno;

15.	 di	notificare	il	presente	provvedimento,	a	cura	della	Sezione	“Strategie	e	governo	dell’Offerta”	ai	
Direttori	Generali	delle	AA.SS.LL.	e	alle	Case	di	Cura	private	accreditate,	per	il	tramite	dei	Direttori	Generali	
delle	AA.SS.LL.	territorialmente	competenti,	con	l’obbligo	di	sottoscrivere	gli	addendum	entro	il	31.07.2024	
nel	rispetto	dei	piani	di	acquisto	delle	prestazioni;

16.	 di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta   
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	8	luglio	2024,	n.	981
Fondo di sviluppo e coesione del ciclo di programmazione 2021-2027 del Ministero dell’Ambiente e 
Sicurezza Energetica - Individuazione degli interventi e priorità di attuazione nei Siti di Interesse Nazionale 
nel territorio della Regione Puglia da proporre al finanziamento.

L’Assessora	 all’Ambiente,	 Ciclo	 rifiuti	 e	 bonifiche,	 Vigilanza	 Ambientale,	 Parchi,	 Rischio	 industriale,	 Crisi	
industriali	e	Politiche	di	genere,	Avv.	Serena	Triggiani,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dal	funzionario	della	
Sezione	Ciclo	Rifiuti	e	Bonifiche,	confermata	dal	Dirigente	della	stessa,	riferisce	quanto	segue:

Visti:
- il	Decreto	del	Presidente	della	Repubblica	del	23	aprile	1998	(DPR	1998),	recante	“Approvazione	del	piano	

di	disinquinamento	per	il	risanamento	del	territorio	della	provincia	di	Brindisi”,	comprendente	i	comuni	di	
Brindisi,	Carovigno,	S.	Pietro	Vernotico	e	Torchiarolo,	che	ha	identificato	un	primo	elenco	d’interventi	di	
bonifica	e	ha	previsto	uno	stanziamento	di	risorse	pubbliche	per	il	finanziamento	degli	interventi	prioritari	
in	tale	area	definita	“ad	elevato	rischio	di	crisi	ambientale”	ai	sensi	dell’art.	7	della	legge	8	luglio	1986,	n.	
349;

- il	Decreto	del	Presidente	della	Repubblica	del	23	aprile	1998	(DPR	1998),	recante	“Approvazione	del	piano	
di	disinquinamento	per	il	risanamento	del	territorio	della	provincia	di	Taranto”,	comprendente	i	comuni	
di	Taranto,	Statte,	Crispiano,	Massafra	e	Montemesola,	che	ha	previsto	uno	stanziamento	di	risorse	per	
il	finanziamento	di	un	primo	elenco	di	interventi	prioritari	in	tale	area	definita	“ad	elevato	rischio	di	crisi	
ambientale”	ai	sensi	dell’art.	7	della	legge	8	luglio	1986,	n.	349;

- la	 Legge	9	dicembre	1998,	n.	426,	 “Nuovi	 interventi	 in	campo	ambientale”,	 che	all’articolo	1	disciplina	
la	 realizzazione	 di	 interventi	 di	 bonifica	 e	 ripristino	 ambientale	 dei	 siti	 inquinati,	 ivi	 compresi	 aree	 e	
specchi	d’acqua	marittimi	in	concessione,	anche	al	fine	di	consentire	il	concorso	pubblico,	individuando,	
all’articolo	1,	comma	4,	tra	i	Siti	di	bonifica	di	Interesse	Nazionale	(SIN)	quelli	di	“Brindisi”,	di	“Taranto”	e	
di	“Manfredonia”;

- il	 Decreto	 del	 Ministero	 dell’Ambiente	 del	 10	 Gennaio	 2000	 con	 il	 quale,	 tra	 gli	 altri,	 in	 attuazione	
dell’articolo	1,	comma	4	della	predetta	legge	n.	426/1998,	sono	stati	perimetrati	il	SIN	“Brindisi”,	il	SIN	di	
“Taranto”	e	il	SIN	di	“Manfredonia”;

- l’Ordinanza	del	Capo	del	Dipartimento	della	Protezione	Civile	della	Presidenza	del	Consiglio	dei	Ministri	n.	
3077	del	4	agosto	2000	(OCDPC	3077/2000),	recante	“Ulteriori	disposizioni	per	fronteggiare	l’emergenza	
in	materia	di	gestione	dei	rifiuti	urbani,	speciali	e	speciali	pericolosi,	in	materia	di	bonifica	e	risanamento	
ambientale	 dei	 suoli,	 delle	 falde	 e	 dei	 sedimenti	 inquinanti,	 nonché	 in	 materia	 di	 tutela	 delle	 acque	
superficiali	 e	 sotterranee	 e	 dei	 cicli	 di	 depurazione	 nel	 territorio	 della	 regione	 Puglia”,	 con	 la	 quale	 il	
Presidente	pro-tempore	della	Regione	Puglia	è	stato	nominato	Commissario	Delegato	per	far	fronte	alla	
suddetta	 emergenza	nel	 territorio	della	Regione	Puglia,	 incaricato	di	 attuare	 gli	 interventi	 previsti	 nel	
piano	di	disinquinamento	di	cui	ai	suddetti	DPR	1998	e	di	gestire	le	relative	risorse;

- il	Decreto	del	Ministero	dell’Ambiente	del	18	settembre	2001,	n.	468	“Regolamento	recante:	“Programma	
nazionale	di	bonifica	e	ripristino	ambientale”	(PNB)	che	ha,	tra	l’altro,	individuato	ulteriori	siti	di	interesse	
nazionale,	tra	i	quali	il	SIN	“Bari	-	Fibronit”,	ed	ha	assegnato	le	prime	risorse	disponibili	per	la	realizzazione	
degli	interventi	di	messa	in	sicurezza	d’emergenza,	di	caratterizzazione,	di	bonifica	e	di	ripristino	ambientale	
nei	SIN,	interamente	trasferite,	per	i	SIN	pugliesi	nella	contabilità	speciale	n.	2701	intestata	al	suddetto	
Commissario	Delegato;

- il	Decreto	del	Ministero	dell’Ambiente	del	8	luglio	2002	con	il	quale	è	stato	perimetrato	il	Sito	di	bonifica	di	
Interesse	Nazionale	di	“Bari	-	Fibronit”;

- il	 Decreto	 Ministeriale	 28	 novembre	 2006,	 n.	 308,	 “Regolamento	 recante	 integrazioni	 al	 decreto	 del	
Ministro	dell’Ambiente	e	della	Tutela	del	Territorio	18	settembre	2001,	n.	486,	concernente	il	programma	
nazionale	di	bonifica	e	ripristino	ambientale	dei	siti	inquinati”;

- il	Decreto	Legislativo	31	maggio	2011,	n.	88	“Disposizioni	 in	materia	di	 risorse	aggiuntive	ed	 interventi	
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speciali	per	la	rimozione	di	squilibri	economici	e	sociali,	a	norma	dell’art.	16	della	legge	5	maggio	2009,	n.	
42”	e	s.m.i.,	il	quale,	all’articolo	6,	prevede	la	stipula	del	Contratto	Istituzionale	di	Sviluppo	tra	il	Ministro	
delegato,	d’intesa	con	il	Ministro	dell’economia	e	delle	finanze	e	con	gli	altri	Ministri	interessati,	e	le	Regioni	
e	 le	amministrazioni	competenti,	per	 l’utilizzo	delle	 risorse	del	Fondo	Sviluppo	Coesione	assegnate	dal	
CIPE	e	allo	scopo	di	accelerare	la	realizzazione	dei	connessi	interventi	speciali,	individuando	nel	contempo	
responsabilità	delle	parti,	tempi	e	modalità	di	attuazione	dei	medesimi	interventi;

- il	Decreto	Legge	7	agosto	2012	n.129	 recante	“Disposizioni	urgenti	per	 il	 risanamento	ambientale	e	 la	
riqualificazione	del	territorio	della	città	di	Taranto”,	che	all’articolo	2	ha	riconosciuto	Taranto	quale	area	
di	crisi	industriale	complessa	ai	fini	dell’applicazione	delle	disposizioni	di	cui	all’art.	27	del	Decreto	Legge	
83/2012;

- l’articolo	1,	comma	1,	del	Decreto	Legge	7	agosto	2012,	n.	129	e	ss.mm.ii.,	recante	“Disposizioni	urgenti	
per	il	risanamento	ambientale	e	la	riqualificazione	del	territorio	della	città	di	Taranto”,	convertito	in	Legge	
4	ottobre	2012,	n.	171,	che	ha	previsto	che	“Per	assicurare	l’attuazione	degli	interventi	previsti	dal	predetto	
Protocollo	d’Intesa	del	26	luglio	2012,	(…)	con	Decreto	del	Presidente	del	Consiglio	dei	Ministri,	su	proposta	
del	Ministro	 dell’Ambiente	 e	 della	 Tutela	 del	 Territorio	 e	 del	Mare,	 è	 nominato,	 (…),	 un	 Commissario	
straordinario,	(…)	autorizzato	ad	esercitare	i	poteri	di	cui	all’articolo	13	del	decreto	legge	25	marzo	1997,	
n.	67,	convertito,	con	modificazioni,	dalla	Legge	23	maggio	1997,	n.	135,	e	successive	modificazioni”;

- il	Decreto	Legge	5	gennaio	2015,	n.	1,	convertito	con	modificazioni	dalla	Legge	4	marzo	2015,	n.	20	recante	
disposizioni	urgenti	per	 l’esercizio	di	 imprese	di	 interesse	strategico	nazionale	 in	crisi	e	per	 lo	sviluppo	
della	città	e	dell’area	di	Taranto,	ed	in	particolare,	l’articolo	5,	il	quale	prevede	che	in	considerazione	della	
peculiare	situazione	dell’area	di	Taranto	l’attuazione	degli	interventi	sia	disciplinata	mediante	la	stipula	di	
un	apposito	Contratto	Istituzionale	di	Sviluppo	finalizzato	ad	accelerare	l’attuazione	del	programma	per	
la	bonifica,	ambientalizzazione	e	riqualificazione	dell’area	di	Taranto,	nonché	la	realizzazione	del	piano	di	
interventi	per	il	recupero	e	la	valorizzazione	della	Città	vecchia	di	Taranto	e	la	valorizzazione	culturale	e	
turistica	dell’Arsenale	Militare	di	Taranto	indicati,	rispettivamente,	nei	successi	articoli	6	e	8	della	predetta	
Legge;

- il	Contratto	istituzionale	di	sviluppo	Taranto	(CIS	Taranto),	firmato	il	30	dicembre	2015,	al	fine	di	riqualificare	
e	sviluppare	l’area	che	interessa	i	comuni	di	Taranto,	Statte,	Massafra,	Crispiano	e	Montemesola;

- l’articolo	5,	comma	2,	della	citato	D.L.	1/2015	prevede	l’istituzione	presso	la	Presidenza	del	Consiglio	dei	
Ministri	di	un	Tavolo	istituzionale	permanente	(TIP)	per	l’Area	di	Taranto,	che	assorbe	le	funzioni	di	tutti	
i	 tavoli	 tecnici	 comunque	denominati	su	Taranto	 istituiti	presso	 la	Presidenza	del	Consiglio	dei	ministri	
e	di	quelli	costituiti	presso	le	Amministrazioni	centrali,	regionali	e	locali,	da	disciplinare	con	decreto	del	
Presidente	del	Consiglio	dei	Ministri;

- l’art.17-bis	 del	 Decreto	 Legge	 6	 novembre	 2021,	 n.	 152,	 convertito	 con	 modificazioni	 dalla	 legge	 29	
dicembre	2021,	n.	233,	che	prevede	“Con	uno	o	più	decreti	del	Ministro	della	transizione	ecologica,	da	
adottare	entro	un	anno	dalla	data	di	entrata	 in	vigore	della	 legge	di	conversione	del	presente	decreto,	
sentiti	la	regione	e	gli	enti	locali	interessati,	sono	effettuate	la	ricognizione	e	la	riperimetrazione	dei	siti	
contaminati	attualmente	 classificati	di	 interesse	nazionale	 ai	 fini	 della	 bonifica,	 escludendo	 le	 aree	e	 i	
territori	che	non	soddisfano	più	i	requisiti	di	cui	all’articolo	252,	comma	2,	del	decreto	legislativo	3	aprile	
2006,	n.	152”.

- il	Decreto	del	Presidente	del	Consiglio	dei	Ministri	del	28/02/2024,	con	il	quale	il	dott.	Vito	Felice	Uricchio	è	
stato	nominato	quale	Commissario	Straordinario	per	gli	interventi	urgenti	di	bonifica,	ambientalizzazione	
e	riqualificazione	dell’area	di	Taranto,	in	sostituzione	del	precedente	Commissario	Straordinario.

Visti altresì:

- la	Direttiva	2000/60/CE	recepita	dal	Decreto	Legislativo	n.	152/06,	che	mira	ad	ottenere	la	bonifica	delle	
falde	 acquifere	 contaminate	 nonché	 la	 graduale	 riduzione	 delle	 emissioni	 di	 sostanze	 pericolose	 nelle	
acque	 per	 raggiungere	 l’obiettivo	 finale	 di	 eliminare	 le	 sostanze	 pericolose	 prioritarie	 e	 contribuire	 a	
raggiungere	valori	vicini	a	quelli	del	fondo	naturale	per	le	concentrazioni	in	ambiente	marino	di	sostanze	
presenti	in	natura;
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- la	Direttiva	2004/35/CE	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	del	21	aprile	2004	sulla	 responsabilità	
ambientale	in	materia	di	prevenzione	e	riparazione	del	danno	ambientale;

- la	proposta	di	Direttiva	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	5	luglio	2023	sul	monitoraggio	del	suolo	
e	 la	resilienza	 (Soil	Monitoring	Law)	 (COM/2023/416	final),	con	 l’intento	di	costruire	un	sistema	solido	
e	omogeneo	di	monitoraggio	di	 tutti	i	suoli	nel	territorio	dell’Unione,	necessario	per	 il	 raggiungimento	
dell’obiettivo	della	salute	del	suolo	al	2050,	la	proposta	affronta	anche	il	problema	della	contaminazione	
del	suolo.	Gli	Stati	membri	devono	contribuire	a	creare	un	ambiente	privo	di	sostanze	tossiche	entro	il	
2050	contrastando	i	rischi	inaccettabili	per	la	salute	umana	e	l’ambiente	causati	dalla	contaminazione	del	
suolo;

- il	 Decreto	 legislativo	 3	 aprile	 2006,	 n.	 152,	 e	 ss.mm.ii,	 recante	 “Norme	 in	 materia	 ambientale”	 e	 in	
particolare	il	Titolo	V	della	Parte	Quarta	(TUA);

- la	Direttiva	2008/99/CE	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	del	19	novembre	2008,	sulla	tutela	penale	
dell’ambiente;

- il	Decreto	del	Ministero	dell’Ambiente	n.	46	del	1	marzo	2019	“Regolamento	 relativo	agli	 interventi	di	
bonifica,	di	ripristino	ambientale	e	di	messa	in	sicurezza,	d’emergenza,	operativa	e	permanente,	delle	aree	
destinate	alla	produzione	agricola	e	all’allevamento,	ai	sensi	dell’articolo	241	del	D.Lgs.	del	3	aprile	2006,	
n.	152”;

- la	D.G.R.	1156/2017	e	successiva	D.G.R.	1651/2021	di	adozione	della	proposta	del	nuovo	Piano	di	Bonifica	
delle	aree	inquinate	(PRB)	della	regione,	definitivamente	approvato	la	Deliberazione	del	Consiglio	regionale	
14	dicembre	2021,	n.	68.

Premesso che:
La	tutela	dell’ambiente	e	della	salute	dei	cittadini,	attraverso	la	gestione	dei	siti	contaminati	per	la	riduzione	
dell’inquinamento,	rientra	tra	gli	obiettivi	strategici	della	politica	di	governo	della	Regione	Puglia	e	orienta	le	
azioni	intraprese	dall’Assessorato	all’Ambiente	nell’espletamento	delle	proprie	funzioni.
Per	far	fronte	efficacemente	ai	rischi	per	l’ambiente	e	la	salute	derivanti	dalla	presenza	di	siti	contaminati,	il	
legislatore	italiano	ha	normato,	nel	Titolo	V,	Parte	Quarta	del	D.Lgs.	n.	152	del	3	aprile	2006	e	s.m.i.	(Codice	
dell’ambiente),	la	disciplina	della	bonifica	dei	siti	contaminati	e	sancito	la	necessità	di	intervenire	con	azioni	
di	 prevenzione,	messa	 in	 sicurezza	 e	 bonifica.	 In	 particolare,	 l’art.	 242	 e	 l’art.	 242	bis	 del	 suddetto	D.lgs.	
152/2006	disciplinano	rispettivamente	le	“Procedure	operative	ed	amministrative”	in	materia	di	bonifica	di	
siti	contaminati	e	la	“Procedura	semplificata	per	le	operazioni	di	bonifica	o	di	messa	in	sicurezza”,	l’art.	244	
prevede	che	l’individuazione	dei	responsabili	della	contaminazione	sia	svolta	dalla	Provincia	territorialmente	
competente	e	l’art.	252	prevede	che	le	procedura	di	cui	agli	articoli	242	e	242	bis	dei	Siti	di	Interesse	Nazionale	
è	attribuita	al	Ministero	dell’Ambiente.
In	 attuazione	delle	 disposizioni	 nazionali,	 nel	 perseguire	obiettivi	 di	 tutela	 e	 di	 sostenibilità	 ambientale	 e	
di	 salvaguardia	 della	 salute	 pubblica	 dai	 pericoli	 e	 rischi	 derivanti	 dalla	 presenza	 di	 siti	 contaminati	 e	
potenzialmente	 contaminati,	 la	 Regione	 Puglia,	 in	 adempimento	 alle	 disposizioni	 dell’art.	 196,	 comma	 1,	
lettera	c)	e	dell’art.	199	comma	6	del	D.lgs.	152/2006	e	s.m.i.,	ha	predisposto	il	Piano	per	la	bonifica	delle	aree	
inquinate	(PRB),	approvato	con	la	delibera	di	Consiglio	regionale	14	dicembre	2021,	n.	68,	e	ha	adottato	azioni	
per	sostenere	interventi	in	materia	di	bonifica	di	siti	contaminati	di	cui	al	richiamato	Titolo	V,	Parte	Quarta	del	
codice	dell’ambiente.
La	Regione,	inoltre,	anche	al	fine	di	dare	attuazione	alle	previsioni	del	PRB,	nell’ambito	della	programmazione	
delle	 risorse	 destinate	 alla	 salvaguardia	 dell’ambiente,	 ha	 posto	 sempre	 particolare	 attenzione	 per	 la	
risoluzione	 delle	 problematiche	 correlate	 alla	 presenza	 di	 siti	 contaminati	 o	 potenzialmente	 contaminati,	
ovvero	alla	messa	in	atto	di	azioni	e	misure	in	grado	di	prevenire	o	eliminare	eventi,	fossero	anche	omissioni,	
potenzialmente	in	grado	di	contaminare	l’ambiente	e	minacciare	la	salute	della	popolazione.
In	tale	ottica	e	contesto,	si	inseriscono,	infatti,	le	azioni	strategiche	a	valere	sui	precedenti	cicli	di	programmazione	
unitaria	regionale,	compreso	quello	in	chiusura	2014-2020	e	quello	in	corso	2021-	2027,	che	sono	state	in	
cospicua	parte	destinate	all’attuazione	di	misure	di	prevenzione	e	messa	in	sicurezza	di	emergenza	dei	siti	
contaminati,	potenzialmente	contaminati	e	potenzialmente	in	grado	di	inquinare	e	in	parte	per	la	chiusura	di	
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impianti	di	discariche	di	rifiuti	presenti	su	aree	pubbliche	e/o	private	di	interesse	regionale	e	nazionale,	nel	
caso	in	cui	il	soggetto	inquinatore	sia	pubblico,	ovvero	il	soggetto	pubblico	sia	proprietario	o	si	intervenga	ai	
sensi	dell’art.	250	del	codice	dell’ambiente.
Con	 la	 stessa	 dedizione	 ed	 impegno	 la	 Regione	 ha	 negoziato	 con	 le	 Amministrazioni	 centrali,	 tra	 cui	 il	
Ministero	dell’Ambiente,	l’assegnazione	di	risorse	dei	rispettivi	cicli	di	programmazione	finanziaria	per	attuare	
interventi	 in	materia	di	bonifica	di	siti	contaminati,	anche	ed	 in	particolate	nei	SIN	pugliesi,	programmate	
attraverso	Accordi	Quadro,	Accordi	di	Programma	e	Protocolli	di	Intesa	tra	Amministrazioni	centrali,	Regione,	
Provincie,	Enti	locali,	Autorità	Portuali	e,	in	vigenza	dell’OCDPC	3077/2000	e	ss.mm.ii.,	Commissario	Delegato	
all’emergenza	 ambientale	 nel	 territorio	 della	 Regione	 Puglia,	 ovvero	 Commissario	 Straordinario	 per	 gli	
interventi	urgenti	di	bonifica,	ambientalizzazione	e	riqualificazione	dell’area	di	Taranto.
Dato atto che, con riferimento al SIN Manfredonia, nel	 cui	 perimetro	 ricadono	porzioni	 di	 territorio	 del	
Comune	di	Manfredonia	e	del	Comune	di	Monte	Sant’Angelo,	di	un’estensione	complessiva	di	circa	1.070	ha,	
di	cui	“aree	a	terra”	215	ha	circa	e	“aree	a	mare”	854	ha	circa,	si	può	sinteticamente	rappresentare	che
- su	tutte	le	aree	del	SIN	sono	stati	attivati	interventi	di	caratterizzazione,	sia	di	iniziativa	pubblica	che	privata;
- sono	stati	attuati,	a	valere	sulle	risorse	del	PNB,	del	bilancio	del	Ministero	dell’Ambiente	e	sulle	risorse	

regionali	e	ministeriali	del	Fondo	Sviluppo	e	Coesione	(FSC	-	ex	FAS)	2000-2006,	da	parte	del	Commissario	
Delegato	all’emergenza	ambientale,	nonché	di	un	Commissario	di	governo	appositamente	nominato	per	la	
messa	in	sicurezza	e	bonifica	delle	discariche	presenti	nel	SIN	Manfredonia,	numerosi	interventi	di	indagini	
ambientali	di	caratterizzazione	dei	suoli,	delle	acque	sotterranee	e	delle	aree	marine,	di	messa	in	sicurezza	
permanente	di	due	discariche	-	le	discariche	RSU	Pariti	I	e	Conte	di	Troia-,	di	bonifica	di	una	terza	discarica	
–	 la	discarica	Pariti	Liquami	e	 i	primi	 interventi	di	messa	 in	 sicurezza	e	caratterizzazione	di	una	quarta	
discarica	–	la	discarica	RSU	Pariti	II;

- in	data	20	dicembre	2019	è	stato	sottoscritto	il	“l’Accordo	di	Programma	per	la	definizione	degli	interventi	
di	messa	 in	 sicurezza	 e	 bonifica	 delle	 aree	 comprese	 nel	 Sito	 di	 Interesse	Nazionale	 di	Manfredonia”	
(AdP	2019)	tra	Ministero	dell’Ambiente,	Regione	Puglia	e	Comune	di	Manfredonia	a	Comune	di	Monte	
Sant’Angelo,	che	ha	disciplinato	risorse	per	un	totale	di	13.553.409,26	€,	già	nelle	casse	della	Regione,	
di	 cui	 6.182.352,88	 €	 a	 valere	 sulle	 risorse	 residue	 del	 PNB	 della	 ex	 contabilità	 speciale	 n.	 2701	 del	
Commissario	Delegato	all’emergenza	ambientale,	4.000.000,00	€	a	valere	sui	fondi	di	investimento	di	cui	
all’art.	1,	comma	1072	della	L.	205/2017	e	3.371.056,38	€	a	valere	sulle	risorse	del	bilancio	del	Ministero	
dell’Ambiente,	per	l’attuazione	di	cinque	interventi,	tutti	in	fase	di	esecuzione,	di	cui	quattro	da	parte	del	
Comune	di	Manfredonia	e	uno	da	parte	del	Comune	di	Monte	Sant’Angelo,	individuati	soggetti	attuatori;

- i	dati	e	le	informazioni	rinvenimenti	dal	monitoraggio	annuale,	fisico	e	finanziario,	degli	interventi	oggetto	
di	finanziamento	pubblico,	effettuato	dalla	Regione,	di	concerto	con	il	Ministero,	mostrano	che	devono	
essere	 ancora	 completati	 gli	 interventi	 finanziati	 con	 risorse	 pubbliche,	 anche	 in	 danno	 ai	 soggetti	
responsabili	 individuati	o	da	individuare,	programmati	con	l’AdP	2019,	che	eventuali	ulteriori	 interventi	
da	eseguire,	 con	 l’eventuale	finanziamento	pubblico,	per	 il	 superamento	di	 residue	criticità	ambientali	
e	sanitarie,	potranno	essere	considerati	solo	a	valle	del	completamento	degli	stessi,	ovvero	per	le	aree	
marine	solo	a	valle	della	sistematizzazione	dei	dati	ambientali	disponibili	e	acquisiti	attraverso	le	azioni	
poste	in	campo	dal	Commissario	Delegato	circa	un	decennio	fa;

- il	Ministero	dell’Ambiente	non	ha	ritenuto	prioritario	avviare	il	procedimento	di	cui	all’art.	17-	bis	del	D.L.	
152/2021,	convertito,	con	modificazioni,	in	L.	233/2021,	di	“Riperimetrazione”	del	SIN	Manfredonia.

Dato atto che, con riferimento al SIN Bari, che	ricade	in	area	densamente	urbanizzata	e	popolata	del	comune	
di	Bari,	di	estensione	complessiva	di	circa	14,6	ha,	si	può	sinteticamente	rappresentare	che
- sono	stati	attuati,	a	valere	sulle	risorse	del	PNB,	del	bilancio	del	Comune	di	Bari	e	sulle	risorse	regionali	del	

Fondo	Sviluppo	e	Coesione	(FSC	-	ex	FAS)	2000-2006,	da	parte	del	Commissario	Delegato	all’emergenza	
ambientale,	 in	 via	 diretta	 o	 avvalendosi	 del	 Comune	 di	 Bari,	 interventi	 di	 indagini	 ambientali	 di	
caratterizzazione	dei	suoli	e	delle	acque	sotterranee	di	tutta	l’area	del	SIN	–	salvo	l’area	di	Enel	–	Terna	-,	di	
monitoraggio	ambientale,	di	messa	in	sicurezza	statica	degli	edifici	dell’ex	stabilimento	Fibronit	e	di	avvio	
della	messa	in	sicurezza	ambientale	e	sanitaria	dell’area;

- con	l’Accordo	di	Programma	Quadro	“Ambiente”	(APQ	2013),	stipulato	il	16	luglio	2013	tra	Ministero	dello	
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Sviluppo	Economico	 (MISE),	Ministero	dell’Ambiente	e	Regione	Puglia,	 tra	 l’altro,	 sono	 state	assegnate	
parte	delle	risorse	regionali	della	Delibera	CIPE	87/20013	riguardante	il	FSC	2007-2013	per	un	importo	pari	
a	3.000.000,00	€,	cui	si	aggiungono	1.227.684,67	€	del	PNB	e	10.000.000,00	€	della	L.	449/1998	(CIPE	n.	
4/99	e	n.	142/99),	per	un	totale	di	risorse	programmate	pari	a	14.227.684,67	€	destinati	alla	realizzazione	
degli	interventi	di	messa	in	sicurezza	permanente	dell’area	dell’ex	stabilimento	Fibronit;

- con	decreto	direttoriale	prot.	n.	0004187STA	del	08/05/2013	è	stato	approvato	il	progetto	definitivo	degli	
interventi	di	messa	in	sicurezza	permanente	delle	aree	ex	Fibronit	ricomprese	nel	SIN	“Bari	-	Fibronit”;

- l’intervento	relativo	alla	messa	in	sicurezza	dei	suoli	dell’ex	stabilimento	Fibronit	è	concluso	fisicamente	
e	 con	 provvedimento	 della	 Città	Metropolitana	 di	 Bari	 di	 Certificazione	 di	 Avvenuta	 Bonifica	 n.	 1	 del	
20/01/2022,	è	stata	certificata,	ai	sensi	dell’art.	248	del	D.Lgs.	152/2006	s.m.i.,	l’avvenuta	messa	in	sicurezza	
permanente	del	sito	“Area	SIN	ex	stabilimento	Fibronit	–	Bari”	per	la	sola	matrice	suolo	identificata	nel	
catasto	edilizio	urbano	del	Comune	di	Bari	ai	fogli	e	particelle	ivi	indicati;

- le	risorse	stanziate	nel	APQ	2013	sono	state	disciplinate	nell’Accordo	di	Programma	del	28	luglio	2016	(AdP	
2016),	sottoscritto	tra	Ministero	dell’Ambiente,	Regione	Puglia,	Città	Metropolitana	di	Bari	e	Comune	di	
Bari,	finalizzato	all’acquisizione	delle	aree	di	proprietà	della	Finanziaria	Fibronit	S.p.A.	da	parte	del	Comune	
di	Bari,	ai	sensi	dell’articolo	1,	comma	434,	435	e	436,	della	Legge	n.	266	del	23/12/2005;

- ad	aprile	2023	è	stato	sottoscritto,	tra	il	Ministero	dell’Ambiente,	la	Regione	Puglia,	la	Città	Metropolitana	
di	Bari	ed	il	Comune	di	Bari,	l’Atto	Integrativo,	ai	sensi	dell’articolo	4,	comma	2,	dell’AdP	2016,	al	fine	di	
disciplinare	contenuti,	copertura	finanziaria	e	cronoprogramma	del	“Progetto	di	valorizzazione	dell’area	ex	
Fibronit”	denominato	“Parco	della	Rinascita”,	per	un	importo	pari	a	14.945.000,00	€,	di	cui	11.445.000	€	
a	valere	su	fondi	PNRR	e	3.500.000,00	€	previsti	dall’Accordo	di	Programma	del	30/12/2020	tra	Ministero	
dell’Ambiente	 e	 Regione	 Puglia	 per	 l’adozione	 di	 misure	 per	 il	 miglioramento	 della	 qualità	 dell’aria.	
L’appalto	integrato	della	progettazione	e	dei	lavori	è	stato	aggiudicato	e	entro	l’anno	corrente	potranno	
essere	avviati	i	lavori;

- da	quanto	emerge	dai	dati	e	 le	 informazioni	 rinvenimenti	dall’attività	di	monitoraggio	annuale,	fisico	e	
finanziario,	degli	interventi	oggetto	di	finanziamento	pubblico,	effettuato	dalla	Regione,	di	concerto	con	
il	Ministero,	per	completare	le	azioni	pubbliche	già	messe	in	campo,	ed	addivenire	definitivamente	alla	
conclusione	degli	interventi	nel	SIN	in	questione,	fermo	restando	le	attività	in	corso	nello	specifico	in	area	
denominata	“Enel	–Terna”,	attualmente	in	fase	di	caratterizzazione	da	parte	di	E-distribuzione	S.p.A.,	con	
riferimento	alla	matrice	suolo	occorre	solo	completare	la	caratterizzazione	dei	suoli,	attraverso	l’esecuzione	
di	indagini	ambientali	integrative	ed	elaborazione	dell’Analisi	di	Rischio	sito	specifica,	delle	aree	storicamente	
denominate	“Grimaldi”	e	“Carrozzeria”,	bonificare	degli	hot	spot	già	individuati	ed	eventualmente	attuare	
un	intervento	di	bonifica	dei	suoli,	da	eseguirsi	ai	sensi	dell’art.	250	del	D.	Lgs.	152/006	e	ss.mm.ii.,	sul	
presupposto	che	i	soggetti	proprietari	privati	non	provvedono	e	i	soggetti	responsabili	non	sono	ancora	
individuati.	Tali	previsioni	erano	già	inserite	nel	progetto	di	messa	in	sicurezza	dei	suoli	dell’ex	stabilimento	
Fibronit,	poi	stralciate	per	insufficiente	copertura	finanziaria;

- dagli	stessi	dati	ed	informazioni	agli	atti	disponili,	in	relazione	alle	matrice	acque	di	falda,	dagli	esiti	delle	
campagne	di	indagini	eseguite	dall’anno	2017	all’anno	2019	da	ARPA	Puglia,	è	stato	rilevato	un	complesso	
quadro	di	inquinamento	delle	acque	di	falda,	sia	a	monte	sia	a	valle	dell’area	del	SIN	che	fa	ragionevolmente	
presumere	che	l’origine	della	contaminazione	sia	da	ricercarsi	all’esterno	del	suo	perimetro.	Tale	condizione	
di	 contaminazione	genera,	 in	ogni	 caso,	un	 rischio	 sanitario	 accettabile	 all’esposizione	degli	 inquinanti	
presenti	nelle	acque	di	falda,	come	determinato	attraverso	l’analisi	di	rischio	sanitario	condotta	in	modalità	
diretta,	redatta	a	cura	del	Comune	di	Bari,	trasmessa	agli	enti	competenti	a	mezzo	pec	del	05	maggio	2019.	
Su	tale	elaborazione	si	è	espressa	positivamente,	con	nota	prot.	n.	1444	del	15/01/2021,	l’Istituto	Superiore	
per	la	Protezione	Ambientale	(ISPRA),	che	prescrive	l’attuazione	di	un	monitoraggio	dell’acquifero	al	fine	di	
verificare	la	permanenza	della	condizione,	per	i	futuri	fruitori	del	parco,	di	accettabilità	del	rischio	residuo	
associato	all’esposizione	a	potenziali	vapori	provenienti	dalla	falda	superficiale.	Pertanto,	con	riferimento	
alla	prescrizione	contenuta	nel	richiamato	decreto	direttoriale	prot.	n.	0004187STA/2013	di	approvazione	
del	progetto	di	messa	in	sicurezza	permanente	delle	aree	ex	Fibronit	e	a	quella	formulata	dall’ISPRA,	è	
necessario	 proseguire,	 preliminarmente	 all’esecuzione	 dell’intervento	 di	 contaminazione	 della	 falda,	
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nell’attuazione	di	un	piano	di	monitoraggio	e	ad	un	indagine	dell’acquifero	superficiale,	che	consenta	la	
ricostruzione	della	idrogeologia,	delle	caratteristiche	idrodinamiche	e	idrochimiche	della	falda	necessari	
per	definire	la	più	idonea	tecnologia	per	l’eventuale	contenimento	della	contaminazione	in	falda	e,	che	
ancor	più	 importante,	contribuiscano	ad	 indagare	ed	 individuare,	da	aprte	della	Città	Metropolitana	di	
Bari,	l’origine	della	contaminazione	e	la	relativa	responsabilità;

- il	Ministero	dell’Ambiente	non	ha	ritenuto	prioritario	avviare	il	procedimento	di	cui	all’art.	17-	bis	del	D.L.	
152/2021,	convertito,	con	modificazioni,	in	L.	233/2021,	di	“Riperimetrazione”	del	SIN	Bari;

- in	considerazione	che	le	criticità	ambientali	e	sanitarie	correlate	al	sito	industriale	ex	Fibronit	sono	state	
superate	con	le	azioni	e	le	misure	attuate,	la	nomenclatura	del	sito	può	a	buon	ragione	ridefinirsi	in	SIN	
Bari.

Dato atto che, con riferimento al SIN Taranto, il	 cui	 perimetro	 interessa	 una	 vasta	 porzione	dei	 territori	
del	Comune	di	Taranto	e	del	Comune	di	Statte,	destinati	a	usi	industriali,	produttivi,	agricoli,	per	la	maggior	
parte	anche	sottoposti	a	protezione,	nonché	arenili	e	una	vasta	porzione	di	area	marina	(Mar	Grande	e	Mar	
Piccolo),	di	un’estensione	complessiva	in	fase	di	perimetrazione	di	circa	11.390	ha,	di	cui	“aree	a	terra”	4383	
ha	e	circa	“aree	a	mare”	7006	ha,	si	può	sinteticamente	rappresentare	che
- sono	stati	attuati,	a	valere	sulle	risorse	del	DPR	1998	e	del	PNB	e	sulle	risorse	ministeriali	del	Fondo	Sviluppo	

e	Coesione	(FSC	-	ex	FAS)	2000-2006,	da	parte	del	Commissario	Delegato	all’emergenza	ambientale,	in	via	
diretta	o	avvalendosi	di	altri	soggetti	pubblici,	i	primi	interventi,	principalmente	rivolti	ad	eseguire	attività	
di	indagini	ambientali	di	caratterizzazione	dei	suoli,	delle	acque	sotterranee,	di	alcuni	arenili	e	delle	aree	
marine	(Mar	Grande	e	Mar	Piccolo)	e	alla	definizione	di	progetti	preliminari	di	messa	in	sicurezza;

- con	 il	 Protocollo	d’Intesa	per	 la	 riqualificazione	ambientale	delle	aree	 ricadenti	nel	 SIN	di	 Taranto	e	al	
contestuale	 sviluppo	 infrastrutturale	prioritario	dell’area	portuale	di	 Taranto	 (PdI	2009),	 stipulato,	 il	 05	
novembre	 2009,	 tra	 Ministero	 dell’Ambiente,	 Ministero	 Infrastrutture	 e	 Trasporti,	 Ministero	 Sviluppo	
Economico,	Regione	Puglia,	Autorità	Portuale	di	Taranto,	Provincia	e	Comune	di	Taranto	e	Sogesid	S.p.A.,	
sono	 state	 definite	 le	 prime	 azioni	 prioritarie	 da	 porre	 in	 essere,	 con	 l’individuazione	 degli	 interventi	
da	attuare,	con	un	fabbisogno	finanziario	pari	a	79.468.320,00	€	a	valere	su	risorse	del	PNB,	risorse	del	
bilancio	del	Ministero	dell’Ambiente	e	dell’Autorità	di	Sistema	Portuale	del	Mar	Ionio	(già	Autorità	Portuale	
di	 Taranto),	 risorse	 regionale	 del	 FSC	 2000/2006	 (ex	 FAS)	 e	 della	Delibera	 CIPE	 87/2013	 riguardante	 il	
FSC	2007-2013,	volti	alla	messa	in	sicurezza	e	bonifica	della	falda	e	dei	suoli	demaniali,	al	dragaggio	dei	
sedimenti	ai	fini	della	bonifica	e	interventi	per	lo	sviluppo	dell’infrastrutturazione	portuale;

- con	il	Protocollo	di	intesa	per	interventi	urgenti	di	bonifica,	ambientalizzazione	e	riqualificazione	di	Taranto	
(PdI	2012)	stipulato,	il	26	luglio	2012,	tra	il	Ministero	dell’Ambiente,	il	Ministero	delle	infrastrutture	e	dei	
trasporti,	il	Ministero	dello	sviluppo	economico,	il	Ministro	per	la	coesione	territoriale,	la	Regione	Puglia,	la	
Provincia	e	il	Comune	di	Taranto,	il	Commissario	straordinario	del	porto	di	Taranto,	che	ingloba	interamente	
gli	interventi	del	PdI	2009,	sono	stati	definiti	gli	obiettivi	da	perseguire:	definire	una	strategia	di	bonifica	
dell’intero	 SIN	 Taranto,	 sviluppare	 infrastrutture	 complementari	 alla	 bonifica,	 individuare	misure	 per	 il	
potenziamento	occupazionale,	 incentivi	alle	imprese	per	l’utilizzo	di	tecnologie	rispettose	dell’ambiente	
e	 per	 favorire	 nuovi	 investimenti,	 realizzare	 e	 completare	 studi	 e	 analisi	 degli	 impatti	 su	 ambiente	 e	
salute	 correlati	alle	 attività	 industriale	 insediate,	finalizzati	all’individuazione	di	misure	ed	 interventi	di	
prevenzione,	mitigazione	e	riduzione.	Il	fabbisogno	stimato	dell’investimenti	relativo	ai	soli	interventi	di	
bonifica	e	degli	interventi	programmati	con	il	PdI	2009	-	di	bonifica	e	riqualificazione	dell’area	portuale	-,	
è	stimato	in	198.468.320,00,	di	cui	fondi	regionali,	stanziati	ed	impegnati,	pari	a	85.635.733,00	€	del	FSC	
2000-2006	della	Delibera	3/2006	e	della	Delibera	CIPE	87/2013	riguardante	il	FSC	2007-2013;

- in	data	30	dicembre	2015,	è	stato	sottoscritto,	tra	gli	altri,	da	Presidenza	del	Consiglio	dei	Ministri,	Regione	
Puglia,	Commissario	Straordinario	per	l’area	di	Taranto,	Commissario	Straordinario	del	Porto	di	Taranto	e	i	
Comuni	dell’area	di	crisi	ambientale,	il	Contratto	istituzionale	di	sviluppo	Taranto,	che	punta	a	riqualificare	
e	sviluppare	il	territorio	dei	comuni	di	Taranto,	Statte,	Massafra,	Crispiano	e	Montemesola.	Nel	Contratto	
sono	confluiti	tutti	gli	interventi	previsti	dal	PdI	2012,	ad	eccezione	dell’intervento	di	“Messa	in	sicurezza	e	
bonifica	della	falda	superficiale	del	SIN	Taranto”	di	importo	pari	a	50.000.000,00	€	di	risorse	dello	Stato	da	
individuare,	compresi	quelli	del	PdI	2009,	e	sono	stati	individuati	ulteriori	interventi	di	bonifica	ambientale	
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e	riqualificazione	e	recupero	edilizio	e	urbano,	per	un	totale	di	32	interventi	in	parte	finanziati	e	in	parte	
programmati	nelle	more	della	definizione	della	copertura	finanziaria.	Nel	corso	di	attuazione	del	contratto,	
il	 TIP	 ha	 rimodulato	 interventi	 e	 risorse	 finanziarie	 per	 la	 loro	 attuazione	 sulla	 base	 delle	 discussioni,	
concertazioni	e	negoziazione	 tra	 i	 soggetti	firmatari.	Attualmente,	 con	 riferimento	al	CIS	Taranto,	 il	 cui	
TIP,	inattivo	da	oltre	un	anno,	il	Dipartimento	competente	della	Presidenza	del	Consiglio	dei	Ministri,	con	
nota	protocollo	DPCOE-0010864-P-07/06/2024,	ha	avviato	una	ricognizione	sullo	stato	di	attuazione	del	
Contratto;

- in	data	29	settembre	2021	è	stato	sottoscritto	“l’Accordo	di	Programma	per	la	definizione	degli	interventi	di	
messa	in	sicurezza	e	bonifica	delle	aree	comprese	nel	Sito	di	Interesse	Nazionale	di	Taranto”	(AdP	2021)	tra	
Ministero	dell’Ambiente,	Regione	Puglia,	Comune	di	Taranto,	Comune	di	Statte	e	Commissario	straordinario	
per	l’area	di	Taranto,	che	ha	disciplinato	risorse	per	un	totale	di	€	8.451.901,99	€,	di	cui	8.268.901,99	€	
risorse	della	ex	contabilità	speciale	n.	2701	del	Commissario	Delegato	all’emergenza	ambientale	a	valere	
sulle	 risorse	 residue	 del	DPR	 1998,	 PNB	 e	 FSC	 2000-2006	ministeriali,	 già	 nelle	 casse	 della	 Regione,	 e	
183.000,00	€	a	valere	sui	 fondi	del	Comune	di	Taranto,	per	 l’attuazione	di	sei	 interventi,	tutti	in	fase	di	
esecuzione,	di	cui	quattro	da	parte	del	Comune	di	Taranto	e	due	da	parte	del	Comune	di	Statte,	individuati	
soggetti	attuatori;

- in	data	23	settembre	2022	è	stato	registrato	dalla	Corte	dei	Conti	l’Accordo	di	Programma	(AdP	-	Ferretti)	“per	
l’attuazione	del	progetto	di	messa	in	sicurezza,	riconversione	industriale	e	sviluppo	economico	produttivo	
nell’area	di	Taranto	“ex	Yard	Belleli”	(art.	252-bis	del	Codice	Ambiente)”,	siglato	tra	Ministero	dell’Ambiente,	
Ministero	dello	Sviluppo	Economico,	Ministero	delle	Infrastrutture	e	della	Mobilità	sostenibili,	Ministro	per	
il	Sud	e	la	Coesione	territoriale,	Agenzia	Nazionale	per	le	Politiche	Attive	del	Lavoro,	d’intesa	con	Regione	
Puglia,	Provincia	e	Comune	di	Taranto,	AdSPMI,	Agenzia	Nazionale	per	l’attrazione	degli	investimenti	e	lo	
sviluppo	d’impresa	S.p.A.	e	Ferretti	S.p.A.	e	Ferretti	Tech	S.r.l.,	il	cui	costo	complessivo	(di	parte	pubblica)	
è	pari	euro	137.589.313,64	di	cui	euro	28.056.191,00	di	risorse	regionali	a	valere	su	FSC	2021-2027	per	
la	copertura	delle	spese	ammissibili	relative	ai	lavori	di	messa	in	sicurezza	e	bonifica	dell’area	di	“ex	Yard	
Belleli”	 -	 II	 stralcio.	 In	 esito	 ad	 alcune	 sopraggiunte	 rimodulazioni	 finanziarie	 di	 risorse	 ministeriali	 a	
copertura	delle	opere	di	parte	pubblica,	nonché	a	causa	dell’aumento	dei	prezzi	di	beni	e	forniture,	nel	
corso	dell’interlocuzioni	intercorse,	l’AdSPMI	ha	rappresentato	un	deficit	finanziario	per	l’attuazione	dei	soli	
lavori	di	messa	in	sicurezza	e	bonifica	pari	a	7.141.212,3	€.	L’evidenza	pubblica	per	l’acquisizione	integrata	
delle	opere	e	servizi,	effettuato	attraverso	lo	strumento	Accordo	Quadro,	è	in	fase	di	aggiudicazione;

- il	Ministero	dell’Ambiente,	nel	2022,	ha	avviato	 il	procedimento	di	 “Riperimetrazione”	del	SIN	Taranto,	
ai	sensi	dell’art.17-bis	del	D.L.	152/2021,	convertito,	con	modificazioni,	in	L.	233/2021,	per	il	quale	sono	
in	 corso	 i	 lavori	 della	 Conferenza	 di	 Servizi	 decisoria,	 indetta	 con	 nota	 prot.	 0073899	 del	 19.04.2024	
della	 Direzione	 Generale	 competente	 del	 ministero,	 avente	 ad	 oggetto	 l’approvazione	 della	 proposta	
di	 riperimetrazione	del	 SIN	 Taranto,	 dalla	 quale	 si	 evince	 che,	 in	 considerazione	dei	 criteri	 assunti	per	
procedere	 alla	 deperimetrazione,	 ed	 in	 particolare	 alla	 luce	 delle	 caratterizzazioni	 e	 delle	 bonifiche	
completate	in	entrambe	le	matrici,	suolo	e	acque	sotterranee,	e	sui	sedimenti	marini	(“area	a	mare”),	per	
l’effetto	della	deperimetrazione	proposta,	l’“area	a	terra”	del	SIN	Taranto	passa	da	4383	ha	a	4348	ha	–	
comprensivi	delle	aree	ricomprese	attualmente	nell’“area	a	mare”	che	vengono	inglobate	nella	porzione	
delle	“aree	a	terra”,	mentre	l’“area	a	mare”	passa	da	7006	ha	a	6873	ha,	esclusivamente	per	il	suddetto	
passaggio;

- in	 linea	 con	quanto	 riportato	dei	documenti	 tecnici	 costituenti	 la	proposta	di	 riperimetrazione	del	 SIN	
Taranto,	 sono	 i	 dati	e	 le	 informazioni	 rinvenimenti	dal	monitoraggio	 annuale,	 fisico	e	finanziario,	 degli	
interventi	oggetto	di	finanziamento	pubblico	effettuato	dalla	Regione,	di	concerto	con	 il	Ministero,	che	
confermano	che	numerosi	sono	ancora	degli	interventi	finanziati	con	risorse	pubbliche,	anche	in	danno	ai	
soggetti	responsabili	individuati	o	da	individuare,	che	devono	essere	completati	e,	altrettanto,	numerose	
sono	ancora	le	misure	e	le	operazioni	da	attuare,	che	necessitano	di	eventuale	finanziamento	pubblico,	
per	il	superamento	delle	criticità	ambientali	e	sanitarie	presenti	nel	sito,	con	ricadute	in	termini	sociali	ed	
economici,	anche	in	un’ottica	di	deperimetrare	il	SIN	Taranto.

Dato atto che con riferimento al SIN Brindisi, nel	cui	perimetro	ricade	una	vasta	porzione	del	Comune	di	
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Brindisi,	aree	industriali,	aree	produttive,	ampi	terreni	agricoli,	aree	protette,	arenili	e	una	estesa	porzione	di	
area	marina,	di	un’estensione	complessiva	in	fase	di	prima	perimetrazione	di	circa	11.450	ha,	di	cui	“aree	a	
terra”	5851	ha	e	circa	“aree	a	mare”	5597,	si	può	sinteticamente	rappresentare	che
- sono	stati	attuati,	a	valere	sulle	risorse	del	DPR	1998	e	del	PNB	e	sulle	risorse	regionali	del	Fondo	Sviluppo	

e	Coesione	(FSC	-	ex	FAS)	2000-2006,	da	parte	del	Commissario	Delegato	all’emergenza	ambientale,	 in	
via	diretta	o	avvalendosi	di	altri	soggetti	pubblici,	i	primi	e	numerosi	interventi	principalmente	dedicati	
ad	attività	di	 indagini	 ambientali	 di	 caratterizzazione	dei	 suoli,	 delle	 acque	 sotterranee,	degli	 arenili	 e	
delle	aree	marine	e	alla	definizione	di	progetti	preliminari	di	messa	 in	 sicurezza	e	bonifica	della	 falda	
sotterranea;

- in	data	18	dicembre	2007	è	stato	sottoscritto	l’“Accordo	di	programma	per	la	definizione	degli	interventi	
di	messa	in	sicurezza	e	bonifica	delle	aree	comprese	nel	Sito	di	Interesse	Nazionale	di	Brindisi”	(di	seguito	
AdP	2007)	tra	il	Ministero	dell’Ambiente,	la	Regione	Puglia,	 il	Commissario	di	governo	per	l’emergenza	
ambientale,	 la	Provincia	di	Brindisi,	 il	 Comune	di	Brindisi	 e	 l’Autorità	Portuale	di	Brindisi,	 con	 il	 quale	
sono	stati	programmati	i	macro	interventi	di	messa	in	sicurezza	e	bonifica	delle	aree	comprese	nel	SIN	
di	Brindisi,	 riguardanti	 il	 suolo	delle	aree	pubbliche	e,	 in	sostituzione	dei	soggetti	obbligati,	delle	aree	
private,	la	Messa	in	sicurezza	e	bonifica	delle	acque	di	falda,	la	bonifica	degli	arenili	e	dei	sedimenti	delle	
aree	marino	costiere;

- il	 piano	finanziario	 dell’AdP	 2007,	 tra	 l’altro,	 ha	 stimato	 le	 risorse	 finanziarie	 necessarie	 all’attuazione	
dei	suddetti	macro	interventi	e	ha	definito	in	via	programmatica	le	fonti	di	finanziamento,	PNB,	risorse	
regionali	e	ministeriali	a	valere	sul	FSC	2007-2013,	risorse	rivenienti	dalla	transazioni	con	i	privati,	queste	
ultime	per	i	soli	interventi	di	Messa	in	sicurezza	e	bonifica	delle	acque	di	falda;

- l’AdP	2007,	infatti,	ha	disciplinato	gli	Accordi	Transattivi	sottoscritti	dal	Ministero	dell’Ambiente	e	le	aziende	
private	responsabili	dell’inquinamento	nelle	acque	di	falda	che	hanno	accettato	di	transare	la	“quota”	di	
responsabilità,	secondo	le	modalità	previste	dall’art.	14	dello	stesso	Accordo,	le	cui	risorse	sono,	di	volta	
in	volta,	trasferite	dal	Ministero	dell’Ambiente	alla	Regione	per	essere	programmate,	tramite	Accordi	di	
programma,	di	concerto	con	il	territorio,	per	attuare	gli	interventi	di	Messa	in	sicurezza	e	bonifica	delle	
acque	di	falda	riconducibili	alla	programmazione	prevista	dall’AdP	2007;

- rispetto	alle	risorse	di	cui	alle	suddette	transazioni,	il	Ministero	dell’Ambiente	ha	riferito	che	ad	oggi	sono	
state	sottoscritte	transazioni	per	un	importo	complessivo	pari	a	56.220.164,97	€,	dei	quali	51.122.983,20	
€	già	versati	dalle	Aziende,	di	cui	solo	€	24.833.217,93	riassegnati	dal	Ministero	dell’Economia	e	delle	
Finanze	(MEF)	al	Ministero	dell’Ambiente	e	quindi	alla	Regione	Puglia,	avendo,	con	la	nota	prot.	12608	del	
18	febbraio	2013,	il	MEF	comunicato	l’indisponibilità,	delle	risorse	rivenienti	dalle	transazioni,	stanziate	
negli	esercizi	finanziari	2011	e	2012,	che	per	il	SIN	Brindisi	ammontano	ad	un	importo	complessivo	di	€	
24.421.433,64;

- le	 risorse	 programmatiche	 ex	 FAS	 2007/2013	 del	 Ministero	 dell’Ambiente	 nell’AdP	 2007,	 pari	 a	
50.000.000,00	€,	sono	state	interamente	definanziate	con	Delibera	CIPE	n.	1	del	6	marzo	2009	a	seguito	
della	riprogrammazione	disposta	dall’art.	6-quinquies	della	Legge	133/2008;

- con	 l’Accordo	di	 Programma	Quadro	 “Ambiente”	 (APQ	2013),	 stipulato	 il	 16	 luglio	 2013	 tra	Ministero	
dello	 Sviluppo	 Economico	 (MISE),	 Ministero	 dell’ambiente	 e	 Regione	 Puglia,	 tra	 l’altro,	 sono	 state	
assegnate	parte	delle	 risorse	 regionali	 della	Delibera	CIPE	87/20013	 riguardante	 il	 FSC	2007-2013	 (ex	
FAS),	per	un	importo	pari	a	42.000.000,00	€	per	l’“Attuazione	interventi	programmatici	previsti	dall’AdP	
2007”,	di	cui	per	il	“Completamento	bonifica	Seno	di	Ponente	SIN	Brindisi”	un	importo	di	2.000.000,00	
€	-	cui	si	aggiungono	1.157.854,92	€	della	Delibera	CIPE	20/2004	riguardante	il	FSC	2000-2006	-	e	per	la	
“Bonifica	e	messa	in	sicurezza	di	emergenza	della	falda	nel	SIN	Brindisi	-	in	area	Micorosa”	un	importo	di	
40.000.000,00	€	-	cui	si	aggiungono	8.635.821,41	€	di	risorse	degli	Accordi	transattivi.	Il	primo	intervento	
è	concluso	fisicamente	ed	è	in	corso	di	chiusura	finanziaria,	il	secondo	è	in	corso	di	esecuzione;

- in	 data	 20	 giungo	2016	 è	 stato	 sottoscritto	 l’Accordo	di	 Programma	Quadro	 (APQ	2016)	 rimodulativo	
dell’AdP	2007,	per	la	definizione	degli	interventi	di	messa	in	sicurezza	e	bonifica	delle	aree	comprese	nel	
Sito	di	Interesse	Nazionale	di	“Brindisi”,	successivamente	aggiornato	in	data	3	agosto	2018	nell’APQ	2018,	
tra	l’Agenzia	per	la	Coesione	Territoriale,	Ministero	dell’Ambiente,	Regione	Puglia	e	Comune	di	Brindisi,	
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che	ha	disciplinato	le	risorse	FSC	2014-2020	per	un	totale	di	33.505.722,27	€,	stanziate	con	la	Delibera	
CIPE	66/2015,	pari	a	25.000.000,00	€,	e	con	la	Delibera	CIPE	55/2016,	pari	a	8.505.722,27	€;

- la	 Delibera	 CIPE	 31/2020,	 in	 applicazione	 dell’art.	 44	 del	 D.L.	 30	 aprile	 2019,	 n.	 34,	 convertito	 con	
modificazioni,	dalla	L.	28	giugno	2019,	n.	58,	ha	ridotto	 la	dotazione	di	 risorse	FSC	2014-2020,	 tra	cui	
quella	riferibile	alla	Delibera	CIPE	n.	55/2016	e	alla	Delibera	CIPE	n.	66/2015,	prevedendo	“…	che,	per	la	
rilevanza	strategica	degli	impieghi,	sarà	assicurato	il	reperimento	delle	risorse	corrispondenti	nell’ambito	
del	prossimo	ciclo	di	programmazione	2021-2027”,	comportando	l’azzeramento	della	dotazione	finanziaria	
programmata	con	l’APQ	2018;

- in	 data	 6	 ottobre	 2021	 è	 stato	 sottoscritto	 il	 “Nuovo	 Accordo	 di	 Programma	 per	 la	 definizione	 degli	
interventi	di	messa	in	sicurezza	e	bonifica	delle	aree	comprese	nel	Sito	di	Interesse	Nazionale	di	Brindisi”	
(AdP	2021)	tra	Ministero	dell’Ambiente,	Regione	Puglia	e	Comune	di	Brindisi,	che	ha	disciplinato	risorse	
per	un	totale	di	24.447.073,21	€	già	nelle	casse	della	Regione,	di	cui	€	8.249.676,69	a	valere	sulle	risorse	
residue	della	ex	 contabilità	 speciale	n.	 2701	del	Commissario	Delegato	all’emergenza	Ambientale,	dei	
quali	4.688.355,62	€	del	PNB	e	3.561.321,07	€	a	valere	sulle	risorse	di	cui	al	DPR	1998,	e	16.197.396,52	
€	 a	 valere	 su	 risorse	 rivenienti	 dalle	 transazioni,	 per	 l’attuazione	 di	 cinque	 interventi,	 tutti	 in	 fase	 di	
esecuzione,	da	parte	del	Comune	di	Brindisi	 individuato	 soggetto	attuatore,	 che	 si	 avvale	dell’Agenzia	
regionale	 Strategica	 per	 lo	 Sviluppo	 Ecosostenibile	 del	 Territorio	 della	 Regione	 Puglia	 (ASSET	 Regione	
Puglia)	per	le	funzioni	di	stazione	appaltante.	Tre	dei	suddetti	interventi,	in	carenza	di	completa	copertura	
finanziaria	sono	stati	programmati	per	stralci	funzionali;

- il	Ministero	dell’Ambiente,	nel	2022,	ha	avviato	il	procedimento	di	“Riperimetrazione”	del	SIN	Brindisi,	
che,	terminati	i	lavori	della	Conferenza	di	Servizi	decisoria,	indetta	con	nota	prot.	0021445	del	05/02/2024	
della	Direzione	Generale	competente	del	Ministero,	si	è	concluso	con	Decreto	del	Ministro	dell’Ambiente	
e	della	 Sicurezza	Energetica	n.	 174	del	 7	maggio	2024,	 recante	 la	 ridefinizione	del	 perimetro	del	 Sito	
di	 Interesse	Nazionale	“Brindisi”	dell’art.	17-	bis	del	D.L.	152/2021,	convertito,	con	modificazioni,	 in	L.	
233/2021,	che	ha	approvato	la	ridefinizione	del	perimetro	del	SIN	Brindisi.	Dagli	atti	approvati	si	evince	
che,	 in	 considerazione	 dei	 criteri	 assunti	 per	 procedere	 alla	 deperimetrazione,	 ed	 in	 particolare	 con	
riferimento	al	criterio	che	prevede	che	per	entrambe	le	matrici	ambientali,	suolo	e	acque	sotterranee,	e	
per	i	sedimenti	marini	(“area	a	mare”)	il	procedimento	di	bonifica	deve	ritenersi	concluso,	alla	luce	delle	
caratterizzazioni	 e	 delle	 bonifiche	 completate	 nel	 SIN,	 per	 l’effetto	 della	 deperimetrazione	 approvata,	
l’“area	a	terra”	del	SIN	Brindisi	passa	da	circa	5851	ha	a	circa	5662	ha	–	comprensivi	delle	aree	ricomprese	
precedentemente	nell’“area	a	mare”	che	vengono	inglobate	nella	porzione	delle	“area	a	terra”,	mentre	
l’“area	a	mare”	passa	da	circa	5597	ha	a	circa	5577	ha,	esclusivamente	per	il	suddetto	passaggio;

- in	 linea	con	quanto	riportato	dei	documenti	tecnici	costituenti	 la	nuova	perimetrazione	approvata	del	
SIN	 Taranto,	 sono	 i	 dati	 e	 le	 informazioni	 rinvenimenti	 dal	monitoraggio	 annuale,	 fisico	 e	 finanziario,	
degli	interventi	oggetto	di	finanziamento	pubblico	effettuato	dalla	Regione,	di	concerto	con	il	Ministero,	
che	confermano	che	devono	essere	ancora	completati	alcuni	degli	 interventi	già	finanziati	con	 risorse	
pubbliche,	 anche	 in	danno	ai	 soggetti	responsabili	 individuati	o	da	 individuare,	e	 che,	 sono	numerosi	
ancora	le	misure	e	le	operazioni	da	attuare	per	il	superamento	delle	criticità	ambientali	e	sanitarie,	con	
ricadute	in	termini	sociali	ed	economici,	anche	di	iniziativa	pubblica	ed	anche	in	un’ottica	di	deperimetrare	
il	SIN	Brindisi.

Vista la	 nota	 prot.	 U.0011786	 del	 09-05-2024	 del	 Vice	Ministro	 del	Ministero	 dell’Ambiente	 e	 Sicurezza	
Energetica	avente	ad	oggetto	“Ricognizione	dei	fabbisogni	finanziari	per	interventi	di	bonifica	prioritari”.
Considerato che con	la	suddetta	nota,	indirizzata	al	Presidente	della	Regione	Puglia,	il	Vice	Ministro	del	Ministero	
dell’Ambiente	e	Sicurezza	Energetica	(MASE),	in	vista	di	un	eventuale	avvio	del	ciclo	di	programmazione	FSC	
2021-2027	a	titolarità	del	MASE,	ha	ritenuto	opportuno	“avviare	una	prima	ricognizione	volta	ad	individuare	
gli	interventi	di	bonifica	nel	Siti	di	Interesse	Nazionale	(SIN)	di	Manfredonia,	Brindisi,	Taranto	e	Bari	–	Fibronit	
che	sono	ritenuti	da	codesta	Amministrazione	di	rilevanza	strategica	e	pertanto	da	finanziare	nell’ambito	della	
suddetta	programmazione”.
Richiamato che
- il	D.Lgs.	152/06	stabilisce,	al	comma	6	lettera	a)	dell’art.	199	che	i	Piani	regionali	di	bonifica	delle	aree	
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inquinate	contengano	un	ordine	di	priorità	per	l’esecuzione	degli	interventi	di	cui	al	Titolo	V	della	Parte	IV	
del	TUA,	ai	sensi	dell’art.	250	del	decreto,	che	prevede,	in	via	residuale,	l’intervento	sostitutivo	pubblico	
per	 l’attuazione	 delle	 procedure	 e	 degli	 interventi	 di	 cui	 all’art.	 242,	 se	 il	 soggetto	 inquinatore	 non	
interviene	o	non	è	individuabile	e	non	interviene	il	proprietario	o	altro	soggetto	interessato,	dovendosi	
attivare	il	Comune	territorialmente	competente	intraprendendo	l’esecuzione	d’ufficio	delle	disposizioni	di	
cui	all’art.	242	e	in	mancanza	di	tale	attivazione	dell’Ente	locale	della	Regione;

- il	D.Lgs.	152/06	stabilisce,	al	comma	5	dell’art.	250	che	nei	SIN	“nel	caso	in	cui	il	responsabile	non	provveda	
o	 non	 sia	 individuabile	 oppure	 non	 provveda	 il	 proprietario	 del	 sito	 contaminato	 né	 altro	 soggetto	
interessato,	gli	interventi	sono	predisposti	dal	Ministero	dell’ambiente	e	della	tutela	del	territorio	e	del	
mare,	 avvalendosi	 dell’Istituto	 superiore	per	 la	protezione	e	 la	 ricerca	ambientale	 (APAT),	 dell’Istituto	
superiore	di	sanità	e	dell’E.N.E.A.	nonché	di	altri	soggetti	qualificati	pubblici	o	privati,	anche	coordinati	
fra	loro”;

- che	 il	Ministero	 dell’Ambiente	 per	 l’individuazione	 degli	 interventi	 da	 attuare	 e	 realizzare	 con	 risorse	
pubblica	nei	SIN	e	per	la	definizione	delle	priorità	di	esecuzione	da	associare	agli	stessi	ha	di	consueto	
attivato	le	Regioni	e	gli	Enti	locali;

- il	 PRB,	 prevede	 che	 per	 le	 aree	 ricadenti	 nei	 SIN	 le	misure	 e	 gli	 interventi	 da	 attuare	 e	 le	 priorità	 di	
intervento	da	finanziare	con	risorse	pubbliche	sono	definite	attraverso	una	procedura	di	concertazione	
e	condivisione	con	i	comuni	territorialmente	competenti,	con	l’Agenzia	Regionale	per	 la	Prevenzione	e	
la	Protezione	dell’Ambiente	della	Regione	Puglia	 (Arpa	Puglia	o	Agenzia),	con	 il	Ministero,	nonché	con	
ulteriori	soggetti	competenti	quali,	tra	l’altro,	laddove	presenti,	Commissari	di	governo	per	l’attuazione	
degli	interventi	e	Autorità	di	Sistema	Portuale;

- il	 PRB,	 altresì,	 prevede	 che,	 nell’eventuale	 successiva	 assegnazione	 delle	 risorse	 finanziare	 che	 si	
renderanno	 disponibili	 per	 l’attuazione	 di	 interventi,	 l’effettivo	 ordine	 di	 priorità	 di	 attribuzione	 del	
finanziamento	pubblico	sarà	determinato,	con	riferimento	ai	siti	individuati	quali	aree	su	cui	intervenire	
prioritariamente,	 tenendo	 conto	 della	 cantierabilità	 e	 del	 cronoprogramma	 di	 intervento	 in	 relazione	
all’esigibilità	 della	 spesa	 correlata	 alla	 tipologia	 del	 fondo	 di	 finanziamento,	 dei	 costi	 di	 intervento	 in	
relazione	alla	disponibilità	finanziaria,	nonché	dell’assolvimento	di	eventuali	specifici	requisiti	necessari	
per	l’utilizzo	di	specifiche	fonti	di	finanziamento.	Nondimeno	troveranno	anche	priorità	di	finanziamento	
gli	interventi	di	completamento	di	operazioni	già	individuate	e	finanziate	nell’ambito	delle	programmazioni	
unitarie	regionali	e	nazionali	precedenti.

Dato atto che, con	la	finalità	di	definire	di	concerto	con	gli	enti	a	diverso	titolo	coinvolti	le	misure,	le	operazioni,	
gli	interventi	in	materia	di	bonifica	di	siti	contaminati,	di	cui	al	Titolo	V,	parte	IV	del	D.Lgs.	n.	152/2006	s.m.i.,	da	
sottoporre	all’attenzione	del	Ministero	dell’Ambiente,	nell’ambito	della	“Ricognizione	dei	fabbisogni	finanziari	
per	interventi	di	bonifica	prioritari”	nei	SIN,	avviata	dal	dicastero	con	la	richiamata	nota,	prot.	U.0011786	del	
09-05-2024,	a	firma	del	Vice	Ministro	all’Ambiente	e	Sicurezza	Energetica
- la	Regione,	in	ordine,	con	protocolli	del	13/05/2024,	nn.	0226199,	0226427,	0226437	e	con	protocollo	

n.	230408	del	15/05/2024,	ha	promosso	e	coordinato	quattro	incontri,	uno	per	ognuno	dei	SIN	pugliesi,	
Brindisi,	Manfredonia	Taranto	e	Bari,	con	i	comuni	e	le	provincie	interessati	dai	perimetri	dei	SIN	e	con	
l’Arpa	Puglia;

- ai	suddetti	incontri,	tenutisi	in	modalità	remota,	di	sono	succedute	ulteriori	interlocuzioni	per	addivenire	
all’individuazione	di	siti	e	relativi	interventi	da	sottoporre	all’attenzione	del	Ministero	dell’Ambiente;

- con	riferimento	al	SIN	di	Taranto,	l’incontro	e	la	concertazione	sono	stati	estesi	al	Commissario	Straordinario	
per	gli	interventi	urgenti	di	bonifica,	ambientalizzazione	e	riqualificazione	dell’area	di	Taranto	(Commissario	
Straordinario);

- che	 i	 comuni	 interessati	 e	 il	 Commissario	 Straordinario	 hanno	 trasmesso	 gli	 elenchi	 degli	 interventi	
individuati	 e	 condivisi	 nel	 corso	 delle	 interlocuzioni,	 indicando	 il	 livello	 progettuale	 disponibile	 e	 il	
fabbisogno	finanziario	per	la	relativa	attuazione;

- con	 protocollo	 n.0263093/2024	 del	 03/06/2024,	 la	 Sezione	 Ciclo	 rifiuti	 e	 bonifiche	 ha	 trasmesso	 al	
Dipartimento	 Ambiente	 il	 risultato	 della	 ricognizione	 e	 analisi	 effettuate,	 congiuntamente	 ai	 soggetti	
pubblici	 a	 diverso	 titolo	 interessati,	 per	 sottoporre	 al	 Ministero	 dell’Ambiente,	 misure,	 operazioni,	
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interventi	in	materia	di	bonifica	di	siti	contaminati,	di	cui	al	Titolo	V,	parte	IV	del	D.Lgs.	n.	152/2006	ss.mm.
ii..

Rilevato che, in	esito	alla	ricognizione	congiunta	effettuata	e	in	relazioni	ai	dati	ed	informazioni	disponibili	
relativi	agli	interventi	e	risorse	dedicate	per	la	bonifica	e	la	messa	in	sicurezza	dei	SIN	pugliesi,	sinteticamente	
riportati	ai	punti	precedenti:
- si	 è	 determinato	 il	 fabbisogno	 delle	 operazioni	 ancora	 da	 attuare	 per	 conseguire	 l’accelerazione	 e	 la	

conclusione	 della	 messa	 in	 sicurezza,	 bonifica	 e	 ripristino	 ambientale	 dei	 SIN	 ricadenti	 nel	 territorio	
regionale,	riportato	in	tre	elenchi,	riferibili	agli	interventi	necessari	da	eseguire	nei	tre	dei	quattro	siti	di	
interesse	regionale	presenti	nel	territorio	regionale	pugliese,	rispettivamente	SIN	Bari,	SIN	Brindisi	e	SIN	
Taranto;

- con	riferimento	al	SIN	Manfredonia,	sia	per	quanto	concerne	la	porzione	ricadente	nel	territorio	comunale	
di	Manfredonia	sia	per	quella	di	interesse	del	Comune	di	Monte	Sant’Angelo,	si	convenuto	che	allo	stato	
non	è	possibile,	come	analizzato	con	la	Provincia,	l’Arpa	Puglia	e	con	gli	enti	locali,	esprimere	e	definire	
un’esigenza	in	termini	finanziari	per	l’attuazione	di	nuovi	interventi.	Tale	opportunità,	che	sarà	prontamente	
comunicata	al	Ministero,	potrà	verificarsi	verosimilmente	entro	l’annualità	in	corso,	a	valle	dei	primi	esiti	di	
attività	di	caratterizzazione	e	monitoraggio	delle	matrici	ambientali,	in	corso	di	esecuzione,	programmate	
e	finanziate	con	l’Accordo	di	Programma	“Per	la	definizione	degli	interventi	di	messa	in	sicurezza	e	bonifica	
delle	aree	comprese	nel	Sito	di	Interesse	Nazionale	di	Manfredonia”,	siglato	tra	Ministro	dell’Ambiente,	
Comuni	di	Manfredonia	e	Monte	Sant’Angelo,	in	data	20/12/2019;

- gli	interventi	individuati	sono	ritenuti	tutti	fondamentali	e	essenziali	per	il	territorio	e	l’ordine	con	il	quale	
sono	stati	restituiti	negli	elenchi	finali	della	concertazione	con	i	soggetti	coinvolti	non	costituisce	grado	di	
priorità	di	attuazione;

- l’ordine	 di	 priorità	 verrà	 definito	 in	 relazione	 all’importo	 del	 FSC	 della	 programmazione	 del	Ministero	
dell’Ambiente	 destinato	 ai	 SIN	 pugliesi,	 al	 periodo	 di	 eleggibilità	 della	 spesa	 e	 alla	 data	 di	 scadenza	
per	 il	 perfezionamento	 delle	 obbligazioni	 giuridiche	 perfezionate	 fissate	 per	 il	 Fondo	 in	 relazione	
ai	 cronoprogrammi	di	attuazione	ancora	da	elaborare,	 in	piena	condivisione	con	gli	enti	 locali	e	 con	 il	
supporto	tecnico	scientifico	di	Arpa	Puglia;

Considerato che si	 sono,	 altresì,	 tenuti	 due	 ulteriori	 incontri,	 rispettivamente	 in	 data	 27/05/2024	 con	
l’Autorità	di	Sistema	Portuale	del	Mare	Ionio	(AdSPMI)	e	in	data	29/05/2024	l’Autorità	di	Sistema	Portuale	
del	Mare	Adriatico	Meridionale	(AdSPMAM),	nonché	successive	interlocuzioni	conclusesi	il	04/06/2024	con	
l’individuazione	di	un	elenco	di	 interventi	da	attuare	nell’“aree	a	mare”	e	aree	portuali	del	SIN	Taranto	di	
competenza	dell’AdSPMI	e	un	intervento	nell’“aree	a	mare”	del	SIN	Brindisi	di	competenza	dell’AdSPMAM,	
trasmessi	dalle	suddette	Autorità,	con	l’indicazione	del	livello	progettuale	e	del	fabbisogno	finanziario	per	la	
relativa	attuazione.
Considerato, altresì, che con	riferimento	alle	ulteriori	porzioni	delle	“aree	a	mare”	perimetrate	nel	SIN	Taranto	
e	nel	SIN	Brindisi	e	al	complesso	delle	“aree	a	mare”	del	SIN	Manfredonia	prospiciente	la	zona	industriale	
del	Comune	di	Monte	Sant’Angelo,	al	fine	di	 individuare	 i	necessari	 interventi	che	consentiranno	anche	di	
procedere	con	una	eventuale	deperimetrazione	di	tali	aree	dei	suddetti	SIN	pugliesi,	sentito	per	le	vie	brevi	
ISPRA	(ex	ICRAM),	come	confermato	da	Arpa	Puglia,	è	necessario	procedere	alla	preliminare	sistematizzazione	
di	tutti	e	numerosi	dati	ambientali	disponibili,	risalenti	a	circa	un	decennio,	rivenienti	dalle	attività	poste	in	
campo	dal	Commissario	Delegato	all’emergenza	ambientale	nel	territorio	della	Regione	Puglia,	anche	ed	in	
particolare	con	il	supporto	dei	suddetti	enti	di	controllo.
Dato atto che, la	Regione,	accertata	per	 le	vie	brevi	 la	disponibilità	degli	enti	di	 controllo,	ha	concordato	
per	le	vie	brevi	con	la	direzione	generale	competente	del	Ministero	dell’Ambiente,	di	chiedere	al	dicastero	
di	 formalizzare	 l’attivazione	 del	 Sistema	Nazionale	 di	 Protezione	Ambientale	 e	 dell’ISS	 per	 procedere	 alla	
ricognizione,	 sistematizzazione	 e	 analisi	 dei	 dati	 ambientali	 disponibili	 e	 relativi	 alle	 aree	 a	mare	 dei	 SIN	
pugliesi	 e	 valutare	quali	 ulteriori	 azioni,	misure	ed	 interventi	debbano	essere	attuati	per	escludere	 in	 via	
definitiva	tali	aree	dai	perimetri	dei	SIN.
Ritenuto, comunque, opportuno,	associare	con	il	supporto	tecnico-scientifico	dell’Arpa	Puglia	un	preliminare	
ordine	di	priorità	di	attuazione	ai	suddetti	interventi	individuati	nel	SIN	Taranto	e	nel	SIN	Brindisi,	con	nota	
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protocollo	 n.	 0274714	 del	 06/06/2024,	 la	 Regione	 ha	 convocato	 per	 il	 giorno	 10/06/2024	 la	 Direzione	
scientifica	e	i	Dipartimenti	territoriali	di	Brindisi	e	Taranto	dell’Agenzia.
Considerato che, durante	l’incontro,	dopo	una	rilettura	e	riesame	degli	 interventi	individuati	e	della	presa	
d’atto	delle	indicazioni	finanziarie	indicate	dai	comuni,	dal	Commissario	Straordinario	per	l’area	di	Taranto	e	
dalle	Autorità	di	Sistema	portuale,	e	con	successive	interlocuzioni	concluse	il	24/06/2024,	sono	stati	definiti	
i	criteri,	di	seguito	 in	ordine	di	peso	decrescente,	per	 l’individuazione	delle	priorità	d’azione,	che	tengono	
conto	degli	aspetti	sanitari	e	ambientali,	cui	si	è	aggiunto	un	criterio	collegato	al	non	trascurabile	aspetto	
funzionale	ad	una	più	immediata	realizzazione:
1.	 “Completamento	 bonifica/MS”:	 completamento	 di	 interventi	 di	 bonifica	 o	 messa	 in	 sicurezza	 delle	

matrici	ambientali	eseguiti	o	 in	esecuzione	per	stralci	 funzionali,	anche	programmati	nelle	precedenti	
programmazioni	finanziarie,	con	priorità	per	le	misure	volte	all’eliminazione,	riduzione	o	contenimento	
delle	contaminazioni	che	interessano	la	falda	sotterranea;

2.	 “Rischio	ambientale/sanitario/sedimenti	contaminati”:	accertata	contaminazione	nelle	matrici	ambientali,	
compresi	i	sedimenti	marini	che	impone	l’esecuzione	di	interventi	di	bonifica	e	messa	in	sicurezza,	ovvero	
bonifica	per	dragaggi	di	sedimenti	contaminati;

3.	 “Incontenibile”:	sito	interessato	da	gravi	compromissioni	che	generano	un	rischio	ambientale	e	sanitario	
che	 impone	un	 intervento	 immediato	a	 tutela	dell’ambiente	e	della	 salute	pubblica,	ed	 in	particolare	
caratterizzato	da	un’elevata	compromissione	della	falda	sotterranea	e/o	dei	suoli,	 interessati	anche	da	
sorgenti	primarie	di	contaminazione	attive	e	dotate	di	caratteristiche	di	pericolosità.	Il	criterio	amplifica	il	
peso	del	criterio	precedente;

4.	 “Cantierabilità”:	 disponibilità	 di	 livello	 di	 progettazione	 idoneo	 all’indizione	 di	 procedure	 di	 evidenza	
pubblica	per	l’aggiudicazione	di	Lavori/Servizi,	per	una	più	celere	attuazione	dell’intervento;

5.	 “Completamento	fase	di	caratterizzazione”:	indagini	integrative	ambientali	di	aree	già	indagate	al	fine	di	
aggiornare	il	modello	concettuale	definitivo	e	elaborare	l’analisi	di	rischio	sito	specifica;

6.	 “Nuova	caratterizzazione/indagini	preliminari”:	indagini	ambientali	di	aree	mai	state	oggetto	di	indagini	
di	caratterizzazione	ambientale.

Considerato, altresì, che di	concerto	con	l’Agenzia	si	è	convenuto	di	considerare	un	criterio	con	peso	“negativo”	
per	gli	 interveti	per	 i	quali	 sono	già	 state	 individuate	 risorse	per	darne	attuazione,	 seppur	 sotto	 forma	di	
anticipazione,	che	consentono	di	avviare	gli	interventi	in	attesa	di	trovare	successivamente	le	eventuali	risorse	
da	restituire:
7.	 Fondi	già	disponibili	in	anticipazione:	criterio	con	peso	“negativo”	che	riduce	il	grado	e	classe	priorità	di	

intervento.
Dato atto che con	l’Arpa	Puglia	si	è,	inoltre,	concordato	che	per	alcune	macro	operazioni,	di	seguito	indicate,	
riportate	nell’elenco	del	SIN	Taranto,	definite	solo	negli	obiettivi	generali,	ma	non	sufficientemente	specificate	
nelle	loro	linee	progettuali	e	operative,	di	utilizzare	per	l’individuazione	della	priorità	di	azione	gli	stessi	su	
definiti	criteri,	da	applicare	alle	singole	operazioni	ed	interventi	da	individuare,	specificare	e	definire,	anche	
in	relazione	al	fabbisogno	finanziario,	alla	luce	degli	esiti	delle	azioni	già	attuate	o	in	corso	di	esecuzione	da	
parte	del	Commissario	Straordinario
- “Interventi	 di	 bonifica,	 ambientalizzazione	 e	 riqualificazione	 del	 bacino	 del	 Mar	 Piccolo	 -	 1	 Seno	 di	

Taranto	e	delle	aree	ad	esso	prospicienti	–	Commissario	Bonifiche”,	proposto	dalla	precedente	struttura	
commissariale	–	Corbelli,	l’intervento	certamente	è	ritenuto	tra	i	più	strategici	per	la	difesa	e	il	recupero	
dell’ambiente	e	delle	risorse	naturali	e	per	lo	sviluppo	economico,	sociale	e	culturale	dell’area	di	Taranto	
e	per	 il	 territorio	 regionale	 tutto.	Tuttavia,	anche	 in	considerazione	dell’elevato	 fabbisogno	finanziario	
indicato	dal	Commissario	ed	evidentemente	dal	notevole	arco	di	tempo	che	sarà	necessario	per	l’intera	
realizzazione,	il	macro	intervento	potrà	essere	definito,	progettato,	attuato	e	finanziato,	anche	per	fasi	
temporali	e	stralci	funzionali,	mettendo	preliminarmente	a	sistema	gli	innumerevoli	dati	ed	informazioni	
tecniche	già	disponibili	e	quelle	in	corso	di	acquisizione	e	tenendo	conto	delle	eventuali	azioni	già	attuate	
con	il	finanziamento	accordato	a	valere	sulle	risorse	FSC	2014-2020	dal	Ministero	dell’Ambiente,	Delibera	
CIPE	n.	55/2016,	e	sulle	risorse	FSC	2007-2023	dalla	Regione	Puglia,	Delibera	CIPE	n.	87/2012;

- “Altri	interventi	di	recupero	del	Mar	Piccolo	-	Commissario	Bonifiche”	–	intervento	indicato	dal	Commissario	
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Bonifiche,	 con	 riferimento	 alla	 proposizione	 nel	 CIS	 della	 precedente	 strutturale	 commissariale,	 che,	
in	 considerazione	 di	 quanto	 riportato	 nella	 relazione	 di	 due diligence del	 responsabile	 unico	 del	 CIS	
del	19/11/2021,	nella	quale	 si	 indica	 che	gli	 stessi	 sono	 stati	 in	parte	eseguiti	a	valere	 sulle	 suddette	
risorse	assegnate	per	l’intervento	di	cui	al	punto	precedente,	non	è	stato	considerato	nella	definizione	
degli	 interventi	 prioritari.	 Una	 eventuale	 proposizione	 deve	 essere	 proceduta	 da	 un	 riordino	 e	 una	
sistematizzazione	da	parte	del	Commissario	Bonifiche	della	azioni	ed	interventi	attuati	dalle	precedenti	
strutture	commissariali;

- “Piattaforma	per	un	sistema	integrato	di	riqualificazione	dell’area	vasta	di	crisi	ambientale	comprensive	
di	attività	di	monitoraggio	e	tecniche	 innovative	-	Commissario	Bonifiche”,	da	specificare	e	dettagliare	
anche	con	riferimento	alle	attività	già	condotte	dalla	precedente	struttura	commissariale	in	seno	a	tale	
intervento	 già	 inserito	 nel	 CIS	 Taranto	 e	 finanziato	 dal	Ministero	 dell’Ambiente	 a	 valere	 sulle	 risorse	
delle	Delibere	CIPE	n.	17/2003	e	n.	83/2003,	e	tenendo	presente,	per	rendere	maggiormente	efficaci	gli	
interventi	già	eseguiti	e	gli	ulteriori	da	attuare	in	materia	di	bonifica	di	siti	contaminati,	le	disposizioni	e	le	
procedure	di	cui	al	Titolo	V,	parte	IV	del	Codice	dell’ambiente.

Rilevato che nel	territorio	del	Comune	di	Taranto	e	nel	territorio	del	Comune	di	Brindisi	meritano,	altresì,	tutta	
l’attenzione,	l’impegno	e	l’azione	prioritaria	regionale,	compresa	la	proposizione	al	Ministero	dell’ambiente	
per	 l’assegnazione	di	risorse	del	ciclo	di	programmazione	FSC	2021-2027	del	dicastero,	due	siti,	seppur	gli	
stessi	sono	esterni	ai	perimetri	dei	SIN:
- l’area	del	 “Cimitero	 San	Brunone”,	 camposanto	 storico	di	 Taranto,	pure	 censito	nel	Codice	Carta	Beni	

Culturali	 Regione	 Puglia	 (TABIS001732),	 ubicato	 nel	 Rione	 Tamburi,	 ad	 ovest	 del	 nucleo	 storico	 della	
Città,	adiacente	al	perimetro	del	SIN	Taranto,	nell’area	attualmente	a	ridosso	della	ferrovia	e	della	zona	
industriale.	Sito,	dichiarato	contaminato	ai	sensi	del	Codice	dell’ambiente,	per	 il	quale	è	venuta	meno	
la	 completa	 copertura	finanziaria	del	progetto	di	messa	 in	 sicurezza	e	bonifica	delle	porzioni	di	 suolo	
contaminate,	a	causa	della	dilatazione	dei	tempi,	dovute	a	criticità	emerse	in	fase	di	appalto	ed	esecuzione	
lavori	-	non	più	compatibili	con	i	tempi	di	ammissibilità	della	spesa	delle	risorse	assegnate;

- l’area	dell’impianto	di	“Discarica	RSU	Nubile	S.r.l.”,	ubicato	in	contrada	“Autigno”	nel	Comune	di	Brindisi,	
sito	 contaminato,	 già	 oggetto	 di	 finanziamenti	 nell’ambito	 della	 programmazione	 unitaria	 regionale	 e	
già	 individuato,	dopo	un	articolato	 iter	 istruttorio,	con	Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	208	del	21	
febbraio	2022,	area	su	cui	agire	prioritariamente	con	misure	di	prevenzione,	 interventi	di	bonifica	e	di	
messa	in	sicurezza,	delle	cui	condizioni	critiche	e	della	permanenza	di	serie	e	oggettive	criticità,	in	termini	
di	rischio	per	l’ambiente	e	per	la	salute	di	tutti	i	cittadini	(“Incontenibile”),	 la	Giunta	ha	preso	atto	con	
deliberazione	n.	1082	del	31	luglio	2023	e	deliberazione	n.	414	del	8	aprile	2024.

Considerato che l’applicazione	dei	suddetti	criteri	ha	consentito	di	attribuire:
- priorità	 Alta	 (più	 elevata)	 al	 completamento	 fisico	 e	 finanziario	 di	 interventi	 di	 bonifica	 e	 messa	 in	

sicurezza	di	suoli,	acque	di	falda	e	sedimenti	contaminati,	dando	eventuale	precedenza	a	quelli	relativi	
alle	acque	sotterranee	contaminate,	già	individuati	in	precedenti	atti	di	programmazione	negoziata,	che	
hanno,	o	ragionevolmente	avranno	entro	l’anno,	le	progettualità	approvate	(cantierabilità),	per	i	quali	c’è	
già	un	rischio	ambientale	sanitario	accertato	che	ha	determinato	la	necessità	di	procedere	con	interventi	
di	 bonifica	 e	messa	 in	 sicurezza	 e	 per	 i	 quali	 non	 sono	 già	 disponibili	 risorse,	 seppur	 sotto	 forma	 di	
anticipazione	finanziaria,	che	consentono	di	avviare	gli	interventi	in	attesa	di	trovare	successivamente	le	
eventuali	risorse	da	restituire,	come	nel	SIN	Taranto	in	relazione	alle	anticipazioni	finanziarie	del	bilancio	
proprio	dell’AdSPMI.
Con	riferimento	al	Mar	Piccolo	–	I	Seno	nel	SIN	Taranto,	il	macro	intervento	di	competenza	del	Commissario	
Bonifiche,	ritenuto	a	priorità	Alta,	anche	per	le	implicazioni	economiche-produttive,	sociali	e	culturali	per	il	
territorio,	dovrà	esser	definito	delle	sue	diverse	articolazioni,	anche	temporali,	per	essere	eventualmente	
eseguito	e	finanziato	per	fasi	e	stralci	funzionali,	salvo	le	verifiche	tecniche	scientifiche	prodromiche.
In	Priorità	Alta,	nel	rispetto	dei	criteri	adottati	è	stato	inserito	l’intervento	di	bonifica	e	messa	in	sicurezza	
della	falda	dell’area	della	Centrale	Enel	Federico	II	-	località	“Cerano”	nel	SIN	Brindisi,	in	quanto	la	matrice	
acque	 sotterranee	 è	 contaminata,	 generando	 rischio	 ambientale,	 e	 in	 quanto	 il	 soggetto	 privato	 ha	
transato	 (AdP	2007)	monetizzando	 la	 responsabilità	dell’azione	di	bonifica	che	è	divenuta	a	carico	del	
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pubblico.
In	Priorità	Alta,	nel	 rispetto	dei	 criteri	adottati,	 sono	stati	anche	 individuati	gli	 interventi	di	bonifica	e	
messa	in	sicurezza	relativi	al	sito	“Discarica	RSU	Nubile	S.r.l.”	in	contrada	“Autigno”	nel	Comune	di	Brindisi	
e	al	sito	“Cimitero	San	Brunone”	nel	Comune	di	Taranto,	riportati	rispettivamente	nell’elenco	SIN	Brindisi	
e	nell’elenco	SIN	Taranto,	seppur	esterni	ai	perimetri	di	tali	aree.
In	ultimo,	in	Priorità	Alta	sono	stati	definiti	tutti	e	tre	gli	interventi	individuati	nel	SIN	Bari	ed	il	grado	è	
stato	definito	in	relazione	a	quello	che	si	ritiene	debba	essere	l’ordine	temporale	delle	azioni	da	attuare;

- priorità	Media-Alta	gli	ulteriori	interventi	di	bonifica	e	messa	in	sicurezza	dei	suoli;
- priorità	 Media	 agli	 interventi	 di	 completamento	 della	 fase	 di	 caratterizzazione	 e	 monitoraggio	 delle	

matrici	ambientali;
- priorità	Media-Bassa	 agli	 interventi	di	 caratterizzazione	o	 di	 indagine	 preliminare	 su	 aree	 ancora	mai	

indagate;
- priorità	 Bassa	 agli	 interventi	 che	 hanno	 già	 completa	 copertura	 finanziaria,	 anche	 sotto	 forma	 di	

anticipazione.
Considerato, pertanto che attraverso	l’applicazione	dei	suddetti	criteri,	ed	anche	in	relazione	al	contemporaneo	
soddisfacimento	di	più	degli	stessi,	si	è	assegnato	un	ordine	e	una	classe	di	priorità	agli	interventi	individuati,	
come	restituiti	rispettivamente	in	tre	elenchi,	parti	integranti	del	presente	provvedimento:
- Allegato	1:	Interventi	prioritari	nel	SIN	Bari
- Allegato	2:	Interventi	prioritari	nel	SIN	Brindisi
- Allegato	3:	Interventi	prioritari	nel	SIN	Taranto
Dato atto che, in	relazione	agli	interventi	individuati,	ancora	non	progettati,	neppur	a	livello	di	fattibilità	delle	
alternative	progettuali	o	di	fattibilità	tecnica	economica,	la	stima	degli	oneri	finanziari	inserita	negli	elenchi,	
necessari	alla	progettazione	e	realizzazione	degli	stessi,	è	stata	condotta	 in	via	presuntiva	dai	Comuni,	dal	
Commissario	Straordinario,	che	ha	indicato	l’importo	indicato	nelle	progettualità	presentate	nel	CIS	Taranto	
dalle	precedenti	strutture	commissariali,	e	dalle	Autorità	di	Sistema	portuale.
Dato atto, altresì che, permane	la	facoltà	della	Regione	Puglia	di	proporre	al	MASE	una	ridefinizione	della	
perimetrazione	 del	 SIN	 del	 proprio	 territorio,	 anche	 in	 relazione	 al	 notevole	 tempo	 trascorso	 dalla	 loro	
definizione	e	tenendo	conto	delle	innumerevoli	azioni	intraprese	per	la	bonifica	e	messa	in	sicurezza	delle	
aree	in	essi	ricomprese.
Tutto quanto sopra premesso e considerato, si	rende	necessario	proporre	alla	Giunta	regionale:
- di	prendere	atto	del	 fabbisogno	delle	operazioni	ancora	da	attuare	per	conseguire	 l’accelerazione	e	 la	

conclusione	 della	 messa	 in	 sicurezza,	 bonifica	 e	 ripristino	 ambientale	 dei	 SIN	 ricadenti	 nel	 territorio	
regionale,	riportato	in	tre	elenchi,	riferibili	agli	interventi	necessari	da	eseguire	nei	tre	dei	quattro	siti	di	
interesse	nazionale	presenti	nel	territorio	regionale	pugliese,	rispettivamente	allegato	1	-	SIN	Bari,	allegato	
2	-	SIN	Brindisi	e	allegato	3	-	SIN	Taranto,	al	presente	provvedimento	e	parti	integranti	dello	stesso;

- di	prendere	atto	che	con	riferimento	al	SIN	Manfredonia	allo	stato	non	è	possibile,	come	appurato	con	la	
Provincia,	l’Arpa	Puglia	e	con	gli	enti	locali	interessati,	esprimere	e	definire	un’esigenza	in	termini	finanziari	
per	l’attuazione	di	nuovi	interventi,	se	non	a	valle,	verosimilmente	entro	l’annualità	in	corso,	delle	attività	
già	 in	 corso	 di	 esecuzione,	 programmate	 e	 finanziate	 con	 l’Accordo	 di	 Programma	 “Per	 la	 definizione	
degli	 interventi	di	messa	 in	sicurezza	e	bonifica	delle	aree	comprese	nel	Sito	di	 Interesse	Nazionale	di	
Manfredonia”,	siglato	tra	Ministro	dell’Ambiente,	Comuni	di	Manfredonia	e	Monte	Sant’Angelo,	in	data	
20/12/2019;

- di	 approvare	 i	 criteri	 per	 l’individuazione	 delle	 priorità	 di	 intervento	 da	 attuare	 per	 conseguire	
l’accelerazione	e	la	conclusione	della	messa	in	sicurezza,	bonifica	e	ripristino	ambientale	dei	SIN	ricadenti	
nel	territorio	regionale,	definiti	nel	presente	provvedimento	e	riportati	nei	suddetti	tre	elenchi;

- di	 prendere	 atto	 del	 grado	 e	 della	 classe	 di	 priorità	 associato	 agli	 interventi	 individuati,	 riportati	 nei	
suddetti	tre	elenchi,	determinato	con	l’applicazione	dei	sopraindicati	criteri;

- di	prendere	atto	che	il	grado	e	la	classe	di	priorità	associato	agli	interventi	individuati	potrà	essere	ridefinito	
in	ordine	alla	effettiva	dotazione	finanziaria	del	ciclo	di	programmazione	FSC	2021/2027	del	Ministero	
dell’Ambiente	e	Sicurezza	Energetica	che	sarà	assegnata	alla	Regione	Puglia,	 rispetto	agli	effettivi	costi	
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delle	operazioni	 da	finanziarie,	 ed	 in	 relazione	al	 periodo	di	 ammissibilità	della	 spesa	e	 scadenza	per	
l’ottenimento	delle	obbligazioni	giuridicamente	vincolanti	del	Fondo,	rispetto	ai	cronoprogramma	fisici	e	
finanziari	degli	interventi;

- di	incaricare	e	dare	mandato	al	Presidente	e	all’Assessora	all’Ambiente	a	riscontrare	la	nota	prot.	U.0011786	
del	09-05-2024	del	Vice	Ministro	del	Ministero	dell’Ambiente	e	Sicurezza	Energetica	avente	ad	oggetto	
“Ricognizione	dei	fabbisogni	finanziari	per	interventi	di	bonifica	prioritari”	nei	SIN	pugliesi;

- di	 dare	mandato	 alla	 Sezione	 Ciclo	 rifiuti	 e	 bonifiche	 a	 promuovere	 un	 tavolo	 tecnico,	 ai	 fini	 di	 una	
celere	 definizione,	 da	 parte	 del	Ministero	 dell’Ambiente	 e	 Sicurezza	 Energetica,	 del	 procedimento	 di	
riperimetrazione	dei	SIN	pugliesi;

- di	dare,	altresì,	mandato	alla	Sezione	Ciclo	Rifiuti	e	bonifiche	a	favorire	le	condizioni	affinché	gli	Enti	locali,	
il	Commissario	Straordinario	e	le	Autorità	di	Sistema	portuale	accelerino	la	redazione	dei	progetti	degli	
interventi	individuati,	a	cominciare	da	quelli	ad	Alta	priorità.

GARANZIE DI RISERVATEZZA
La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	5/2006	
per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	
provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	necessari	
ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	
UE.

VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE (prima valutazione)
Ai	 sensi	della	D.G.R.	n.	938	del	03/07/2023,	 la	presente	deliberazione	è	 stata	 sottoposta	a	Valutazione	di	
impatto	di	genere.	L’impatto	di	genere	stimato	risulta

o diretto
o indiretto
	neutro
o non	rilevato

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.
Il	presente	provvedimento	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico-	finanziaria	
e/o	patrimoniale	sia	di	entrata	che	di	spesa	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onore	a	carico	del	bilancio	regionale.

L’Assessora	all’Ambiente,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’articolo	4,	
comma	4,	lettere	a)	e	k)	della	L.R.	4	febbraio	1997,	n.	7,	propone	alla	Giunta:
1.	 di	fare	propria	la	relazione	dell’Assessora	relatrice	che	qui	s’intende	integralmente	riportata;
2.	 di	prendere	atto	del	fabbisogno	delle	operazioni	ancora	da	attuare	per	conseguire	l’accelerazione	e	la	

conclusione	 della	messa	 in	 sicurezza,	 bonifica	 e	 ripristino	 ambientale	 dei	 SIN	 ricadenti	 nel	 territorio	
regionale,	riportato	in	tre	elenchi,	parti	integranti	del	presente	provvedimento,	riferibili	agli	interventi	
necessari	 da	 eseguire	 nei	 tre	 dei	 quattro	 siti	 di	 interesse	 nazionale	 presenti	 nel	 territorio	 regionale	
pugliese,	rispettivamente:
• Allegato	1	-	Interventi	prioritari	nel	SIN	Bari,
• Allegato	2	-	Interventi	prioritari	nel	SIN	Brindisi,
• Allegato	3	-	Interventi	prioritari	nel	SIN	Taranto;

3.	 di	rinviare	a	successivo	provvedimento	di	Giunta,	 la	definizione	di	eventuali	 interventi	per	conseguire	
l’accelerazione	 e	 la	 conclusione	 della	 messa	 in	 sicurezza,	 bonifica	 e	 ripristino	 ambientale	 dei	 SIN	
Manfredonia,	con	i	relativi	fabbisogni	finanziari,	grado	e	classe	di	priorità	di	attuazione;

4.	 di	 approvare	 i	 criteri	 per	 l’individuazione	 delle	 priorità	 di	 intervento	 da	 attuare	 per	 conseguire	
l’accelerazione	e	la	conclusione	della	messa	in	sicurezza,	bonifica	e	ripristino	ambientale	dei	SIN	ricadenti	
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nel	territorio	regionale,	definiti	nel	presente	provvedimento	e	riportati	nei	suddetti	tre	elenchi;
5.	 di	 prendere	 atto	del	 grado	 e	 della	 classe	 di	 priorità	 associato	 agli	 interventi	 individuati,	 riportati	nei	

suddetti	tre	elenchi,	determinato	con	l’applicazione	dei	criteri	di	cui	al	precedente	punto	4;
6.	 di	prendere	atto	che	il	grado	e	la	classe	di	priorità	associato	agli	interventi	individuati	potrà	essere	ridefinito	

in	ordine	alla	effettiva	dotazione	finanziaria	del	ciclo	di	programmazione	FSC	2021/2027	del	Ministero	
dell’Ambiente	e	Sicurezza	Energetica	che	sarà	assegnata	alla	Regione	Puglia,	rispetto	agli	effettivi	costi	
delle	operazioni	da	finanziarie,	ed	 in	 relazione	al	periodo	di	ammissibilità	della	spesa	e	scadenza	per	
l’ottenimento	delle	obbligazioni	giuridicamente	vincolanti	del	Fondo,	rispetto	ai	cronoprogramma	fisici	e	
finanziari	degli	interventi;

7.	 di	 incaricare	 e	 dare	 mandato	 al	 Presidente	 e	 all’Assessora	 all’Ambiente	 a	 riscontrare	 la	 nota	 prot.	
U.0011786	del	09-05-2024	del	Vice	Ministro	del	Ministero	dell’Ambiente	e	Sicurezza	Energetica	avente	
ad	oggetto	“Ricognizione	dei	fabbisogni	finanziari	per	interventi	di	bonifica	prioritari”	nei	SIN	pugliesi;

8.	 di	 dare	mandato	 alla	 Sezione	 Ciclo	 rifiuti	 e	 bonifiche	 a	 promuovere	 un	 tavolo	 tecnico,	 ai	 fini	 di	 una	
celere	 definizione,	 da	 parte	 del	Ministero	 dell’Ambiente	 e	 Sicurezza	 Energetica,	 del	 procedimento	 di	
riperimetrazione	dei	SIN	pugliesi;

9.	 di	dare	mandato	alla	Sezione	Ciclo	Rifiuti	e	bonifiche	a	 favorire	 le	condizioni	affinché	gli	Enti	 locali,	 il	
Commissario	Straordinario	e	 la	Autorità	di	Sistema	portuale	accelerino	 la	redazione	dei	progetti	degli	
interventi	individuati,	a	cominciare	da	quelli	ad	Alta	priorità;

10.	 di	notificare,	a	cura	della	Sezione	Ciclo	Rifiuti	e	bonifiche,	il	presente	provvedimento	ai	Comuni	e	alle	
Provincie	interessati	dai	perimetri	dei	SIN	pugliesi,	all’Arpa	Puglia	-	Direzione	scientifica	e	Dipartimenti	
territoriali	di	Bari,	Brindisi,	Foggia	e	Taranto,	alle	Autorità	di	Sistema	portuale	del	mar	Ionio	e	del	mare	
Adriatico	meridionale	e	Commissario	Straordinario	per	gli	interventi	urgenti	di	bonifica,	ambientalizzazione	
e	riqualificazione	dell’area	di	Taranto;

11.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	in	versione	integrale	
ai	sensi	della	L.R.	n.	18	del	15	giugno	2023.

I	 sottoscritti	attestano	 che	 il	 procedimento	 istruttorio	 affidato	 è	 stato	 espletato	nel	 rispetto	della	 vigente	
normativa	regionale,	nazionale	e	europea	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	dagli	stessi	predisposto	
ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

Il	funzionario
Ing.	Annamaria	Basile

Il	Dirigente	della	Sezione	Ciclo	rifiuti	e	bonifiche
Dott.ssa	Antonietta	Riccio

Il	sottoscritto	Direttore	di	Dipartimento	non	ravvisa	la	necessità	di	esprimere	osservazioni	sulla	proposta	di	
Delibera	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	artt.	18	e	20	del	D.P.G.R.	n.	22/2021.

Il	Direttore	del	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana
Ing.	Paolo	Francesco	Garofoli

L’Assessora	all’Ambiente,	Ciclo	rifiuti	e	bonifiche,	Vigilanza	Ambientale,	Parchi,	Rischio	industriale,
Crisi	industriali	e	Politiche	di	genere	
Avv.	Serena	Triggiani

LA GIUNTA

Udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessora	all’Ambiente,	Ciclo	dei	rifiuti	e	bonifiche,	Vigilanza	
ambientale,	Rischio	industriale,	Parchi	e	Politiche	abitative;
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Vista	la	sottoscrizione	posta	in	calce	al	presente	provvedimento;	

A	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge.

DELIBERA

Per	le	motivazioni	espresse	in	narrativa	che	qui	si	intendono	integralmente	riportate:

L’Assessora	all’Ambiente,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’articolo	4,	
comma	4,	lettere	a)	e	k)	della	L.R.	4	febbraio	1997,	n.	7,	propone	alla	Giunta:
1.	 di	fare	propria	la	relazione	dell’Assessora	relatrice	che	qui	s’intende	integralmente	riportata;
2.	 di	prendere	atto	del	 fabbisogno	delle	operazioni	ancora	da	attuare	per	conseguire	 l’accelerazione	e	 la	

conclusione	 della	 messa	 in	 sicurezza,	 bonifica	 e	 ripristino	 ambientale	 dei	 SIN	 ricadenti	 nel	 territorio	
regionale,	 riportato	 in	 tre	elenchi,	parti	 integranti	del	presente	provvedimento,	 riferibili	agli	 interventi	
necessari	 da	 eseguire	 nei	 tre	 dei	 quattro	 siti	 di	 interesse	 nazionale	 presenti	 nel	 territorio	 regionale	
pugliese,	rispettivamente:
•	 Allegato	1	-	Interventi	prioritari	nel	SIN	Bari,
•	 Allegato	2	-	Interventi	prioritari	nel	SIN	Brindisi,
•	 Allegato	3	-	Interventi	prioritari	nel	SIN	Taranto;

3.	 di	 rinviare	a	 successivo	provvedimento	di	Giunta,	 la	definizione	di	 eventuali	 interventi	per	 conseguire	
l’accelerazione	 e	 la	 conclusione	 della	 messa	 in	 sicurezza,	 bonifica	 e	 ripristino	 ambientale	 dei	 SIN	
Manfredonia,	con	i	relativi	fabbisogni	finanziari,	grado	e	classe	di	priorità	di	attuazione;

4.	 di	 approvare	 i	 criteri	 per	 l’individuazione	 delle	 priorità	 di	 intervento	 da	 attuare	 per	 conseguire	
l’accelerazione	e	la	conclusione	della	messa	in	sicurezza,	bonifica	e	ripristino	ambientale	dei	SIN	ricadenti	
nel	territorio	regionale,	definiti	nel	presente	provvedimento	e	riportati	nei	suddetti	tre	elenchi;

5.	 di	 prendere	 atto	 del	 grado	 e	 della	 classe	 di	 priorità	 associato	 agli	 interventi	 individuati,	 riportati	 nei	
suddetti	tre	elenchi,	determinato	con	l’applicazione	dei	criteri	di	cui	al	precedente	punto	4;

6.	 di	prendere	atto	che	il	grado	e	la	classe	di	priorità	associato	agli	interventi	individuati	potrà	essere	ridefinito	
in	ordine	alla	effettiva	dotazione	finanziaria	del	ciclo	di	programmazione	FSC	2021/2027	del	Ministero	
dell’Ambiente	e	Sicurezza	Energetica	che	sarà	assegnata	alla	Regione	Puglia,	 rispetto	agli	effettivi	costi	
delle	 operazioni	 da	 finanziarie,	 ed	 in	 relazione	 al	 periodo	di	 ammissibilità	 della	 spesa	 e	 scadenza	per	
l’ottenimento	delle	obbligazioni	giuridicamente	vincolanti	del	Fondo,	rispetto	ai	cronoprogramma	fisici	e	
finanziari	degli	interventi;

7.	 di	incaricare	e	dare	mandato	al	Presidente	e	all’Assessora	all’Ambiente	a	riscontrare	la	nota	prot.	U.0011786	
del	09-05-2024	del	Vice	Ministro	del	Ministero	dell’Ambiente	e	Sicurezza	Energetica	avente	ad	oggetto	
“Ricognizione	dei	fabbisogni	finanziari	per	interventi	di	bonifica	prioritari”	nei	SIN	pugliesi;

8.	 di	 dare	mandato	 alla	 Sezione	 Ciclo	 rifiuti	 e	 bonifiche	 a	 promuovere	 un	 tavolo	 tecnico,	 ai	 fini	 di	 una	
celere	 definizione,	 da	 parte	 del	 Ministero	 dell’Ambiente	 e	 Sicurezza	 Energetica,	 del	 procedimento	 di	
ripetrimetrazione	dei	SIN	pugliesi;

9.	 di	dare,	altresì,	mandato	alla	Sezione	Ciclo	Rifiuti	e	bonifiche	a	favorire	le	condizioni	affinché	gli	Enti	locali,	
il	Commissario	Straordinario	e	la	Autorità	di	Sistema	portuale	accelerino	la	redazione	dei	progetti	degli	
interventi	individuati,	a	cominciare	da	quelli	ad	Alta	priorità;

10.	di	notificare,	a	cura	della	Sezione	Ciclo	Rifiuti	e	bonifiche,	 il	presente	provvedimento	ai	Comuni	e	alle	
Provincie	 interessati	dai	perimetri	dei	SIN	pugliesi,	all’Arpa	Puglia	 -	Direzione	scientifica	e	Dipartimenti	
territoriali	di	Bari,	Brindisi,	Foggia	e	Taranto,	alle	Autorità	di	Sistema	portuale	del	mar	Ionio	e	del	mare	
Adriatico	meridionale	e	Commissario	Straordinario	per	gli	interventi	urgenti	di	bonifica,	ambientalizzazione	
e	riqualificazione	dell’area	di	Taranto;

11.	di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	in	versione	integrale	
ai	sensi	della	L.R.	n.	18	del	15	giugno	2023.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta   
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	15	luglio	2024,	n.	987
Adeguamento dei PUG/PRG vigenti al PPTR ai sensi dell’art. 2 L.R. n. 20/2009. Applicazione quota vincolata 
del risultato di amministrazione e variazione al bilancio di previsione 2024 e pluriennale 2024-2026, ai sensi 
del D.Lgs. n. 118/2011.

Il	 Presidente	 della	 Giunta	 Regionale,	 dott.	Michele	 Emiliano,	 per	 la	 competenza	 in	materia	 di	 Paesaggio,	
di	concerto	con	il	Vicepresidente	con	delega	al	Bilancio,	per	la	parte	relativa	alla	autorizzazione	degli	spazi	
finanziari,	 sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dalla	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	del	Paesaggio,	 riferisce	
quanto	segue.

PREMESSO CHE:
- l’art.	2	comma	9	della	L.R.	n.	20/2009	Norme per la pianificazione paesaggistica stabilisce	che	“I Comuni e le 

Province adeguano i propri piani urbanistici e territoriali alle previsioni del Piano Paesaggistico Territoriale 
Regionale (PPTR) entro un anno dalla data della sua entrata in vigore assicurando la partecipazione degli 
organi ministeriali al procedimento medesimo nei modi stabiliti dallo stesso PPTR”;

- il	PPTR,	approvato	con	D.G.R.	n.	176	del	16.02.2015	(BURP	n.	40	del	23.03.2015),	prevede	che	in	sede	di	
adeguamento,	ai	sensi	degli	artt.	96	e	97	delle	Norme	Tecniche	di	Attuazione	(NTA),	i	piani	territoriali	ed	
urbanistici	locali	approfondiscano	le	analisi	contenute	nelle	Schede	di	Ambito	relativamente	al	territorio	di	
riferimento	e	specificando,	le	azioni	e	i	progetti	necessari	all’	attuazione	del	PPTR,	garantendo	coerenza	e	
compatibilità	con	:
- il	quadro	degli	obiettivi	generali	e	specifici,	di	cui	al	Titolo	IV	delle	NTA	del	PPTR;
- la	normativa	d’uso	e	gli	obiettivi	di	qualità	di	cui	alla	sezione	C1	della	scheda	di	ambito	di	riferimento;
- gli	indirizzi,	le	direttive,	le	prescrizioni,	le	misure	di	salvaguardia	e	utilizzazione	e	le	linee	guida	di	cui	

all’art.	6;
- i	Progetti	territoriali	per	il	paesaggio	regionale	di	cui	al	Titolo	IV	delle	NTA	del	PPTR;

- il	PPTR	promuove,	infatti,	tra	gli	strumenti	di	governance	i	Progetti territoriali per il paesaggio regionale 
i	quali	contribuiscono	a	chiarire	e	sviluppare	e	declinare	sul	piano	 locale	gli	obiettivi	generali	del	PPTR,	
tramite	l’elaborazione	di	progettualità	in	forme	integrate,	multisettoriali	e	multifattoriali;

- l’art.	26	comma	2	delle	NTA	del	PPTR	prevede,	inoltre,	che	i	Piani	degli	Enti	locali	sono	tenuti	a	specificare	
i	contenuti	del	quadro	conoscitivo	come	articolato	nel	PPTR;

- l’art.	 29	 comma	 3	 delle	 NTA	 del	 PPTR	 rileva	 la	 necessità	 di	 garantire	 l’integrazione	 dei	 citati	 progetti	
territoriali	nella	pianificazione	locale	di	carattere	generale	e	settoriale;

CONSIDERATO CHE:
- la	L.R.	n.	20/2009	con	l’art.	10	bis	ha	istituito	il	capitolo	di	spesa	U	574050	denominato	Spese connesse 

con l’attuazione del Piano paesaggistico regionale,	collegato	alle	entrate	rivenienti	dal	capitolo	E3062400,	
afferenti	ai	versamenti eseguiti da soggetti richiedenti rilascio autorizzazioni in materia paesaggistica;

- il	bilancio	regionale	ha	stanziato	risorse	finanziarie	sul	predetto	capitolo	di	spesa	per	favorire	l’adempimento	
da	parte	dei	Comuni	dell’obbligo	di	“adeguamento	dei	piani urbanistici e territoriali alle previsioni del PPTR” 
di	cui	al	citato	articolo	2	comma	9	della	L.R.	n.	20/2009;

- a	partire	dall’annualità	2013	sono	state	attivate	procedure	di	assegnazione	di	incentivi	destinati	ai	Comuni	
per	 espletare	 la	 procedura	 di	 adeguamento	 dei	 PUG	 vigenti	 al	 PPTR,	 incentivando	 contestualmente	
l’elaborazione	e	sperimentazione	di	Progetti	Territoriali	per	il	Paesaggio	Regionale;

- a	fronte	di	257	Comuni	della	Regione	Puglia	la	Sezione	tutela	e	valorizzazione	del	paesaggio	è	stata	chiamata	
ad	esprimersi	in	n.	50	procedure	tra	adeguamento	degli	strumenti	urbanistici	vigenti	al	PPTR	e	formazione	
di	nuovi	PUG,	di	cui	40	risultano	concluse,	per	quanto	di	competenza	della	medesima	Sezione;

- in	ultimo,	nell’annualità	2023	con	D.G.R.	n.	1166	del	08.08.2023	è	stata	attivata	la	procedura	di	assegnazione	
di	incentivi	destinati	ai	Comuni	dotati	di	PUG/PRG	vigenti	non	adeguati	al	PPTR	che	intendano	attivare	il	
procedimento	di	adeguamento	al	PPTR	ai	sensi	degli	artt.	96	e	96	delle	NTA	del	PPTR	e	l’avvio	delle	attività	
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di	sperimentazione	dei	Progetti	Territoriali	per	il	Paesaggio	Regionale,	purché	non	abbiano	già	beneficiato	
di	incentivi	per	le	medesime	finalità;

- a	 tal	 fine	è	 stata	 attivata	 la	dotazione	finanziaria	 di	 €	 200.000,00	 riveniente	da	 applicazione	di	 avanzo	
disposta	con	D.G.R.	n.	683	del	22.05.2023	nelle	more	dell’acquisizione	delle	entrate	rivenienti	dal	rilascio	
autorizzazioni	in	materia	paesaggistica	destinate	al	predetto	capitolo	di	spesa;

- con	Determinazione	Dirigenziale	n.	143	del	10.10.2023	(BURP	n.	94	del	19.10.2023)	della	Sezione	Tutela	e	
valorizzazione	del	paesaggio	è	stato	approvato	e	indetto	l’Avviso	pubblico	per	la	procedura	di	attribuzione	
di	incentivi	in	favore	dei	Comuni	che	intendano	avviare	il	processo	di	adeguamento	al	PPTR	dei	PUG	o	PRG	
vigenti	da	assegnare	secondo	i	criteri	disposti	dalla	Giunta	regionale,	in	relazione	all’estensione	territoriale	
del	 Comune	 richiedente,	 a	 partire	da	un	 importo	minimo	di	 €	 20.000,00	 ad	un	 importo	massimo	di	 €	
40.000,00,	fino	alla	concorrenza	delle	risorse	disponibili,	salvo	ulteriori	disponibilità	finanziarie	a	valere	sul	
medesimo	capitolo	di	spesa;

- con	 Determinazione	 Dirigenziale	 n.	 174	 del	 11.12.2023	 (BURP	 n.	 6	 del	 18.1.2024)	 è	 stato	 approvato	
l’elenco	composto	da	n.	38	Comuni	richiedenti	e	ammissibili	all’assegnazione	dell’	 incentivo,	disposti	 in	
ordine	cronologico	di	acquisizione	dell’istanza	e	con	indicazione	dell’estensione	territoriale,	determinando	
contestualmente	l’ammissione	a	finanziamento	delle	prime	8	istanze,	di	cui	7	per	l’importo	totale	e	l’ultima	
per	un	 importo	parziale	 fino	 alla	 concorrenza	delle	 risorse	disponibili	 pari	 a	 complessivi	 €	 268.000,00,	
rivenienti	dalla	dotazione	originaria,	incrementata	da	ulteriori	risorse	incassate	nella	medesima	annualità	
sul	capitolo	E3062400	e	destinate	alla	predetta	procedura;

- dagli	 atti	 risulta	 ancora	 inevasa	 per	 carenza	 di	 risorse	 la	 richiesta	 di	 incentivi	 da	 parte	 dei	 restanti	 30	
Comuni,	che	attendono	l’assegnazione	di	risorse	utili	all’avvio	della	procedura	di	adeguamento	dei	PUG	e	
dei	PRG	vigenti	al	PPTR;

DATO ATTO CHE:
- è	 necessario	 proseguire	 e	 rafforzare	 l’azione	 regionale	 di	 supporto	 alle	 Amministrazioni	 comunali	 che	

intendano	attivare	 la	 fase	di	adeguamento	dei	PUG/PRG	al	PPTR,	con	 lo	scorrimento	della	graduatoria	
vigente	approvata	con	Determinazione	Dirigenziale	n.	174	del	11.12.2023;

- l’effettiva	 disponibilità	 delle	 somme	 stanziate	 nel	 2024,	 pari	 ad	 €	 150.000,00	 sul	 capitolo	 di	 spesa	 U	
574050,	per	le	finalità	di	cui	sopra,	è	subordinata	all’accertamento	nella	medesima	annualità	delle	entrate	
rivenienti	dal	rilascio	autorizzazioni	in	materia	paesaggistica,	pertanto	ad	oggi	non	risulta	immediatamente	
disponibile	detto	importo;

- risulta	proficuo	dare	prosecuzione	al	processo	di	adeguamento	al	PPTR	degli	strumenti	urbanistici	vigenti	
ai	sensi	dell’art.	2	comma	9	della	L.R.	N.	14/2009	e	attivare	con	celerità	dette	risorse,	mediante	l’utilizzo	
delle	economie	vincolate	derivanti	delle	entrate	incassate	nelle	annualità	precedenti	e	non	impegnate;

VISTI:
 − la	D.G.R	 n.	 1974	 del	 07.12.2020	 che	 ha	 approvato	 l’atto	 di	 Alta	Organizzazione	Modello	Organizzativo	
“MAIA	2.0”,	adottato	con	il	relativo	D.P.G.R	22	gennaio	2021	n.	22;

 − la	D.G.R.	n.	678	del	26.04.2021	con	cui	è	stato	disposto	l’incarico	di	Direttore	del	Dipartimento	Ambiente	
Paesaggio	e	Qualità	Urbana;

 − la	D.G.R.	n.	1289	del	28.07.2021,	seguita	dal	D.P.G.R.	n.	263	del	10.08.2021	di	adozione,	con	cui	sono	state	
definite	le	Sezioni	di	Dipartimento	e	delle	relative	funzioni	in	attuazione	del	modello	MAIA	“2.0.”;

 − la	D.G.R.	n.	1576	del	30.09.2021	di	conferimento	degli	incarichi	di	Direzione	di	Sezione,	ai	sensi	dell’art.	22,	
comma	2,	del	D.P.G.R.	n.	22/2021,	così	come	prorogati	con	D.G.R.	n.	932	del	28.06.2024;

 − il	D.P.G.R.	n.	487	del	22.12.2022	che	ha	ridefinito	le	competenza	dei	componenti	della	Giunta	regionale	in	
materia	di	“Paesaggio	e	Urbanistica,	Pianificazione	territoriale,	Assetto	del	territorio”;

 − la	Strategia	regionale	per	la	parità	di	genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”	di	cui	alla	D.G.R.	n.	1466	del	
15.09.2021,	e	la	D.G.R.	n.	938	del	3.7.2023,	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	
Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati;

 − il	D.Lgs.	23	giugno	2011,	n.	118	recante	disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	dei	sistemi	contabili	e	
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degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	degli	articoli	1	e	2	della	
L.	42/2009;

 − il	D.Lgs.	23	giugno	2011,	n.	118	recante	disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	dei	sistemi	contabili	e	
degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	degli	articoli	1	e	2	della	
L.	42/2009;

 − l’art.	42	comma	8	e	seguenti	del	D.Lgs.	n.	118/2011	relativo	all’applicazione	del	risultato	di	amministrazione;
 − l’art.	51	comma	2	del	D.Lgs.	n.	118/2011,	secondo	il	quale	la	Giunta,	con	provvedimento	amministrativo,	
autorizza	le	variazioni	del	documento	tecnico	di	accompagnamento	e	le	variazioni	del	bilancio	di	previsione;

 − la	Legge	regionale	n.	37	del	29	dicembre	2023,	“Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	di	previsione	
2024	e	bilancio	pluriennale	2024–2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2024)”;

 − la	Legge	regionale	n.	38	del	29	dicembre	2023,	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	
finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026”;

 − la	D.G.R.	n.	18	del	22	gennaio	2024,	‘Bilancio	di	previsione	esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	2024-
2026.	 Articolo	 39,	 comma	 10,	 del	 decreto	 legislativo	 23	 giugno	 2011,	 n.	 118.	 Documento	 tecnico	 di	
accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”

 − la	D.G.R.	n.	48	del	02.02.2024,	con	cui	la	Giunta	Regionale	ha	determinato	il	risultato	di	amministrazione	
presunto	dell’esercizio	finanziario	2023	sulla	base	dei	dati	contabili	preconsuntivi;

Si	ritiene	che,	alla	luce	delle	risultanze	istruttorie,	sussistano	i	presupposti	di	fatto	e	di	diritto	per:

- applicare	nel	corrente	e.f.	la	quota	vincolata	del	risultato	di	amministrazione,	ai	sensi	dell’art.	42,	
comma	8	del	D.Lgs.	118/2011,	derivante	dalle	somme	incassate	sul	capitolo	di	Entrata	E3062400	e	
non	impegnate	negli	esercizi	precedenti	per	un	importo	complessivo	di	€	140.000,00	da	destinare	al	
capitolo	di	spesa	U	574050	per	l’assegnazione	di	incentivi	in	favore	dei	Comuni	utilmente	posizionati	
nell’elenco	approvato	con	D.D.	n.	174	del	11.12.223	per	 l’	adeguamento	al	PPTR	dei	PUG	e	PRG	
vigenti	ai	sensi	dell’art.	2	comma	9	della	L.R.	n.	20/2009;

- autorizzare	la	variazione,	in	termini	di	competenza	e	cassa,	al	Bilancio	regionale	2024	e	pluriennale	
2024/2025,	 approvato	 con	 L.R.	 n.	 38/2023,	 al	 Documento	 Tecnico	 di	 Accompagnamento	 ed	 al	
Bilancio	 Finanziario	 Gestionale	 2024-2026,	 approvato	 con	D.G.R.	 n.	 18	 del	 22.01.2024,	 secondo	
quanto	indicato	nella	Sezione	“Copertura	finanziaria	ai	sensi	del	D.Lgs.	n.	118	del	23	giugno	2011”	
del	presente	provvedimento.

- autorizzare	 la	 Sezione	 Tutela	 e	 Valorizzazione	 del	 Paesaggio	 ad	 adottare	 gli	 atti	 amministrativi	
conseguenti	e	necessari	alla	gestione	delle	relative	risorse.

GARANZIE DI RISERVATEZZA

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	 legge	 241/90	 in	 tema	 di	 accesso	 ai	 documenti	 amministrativi,	 avviene	 nel	 rispetto	 della	 tutela	 alla	
riservatezza	dei	cittadini,	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	e	ai	sensi	del	vigente	regolamento	regionale	n.	5/2006	per	
il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	 in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	 legale,	 il	presente	
provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	necessari	
ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previsti	dagli	artt.	9	e	10	del	succitato	regolamento	UE.

VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE

La	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	valutazione	di	impatto	di	genere	ai	sensi	della	i	della	DGR	n.	
938	del	03/07/2023.	L’impatto	di	genere	stimato	è	neutro.
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COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.
Il	presente	provvedimento	comporta	la	variazione,	in	termini	di	competenza	e	cassa,	al	Bilancio	di	Previsione	
2024	 e	 pluriennale	 2024-2026,	 al	 Documento	 Tecnico	 di	 accompagnamento	 e	 al	 Bilancio	 Finanziario	
Gestionale	2024-	2026,	approvato	con	D.G.R.	n.	18	del	22	gennaio	2024,	ai	sensi	dell’art.	51	comma	2)	del	
D.Lgs.	118/2011,	derivante	dall’applicazione	della	quota	vincolata	del	risultato	di	amministrazione,	ai	sensi	
dell’art.	42	comma	8	del	D.Lgs.	n.	118/2011,	corrispondente	alla	somma	complessiva	di	€	140.000,00	derivante	
dalle	somme	incassate	sul	capitolo	di	Entrata	E3062400	e	non	impegnate	negli	esercizi	precedenti,	come	di	
seguito	riportato:

BILANCIO AUTONOMO

PARTE	SPESA	Spesa	ricorrente	–	Codice	UE:	8	–	Spese	non	correlate	ai	finanziamenti	UE

CRA CAPITOLO
Missione 

Programma
Titolo

P.D.C.F.
VARIAZIONE E.

F. 2024
VARIAZIONE

E. F. 2024

Competenza Cassa

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE +	€	 140.000,00 0,00

10.04 U1110020
Fondo	di	riserva	per	sopperire	a

deficienze	di	cassa.
20.01.01 U.1.10.01.01.000 0,00 -	€	140.000,00

11.04 U0574050
SPESE	CONNESSE	ALL’ATTUAZIONE	DEL
PIANO	PAESAGGISTICO	REGIONALE.

ART.10	BIS	L.R.	20/2009.
09.05.1 U.1.04.01.02.000 +€	140.000,00 +€	140.000,00

L’operazione	 contabile	 proposta	 assicura	 il	 rispetto	dei	 vincoli	 di	 finanza	pubblica	 vigenti	e	 gli	 equilibri	 di	
Bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs.	n.	118/2011.

La	spesa	di	cui	al	presente	provvedimento	pari	ad	€	140.000,00	corrisponde	ad	obbligazione	giuridica	che	sarà	
perfezionata	nel	2024,	mediante	impegno	da	assumersi	con	successivi	atti	del	Dirigente	della	Sezione	Tutela	
e	valorizzazione	del	Paesaggio.

Il	Presidente	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4,	comma	4,	lettera	
d)	della	L.R.	n.	7/1997,	propone	alla	Giunta:

1.	 Di	 fare	propria	e	approvare	 la	 relazione	esposta	 in	narrativa	e	 che	qui	 si	 intende	 integralmente	
riportata.

2.	 Di	favorire	il	completamento	del	processo	regionale	di	adeguamento	al	PPTR	dei	PUG	e	PRG	vigenti	
ai	 sensi	 dell’art.	 2	 comma	 9	 della	 L.R.	 n.	 20/2009	 disponendo	 lo	 scorrimento	 della	 graduatoria	
approvata	con	D.D.	n.	174	del	11.12.2023	ai	fini	dell’assegnazione	di	incentivi	in	favore	dei	Comuni	
utilmente	posizionati.

3.	 Di	 applicare	 quota	 vincolata	 del	 risultato	 di	 amministrazione,	 ai	 sensi	 dell’art.	 42,	 comma	8	del	
D.Lgs.	118/2011,	per	un	importo	pari	ad	€	140.000,00,	derivante	dalle	somme	incassate	sul	capitolo	
di	Entrata	E3062400	e	non	 impegnate	negli	esercizi	precedenti,	da	destinare	all’assegnazione	di	
incentivi	per	l’	adeguamento	al	PPTR	dei	PUG	e	PRG	vigenti	ai	sensi	dell’art.	2	comma	9	della	L.R.	
n.	20/2009	in	favore	dei	Comuni	utilmente	posizionati	nell’elenco	approvato	con	D.D.	n.	174	del	
11.12.2023;

4.	 Di	 autorizzare	 la	 variazione,	 in	 termini	 di	 competenza	 e	 cassa,	 al	 Bilancio	 di	 previsione	 per	
l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia,	 al	Documento	 tecnico	
di	accompagnamento	e	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	2024-2026,	approvato	con	D.G.R.	n.	18	
del	22.01.2024,	ai	sensi	dell’art.	51	comma	2	del	D.lgs.	118/2011,	come	riportato	nella	“copertura	
finanziaria”	del	presente	provvedimento.

5.	 Di	dare	atto	che	la	copertura	finanziaria	del	presente	provvedimento	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	
di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs.	n.118/2011.
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6.	 Di	autorizzare	il	Dirigente	della	Sezione	Tutela	e	valorizzazione	del	Paesaggio	ad	adottare	tutti	gli	atti	
amministrativi	conseguenti	e	necessari	alla	gestione	delle	relative	risorse.

7.	 Di	 approvare	 l’Allegato	 “E/1”,	di	 cui	 all’art.	10	 comma	4	del	D.Lgs	n.	118/2011,	parte	 integrante	
del	presente	provvedimento,	che	sarà	trasmesso	dalla	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	alla	Tesoreria	
regionale,	dopo	l’approvazione	del	presente	atto.

8.	 Di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	regionale,	nazionale	ed	europea,	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	predisposto	ai	fini	
dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

Il Funzionario EQ
Programmazione delle azioni di tutela e valorizzazione del Paesaggio
Dott.ssa	Paola	Romano

Il Dirigente della Sezione
Tutela e Valorizzazione del Paesaggio
Arch.	Vincenzo	Lasorella

Il	 Direttore,	 ai	 sensi	 dell’art.	 18	 comma	 1	 del	 DPGR	 n°22/2021,	 NON	 RAVVISA	 la	 necessità	 di	 esprimere	
osservazioni	sulla	presente	proposta	di	Deliberazione.
Il Direttore del Dipartimento 
Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana 
Ing.	Paolo	GAROFOLI

Il Presidente della Giunta
Dott.	Michele	EMILIANO

Il Vicepresidente con delega al Bilancio
Avv.	Raffaele	PIEMONTESE

LA GIUNTA
UDITA	la	relazione	istruttoria	e	la	conseguente	proposta	del	Presidente	della	Giunta;	
VISTE	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
A	VOTI	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge;

DELIBERA

1.	 Di	 fare	propria	 e	 approvare	 la	 relazione	esposta	 in	 narrativa	e	 che	qui	 si	 intende	 integralmente	
riportata.

2.	 Di	favorire	il	completamento	del	processo	regionale	di	adeguamento	al	PPTR	dei	PUG	e	PRG	vigenti	
ai	 sensi	 dell’art.	 2	 comma	 9	 della	 L.R.	 n.	 20/2009	 disponendo	 lo	 scorrimento	 della	 graduatoria	
approvata	con	D.D.	n.	174	del	11.12.2023	ai	fini	dell’assegnazione	di	incentivi	in	favore	dei	Comuni	
utilmente	posizionati.

3.	 Di	 applicare	 quota	 vincolata	 del	 risultato	 di	 amministrazione,	 ai	 sensi	 dell’art.	 42,	 comma	8	 del	
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D.Lgs.	118/2011,	per	un	importo	pari	ad	€	140.000,00,	derivante	dalle	somme	incassate	sul	capitolo	
di	 Entrata	E3062400	e	non	 impegnate	negli	 esercizi	precedenti,	da	destinare	all’assegnazione	di	
incentivi	per	l’	adeguamento	al	PPTR	dei	PUG	e	PRG	vigenti	ai	sensi	dell’art.	2	comma	9	della	L.R.	
n.	20/2009	 in	 favore	dei	Comuni	utilmente	posizionati	nell’elenco	approvato	con	D.D.	n.	174	del	
11.12.2023;

4.	 Di	 autorizzare	 la	 variazione,	 in	 termini	 di	 competenza	 e	 cassa,	 al	 Bilancio	 di	 previsione	 per	
l’esercizio	finanziario	 2024	e	pluriennale	 2024-2026	della	Regione	Puglia,	 al	Documento	 tecnico	
di	accompagnamento	e	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	2024-2026,	approvato	con	D.G.R.	n.	18	
del	22.01.2024,	ai	sensi	dell’art.	51	comma	2	del	D.lgs.	118/2011,	come	riportato	nella	“copertura	
finanziaria”	del	presente	provvedimento.

5.	 Di	dare	atto	che	la	copertura	finanziaria	del	presente	provvedimento	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	
di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs.	n.118/2011.

6.	 Di	autorizzare	il	Dirigente	della	Sezione	Tutela	e	valorizzazione	del	Paesaggio	ad	adottare	tutti	gli	atti	
amministrativi	conseguenti	e	necessari	alla	gestione	delle	relative	risorse.

7.	 Di	 approvare	 l’Allegato	 “E/1”,	di	 cui	 all’art.	 10	 comma	4	del	D.Lgs	n.	 118/2011,	parte	 integrante	
del	presente	provvedimento,	che	sarà	trasmesso	dalla	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	alla	Tesoreria	
regionale,	dopo	l’approvazione	del	presente	atto.

8.	 Di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA   
CRISTIANA CORBO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	15	luglio	2024,	n.	988
COMUNE DI NARDO’ - Ottemperanza alla Sentenza Consiglio di Stato n. 6865/2021 sul ricorso n. 8952/2014, 
concernente l’approvazione di una variante al PRG nel Comune di Nardò, area identificata al catasto Foglio 
n. 120 particella n. 5. Parere di compatibilità paesaggistica ex art. 96 NTA del PPTR. Approvazione con 
modifiche e prescrizioni.

Il	 Presidente	 della	 Giunta	 Regionale,	 sulla	 base	 dell’istruttoria	 espletata	 dal	 Servizio	 Strumentazione	
Urbanistica	e	dal	Servizio	Osservatorio	e	Pianificazione	Paesaggistica,	confermata	dal	Dirigente	della	Sezione	
Urbanistica	ad	interim	e	dal	Dirigente	della	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	del	Paesaggio,	riferisce	quanto	
segue.

Vista la	Legge	regionale	n.	56	del	1980	“Tutela	ed	uso	del	territorio”	che	all’art.16	–	“Piano	regolatore	generale	
comunale:	formazione	ed	approvazione”	stabilisce	che	“Le varianti al P.R.G. sono adottate senza la preventiva 
autorizzazione della Regione e seguono il procedimento di adozione ed approvazione del P.R.G.”.

PREMESSO che

Il	Comune	di	Nardò	è	dotato	di	P.R.G.	approvato	in	via	definitiva	con	DGR	n.	345	del	20-04-2001.

Con	note	acquisite	al	protocollo	della	Sezione	Urbanistica	nn.	1356	del	03.02.2022	e	13983	del	21.12.2022,	
l’Avvocatura	 regionale	 trasmetteva	 la	 Sentenza	 in	 oggetto	 al	 fine	 di	 ottemperare	 a	 quanto	 disposto	 dal	
Consiglio	di	Stato.

Con	nota	protocollo	n.	14014	del	21.12.2022	la	Sezione	Urbanistica	comunicava	al	Comune	di	Nardò	e	alla	
proprietà	l’avvio	dell’esame	del	procedimento	in	questione	per	gli	aspetti	di	competenza.

Con	nota	protocollo	n.	633	del	12.01.2023	la	Sezione	Urbanistica	chiedeva	al	Comune	di	Nardò	la	trasmissione	
della	documentazione	tecnico-amministrativa	necessaria	per	l’espletamento	della	procedura,	da	inviare	anche	
alla	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	del	Paesaggio	regionale	ai	fini	dell’acquisizione	del	parere	di	compatibilità	
paesaggistica	di	cui	all’art.	96	delle	NTA	del	PPTR.

Con	nota	protocollo	n.	49339	del	29.01.2024	la	Sezione	Urbanistica	sollecitava	l’invio	dei	suddetti	atti.

Con	nota	protocollo	n.	69193	del	08.02.2024	il	Comune	di	Nardò	riscontrava	le	citate	note	regionali.

Con	nota	 prot.	 n.	 348342	del	 09.07.2024	 la	 Sezione	 Tutela	 e	Valorizzazione	del	 Paesaggio,	 trasmetteva	 il	
parere	tecnico	di	compatibilità	paesaggistica	di	cui	all’art.	96.1.c	delle	NTA	del	PPTR.

La	parte	proprietaria	di	un’area	sita	nel	Comune	di	Nardò,	località	Cenate	(identificata	al	catasto	al	foglio	n.	
120,	particella	n.	5,	nel	precedente	P.R.G.	del	Comune	di	Nardò,	destinata	a	zona	C5	di	sviluppo	turistico	con	
iff	pari	a	1,30	mc/mq	e	per	la	rimanente	parte,	per	quella	prospiciente	la	via	per	Santa	Caterina,	come	“zona	di	
rispetto	stradale”,	e	“zona	agricola	di	particolare	valore	ambientale”)	aveva	proposto	due	ricorsi	al	TAR	Puglia	
sezione	staccata	di	Lecce:
- il	primo	(r.g.	1712	del	2002)	avverso	la	delibera	del	Commissario	Straordinario	del	Comune	di	Nardò	n.	
181	del	4	aprile	2002,	di	“Adeguamento PRG alle determinazioni conclusive riportate nella deliberazione della 
G.R. n. 345/01”,	e	 la	delibera	della	Giunta	della	Regione	Puglia	n.	345	del	10	aprile	2001	di	approvazione	
del	nuovo	PRG	del	Comune	di	Nardò;	nonché	avverso	la	deliberazione	del	Commissario	straordinario	del	13	
febbraio	1992	di	adozione	del	piano	regolatore,	la	delibera	della	Giunta	regionale	n.	4066	del	10	novembre	
1998	di	approvazione	con	prescrizioni	del	piano	adottato	con	la	delibera	del	13	febbraio	1992,	la	delibera	del	
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consiglio	comunale	del	17	febbraio	2000	di	controdeduzioni	ai	rilievi	della	Regione	di	cui	alla	delibera	n.	4066	
del	1998,	nella	parte	in	cui	era	stata	prevista	per	l’area	di	sua	proprietà	la	destinazione	“B16	ville	di	interesse	
ambientale”,	“F34-	parco	attrezzato”,	“F41	verde	di	arredo	stradale	zona	per	la	viabilità”;
- il	secondo	(r.g.	2352	del	2002)	avverso	la	delibera	del	4	giugno	2002	adottata	dal	Commissario	straordinario	
del	Comune	di	Nardò,	 in	ordine	alla	mancata	inclusione	dell’area	de	qua	nella	perimetrazione	dei	territori	
costruiti	ex	art.	1.03.5	delle	NTA	del	previgente	Piano	urbanistico	territoriale	tematico	per	il	Paesaggio	(PUTT/P	
approvato	con	DGR	n.1748/2000),	che	avrebbe	consentito	per	i	territori	costruiti	un	regime	derogatorio	alle	
disciplina	vincolistica	del	medesimo	piano	paesaggistico	regionale.

Con	le	sentenze	nn.	2088	e	2091	del	19	marzo	2004	i	ricorsi	sono	stati	accolti,	e	con	diffida	del	26	marzo	2008	
la	parte	proprietaria,	nel	frattempo	entrata	in	possesso	del	terreno	per	successione	ereditaria,	ne	chiedeva	
l’esecuzione.

In	esecuzione	di	dette	sentenze,	con	deliberazione	n.	103	del	20	novembre	2008	 il	Consiglio	Comunale	di	
Nardò	ha	adottato	alcune	varianti	puntuali	al	PRG	tra	cui	 la	variante	n.	1	relativa	alla	zona	di	proprietà	al	
foglio	120	particella	5,	prevedendo	per	tale	area	nella	parte	prospiciente	la	strada	la	destinazione	in	parte	
come	 “verde	 privato”,	 normato	 dall’art.	 55	 delle	NTA	 del	 PRG;	 nella	 restante	 parte	 la	 destinazione	 come	
“zona	fondiaria	C7	-	residenziale	di	sviluppo	turistico”,	per	complessivi	mq.	2604,00	circa,	la	zona	F.34	“parco	
attrezzato”	per	mq.	2657.00,	la	zona	F	41	“verde	di	arredo	stradale	zona	per	la	viabilità”,	infine	per	la	parte	
residua	Zona	B.21	bis	era	previsto	che	restasse	normata	dall’art.	58	bis delle	NTA	del	PRG,	per	complessivi	mq	
(670.00+705,00)	=	mq	1375,00	circa,	“non essendo interessata dal ricorso al TAR”.

La	Sezione	Urbanistica	regionale,	nella	relazione	 istruttoria	del	2	marzo	2012,	condivideva	 la	proposta	del	
Comune “preso atto delle motivazioni della sentenza e di quanto prospettato dal Comune circa le previsioni 
del PRG vigente”	 subordinatamente	 all’applicazione	 dell’art.	 58	 e	 non	 dell’art.	 58	bis delle NTA del PRG, 
trattandosi	di	ambito	“limitrofo ad aree di particolare valore ambientale”.

La	Giunta	Regionale,	invece,	sulla	base	del	parere	del	Comitato	Urbanistico	Regionale	(CUR)	con	la	delibera	n.	
1458	del	17	luglio	2012,	pubblicata	sul	BURP	n.	117	del	7	agosto	2012,	decideva	di	non	approvare	la	variante	
proposta	dal	Comune	e	rinviarla	al	Comune	di	Nardò,	rilevando	che	“le aree in questione sono direttamente 
interessate dalla presenza di compagini arborate e vegetazionali configurabili, ad un primo esame, quali 
aree boscate e macchia mediterranea e pertanto pregiudizialmente immodificabili in quanto oggetto di 
salvaguardia e tutela paesistico-ambientale, anche ai sensi del PUTT/P regionale”.

Avverso	la	suddetta	DGR	la	parte	proprietaria	ha	nuovamente	proposto	ricorso	al	TAR	della	Puglia	–	Sede	di	
Lecce,	che	con	sentenza	n.	788/2014	ha	accolto	la	censura	di	difetto	di	motivazione.	Contro	detta	sentenza	la	
Regione	Puglia	ha	proposto	appello,	non	condividendone	motivazioni	e	decisum.

Nel	corso	del	giudizio,	è	stato	rappresentato	che,	con	DGR	n.	176	del	16	febbraio	2015,	è	stato	approvato	il	
Piano	Paesaggistico	Territoriale	della	Regione	(PPTPR)	che	ha	sostituito	il	PUTT/P	e	ha	inserito	l’area	di	proprietà	
in	questione	all’interno	di	alcune	componenti	paesaggistiche	quali	“UCP	reticolo	idrografico	di	connessione	
della	rete	ecologica	regionale”,	“BP	boschi	e	UCP	area	di	rispetto	dei	boschi”,	“UCP	coni	visuali”,	“BP	Immobili	
e	aree	di	notevole	interesse	pubblico”,	“UCP	area	di	rispetto	di	componenti	culturali	e	insediative”.
Anche	il	PPTR	è	stato	impugnato	dalla	proprietà	con	ricorso	al	TAR	Bari,	che	lo	ha	respinto	con	la	sentenza	n.	
1257	del	2020,	confermando	quindi	le	previsioni	vincolistiche	individuate	sui	luoghi	dal	PPTR.

Tutto	 ciò	 premesso,	 il	 Consiglio	 di	 Stato	 con	 sentenza	 n.	 6865/2021,	 ha	 respinto	 il	 ricorso	 n.	 8952/2014	
proposto	dalla	Regione,	e	nell’articolare	dettagliatamente	nel	merito	delle	questioni	poste,	ha	ritenuto,	nel	
caso	di	specie,	che	“La sentenza appellata ha, infatti, fatto corretta applicazione dei consolidati orientamenti 
giurisprudenziali in materia di atti di pianificazione, per cui, pur nell’ambito della discrezionalità che connota 
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tale potere di pianificazione, sussistono specifici obblighi di motivazione in particolari situazioni, tra cui quelle 
in cui ci siano precedenti giudicati di annullamento.”	Ed	ancora:	“…	se anche dal giudicato della sentenza n. 
2088 del 2004 non deriva il vincolante obbligo di attribuire una specifica destinazione all’area in questione, 
nondimeno la sentenza ha espressamente affermato l’illogicità dell’ampliamento a tale area della tutela 
prevista per le ville storiche nonché della totale inedificabilità dell’area, anche in riferimento alla contiguità con 
l’area a destinazione B 21. Da ciò deriva, da una parte, che tali destinazioni, in quanto considerate illegittime, 
non avrebbero potuto essere riproposte integralmente; dall’altra che la Regione avrebbe dovuto, comunque, 
considerare, e darne conto adeguatamente nella motivazione, le specifiche circostanze della vicenda … ; la 
nuova destinazione impressa dava anche un rilievo alla tutela dell’interesse pubblico alla tutela ambientale 
tramite la destinazione a verde privato e a parco attrezzato; la questione dell’applicazione della disciplina 
del PUTT neppure era immediata, essendo stata espressamente esclusa dalla pronuncia di illegittimità della 
perimetrazione dei territori costruiti, relativamente all’area in questione, con la sentenza n. 2291. In presenza 
di tale situazione concreta, la Regione avrebbe, quindi, dovuto tenere in specifico conto, dandone atto nella 
motivazione del rinvio, la prospettiva dell’accoglimento di una proposta di classificazione dell’area anche con 
riferimento alle singole destinazioni proposte dal Comune, che valorizzavano i diversi aspetti del territorio e i 
vincoli nascenti dal precedente giudicato; … Invece, il parere del Comitato urbanistico regionale e la delibera 
della Giunta regionale, che a questo si è richiamata, hanno deciso il rinvio al consiglio comunale per la 
classificazione proposta solo con un generico riferimento alle esigenze di salvaguardia ambientale del PUTT (di 
cui era almeno dubbia la applicabilità), presupponendo – sostanzialmente – la pienezza della discrezionalità 
pianificatoria, come se si fosse in sede di approvazione di una variante generale e non già di una variante 
puntuale e adottata proprio al fine di dare esecuzione al giudicato”.

Con	 ulteriore	 ricorso	 proposto	 dinanzi	 al	 TAR	 Lecce	 (rgn	 1419/2022)	 la	 parte	 proprietaria	 ha	 chiesto	
l’ottemperanza	alla	sentenza	n.788/2014	dello	stesso	TAR.	Con	Ordinanza	n.	1398/2023	il	TAR	Lecce	–	Sezione	
Prima,	nel	richiamare	testualmente	la	suddetta	Sentenza	del	CdS	n.	6865/2021,	preso	atto	della	difesa	della	
Regione	Puglia	(memoria	del	24	novembre	2023)	e	della	difesa	della	proprietà	(memoria	del	1	dicembre	2023)	
ha	ritenuto	di	dover	chiedere	alla	Dirigente	dell’Area	Funzionale	IV	–	Urbanistica	e	Ambiente	del	Comune	di	
Nardò	e	alla	Dirigente	della	Sezione	Urbanistica	della	Regione	Puglia,	chiarimenti	sulla	vicenda	in	oggetto,	
alla	prima	in	merito	al	mancato	adempimento	alle	richieste	regionali	avvenute	con	nota	n.	633/2023	e	alla	
seconda	in	riferimento	alle	deduzioni	difensive	di	cui	alla	citata	memoria	della	parte	del	1	dicembre	2023.

Con	nota	prot.	n.	49351	del	29.01.2024	la	scrivente	Sezione	ha	depositato	la	propria	relazione	di	chiarimenti,	
che,	per	quanto	qui	di	interesse	si	richiama	letteralmente:
““[…] Con riferimento alla citata nota n. 633/2023, fermo restando che ad oggi non risultano pervenuti gli atti 
richiesti e conseguentemente il parere di cui all’art. 96 delle NTA del PPTR, si precisa che la scrivente Sezione in 
un caso similare afferente ad altra variante neretina, ha ritenuto in quella circostanza di condividere quanto 
asserito dallo stesso Consiglio di Stato nel dispositivo della sentenza n. 6864/2021 laddove affermava quanto 
di seguito testualmente riportato: “Si deve, infatti, considerare che, trattandosi di attività di esecuzione 
di un giudicato puntuale, l’Amministrazione regionale avrebbe potuto (e dovuto) valutare solo eventuali 
sopravvenienze normative e fattuali che, modificando la situazione in atto, avrebbero potuto comportare una 
differente attuazione del giudicato [...]”. Su detti presupposti la Sezione Urbanistica ha inteso chiedere all’A.C., 
anche in merito alla variante [….], che ne occupa, la trasmissione degli atti documentali aggiornati e necessari 
al fine di acquisire il parere di cui all’art. 96 delle NTA del PPTR, ossia il piano paesaggistico regionale, come 
noto, intervenuto dopo il giudizio definito con la sentenza n. 788/2014 del TAR Lecce. Acquisito il suddetto 
parere la Sezione Urbanistica in ottemperanza a quanto deciso dal Consiglio di Stato nell’ultimo grado di 
giudizio con propria sentenza n. 6865/2021, sulla scorta delle finalità, specificazioni e motivazioni ivi riportate, 
predisporrà la Deliberazione di Giunta Regionale di approvazione definitiva della variante al PRG nel Comune 
di Nardò oggetto dell’Ordinanza in questione. A tal fine si comunica che è in corso di predisposizione il parere 
di competenza della Sezione Urbanistica che, insieme a quello ex art.96 NTA PPTR della Sezione Paesaggio, 
costituisce parte integrante del dispositivo regionale di approvazione della variante. Ciò in ottemperanza a 
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quanto disposto dalla Sentenza Consiglio di Stato n. 6865/2021 citata in oggetto.
Le suddette considerazioni - si ritiene - rispondano anche alla Memoria di replica della parte avversa, posto 
che la Sezione Urbanistica regionale si è puntualmente attivata ed è tuttora impegnata– per quanto di sua 
competenza - a fare in modo che si concluda il procedimento di approvazione definitiva della variante in 
oggetto, che, come evidente, non potrebbe arrivare a conclusione con il solo invio delle sopra richiamate note 
regionali al Comune di Nardò, note che erano finalizzate a dare impulso all’attività istruttoria di pertinenza 
comunale. È ben chiaro alla scrivente, infatti, che tali note non possono giammai definire il procedimento 
in esame, il quale per altro verso non può prescindere dalla necessaria acquisizione della documentazione 
tecnico-amministrativa, richiesta per legge a corredo di una variante urbanistica, aggiornata in merito 
agli aspetti paesaggistici sulla base del PPTR entrato in vigore nel marzo del 2015 come sopra precisato. 
Detta documentazione, per ovvi ed intuitivi motivi, rientra nelle competenze dell’ente di prossimità, ossia 
dell’Amministrazione comunale interessata. […]””

Con	ulteriore	Ordinanza	collegiale	n.	341/2024	sul	ricorso	n.	1419/2022	il	TAR	per	la	Puglia,	Sezione	Prima	di	
Lecce	ha	disposto	che	la	Regione	si	pronunciasse	sulla	necessità	o	meno	di	acquisire	ulteriori	atti	relativi	alla	
procedura	in	questione	e	sulla	relativa	tempistica	riferita	al	rilascio	dell’atto	di	propria	competenza.

Con	nota	prot.	n.	224407	del	10.05.2024	la	scrivente	Sezione	ha	chiarito	che:
“” […] Con riferimento a quanto disposto dal TAR con l’Ordinanza in oggetto si ritiene che il Comune abbia 
trasmesso la documentazione tecnico-amministrativa necessaria per la predisposizione dell’atto deliberativo 
di competenza regionale.
Con riferimento alla tempistica dell’attività preannunciata dalla Regione con nota del 22.01.2024 (Sezione 
Urbanistica in capo alla quale verte il procedimento e, quindi, la predisposizione finale del provvedimento di 
Giunta Regionale), si ricorda che in essa la scrivente Sezione rappresentava che in un caso similare afferente ad 
altra variante neretina, ha ritenuto in quella circostanza di condividere quanto asserito dallo stesso Consiglio 
di Stato nel dispositivo della sentenza n. 6864/2021 laddove affermava quanto di seguito testualmente 
riportato: “Si deve, infatti, considerare che, trattandosi di attività di esecuzione di un giudicato puntuale, 
l’Amministrazione regionale avrebbe potuto (e dovuto) valutare solo eventuali sopravvenienze normative 
e fattuali che, modificando la situazione in atto, avrebbero potuto comportare una differente attuazione 
del giudicato [...]”. Su detti presupposti la Sezione Urbanistica ha inteso chiedere all’A.C., anche in merito 
alla variante omissis, che ne occupa, la trasmissione degli atti documentali aggiornati e necessari al fine 
di acquisire il parere di cui all’art. 96 delle NTA del PPTR, ossia il piano paesaggistico regionale, come noto, 
intervenuto dopo il giudizio definito con la sentenza n. 788/2014 del TAR Lecce.
Allo stato, pervenuti gli atti come sopra richiamato e in attesa di acquisire il suddetto parere da parte della 
Sezione Paesaggio della Regione competente nel merito, la Sezione Urbanistica in ottemperanza a quanto 
deciso dal Consiglio di Stato nell’ultimo grado di giudizio con propria sentenza n. 6865/2021, sulla scorta 
delle finalità, specificazioni e motivazioni ivi riportate, predisporrà la Deliberazione di Giunta Regionale sulla 
variante al PRG nel Comune di Nardò oggetto dell’Ordinanza in questione. A tal fine si comunica che è stato 
predisposto il parere di competenza della Sezione Urbanistica che, insieme a quello ex art. 96 NTA PPTR della 
Sezione Paesaggio in corso di acquisizione, costituisce parte integrante del dispositivo regionale di cui sopra. 
Ciò in ottemperanza a quanto disposto dalla Sentenza Consiglio di Stato n. 6865/2021 citata in oggetto. […]””

CONSIDERATO che,	medio tempore,	è	entrato	in	vigore	il	PPTR	il	quale,	in	quanto	piano	sovraordinato	alla	
strumentazione	urbanistica	comunale,	è	vigente	ed	applicabile	ope	legis.

VISTI
• il	parere	tecnico	della	Sezione	Urbanistica	posto	in	allegato	A	al	presente	provvedimento;
• il	 parere	 tecnico	 della	 Sezione	 Tutela	 e	 Valorizzazione	 del	 Paesaggio	 posto	 in	 allegato	 B	 al	 presente	

provvedimento;

RITENUTO,	alla	luce	delle	risultanze	istruttorie	di	cui	ai	Pareri	Tecnici	allegati	(Allegati	A	e	B),	che	per	la	Variante	
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al	PRG	del	Comune	di	Nardò	(Sentenza	del	Consiglio	di	Stato	n.	6865/2021),	sussistano	i	presupposti	di	fatto	
e	di	diritto	per	approvare	con	modifiche	e	prescrizioni	la	variante	al	PRG	relativa	all’area	identificata	al	catasto	
n.	120	particella	n.	5	del	Comune	di	Nardò.

Tutto	ciò	premesso,	sulla	scorta	delle	 risultanze	di	cui	ai	Pareri	Tecnici	allegati	(Allegati	A	e	B),	 si	propone	
alla	Giunta	l’approvazione	con	modifiche	e	prescrizioni	della	variante	al	PRG	relativa	all’area	identificata	al	
catasto	n.	120	particella	n.	5	del	Comune	di	Nardò,	per	le	motivazioni	e	nei	termini	di	cui	agli allegati A e 
B parte	 integrante	e	sostanziale	del	presente	atto. Il	 tutto	da	sottoporre	all’iter	dell’adeguamento	e	delle	
controdeduzioni	comunali	ai	sensi	dell’art.16,	undicesimo	comma,	della	LR	n.56/1980
Vista la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

Vista la	D.G.R.	del	03/07/2023	n.	938	del	Registro	delle	Deliberazioni	recante	D.G.R.	n.	302/2022	“Valutazione	
di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati

GARANZIE DI RISERVATEZZA
La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE 679/2016 in materia di protezione dei 
dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile.
Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 

e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il	Presidente	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4	comma	
4°	-	lettera	“d)”	della	LR	n.	7/97	e	della	L.R.	n.	20/01,	propone	alla	Giunta:

1.	 DI APPROVARE CON MODIFCHE E PRESCRIZIONI,	ai	sensi	dell’art.	16	comma	11	della	L.R.	n.	56/80,	la	
variante	al	PRG	relativa	all’area	identificata	al	catasto	n.	120	particella	n.	5	del	Comune	di	Nardò,	per	
le	motivazioni	e	nei	termini	di	cui	agli allegati A e B parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	atto;

2.	 DI ESPRIMERE parere di compatibilità paesaggistica ai	sensi	dell’art.	96.1.c	delle	NTA	del	PPTR,	per	
le	motivazioni	e	nei	termini	di	cui	al	parere	tecnico,	allegato	B,	della	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	
del	Paesaggio.

3.	 DI RICHIEDERE al	 Consiglio	 Comunale	 di	 Nardò	 apposito	 provvedimento	 di	 adeguamento	 e/o	
controdeduzioni	ai	sensi	dell’art.	16	della	L.R.	n.	56/80	in	ordine	alle	modifiche	e	prescrizioni	apportate,	
per	le	motivazioni	e	nei	termini	di	cui	ai	predetti	pareri	di	cui	agli	allegati	A	e	B,	alla	variante	al	PRG	in	
oggetto;

4.	 DI ALLEGARE al	presente	provvedimento,	per	farne	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	atto:
a.	 parere	tecnico	della	Sezione	Urbanistica	Allegato	A;
b.	 parere	tecnico	della	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	del	Paesaggio	Allegato	B.

5.	 DI DEMANDARE alla	Sezione	Urbanistica	la	notifica	del	presente	atto	al	Sindaco	del	Comune	di	Nardò,	
per	gli	ulteriori	adempimenti	di	competenza;

6.	 DI PUBBLICARE il	presente	provvedimento	sul	BURP	e	sul	sito	 istituzionale	della	Regione	Puglia	ai	
sensi	dell’art.	32	comma	1	della	L.69/2009	in	versione	integrale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
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normativa Regionale, Nazionale e Comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

EQ Pianificazione Territoriale
arch. Valentina BATTAGLINI

 
Il dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio
arch. Vincenzo LASORELLA

Il Dirigente della Sezione Urbanistica ad interim
ing. Giuseppe ANGELINI

“Il sottoscritto Direttore di Dipartimento NON RAVVISA la necessità di esprimere osservazioni sulla proposta di 
deliberazione ai sensi del combinato disposto degli articoli 18 e 20 del DPGR n. 22/2021.”

Il Direttore del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana
Ing. Paolo Francesco GAROFOLI

Il Proponente 
Presidente della Giunta Regionale

dott. Michele EMILIANO

L A G I U N T A

UDITA	 la	relazione	e	la	conseguente	proposta	del	Presidente;
VISTE	 le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;	
A	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge,

D E L I B E R A

1.	 DI APPROVARE CON MODIFCHE E PRESCRIZIONI,	ai	sensi	dell’art.	16	comma	11	della	L.R.	n.	56/80,	la	
variante	al	PRG	relativa	all’area	identificata	al	catasto	n.	120	particella	n.	5	del	Comune	di	Nardò,	per	
le	motivazioni	e	nei	termini	di	cui	agli allegati A e B parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	atto;

2.	 DI ESPRIMERE parere di compatibilità paesaggistica ai	sensi	dell’art.	96.1.c	delle	NTA	del	PPTR,	per	
le	motivazioni	e	nei	termini	di	cui	al	parere	tecnico,	allegato	B,	della	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	
del	Paesaggio.

3.	 DI RICHIEDERE al	 Consiglio	 Comunale	 di	 Nardò	 apposito	 provvedimento	 di	 adeguamento	 e/o	
controdeduzioni	 ai	 sensi	 dell’art.	 16	 della	 L.R.	 n.	 56/80	 in	 ordine	 alle	 modifiche	 e	 prescrizioni	
apportate,	 per	 le	motivazioni	 e	nei	 termini	 di	 cui	 ai	 predetti	pareri	 di	 cui	 agli	 allegati	A	e	B,	 alla	
variante	al	PRG	in	oggetto;

4.	 DI ALLEGARE al	presente	provvedimento,	per	farne	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	atto:
a.	 parere	tecnico	della	Sezione	Urbanistica	Allegato	A;
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b.	 parere	tecnico	della	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	del	Paesaggio	Allegato	B.

5.	 DI DEMANDARE alla	 Sezione	Urbanistica	 la	 notifica	 del	 presente	 atto	 al	 Sindaco	 del	 Comune	 di	
Nardò,	per	gli	ulteriori	adempimenti	di	competenza;

6.	 DI PUBBLICARE il	presente	provvedimento	sul	BURP	e	sul	sito	istituzionale	della	Regione	Puglia	ai	
sensi	dell’art.	32	comma	1	della	L.69/2009	in	versione	integrale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA   
CRISTIANA CORBO MICHELE EMILIANO
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PARERE TECNICO 
“Allegato B” 

COMUNE DI NARDO’ (LE)  
Ottemperanza alla Sentenza Consiglio di Stato n. 6865/2021 sul ricorso n. 8952/2014, 

concernente l'approvazione di una variante al PRG nel Comune di Nardò, area 
identificata al catasto Foglio n. 120 particella n. 5. 

Premesso che con nota prot. n 49339 del 29.1.2024, acquisita al protocollo regionale col 
n. 49725 del 24.5.2024, la Sezione Urbanistica della Regione Puglia in relazione alla 
variante in oggetto ha rappresentato quanto segue:  

“Con riferimento alle note acquisite al protocollo di questa Sezione nn. 1356 del 03.02.2022 e 
13983 del 21.12.2022, l’Avvocatura regionale ha trasmesso la Sentenza in oggetto al fine di 
consentire alla scrivente Sezione di ottemperare a quanto disposto dal Consiglio di Stato. Con 
nota protocollo n. 633 del 12.01.2023 la Sezione Urbanistica ha richiesto al Comune di Nardò, 
di voler trasmettere la documentazione tecnico-amministrativa necessaria per l’espletamento 
della procedura in oggetto per gli aspetti di competenza della scrivente Sezione, chiedendo 
altresì che la suddetta documentazione fosse trasmessa anche alla Sezione Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio regionale ai fini dell’acquisizione del parere di compatibilità 
paesaggistica di cui all’art. 96 delle NTA del PPTR. Conseguentemente si sollecita il suddetto 
invio comunicando che, in mancanza di riscontro, nel termine massimo di 15 giorni dal 
ricevimento della presente nota, si procederà per quanto di competenza, con valutazioni 
effettuate sulla base degli atti già acquisiti a suo tempo al procedimento.” 

Con successiva nota prot. n 7430 del 7.2.2024, acquisita al protocollo regionale col n. 
49725 del 24.5.2022, il Comune di Nardò ha rappresentato quanto segue: 

“Con riferimento al procedimento in oggetto e facendo seguito alla Vs comunicazione del 
12/1/2023 acquisita al prot. comunale n. 2228/2023, si evidenzia per quanto di competenza, 
che l’espletamento della procedura in oggetto consiste sostanzialmente, in esecuzione alle 
sentenze richiamate, nella rideterminazione delle valutazioni istruttorie regionali confluite nella 
DGR n. 1458/2012 poiché censurate dalla sentenza Tar Lecce n. 788/2014, la cui riforma 
proposta in appello da Codesta Regione, è stata respinta dal Consiglio di Stato con sentenza n. 
6865/2021. Pertanto gli atti della variante in argomento sono già in possesso di Codesto Ufficio 
regionale inviati da questo Comune a monte della richiamata DGR 1458/12 che ad ogni buon 
conto si ritrasmettono, ovvero si invia la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 103/2008 – 
adozione variante - con relativi allegati e successiva DCC n. 103/2009 – controdeduzioni alle 
osservazioni pervenute.” 

In data 26.3.2024, presso le aree oggetto di variante si è proceduto, a fini istruttori, ad 
un sopralluogo come comunicato al Comune con nota prot n. 14683 del 14.3.2024 e 
riscontrata successivamente dal Comune ai proponenti con PEC del 15.3.2024.  
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Tutto ciò premesso, dalla consultazione della documentazione agli atti si rappresenta 
che la proprietà di un’area sita nel Comune di Nardò, località Cenate (identificata al 
catasto al foglio n. 120, particella n. 5, nel precedente P.R.G. del Comune di Nardò, 
destinata a zona C5 di sviluppo turistico con iff pari a 1,30 mc/mq e per la rimanente 
parte, per quella prospiciente la via per Santa Caterina, come “zona di rispetto stradale”, 
e “zona agricola di particolare valore ambientale”) aveva proposto due ricorsi al TAR 
Puglia sezione staccata di Lecce: 
- l’uno (r.g. 1712 del 2002) avverso la delibera del Commissario Straordinario del 

Comune di Nardò n. 181 del 4 aprile 2002, di “Adeguamento PRG alle determinazioni 
conclusive riportate nella deliberazione della G.R. n. 345/01”, e la delibera della 
Giunta della Regione Puglia n. 345 del 10 aprile 2001 di approvazione del nuovo PRG 
del Comune di Nardò; nonché avverso la deliberazione del Commissario straordinario 
del 13 febbraio 1992 di adozione del piano regolatore, la delibera della Giunta 
regionale n. 4066 del 10 novembre 1998 di approvazione con prescrizioni del piano 
adottato con la delibera del 13 febbraio 1992, la delibera del consiglio comunale del 
17 febbraio 2000 di controdeduzioni ai rilievi della Regione di cui alla delibera n. 
4066 del 1998, nella parte in cui era stata prevista per l’area di sua proprietà la 
destinazione “B16 ville di interesse ambientale”, “F34- parco attrezzato”, “F41 verde 
di arredo stradale zona per la viabilità”;  

- l’altro ricorso (r.g. 2352 del 2002) impugnando, altresì, la mancata inclusione 
dell’area nella perimetrazione dei territori costruiti, in attuazione dell’art. 1.03.5, del 
Piano urbanistico territoriale tematico (PUTT), che sottraeva i territori costruiti 
all’applicazione delle norme di tutela del medesimo PUTT, adottata dal Commissario 
straordinario del Comune di Nardò, con la delibera del 4 giugno 2002. 

Con le sentenze nn. 2088 e 2091 del 19 marzo 2004 i ricorsi sono stati accolti, e con 
diffida del 26 marzo 2008 la proprietà, nel frattempo entrata in possesso del terreno per 
successione ereditaria, ne chiedeva l’esecuzione. 

In esecuzione di dette sentenze, con deliberazione n. 103 del 20 novembre 2008 il 
Consiglio Comunale di Nardò ha adottato alcune varianti puntuali al PRG tra cui la 
variante n. 1 relativa alla zona di proprietà al foglio 120 particella 5 (fig.1), prevedendo 
per tale area nella parte prospiciente la strada la destinazione in parte come “verde 
privato”, normato dall'art. 55 delle NTA del PRG; nella restante parte la destinazione 
come “zona fondiaria C7 - residenziale di sviluppo turistico”, per complessivi mq. 2604,00 
circa, la zona F.34 “parco attrezzato” per mq. 2657.00, la zona F 41 “verde di arredo 
stradale zona per la viabilità”, infine per la parte residua Zona B.21 bis era previsto che 
restasse normata dall'art. 58 bis delle NTA del PRG, per complessivi mq (670.00+705,00) 
= mq 1375,00 circa, “non essendo interessata dal ricorso al TAR”. 
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Fig.1 Stralcio area interessata dalla variante su ortofoto e catasto 

 

Fig.2 – Stralcio PRG vigente   Fig.3 – Stralcio variante su PRG vigente   

La Sezione Urbanistica regionale, nella relazione istruttoria del 2 marzo 2012, 
condivideva la proposta del Comune “preso atto delle motivazioni della sentenza e di 
quanto prospettato dal Comune circa le previsioni del PRG vigente” subordinatamente 
all’applicazione dell’art. 58 e non dell’art. 58 bis delle NTA del PRG, trattandosi di ambito 
“limitrofo ad aree di particolare valore ambientale”. 
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La Giunta Regionale, al contrario, con la delibera n. 1458 del 17 luglio 2012, pubblicata 
sul BURP n. 117 del 7 agosto 2012, basandosi sul parere del Comitato Urbanistico 
Regionale (CUR), deliberava di non approvare la variante proposta dal Comune e rinviare 
al Comune la variante rilevando che “le aree in questione sono direttamente interessate dalla 
presenza di compagini arborate e vegetazionali configurabili, ad un primo esame, quali aree 
boscate e macchia mediterranea e pertanto pregiudizialmente immodificabili in quanto oggetto di 
salvaguardia e tutela paesistico-ambientale, anche ai sensi del PUTT/P regionale”. 

Avverso la suddetta DGR la proprietà ha nuovamente proposto ricorso al TAR della 
Puglia che con sentenza n. 788/2014 ha accolto la censura di difetto di motivazione. 
Contro detta sentenza la Regione Puglia ha proposto appello lamentando l’erroneità 
della sentenza per l’erronea applicazione dei principi in materia di governo del territorio 
e di tutela paesaggistica. 

Si è costituita nel giudizio di appello la proprietaria contestando la fondatezza 
dell’appello, supportata da ulteriori proprietari di ville limitrofe all’area interessata. In 
vista dell’udienza pubblica tutte le parti costituite hanno presentato memoria e 
memoria di replica insistendo nelle proprie argomentazioni difensive e contestando le 
difese avversarie. 
In particolare, nella propria memoria, la Regione Puglia ha dedotto che, con DGR n. 176 
del 16 febbraio 2015, è stato approvato il Piano Paesaggistico Territoriale della Regione 
(PPTR) che ha sostituito il PUTT/P e ha inserito l’area di proprietà in questione all’interno 
di alcune componenti paesaggistiche quali “UCP reticolo idrografico di connessione della 
rete ecologica regionale”, “BP boschi e UCP area di rispetto dei boschi”, “UCP coni 
visuali”, “BP Immobili e aree di notevole interesse pubblico”, “UCP area di rispetto di 
componenti culturali e insediative”. 
Il PPTR è stato impugnato dalla proprietà con ricorso al TAR Bari, respinto tuttavia con la 
sentenza n. 1257 del 2020, che avrebbe riconosciuto la sussistenza delle condizioni per 
la tutela dell’area come bosco. 

Il Consiglio di Stato con sentenza n. 6865/2021, ha respinto il ricorso n. 8952/2014 
proposto dalla Regione, e nell’articolare dettagliatamente nel merito delle questioni 
poste, ha rappresentato che dalla sentenza n.2088  del 19 marzo 2004 “deriva un effetto 
conformativo del giudicato limitato all’obbligo di riesercizio del potere derivante dall’annullamento 
per difetto di istruttoria e di motivazione e in tale sede di non mantenere nel loro complesso le 
medesime destinazioni urbanistiche segnate da un giudizio di illogicità da parte del giudice. Dalla 
pronuncia non è quindi derivata una affermazione di immediata edificabilità dell’area né l’obbligo 
sia per il Comune che per la Regione di prevedere una specifica destinazione.” e ha ritenuto nel 
caso di specie, che “La sentenza appellata ha, infatti, fatto corretta applicazione dei consolidati 
orientamenti giurisprudenziali in materia di atti di pianificazione, per cui, pur nell’ambito della 
discrezionalità che connota tale potere di pianificazione, sussistono specifici obblighi di 
motivazione in particolari situazioni, tra cui quelle in cui ci siano precedenti giudicati di 
annullamento.”  
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Con Ordinanza n. 1398/2023 il TAR Lecce – Sezione Prima, nel richiamare testualmente 
la suddetta Sentenza del CdS n. 6865/2021, preso atto della difesa della Regione Puglia 
(memoria del 24 novembre 2023) e della difesa della proprietà (memoria del 1 dicembre 
2023) ha ritenuto di dover chiedere alla Dirigente dell’Area Funzionale IV – Urbanistica e 
Ambiente del Comune di Nardò e alla Dirigente della Sezione Urbanistica della Regione 
Puglia, proprie relazioni di chiarimenti sulla vicenda in oggetto, alla prima in merito al 
mancato adempimento alle richieste regionali avvenute con nota n. 633/2023 e alla 
seconda in riferimento alle deduzioni difensive di cui alla citata memoria della parte del 
1 dicembre 2023. 

Tutto ciò premesso si rappresenta quanto segue: 
Con DGR n. 176 del 16.2.2015 pubblicata sul BURP n. 40 del 23.3.2015 è stato approvato 
il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) e il previgente Piano Paesaggistico 
PUTT/p ha cessato di avere efficacia, per cui fuori dai casi dalle disposizioni transitorie di 
cui ai commi 1 e 2 dell’art. 106, trova attuazione, come per la variante in oggetto, il 
vigente Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR). 
 
Con ricorso n. 1332 del 2018 al TAR Bari, il PPTR è stato impugnato dalla proprietà e con 
sentenza n. 1257 del 2020 detto ricorso è stato ritenuto inammissibile e infondato, in 
particolare il TAR nel merito ha espresso quanto segue: 

“(…) occorre innanzitutto evidenziare che con l’entrata in vigore del Codice dei beni culturali 
(D.Lgs. n. 42/2004) è stata definitivamente affermata l’idea del piano paesaggistico come 
nucleo strutturale rigido cui obbediscono tutti gli altri strumenti di pianificazione territoriale (di 
settore e urbanistica), secondo una configurazione sostanzialmente gerarchica che conferisce 
al piano paesaggistico una vera e propria natura apicale. In particolare, con specifico 
riferimento alla pianificazione urbanistica, il Codice presenta una formulazione rafforzata per 
scandire la cogenza di un vincolo (quello paesaggistico, appunto) che si manifesta sia in senso 
orizzontale, sia verticale. Infatti, alla luce del comma 3 dell’art. 145, le previsioni dei piani 
paesaggistici «sono cogenti per gli strumenti urbanistici dei comuni, delle città metropolitane e 
delle province, sono immediatamente prevalenti sulle disposizioni difformi eventualmente 
contenute negli strumenti urbanistici». La relazione di gerarchia delineata, peraltro, si pone in 
linea di assoluta coerenza con gli insegnamenti della Corte costituzionale, la quale ha 
riconosciuto la tutela del paesaggio come attinente a «interessi sovraordinati» e costituenti un 
limite rispetto a quelli sottesi al razionale assetto del territorio e affidati alla competenza 
concorrente delle Regioni in materia di governo del territorio e di valorizzazione dei beni 
culturali ed ambientali. Il rapporto di gerarchia tra il piano paesaggistico e tutti gli altri piani 
territoriali urbanistici fa sì che la definizione dei contenuti del primo equivalga a conformare la 
successiva attività di pianificazione urbanistica del relativo territorio, tramite una sua 
preventiva regolamentazione globale, in relazione alla quale il comma 4 dell’art. 144 (secondo 
cui «I comuni, le città metropolitane, le province e gli enti gestori delle aree naturali protette 
conformano o adeguano gli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale alle previsioni 
dei piani paesaggistici») pone obblighi di conformazione e adeguamento, adempiuti i quali il 
piano urbanistico diviene l’atto che contiene la disciplina più compiuta e con maggiore efficacia 
precettiva, anche se non ne costituisce la fonte di produzione principale. 
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Nel caso di specie, la Regione Puglia, pur avendo preso atto del contenuto delle previgenti 
previsioni urbanistiche comunali insistenti sulle aree di proprietà dei ricorrenti, ha 
legittimamente individuato – ai sensi dell’art. 143 del Codice, e tenuto conto di quanto previsto 
dal successivo art. 145 riguardo alla “prevalenza” della pianificazione paesaggistica – i beni 
paesaggistici meritevoli di tutela (e conseguentemente ha perimetrato le relative aree), senza 
essere in alcun modo condizionata dalla presenza di eventuali previsioni urbanistiche comunali 
in qualche modo in contrasto con tale ricognizione.” 

Inoltre con riferimento alla perimetrazione dell’area oggetto di variante nei cosiddetti 
“Territori Costruiti” di cui all’art. 1.03 delle NTA del previgente piano Paesaggistico del 
PUTT, il TAR nella richiamata sentenza si è così espresso:  

“Parimenti non meritano positivo riscontro le doglianze relative alla inclusione di parte dei 
suoli de quibus nella perimetrazione dei “Territori costruiti” ex art. 1.03.5 del previgente 
PUTT/P. A tal riguardo, si osserva che, a mente della norma transitoria di cui all’art. 106, 
commi 6 e 7, N.T.A. del P.P.T.R., è previsto che «6. Fatta salva l’acquisizione dell’autorizzazione 
paesaggistica, ove presenti beni paesaggistici di cui agli articoli 134 e 157 del Codice nelle more 
dell’adeguamento degli strumenti urbanistici generali al PPTR, nei territori costruiti di cui 
all’art. 1.03 co. 5 e 6 delle NTA del PUTT/P, trovano applicazione esclusivamente gli Obiettivi di 
qualità paesaggistica e territoriale del relativo Ambito paesaggistico interessato, nonché le 
linee guida indicate all’art. 79, co 1.3. 7. Nei casi di cui al comma precedente, qualora lo 
strumento urbanistico non si adegui al PPTR entro il termine previsto dal co. 1 dell’art. 97 delle 
presenti norme, si applicano le disposizioni di cui al Titolo VI». Essendo trascorso oltre un anno 
dall’entrata in vigore del P.P.T.R. (art. 97 delle N.T.A.), la norma transitoria ha cessato di avere 
efficacia, fermo restando che – in ogni caso – la deroga di cui all’art. 1.03.05, N.T.A. del 
PUTT/P, non avrebbe potuto avere alcun effetto sui beni paesaggistici, vincolati per legge 
(boschi o beni immobili di notevole interesse pubblico), quindi in forza di fonti sovraordinate al 
PUTT/P e al P.P.T.R., come conferma il tenore letterale dello stesso art. 106 delle N.T.A. in 
esame Territori.” 

TUTELE DEFINITE DAL PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE - PPTR 
Considerato che il PRG del Comune di Nardò non risulta essere adeguato al PPTR ai sensi 
dell’art. 97 delle NTA dalla consultazione del vigente PPTR si rileva che: 

- Struttura Idro - geomorfologica: 
- Beni paesaggistici: l’area oggetto di variante non è interessata da Beni Paesaggistici 

della suddetta struttura; 
- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area oggetto di 

variante è interessata dall’Ulteriore Contesto Paesaggistico della suddetta struttura 
nel dettaglio dall’UCP “Reticolo Idrografico di connessione della RER” denominato 
“Lama presso S. Caterina” soggetto agli indirizzi di cui all’art. 43, alle direttive di cui 
all’art. 44, nonché alle misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 47 delle 
NTA del PPTR. 
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Fig.4– Stralcio variante su PPTR - Struttura Idro - geomorfologica 

- Struttura ecosistemica e ambientale 
- Beni paesaggistici: l’area oggetto di variante non interessata da Beni Paesaggistici 

della suddetta struttura nel dettaglio dal BP “Boschi” soggetto agli indirizzi di cui 
all’art. 60, alle direttive di cui all’art. 61, nonché alle prescrizioni cui all’art. 62 delle 
NTA del PPTR. 

- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area oggetto di 
variante è interessata da Ulteriori Contesti Paesaggistici della suddetta struttura, nel 
dettaglio dall’UCP “Area di rispetto dei Boschi” soggetto agli indirizzi di cui all’art. 60, 
alle direttive di cui all’art. 61, nonché alle misure di salvaguardia e utilizzazione di cui 
all’art. 63 delle NTA del PPTR. 

 
Fig.5– Stralcio variante su PPTR - Struttura ecosistemica e ambientale 
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- Struttura antropica e storico-culturale 
- Beni paesaggistici: l’area oggetto di variante è interessata da Beni Paesaggistici della 

suddetta struttura nel dettaglio dai seguenti "Immobili e aree di notevole interesse 
pubblico", come di seguito denominati “: 
 DICHIARAZIONE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DI ALCUNE ZONE IN 

COMUNE DI NARDO decretata il 19.12.1969 con le seguenti motivazioni: 
"Costituisce un insieme di rara bellezza paesistica per la variet dei quadri naturali, la 
vegetazione rigogliosa di piante boschive e ornamentali, la struttura rocciosa e 
frastagliata da punte e rientranze” (Scheda PAE0065). 

 DICHIARAZIONE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DI ALCUNE ZONE IN 
COMUNE DI NARDO decretata il 04.09.1975 con le seguenti motivazioni: "La 
zona predetta ha notevole interesse pubblico per le sue caratteristiche climatiche, 
paesistiche e geomorfologiche che hanno consentito un'intensa opera di umanizzazione, 
sì che è possibile ammirare il felice connubio del lavoro umano con le bellezze della 
natura che i vasti litorali pressoché intatti nella loro originaria bellezza incoraggiano 
sempre più correnti turistiche di massa, mentre le numerose insenature e macchie verdi 
instaurano un equilibrato rapporto fra uomo, natura colonizzata, architettura e colore” 
(Scheda PAE0067). 

 INTEGRAZIONE DI DICHIARAZIONI DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO 
RIGUARDANTE IL TRATTO DI COSTA ADRIATICA E LONICA DAL LIMITE SUD 
DELL'ABITATO DL OTRANTO (MARE ADRIATICO) AL CONFINE CON IA 
PROVINCIA DI TARANTO (PORTO CESAREO - MARE JONIO) decretata il 
1.8.1985 (Scheda PAE0135). 

Detti Beni Paesaggistici sono soggetti agli indirizzi di cui all’art. 77, alle direttive di cui 
all’art. 78, alle prescrizioni di cui all’art. 79 delle NTA del PPTR nonché alla disciplina 
d’uso delle schede PAE nn. 65, 66 e 135. 

- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area oggetto di 
variante è interessata dall’Ulteriore Contesto Paesaggistico della suddetta struttura 
ovvero dall’UCP "Cono Visuale" denominato “Montagna Spaccata” soggetto agli 
indirizzi di cui all’art. 86, alle direttive di cui all’art. 87, nonché alle prescrizioni di cui 
all’art. 88 delle NTA del PPTR. 

Per quanto attiene alle interpretazioni identitarie e statutarie del paesaggio regionale 
espresse nell’Atlante del Patrimonio Ambientale, Territoriale e Paesaggistico del PPTR 
(elaborati serie 3.3), si rappresenta che l’area d’intervento ricade nell’Ambito 
Paesaggistico denominato “Tavoliere Salentino” ed in particolare nella Figura 
Territoriale (unità minima di paesaggio) denominata "La Terra dell'Arneo". 

VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITA’ PAESAGGISTICA 

Preso atto del verbale di sopralluogo effettuato sulle aree oggetto di variante in data 
26.3.2024 e che qui allegato si intende integralmente riportato, preliminarmente si 
rappresenta che ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR il parere di compatibilità 
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paesaggistica per detta variante deve essere espresso verificando ai sensi dell’art. 96.2 
delle NTA del PPTR la coerenza e la compatibilità della stessa con:  

a) il quadro degli obiettivi generali e specifici, di cui al Titolo IV;  
b) la normativa d'uso e gli obiettivi di qualità di cui alla sezione C1 della scheda di ambito di 

riferimento;  
c) gli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee 

guida di cui all’art. 6;  
d) i Progetti territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV. 

La variante al PRG per la quale occorre verificare la coerenza e la compatibilità al PPTR 
prevede la ritipizzazione delle aree rispettivamente in: 

 “zona fondiaria C7 - residenziale di sviluppo turistico”, per complessivi mq. 2604,00 
circa; 

 zona F.34 “parco attrezzato” per mq. 2657.00; 
 zona F 41 “verde di arredo stradale zona per la viabilità”. 

Dalla consultazione degli elaborati la destinazione proposta con la “zona fondiaria C7 - 
residenziale di sviluppo turistico” interessa direttamente, tra le altre componenti 
paesaggistiche di cui al paragrafo TUTELE DEFINITE DAL PIANO PAESAGGISTICO 
TERRITORIALE – PPTR, l’UCP “Area di rispetto dei Boschi” soggetto alle misure di 
salvaguardia e utilizzazione di cui all’art 63 delle NTA del PPTR e in parte il BP “Boschi” 
oggetto alle prescrizioni di cui all’art 62 delle NTA del PPTR. 

 

    

 BP – Boschi                         
 UCP - Area di rispetto dei Boschi 

Fig.7– Sovrapposizione della variante 
al PRG sulle componenti  botanico-

vegetazionali del PPTR 
Fig.6 – Stralcio PRG vigente 
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Al fine della verifica della variante proposta al PRG con il PPTR ed in particolare con il 
citato punto c) comma 2 dell’art. 96 si rappresenta che ai sensi dell’art. 70 delle NTA del 
PRG le Zone C - Residenziali di espansione dei nuovi insediamenti costieri e rurali 
“Comprendono le aree destinate ai nuovi insediamenti residenziali a carattere turistico previsti dal 
P.R.G. nei centri costieri e nei nuclei di residenzialità individuati nelle altre parti del territorio 
comunale”, mentre ai sensi dell’art. 73 delle NTA del PRG le Zone C.7 - Residenziali di 
sviluppo turistico “Comprendono i comparti degli insediamenti costieri previsti per lo sviluppo 
della ricettività turistica a carattere prevalentemente residenziale e le aree già interessate da Piani 
di Lottizzazione in corso di perfezionamento o in fase di attuazione. 

Sono consentite le seguenti destinazioni d'uso: 
 residenziali a carattere turistico stagionali; 
 complessi turistico residenziali tipo residence; 
 pensioni, piccoli ristoranti. 

Negli interventi urbanistici esecutivi ci applicano i seguenti indici e prescrizioni: 
 Indice di fabbricabilità fondiaria IF = 1,20 mc/mq. 
 Rapporto di copertura RC = 0,25 mq/mq 
 Altezza massima H max = 7,50 m, 
 Numero dei piani fuori terra N.P. = 2 fuori terra, per i complessi turistici tipo residenze 

può essere consentito un parziale secondo piano con superficie coperta non superiore al 
50% di quella del piano sottostante e altezza massima complessiva = 10.00 m.; 

 Distanza minima dai confini: D = 6,00 m. 
 Distacco minimo tra gli edifici: 12,00, salvo le aggregazioni di più cellule facenti parte di 

un organismo unitario; 
 Arretramento dal filo stradale: minimo 6,00 m. 

I predetti indici sono riferiti alle superfici fondiarie dei singoli comparti individuati con 
destinazione omogenea C.7 nelle tavole di zonizzazione del P.R.G. 

Gli interventi ricadenti nei piani attuativi (P.P. o P.L.C.) vigenti e/o convenzionati 
dall'Amministrazione Comunale si attuano mediante intervento edilizio diretto con le 
modalità e prescrizioni previste nelle relative convenzioni dei P.L.C. ovvero negli elaborati del 
relativo strumento urbanistico attuativo approvato. 

 Le aree relative ai piani di lottizzazione già approvati e convenzionati e realizzati in tutto 
o in parte sono regolamentate dalle rispettive lottizzazioni senza limiti di scadenza. Tali limiti 
hanno vigore soltanto per la realizzazione delle opere di urbanizzazione.” 

Dette destinazioni non risultano tra quelle ammissibili ai sensi del comma 3 dell’art. 62 e 
63 delle NTA del PPTR  per il BP “Boschi” e per  l’UCP “Area di rispetto dei Boschi” e 
risultano in contrasto con il comma 2 dell’art. 62 e 63 che rispettivamente dispongono la 
non ammissibilità di tutti i piani che comportano, come per la variante in oggetto: 
 art. 62 comma 2: 

a3) nuova edificazione, fatti salvi gli interventi indicati al comma 3; 
(…) 
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a5) apertura di nuove infrastrutture per la mobilità, ad eccezione di quelle finalizzate alla 
gestione e protezione dei complessi boscati; 

 art. 63 comma 2: 
a2) nuova edificazione;  
a3) apertura di nuove strade, ad eccezione di quelle finalizzate alla gestione e protezione 
dei complessi boscati, e l’impermeabilizzazione di strade rurali;” 

CONCLUSIONI 

Tutto ciò premesso si ritiene che possa essere espresso PARERE FAVOREVOLE DI 
COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR per la 
“variante al PRG nel Comune di Nardò, area identificata al catasto Foglio n. 120 
particella n. 5 in ottemperanza alla Sentenza Consiglio di Stato n. 6865/2021 sul ricorso 
n. 8952/2014,”, con esclusione della parte tipizzata quale “Zona fondiaria C7 - 
residenziale di sviluppo turistico” per complessivi mq. 2604,00 circa e della “Zona B.21 
bis normata dall'art. 58 delle NTA del PRG (come prescritto dalla Sezione Urbanistica 
con propria relazione istruttoria del 2 marzo 2012) per complessivi mq (670.00+705,00) 
= mq 1375,00, poiché in contrasto ai sensi dell’art. 96.2.c  con le misure di salvaguardia e 
utilizzazione di cui all’art 63 comma 2 lett a2) e a3) delle NTA del PPTR per l’UCP “Area di 
rispetto dei Boschi” e con le prescrizioni di cui all’art 62 comma 2 lett a2) e a5)  delle 
NTA del PPTR per il BP “Boschi”, la cui suscettività edificatoria potrà essere 
delocalizzata in aree idonee individuate dall’Amministrazione comunale.  
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VALUTAZIONI A SEGUITO DI SOPRALLUOGO DEL 26.3.2024 
Foglio n. 120 – Particella n. 5  

Comune di Nardò 

Con sopralluogo del 26.3.2024, giusta nota prot. n. 14683 del 14.3.2024, al fine di poter 
svolgere l’attività istruttoria, in relazione al procedimento di verifica della compatibilità 
paesaggistica per l'approvazione della variante al PRG in ottemperanza alla Sentenza del 
Consiglio di Stato n. 6865/2021 sul ricorso n. 8952/2014, è stato verificato lo stato dei 
luoghi con particolare riferimento alla presenza del Bene Paesaggistico “Boschi” 
sottoposto a tutela dall’art. 62 delle NTA del PPTR e che interessa direttamente l’area 
oggetto di variante al PRG e al relativo Ulteriore Contesto Paesaggistico “Area di rispetto 
dei boschi” sottoposto a tutela dall’art. 63 delle NTA del PPTR. 
Preliminarmente si è avuto modo di contestualizzare l’area (fig.1) nell’ambito 
paesaggistico di cui è parte integrante, ciò al fine di analizzarla nell’insieme di 
appartenenza e non con “una valutazione atomistica del singolo terreno di pertinenza 
del privato”, a scala particellare, ma guardando “all’area dotata di certe caratteristiche 
naturalistiche nel suo insieme” (cfr. T.A.R. Puglia, Bari, Sez. III, 3.6.2021, n. 950), evitando 
pertanto artificiose frammentazioni. 
Nel merito il sopralluogo ha permesso di considerare l’aspetto eco-sistemico della 
componente botanico vegetazionale del suolo nel più ampio sistema ecologico di 
appartenenza al fine di comprenderne la sua funzionalità e il ruolo nella conservazione 
della componente botanico-vegetazionale.  

 
Fig.1  Sovrapposizione sul PPTR Area oggetto di variante 

 
BP - Bosco 



54288                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 19-8-2024

 
  

DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITÀ 
URBANA 

 

SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 
 

Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica 
 

 
Via Gentile, 52 - 70126 Bari - 080 5407761 
pec: sezione.paesaggio@pec.rupar.puglia.it 

2 
 

Come si rileva dalle immagini di seguito riportate (fig.2) è evidente che il bosco, 
ricadente nell’area oggetto di variante, è contestualizzato in una area boscata di circa 27 
ettari a ridosso della fascia costiera che, circondata da sistemi di urbanizzazione con 
relative infrastrutture, intervallata da coltivi e incolti, si dirama da ovest (dalla costa) 
verso l’interno salendo lungo il solco erosivo di natura carsica denominato “Lama presso 
S. Caterina”. (fig.3). Questo sistema del bosco associato al canale, come si è avuto modo 
di constatare, è senza soluzione di continuità tra costa ed entroterra e rappresenta una 
delle componenti paesaggistiche che caratterizzano il paesaggio costiero della figura 
territoriale (unità minima di paesaggio) “TERRA DELL’ARNEO” riconosciuta dal PPTR (cfr 
scheda d’ambito n. 5.10). In particolare lo sviluppo della vegetazione boscata lungo 
questi solchi erosivi di natura carsica, che si trovano come riconosciuto dalla Scheda 
d’ambito n. 5.10 del PPTR prevalentemente sul tratto costiero in corrispondenza delle 
aree più acclive e dei terrazzi delle serre (ad es. S. Caterina, S. Maria al Bagno), viene 
favorito dalle condizioni microclimatiche che si creano, tramite questi canali, a seguito 
del deflusso a mare delle acque meteoriche. Nel complesso paesaggistico il sopralluogo 
ha permesso di riconoscere la pineta dell’area boscata in questione, tra quelle che sono 
state impiantate con altre lungo la costa (alcune delle quali fanno parte di aree protette 
parchi, riserve ecc.) a seguito di vari interventi di riforestazione iniziati negli anni '50 che 
hanno trasformato aree brulle e rocciose in un contesto prevalente boscoso con una 
fitta pineta e con all’interno aree substeppiche ricche di graminacee e piante annuali. 
Tuttavia l’indigenato della specie riconosciuta dal sopraluogo e come di seguito descritta 
non può essere ritenuto quale pretesto per definire l’area verde privato o piantumato e 
di conseguenza non considerarla bosco ai sensi di legge. 

 
Fig.2  Sovrapposizione area  sul PPTR 
 

Area boscata di circa 27 ettari 
 
BP - Bosco 

Area oggetto di variante 
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Fig.3  Sovrapposizione area sul PPTR 
 
 
 
Inoltre si rappresenta che il ruolo delle patches di bosco, effettivamente presenti a 
ridosso della costa e perimetrate dal PPTR, come quella oggetto di sopralluogo, 
considerato il constatato grado di consistenza e la continuità della vegetazione tra costa 
e retro costa, sono funzionali nel loro insieme alla conservazione e tutela del paesaggio. 
Ciò favorisce, al contempo, l’evoluzione in bosco anche di alcune zone incolte 
abbandonate e o parzialmente già colonizzate da essenze di tipo forestale, laddove non 
compromesse da attuali o previste attività umane in termini di cambio di uso e/o 
destinazione del suolo. In particolare visti nell’insieme del complesso paesaggistico, ogni 
singola area è in un sistema di aree source da cui si propaga il materiale riproduttivo e 
affinché si realizzi questa condizione, ogni singola patch deve conservare la propria 
capacità di autorigenerazione, come dimostrano le essenze arbustive presenti nell’area 
oggetto di variante. 
Ne consegue che l’intera compagine vegetazionale, con estensione di circa 27 ettari, 
come si è avuto modo di constatare in sede di sopralluogo, conserva le caratteristiche 
tali da farla rientrare nella definizione di bosco permanente e con caratteristiche naturali 
in grado di autorigenerarsi, in quanto dotata di risorse tali da consentirne il 
rinnovamento spontaneo e la naturale sostituzione della vegetazione in via di 

Area oggetto di variante 

Area boscata di circa 27 ettari 

RER - Reticolo idrografico di 
connessione della R.E.R. 
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esaurimento. In questa situazione, un ruolo fondamentale nel mantenimento delle 
condizioni di equilibrio con l’ambiente per la tutela del complesso boscato, la 
riproduzione ed il propagarsi dello stesso, viene assicurata dalle cosiddette “Aree di 
rispetto dei boschi”.  
Il sopralluogo ha quindi permesso di accertare, con riferimento all’area oggetto di 
variante urbanistica del PRG le seguenti considerazioni tecniche sulla base della reale 
componente botanico-vegetazionale. 
L’area, come da consultazione degli elaborati del PPTR e come verificate durante il 
sopralluogo, è ad oggi interessata direttamente dal BP “Boschi” e dal UCP “Area di 
rispetto dei boschi” (fig.4); detto UCP come definito dall’art. 59 comma 4 delle NTA del 
PPTR è una fascia di salvaguardia della profondità di 100 m, sia della parte boscata di cui 
alla p.lla n. 5 (cerchiata in rosso cfr fig.4) foglio di mappa n. 120, oggetto della variante 
urbanistica, ma anche del bosco perimetrato dal PPTR per le p.lle nn. 89-265 e 387 foglio 
di mappa n.112, (cerchiate in giallo cfr  fig.4) poste a nord della Strada Santa Caterina. 

 
Fig.4  Sovrapposizione area  sul PPTR    
 

UCP “Area di rispetto dei boschi” 
 
BP - Bosco 
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Fig.5  Sovrapposizione area  sul PPTR e ortofoto    
 
 
 
La particella catastale di cui alla variante urbanistica è interessata da una vegetazione 
arborea forestale assimilabile a bosco, così come definito ai sensi di normativa, dettate 
dall’art. 142, comma 1, lett. g) del D.Lgs. n. 42/2004 (“Codice dei Beni culturali e del 
paesaggio”) come modificato dal D.Lgs. n. 34 del 3 aprile 2018: “… sono definite bosco le 
superfici coperte da vegetazione forestale arborea, associata o meno a quella arbustiva, di origine 
naturale o artificiale in qualsiasi stadio di sviluppo ed evoluzione, con estensione non inferiore ai 
2.000 metri quadri, larghezza media non inferiore a 20 metri e con copertura arborea forestale 
maggiore del 20 per cento”. 

UCP “Area di rispetto dei boschi” 
 
BP - Bosco 
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Il rilievo fotografico di cui al sopralluogo e qui riportato (figg. 6, 7, 8) conferma la 
presenza di essenze arboree, in particolare si è rileva la presenza di formazioni di Pino 
d’Aleppo (Pinus halepensis) e Pino domestico (Pinus pinea) che ricoprono senza 
soluzione di continuità la parte a sud e a nord della particella catastale n. 5 con quelle 
immediatamente limitrofe (con l’eccezione della parte a est interessata da un 
insediamento residenziale).  
 

 
Fig.6  Sovrap\posizione area  sul PPTR e ortofoto 
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Fig. 7 - Planimetria con punto di vista n. 1 e immagini della parte boscata posta a sud 

dell’area oggetto di variante. 
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Fig. 8 - Planimetria con punto di vista n. 2 e immagini della parte boscata posta a nord 

dell’area oggetto di variante. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2 
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Si tratta nello specifico di una associazione forestale di conifere miste composta, oltre 
che dalle due specie sopra citate, anche da altre specie vegetali appartenenti alle 
Gimnosperme (pinacee e cupressacee). Questa associazione permette di poter 
classificare l’area come bene paesaggistico, in quanto oltre ad avere un significato 
fisionomico utile ai fini della classificazione ha un ruolo ecologico di notevole importanza 
legato ad ogni singola specie al punto da essere riconosciuto e perimetrato anche in altri 
strumenti di pianificazione e gestione (Carta delle Tipologie Forestali della Regione 
Puglia approvata con DGR n. 1279 del 19 settembre 2022). La successione vegetazionale 
è costituita da alberi d’alto fusto con presenza anche di sottobosco e di essenze di bosco 
e/o della macchia mediterranea nata spontaneamente che in alcuni casi superano i 2 
metri di altezza. In questo caso si tratta anche di una formazione abbastanza densa che a 
tratti favorisce la penetrazione della luce permettendo lo sviluppo di sottobosco (fig.9). 
 

 
Fig. 9 Immagine fotografiche  della parte interna boscata posta a sud  dell’area oggetto 

di variante. 
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Per quanto rilevato in sede di sopralluogo e sulla base della sentenza del Consiglio di 
Stato, n. 5410 del 2012, che afferma: "La nozione di territorio coperto da bosco nella 
legislazione paesaggistica ed in particolare nella legge n. 431 del 1985 ora inserita nel testo del d. 
lgs. n. 490 del 1999, deve essere ricavata non solo in senso naturalistico ma anche normativo, 
riferendosi a provvedimenti legislativi, nazionali e regionali, ed ad atti amministrativi generali o 
particolari, sicché non è possibile adottare, alla luce della "ratio" della legge n. 431 del 1985, una 
concezione quantitativa e restrittiva di bosco, dovendosi includere anche le aree limitrofe che 
servono per la salvaguardia e l'ampliamento, attesa la significativa differenza tra bosco e territorio 
coperto da bosco, che implica un elemento tipizzante quella zona (Cassazione penale, sez. III, 9 
giugno1994, n. 7556). Questo concetto implica il riferimento ad una nozione normativa di bosco 
che non è circoscritta ai soli terreni boscati, ma ad un elemento tipizzante il territorio che, potrebbe 
anche non essere ricoperto da alberi ma serve alla salvaguardia del bosco”, si ritine che l’area 
oggetto di variante non può essere definita area privata a giardino. 
Inoltre si sottolinea come la particella oggetto di variante abbia essa stessa un crescente 
valore paesaggistico, essendo confinante con boschi unanimemente riconosciuti come 
beni paesaggistici ed essendo legata in successione temporale a quelle costiere. Dai 
rilievi in campo è di tutta evidenza che anche in questa area, come in tutta la fascia 
jonica costiera, la tendenza evolutiva dei boschi a pinete mediterranee va verso un 
aumento della componente di latifoglie, dove è già presente, più o meno sviluppata, 
disposta su un piano composto da specie arboree, in cui il piano inferiore è composto 
prevalentemente dalle specie tipiche della macchia mediterranea a portamento 
arbustivo (fig.10). La graduale sostituzione del pino con le latifoglie (in particolare leccio) 
nella parte a sud della p.lla n. 5 è una operazione naturale costitutiva di boschi più stabili 
e più ricchi di specie, preferibili anche dal punto di vista paesaggistico che naturalistico.  

 
Fig. 10 Immagine fotografiche  della parte interna boscata posta a sud  dell’area oggetto 

di variante. 
 
Per tale motivo, le pinete, come nel caso rilevato, hanno un valore estetico-
paesaggistico di primaria importanza che unito al buono stato vegetativo e alla 
mancanza delle condizioni (cambiamenti permanenti e/o edilizi) che ne minano la 
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stabilità dei boschi litoranei, consente di ipotizzare il mantenimento delle piante e 
l’eventuale transizione verso un bosco di latifoglie, così come dimostrato dall’evoluzione 
della vegetazione nel corso degli anni in queste aree, confermandone la funzione 
ecologica di primaria importanza (cfr fgg. 11-12-13). 

 
Fig. 11 

 
Fig. 12 
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Fig. 13 

Come sopra citato riguardo le condizioni microclimatiche che permettono lo  
sviluppo di una fitta vegetazione, il sopralluogo ha permesso di individuare un 
lieve gradino di entrata in un canale dove le condizioni pedoclimatiche ed 
espositive relative alle basse pareti rocciose, che lambiscono questo canale, 
hanno permesso lo sviluppo di arbusti in una sequenza lineare fitta e 
impenetrabile, come da figg. nn. 14 e 15. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Fig. 14 

 
Fig. 15 
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Tratta di un vero e proprio corridoio di connessione, cartograto dal PPTR come 
Ulteriore Contesto paesaggistico “Reticolo idrografico di connessione della Rete 
Ecologica Regionale”. 

 

 

Fig. 16- Sovrapposizione area sul PPTR               
 
 
Dal sopralluogo è emersa la presenza di essenze arboree formatesi spontaneamente 
nelle area interessate dall’UCP “Area di rispetto dei boschi” e ricadente nella particella n. 
5 e in quelle limitrofe, a dimostrazione della naturale vocazione del terreno indagato a 
bosco. Trattasi peraltro di una condizione normale per i terreni limitrofi ai boschi, in cui 
la fascia di rispetto (“100 metri dal perimetro esterno delle aree boscate che hanno 
un’estensione superiore a 3 ettari cfr art. 59.4.c delle NTA del PPTR) assolve la sua 
funzione protettiva ed in questo caso permette l’attecchimento del materiale vegetativo 
che si propaga dal vicino bosco. Il concetto di bosco a livello eco-sistemico è ben 
rappresentato e riscontrato nell’area in questione, in quanto si tratta non solo di una 
formazione vegetale ma anche di un insieme di elementi biotici, abiotici e paesaggistici 
che ne connotano il proprio essere peculiare e il loro sviluppo nel tempo. La funzione, 

Ulteriore Contesto paesaggistico 
“Reticolo idrografico di connessione 
della Rete Ecologica Regionale 
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quindi, delle aree di rispetto dei boschi è assicurare il mantenimento delle condizioni di 
equilibrio con l’ambiente per la tutela del complesso boscato e in alcuni tratti, come in 
questo, garantisce la riproduzione ed il propagarsi dello stesso. 
 

 
 
Fig. 17- Sovrapposizione area sul PPTR              

Inoltre è chiaramente emerso che si tratta di aree con caratteristiche omogenee sotto il 
profilo botanico-vegetazionale per cui si definisce “bosco in evoluzione” e con 
caratteristiche litologiche assimilabili in parte a prati e pascoli, come raffigurate nelle 
foto di seguito, dalla posizione n. 3 (cfr fig. 17). Tale rilievo concorre alla dimostrazione 

3 

UCP “Area di rispetto dei boschi” 
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che si tratta di una area ad alto valore paesaggistico, data la compenetrazione di 
differenti caratteristiche (sia vegetazionale che di altra origine) rendendola peculiare e al 
contempo ben integrata a scala territoriale ampia, su cui si basano le valutazioni 
paesaggistiche e non su una artificiosa frammentazione della componente paesaggistica 
a livello particellare che risponde ad altre logiche e metodologie che nulla hanno a che 
vedere con la componente paesaggistica così come definita nel suo insieme.  

  
 

 
 

Fig. 18 Immagine fotografiche  della parte interessata dall’UCP “Area di Rispetto dei 
Boschi” 
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In riferimento alle aree di rispetto del bosco, funzionali sia alla salvaguardia che alla 
propagazione dello stesso bosco, si riporta la sentenza n. 5410 del 2012 del Consiglio di 
Stato che sottolinea che la nozione normativa di bosco che non è circoscritta ai soli 
terreni boscati, ma ad un elemento tipizzante il territorio che non può essere ricoperto 
da alberi e può servire per salvaguardare il bosco. Ne consegue che la presenza di 
essenze arboree e floreali formatesi spontaneamente dimostra la naturale vocazione del 
terreno a bosco, peraltro normale nei terreni limitrofi ai boschi. 
 
In conclusione si sottolinea che sebbene l’area boscata si trovi in prossimità di area 
antropizzata, tale contesto non può compromettere la valutazione paesaggistica rilevata 
in sopralluogo. 
Al contrario la contestualità tra elemento boschivo ed elemento antropico rappresenta 
presupposto della normativa vincolistica. Il vincolo all’interno di una prospettiva e di una 
logica di natura tutelare e conservativa, esercita la propria funzione proprio attraverso i 
processi di individuazione e perimetrazione dell’area boschiva, ponendo un divieto di 
antropizzazione e quindi di salvaguardia degli elementi naturali (cfr. T.A.R. Puglia, Bari, 
Sez. III, 3.6.2021, n. 950) che, prescindendo dalla preesistente artificialità umana, trova 
anzi in questi contesti antropizzati la propria peculiare attuazione.  
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	15	luglio	2024,	n.	989
FESR Puglia 2021 – 2027. Azione 2.6, Interventi per il contrasto all’erosione costiera e il ripristino della  
naturale dinamica costiera, Sub Azione 2.6.2, Interventi per il contrasto all’erosione costiera. Atto di 
indirizzo per la selezione di interventi. Variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2024 e 
pluriennale 2025-2026 ai sensi dell’art. 51 c. 2 del D.Lgs. 118/2011.

Il	Vice	Presidente	della	Giunta,	Assessore	con	delega	al	Bilancio,	Demanio	e	Patrimonio	ed	alla	Programmazione,	
sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dal	Dirigente	della	Sezione	Demanio	e	Patrimonio,	condivisa	per	la	parte	
contabile	con	il	Dirigente	della	Sezione	Programmazione	Unitaria	Autorità	di	Gestione	del	PR	FESR-FSE+	2021-
2027,	riferisce	quanto	segue.

Visti:

- il	Reg.	(UE)	n.	1058/2021	relativo	a	Fondo	Europeo	di	Sviluppo	Regionale	(FESR)	e	Fondo	di	coesione;
- il	Reg.	(UE)	n.	1060/2021	recante	disposizioni	comuni	applicabili	al	Fondo	europeo	di	sviluppo	regionale,	

al	Fondo	sociale	europeo	Plus,	al	Fondo	di	coesione,	al	Fondo	per	una	transizione	giusta,	al	Fondo	europeo	
per	gli	affari	marittimi,	la	pesca	e	l’acquacoltura,	e	le	regole	finanziarie	applicabili	a	tali	fondi	e	al	Fondo	
Asilo,	migrazione	e	integrazione,	al	Fondo	Sicurezza	interna	e	allo	Strumento	di	sostegno	finanziario	per	
la	gestione	delle	frontiere	e	la	politica	dei	visti;

- la	Deliberazione	n.	556	del	27/04/2022	con	cui	la	Giunta	Regionale	ha	inteso	confermare	quale	Autorità	
di	Gestione	del	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027	il	Dirigente	pro-tempore	della	Sezione	Programmazione	
Unitaria,	 Gabinetto	 del	 Presidente,	 affidandogli,	 ai	 sensi	 dell’art	 72	 del	 Reg.	 2021/1060	 la	 funzione	
contabile	 (art.	76),	e	quale	Autorità	di	Audit	 il	Dirigente	pro-tempore	del	Servizio	Controllo	e	Verifica	
Politiche	Comunitarie,	Segreteria	Generale	della	Presidenza;

- l’Accordo	di	Partenariato	Italia	2021-2027	per	l’impiego	dei	fondi	strutturali	e	di	 investimento	europei	
(di	seguito	“fondi	SIE”),	adottato	con	decisione	di	esecuzione	della	Commissione	Europea	C(2022)	4787	
finale	del	15	luglio	2022;

- la	Decisione	di	 Esecuzione	n.	 8461	del	 17/11/22	della	 Commissione	di	 approvazione	del	 Programma	
Regionale	Puglia	FESR-FSE+	2021-2027,	ritenuto	conforme	ai	Regolamenti	(UE)	2021/1060,	2021/1058,	
2021/1057,	nonché	coerente	con	l’Accordo	di	Partenariato	e	con	le	pertinenti	Raccomandazioni	Specifiche	
per	Paese,	con	le	sfide	individuate	nel	Piano	nazionale	integrato	per	l’energia	e	il	clima	e	con	i	principi	del	
Pilastro	europeo	dei	diritti	sociali;

- la	D.G.R.	n.	1812	del	07/12/2022,	con	cui	la	Giunta	Regionale	ha	preso	atto	della	suddetta	Decisione	di	
Esecuzione	ed	ha	dato	mandato	al	Dirigente	della	Sezione	Programmazione	Unitaria	di	predisporre	 la	
proposta	di	Governance	del	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027,	in	coerenza	con	il	Modello	MAIA	2.0;

- la	D.G.R.	del	03/05/2023,	n.	603,	con	cui	la	Giunta	Regionale	ha	preso	atto	del	documento	“Metodologia	
e	criteri	per	la	selezione	delle	operazioni	del	Programma	Regionale	FESR-FSE+	2021-2027”	approvato	in	
sede	di	Comitato	di	Sorveglianza	nella	sua	riunione	di	insediamento	del	09/03/2023,	ai	sensi	dell’art	40	
(2),	lett.	a)	del	Reg.	(UE)	n°	1060/2021;

- la	D.G.R.	n.	609	del	03/05/2023,	recante	“Programma	Regionale	FESR-FSE+.	Governance	del	Programma:	
Approvazione	delle	Responsabilità	di	attuazione”	con	la	quale	sono	state	individuate	le	Sezioni	responsabili	
delle	Azioni,	tra	le	quali	la	Sezione	Demanio	e	Patrimonio	responsabile	dell’Azione	2.6	“Interventi	per	il	
contrasto	all’erosione	costiera	e	il	ripristino	della	naturale	dinamica	costiera	-	FESR”;

- la	Determinazione	della	 Sezione	Programmazione	Unitaria	n.	 177	del	 31/10/2023	 con	 cui	 sono	 state	
istituite	le	sub-Azioni	afferenti	a	ciascuna	Azione	individuata	nel	Programma,	con	relativa	individuazione	
della	Sezione	Regionale	responsabile	dell’attuazione;

- la	Deliberazione	Della	Giunta	Regionale	27	novembre	2023,	n.	1661	con	il	quale	è	stato	adottato	l’Atto	di	
organizzazione	per	l’attuazione	del	Programma	Operativo	FESR-FSE	2021-2027;

- il	DPGR	n.	554	del	01/12/2023	con	il	quale	è	stato	adottato	l’Atto	di	organizzazione	per	l’attuazione	del	
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Programma	Operativo	FESR-FSE	2021-2027;
- la	Determinazione	Dirigenziale	n.	150	del	29/05/2024	della	Sezione	Programmazione	Unitaria	recante”	

PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2127	(CCI2021IT6FFPR002).	Art.	69	del	Reg.(UE)2021/1060-Adozione	del	testo	
descrittivo	del	Sistema	di	Gestione	e	Controllo	(SI.GE.CO.)	e	dei	relativi	allegati”.

Visti, altresì:
- il	 Regolamento	 (UE)	 n.	 679/2016,	 relativo	 alla	 protezione	 delle	 persone	 fisiche	 con	 riguardo	 al	

trattamento	dei	dati	personali,	nonché	alla	libera	circolazione	di	tali	dati,	che	abroga	la	direttiva	95/46/CE	
(Regolamento	generale	sulla	protezione	dei	dati)	e	il	successivo	D.Lgs.	n.	101/2018	recante	“Disposizioni	
per	 l’adeguamento	 della	 normativa	 nazionale	 alle	 disposizioni	 del	 regolamento	 (UE)	 2016/679	 del	
Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	27	aprile	2016”;

- gli	artt.	20	e	21	del	Codice	dell’Amministrazione	Digitale	(CAD),	di	cui	al	D.	Lgs.	n.	82/2005;
- la	D.G.R.	n.	1974	del	07.12.2020,	recante	“Approvazione	Atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	Organizzativo	

MAIA	2.0”,	pubblicata	sul	BURP	n.	14	del	26.01.2021;
- il	D.P.G.R.	22.01.2021,	n.22	recante	“Adozione	Atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	Organizzativo	“MAIA	

2.0”;
- la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	1576	del	30/09/2021	di	conferimento	dell’incarico	di	direzione	

della	Sezione	Demanio	e	Patrimonio	alla	Dott.ssa	Costanza	Moreo;
- l’A.D.	n.	3	del	27/06/2022	con	cui	il	Direttore	del	Dipartimento	Personale	e	Organizzazione,	integrando	

l’A.D.	n.	2	del	20/05/2022,	ha	rimodulato	i	Servizi	del	Dipartimento	Bilancio,	Affari	Generali	e	Infrastrutture	
confermando,	ad interim,	 la	titolarità	del	Servizio	Demanio	Costiero	e	Portuale	alla	dott.ssa.	Costanza	
Moreo;

- la	D.G.R.	del	15/09/2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	genere,	
denominata	“Agenda	di	Genere”;

- la	D.G.R.	del	07/03/2022,	n.	302	 recante	“Valutazione	di	 Impatto	di	Genere.	 Sistema	di	 gestione	e	di	
monitoraggio”;

- la	D.G.R.	del	27/03/2023,	n.	383	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	concernente	“Valutazione	di	 impatto	di	
genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Presa	d’atto	del	REPORT	Valutazione	di	impatto	di	genere	
(VIG).	Implementazione	degli	atti	sottoposti	a	monitoraggio	ed	avvio	nuova	fase	sperimentale”;

- la	D.G.R.	del	03/07/2023	n.	938	del	Registro	delle	Deliberazioni	recante	D.G.R.	n.	302/2022	“Valutazione	
di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati;

- il	D.	Lgs.	23	giugno	2011	n.	118	come	integrato	dal	D.	Lgs.	10	agosto	2014,	n.	126	“Disposizioni	integrative	
e	correttive	del	D.	Lgs.	118/2011	recante	disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	dei	sistemi	contabili	
e	degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	degli	articoli	1	e	2	
della	L.	42/2009;

- l’art.	51,	comma	2	del	D.	Lgs.	118/2011	come	integrato	dal	D.	Lgs.	10	agosto	2014,	n.	126,	il	quale	prevede	
che	 la	 Giunta,	 con	 provvedimento	 amministrativo,	 autorizza	 le	 variazioni	 del	 documento	 tecnico	 di	
accompagnamento	e	le	variazioni	del	bilancio	di	previsione;

- la	Legge	Regionale	del	29	dicembre	2023,	n.	37	“Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	di	previsione	
2024	e	bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità)”;

- la	Legge	Regionale	del	29	dicembre	2023,	n.	38	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	
finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026”;

- la	D.G.R	n.	18	del	22	gennaio	2024	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	
2024-	2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	Documento	tecnico	di	
accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione.”;

Premesso che:

- L’ambiente	 costiero	 è	 un	 sistema	 dinamico	 in	 relazione	 al	 quale	 i	 fenomeni	 di	 erosione	 e,	 quindi,	 di	
arretramento	o	di	avanzamento	della	linea	di	costa	sono	determinati	da	numerosi	fattori	meteoclimatici,	
geologici,	biologici	ed	antropici.	In	generale,	il	“clima”	è	da	considerarsi	il	principale	agente	modificatore,	



                                                                                                                                54305Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 19-8-2024                                                                                     

fermo	restando	che	ciascuno	degli	altri	parametri	può	avere	un’incidenza	significativa,	anche	in	ragione	
delle	specificità	dell’assetto	morfologico	di	riferimento;

- per	cercare	di	fronteggiare	tali	criticità,	che	connotano	anche	le	coste	basse	della	Puglia,	la	Regione	-	già	
con	DGR	n.	1694	del	28	settembre	2018	-	ha	approvato	il	“Quadro	Programmatico	di	contrasto	all’erosione	
costiera”	che,	nella	sua	articolazione	in	fasi,	delinea	un	sistema	di	azioni	su	scala	regionale	per	strutturare	
in	maniera	organica	gli	interventi	da	attuare,	secondo	un	ordine	di	priorità	definito	dal	livello	di	rischio;

- l’attività	di	 contrasto	ai	 fenomeni	erosivi	della	 costa	pugliese	assurge	 il	 ruolo	di	 intervento	prioritario	
da	 attuare,	 in	 ragione	 della	 circostanza	 che	 i	 980	 chilometri	 di	 costa	 risultano	 essere	 interessati	 da	
diffusi	 fenomeni	 di	 erosione.	 Come	 attestato	 nel	 rapporto	 ISPRA	 del	 2021	 “Dissesto	 idrogeologico	 in	
Italia:	pericolosità	e	indicatori	di	rischio”	la	costa	in	erosione	in	Puglia	risulta	pari	al	14,1%,	superando	la	
porzione	di	costa	in	avanzamento	pari	all’	11,4%.

Considerato che

- il	PR	Puglia,	nell’ambito	della	Priorità	2.	“Un’Europa	più	verde”,	all’Obiettivo	Specifico	RSO	2.4	denominato	
“Promuovere	l’adattamento	ai	cambiamenti	climatici,	la	prevenzione	dei	rischi	di	catastrofe	e	la	resilienza,	
prendendo	in	considerazione	approcci	eco	sistemici”	interviene	per	ridurre	i	rischi	determinati	da	eventi	
estremi	provocati	dai	cambiamenti	climatici;

- nell’ambito	della	Priorità	II,	l’azione	2.6	“Interventi	per	il	contrasto	all’erosione	costiera	e	il	ripristino	della	
naturale	dinamica	costiera”,	la	sub	Azione	2.6.2	“Interventi	per	il	contrasto	all’erosione	costiera”,	prevede	
il	 finanziamento	di	 interventi	ed	opere	 strutturali	finalizzati	alla	mitigazione	dei	 fenomeni	di	 erosione	
delle	coste	basse	pugliesi	da	realizzarsi	su	aree	demaniali;

- l’approccio	strategico	degli	interventi	promuove	l’attuazione	di	misure	di	salvaguardia	delle	coste	pugliesi,	
favorendo	 la	 conoscenza	 delle	 loro	 vulnerabilità	 e	 dei	 rischi	 correlati,	 favorendo	 la	 definizione	 di	 un	
percorso	 sistemico	 volto	 al	miglioramento	dell’intero	 territorio	 costiero,	della	 sua	 transizione	 verde	e	
crescita	sostenibile,	in	un’ottica	di	gestione	integrata	i	cui	attori	sono	le	Amministrazioni,	i	cittadini	e	le	
imprese;

- l’attuazione	 della	 su	 richiamata	 sub	 Azione	 consente	 di	 perseguire	 l’obiettivo	 di	 tutelare	 l’ambiente	
costiero	in	relazione	ai	fenomeni	di	erosione	costiera	e,	quindi,	di	arretramento	o	di	avanzamento	della	
linea	di	costa	determinati	da	numerosi	fattori	meteoclimatici,	geologici,	biologici	ed	antropici,	ed	avviare	
un’attività	di	contrasto	ai	fenomeni	erosivi	della	costa	bassa	pugliese.

RITENUTO, per	il	fine	sopra	evidenziato,	di	dare	impulso	all’Azione	2.6	“Interventi	per	il	contrasto	all’erosione	
costiera	e	il	ripristino	della	naturale	dinamica	costiera”,	sub	Azione	2.6.2	“Interventi	per	il	contrasto	all’erosione	
costiera”,	tramite	Avviso	pubblico	rivolto	ai	Comuni	pugliesi	per	la	selezione	di	interventi	per	la	realizzazione	
di	opere	strutturali	finalizzate	alla	mitigazione	dei	fenomeni	di	erosione	costiera	delle	coste	basse	pugliesi	
da	realizzarsi	su	aree	demaniali,	anche	attraverso	l’applicazione	tecnologie	innovative,	all’uopo	stanziando	la	
somma	di	€	20.000.000,00

Dato atto che:
- in	data	05	giugno	2024	si	è	tenuto,	presso	l’Autorità	di	Gestione,	un	incontro	con	il	Partenariato	Istituzionale	

ed	 Economico-Sociale,	 volto	 a	 condividere	 le	 scelte	 programmatiche	dell’Amministrazione	nell’ambito	
dell’attuazione	della	citata	Azione	2.6	del	PR	Puglia	FESR	2021-2027,	nonché	 le	tipologie	di	 interventi	
ammissibili	 e	 i	 criteri	 per	 la	 valutazione	 delle	 proposte	 progettuali	 nell’ambito	 nell’	 ambito	 della	 sub	
Azione	2.6.2	del	PR	Puglia	2021-2027ai	fini	della	strategia	di	contrasto	ai	fenomeni	di	erosione	costiera;

- la	 valutazione	 delle	 proposte	 progettuali	 avverrà	 in	 applicazione	 dei	 criteri/requisiti	 di	 ammissibilità	
formale	e	sostanziale	e	dei	criteri	di	valutazione	sostanziale,	tra	quelli	approvati	per	l’Azione	2.6	in	sede	di	
Comitato	di	Sorveglianza	ai	sensi	dell’art	40	(2),	lett.	a)	del	Reg.	(UE)	n.	1060/2021.

Tanto premesso e considerato si propone:



54306                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 19-8-2024

- di	 dare	 compiuta	 attuazione	 alla	 strategia	 regionale	 volta	 a	 salvaguardare	 le	 coste	 pugliesi	 e	 di	
implementare	allo	scopo,	nell’ambito	della	Sub	Azione	2.6.2	del	PR	Puglia	2021-2027,	specifica	procedura	
valutativa	“a	sportello”	tramite	Avviso	Pubblico	per	la	selezione	di	proposte	progettuali	finalizzate	alla	
mitigazione	dei	fenomeni	di	erosione	delle	coste	basse	pugliesi;

- di	individuare	come	beneficiari	le	singole	Amministrazioni	comunali	che	insistono	sul	litorale	pugliese,	
aventi	titolo	ad	operare	sul	demanio	marittimo	e	sul	mare	territoriale	ricadente	nell’ambito	di	competenza	
comunale,	in	virtù	delle	funzioni	conferite	ex	lege;

- di	stanziare,	 le	risorse	pari	ad	€	20.000.000,00	a	valere	sul	PR	Puglia	2021-2027	Prioirtà	 II	“Economia	
verde”	Azione	2.6	“Interventi	per	il	contrasto	all’erosione	costiera	e	il	rispristino	della	naturale	dinamica	
costiera”	-	sub	Azione	2.6.2	“Interventi	per	il	contrasto	all’erosione	costiera”;

- di	demandare	al	Dirigente	della	Sezione	Demanio	e	Patrimonio,	in	qualità	di	Responsabile	dell’Azione	2.6	
del	PR	Puglia	2021-2027,	l’adozione	di	apposito	Avviso	pubblico	rivolto	ai	Comuni	pugliesi	per	la	selezione	
di	 operazioni	 con	 procedura	 valutativa	 “a	 sportello”	 e	 l’adozione	 degli	 atti	 connessi	 e	 conseguenti	
all’adozione	del	presente	provvedimento;

- apportare	la	variazione	al	Bilancio	di	Previsione	2024	e	pluriennale	2025-2026,	al	Documento	Tecnico	di	
accompagnamento	e	al	Bilancio	Gestionale	approvato	con	D.G.R.	n.	18	del	22.01.2024,	ai	sensi	dell’art.	
51	comma	2	del	D.Lgs.	118/2011,	per	dare	copertura	finanziaria	agli	interventi	previsti.

GARANZIE DI RISERVATEZZA

VERIFICA AI SENSI DEL REG. (UE) 2016/679 E DEL D.LGS. 196/03 COME MODIFICATO DAL D.LGS.
101/2018

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	n.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	
presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	
necessari	 ovvero	 il	 riferimento	 alle	 particolari	 categorie	 di	 dati	previste	 dagli	 articoli	 9	 e	 10	del	 succitato	
Regolamento	UE.

Valutazione di impatto di genere (prima valutazione)
Ai	 sensi	 della	DGR	n.	 938	del	 03/07/2023	 la	presente	deliberazione	è	 stata	 sottoposta	 a	Valutazione	di	
impatto	di	genere.
L’impatto	di	genere	stimato	è:
❏	Diretto
❏ Indiretto
 Neutro
❏ Non	rilevato

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il	 presente	 provvedimento	 comporta	 l’istituzione	 di	 nuovi	 capitoli	 di	 spesa	 e	 la	 variazione	 al	 Bilancio	
di	 Previsione	 2024	 e	 pluriennale	 2025-2026,	 al	 Documento	 Tecnico	 di	 accompagnamento	 e	 al	 Bilancio	
Finanziario	 Gestionale	 2024-2026,	 approvato	 con	 DGR	 n.	 18	 del	 22.01.2024,	 ai	 sensi	 dell’art.	 51	 comma	
2	 del	D.Lgs.	 118/2011	 e	 ss.mm.ii.,	 per	 dare	 copertura	 finanziaria	 all’	 l’Avviso	 pubblico	 per	 la	 selezione	di	
interventi	finalizzati	alla	mitigazione	dei	fenomeni	di	erosione	delle	coste	basse	pugliesi,	rivolto	alle	singole	
Amministrazioni	comunali	che	insistono	sul	litorale	pugliese,	come	di	seguito	riportato:

BILANCIO VINCOLATO/AUTONOMO
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CRA	02.06	GABINETTO	DEL	PRESIDENTE	-	SEZIONE	PROGRAMMAZIONE	UNITARIA
ISTITUZIONE NUOVI CAPITOLI DI SPESA

capitolo di 
spesa Declaratoria

Missione e 

Programma 
Titolo

Codice UE
Codifica Piano 
dei Conti 
finanziario

CODICE identificativo delle tran-
sazioni di cui al punto 1 ALL. 7 D. 

LGS. 118/2011

CNI  (1)
PR	PUGLIA	2021-2027	–	FONDO	 FESR	-	 Azione

2.6	“Interventi	per	il	contrasto	all’erosione
costiera	e	il	rispristino	della	naturale	dinamica	

costiera”	-	Contributi	agli	investimenti	a	 Ammini-
strazioni	Locali	-	Quota	UE

9.9.2 3 U.2.03.01.02 1-difesa	del	suolo

CNI  (2)
PR	PUGLIA	2021-2027	–	FONDO	 FESR	-	 Azione

2.6	“Interventi	per	il	contrasto	all’erosione
costiera	e	il	rispristino	della	naturale	dinamica

costiera”	-	Contributi	agli	investimenti	a
Amministrazioni	Locali	-	Quota	Stato

9.9.2 4 U.2.03.01.02 1-difesa	del	suolo

CNI  
(3)

PR	PUGLIA	2021-2027	–	FONDO	 FESR	-	 Azione
2.6	“Interventi	per	il	contrasto	all’erosione

costiera	e	il	rispristino	della	naturale	dinamica	
costiera”	-	Contributi	agli	investimenti	a	 Ammini-

strazioni	Locali	-	Cofinanziamento
regionale

9.9.2 7 U.2.03.01.02 1-difesa	del	suolo

VARIAZIONE AL BILANCIO AUTONOMO E VINCOLATO
PARTE ENTRATA

Tipo di entrata: ricorrente
Codice UE: 1 – Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari

Capitolo di 
entrata

Descrizione capitolo
Codifica da Piano 

dei Conti 
Finanziario e

gestionale SIOPE

Variazione competenza
e.f. 2025

Variazione competenza
e.f. 2026

Variazione competenza
e.f. 2027

E4212710
TRASFERIMENTI	C/CAPITALE	PER	IL	PR	

PUGLIA	2021-2027	QUOTA	UE	-
FONDO	FESR

4.02.05.03.001 +	3.400.000,00	€ 6.800.000,00	€ +	3.400.000,00	€

E4212720
TRASFERIMENTI	C/CAPITALE	PER	IL	PR
PUGLIA	 2021-2027	 QUOTA	 STATO	 -	

FONDO	FESR

4.02.01.01.001 +	1.120.000,00	€ +	2.240.000,00	€ +	1.120.000,00	€

Titolo	giuridico	che	supporta	il	credito:	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027	approvato	con	decisione	C(2022)8461	
del	17	novembre	2022.
Si	 attesta	 che	 l’importo	 relativo	 alla	 copertura	 del	 presente	 provvedimento	 corrisponde	 ad	 obbligazione	
giuridicamente	perfezionata,	con	debitore	certo:	Unione	Europea	e	Ministero	dell’Economia	e	Finanza.

Parte II^ - Spesa

Tipo di spesa: ricorrente
CODICE identificativo delle transazioni di cui al punto 1 ALL. 7 D. LGS. 118/2011: 1

capitolo 
di spesa Declaratoria

Missione e 
Programma 

Titolo

Codi -
ce UE

Codifica Pia-
no dei Conti 

finanziario

Variazione 
competenza 

e.f. 2025

Variazione 
competenza e.f. 2026

Variazione 
competenza e.f. 2027

CNI
 (1)

PR	PUGLIA	2021-2027	–	FONDO
FESR	-	 Azione	2.6	“Interventi	per	
il	 contrasto	all’erosione	costiera	
e	il	 rispristino	della	naturale	

dinamica	 costiera”	-”	-	Contribu-
ti	agli	investimenti	a	Amministra-

zioni	 Locali	-	Quota	UE

9.9.2 3 U.2.03.01.02 +	 3.400.000,00
€

+	6.800.000,00
€

+	3.400.000,00	€
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CNI
 (2)

PR	PUGLIA	2021-2027	–	FONDO
FESR	-	 Azione	2.6	“Interventi	per	
il	 contrasto	all’erosione	costiera	
e	il	 rispristino	della	naturale	

dinamica	 costiera”	-	 -	Contribu-
ti	agli	investimenti	a	Amministra-

zioni	 Locali	-	Quota	Stato

9.9.2 4 U.2.03.01.02 +	 1.120.000,00	€ +	 2.240.000,00	€ +	1.120.000,00	€

CNI
 (3)

PR	PUGLIA	2021-2027	–	FONDO
FESR	-	 Azione	2.6	“Interventi	per	
il	 contrasto	all’erosione	costiera	
e	il	 rispristino	della	naturale	

dinamica	 costiera”	-	-	Contributi	
agli	 investimenti	a	Amministra-
zioni	-	Cofinanziamento	 regionale

9.9.2 7 U.2.03.01.02 +	 480.000,00	€ +	960.000,00	€ +	480.000,00	€

1110050

“Fondo	di	riserva	per	il	 cofinanzia-
mento	regionale	di	 programmi	co-
munitari	(ART.	54,	 comma	1	LETT.	

A	–	L.R.	N.	28/2001)”

9.9.2 8 U.2.05.01.99 -	480.000,00	€ -	960.000,00	 € -	480.000,00	€

L’operazione	 contabile	 proposta	 assicura	 il	 rispetto	dei	 vincoli	 di	 finanza	pubblica	 vigenti	e	 gli	 equilibri	 di	
Bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs	n.118/2011	e	ss.mm.ii.

L’entrata	e	la	spesa	di	cui	al	presente	provvedimento	pari	complessivamente	ad	€ 20.000.000,00 corrisponde	
ad	OGV	che	sarà	perfezionata	mediante	atto	della	Dirigente	della	Sezione	Demanio	e	Patrimonio,	giusta	DGR	n.	
609/2023	ai	sensi	del	principio	contabile	di	cui	all’allegato	4/2,	par.	3.6,	lett.	c)	“contributi	a	rendicontazione”	
del	D.Lgs.	118/2011.

Il	Vice	Presidente,	Assessore	con	delega	al	Bilancio,	Demanio	e	Patrimonio	ed	alla	Programmazione	relatore,	
sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	del	comma	4,	lettera	d)	e	k),	dell’articolo	
4	della	L.R.	n.	7/1997,	propone	alla	Giunta:

1.	 di	prendere	atto	di	quanto	indicato	in	premessa	che	qui	si	intende	integralmente	riportata;
2.	 di	 dare	 compiuta	 attuazione	 alla	 strategia	 regionale	 volta	 a	 salvaguardare	 le	 coste	 pugliesi	 e	 di	

implementare	 allo	 scopo,	 nell’ambito	 della	 Sub	 Azione	 2.6.2	 del	 PR	 Puglia	 2021-2027,	 specifica	
procedura	valutativa	“a	sportello”	tramite	Avviso	Pubblico	per	 la	selezione	di	proposte	progettuali	
finalizzate	alla	mitigazione	dei	fenomeni	di	erosione	delle	coste	basse	pugliesi;

3.	 di	 individuare	 come	 beneficiari	 le	 singole	 Amministrazioni	 comunali	 che	 insistono	 sul	 litorale	
pugliese,	aventi	titolo	ad	operare	sul	demanio	marittimo	e	sul	mare	territoriale	ricadente	nell’ambito	
di	competenza	comunale,	in	virtù	delle	funzioni	conferite	ex	lege;

4.	 di	stanziare,	le	risorse	pari	ad	€	20.000.000,00	a	valere	sul	PR	Puglia	2021-2027	Priorità	II	“Economia	
verde”	 Azione	 2.6	 “Interventi	 per	 il	 contrasto	 all’erosione	 costiera	 e	 il	 rispristino	 della	 naturale	
dinamica	costiera”	-	sub	Azione	2.6.2	“Interventi	per	il	contrasto	all’erosione	costiera”;

5.	 di	demandare	al	Dirigente	della	Sezione	Demanio	e	Patrimonio,	in	qualità	di	Responsabile	dell’Azione	
2.6	del	PR	Puglia	2021-2027,	 l’adozione	di	apposito	Avviso	pubblico	rivolto	ai	Comuni	pugliesi	per	
la	 selezione	di	operazioni	 con	procedura	valutativa	“a	 sportello”	e	 l’adozione	degli	atti	connessi	e	
conseguenti	all’adozione	del	presente	provvedimento;

6.	 di	 apportare	 la	 variazione	 al	 Bilancio	 di	 Previsione	 2024	 e	 pluriennale	 2025-2026,	 al	 Documento	
Tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	Gestionale	approvato	con	D.G.R.	n.	18	del	22.01.2024,	ai	
sensi	dell’art.	51	comma	2	del	D.Lgs.	118/2011,	per	dare	copertura	finanziaria	agli	interventi	previsti;

7.	 di	 autorizzare	 la	 Sezione	Bilancio	 e	Ragioneria	 ad	operare,	 la	 variazione	 al	Documento	 tecnico	di	
accompagnamento	 e	 al	 Bilancio	 gestionale,	 secondo	 quanto	 riportato	 nella	 sezione	 “Copertura	
Finanziaria”;

8.	 di	 autorizzare	 il	 Dirigente	 della	 Sezione	 Demanio	 e	 Patrimonio	 in	 qualità	 di	 Responsabile	 del	
Procedimento	dell’Azione	2.6	–	Sub	Azione	2.6.2	del	PR	Puglia	FESR	2021-2027	in	attuazione	della	
DGR	n.	609	del	 03/05/2023,	 ad	operare	 sui	 capitoli	 di	 entrata	e	di	 spesa	del	bilancio	 regionale	e	
del	presente	provvedimento,	 la	cui	titolarità	è	 in	capo	al	Dirigente	della	Sezione	Programmazione	
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Unitaria;
9.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	regionale,	nazionale	ed	europea,	che	non	sussistono	situazioni,	anche	potenziali,	di	conflitto	di	
interessi	ai	sensi	dell’art.	6	bis della	L.	n.	241/1990	e	ss.mm.ii.,	dell’art.	7	del	D.P.R.	n.	62/2013	e	dell’art	7	del	
Codice	di	comportamento	dei	dipendenti	della	Regione	Puglia	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento	è	
stato	predisposto	da:

La	Dirigente	della	Sezione	Demanio	e	Patrimonio	
Responsabile	Azione	2.6	del	PR	Puglia	FESR	FSE+	2021-2027
Costanza	Moreo

Il	Dirigente	della	Sezione	Programmazione	Unitaria	Pasquale	Orlando
Pasquale	Orlando

Il	 sottoscritto	Direttore	di	Dipartimento	NON	RAVVISA	 la	necessità	di	esprimere	sulla	proposta	di	delibera	
osservazioni	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	articoli	18	e	20	del	D.P.G.R.	n.	22/2021.

Il	Direttore	del	Dipartimento	Bilancio,	Affari	Generali	e	Infrastrutture
Angelosante	Albanese

L’Assessore	al	Bilancio	e	alla	Programmazione
Raffaele	Piemontese

LA GIUNTA REGIONALE

- udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	del	Vice	Presidente	della	Giunta	e	Assessore	al	Bilancio	e	
alla	Programmazione	Unitaria;

- viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione

- a	voti	unanimi	e	palesi	espressi	nei	modi	di	legge

DELIBERA

1.	 di	fare	propria	la	relazione	del	Vice	Presidente	e	Assessore	al	Bilancio,	Demanio	e	Patrimonio	ed	alla	
Programmazione	che	qui	si	intende	integralmente	riportata;

2.	 di	 dare	 compiuta	 attuazione	 alla	 strategia	 regionale	 volta	 a	 salvaguardare	 le	 coste	 pugliesi	 e	 di	
implementare	 allo	 scopo,	 nell’ambito	 della	 sub	 Azione	 2.6.2	 del	 PR	 Puglia	 2021-2027,	 specifica	
procedura	valutativa	“a	sportello”	tramite	Avviso	Pubblico	per	la	selezione	di	proposte	progettuali	
finalizzate	alla	mitigazione	dei	fenomeni	di	erosione	delle	coste	basse	pugliesi;

3.	 di	 individuare	 come	 beneficiari	 le	 singole	 Amministrazioni	 comunali	 che	 insistono	 sul	 litorale	
pugliese,	aventi	titolo	ad	operare	sul	demanio	marittimo	e	sul	mare	territoriale	ricadente	nell’ambito	
di	competenza	comunale,	in	virtù	delle	funzioni	conferite	ex	lege;
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4.	 di	stanziare,	le	risorse	pari	ad	€	20.000.000,00	a	valere	sul	PR	Puglia	2021-2027	Priorità	II	“Economia	
verde”	 Azione	 2.6	 “Interventi	 per	 il	 contrasto	 all’erosione	 costiera	 e	 il	 rispristino	 della	 naturale	
dinamica	costiera”	-	sub	Azione	2.6.2	“Interventi	per	il	contrasto	all’erosione	costiera”;

5.	 di	demandare	al	Dirigente	della	Sezione	Demanio	e	Patrimonio,	in	qualità	di	Responsabile	dell’Azione	
2.6	del	PR	Puglia	2021-2027,	l’adozione	di	apposito	Avviso	pubblico	rivolto	ai	Comuni	pugliesi	per	
la	selezione	di	operazioni	con	procedura	valutativa	“a	sportello”	e	 l’adozione	degli	atti	connessi	e	
conseguenti	all’adozione	del	presente	provvedimento;

6.	 di	 apportare	 la	 variazione	al	Bilancio	di	Previsione	2024	e	pluriennale	2025-2026,	al	Documento	
Tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	Gestionale	approvato	con	D.G.R.	n.	18	del	22.01.2024,	ai	
sensi	dell’art.	51	comma	2	del	D.Lgs.	118/2011,	per	dare	copertura	finanziaria	agli	interventi	previsti;

7.	 di	autorizzare	 la	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	ad	operare,	 la	variazione	al	Documento	tecnico	di	
accompagnamento	 e	 al	 Bilancio	 gestionale,	 secondo	 quanto	 riportato	 nella	 sezione	 “Copertura	
Finanziaria”;

8.	 di	 autorizzare	 il	 Dirigente	 della	 Sezione	 Demanio	 e	 Patrimonio	 in	 qualità	 di	 Responsabile	 del	
Procedimento	dell’Azione	2.6	–	Sub	Azione	2.6.2	del	PR	Puglia	FESR	2021-2027	in	attuazione	della	
DGR	n.	609	del	03/05/2023,	ad	operare	sui	capitoli	di	entrata	e	di	spesa	del	bilancio	regionale	e	
del	presente	provvedimento,	la	cui	titolarità	è	in	capo	al	Dirigente	della	Sezione	Programmazione	
Unitaria;

9.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta   
CRISTIANA CORBO MICHELE EMILIANO
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REGIONE PUGLIA
SEZIONE BILANCIO RAGIONERIA PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

(D. Lgs. n. 118/11 e s.m.i.)

UFFICIO TIPO ANNO NUMERO DATA

DEM DEL 2024 64 09.07.2024

FESR PUGLIA 2021 # 2027. AZIONE 2.6, INTERVENTI PER IL CONTRASTO ALL#EROSIONE COSTIERA E IL RIPRISTINO
DELLA NATURALE DINAMICA COSTIERA, SUB AZIONE 2.6.2, INTERVENTI PER IL CONTRASTO ALL#EROSIONE

COSTIERA. ATTO DI INDIRIZZO PER LA SELEZIONE DI INTERVENTI. VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE PER
L#ESERCIZIO FINANZIARIO 2024 E PLURIENNALE 2025-2026 AI SENSI DELL#ART. 51 C. 2 DEL D.LGS. 118/2011.

Si esprime: PARERE DI REGOLARITA'CONTABILE POSITIVO
LR 28/2001 art. 79 Comma 5

Responsabile del Procedimento

  PO - PAOLINO GUARINI

 Dirigente

 DR. NICOLA PALADINO

Paolino Guarini
Firmato digitalmente da

NICOLA PALADINO

C = IT
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	15	luglio	2024,	n.	990
Variazione Bilancio Previsione 2024 e Pluriennale 2024-26 ai sensi del D. Lgs. 118/11 - Debito fuori bilancio 
riconosciuto legittimo ex art. 73, 4° comma, D.Lgs. 118/11 da Sentenza n. 1076/2024 del Tribunale di Taranto

L’Assessore	all’Agricoltura,	Risorse	agroalimentari,	Alimentazione,	Riforma	fondiaria,	Caccia,	Pesca	e	Foreste,	
sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dal	funzionario	responsabile	e	confermata	dalla	Dirigente	della	Sezione	
Coordinamento	dei	Servizi	territoriali,	riferisce	quanto	segue.	
PREMESSO:
Con	Sentenza	n°1076/2024	del	Tribunale	di	Taranto	pubblicata	il	10.04.2024,la	Regione	Puglia	costituitasi	nel	
giudizio	n.	1644/2023	veniva	condannata	al	risarcimento	dei	danni	scaturiti	a	seguito	di	un	vasto	incendio	
sprigionato	 che,	 propagatosi	 all’	 interno	del	 predio,	 ha	 compromesso	 le	 piantagioni	 ivi	 esistenti	 sui	 fondi	
rustici	di	proprietà	attrice,	con	punto	di	origine	accertato	a	partire	dal	corso	d’	acqua	“Fosso	della	Rita”	nell’	
agro	di	Ginosa	(Ta),	con	maggiorazione,	quindi,	di	interessi	al	tasso	di	legge	dall’	accadimento	sino	a	soddisfo,	
da	computarsi	sulla	sorte	devalutata	a	tale	data	nonché	al	pagamento	delle	spese	e	competenze	di	 lite	 in	
favore	della	medesima.
CONSIDERATO:
Il	 decreto	 legislativo	23	 giugno	2011	n.	 118,	 integrato	 e	modificato	dal	D.	 Lgs.	 10	 agosto	 2014	n.126,	 ha	
introdotto	con	l’articolo	73	una	specifica	disciplina	in	materia	di	riconoscimento	dei	debiti	fuori	bilancio	che	
ha	trovato	applicazione	a	decorrere	dall’esercizio	finanziario	2015.
Il	debito	 fuori	bilancio	 consiste	 in	un’obbligazione	verso	 terzi	maturata	 senza	che	vi	 sia	 stata	 l’assunzione	
dell’impegno	di	spesa.
Occorre	riconoscere	con	 legge,	ai	sensi	del	comma	1,	 lett.	a),	art.	cit.,	 la	 legittimità	di	debiti	fuori	bilancio	
derivanti	da	sentenze	esecutive.
Ai	sensi	dell’art.734	d.lgs.118/11	(come	in	ultimo	modificato	dall’art.	38-ter	1	D.L.	34/2019,	convertito,	con	
modificazioni,	dalla	 Legge	58/2019),	 il	 Consiglio	 regionale	o	 la	Giunta	Regionale	provvedono	entro	 trenta	
giorni	dalla	ricezione	della	proposta	di	 legge,	decorsi	 inutilmente	i	quali	 la	legittimità	del	debito	si	 intende	
riconosciuta.

Nel	merito	della	questione	in	oggetto	si	evidenzia	che:

 − al	fine	di	far	riconoscere	con	legge	(ai	sensi	dell’art.	73	comma	1	lettera	a)	del	d.lgs.	23	giugno	2011,	
n.	118),	 la	 legittimità	di	debito	fuori	bilancio	derivante	dalla	Sentenza	n.	1076/2024	del	Tribunale	di	
Taranto	veniva	sottoposta	all’esame	del	Consiglio	Regionale	in	data	06.06.2024	con	prot.	n°9382;

 − essendo	spirato	il	termine	di	trenta	giorni	dalla	ricezione	dei	citati	D.d.L.	assegnato	al	Consiglio	Regionale	
dall’art.734	d.lgs.	118/2011	(come	modificato	dall’art.	38	ter	D.L.	34/2019,	convertito	con	modificazioni	
dalla	L.	58/2019),	interveniva	il	riconoscimento	tacito	di	legittimità	del	debito	fuori	bilancio	previsto	in	
tali	atti	amministrativi;

 − la	mancata	 espressa	 approvazione	da	 parte	 del	 Consiglio	 non	 avrebbe	 (secondo	 la	 nota	 protocollo	
n.16768	 del	 05.11.2019	 della	 Sezione	 Bilancio	 e	 Ragioneria,	 che	 si	 esprimeva	 su	 un	 caso	 del	 tutto	
analogo)	consentito	l’espletamento	degli	adempimenti	necessari	al	perfezionamento	della	variazione	
di	bilancio	prevista	nei	D.D.L.	riguardante	il	pagamento	della	sorte	capitale	stabilita	in	Sentenza;

 − al	fine	di	consentire	l’impegno,	la	liquidazione	ed	il	pagamento	della	sorte	capitale	dovuta	in	esecuzione	
del	 citato	 provvedimento	 giudizialeesecutivosi	 rende	 necessario,	 pertanto,	 procedere	 alla	 espressa	
variazione	del	bilancio	di	previsione	dell’esercizio	finanziario	2024	relativamente	all’iscrizione	di	spesa	
della	 complessiva	 somma	 di	 €	 21’832,00	 al	 bilancio	 pluriennale	 2024-2026,	 al	 documento	 tecnico	
di	 accompagnamento	 ed	 al	 bilancio	 finanziario	 gestionale,	 di	 cui	 all’Allegato	A	 –	Allegato	 n.8/1	 del	
D.Lgs.	118/2011	(che	costituisce	parte	 integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento),	previo	
prelevamento	di	pari	importo	dal	capitolo	1110090	“Fondo	di	riserva	per	la	definizione	delle	partite	
potenziali”
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CONSIDERATO CHE
Si	 ritiene	che,	alla	 luce	delle	 risultanze	 istruttorie	contenute	nel	preambolo,	sia	necessario	per	 la	Regione	
Puglia	procedere	espressamente	con	la	variazione	di	bilancio	de qua al	fine	di	poter	provvedere	all’integrale	
adempimento	delle	sentenze	esecutive	scongiurando	maggiori	aggravi	di	spese	a	carico	dell’Ente	derivanti	da	
eventuali	azioni	esecutive	in	danno

GARANZIE DI RISERVATEZZA

La	pubblicazione	sul	B.U.R.P.,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	U.E.	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	ed	ai	 sensi	del	vigente	Regolamento	 regionale	5/2006	per	
il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	 in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	 legale,	 il	presente	
provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	necessari	
ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	
U.E.

Valutazione	di	impatto	di	genere

Ai	 sensi	della	D.G.R.	n.938	del	03.07.2023	 la	presente	deliberazione	è	 stata	 sottoposta	a	Valutazione	di	
impatto	di	genere.
L’impatto	di	genere	stimato	risulta:
❏	diretto
❏	indiretto
• neutro
❏	non	rilevato

 
Per	quanto	esposto	in	precedenza,	vista:
- la	Legge	regionale	n.	37	del	29/12/2023	“Disposizioni	per	la	formazione	del	Bilancio	di	previsione	2024	e	
Bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale);
- la	 Legge	 regionale	 n.	 38	 del	 29/12/2023	 “Bilancio	 di	 previsione	 della	 Regione	 Puglia	 per	 l’esercizio	
finanziario	2024	e	pluriennale	2024	-	2026”;
- la	Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	18	del	22/01/2024	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	
l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	2024	-	2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	Decreto	Legislativo	23	giugno	
2011,	n.	118.	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	finanziario	gestionale.	Approvazione”;
- la	 disposizione	 dell’art.	 512	 D.Lgs.	 118/2011	 la	 quale	 prevede	 che	 la	 Giunta,	 con	 provvedimento	
amministrativo,	autorizza	le	variazioni	del	documento	tecnico	di	accompagnamento	e	le	variazioni	del	bilancio	
di	previsione;
- la	 D.G.R.	 15.09.2021	 n.1466	 recante	 l’approvazione	 della	 Strategia	 Regionale	 per	 la	 parità	 di	 genere,	
denominata	“Agenda	di	Genere”;
- la	D.G.R.	del	03.07.2023	n.	938	del	03.07.2023	del	registro	delle	Deliberazioni	recante	D.G.R.	n.302/2022	
“Valutazione	di	Impatto	di	genere.	Sistema	di	valutazione	e	di	monitoraggio”	revisioni	degli	allegati;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011
La	copertura	finanziaria	della	proposta	di	variazione	di	bilancio,	che	si	approva	col	presente	provvedimento,	
pari	 a	 complessivi	 €	 21’832,00	 a	 titolo	 di	 sorte	 capitale	 è	 assicurata	 per	 l’esercizio	 finanziario	 2024	 con	
imputazione	alla	Missione	1	(Servizi	istituzionali,	generali	e	di	gestione),	Programma	11	(Altri	servizi	generali),	
Titolo	1	(Spese	correnti),	Macroaggregato	3	(Acquisto	di	beni	e	servizi),	capitolo	U0001318	(Spesa	finanziata	
con	prelievo	somme	dal	capitolo	U1110090),	piano	conti	finanziario	1.3.2.99,	previa	variazione	in	diminuzione,	
ai	sensi	dell’art.	512	del	D.Lgs.	118/2011	al	bilancio	di	previsione	2024	e	pluriennale	2024-2026,	al	documento 
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tecnico	 di	 accompagnamento	 e	 al	 bilancio	 finanziario	 gestionale	 2024-2026	 sulla	 Missione	 20	 (fondi	 e	
accantonamenti),	 Programma	 03	 (Altri	 fondi),	 Titolo	 1	 (spese	 correnti),	 Macroaggregato	 10	 (Altre	 spese	
correnti),	capitolo	U1110090	(Fondo	per	 la	definizione	delle	partite	potenziali),	piano	dei	conti	finanziario	
1.10.1.99,	come	di	seguito	indicato:

BILANCIO AUTONOMO

Spesa non ricorrente – Codice UE: 8 

VARIAZIONE DI BILANCIO

C.R.A. CAPITOLO
Missione

Programma
Titolo

P.D.C.F.
VARIAZIONE

E. F. 2024
Competenza

VARIAZIONE
E.F. 2024

Cassa

10.04 U1110090
fondo	 di	 riserva	 per	 la	 definizione	 delle	 partite	
potenziali

20.3.1 1.10.1.99 -	€	21’832,00 -	€	21’832,00

10.04 U0001318
Spesa	 finanziata	con	prelievo	somme	dal	capitolo	
1110090 

1.11.1 1.3.2.99 +	€	21’832,00 +	€	21’832,00

La	variazione	di	bilancio,	proposta	con	il	presente	provvedimento,	assicura	 il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	
pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs.	n.118/2011.

Con	successivi	atti	del	dirigente	della	Sezione	Coordinamento	dei	Servizi	territoriali	si	provvederà	all’impegno	
e	alla	liquidazione	delle	somme	derivanti	dalla	presente	variazione	di	bilancio.

******
L’Assessore	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	44	4, lettere a) 
e c)	della	L.R.	7/2004	e	ss.mm.ii.	(Statuto	della	Regione	Puglia)	e	dell’art.	4	4, lettera k)	della	L.R.	7/97	(Norme	in	
materia	di	organizzazione	dell’Amministrazione	regionale)	propone	alla	Giunta:

1.	 di	apportare	la	variazione,	in	termini	di	competenza	e	cassa	per	l’esercizio	finanziario	2024,	al	bilancio	di	
previsione	2024	e	pluriennale	2024-2026,	al	documento	tecnico	di	accompagnamento	e	al	bilancio	gestionale	
approvato	con	la	D.G.R.	n.	18	del	22	gennaio	2024,	ai	sensi	e	per	gli	effetti	dell’art.512	del	D.Lgs.	118/2011,	così	
come	indicato	nella	sezione	“Copertura	Finanziaria”	del	presente	atto;

2.	 di	dare	atto	che	copertura	finanziaria	derivante	dal	presente	provvedimento	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	
di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	bilancio	come	previsto	dal	D.	Lgs.	n.118/2011	e	ss.mm.ii..

3.	 di	 approvare	 l’allegato	A	 (allegato	n.8/1	del	D.Lgs.	118/11),	 relativo	alla	 variazione	di	bilancio,	 facente	
parte	 integrante	del	presente	provvedimento,	 che	 sarà	 trasmesso	dalla	 Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	alla	
Tesoreria	Regionale	a	seguito	dell’approvazione	della	presente	deliberazione;

4.	 di	demandare	alla	Sezione	Coordinamento	dei	Servizi	territoriali	gli	adempimenti	per	l’esatta	esecuzione	
del	provvedimento	mediante	l’adozione	del	relativo	atto	dirigenziale	di	impegno	e	liquidazione	delle	somme	
in	esso	previste	in	favore	dei	beneficiari	e	di	tutti	i	prodromici	atti	finalizzati	in	tal	senso;

5.	 di	demandare	al	Servizio	Irrigazione	e	Bonifica	gli	adempimenti	di	natura	amministrativa	per	l’effettuazione	
dei	controlli	interni	sulla	corretta	esecuzione	del	provvedimento;

6.	 di	pubblicare	sul	B.U.R.P.	il	presente	provvedimento.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	 regionale,	 nazionale	 e	 europea	 e	 che	 il	 presente	 schema	 di	 provvedimento,	 predisposto	 dal	
funzionario	responsabile	ing.	Vincenzo	Lopopolo,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

Il	funzionario	E.Q.
“Supporto	alle	attività	di	vigilanza	e	controllo	sui	Consorzi	di	bonifica”
Ing.	Vincenzo	Lopopolo
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Il	Dirigente	della	Sezione	Coordinamento	dei	Servizi	Territoriali	
Dott.ssa	Rosella	Anna	Maria	Giorgio

Il	Direttore	di	Dipartimento,	ai	sensi	dell’art.	181	del	D.P.G.R.	31	luglio	2015,	n.	443	e	ss.mm.ii.,	NON	RAVVISA	
osservazioni	alla	presente	proposta	di	D.G.R.
Il	Direttore	del	Dipartimento	Agricoltura,	Sviluppo	Rurale	ed	Ambientale:	
Prof.	Gianluca	Nardone

L’Assessore	all’Agricoltura,	Risorse	agroalimentari,	Alimentazione,	Riforma	fondiaria,	Caccia,	Pesca	e	Foreste:
Dott.	Donato	Pentassuglia

LA GIUNTA REGIONALE
 − udita	 la	 relazione	 e	 la	 conseguente	 proposta	 dell’Assessore	 all’Agricoltura,	 Risorse	 agroalimentari,	
Alimentazione,	Riforma	fondiaria,	Caccia,	Pesca	e	Foreste;

 − viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
 − a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

DELIBERA

1. di	apportare	la	variazione,	in	termini	di	competenza	e	cassa	per	l’esercizio	finanziario	2024,	al	bilancio	
di	previsione	2024	e	pluriennale	2024-2026,	al	documento	tecnico	di	accompagnamento	e	al	bilancio	
gestionale	approvato	con	la	D.G.R.	n.	18	del	22	gennaio	2024,	ai	sensi	e	per	gli	effetti	dell’art.	512 del 
D.Lgs.	118/2011,	così	come	indicato	nella	sezione	“Copertura	Finanziaria”	del	presente	atto;

2. di	dare	 atto	 che	 copertura	finanziaria	derivante	dal	 presente	provvedimento	assicura	 il	 rispetto	dei	
vincoli	 di	 finanza	 pubblica	 vigenti	 e	 gli	 equilibri	 di	 bilancio	 come	 previsto	 dal	 D.	 Lgs.	 n.118/2011	 e	
ss.mm.ii.;

3. di	approvare	l’allegato	A	(allegato	n.8/1	del	D.Lgs.	118/11),	relativo	alla	variazione	di	bilancio,	facente	
parte	integrante	del	presente	provvedimento,	che	sarà	trasmesso	dalla	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	
alla	Tesoreria	Regionale	a	seguito	dell’approvazione	della	presente	deliberazione;

4. di	demandare	alla	Sezione	Coordinamento	dei	Servizi	Territoriali	gli	adempimenti	per	l’esatta	esecuzione	
del	provvedimento	mediante	l’adozione	del	relativo	atto	dirigenziale	di	 impegno	e	liquidazione	delle	
somme	in	esso	previste	in	favore	dei	beneficiari	e	di	tutti	i	prodromici	atti	finalizzati	in	tal	senso;

5. di	 demandare	 al	 Servizio	 Irrigazione	 e	 Bonifica	 gli	 adempimenti	 di	 natura	 amministrativa	 per	
l’effettuazione	dei	controlli	interni	sulla	corretta	esecuzione	del	provvedimento;

6. di	pubblicare	sul	B.U.R.P.	il	presente	provvedimento.

Il Segretario della Giunta Regionale Il Presidente della Giunta Regionale   
CRISTIANA CORBO MICHELE EMILIANO
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REGIONE PUGLIA
SEZIONE BILANCIO RAGIONERIA PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

(D. Lgs. n. 118/11 e s.m.i.)

UFFICIO TIPO ANNO NUMERO DATA

CST DEL 2024 17 08.07.2024

VARIAZIONE BILANCIO PREVISIONE 2024 E PLURIENNALE 2024-26 AI SENSI DEL D. LGS. 118/11 # DEBITO FUORI
BILANCIO RICONOSCIUTO LEGITTIMO EX ART. 734 D.LGS. 118/11 DA SENTENZA N. 1076/2024 DEL TRIBUNALE DI

TARANTO

Si esprime: PARERE DI REGOLARITA'CONTABILE POSITIVO
LR 28/2001 art. 79 Comma 5

Responsabile del Procedimento

  PO - PAOLINO GUARINI

 Dirigente

 DR. NICOLA PALADINO

Paolino Guarini

Firmato digitalmente da

NICOLA PALADINO

C = IT



54318                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 19-8-2024

DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	15	luglio	2024,	n.	991
Istituzione Capitolo di spesa e Variazione compensativa al Bilancio di previsione 2024 e pluriennale 2024-
2026, ai sensi dell’art. 51 D.Lgs. 118/2011, per le spese relative ai tributi da scomputare con le anticipazioni 
concesse ai Consorzi di Bonifica

L’Assessore	 all’Agricoltura,	 Industria	 Agroalimentare,	 Risorse	 Agroalimentari,	 Riforma	 Fondiaria,	 Caccia	 e	
Pesca,	Foreste,	Dott.	Donato	Pentassuglia,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dal	responsabile	di	E.Q.	delle	
Attività	tecnico-	amministrative	e	istituzionali	per	i	rapporti	con	i	Consorzi	di	bonifica	e	per	le	attività	irrigue	di	
ARIF,	Ing.	Livia	Lambo,	e	dal	responsabile	di	E.Q.	del	Raccordo	tecnico-amministrativo	dei	Servizi	Territoriali,	
dott.ssa	Grazia	Nardelli,	confermata	dalla	Dirigente	della	Sezione	Coordinamento	dei	Servizi	Territoriali	e	del	
Servizio	Irrigazione	e	Bonifica,	Dott.ssa	Rosella	Anna	Maria	Giorgio,	riferisce	quanto	segue.

PREMESSO che:
• Con	le	ll.rr.	n.10/2007	art.	6,	n.	40/2007	art.3,	n.18/2008	art.11,	n.10/2009	art.6	e	n.	34/2009	art.7,	n.	

19/2010	art.	21,	si	disponeva	la	concessione	di	anticipazioni	nei	confronti	dei	Consorzi	di	bonifica.
• Il	comma	2	dell’art	35	della	l.r.	n.45	del	2012	e	gli	artt.1241	e	seguenti	del	CC	prevedono	la	compensazione	

quale	modalità	di	estinzione	dell’obbligazione.
• In	seguito	all’incontro	avvenuto	in	data	23/01/2023	tra	il	Servizio	Irrigazione	e	Bonifica	e	la	Sezione	Bilancio	

e	Ragioneria	presso	la	sede	di	Via	Gentile,	finalizzato	a	definire	le	modalità	operative	per	dare	attuazione	al	
precitato	art	35	della	l.r.	45/2012,	il	precitato	Servizio	con	nota	prot.	n.	180/4287	del	23/01/2023	invitava	
i	Consorzi	a	certificare	gli	importi	dovuti	dalla	Regione	Puglia	per	la	contribuzione	consortile	per	il	periodo	
2013-2022	e	ad	inoltrare	una	rendicontazione	delle	somme	già	erogate	allo	stesso	titolo	dalla	Regione.

• Sono	stati	trasmessi	e	certificati	i	seguenti	importi:
1.	 € 1.029.050,94 complessivi	per	 il	Consorzio di Bonifica Centro Sud Puglia,	 relativi	ai	soppressi	

Consorzi	 di	Bonifica	 commissariati	di	Arneo,	 Stornara	e	Tara,	Ugento	e	 Li	 Foggi,	 Terre	d’Apulia	
relativi	 alla	 contribuzione	 consortile	 per	 il	 periodo	 2013-2023	 intestati	 alla	 Regione	 Puglia	 e	
intestati	all’ex	ERSAP;

2.	 € 23.111,73 complessivi	per	il	Consorzio di Bonifica della Capitanata,	per	le	annualità	2004-2023	
intestati	alla	Regione	Puglia,	all’Ente	di	Sviluppo	in	Puglia	e	Lucania	e	all’ex	ERSAP.

• Risultano	 altresì	 pervenuti	 al	 Servizio	 irrigazione	 e	 Bonifica	 i	 seguenti	 importi	mediante	MAV/avvisi	 o	
cartelle	di	pagamento:

a) € 428.242,75 complessivi	 per	 il	 Consorzio di Bonifica Centro Sud Puglia relativi	 ai	 soppressi	
Consorzi	 di	Bonifica	 commissariati	di	Arneo,	 Stornara	e	Tara,	Ugento	e	 Li	 Foggi,	 Terre	d’Apulia	
relativi	al	Tributo	630,	al	Tributo	648	e	al	Tributo	750	per	il	periodo	2018-2023	intestati	alla	Regione	
Puglia	e	intestati	all’ex	ERSAP;

b) € 203.969,86 complessivi	per	il	Consorzio di Bonifica della Capitanata,	per	le	annualità	2023-2024	
intestati	alla	Regione	Puglia,	all’	Ente	di	Sviluppo	in	Puglia	e	Lucania	e	all’ex	ERSAP,	la	cui	debenza	
resta	comunque	a	carico	della	Regione;

c)	 € 224.553,93 complessivi	 per	 il	Consorzio di Bonifica Montana del Gargano,	 per	 le	 annualità	
2023-2024	intestati	alla	Regione	Puglia,	all’	Ente	di	Sviluppo	in	Puglia	e	Lucania	e	all’ex	ERSAP,	la	
cui	debenza	resta	comunque	a	carico	della	Regione.

• I	precitati	MAV/Avvisi	o	cartelle	di	pagamento	sono	stati	esaminati	o	sono	in	verifica	a	cura	del	Dipartimento	
Bilancio,	Affari	Generali	e	Infrastrutture	-	Sezione	Demanio	e	Patrimonio	per	il	controllo	della	debenza	a	
carico	della	Regione	Puglia,	mediante	il	riscontro	dei	dati	catastali	riportati	nei	precitati	documenti.

• Con	nota	prot.n.	n.	291089/2024	del	13/06/2024	il	Servizio	Irrigazione	e	Bonifica	ha	chiesto	al	Consorzio	
Centro	Sud	Puglia	la	sospensione	di	n.	2	cartelle	di	pagamento,	che,	successivamente,	saranno	oggetto	di	
discarico	a	seguito	della	relativa	Determina	Dirigenziale	di	scomputo.
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VISTI:
- il	D.Lgs.	23	giugno	2011,	n.	118	come	integrato	dal	D.Lgs.	10	agosto	2014,	n.	126	“Disposizioni	integrative	

e	correttive	del	D.Lgs.	118/2011	reca	disposizioni	 in	materia	di	armonizzazione	dei	sistemi	contabili	e	
degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	degli	articoli	1	e	2	
della	L.	42/2009;

- la	Legge	Regionale	n.	37	del	29/12/2023	“Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	di	previsione	2024	
e	bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	-	Legge	di	stabilità	regionale	2024”;

- la	 Legge	 Regionale	 n.	 38	 del	 29/12/2023	 “Bilancio	 di	 previsione	 della	 Regione	 Puglia	 per	 l’esercizio	
finanziario	2024	e	bilancio	pluriennale	2024-2026”;

- la	 Deliberazione	 della	 Giunta	 Regionale	 n.	 18	 del	 22/01/2024	 “Bilancio	 di	 previsione	 per	 l’esercizio	
finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	
n.	118.	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione.”

- la	 Deliberazione	 di	 Giunta	 Regionale	 n.	 1466	 del	 15/09/2021	 recante	 l’approvazione	 della	 Strategia	
regionale	per	la	parità	di	genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

- la	D.G.R.	del	3/7/2023,	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	
gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati.

ATTESO che:
• Con	nota	prot.n.	AOO_180/40878	del	04/07/2023	(“Giudizio	di	parificazione	del	rendiconto	dell’esercizio	

finanziario	2022	della	Regione	Puglia.	Riepilogo	dei	crediti	della	Regione	Puglia	esistenti	nell’esercizio	
2022	nei	confronti	dei	Consorzi	di	bonifica	-	Nota	SEZ_CON_PUG	-	0002463	del	4	maggio	u.s.	–	Riscontro	
–	Comunicazioni”)	il	Servizio	Irrigazione	e	Bonifica	comunicava	alla	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	le	azioni	
riguardanti	 la	 riduzione	dell’importo	delle	anticipazioni,	e	 in	particolare	 l’elenco	delle	determinazioni	
dirigenziali	di	scomputo	firmate	congiuntamente	dalla	Sezione	Provveditorato	Economato	e	dalla	Sezione	
Coordinamento	dei	Servizi	Territoriali.

• Con	nota	prot.n.0242114-2024	la	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	rispondeva	alla	nota	0001868/2024	della	
Corte	dei	Conti	trasmettendo	la	tabella	relativa	al	riepilogo	dei	residui	attivi	conservati	nel	rendiconto	
dell’esercizio	2023	della	Regione	Puglia	nei	confronti	dei	Consorzi	di	Bonifica,	dettagliata	per	esercizio	
finanziario	e	per	singolo	Consorzio	precisando	che,	nel	corso	dell’esercizio	finanziario	2023,	nell’ambito	
delle	 iniziative	 intraprese	 dalla	 Regione	 per	 garantire	 il	 recupero	 dei	 crediti	 vantati	 nei	 confronti	dei	
Consorzi	di	bonifica,	nonché	ai	sensi	di	quanto	disposto	dall’articolo	35	della	legge	regionale	28	dicembre	
2012,	n.	45	(Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	di	previsione	2013	e	bilancio	pluriennale	2013-
2015	della	Regione	Puglia),	 sono	 stati	portati	 in	detrazione,	quale	 compensazione	dalle	 anticipazioni	
concesse	negli	anni	2007-2011,	i	contributi	di	bonifica	dovuti	dalla	Regione	a	ciascun	Consorzio.

• Con	 la	 precitata	 nota	 la	 Sezione	 Bilancio	 e	 Ragioneria	 confermava	 altresì	 che,	 ad	 esito	 del	 percorso	
di	 sterilizzazione	 delle	 anticipazioni	 concesse	 ai	 Consorzi	 di	 Bonifica	 negli	 anni	 2007-2011,	 l’importo	
accantonato	nel	Fondo	perdite	potenziali	del	rendiconto	2023	a	prudenziale	copertura	del	rischio	della	
mancata	restituzione	è	pari	a	complessivi	euro	129.181.276,06,	ovvero	al	totale	dell’importo	complessivo	
dei	residui	attivi	 iscritti	per	le	annualità	2007-2011	derivanti	da	anticipazioni	finanziarie	ai	Consorzi	di	
Bonifica.

• Il	Servizio	Irrigazione	e	Bonifica,	all’esito	delle	riunioni	tenutesi	il	giorno	06/06/2024	presso	l’Assessorato	
all’Agricoltura	con	i	rappresentanti	del	Consorzio	Unico	Centro	Sud	Puglia	e	il	giorno	07/06/2024	con	la	
Sezione	Bilancio	e	Ragioneria,	con	nota	prot.n.	0291803/2024	chiedeva	alla	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	
di	prevedere	nella	prossima	manovra	di	bilancio,	mediante	assestamento,	la	somma	di	€.1.600.000,00	
(importo	alla	data	odierna	stimato	a	partire	dall’istruttoria	condotta	dal	precitato	Servizio,	che	ha	raccolto	
e	 istruito	 i	dati	della	debenza	attuale	della	Regione	Puglia	nei	confronti	dei	Consorzi	di	Bonifica	per	 i	
tributi	relativi	ai	terreni	e	immobili	dal	2011	al	2024	nelle	more	delle	verifiche	della	Sezione	Demanio	e	
Patrimonio),	atta	a	scomputare	le	anticipazioni	concesse	ai	Consorzi	di	Bonifica	con	le	ll.rr.	n.10/2007	art.	
6,	n.	40/2007	art.3,	n.18/2008	art.11,	n.10/2009	art.6	e	n.	34/2009	art.7	,	n.	19/2010	art.	21,	ai	sensi	dell’	
articolo	35	della	l.r.	n.45	del	2012.
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• Al	fine	di	gestire	direttamente	le	spese	legate	ai	tributi	sopra	indicati,	si	ritiene	opportuno	istituire	un	
nuovo	capitolo	di	spesa	da	assegnare	alla	Sezione	Coordinamento	dei	Servizi	territoriali.

• Al	fine	di	garantire	la	tempestiva	estinzione	delle	obbligazioni	giunte	a	scadenza,	verificate	dalla	Sezione	
Demanio	e	Patrimonio,	che	potrebbero	generare	aggravio	di	spesa	in	termini	di	interessi	e	con	l’avvio	di	
procedure	esecutive	in	danno	della	Regione	Puglia	a	fronte	dei	mancati	pagamenti,	si	ritiene	opportuno	
effettuare	una	variazione	compensativa	tra	il	capitolo	di	spesa	U1601029	e	un	capitolo	di	nuova	istituzione	
(CNI)	per	stanziare	€.	200.000,00,	somma	sufficiente	a	coprire	il	pagamento	dei	debiti	che	presentano	
urgenza.

Alla	 luce	di	quanto	sopra,	 si	 richiede,	pertanto	di	autorizzare,	ai	 sensi	dell’art.	52,	comma	2,	del	D.Lgs.	n.	
118/2011	e	ss.mm.ii.,	la	variazione	compensativa	al	bilancio	di	previsione	2024	e	pluriennale	2024-2026,	al	
documento	tecnico	di	accompagnamento	ed	al	bilancio	finanziario	gestionale	2024-2026,	previa	istituzione	di	
un	nuovo	capitolo	di	spesa,	secondo	le	modalità	indicate	nella	sezione	“copertura	finanziaria”.

Valutazione di impatto di genere
Ai	 sensi	 della	DGR	n.	 938	del	 03/07/2023	 la	presente	deliberazione	è	 stata	 sottoposta	 a	Valutazione	di	
impatto	di	genere.	L’impatto
di	genere	stimato	è:
❏	diretto
❏	indiretto
X neutro
❏	non	rilevato

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. n. 196/2003 E DEL REGOLAMENTO UE n. 679/2016
Garanzie alla riservatezza

“La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	 sensi	del	vigente	Regolamento	 regionale	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	
presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	
necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	
Regolamento	UE”.

 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011

Il	presente	provvedimento	comporta	la	variazione	compensativa	al	Bilancio	di	Previsione	2024	e	Pluriennale	
2024-2026,	approvato	con	L.R.	38	del	29/12/2023,	al	Documento	tecnico	di	accompagnamento	ed	al	Bilancio	
Finanziario	Gestionale	2024-2026,	approvato	con	DGR	n.	18	del	22/01/2024,	previa	istituzione	di	un	nuovo	
capitolo	di	spesa,	come	di	seguito	riportato:

BILANCIO AUTONOMO 

PARTE SPESA
CRA: 14-05 SEZIONE COORDINAMENTO DEI SERVIZI TERRITORIALI
ISTITUZIONE NUOVO CAPITOLO DI SPESA
Spesa	non	ricorrente	-	Codice	UE:	8	-	spese	non	correlate	a	finanziamenti	UE

Capitolo di
spesa Declaratoria Missione

Programma
Codifica piano dei
conti finanziario

CNI_______ Spese	per	tributi	fondiari	a	consorzi	di	bonifica	L.R.	18/1997 16.01 U.1.02.01.99.000
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VARIAZIONE DI BILANCIO
Parte Spesa
Spesa	non	ricorrente	-	Codice	UE:	8	-	spese	non	correlate	a	finanziamenti	UE

CRA Capitolo di
spesa Declaratoria

Missione
Programma

Titolo

Codifica piano
dei conti

finanziario

Variazione e.f. 2024
Competenza e cassa

14.05 U1601029

“Contributo	 regionale	 stra-
ordinario	 per	 la	 gestione	
corrente	dei	consorzi	di
bonifica	commissariati.”

16.1.1 U.1.04.01.02.000 - € 200.000,00

14.05 CNI 
Spese	 per	 tributi	 fondiari	
a	 consorzi	 di	 bonifica	 L.R.	

18/1997
16.1.1 U.1.02.01.99.000 + € 200.000,00

La	 copertura	 finanziaria	 rinveniente	 dal	 presente	 provvedimento	 assicura	 il	 rispetto	dei	 vincoli	 di	 finanza	
pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs	n.	118/2011	e	ss.mm.ii..

Ai	 successivi	 adempimenti	 contabili	 riveniente	 dalla	 presente	 deliberazione	 si	 provvederà	 con	 successivi	
atti	dirigenziali	da	assumersi	nel	corso	dell’esercizio	2024	da	parte	delle	Sezione	Coordinamento	dei	Servizi	
territoriali.

L’Assessore	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4,	comma	
4,	lettera	k)	della	L.R.	7/97	e	dell’art.	2	comma	7	della	L.R.	n.	1/2017	nonché	ai	sensi	dell’art.	51	del	D.Lgs.	
118/2011,	propone	alla	Giunta:

1.	 di	prendere	atto	di	quanto	esposto	in	premessa,	parte	integrante	del	presente	provvedimento;
2.	 di	autorizzare,	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2	del	D.	Lgs.	23	Giugno	2011,	n.	118	e	ss.mm.ii.,	la	variazione	

compensativa	al	Bilancio	di	Previsione	2024	e	Pluriennale	2024-2026,	di	cui	alla	L.R.	38	del	29/12/2023,	
al	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale	2024-2026,	approvato	
con	DGR	n.	18	del	22/01/2024,	previa	istituzione	di	un	nuovo	capitolo	di	spesa,	come	indicato	nella	
sezione	“copertura	finanziaria”	del	presente	provvedimento;

3.	 di	dare	atto	che	le	operazioni	contabili	del	presente	provvedimento	assicurano	il	rispetto	dei	vincoli	
di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.;

4.	 di	 autorizzare	 la	 Dirigente	 della	 Sezione	 Coordinamento	 dei	 Servizi	 Territoriali	 per	 l’adozione	 dei	
provvedimenti	 consequenziali,	 operando	 sui	 capitoli	 di	 spesa	 indicati	 nella	 sezione	 “copertura	
finanziaria”;

5.	 Di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	Atto	sul	B.U.R.P.	in	versione	integrale,	ai	sensi	della	Legge	
18/2023;

6.	 di	notificare,	a	cura	della	Sezione	Coordinamento	dei	Servizi	Territoriali,	la	presente	DGR	ai	Consorzi	
di	Bonifica.

I	 sottoscritti	 attestano	 che	 il	 procedimento	 istruttorio	 a	 loro	 affidato	 è	 stato	 espletato	 nel	 rispetto	 della	
vigente	normativa	regionale,	nazionale	e	europea	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento	è	conforme	alle	
risultanze	istruttorie

Il responsabile di E.Q “Attività tecnico-amministrative e istituzionali 
per i rapporti con i Consorzi di bonifica e per le attività irrigue di ARIF” 
Ing.	Livia	Lambo
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Il responsabile di E.Q.
“Raccordo Tecnico Amministrativo dei Servizi Territoriali”
Dott.ssa	Grazia	Nardelli

Il Dirigente della Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali 
Dott.ssa	Rosella	Anna	Maria	Giorgio

“Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere osservazioni sulla proposta di 
deliberazione ai sensi del combinato disposto degli articoli 18 e 20 del DPGR n. 22/2021.”.

Il Direttore del Dipartimento Agricoltura 
Sviluppo Rurale e Ambientale
Dott.	Prof.	Gianluca	NARDONE

L’Assessore all’Agricoltura
Industria Agroalimentare, Risorse Agroalimentari, 
Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste
Dott.	Donato	PENTASSUGLIA

LA GIUNTA

Udita la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	Dott.	Donato	Pentassuglia;
Viste le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
A voti unanimi espressi	nei	modi	di	legge

DELIBERA

1.	 di	prendere	atto	di	quanto	esposto	in	premessa,	parte	integrante	del	presente	provvedimento;
2.	 di	autorizzare,	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2	del	D.	Lgs.	23	Giugno	2011,	n.	118	e	ss.mm.ii.,	la	variazione	

compensativa	al	Bilancio	di	Previsione	2024	e	Pluriennale	2024-2026,	di	cui	alla	L.R.	38	del	29/12/2023,	
al	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale	2024-2026,	approvato	con	
DGR	n.	18	del	22/01/2024,	previa	istituzione	di	un	nuovo	capitolo	di	spesa,	come	indicato	nella	sezione	
“copertura	finanziaria”	del	presente	provvedimento;

3.	 di	dare	atto	che	le	operazioni	contabili	del	presente	provvedimento	assicurano	il	rispetto	dei	vincoli	di	
finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.;

4.	 di	 autorizzare	 la	 Dirigente	 della	 Sezione	 Coordinamento	 dei	 Servizi	 Territoriali	 per	 l’adozione	 dei	
provvedimenti	consequenziali,	operando	sui	capitoli	di	spesa	indicati	nella	sezione	“copertura	finanziaria”;

5.	 Di	 disporre	 la	 pubblicazione	 del	 presente	Atto	 sul	 B.U.R.P.	 in	 versione	 integrale,	 ai	 sensi	 della	 Legge	
18/2023;

6.	 di	notificare,	a	cura	della	Sezione	Coordinamento	dei	Servizi	Territoriali,	la	presente	DGR	ai	Consorzi	di	
Bonifica.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta   
CRISTIANA CORBO MICHELE EMILIANO
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REGIONE PUGLIA
SEZIONE BILANCIO RAGIONERIA PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

(D. Lgs. n. 118/11 e s.m.i.)

UFFICIO TIPO ANNO NUMERO DATA

CST DEL 2024 18 09.07.2024

ISTITUZIONE CAPITOLO DI SPESA E VARIAZIONE COMPENSATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2024 E
PLURIENNALE 2024-2026, AI SENSI DELL#ART. 51 D.LGS. 118/2011, PER LE SPESE RELATIVE AI TRIBUTI DA

SCOMPUTARE CON LE ANTICIPAZIONI CONCESSE AI CONSORZI DI BONIFICA

Si esprime: PARERE DI REGOLARITA'CONTABILE POSITIVO
LR 28/2001 art. 79 Comma 5

Responsabile del Procedimento

  PO - PAOLINO GUARINI

 Dirigente

 DR. NICOLA PALADINO

Paolino Guarini
Firmato digitalmente da

NICOLA PALADINO

C = IT
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	15	luglio	2024,	n.	992
Legge Regionale n. 1/2023 e ss.mm.ii. Approvazione schema di Accordo ex art. 15 legge 241/90 tra la 
Regione Puglia e l’Università degli Studi di Bari, Dipartimento di Giurisprudenza, per la redazione del 
Regolamento forestale della Regione Puglia ex art 12 della Legge regionale 1/2023

L’Assessore	all’Agricoltura,	Risorse	agroalimentari,	Alimentazione,	Riforma	Fondiaria,	Caccia	e	Pesca,	Foreste,	
dott.	 Donato	 Pentassuglia,	 sulla	 base	 dell’istruttoria	 espletata	 dalla	 E.Q.	 “Attuazione politiche forestali 
regionali e nazionali”,	dott.ssa	Rosabella	Milano,	confermata	dal	Dirigente	dalla	Sezione	Gestione	Sostenibile	
e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	e	Naturali,	dott.	Domenico	Campanile,	riferisce	quanto	segue.

Premesso che:
La	 legge	 regionale	 1/2023	 “Legge in materia di foreste e filiere forestali e disposizioni diverse”	 e	 s.m.i,	
recependo	 il	 dal	D.	 lgs.	 34/2018,	 “Testo unico in materia di foreste e filiere forestali”	 (TUFF),	provvede	al	
riordino	e	all’aggiornamento	della	normativa	regionale	in	materia	di	foreste	e	filiere	forestali.
Tra	le	finalità	della	suddetta	legge,	elencate	nell’articolo	3,	si	evidenziano:

- il	miglioramento	delle	 capacità	di	 resilienza	e	 funzionalità	degli	 ecosistemi	 forestali	 regionali,	 con	
riferimento	alla	difesa	idrogeologica,	alla	prevenzione	dai	rischi	naturali	e	antropici,	dagli	incendi	e	
dalle	avversità	biotiche	e	abiotiche,	alla	mitigazione	e	adattamento	al	cambiamento	climatico,	alla	
tutela	della	biodiversità	e	del	paesaggio	regionale;

- la	tutela	e	la	valorizzare	il	patrimonio	forestale	pubblico	e	privato;
- la	promozione	e	la	regolamentazione	della	gestione	forestale	sostenibile;
- il	sostegno	alla	protezione	e	corretta	gestione	del	territorio,	anche	attraverso	 la	promozione	della	

pianificazione	forestale.
L’articolo	12	della	Legge	1/2023,	al	comma	2,	stabilisce	che	il	regolamento	forestale:

a) definisce le prescrizioni e i limiti d’uso dei boschi, dei pascoli e dei terreni soggetti al vincolo 
idrogeologico, ovunque ubicati sul territorio regionale e di qualunque proprietà;

b) disciplina le attività di gestione e utilizzazione dei boschi e dei pascoli, nonché gli interventi selvicolturali 
e l’esercizio del pascolo e del pascolo in bosco;

c) stabilisce le modalità per la ricostituzione e il recupero fisionomico, compositivo e funzionale dei 
boschi degradati di cui all’articolo 4, comma 1, lettera o), la progettazione, realizzazione e gestione 
di imboschimenti e rimboschimenti, anche compensativi, e degli impianti di arboricoltura da legno, 
nonché il rilascio in bosco di alberi da destinare all’invecchiamento a tempo indefinito;

d) definisce le specie di alberi e arbusti di interesse forestale;
e) disciplina le modalità di elaborazione, approvazione e attuazione degli strumenti di pianificazione 

previsti negli articoli 10 e 11;
f) definisce le fattispecie di cui all’articolo 6, comma 2, lettere a) e b) e le modalità e criteri per la loro 

applicazione, nonché per il riconoscimento dello stato di abbandono delle attività agropastorali 
preesistenti per le superfici di cui all’articolo 6, comma 2, lettera a);

g) stabilisce le disposizioni per l’identificazione delle aree definibili come boschi vetusti e le indicazioni 
per la loro gestione e tutela, anche al fine della creazione della Rete nazionale dei boschi vetusti ai 
sensi di quanto disposto dall’articolo 3, comma 2, lettera s-bis), del Testo unico;

h) stabilisce le disposizioni per la conservazione e la valorizzazione delle formazioni arboree o arbustive 
non costituenti bosco e delle specie sporadiche o localmente rare in bosco, nonché delle piante isolate 
e sparse di interesse forestale;

i) stabilisce gli adempimenti per la prevenzione antincendio e per prevenire e contrastare i danni di 
origine abiotica e biotica al patrimonio forestale, compresi quelli causati dalla fauna selvatica;

j) stabilisce le modalità e le procedure per l’elaborazione e l’attuazione dei Piani di intervento straordinario 
previsti nell’articolo 23;

k) disciplina la trasformazione del bosco e gli interventi di natura compensativa di cui all’articolo 21, le 
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opere, i lavori e i movimenti di terreno e di roccia eseguiti in aree forestali e nei terreni vincolati ai 
sensi della presente legge;

l) stabilisce i criteri per la progettazione, realizzazione e manutenzione della viabilità, delle infrastrutture 
forestali e delle opere connesse, nonché delle sistemazioni idraulico-forestali, e delle disposizioni per 
le attività di manutenzione ordinaria e straordinaria del soprassuolo forestale nelle aree di pertinenza 
di elettrodotti, gasdotti e acquedotti, posti sopra e sotto terra, in armonia con le disposizioni di legge 
regionali di settore vigenti e al fine di garantire l’efficienza delle opere stesse;

m) disciplina la produzione, la raccolta e l’utilizzazione dei prodotti forestali legnosi e non legnosi e, più 
in generale, dei prodotti secondari del bosco e dei pascoli, ove non disciplinate da norme specifiche, 
nonché elenca le specie di alberi e arbusti di interesse forestale;

n) disciplina il riconoscimento delle forme di gestione associata o consortile delle superfici silvopastorali 
previste nell’articolo 27 e le forme di sostituzione della gestione previste nell’articolo 28;

o) disciplina le modalità di gestione del Sistema informativo forestale della Regione e degli Sportelli 
forestali, sentito il Responsabile per la Transizione al Digitale;

p) disciplina le procedure di comunicazione e autorizzazione al taglio previste nell’articolo 19 e relativi 
limiti nonché i valori delle spese istruttorie a carico dei soggetti privati richiedenti e determina le 
modalità per l’assegno e per la stima dei lotti boschivi nonché per l’istituzione e la tenuta del registro 
regionale dei martelli forestali;

q) disciplina il conferimento delle funzioni amministrative per l’amministrazione e gestione del demanio 
forestale e del patrimonio forestale di cui agli articoli 15 e 16;

r) disciplina le procedure per l’applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie per le violazioni 
delle disposizioni della presente legge e del regolamento forestale regionale, che sostituiscono, ove 
incompatibili, le norme previste dalle Prescrizioni di massima e polizia forestale (PMPF) vigenti in 
Puglia;

s) disciplina la composizione, nomina, modalità di gestione e competenze del Tavolo tecnico consultivo 
forestale regionale (TTCFR) di cui all’articolo 13, comma 3, istituito presso la struttura regionale 
competente in materia forestale.

Il	successivo	comma	3	dell’art.	12	della	L.R.	1/2023,	che	recita	testualmente	“Il regolamento disciplina inoltre 
gli indirizzi e le modalità tecniche, nonché le procedure e disposizioni necessarie all’attuazione della presente 
legge”,	 ulteriori	 importanti	 riferimenti	all’interno	della	 L.R.	 1/2023	attribuiscono	al	 regolamento	 forestale	
altresì:

• la	definizione	dei	terreni	forestali	silvicolturalmente	abbandonati	(art.	4	comma	1,	lettera	h);
• la	definizione	dei	boschi	vetusti	(art.	4	comma	1,	lettera	s);
• la	definizione	dei	boschi	di	neoformazione	(art.	5	comma	1,	lettera	g);
• la	definizione	dei	castagneti	da	frutto	abbandonati	(art.	5	comma	1,	lettera	h);
• l’elencazione	delle	 specie	di	alberi	e	arbusti	di	 interesse	 forestale	ai	fini	della	 Legge	1/2023;	 (art.	5	

comma	2);
• la	predisposizione	e	approvazione	degli	strumenti	di	pianificazione	forestale,	compresi	le	procedure	e	i	

tempi	per	il	loro	aggiornamento	(art.	6).
Si	specifica	che	la	lettera	k)	è	stata	soppressa	dall’articolo	4	della	L.R.	10	novembre	2023,	n.	28	“Modifiche 
alla legge regionale 21 marzo 2023, n. 1 (Legge in materia di foreste e filiere forestali e disposizioni diverse) 
e disposizioni diverse”,	in	quanto	la	disciplina	riguardante	la	compensazione	e	trasformazione	boschiva	sarà	
oggetto	di	apposito	ulteriore	regolamento	regionale.
Considerato che:
la	 Sezione	Gestione	 Sostenibile	 e	 Tutela	 delle	 Risorse	 Forestali	 e	 Naturali	 non	 dispone	 di	 competenze	 in	
materia	giuridica	forestale	e	ha	intrapreso	una	interlocuzione	con	l’Università	degli	Studi	di	Bari-	Dipartimento	
di	Giurisprudenza,	dalla	quale	è	scaturito	un	progetto	di	collaborazione,	allegato	al	presente	atto.
L’ammontare	complessivo	della	proposta	di	collaborazione	è	pari	€	50.000,	di	cui	€	40.000,00	a	carico	della	
Regione	Puglia	e	€	10.000,00	a	carico	del	Dipartimento	di	Giurisprudenza	dell’Università	degli	Studi	di	Bari.
L’importo	complessivo	di	collaborazione	è	da	intendersi	quale	contributo	alle	spese	vive	o	dirette	così	come	
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individuate	dal	progetto	ed	effettivamente	sostenute.
I	movimenti	finanziari	tra	le	amministrazioni	partecipanti	si	configurano	esclusivamente	come	ristoro	delle	
spese	sostenute,	ovvero	come	mero	rimborso	di	costi	reali,	essendo	escluso	il	pagamento	di	un	corrispettivo	
comprensivo	di	un	margine	di	guadagno.
Ciascuna	categoria	di	spesa	calcolata	in	progetto	individua	un	importo	stimato	che	costituisce	anche	il	tetto	
massimo	al	di	sopra	del	quale	le	voci	di	costo	non	potranno	essere	ammesse	a	rimborso.
La	verifica	positiva	di	tutte	le	condizioni	sopra	riportate	esclude	ogni	interferenza	del	progetto	con	i	principi	di	
libera	circolazione	dei	servizi	e	di	concorrenza	presidiati	dalle	norme	in	materia	di	appalti	pubblici.
La	copertura	finanziaria	per	il	presente	accordo	è	garantita	dalle	somme	stanziate	nel	bilancio	autonomo	per	
gli	esercizi	finanziari	2024	e	2025	a	valere	sul	capitolo	U121021.

Preso atto che:

La	vigente	normativa	in	materia	di	accordi	fra	Pubbliche	Amministrazioni	prevede	lo	strumento	degli	“Accordi”	
ai	sensi	dell’art.	15	della	legge	241/90,	per	attività	di	comune	e	reciproco	interesse.
Nel	suddetto	ambito,	la	collaborazione	tra	il	Dipartimento	di	Giurisprudenza	dell’Università	di	Bari	e	la	Regione	
Puglia	ha	reciproci	vantaggi	tra	PA;	infatti:

	il	 Dipartimento	 di	 Giurisprudenza	 dell’Università	 di	 Bari	 ha	 interesse	 ad	 avviare	 una	
collaborazione	 con	 la	 Regione	 Puglia	 per	 ampliare	 gli	 ambiti	 di	 ricerca	 in	 ambito	 forestale	
regionale;

	la	Regione	Puglia,	di	contro,	ha	l’obbligo	di	adempiere	a	quanto	disposto	dalla	L.R.	1/2023,	in	
particolar	modo	di	attuare	quanto	stabilito	dall’articolo	12.

In	 attuazione	 delle	 direttive	 UE,	 l’art.	 7,	 comma	 4,	 D.Lgs.	 36/2023	 dispone	 che	 un	 accordo	 concluso	
esclusivamente	tra	due	o	più	amministrazioni	non	rientra	nell’ambito	di	applicazione	del	codice	dei	contratti	
pubblici	purché	siano	soddisfatte	tutte	le	seguenti	condizioni:

a) interviene	esclusivamente	 tra	due	o	più	 stazioni	 appaltanti	o	enti	 concedenti,	 anche	 con	 competenze	
diverse;

b) garantisce	 la	 effettiva	 partecipazione	 di	 tutte	 le	 parti	 allo	 svolgimento	 di	 compiti	 funzionali	 all’attività	
di	 interesse	 comune,	 in	 un’ottica	 esclusivamente	 collaborativa	 e	 senza	 alcun	 rapporto	 sinallagmatico	 tra	
prestazioni;

c)	 determina	una	convergenza	sinergica	su	attività	di	interesse	comune,	pur	nella	eventuale	diversità	del	fine	
perseguito	da	ciascuna	amministrazione,	purché	l’accordo	non	tenda	a	realizzare	la	missione	istituzionale	di	
una	sola	delle	amministrazioni	aderenti;

d) le	stazioni	appaltanti	o	gli	enti	concedenti	partecipanti	svolgono	sul	mercato	aperto	meno	del	20	per	cento	
delle	attività	interessate	alla	cooperazione.

L’orientamento	più	volte	espresso	dall’ANAC	in	materia	di	accordi	ex	art.	15	L.	241/1990	specifica	inoltre	che:
	lo	scopo	dell’accordo	deve	essere	rivolto	a	realizzare	un	interesse	pubblico	effettivamente	comune	ai	

partecipanti,	da	valutarsi	alla	luce	delle	finalità	istituzionali	degli	enti	coinvolti;
	alla		base		dell’accordo		deve		rinvenirsi		una		reale		suddivisione		di		compiti		e	responsabilità;
	i	movimenti	finanziari	 tra	 i	soggetti	devono	configurarsi	come	mero	ristoro	delle	spese	sostenute,	

dovendosi	escludere	la	sussistenza	di	un	corrispettivo	per	i	servizi	resi;
	il	 ricorso	 all’accordo	non	può	 interferire	 con	 la	 libera	 circolazione	dei	 servizi	 e	 l’accordo	non	può	

essere	strumentale	all’elusione	delle	norme	sulla	concorrenza	in	tema	di	appalti	pubblici.
Visti:

• la	 LEGGE	REGIONALE	DEL	29	DICEMBRE	2023,	N.37,	 “Disposizioni	per	 la	 formazione	del	bilancio	di	
previsione	2024	e	bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità)”;

• la	LEGGE	REGIONALE	DEL	29	DICEMBRE	2023,	N.38,	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	
l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	2024/2026”;
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• la	DGR	N.	18	DEL	22	GENNAIO	2024,	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	
2024-2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	Documento	tecnico	
di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”;

• la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

• la	D.G.R.	del	03/07/2023	n.	938	del	Registro	delle	Deliberazioni	recante	D.G.R.	n.	302/2022	“Valutazione	
di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati.

Ritenuto:
• necessario	dare	attuazione	alla	legge	regionale	1/2023	“Legge in materia di foreste e filiere forestali e 

disposizioni diverse”	mediante	l’adozione	del	Regolamento	forestale	previsto	dall’art	12.

Garanzie alla riservatezza

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE.”

Valutazione di impatto di genere
Ai	sensi	della	DGR	n.	398	del	03/07/2023	la	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	impatto	
di genere

L’impatto	di	genere	stimato	è:
❏ Diretto
❏ Indiretto
X  Neutro
❏ Non	rilevato

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.
La	presente	deliberazione	comporta	implicazione	di	natura	finanziaria	a	carico	del	Bilancio	Regionale,	esercizio	
finanziario	2024	e	2025,	secondo	quanto	dettagliato	nello	schema	di	accordo	di	cui	all’allegato	“B”.
L’impegno	finanziario	alla	spesa	della	Regione	Puglia	è	di	€.	40.000,00	con	le	disponibilità	previste	dal	bilancio	
pluriennale,	come	riportato	di	seguito:

E.F. 2024

CRA
Capitolo di

spesa Declaratoria
Codice piano dei 
conti finanziario

Importo

14.03 U121021

Spesa per il finanziamento e 
cofinanziamento di interven-
ti nel settore forestale. L.r. 
18/2000.
Trasferimenti correnti a am-
ministrazioni locali

1.04.01.02.008 €	32.000,00
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E.F. 2025

CRA
Capitolo di

spesa
Declaratoria

Codice piano
dei conti 

finanziario
Importo

14.03 U121021

Spesa per il finanziamento 
e cofinanziamento di inter-
venti nel settore forestale. 
L.r. 18/2000.
Trasferimenti correnti
a amministrazioni locali

1.04.01.02.008 €	8.000,00

L’Assessore	 all’Agricoltura	 relatore,	 sulla	 base	 delle	 risultanze	 istruttorie	 come	 innanzi	 illustrate,	 ai	 sensi	
dell’Art.	4	comma	4,	lettera	e)	della	L.R.	7/1997	propone	alla	Giunta:

1. di approvare il progetto di collaborazione tra	 Università	 degli	 Studi	 di	 Bari	 –	 Dipartimento	 di	
Giurisprudenza,	 e	 Regione	 Puglia	 “Studio sulla regolamentazione regionale in materia di foreste e filiere 
forestali. Supporto alla redazione del Regolamento forestale Regione Puglia ex art 12 della Legge regionale 
1/2023 “Legge in materia di foreste e filiere forestali e disposizioni diverse”, nel quadro di quanto disposto dal 
d. lgs 34/2018 “Testo unico in materia di foreste e filiere forestali”” di	cui	all’allegato	“A”,	parte	integrante	e	
sostanziale	del	presente	provvedimento;
2. di approvare lo schema di “Accordo ai sensi dell’art. 15 della L.241/90 e s.m.i. - Studio sulla 
regolamentazione regionale in materia di foreste e filiere forestali. Supporto alla redazione del Regolamento 
forestale Regione Puglia ex art 12 della Legge regionale 1/2023 “Legge in materia di foreste e filiere forestali 
e disposizioni diverse”, nel quadro di quanto disposto dal d. lgs 34/2018 “Testo unico in materia di foreste e 
filiere forestali” tra	 la	Regione	Puglia	e	 l’Università	degli	Studi	di	Bari	-	Dipartimento	di	Giurisprudenza”	di	
cui	all’allegato	“B”,	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento,	con	un	onere	finanziario	di	€	
40.000,00	a	carico	della	Regione	Puglia;
3. di disporre che	la	Sezione	Gestione	Sostenibile	delle	Risorse	Forestali	e	Naturali,	nella	persona	del	Dirigente	
pro tempore,	sottoscriva	l’accordo	e	determini,	con	successivi	atti	dirigenziali,	l’impegno,	la	liquidazione	e	il	
pagamento	delle	somme	previste	come	contributo	spese;
4. di pubblicare il	presente	provvedimento	sul	BURP	in	versione	integrale.

I	 sottoscritti	 attestano	 che	 il	 procedimento	 istruttorio	 loro	 affidato	 è	 stato	 espletato	 nel	 rispetto	 della	
vigente	normativa	regionale,	nazionale	e	comunitaria	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento	dagli	stessi	
predisposto	ai	fini	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

La	Responsabile	E.Q.	
dott.ssa	Rosabella	Milano

Il	Dirigente	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	e	Naturali
dott.	Domenico	Campanile

Il	sottoscritto	Direttore	del	Dipartimento	in	applicazione	di	quanto	previsto	dal	DPGR	n.	22/2021	non	ravvisa	
la	necessità	di	esprimere	sulla	proposta	di	delibera	alcuna	osservazione.
Il	Direttore	del	Dipartimento	Agricoltura,	Sviluppo	Rurale	ed	Ambientale	
prof.	Gianluca	Nardone
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L’Assessore	all’Agricoltura,	Risorse	agroalimentari,	Alimentazione,	Riforma	Fondiaria,
Caccia	e	Pesca,	Foreste	
dott.	Donato	Pentassuglia

LA GIUNTA
Udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	regionale;
Viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	al	presente	provvedimento	dal	funzionario	istruttore	e	dal	dirigente	della	
Sezione;
A	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge,

DELIBERA

1.	 di approvare il progetto di collaborazione tra	Università	degli	Studi	di	Bari	e	Regione	Puglia	“Studio sulla 
regolamentazione regionale in materia di foreste e filiere forestali. Supporto alla redazione del Regolamento 
forestale Regione Puglia ex art 12 della Legge regionale 1/2023 “Legge in materia di foreste e filiere forestali 
e disposizioni diverse”, nel quadro di quanto disposto dal d. lgs 34/2018 “Testo unico in materia di foreste e 
filiere forestali”” di	cui	all’allegato	“A”,	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento;
2.	 di approvare lo schema di “Accordo ai sensi dell’art. 15 della L.241/90 e s.m.i. - Studio sulla regolamentazione 
regionale in materia di foreste e filiere forestali. Supporto alla redazione del Regolamento forestale Regione 
Puglia ex art 12 della Legge regionale 1/2023 “Legge in materia di foreste e filiere forestali e disposizioni 
diverse”, nel quadro di quanto disposto dal d. lgs 34/2018 “Testo unico in materia di foreste e filiere forestali”” 
tra	la	Regione	Puglia	e	l’Università	degli	Studi	di	Bari	-	Dipartimento	di	Giurisprudenza	di	cui	all’	allegato	“B”,	
parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento,	con	un	onere	finanziario	di	€	40.000,00	a	carico	
della	Regione	Puglia;
3.	 di disporre che	la	Sezione	Gestione	Sostenibile	delle	Risorse	Forestali	e	Naturali,	nella	persona	del	Dirigente	
pro tempore,	sottoscriva	l’accordo	e	determini,	con	successivi	atti	dirigenziali,	l’impegno,	la	liquidazione	e	il	
pagamento	delle	somme	previste	come	contributo	spese;
4.	 di pubblicare il	presente	provvedimento	sul	BURP	in	versione	integrale.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente   
CRISTIANA CORBO MICHELE EMILIANO
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ALLEGATO A 

 

Proposta di collaborazione tra Università e Regione Puglia 

Studio sulla regolamentazione regionale in materia di foreste e filiere forestali.  

Supporto alla redazione del Regolamento forestale Regione Puglia ex art 12 della Legge 
regionale 1/2023 “Legge in materia di foreste e filiere forestali e disposizioni diverse”, nel 
quadro di quanto disposto dal d. lgs 34/2018 Testo unico in materia di foreste e filiere forestali.  

 

Premesso che: 

- La collaborazione tra il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università di Bari e la Regione 
Puglia ha reciproci vantaggi tra PA; infatti: 

 il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università di Bari ha interesse ad avviare una 
collaborazione con la Regione Puglia per ampliare gli ambiti di ricerca in ambito 
forestale regionale; 

 la Regione Puglia, di contro, ha l’obbligo di adempiere a quanto disposto dalla L.R. 
1/2023, in particolar modo di attuare quanto stabilito dall’articolo 12. 

Le attività di ricerca condotte dal Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università di Bari, in 
particolare in materia di diritto agroambientale e dello sviluppo sostenibile, riguardano ambiti 
scientifici d’interesse della Regione Puglia, alla luce delle eventuali ricadute su politiche regionali 
volte allo sviluppo sostenibile del territorio e al benessere dei cittadini. Tali ambiti di ricerca 
possono esitare infine nella stesura di tesi di Laurea, di pubblicazioni scientifiche, di report che 
resteranno a disposizione della Regione Puglia per le finalità istituzionali. 

Ai sensi dell’art. 15 della L. 241/90 le Amministrazioni pubbliche possono sempre concludere 
tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune 
senza pregiudizio dei diritti dei terzi, e in ogni caso nel perseguimento di obiettivi di pubblico 
interesse; 

Ciascuna Parte sottoscrivente organizza e coordina le proprie funzioni in vista del 
conseguimento di un risultato comune in modo complementare e sinergico, sotto forma di 
reciproca collaborazione. 

Attività previste dal progetto di collaborazione 

La ricerca ha ad oggetto l’analisi del quadro giuridico vigente, a livello regionale e nazionale, 
finalizzato a dare attuazione alla legge regionale 1/2023 “Legge in materia di foreste e filiere 
forestali e disposizioni diverse” e s.m.i, nel quadro delle previsioni del d. lgs. 34/2018, “Testo unico 
in materia di foreste e filiere forestali”, mediante l’adozione del Regolamento forestale previsto 
dall’art 12. 

Il suddetto Regolamento forestale è fondamentale per dare attuazione alla suddetta Legge 
1/2023 e per rivedere, alla luce degli aggiornamenti normativi nazionali, le disposizioni inerenti 
diverse materie quali le discipline di gestione e utilizzazione dei boschi e dei pascoli, nonché gli 
interventi selvicolturali, le attività nei terreni sottoposti a vincolo idro-geologico, le prescrizioni ed 
i limiti d’uso dei boschi, dei pascoli e dei terreni soggetti al vincolo idrogeologico, la progettazione, 
realizzazione e gestione di imboschimenti e rimboschimenti, anche compensativi, e degli impianti 
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di arboricoltura da legno, la produzione, la raccolta e l’utilizzazione dei prodotti forestali legnosi e 
non legnosi e, più in generale, dei prodotti secondari del bosco. 

Nello specifico, il Regolamento Forestale comprende le materie specificate all’articolo 12 della 
Legge 1/2023, al comma 2, che si riportano di seguito: 

a) definisce le prescrizioni e i limiti d’uso dei boschi, dei pascoli e dei terreni soggetti al vincolo 
idrogeologico, ovunque ubicati sul territorio regionale e di qualunque proprietà; 

b) disciplina le attività di gestione e utilizzazione dei boschi e dei pascoli, nonché gli interventi 
selvicolturali e l’esercizio del pascolo e del pascolo in bosco; 

c) stabilisce le modalità per la ricostituzione e il recupero fisionomico, compositivo e funzionale dei 
boschi degradati di cui all’articolo 4, comma 1, lettera o), la progettazione, realizzazione e gestione 
di imboschimenti e rimboschimenti, anche compensativi, e degli impianti di arboricoltura da legno, 
nonché il rilascio in bosco di alberi da destinare all’invecchiamento a tempo indefinito; 

d) definisce le specie di alberi e arbusti di interesse forestale; 

e) disciplina le modalità di elaborazione, approvazione e attuazione degli strumenti di pianificazione 
previsti negli articoli 10 e 11; 

f) definisce le fattispecie di cui all’articolo 6, comma 2, lettere a) e b) e le modalità e criteri per la loro 
applicazione, nonché per il riconoscimento dello stato di abbandono delle attività agropastorali 
preesistenti per le superfici di cui all’articolo 6, comma 2, lettera a); 

g) stabilisce le disposizioni per l'identificazione delle aree definibili come boschi vetusti e le indicazioni 
per la loro gestione e tutela, anche al fine della creazione della Rete nazionale dei boschi vetusti ai 
sensi di quanto disposto dall'articolo 3, comma 2, lettera s-bis), del Testo unico; 

h) stabilisce le disposizioni per la conservazione e la valorizzazione delle formazioni arboree o 
arbustive non costituenti bosco e delle specie sporadiche o localmente rare in bosco, nonché delle 
piante isolate e sparse di interesse forestale; 

i) stabilisce gli adempimenti per la prevenzione antincendio e per prevenire e contrastare i danni di 
origine abiotica e biotica al patrimonio forestale, compresi quelli causati dalla fauna selvatica; 

j) stabilisce le modalità e le procedure per l’elaborazione e l’attuazione dei Piani di intervento 
straordinario previsti nell’articolo 23; 

k) disciplina la trasformazione del bosco e gli interventi di natura compensativa di cui all’articolo 21, le 
opere, i lavori e i movimenti di terreno e di roccia eseguiti in aree forestali e nei terreni vincolati ai 
sensi della presente legge; 

l) stabilisce i criteri per la progettazione, realizzazione e manutenzione della viabilità, delle 
infrastrutture forestali e delle opere connesse, nonché delle sistemazioni idraulico-forestali, e delle 
disposizioni per le attività di manutenzione ordinaria e straordinaria del soprassuolo forestale nelle 
aree di pertinenza di elettrodotti, gasdotti e acquedotti, posti sopra e sotto terra, in armonia con le 
disposizioni di legge regionali di settore vigenti e al fine di garantire l'efficienza delle opere stesse; 

m) disciplina la produzione, la raccolta e l’utilizzazione dei prodotti forestali legnosi e non legnosi e, più 
in generale, dei prodotti secondari del bosco e dei pascoli, ove non disciplinate da norme specifiche, 
nonché elenca le specie di alberi e arbusti di interesse forestale; 

n) disciplina il riconoscimento delle forme di gestione associata o consortile delle superfici silvo 
pastorali previste nell’articolo 27 e le forme di sostituzione della gestione previste nell’articolo 28; 

o) disciplina le modalità di gestione del Sistema informativo forestale della Regione e degli Sportelli 
forestali, sentito il Responsabile per la Transizione al Digitale; 



54332                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 19-8-2024

 3 

p) disciplina le procedure di comunicazione e autorizzazione al taglio previste nell’articolo 19 e relativi 
limiti nonché i valori delle spese istruttorie a carico dei soggetti privati richiedenti e determina le 
modalità per l'assegno e per la stima dei lotti boschivi nonché per l'istituzione e la tenuta del 
registro regionale dei martelli forestali; 

q) disciplina il conferimento delle funzioni amministrative per l’amministrazione e gestione del 
demanio forestale e del patrimonio forestale di cui agli articoli 15 e 16; 

r) disciplina le procedure per l'applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie per le violazioni 
delle disposizioni della presente legge e del regolamento forestale regionale, che sostituiscono, ove 
incompatibili, le norme previste dalle Prescrizioni di massima e polizia forestale (PMPF) vigenti in 
Puglia; 

s) disciplina la composizione, nomina, modalità di gestione e competenze del Tavolo tecnico consultivo 
forestale regionale (TTCFR) di cui all’articolo 13, comma 3, istituito presso la struttura regionale 
competente in materia forestale. 

Si specifica che la lettera k) è stata soppressa dall’articolo 4 della L.R. 10 novembre 2023, n. 28  
“Modifiche alla legge regionale 21 marzo 2023, n. 1 (Legge in materia di foreste e filiere forestali e 
disposizioni diverse) e disposizioni diverse”, in quanto la disciplina riguardante la compensazione e 
trasformazione boschiva sarà oggetto di apposito ulteriore  regolamento regionale. 

Inoltre, facendo seguito a quanto specificato al comma 3 dell’art. 12 che recita testualmente “Il 
regolamento disciplina altresì gli indirizzi e le modalità tecniche, nonché le procedure e 
disposizioni”, gli altri articoli a cui si fa riferimento al Regolamento Forestale sono i seguenti: 

Art.4 comma 1, lettera h), nella definizione dei terreni forestali silvicolturalmente abbandonati; 

Art. 4 comma 1, lettera s), nella definizione dei boschi vetusti; 

Art. 5 comma 1, lettera g), nella definizione dei boschi di neoformazione; 

Art. 5 comma 1, lettera h), nella definizione dei castagneti da frutto abbandonati; 

Art. 5 comma 2, per l’elencazione delle specie di alberi e arbusti di interesse forestale ai fini della 
Legge 1/2023; 

Art. 6 per quanto riguarda la predisposizione e approvazione degli strumenti di pianificazione 
forestale, compresi le procedure e i tempi per il loro aggiornamento; 

Le fasi del progetto di collaborazione consistono nella realizzazione delle seguenti attività: 

1) inquadramento giuridico entro cui si colloca l’art 12 L.R. 1/2023 rispetto alle fonti nazionali e 
alla legislazione regionale pugliese; 

2) analisi delle questioni giuridiche relative alla disciplina delle attività di gestione dei terreni 
boscati emerse nell’applicazione della legislazione regionale sinora vigente, anche alla luce 
delle prassi amministrative vigenti e della giurisprudenza in materia; 

3) analisi delle problematiche giuridiche inerenti alle attività oggetto del regolamento ex art 12, 
alla luce dell’acquisizione delle posizioni degli stakeholders individuati d’intesa con il 
Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale della Regione Puglia;  

4) analisi sinottica delle soluzioni normative adottate da altre legislazioni regionali e le 
problematiche giuridiche ad esse correlate, corredata da una valutazione dei modelli più 
adeguati alle esigenze territoriali della regione Puglia;  

5) discussione dei primi risultati con le altre figure istituzionali e con altri portatori di interessi 
individuati d’intesa con l’Assessorato all’Agricoltura della Regione Puglia; 
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6) redazione del regolamento regionale previsto dall’ art 12 L. 1/2023, corredato dalle relazioni 
di accompagnamento; 

7) presentazione del progetto di collaborazione attraverso la realizzazione di un convegno 
finale con la presentazione di un convegno finale 

8) presentazione del regolamento regionale approvato dalla Giunta regionale attraverso la 
realizzazione di due seminari divulgativi, di cui da svolgersi a Bari e uno a Foggia 

 

Metodologia 

In coerenza con l’obiettivo di realizzare la bozza di testo del Regolamento forestale ex art 12 
L.R. 1/2023, “Legge in materia di foreste e filiere forestali e disposizioni diverse” l’attività di 
collaborazione si svilupperà partendo dal quadro normativo vigente nazionale e regionale 
attraverso:  

- l’analisi della normativa vigente nazionale e regionale; 

- l’individuazione delle criticità e delle esigenze regolative, al fine di adottare le soluzioni 
legislative più adeguate al quadro normativo della regione Puglia;  

- il confronto con i soggetti istituzionali e i portatori di interessi; 

- la diffusione dei risultati. 

 

Cronoprogramma 

Lo svolgimento della collaborazione è di 15 mesi, con eventuale proroga, ove subentrino 
esigenze di approfondimenti.  Nel corso della ricerca e al termine della stessa verranno organizzati 
momenti di confronto pubblico al fine di assicurare una adeguata diffusione dei risultati. 

 

Mese Attività  
1 

Attività  
2 

Attività  
3 

Attività  
4 

Attività  
5 

Attività  
6 

Attività  
7 

Attività  
8 

1         

2         

3         

4         

5         

6         

7         

8         

9         

10         

11         

12         
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13         

14         

15         

 

 

COSTI 

Il costo totale della collaborazione ammonta ad € 50.000,00, di cui € 40.000,00  a carico della 
Regione Puglia ed € 10.000 di competenza della Università degli Studi di Bari, come di seguito 
precisato: 
 

 

Personale universitario  Categoria  Impegno  
Costo a 

cofinanziamento 
universitario (€)  

Costo a 
cofinanziamento 

regionale (€) 

Docenti  

1 docente per attività di 
Coordinamento del 

progetto di collaborazione 
ed elaborazione del testo 

della proposta di 
regolamento forestale 

12 mesi 
uomo  10.000,00 0 

Contratto di 
ricerca 

n. 1 contratto di ricerca 
per attività di ricerca 

bibliografica e 
giurisprudenziale e Report 
sinottico delle legislazioni 

regionali 

12 mesi 
uomo 0 24.000,00 

Consulente tecnico 
forestale 

n. 1 consulente tecnico 
forestale per 

supporto 
specialistico  

2 mesi uomo 0 8.000,00 

Service 

Evento finale (convegno) 
di presentazione della 

proposta di regolamento 
forestale 

1 giornata  

(a Bari) 
0 3.000,00 

Service 

Seminari divulgativi di 
presentazione del 

regolamento forestale 
approvato dalla Giunta 

regionale  

2 giornate  

(a Foggia e a 
Bari) 

0 5.000,00 

Totale costi   10.000,00 € 40.000,00 € 
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Il coordinamento scientifico del progetto sarà svolto dalla prof.ssa Irene Canfora, professoressa 
ordinaria di Diritto Agrario presso il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università di Bari. 

Per esigenze amministrative contabili, sarà effettuato da parte della Regione il versamento 
anticipato dell’importo per il contratto di ricerca e il consulente tecnico forestale al momento della 
stipula dell’Accordo.  

La proponente 

F.to Prof.ssa Irene Canfora 

 

 

 

 

 

 

Il presente Allegato A è composto da n. 6 pagine 

Il Dirigente della Sezione 

Dott. D. Campanile 

 Domenico
Campanile
05.07.2024
11:53:37
GMT+00:00
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ALLEGATO B 

ACCORDO AI SENSI DELL’ART. 15 DELLA L. 241/90 E S.M.I. 

“Studio sulla regolamentazione regionale in materia di foreste e filiere forestali.  

Supporto alla redazione del Regolamento forestale Regione Puglia ex art 12 della Legge regionale 

1/2023 “Legge in materia di foreste e filiere forestali e disposizioni diverse”, nel quadro di quanto 

disposto dal d. lgs 34/2018- Testo unico in materia di foreste e filiere forestali” 

TRA 

Regione Puglia, con sede in Bari, Lungomare Nazario Sauro Pal. Agr., - C.F./P.IVA 80017210727, 

rappresentata da, in qualità di _____________________________________, giusta D.G.R. n. ____ 

del ___________ 

E 

Università degli Studi Di Bari – Aldo Moro, nell’interesse del Dipartimento di Giurisprudenza, (di 

seguito denominata “Università”), Partita IVA 01086760723, Codice Fiscale 80002170720, con 

sede legale in - Piazza Umberto I - 70121 Bari, rappresentata dal Magnifico Rettore, Prof. Stefano 

Bronzini, o suo delegato. 

 

Premesso che:  

 l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro persegue, quali fini primari, la ricerca e la formazione 

per lo sviluppo di un sapere critico, aperto al dialogo e all'interazione tra le culture, nel rispetto 

della libertà di ricerca e di insegnamento; 

 l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro contribuisce, tramite l’impegno nell’ambito della 

ricerca, della didattica e dell’alta formazione, alla crescita scientifica, culturale e civile, della 

comunità locale, nazionale e internazionale. Persegue una collaborazione attiva con le 

istituzioni, il mondo del lavoro e delle professioni, concertando con essi, organismi di 

consultazione permanente al fine di contribuire allo sviluppo culturale, sociale ed economico; 

 Ai sensi dell’art. 15 della L. 241/90 le Amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra 

loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune 

senza pregiudizio dei diritti dei terzi, e in ogni caso nel perseguimento di obiettivi di pubblico 

interesse 
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 l’art. 39 dello Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro prevede, tra l’altro, la 

possibilità di promuovere, anche attraverso Convenzioni o consorzi, ogni utile collaborazione 

con soggetti pubblici e privati; 

 La collaborazione tra il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università di Bari e la Regione 

Puglia ha reciproci vantaggi tra pubbliche amministrazioni; infatti: 

 il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università di Bari ha interesse ad avviare una 

collaborazione con la Regione Puglia per ampliare gli ambiti di ricerca in ambito forestale 

regionale; 

 la Regione Puglia, di contro, ha l’obbligo di adempiere a quanto disposto dalla L.R. 1/2023, 

in particolar modo di attuare quanto stabilito dall’articolo 12. 

Le attività di ricerca condotte dal Dipartimento di Giurisprudenza riguardano ambiti scientifici 

d’interesse della Regione Puglia, alla luce delle eventuali ricadute su politiche forestali regionali 

volte alla regolamentazione della materia oggetto del presente Accordo, ossia le materie oggetto 

del regolamento ex art.12 della Legge Regionale 1/2023, al fine della gestione sostenibile delle 

risorse forestali, della tutela del territorio e della crescita del settore forestale in Puglia;  

Tali ambiti di ricerca possono esitare infine nella stesura di tesi di Laurea, di pubblicazioni 

scientifiche, di report che resteranno a disposizione della Regione Puglia per le finalità istituzionali. 

- Ai sensi dell’art. 15 della L. 241/90 le Amministrazioni pubbliche possono sempre concludere 

tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune 

senza pregiudizio dei diritti dei terzi, e in ogni caso nel perseguimento di obiettivi di pubblico 

interesse; 

- Ciascuna Parte sottoscrivente organizza e coordina le proprie funzioni in vista del 

conseguimento di un risultato comune in modo complementare e sinergico, sotto forma di 

reciproca collaborazione. 

La collaborazione scientifica tra Regione Puglia e l’Università di Bari è finalizzata a produrre risultati 

funzionali al perseguimento di obiettivi di esclusivo interesse pubblico, a vantaggio del settore 

forestale e scientifico in generale; 

Considerato che: 

Il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università di Bari possiede sia gli strumenti sia le competenze 

multidisciplinari di elevata specializzazione necessarie all’implementazione delle attività di ricerca di 

cui sopra; è stato espresso, per le vie brevi, reciproco interesse della Regione Puglia e del suddetto 
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Dipartimento ad addivenire ad uno specifico accordo finalizzato ad attivare un rapporto di 

collaborazione per lo sviluppo di attività di comune interesse; 

Il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università di Bari ha fornito una stima dei costi, pari ad € 

50.000,00, inerenti alle attività di ricerca summenzionate. La Regione Puglia ha comunicato la 

disponibilità a contribuire con un importo massimo di € 40.000,00 a titolo di contributo per le 

attività di interesse comune e per le spese sostenute, non trattandosi di corrispettivo ma di onere 

finanziario alla realizzazione di obiettivi comuni, per le finalità specifiche perseguite dalle 

Amministrazioni coinvolte. 

Recepite le premesse, si conviene e stipula quanto segue: 

Articolo 1 – Finalità della collaborazione 

La presente proposta di accordo ha ad oggetto una proposta di Regolamento Regionale Forestale, 

ex articolo 12 della Legge Regionale n.1/2023. La Regione Puglia ottiene indicazioni normative nella 

elaborazione di una proposta di regolamento regionale che copra le materie indicate 

principalmente dall’articolo 12 della Legge Regionale 1/2023 e presenti altresì all’interno di altri 

articoli; il Dipartimento di Giurisprudenza mette a disposizione le proprie strutture e il personale 

specializzato, con l’obiettivo di beneficiare delle attività di studio, ricerca e formazione connesse a 

detta elaborazione. 

Articolo 2 – Obiettivi specifici 

La Regione Puglia e l’Università concordano di collaborare sulle sotto elencate azioni che 

costituiscono gli obiettivi specifici del presente accordo: 

1. inquadramento giuridico entro cui si colloca l’art 12 L.R. 1/2023 rispetto alle fonti nazionali 

e alla legislazione regionale pugliese; 

2. analisi delle questioni giuridiche relative alla disciplina delle attività di gestione dei terreni 

boscati emerse nell’applicazione della legislazione regionale sinora vigente, anche alla luce 

delle prassi amministrative vigenti e della giurisprudenza in materia; 

3. analisi delle problematiche giuridiche inerenti alle attività oggetto del regolamento ex art 

12, alla luce dell’acquisizione delle posizioni degli stakeholders individuati d’intesa con 

l’Assessorato all’agricoltura della Regione Puglia;  

4. analisi sinottica delle soluzioni normative adottate da altre legislazioni regionali e le 

problematiche giuridiche ad esse correlate, corredata da una valutazione dei modelli più 

adeguati alle esigenze territoriali della regione Puglia;  

5. discussione dei primi risultati con le altre figure istituzionali e con altri portatori di interessi 
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individuati d’intesa con l’Assessorato all’Agricoltura della Regione Puglia; 

6. redazione del regolamento regionale previsto dall’ art 12 L. 1/2023, corredato dalle 

relazioni di accompagnamento; 

7. presentazione del progetto di collaborazione attraverso la realizzazione di un convegno 

finale con la presentazione di un convegno finale; 

8. presentazione del regolamento regionale approvato dalla Giunta regionale attraverso la 

realizzazione di due seminari divulgativi, di cui da svolgersi a Bari e uno a Foggia. 

Articolo 3 – Impegni delle parti 

La realizzazione delle azioni previste dall’Accordo ha come presupposto la stretta e diretta 

cooperazione tra Regione Puglia e Università di Bari, con specifiche divisioni dei compiti e delle 

responsabilità e mediante la cooperazione del personale e l’utilizzazione di strutture e attrezzature 

di entrambi i contraenti.  

La Regione Puglia, in particolare, si impegna a:  

- mettere a disposizione personale, nonché le proprie strutture e le risorse dedicate al 

coordinamento delle azioni previste;  

- mettere a disposizione le risorse finanziarie per il ristoro delle spese dirette effettivamente 

sostenute dall’Università per l’espletamento delle attività previste;  

- realizzare azioni di comunicazione attraverso canali multimediali e/o tradizionali.  

L’Università, in particolare, si impegna a:  

- mettere a disposizione proprio personale anche assunto ad hoc con contratti, nonché le 

proprie strutture, attrezzature e organizzazione per la realizzazione delle azioni previste;  

- effettuare le attività specificate nel presente Accordo e meglio specificate nella proposta 

progettuale presentata (Allegato A). 

Articolo 4 - Durata dell’accordo, modifiche e recesso 

La durata prevista dell’Accordo di collaborazione decorre dalla data della sottoscrizione e termina 

dopo n. 15 (quindici) mesi, salvo ulteriore proroga. 

La Regione Puglia e Università di Bari, con volontà espressa, potranno in ogni caso richiedere il 

rinnovo del presente Accordo di collaborazione, mediante la stipula di un nuovo accordo scritto. In 

mancanza di rinnovo, l’Accordo cesserà di produrre effetti alla scadenza, fatta salva la prosecuzione 

delle attività eventualmente in corso di svolgimento.  
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Ogni modifica sostanziale dell’oggetto e degli impegni di cui al presente Accordo dovrà essere 

concordata dalle parti e avverrà mediante atto aggiuntivo che entrerà in vigore solo dopo la 

sottoscrizione dello stesso da parte di entrambe.  

Ciascuna delle parti può recedere anticipatamente dal presente Accordo di collaborazione 

mediante semplice comunicazione con preavviso di almeno 30 giorni prima e restando esclusa 

qualsiasi reciproca pretesa a titolo di indennizzo e/o risarcimento a causa di tale recesso.  

Articolo 5 – Responsabili tecnici dell’attuazione dell’Accordo 

I responsabili tecnici dell’esecuzione dell’Accordo di collaborazione sono individuati, per Regione 

Puglia, nel dott. Domenico Campanile, Dirigente, e per l’Università nella persona della Prof.ssa Irene 

Canfora; entrambi gli Enti potranno inoltre avvalersi di altri propri collaboratori per la gestione ed 

esecuzione delle attività previste.  

A tali responsabili competono il monitoraggio dello sviluppo della collaborazione, la valutazione e 

proposta di eventuali modifiche nel corso della sua durata e la individuazione del personale e delle 

risorse organizzative e strumentali da utilizzare nella realizzazione delle attività previste.  

Articolo 6 – Impegni  economici 

I movimenti finanziari tra i soggetti sottoscriventi il presente accordo, nell’ottica di  una reale 

divisione di compiti e responsabilità, si configurano come recupero delle spese sostenute, essendo 

escluso il pagamento di un vero e proprio corrispettivo, comprensivo di un margine di guadagno. 

La Regione  Puglia contribuisce al raggiungimento dell’obiettivo del presente Accordo con la somma 

complessiva massima di € 40.000,00, in favore dell’Università degli Studi di Bari. Il contributo 

erogato in alcun modo potrà determinare il sorgere di rapporti contrattuali o di dipendenza tra il 

personale ricercatore del Dipartimento e la Regione Puglia. 

L’effettiva erogazione di che trattasi è subordinata alla piena osservanza degli obblighi posti a carico 

dell’amministrazione regionale per il rispetto dei vincoli alla spesa regionale dalla normativa vigente 

sul patto di stabilità interno. 

L’Università contribuisce alla realizzazione degli obiettivi dell’Accordo, assicurando la disponibilità 

delle proprie strutture, attrezzature, mezzi, nonché sostenendo il costo vivo del personale 

ricercatore, scelto e impegnato nominalmente ad esclusiva cura dell’Università, secondo le proprie 

norme e procedure, per quota parte del tempo lavorativo effettivamente impiegato per lo 

svolgimento delle attività sottese al presente accordo e il costo vivo del personale impiegato per il 

coordinamento del lavoro.  

Di seguito la ripartizione dei costi: 



                                                                                                                                54341Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 19-8-2024                                                                                     

6 
 

 

Tabella 1- Ripartizione dei Costi 

 

Il costo totale della collaborazione ammontano ad € 50.000,00, di cui € 40.000,00  a carico 
della Regione Puglia ed € 10.000 di competenza della Università degli Studi di Bari, come di 
seguito precisato: 
 

Personale universitario  Categoria  Impegno  
Costo a 

cofinanziamento 
universitario (€)  

Costo a 
cofinanziamento 

regionale (€) 

Docenti  

1 docente per attività di 
Coordinamento del 

progetto di 
collaborazione ed 

elaborazione del testo 
della proposta di 

regolamento forestale 

12 mesi 
uomo  10.000 0 

Contratto di 
ricerca 

n. 1 contratto di ricerca  
per attività di ricerca 

bibliografica e 
giurisprudenziale e 

Report sinottico delle 
legislazioni regionali 

12 mesi 
uomo 0 24.000,00 

Consulente tecnico 
forestale 

n. 1 consulente tecnico 
forestale per 

supporto 
specialistico  

2 mesi uomo 0 8.000,00 

Service 

Evento finale (convegno) 
di presentazione della 

proposta di regolamento 
forestale 

1 giornata  

(a Bari) 
0 3.000,00 

Service 

Seminari divulgativi di 
presentazione del 

regolamento forestale 
approvato dalla Giunta 

regionale  

2 giornate  

(a Foggia e a 
Bari) 

0 5.000,00 

Totale costi   10.000,00 € 40.000,00 € 

 

All’avvio delle attività, l’Università potrà richiedere l’erogazione della prima tranche di € 32.000, 

corrispondente alle spese relative al contratto di ricerca e al consulente tecnico forestale. 

A conclusione delle attività e a seguito di relazione finale, rendicontazione e realizzazione di tutte le 

attività previste dal protocollo di intesa, la Regione provvederà alla erogazione del saldo, pari ad 

€8.000,00 così come l’Università dimostrerà di aver prestato giornate lavorative per la presente 

collaborazione pari ad € 10.000. 
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La relazione  finale e la documentazione relativa alla rendicontazione delle attività dovranno essere 

corredate dalle seguenti dichiarazioni, rese ai sensi degli articoli 46, 47 e 76 del DPR 28 dicembre 

2000 n. 445: 

 che il beneficiario del contributo non è soggetto alla presentazione della certificazione 

antimafia, di cui al D.lgs. n. 490/94 e che il finanziamento non è soggetto alla ritenuta del 4% di 

cui al II comma dell’art. 28 del D.P.R. 600/73, poiché non è in relazione ad alcun esercizio 

d’impresa ex art. 51 del T.U.I.R. DPR 917/1986; 

 che non esistono provvedimenti esecutivi e/o pignoramenti disposti dall’Autorità Giudiziaria a 

carico del beneficiario. 

Alle attività potranno partecipare, attraverso procedure di evidenza pubblica, anche professionisti 

affermati della materia ed altre figure professionali ritenute utili al raggiungimento degli obiettivi 

dell’Accordo. 

Il periodo di eleggibilità delle spese decorre dalla Delibera di Giunta regionale di approvazione 

dell’Accordo, fino alla scadenza della presente Accordo. 

Art. 7 ‐ (Organizzazione e gestione delle attività) 

Per la realizzazione delle attività di cui al presente Accordo, è istituito un Comitato Tecnico 

Scientifico, presieduto dal Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse 

Forestali e Naturali (o da suo delegato) e da tre componenti, di cui due nominati dalla della Sezione 

Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali della Regione Puglia e uno nominato 

dall’Università. 

Il Comitato si riunisce almeno ogni quattro mesi e comunque su richiesta del Presidente. Il Comitato 

sovraintende, verifica e valida le attività svolte e le relative spese. 

Articolo 8 – Utilizzazione dei risultati e obblighi di riservatezza 

I risultati ottenuti nell’ambito del presente protocollo di intesa sono di proprietà comune di 

Regione Puglia e Università di Bari, che ne convengono la piena libertà di utilizzazione, ciascuno per 

i propri scopi istituzionali, previa comunicazione all’altra parte.  

Le parti si impegnano a non utilizzare i reciproci segni distintivi (nome e/o logo) per finalità 

commerciali e/o scopi pubblicitari, fatti salvi specifici accordi tra le parti. Nel caso in cui i risultati 

della collaborazione fossero brevettabili o comunque sfruttabili commercialmente si rinvierà ad una 

successiva regolamentazione convenzionale.  

Articolo 9 – Tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro 
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Entrambe le parti dovranno essere dotate di adeguata copertura assicurativa contro infortuni e per 

la responsabilità civile verso terzi, limitatamente alle attività previste nell’accordo di collaborazione, 

in conformità alle previsioni di legge e in ogni caso secondo criteri di adeguatezza alle specifiche 

caratteristiche dell’attività svolta.  

Il personale di entrambe le parti contraenti è tenuto ad uniformarsi ai regolamenti disciplinari e di 

sicurezza in vigore nelle sedi di esecuzione delle attività attinenti al presente contratto.  

Ai sensi dell’art. 2 del D.M. 363/98, gli obblighi previsti dal T.U. 81/2008 e la disponibilità di 

dispositivi di protezione individuale (DPI), in relazione ai rischi specifici presenti nella struttura 

ospitante, sono attribuiti al soggetto di vertice della struttura ospitante; tutti gli altri obblighi 

ricadono sul responsabile della struttura/ente di provenienza.  

Articolo 10 – Copertura assicurativa 

L’Università garantisce la copertura assicurativa contro gli infortuni e per responsabilità civile verso 

i terzi del proprio personale strutturato e non strutturato impegnato nelle attività oggetto del 

presente protocollo di intesa. Qualora l’Università dovesse riscontrare che il comportamento del 

proprio personale dia luogo a responsabilità verso terzi imputabili a colpa grave, valuterà tutte le 

azioni a propria tutela nei confronti del soggetto coinvolto, eventualmente avvalendosi anche della 

facoltà di esercitare il diritto di rivalsa nei suoi confronti. 

La Regione Puglia garantisce analoga copertura assicurativa ai propri dipendenti o collaboratori a 

qualsiasi titolo impegnati nello svolgimento delle suddette attività.  

Articolo 11 – Trattamento dei dati personali 

Le parti convengono che, nell’ambito delle attività di cui al presente protocollo di intesa e di volta in 

volta concordate in esecuzione dello stesso, qualora si rendesse necessario il trattamento di “dati 

personali”, esse agiranno in osservanza del Regolamento (UE) 2016/679 e della normativa 

nazionale prevista in materia.  

Articolo 12 - Controversie 

Le parti contraenti accettano di definire amichevolmente qualsiasi controversia che possa nascere 

dal presente Accordo di collaborazione. Tutte le controversie, che dovessero insorgere e non 

fossero risolte in via amichevole, saranno deferite al Foro di Bari.  

Articolo 13 – Norme finali 

Il presente Accordo, stipulato nella forma della scrittura privata non autenticata da registrarsi in 

caso d’uso, viene sottoscritto mediante apposizione di firma digitale ai sensi del D.lgs. n. 82/2005 e 

ss.mm.i. La sua efficacia decorrerà dalla data dell'ultima sottoscrizione digitale.  
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L’Accordo sarà repertoriato a cura della Regione, previa apposizione dell’imposta di bollo da parte 

dell’Università. Le parti convengono che la presente scrittura privata sarà registrata in caso d'uso 

come previsto dall'art. 5 del DPR 131/86 con spese a carico della parte che ne formulerà richiesta. 

Il presente Accordo viene sottoscritto dal Rettore dell’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro” 

Prof. Stefano Bronzini, e dal delegato della Regione Puglia, nella persona di 

_______________________, ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 15, comma 2-bis, della Legge 7 

agosto 1990 n. 241.  

Articolo 14 - Norma di rinvio 

Per tutto quanto non previsto dal presente Accordo si rinvia alle disposizioni del Codice Civile o ad 

altre leggi che risultino applicabili.  

La presente Convenzione viene sottoscritta con firma digitale ai sensi del comma 2-bis dell’art. 15 

Legge 7 agosto 1990, n. 241, così come modificato dall'art. 6, comma 2, Legge n. 221 del 17 

dicembre 2012. 

 

Il presente Allegato B è composto da n. 9 pagine 

Il Dirigente della Sezione 

Dott. D. Campanile 

Domenico
Campanile
05.07.2024
11:53:37
GMT+00:00
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	15	luglio	2024,	n.	994
Xylella fastidiosa. Istituzione del regime di aiuto per sostenere le imprese vivaistiche, proprietari e 
conduttori di terreni agricoli. Approvazione criteri e metodologia di stima degli indennizzi. Istituzione 
capitoli di entrata e di spesa e variazione al bilancio di previsione 2024 e pluriennale 2024-2026 ai sensi 
dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

L’Assessore	all’Agricoltura,	Industria	agroalimentare,	Risorse	agroalimentari,	Riforma	fondiaria,	Caccia	e	pesca,	
Foreste,	 Donato	 Pentassuglia,	 sulla	 base	 delle	 risultanze	 dell’istruttoria	 espletata	 dal	 funzionario	 Ragone	
Gianvito	e	dalla	E.Q.	 “Bilancio,	personale	e	 controllo	di	 gestione”, confermata	dal	Dirigente	della	 Sezione	
Osservatorio	Fitosanitario,	riferisce	quanto	segue.

Visti
−	 il	Regolamento	(UE)	2022/2472	della	Commissione	del	14	dicembre	2022	relativo	all’applicazione	degli	

articoli	107e	108	del	trattato	sul	funzionamento	dell’Unione	europea;
−	 gli	“Orientamenti	per	gli	aiuti	di	Stato	nei	settori	agricolo	e	forestale	e	nelle	zone	rurali”	(2022/C485/01)	

adottati	dalla	Commissione	Europea;
−	 il	Regolamento	UE	2031/2016	relativo	alle	misure	di	protezione	contro	gli	organismi	nocivi	per	le	piante;
−	 il	Regolamento	(UE)	690/2021	che	istituisce	il	programma	relativo	al	mercato	interno	e	alla	competitività	

delle	imprese;
−	 il	Regolamento	di	esecuzione	(UE)	2020/1201	della	Commissione	del	14	agosto	2020,	relativo	alle	misure	

per	prevenire	l’introduzione	e	la	diffusione	nell’Unione	della	Xylella fastidiosa;
−		 il	decreto	legislativo	2	febbraio	2021	n.	19,	recante	“Norme	per	la	protezione	delle	piante	dagli	organismi	

nocivi	in	attuazione	dell’articolo	11	della	legge	4	ottobre	2019	n.	117,	per	l’adeguamento	della	normativa	
nazionale	alle	disposizioni	del	regolamento	(UE)	2016/2031	e	del	regolamento	(UE)	2017/625”;

−		 la	 deliberazione	 della	 Giunta	 della	 Regione	 Puglia	 n.	 712	 del	 3	 maggio	 2021	 avente	 ad	 oggetto	
‘Conferimento	incarico	della	Sezione	‘Osservatorio	Fitosanitario’	del	Dipartimento	Agricoltura,	Sviluppo	
Rurale	ed	Ambientale’;

−		 la	deliberazione	della	Giunta	della	Regione	Puglia	n.	788	dell’11	giugno	2024	avente	ad	oggetto	‘Proroga	
incarico	 di	 direzione	 della	 Sezione	 Osservatorio	 Fitosanitario	 afferente	 al	 Dipartimento	 Agricoltura	
Sviluppo	Rurale	ed	Ambientale’;

−		 Il	Decreto	del	24	gennaio	2022	del	MIPAAF	che	approva	il	piano	di	emergenza	nazionale	per	contrastare	
la	diffusione	di	Xylella fastidiosa in	Italia;

−		 la	legge	Regionale	30	aprile	2019,	n.	19	che	assegna	all’Agenzia	Regionale	per	le	attività	Irrigue	e	Forestali	
(ARIF)	funzioni	di	supporto	all’Osservatorio	fitosanitario	regionale,	in	particolare	nella	lotta	alla	Xylella;

−		 la	deliberazione	della	Giunta	della	Regione	Puglia	n.	2023	del	29/10/2013	che	stabilisce	specifiche	misure	
di	 emergenza	 per	 la	 prevenzione,	 il	 controllo	 e	 l’eradicazione	 della	 Xylella fastidiosa,	 prevedendo	 il	
monitoraggio	del	territorio,	il	prelievo	di	campioni	da	sottoporre	alle	analisi	di	laboratorio	e	l’abbattimento	
delle	piante	risultate	infette;

−		 la	deliberazione	della	Giunta	della	Regione	Puglia	del	21	aprile	2020	n.	548	di	“Approvazione	del	Piano	
per	l’annualità	2020:	l)	Azioni	di	contrasto	alla	diffusione	della	Xylella fastidiosa sub	specie	pauca	ST53	
II)	Misure	fitosanitarie	di	controllo	dei	vettori	per	contrastare	la	diffusione	di	Xylella fastidiosa sub	specie	
pauca	ST53”;

−			 la	determinazione	del	Dirigente	della	Sezione	Osservatorio	Fitosanitario	n.	18	del	14/03/2024	con	la	quale	
viene	aggiornata	l’area	delimitata	per	Xylella fastidiosa sottospecie Pauca ST53 ai	sensi	dell’art.	4	del	Reg.	
UE	2020/1201;

−			 la	determinazione	del	dirigente	della	Sezione	Osservatorio	Fitosanitario	n.	29	dell’8/04/2024	con	la	quale	
viene	istituita	l’area	delimitata	per	Xylella fastidiosa sottospecie	multiplex	ST26	ai	sensi	dell’art.	4	del	Reg.	
UE	2020/1201;

−		 la	determinazione	del	Dirigente	della	Sezione	Osservatorio	Fitosanitario	n.	45	del	24/04/2024	con	la	quale	
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viene	aggiornata	l’area	delimitata	per	Xylella fastidiosa sottospecie	fastidiosa	ST1	ai	sensi	dell’art.	4	del	
Reg.	UE	2020/1201;

−		 la	deliberazione	della	Giunta	regionale	della	Regione	Puglia	n.	1866	del	27	dicembre	2022	che	ha	approvato	
il	piano	d’azione	per	contrastare	la	diffusione	di	Xylella fastidiosa (Well	et	al.)	in	Puglia	-	biennio	2023-
2024,	integrato	dalla	D.G.R.	n.	570	del	26	aprile	2023;

−		 la	deliberazione	della	Giunta	della	Regione	Puglia	n.	 570	del	26	aprile	2023	 -	 Integrazione	del	 “Piano	
d’azione	per	contrastare	la	diffusione	di	Xylella	fastidiosa	(Well	et	al.)	in	Puglia”	approvato	con	DGR	n.	1866	
del	12/12/2022	e	approvazione	schemi	di	convenzione	con	ARIF	e	con	il	Comando	Regione	Carabinieri	
Forestale	“Puglia”;

−		 la	deliberazione	della	Giunta	Regionale	n.	2164	del	22	dicembre	2021,	“Istituzione	del	regime	di	aiuto	per	
le	imprese	che	hanno	adempiuto	alla	distruzione	delle	piante	infette	da	Xylella fastidiosa,	in	seguito	ad	
ingiunzione	di	abbattimento”;

Visti altresì
−		 il	D.lgs.	23	giugno	2011,	n.	118,	come	integrato	dal	D.	Lgs.	10	agosto	2014	n.	126	“Disposizioni	integrative	

e	correttive	del	D.	Lgs.	118/2011	recante	disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	dei	sistemi	contabili	e	
degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	degli	articoli	1	e	2	della	
L.	42/2009”;

−		 la	legge	regionale	del	29	dicembre	2023,	n.	37	“Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	di	previsione	
2024	e	bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	-	legge	di	stabilità	regionale	2024”;

−			 la	 legge	regionale	del	29	dicembre	2023,	n.	38	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	2024	e	
bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia”;

−		 la	deliberazione	della	Giunta	Regionale	n.	18	del	22/01/2024	‘Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	
per	l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	
23	 giugno	 2011,	 n.	 118.	 Documento	 tecnico	 di	 accompagnamento	 e	 Bilancio	 Finanziario	 Gestionale.	
Approvazione’;

−		 la	 deliberazione	 della	 Giunta	 Regionale	 n.	 1466	 del	 15	 settembre	 2021	 recante	 l’approvazione	 della	
Strategia	regionale	per	la	parità	di	genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

−		 la	deliberazione	della	Giunta	Regionale	n.	938	del	3	luglio	2023,	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	
di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati”.

Premesso che
−			 L’Osservatorio	 fitosanitario,	 nel	 corso	 dell’attività	 di	 sorveglianza	 su	 Xylella fastidiosa,	 ha	 rilevato	 la	

presenza	delle	sottospecie	pauca, fastidiosa e multiplex in	nuove	aree	del	territorio	regionale;
−		 Il	Regolamento	di	esecuzione	(UE)	2020/1201	della	Commissione	del	14	agosto	2020,	relativo	alle	misure	

per	prevenire	l’introduzione	e	la	diffusione	nell’Unione	Europea	di	Xylella fastidiosa (Wells et al.)	prevede,	
tra	l’altro,	l’applicazione	di	misure	di	eradicazione/contenimento,	il	blocco	della	movimentazione	di	piante	
specificate	per	questo	organismo	nocivo	nelle	aree	delimitate	e,	quindi,	della	loro	commercializzazione	
verso	le	aree	indenni;

−		 il	valore	delle	piante	specificate	per	Xylella fastidiosa prodotte	dai	vivaisti	nelle	aree	delimitate	subisce,	
pertanto,	una	significativa	decurtazione;

Preso atto che
il	 Regolamento	 (UE)	 2022/2472	 all’art.	 26	 prevede	 specifici	 aiuti	 destinati	 a	 compensare	 i	 costi	 della	
prevenzione,	del	controllo	e	dell’eradicazione	di	organismi	nocivi	ai	vegetali	e	aiuti	destinati	a	ovviare	ai	danni	
causati	da	organismi	nocivi	ai	vegetali;

Ritenuto
−		 di	dovere	istituire	un	regime	di	aiuto,	ai	sensi	dell’art.	26	del	regolamento	(UE)	2022/2472,	in	favore	degli	

operatori	professionali	di	cui	all’articolo	65	del	regolamento	(UE)	2016/2031	e	dei	proprietari	o	conduttori,	
a	qualunque	titolo,	per	il	danno	causato	da	Xylella fastidiosa per	le	piante	ricadenti	nelle	aree	delimitate;
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−		 di	 dovere	 definire	 le	 responsabilità	 dell’Osservatorio	 fitosanitario	 della	 Regione	 Puglia	 e	 dell’Agenzia	
Regionale	Attività	Irrigue	e	Forestali	(ARIF)	nella	gestione	delle	attività	derivanti	dal	regime	di	aiuti	di	che	
trattasi	in	applicazione	della	legge	regionale	25	febbraio	2010,	n.	3	e	s.m.i.;

−			 di	dovere	assicurare	la	necessaria	copertura	finanziaria;

Visti
−		 i	documenti	che	definiscono	gli	interventi	finanziabili,	le	procedure	di	accesso,	l’entità	e	i	criteri	di	calcolo	

e	di	erogazione	del	contributo,	così	come	riportato	negli	allegati	A)	e	B)	del	presente	provvedimento,	per	
formarne	parte	integrante	e	sostanziale,	rispettivamente,	per	le	imprese	vivaistiche	per	il	danno	subito	
dalla	distruzione	delle	piante	suscettibili	a	Xylella fastidiosa e	per	i	proprietari	e	conduttori	a	qualunque	
titolo	per	il	danno	subito	dall’abbattimento	delle	piante	infette	da	Xylella fastidiosa ricadenti	nelle	aree	
delimitate;

−		 la	nota	prot.	n.	0319236/2024	della	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	–	Servizio	Verifiche	di	regolarità	contabile	
-	Gestione	Bilancio	vincolato	con	cui	si	comunica	che	con	provvisorio	d’entrata	n.	6495/2024	il	Tesoriere	
Regionale	ha	richiesto	l’emissione	della	reversale	d’incasso	relativa	all’accreditamento	di	€	1.649.304,00	
proveniente	 dal	Ministero	 dell’agricoltura,	 della	 sovranità	 alimentare	 e	 delle	 foreste	 causale	 ‘Progetto	
EMPH2020MASAF	GA	SANT	-	Anticipo	misure	em.	2020	Xylella’;

Ritenuto pertanto
−		 di	dovere	approvare	 i	 richiamati	documenti	di	cui	agli	allegati	A)	e	B)	del	presente	provvedimento	per	

formarne	parte	integrante	e	sostanziale;
−			di	dover	stabilire	che	la	gestione	di	tale	regime	di	aiuti	sia	così	definita:

▪	 la	 responsabilità	 dei	 procedimenti	 amministrativi	 connessa	 alla	 gestione	 degli	 indennizzi	 agli	
operatori	 professionali	 registrati	 ai	 sensi	 dell’articolo	 65	 del	 regolamento	 (UE)	 2016/2031,	 per	
il	danno	subito	dalla	distruzione	delle	piante	 suscettibili	 a	Xylella fastidiosa, in	osservanza	e	nel	
rispetto	di	quanto	stabilito	nell’Allegato	A),	parte	integrante	del	presente	provvedimento,	sono	a	
cura	dell’Osservatorio	fitosanitario,	anche	con	riferimento	agli	obblighi	previsti	di	registrazione	e	di	
monitoraggio	degli	aiuti,	concessi	ed	erogati,	nei	relativi	Registri	di	competenza	(SIAN,	SEZ.	AIUTI	
DI	STATO);

▪	 la	 responsabilità	 dei	 procedimenti	 amministrativi	 connessa	 alla	 gestione	 degli	 indennizzi	 ai	
proprietari	e/o	conduttori	a	qualunque	titolo,	per	 il	danno	subito	dall’abbattimento	delle	piante	
infette	da	Xylella fastidiosa, in	osservanza	e	nel	rispetto	di	quanto	stabilito	nell’Allegato	B),	parte	
integrante	 del	 presente	 provvedimento, sono	 a	 cura	 dell’Agenzia	 Regionale	 ARIF,	 anche	 con	
riferimento	agli	obblighi	previsti	di	registrazione	e	di	monitoraggio	degli	aiuti,	concessi	ed	erogati,	
nei	relativi	Registri	di	competenza	(SIAN,	SEZ.	AIUTI	DI	STATO);

−	 di	dovere	istituire	appositi	capitoli	di	entrata	e	di	spesa	funzionali	ad	allocare	le	risorse	finanziarie	trasferite	
da	destinare	agli	Operatori	Professionali	per	complessivi	euro	1.649.304,00;

−		 di	autorizzare	la	variazione	al	bilancio	di	previsione	2024	e	al	bilancio	pluriennale	2024-2026,	al	documento	
tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	finanziario	gestionale	2024-2026,	approvato	con	D.G.R.	n.	18	
del	22/01/2024,	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2,	del	D.lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	secondo	quanto	riportato	
nella	sezione	“Copertura	finanziaria”	del	presente	provvedimento.

Valutazione di impatto di genere prima valutazione
La	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	impatto	di	genere	ai	sensi	della	DGR	n.	938	del	
03/07/2023.
L’impatto	di	genere	stimato	è:

❏		diretto
❏		indiretto
  neutro
❏		non	rilevato
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Garanzie di riservatezza
La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	 dati	 personali,	 nonché	 dal	 D.	 Lgs.	 196/2003	 ss.mm.ii.,	 ed	 ai	 sensi	 del	 vigente	 Regolamento	 regionale	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	
presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	
necessari	 ovvero	 il	 riferimento	 alle	 particolari	 categorie	 di	 dati	previste	 dagli	 articoli	 9	 e	 10	del	 succitato	
Regolamento	UE.

Copertura finanziaria ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il	 presente	 provvedimento	 comporta	 l’istituzione	 di	 nuovi	 capitoli	 in	 parte	 entrata	 e	 in	 parte	 spesa	 e	 la	
variazione	al	Bilancio	di	previsione	2024	e	pluriennale	2024-2026,	al	Documento	tecnico	di	accompagnamento	
e	al	Bilancio	finanziario	gestionale	2024-2026,	approvato	con	DGR	n.	18	del	22/01/2024,	ai	sensi	dell’art.	51,	
comma	2	del	D.Lgs.	118/2011	e	ss.mm.ii,	come	di	seguito	indicato:

BILANCIO VINCOLATO
CRA:  14: Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale 
 06: Sezione Osservatorio Fitosanitario

ISTITUZIONE NUOVI CAPITOLI

PARTE ENTRATA

Entrata	non	ricorrente	-	Codice	UE	2	–	Altre	entrate

Capitolo di
Entrata Declaratoria del capitolo Titolo

Tipologia
Piano dei Conti

finanziario

C.N.I.	(1)
E 

Xylella	 fastidiosa.	 Regime	 di	 aiuto	 per	 sostenere	 le	
imprese	 vivaistiche.	 Regolamento	(UE)	2022/2472.

2.101 E.2.01.01.01.000

PARTE SPESA
Spesa	non	ricorrente	-	Codice	UE	8	–	Spesa	non	correlata	ai	finanziamenti	UE

Capitolo di
Spesa Declaratoria del capitolo

Missione
Programma

Titolo

Piano dei Conti 
finanziario

C.N.I.	(2)
U 

Xylella	fastidiosa.	Regime	di	aiuto	per	sostenere	le	imprese	vivaisti-
che.	Regolamento	 (UE)	2022/2472.

16.1.1 U.1.04.03.99.000

VARIAZIONE DI BILANCIO

PARTE ENTRATA

Entrata	non	ricorrente	-	Codice	UE	2	–	Altre	entrate

Capitolo di 
Entrata Declaratoria del capitolo Titolo

Tipologia
Piano dei Conti

finanziario

Variazione E.F.
2024 competenza

- cassa

C.N.I.	(1)
E_______

Xylella	fastidiosa.	Regime	di	aiuto	per	sostenere	le	
imprese	 vivaistiche.	Regolamento	(UE)	2022/2472.

2.101 E.2.01.01.01.000 +	1.649.304,00
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Titolo	 giuridico	 che	 supporta	 il	 credito:	 AMENDMENT	 No	 1	 Grant	 Agreement:	 SANTE/EM/PH/2022/IT	
Debitore:	Ministero	dell’Agricoltura	della	Sovranità	Alimentare	e	delle	Foreste

L’importo	di	€	1.649.304,00	è	stato	trasferito	sul	conto	di	tesoreria	con	provvisorio	di	entrata	n.	6495/2024	da	
imputare	al	nuovo	capitolo	di	entrata.

PARTE SPESA

Spesa	non	ricorrente	-	Codice	UE	8	–	Spesa	non	correlata	ai	finanziamenti	UE

Capitolo di
Spesa Declaratoria del capitolo

Missione
Programma 

Titolo

Piano
dei Conti

finanziario

Variazione E.F.
2024 competenza

- cassa
C.N.I.	(2)

U 
Xylella	fastidiosa.	Regime	di	aiuto	per	sostenere	
le	 imprese	 vivaistiche.	 Regolamento	 (UE)	

2022/2472.
16.1.1 U.1.04.03.99.000 +	1.649.304,00

La	spesa	di	cui	al	presente	provvedimento	è	pari	a:
 − €	500.000,00	per	l’anno	2024	e	€	500.000,00	per	l’anno	2025	per	gli	indennizzi	rivolti	ai	proprietari/
conduttori	destinatari	di	prescrizione	di	abbattimento	e	trova	copertura	finanziaria	nello	stanziamento	
del	Bilancio	pluriennale	2024-2026	 sul	 capitolo	U0111042	 “Interventi	urgenti	per	 la	prevenzione,	 il	
controllo	e	la	eradicazione	del	batterio	da	quarantena	Xylella fastidiosa”	già	impegnato	in	favore	di	Arif	
ai	nn.	3024001903	e	3025000738;

 − €	1.649.304,00,	per	gli	indennizzi	rivolti	agli	operatori	professionali	trasferiti	dal	Ministero	dell’agricoltura,	
della	sovranità	alimentare	e	delle	foreste,	stanziati	in	bilancio	con	il	presente	provvedimento;

L’operazione	 contabile	 proposta	 assicura	 il	 rispetto	dei	 vincoli	 di	 finanza	pubblica	 vigenti	e	 gli	 equilibri	 di	
bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.
Il	 Dirigente	 della	 Sezione	 Osservatorio	 fitosanitario	 adotterà	 i	 conseguenti	 provvedimenti	 necessari	
all’attuazione	della	presente	deliberazione.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4 comma 
4 lettere a) e f) della L.R. 7/1997 propone alla Giunta di adottare il seguente atto finale:

−			 di	approvare	quanto	esposto	in	narrativa	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;
−		 di	istituire	un	regime	di	aiuto	ai	sensi	dell’art.	26	del	regolamento	(UE)	2022/2472	in	favore	degli	operatori	

professionali	 di	 cui	 all’articolo	 65	 del	 regolamento	 (UE)	 2016/2031	 e	 dei	 proprietari	 o	 conduttori,	 a	
qualunque	titolo,	rispettivamente	per	il	danno	subito	dalla	distruzione	delle	piante	suscettibili	a	Xylella 
fastidiosa e	per	il	danno	subito	dall’abbattimento	delle	piante	infette	di	Xylella fastidiosa ricadenti	nelle	
aree	delimitate;

−			 di	approvare	i	documenti	che	definiscono	gli	 interventi	finanziabili,	 le	procedure	di	accesso,	 l’entità	e	i	
criteri	di	calcolo	e	di	erogazione	del	contributo,	così	come	riportato	negli	allegati	A)	e	B)	del	presente	
provvedimento	per	formarne	parte	integrante	e	sostanziale,	rispettivamente,	per	le	imprese	vivaistiche	per	
il	danno	subito	dalla	distruzione	delle	piante	suscettibili	a	Xylella fastidiosa e	per	i	proprietari	e	conduttori	
a	qualunque	titolo	per	il	danno	subito	dall’abbattimento	delle	piante	infette	da	Xylella fastidiosa ricadenti	
nelle	aree	delimitate;

−			 di	stabilire	che	la	gestione	di	tale	regime	di	aiuti	sia	così	definita:
▪	 la	 responsabilità	 dei	 procedimenti	 amministrativi	 connessa	 alla	 gestione	 degli	 indennizzi	 agli	

operatori	 professionali	 registrati	 ai	 sensi	 dell’articolo	 65	 del	 regolamento	 (UE)	 2016/2031,	 per	
il	danno	subito	dalla	distruzione	delle	piante	suscettibili	a	Xylella	 fastidiosa,	 in	osservanza	e	nel	
rispetto	di	quanto	stabilito	nell’Allegato	A),	parte	integrante	del	presente	provvedimento,	sono	a	
cura	dell’Osservatorio	fitosanitario,	anche	con	riferimento	agli	obblighi	previsti	di	registrazione	e	di	
monitoraggio	degli	aiuti,	concessi	ed	erogati,	nei	relativi	Registri	di	competenza	(SIAN,	SEZ.	AIUTI	
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DI	STATO);
▪	 la	 responsabilità	 dei	 procedimenti	 amministrativi	 connessa	 alla	 gestione	 degli	 indennizzi	 ai	

proprietari	e/o	conduttori	a	qualunque	titolo,	per	 il	danno	subito	dall’abbattimento	delle	piante	
infette	da	Xylella	fastidiosa,	in	osservanza	e	nel	rispetto	di	quanto	stabilito	nell’Allegato	B),	parte	
integrante del	 presente	 provvedimento,	 sono	 a	 cura	 dell’Agenzia	 Regionale	 ARIF,	 anche	 con	
riferimento	agli	obblighi	previsti	di	registrazione	e	di	monitoraggio	degli	aiuti,	concessi	ed	erogati,	
nei	relativi	Registri	di	competenza	(SIAN,	SEZ.	AIUTI	DI	STATO);

−		 di	istituire	appositi	capitoli	di	entrata	e	di	spesa	funzionali	ad	allocare	le	risorse	finanziarie	trasferite	da	
destinare	agli	Operatori	Professionali	per	complessivi	euro	1.649.304,00;

−		 di	autorizzare	la	variazione	al	bilancio	di	previsione	2024	e	al	bilancio	pluriennale	2024-2026,	al	documento	
tecnico	 di	 accompagnamento	 e	 al	 Bilancio	 finanziario	 gestionale	 2024-2026,	 approvato	 con	D.G.R.	 n.	
18	del	22/01/2024,	ai	 sensi	dell’art.	51,	comma	2,	del	D.lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	 secondo	quanto	
riportato	nella	sezione	“Copertura	finanziaria”	del	presente	provvedimento.

−		 di	dare	atto	che	la	variazione	contabile	proposta	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	
e	gli	equilibri	di	bilancio	come	previsto	dal	D.lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.;

−		 di	 approvare	 l’Allegato	 E/1,	 di	 cui	 all’art.	 10,	 comma	 4	 del	 D.lgs.	 118/2011,	 che	 sarà	 trasmesso	 dalla	
Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	alla	Tesoreria	Regionale,	conseguentemente	all’approvazione	della	presente	
deliberazione;

−		 di	dare	atto	che	il	Dirigente	della	Sezione	Osservatorio	fitosanitario	adotterà	i	conseguenti	provvedimenti	
necessari	all’attuazione	della	presente	deliberazione;

−		 di	 pubblicare	 il	 presente	 provvedimento	 in	 versione	 integrale	 nel	 BURP	 e	 sul	 sito	 istituzionale	www.
regione.puglia.it.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	regionale,	nazionale	e	comunitaria,	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	predisposto	dagli	
stessi	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

Il	funzionario	
(Gianvito	Ragone)

La	E.Q.	“Bilancio,	personale	e	controllo	di	gestione”	
(Eliana	Conz)

Il	Dirigente	della	Sezione	Osservatorio	Fitosanitario	
(Salvatore	Infantino)

Il	sottoscritto	Direttore	di	Dipartimento	NON	RAVVISA	la	necessità	di	esprimere	osservazioni	sulla	proposta	di	
deliberazione	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	articoli	18	e	20	del	DPGR	n.	22/2021.

Il	Direttore	del	Dipartimento	Agricoltura,	Sviluppo	Rurale	ed	Ambientale
(Gianluca	Nardone)

L’ASSESSORE	all’Agricoltura,	Sviluppo	Rurale	ed	Ambientale
(Donato	Pentassuglia)

http://www.regione.puglia.it/
http://www.regione.puglia.it/
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LA GIUNTA

 − udita	 la	 relazione	 e	 la	 conseguente	 proposta	 dell’Assessore,	 sulla	 base	 dell’istruttoria	 espletata	 dai	
responsabili	E.Q.	e	confermata	dal	Dirigente	della	Sezione	Osservatorio	Fitosanitario;

 − viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
 − a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge;

DELIBERA

−			di	approvare	quanto	esposto	in	narrativa	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;
−		 di	istituire	un	regime	di	aiuto	ai	sensi	dell’art.	26	del	regolamento	(UE)	2022/2472	in	favore	degli	operatori	

professionali	 di	 cui	 all’articolo	 65	 del	 regolamento	 (UE)	 2016/2031	 e	 dei	 proprietari	 o	 conduttori,	 a	
qualunque	titolo,	rispettivamente	per	 il	danno	subito	dalla	distruzione	delle	piante	suscettibili	a	Xylella 
fastidiosa e	per	il	danno	subito	dall’abbattimento	delle	piante	infette	di	Xylella fastidiosa ricadenti	nelle	
aree	delimitate;

−			di	approvare	 i	documenti	che	definiscono	gli	 interventi	finanziabili,	 le	procedure	di	accesso,	 l’entità	e	 i	
criteri	di	 calcolo	e	di	 erogazione	del	 contributo,	 così	 come	 riportato	negli	 allegati	A)	e	B)	del	presente	
provvedimento	per	formarne	parte	integrante	e	sostanziale,	rispettivamente,	per	le	imprese	vivaistiche	per	
il	danno	subito	dalla	distruzione	delle	piante	suscettibili	a	Xylella fastidiosa e	per	i	proprietari	e	conduttori	
a	qualunque	titolo	per	il	danno	subito	dall’abbattimento	delle	piante	infette	da	Xylella fastidiosa ricadenti	
nelle	aree	delimitate;

−			di	stabilire	che	la	gestione	di	tale	regime	di	aiuti	sia	così	definita:
▪	 la	 responsabilità	 dei	 procedimenti	 amministrativi	 connessa	 alla	 gestione	 degli	 indennizzi	 agli	

operatori	 professionali	 registrati	 ai	 sensi	 dell’articolo	 65	 del	 regolamento	 (UE)	 2016/2031,	 per	
il	danno	subito	dalla	distruzione	delle	piante	suscettibili	a	Xylella	fastidiosa,	 in	osservanza	e	nel	
rispetto	di	quanto	stabilito	nell’Allegato	A),	parte	integrante	del	presente	provvedimento,	sono	a	
cura	dell’Osservatorio	fitosanitario,	anche	con	riferimento	agli	obblighi	previsti	di	registrazione	e	di	
monitoraggio	degli	aiuti,	concessi	ed	erogati,	nei	relativi	Registri	di	competenza	(SIAN,	SEZ.	AIUTI	
DI	STATO);

▪	 la	 responsabilità	 dei	 procedimenti	 amministrativi	 connessa	 alla	 gestione	 degli	 indennizzi	 ai	
proprietari	e/o	conduttori	a	qualunque	titolo,	per	il	danno	subito	dall’abbattimento	delle	piante	
infette	da	Xylella	fastidiosa,	in	osservanza	e	nel	rispetto	di	quanto	stabilito	nell’Allegato	B),	parte	
integrante	 del	 presente	 provvedimento,	 sono	 a	 cura	 dell’Agenzia	 Regionale	 ARIF,	 anche	 con	
riferimento	agli	obblighi	previsti	di	registrazione	e	di	monitoraggio	degli	aiuti,	concessi	ed	erogati,	
nei	relativi	Registri	di	competenza	(SIAN,	SEZ.	AIUTI	DI	STATO);

−		 di	istituire	appositi	capitoli	di	entrata	e	di	spesa	funzionali	ad	allocare	le	risorse	finanziarie	trasferite	da	
destinare	agli	Operatori	Professionali	per	complessivi	euro	1.649.304,00;

−		 di	autorizzare	la	variazione	al	bilancio	di	previsione	2024	e	al	bilancio	pluriennale	2024-2026,	al	documento	
tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	finanziario	gestionale	2024-2026,	approvato	con	D.G.R.	n.	18	del	
22/01/2024,	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2,	del	D.lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	secondo	quanto	riportato	
nella	sezione	“Copertura	finanziaria”	del	presente	provvedimento.

 − di	dare	atto	che	la	variazione	contabile	proposta	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	
gli	equilibri	di	bilancio	come	previsto	dal	D.lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.;

 − di	 approvare	 l’Allegato	 E/1,	 di	 cui	 all’art.	 10,	 comma	 4	 del	 D.lgs.	 118/2011,	 che	 sarà	 trasmesso	 dalla	
Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	alla	Tesoreria	Regionale,	conseguentemente	all’approvazione	della	presente	
deliberazione;

 − di	dare	atto	che	il	Dirigente	della	Sezione	Osservatorio	fitosanitario	adotterà	i	conseguenti	provvedimenti	
necessari	all’attuazione	della	presente	deliberazione;
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 − di	pubblicare	il	presente	provvedimento	in	versione	integrale	nel	BURP	e	sul	sito	istituzionale	www.regione.
puglia.it.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA   
CRISTIANA CORBO MICHELE EMILIANO

http://www.regione.puglia.it/
http://www.regione.puglia.it/
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SSoosstteeggnnoo  aallllee  iimmpprreessee  vviivvaaiissttiicchhee::  IInntteerrvveennttii  ffiinnaannzziiaabbiillii,,  
pprroocceedduurree  ddii  aacccceessssoo,,  eennttiittàà  ee  ccrriitteerrii  ddii  eerrooggaazziioonnee  ddeell  

ccoonnttrriibbuuttoo  
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Articolo 1 - Finalità 

1. Al fine di favorire l’introduzione di adeguate misure di prevenzione volte a ridurre le 
conseguenze legate al diffondersi di Xylella fastidiosa possono essere concessi contributi alle 
imprese vivaistiche situate nelle aree delimitate per indennizzare la distruzione delle piante. 

2. L’aiuto è erogato in conformità con l’art. 26 del Regolamento (UE) 2022/2472 che dichiara 
compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali. 

Articolo 2 - Soggetti beneficiari 

1. Possono beneficiare degli aiuti di cui al precedente articolo le imprese vivaistiche iscritte al 
Registro degli Operatori Professionali (RUOP) con sede legale e/o operativa nelle aree 
delimitate per Xylella fastidiosa in Puglia. 

2. Le imprese in difficoltà possono accedere agli aiuti ai sensi dell’art. 1 comma 5 lettera c) del 
Regolamento (UE) 2022/2472. 

3. Sono esclusi dagli interventi di cui al presente provvedimento, conformemente alla normativa 
euroepa, le imprese destinatarie di un ordine di recupero pendente a seguito di una 
precedente decisione della Commissione che dichiara gli aiuti illegittimi e incompatibili con il 
mercato interno. 

Articolo 3 - Interventi finanziabili 
1. L’aiuto indennizza la distruzione delle piante specificate per Xylella fastidiosa derivante dalla 

istituzione o dall’ampliamento delle aree delimitate in applicazione del Regolamento di 
esecuzione (UE) 2020/1201; 

2. l’aiuto finanzia, in conformità con l’art. 26 del Regolamento (UE) 2022/2472, le imprese 
vivaistiche per il danno subito dalla distruzione delle piante suscettibili a Xylella fastidiosa 
nelle aree delimitate;  

3. L’aiuto è concesso solo se la distruzione è effettuata sotto la vigilanza di un ispettore    
fitosanitario dell’Osservatorio fitosanitario della Regione Puglia che redige apposito verbale. 

4. L’aiuto riguarda esclusivamente le produzioni vegetali avviate alla coltivazione 
precedentemente l’ampliamento delle aree delimitate, definite con specifici provvedimenti 
dirigenziali della Sezione Osservatorio fitosanitario della Regione Puglia in conformità con l’art. 
26 del Regolamento UE 2472/2022. 

5.   L’aiuto può essere concesso entro tre anni dalla data in cui sono stati registrati i costi o i danni 
causati da Xylella fastidiosa e può essere erogato entro quattro anni dalla medesima data. 

Articolo 4 – Entità e metodologia di stima del contributo  
1. L’aiuto per singolo beneficiario non potrà eccedere il valore di 600.000,00 euro per poter 

riconoscere l’indennizzo alla più ampia platea di beneficiari; 
2. L’indennizzo da corrispondere alle imprese vivaistiche iscritte al Registro degli Operatori 

Professionali (RUOP) è determinato sulla base degli standard value determinati da ISMEA 
secondo le modalità definite nell’allegato 1 al presente provvedimento. 

Articolo 5 – Procedure di attuazione 

1. Le procedure di accesso ai contributi e le modalità di trasferimento delle risorse economiche ai 
beneficiari sono stabiliti con provvedimento della Sezione Osservatorio fitosanitario del 
Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale della Regione Puglia. 

2. Le domande di aiuto sono presentate “a sportello” alla Sezione Osservatorio fitosanitario cui è 
affidata anche la relativa istruttoria da intendersi in ordine cronologico e fino all’esaurimento 
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delle risorse economiche disponibili. Le domande di sostegno sono istruite a sportello fino 
all’esaurimento delle risorse economiche disponibili. 

Articolo 6 – Cumulabilità e limiti degli aiuti 

1. Gli aiuti di cui al presente decreto possono essere cumulati con altri aiuti pubblici regionali, 
nazionali ed europei, in relazione agli stessi costi ammissibili unicamente se tale cumulo non 
comporta il superamento dell’intensità di aiuto ammissibile, calcolato sulla base dello 
standard value, pari al 100% secondo l’articolo 26 del Regolamento (UE) 2472/2022, entro il 
limite massimo di € 600.000,00, come indicato nel precedente articolo 4; 

2. dagli aiuti sono detratti eventuali premi assicurativi percepiti. 

Articolo 7 – Esenzione 

Gli aiuti di Stato previsti dal presente provvedimento sono esentati dall’obbligo di notifica ai sensi 
dell’articolo 3 e dell’articolo 26 del regolamento (UE) n. 2472/2022 della Commissione che dichiara 
compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento del Regolamento dell’Unione Europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e 
forestale e nelle zone rurali. 

Articolo 8 – Pubblicazione e informazione 

1. Ai sensi dell’articolo 9 del regolamento (UE) n. 2472/2022 sintesi delle informazioni del 
presente regime di aiuto sono trasmesse alla Commissione Europea mediante il sistema di 
notifica elettronico almeno dieci giorni lavorativi prima dell’entrata in vigore dello stesso; 

2. il presente provvedimento entra in vigore a decorrere dalla data di ricezione del numero di 
identificazione dell’aiuto riportato sulla ricevuta inviata dalla Commissione Europea; 

3. la Regione Puglia garantisce il rispetto degli obblighi di pubblicazione delle informazioni sugli 
aiuti di Stato sul proprio sito istituzionale ai sensi dell’articolo 9, commi 2 e 4, del regolamento 
(UE) n. 2472/2022. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  



54358                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 19-8-2024

Pagina | 5 

 

Allegato 1 
 
 

Relazione calcolo indennizzo ai proprietari o conduttori a qualunque titolo di terreni agricoli 
per la prevenzione, controllo ed eradicazione di Xylella fastidiosa  
 
 
Gli “standard value” sono stabiliti in base ad analisi statistiche di serie storiche pluriennali 
desunte dai dataset sulle polizze agricole assicurative, su rilevazioni in campo e su valutazioni 
agronomiche, approvate con D.M. n. 236537 del 05/05/2023 “Individuazione degli Standard 
Value per le produzioni vegetali applicabili per la determinazione del valore della produzione 
media annua e dei valori massimi assicurabili al mercato agevolato e per l'adesione ai fondi di 
mutualizzazione”.  
Il Decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, ha approvato 
un ulteriore elenco di Standard Value per le produzioni vegetali per l’annualità 2023, 
pubblicato in G.U. n. 206 del 04/09/2023, che comprende nella fattispecie “denominazione di 
prodotti” attinenti l’oggetto di indennizzo. 
 
Gli standard Value alla base del calcolo sono espressi in €/ha o €/mq come riportati nella 
tabella seguente: 
 

Codice 
prodotto 

Denominazione prodotto Standard Value  

H92 VIVAI DI FRUTTICOLE 257 €/mq 
C55 VIVAI DI PIANTE DI OLIVO 98 €/mq 
H64 VIVAI DI PIANTE ORNAMENTALI IN VASO –  

ALBERI ORNAMENTALI CADUCIFOGLIE 
114 €/mq 

H63  VIVAI DI PIANTE ORNAMENTALI IN VASO – 
 ALBERI ORNAMENTALI SEMPREVERDI 

114 €/mq 

 H66 VIVAI DI PIANTE ORNAMENTALI IN VASO - ALTRE 114 €/mq 
H57 VIVAI DI PIANTE ORNAMENTALI IN VASO - ARBUSTI 100 €/mq 
H58 VIVAI DI PIANTE ORNAMENTALI IN VASO - ERBACEE PERENNI 127 €/mq 
H59 VIVAI DI PIANTE ORNAMENTALI IN VASO - PIANTE DA FIORE 103 €/mq 
H61 VIVAI DI PIANTE ORNAMENTALI IN VASO - RAMPICANTI 130 €/mq 
H62 VIVAI DI PIANTE ORNAMENTALI IN VASO - SIEPI 89 €/mq 
H30 VIVAI DI PIANTE ORNAMENTALI SOTTO SERRA 108 €/mq 
D57 NESTI DI VITI 2  4.500 €/ha 
C11 PIANTE DI VITI PORTA INNESTO   41.500 €/ha  
C21 VIVAI VITI BARBATELLE INNESTATE  179.667 €/ha 
M57 VIVAI   VITI BARBATELLE SELVATICHE  86.667 €/ha  

 

 
Gli importi espressi in €/mq sono l’unità di misura di calcolo dell’indennizzo. La dimensione dei 
vasi è considerata direttamente proporzionale all’età delle piante oggetto di distruzione e di 
successivo indennizzo. Laddove, in presenza di indennizzi di piante già distrutte con verbali 
ufficiali emessi da ispettori fitosanitari dell’Osservatorio fitosanitario, viene riportato il 
numero e dimensione del vaso, il calcolo prevede il rapporto massimo dei vasi (di pari 
diametro) contenuti nel metro quadro, pertanto il calcolo di indennizzo sarà il seguente: 
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*SV (€/m2) = Indennizzo (€) 

Metro quadro 
____________

__ 
Superficie 
vaso(m2) 

n° vasi/m2  

n° vasi totali 
(diametro 

fisso) 
____________

__ 
n° vasi/m2  

m2  produzione 
distrutta  

m2 produzione 
distrutta * SV 

"Denominazion
e prodotto" 

(€/m2)  

INDENNIZZO 
(€) 
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Articolo 1 - Finalità 

1. Al fine di favorire l’introduzione di adeguate misure di prevenzione volte a ridurre le 
conseguenze legate al diffondersi di Xylella fastidiosa possono essere concessi indennizzi ai 
proprietari o conduttori a qualunque titolo di terreni agricoli situati nelle aree delimitate; 

2. l’aiuto è erogato in conformità con l’art. 26 del Regolamento (UE) 2022/2472 che dichiara 
compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali. 

Articolo 2 - Soggetti beneficiari 

1. Possono beneficiare degli aiuti di cui al precedente articolo i proprietari o conduttori a 
qualunque titolo di terreni agricoli con sede legale e/o operativa nelle aree delimitate per 
Xylella fastidiosa in Puglia. 

2. Le imprese in difficoltà possono accedere agli aiuti ai sensi dell’art. 1 comma 5 lettera c) del 
Regolamento (UE) 2022/2472. 

3. Sono esclusi dagli interventi di cui al presente provvedimento, conformemente alla normativa 
comunitaria, le imprese destinatarie di un ordine di recupero pendente a seguito di una 
precedente decisione della Commissione che dichiara gli aiuti illegittimi e incompatibili con il 
mercato interno. 

Articolo 3 - Interventi finanziabili 
1. L’aiuto finanzia, in conformità con l’art. 26 del Regolamento (UE) 2022/2472 i costi connessi 

con le misure di eradicazione e controllo dell’organismo nocivo e i danni causati 
dall’organismo nocivo. 

2. L’aiuto può essere concesso entro tre anni dalla data in cui sono stati registrati i costi o i danni 
causati da Xylella fastidiosa e può essere erogato entro quattro anni dalla medesima data. 

Articolo 4 – Entità e metodologia di stima del contributo  
1. L’aiuto per singolo beneficiario non potrà eccedere il valore di 600.000,00 euro per poter 

riconoscere l’indennizzo alla più ampia platea di beneficiari; 
2. l’indennizzo da corrispondere ai proprietari o conduttori a qualunque titolo di terreni agricoli è 

determinato sulla base della metodologia di stima descritta nell’allegato 1. 

Articolo 5 – Procedure di attuazione 

1. Gli interventi connessi alla gestione della presente misura sono a cura dell’Agenzia Regionale 
per le attività Irrigue e Forestali (A.R.I.F.) della Regione Puglia, istituita con legge regionale 25 
febbraio 2010, n. 3, poi integrata con la legge regionale 30 aprile 2019, n. 19; 

2. gli aiuti di cui al presente provvedimento sono concessi nelle aree delimitate ai sensi del 
Regolamento di Esecuzione (UE) 1201/2020 della Commissione del 14 agosto 2020; 

3. gli aiuti sono pagati direttamente all'azienda interessata, ai sensi dell’art. 26 par 6 del Reg. 
(UE) 2022/2472. 

Articolo 6 – Cumulabilità e limiti degli aiuti 

1. Gli aiuti di cui alla presente misura possono essere cumulati con altri aiuti pubblici regionali, 
nazionali ed unionali, in relazione anche agli stessi costi ammissibili unicamente se tale cumulo 
non comporta il superamento dell’intensità massima di aiuto ammissibile, secondo l’articolo 
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26 del Regolamento (UE) 2472/2022, pari al 100% (UE) e, comunque, entro il tetto massimo di 
€ 600.000,00 come specificato all’art. 4 del presente documento; 

2. dagli aiuti sono detratti eventuali premi assicurativi percepiti. 

Articolo 7 – Esenzione 

Gli aiuti di Stato previsti dal presente provvedimento sono esentati dall’obbligo di notifica ai sensi 
dell’articolo 3 e dell’articolo 26 del regolamento (UE) n. 2472/2022 della Commissione che dichiara 
compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento del Regolamento dell’Unione Europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e 
forestale e nelle zone rurali. 

Articolo 8 – Pubblicazione e informazione 

1. Ai sensi dell’articolo 9. del Regolamento (UE) n. 2472/2022 sintesi delle informazioni del 
presente regime di aiuto sono trasmesse alla Commissione Europea mediante il sistema di 
notifica elettronico almeno dieci giorni lavorativi prima dell’entrata in vigore dello stesso. 

2. Il presente provvedimento entra in vigore a decorrere dalla data di ricezione del numero di 
identificazione dell’aiuto riportato sulla ricevuta inviata dalla Commissione Europea. 

3. La Regione Puglia garantisce il rispetto degli obblighi di pubblicazione delle informazioni sugli 
aiuti di Stato sul proprio sito istituzionale ai sensi dell’articolo 9, commi 2 e 4, del regolamento 
(UE) n. 2472/2022. 
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Allegato 1 
Aiuti destinati a indennizzare i costi dell’applicazione delle misure fitosanitarie di 
contenimento ed eradicazione di Xylella fastidiosa nel territorio della regione Puglia nonché 
per ovviare ai danni causati dal medesimo organismo nocivo 

 
1. VITE 
La metodologia descritta è stata redatta dal CREA (prot. 55973 del 20/06/2024). 
 
1.1 Danno subito a seguito dell’estirpazione: stima dell’indennizzo 
Ai fini della stima del danno subito dagli imprenditori agricoli pugliesi a seguito della estirpazione 
dei vigneti di uva da tavola, di uva da vino comune e di uva da vino di qualità, la dottrina estimativa 
ha individuato – da oltre 2.000 anni e con formalizzazione nell’800 con la scuola estimativa basata 
sul metodo razionale - il principio secondo il quale “un bene vale quanto rende”. Tale principio ha 
applicazione concreta attraverso l’accumulazione al momento della stima dei mancati redditi 
(differenze fra il valore delle produzioni e quello delle spese) relativa al periodo necessario per il 
ripristino della situazione ex ante alle misure prescritte per la prevenzione e l’eradicazione della 
fitopatia. La stima è funzionale a compensare il danno subito, conformemente a quanto disposto 
dalla normativa vigente. 

L’uso di tale criterio, pur se in modo indiretto, appare opportuno sia perché consente di definire 
l’aiuto da corrispondere ai proprietari di vigneti sia perché permette di mediare le diverse tipologie 
di impianti e relativi processi produttivi (con variabili molto eterogenee) presenti in Puglia. Esso 
consente pertanto di prendere in considerazione e di mediare le numerose differenze agronomiche 
e colturali che caratterizzano la viticoltura pugliese. 

Preme altresì evidenziare che il metodo proposto pone alla base alcuni principi necessari alla 
determinazione dell’indennità cioè il principio di equità (per non sovra o sotto compensare), 
dell’ordinarietà (per riferirsi alle scelte imprenditoriali attualmente più frequenti) e, infine, 
dell’ufficialità dei dati di base utilizzati (Fonte RICA media triennio 2020-2022). 
Il danno irreversibile subito dalle piante colpite dalla fitopatia è stimato, come detto, secondo la 
procedura dei mancati redditi (Rn): 

 
                                                                      Rn =Plv– Sp 

 
dove la Plv è la produzione lorda vendibile e Sp sono le spese sostenute dall’imprenditore ordinario. 

Queste tipologie di informazioni rilevate ed elaborate dalla Rete di Informazione Contabile Agricola 
che, in Puglia, dispone nel triennio considerato di un significativo numero di osservazioni per vigneti 
di uva da tavola (oltre 140), per vigneti di uva da vino comune (oltre 350), per vigneti di uva da vino 
di qualità (oltre 300). 

Si tratta di un campione rappresentativo, soprattutto in termini di qualità del dato, attraverso il 
quale è possibile determinare il Reddito Netto annuo. 

Il reddito netto sintetizza numerose variabili, endogene ed esogene ai processi produttivi, che 
influiscono direttamente sulla determinazione dell’indennità, dall’eterogeneità delle tipologie 
produttive, alle dimensioni delle aziende, alla variabilità delle produzioni annuali. 

Per tale stima la RICA, prende infatti in considerazioni i seguenti fattori: densità di impianto, 



                                                                                                                                54365Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 19-8-2024                                                                                     

Pagina | 6 

 

 

produttività, prezzo di vendita del prodotto, costi di impianto e spese specifiche (es costi colturali 
per concimazione, difesa, irrigazione, noli passivi etc). 

La procedura si completa attraverso l’operazione finanziaria di attualizzazione dei redditi che il 
viticoltore non percepirà. A tale proposito è evidente che la complessità procedurale vorrebbe che 
si determinassero numerosi redditi netti - distinti per età e tipologie di impianto, cultivar, ecc.. Per 
evidenti esigenze di esemplificazione si è ritenuto opportuno utilizzare un reddito costante e basato 
su fonti di dati ufficiali, come appunto rilevato attraverso a RICA. 

L’entità del danno complessivo si ottiene quindi attualizzando il flusso dei mancati redditi annui del 
periodo necessario al ripristino della produttività ex ante della coltura in applicazione della seguente 
formula di matematica finanziaria. 

                                                                        I = a*(qn-1)/rqn 

 
Dove a corrisponde al reddito netto annuale; n corrisponde al numero di anni necessari per il 
ripristino delle condizioni ex ante, r è il saggio di capitalizzazione. 

Anche in questo caso il calcolo del danno è avvenuto prendendo in considerazione dati che 
riassumessero in via equitativa le numerose variabilità esistenti. 

Nella tabella seguente, per ognuna delle tipologie di vigneto in parola, la stima dell’indennizzo da 
corrispondere per il danno subito dagli imprenditori agricoli a seguito della estirpazione di piante di 
vite in applicazione delle misure di eradicazione. 

 

Coltura Fonte dati Annualità dati a 
(€/ha/anno) 

n 
(numero) 

r 
(%) 

(qn-1)/rqn Indennizzo 
(€/ha) 

(1)          (2) 5=(1)*(2) 
Vite tavola RICA Media 2020-22 10.386 6 2 5,60143 58.174 
Vite vino comune RICA Media 2020-22 3.411 10 2 8,98259 30.638 
Vite vino qualità RICA Media 2020-22 3.821 10 2 8,98259 34.319 

 

1.2 Costi di estirpazione: stima dell’indennizzo 
Sulla base di specifica indagine condotta presso testimoni privilegiati e alla luce delle numerose 
variabili potenzialmente agenti, si è addivenuto alla individuazione di un indennizzo da riconoscersi 
per l’estirpazione dei vigneti nella misura di 3.000 €/ha. 
 
2. OLIVO 
La metodologia riguardante la stima dell’indennizzo del danno causato dall’estirpazione della pianta 
è stata approvata con D.G.R. 2164 del 22/12/2021. La metodologia inerente la stima dell’indennizzo 
dei costi di estirpazione è stata redatta dal CREA (prot. 55973 del 20/06/2024). 
 
2.1  Danno subito a seguito dell’estirpazione: stima dell’indennizzo 
 
 
 
 

 
 
 
 

Coltura Indennizzo per danno (€/pianta) 
di cui alla D.G.R. 2164 del 2021 

Olivo maggiore di 200 piante/ha 98,00 
Olivo tra 101 e 200 piante/ha 121,00 
Olivo minore o uguale 100 
piante/ha 

146,00 
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2.2 Costi di estirpazione: stima dell’indennizzo 
Sulla base di specifica indagine condotta presso testimoni privilegiati e di una stima degli esiti 
quantitativi dei processi inflattivi sui costi energetici e sui costi di manutenzione dei macchinari 
normalmente in uso per i lavori di estirpazione degli alberi di olivo, si è addivenuto alla individuazione 
di un incremento dei costi di estirpazione degli alberi di olivo nella misura del 45% rispetto a quanto 
definito nella D.G.R. 2164 del 22.12.2021. Ne conseguono i valori riportati nel prospetto seguente. 

 
COLTURA DENSITA' DI IMPIANTO INDENNIZZO A PIANTA PER COSTI DI ESTIRPAZIONE 

D.G.R. 2164 
del 
21.12.2021 

Incremento 
% 

Indennizzo 
rideterminato 

            (a) (b) (c=a*(100+b)/100) 
OLIVO maggiore di 200 piante/ha 90 45 130,5 

tra 101 e 200 piante/ha 100 45 145 
minore o uguale 100 piante 
/ha 

 
115 

 
45 

 
166,75 

 

3. CILIEGIO 
La metodologia riguardante la stima dell’indennizzo del danno causato dall’estirpazione della pianta 
è stata approvata con D.G.R. 2164 del 22/12/2021. La metodologia inerente la stima dell’indennizzo 
dei costi di estirpazione è stata redatta dal CREA (prot. 55973 del 20/06/2024). 

3.1 Danno subito a seguito dell’estirpazione: stima dell’indennizzo 
L’indennità massima da corrispondere per un ettaro di ciliegeto da estirpare è pari a €. 22.438,00 
(ventiduemilaquattrocentotrentotto/00). Nel caso in cui il danno interessi singole piante, è 
necessario considerare i diversi sistemi di coltivazione, cioè i sesti di impianto (distanza tra le file e 
sulla fila) che caratterizzano la cerasicoltura pugliese.  
 
L’indennità di espianto è determinata, quindi, mediante la seguente equazione:  

Euro/Pianta = (22.438€/Ha : numero piante/Ha) * numero di piante eradicate. 
 
3.2 Costi di estirpazione: stima dell’indennizzo 
Sulla base di specifica indagine condotta presso testimoni privilegiati e di una stima degli esiti 
quantitativi dei processi inflattivi sui costi energetici e sui costi di manutenzione dei macchinari 
normalmente in uso per i lavori di estirpazione degli alberi di ciliegio, si è addivenuto alla 
individuazione di un incremento dei costi di estirpazione degli alberi di ciliegio nella misura del 45% 
rispetto a quanto definito nella D.G.R. 2164 del 22.12.2021. Ne conseguono i valori riportati nel 
prospetto seguente. 
 

COLTURA INDENNIZZO A PIANTA PER COSTI DI ESTIRPAZIONE 
D.G.R. 2164 del 

21.12.2021 
Incremento % Indennizzo 

rideterminato 
(a) (b) (c=a*(100+b)/100) 

CILIEGIO 55 45 79,75 
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4. MANDORLO 
La metodologia riguardante la stima dell’indennizzo del danno causato dall’estirpazione della pianta 
è stata approvata con D.G.R. 2164 del 22/12/2021. La metodologia inerente la stima dell’indennizzo 
dei costi di estirpazione è stata redatta dal CREA (prot. 55973 del 20/06/2024). 

4.1 Danno subito a seguito dell’estirpazione: stima dell’indennizzo 
L’indennità massima da corrispondere per un ettaro di mandorleto da estirpare è pari a € 10.323,00 
(diecimilatrecentovenitre/00). Nel caso in cui il danno interessi singole piante, è necessario 
considerare il sistema di coltivazione, cioè il sesto di impianto (distanza tra le file e sulla fila) che 
caratterizza la mandorlicoltura pugliese. 

 
 L’indennità di espianto sarà determinata, quindi, mediante la seguente operazione:  

Euro/Pianta = (10.323,00 €/Ha : numero piante/Ha) * numero di piante eradicate. 
 

4.2 Costi di estirpazione: stima dell’indennizzo 
Sulla base di specifica indagine condotta presso testimoni privilegiati e di una stima degli esiti 
quantitativi dei processi inflattivi sui costi energetici e sui costi di manutenzione dei macchinari 
normalmente in uso per i lavori di estirpazione degli alberi di mandorlo, si è addivenuto alla 
individuazione di un incremento dei costi di estirpazione degli alberi di mandorlo nella misura del 
45% rispetto a quanto definito nella D.G.R. 2164 del 22.12.2021. Ne conseguono i valori riportati nel 
prospetto seguente. 
 

COLTURA INDENNIZZO A PIANTA PER COSTI DI ESTIRPAZIONE 
D.G.R. 2164 del 

21.12.2021 
Incremento % Indennizzo 

rideterminato 
(a) (b) (c=a*(100+b)/100) 

MANDORLO 48 45 69,6 
 
  



54368                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 19-8-2024

Pagina | 9 

 

 

RIEPILOGO 
Sulla base delle modalità e criteri indicati, si riporta un quadro riassuntivo degli indennizzi 
concedibili per l’applicazione delle misure fitosanitarie di contenimento ed eradicazione di Xylella 
fastidiosa nel territorio della Regione Puglia nonché per ovviare ai danni causati dal medesimo 
organismo nocivo. 

 
VITE 

 Coltura Indennizzo per danno (€/ha) Indennizzo per estirpazione di 
piante (€/ha) 

Vite tavola 58.174 3.000 
Vite vino comune 30.638 3.000 
Vite vino qualità 34.319 3.000 

 
OLIVO 

 Coltura Indennizzo per danno (€/pianta) Indennizzo per estirpazione di 
piante (€/ha) 

Olivo maggiore di 200 piante/ha 98,00 130,5 
Olivo tra 101 e 200 piante/ha 121,00 145 
Olivo minore o uguale 100 
piante/ha 

146,00 166,75 

 
CILIEGIO 

 Coltura Indennizzo per danno (€/ha) Indennizzo per estirpazione di 
piante (€/ha) 

 Ciliegio 22.438,00 79,75 

 
MANDORLO 

Coltura Indennizzo per danno (€/ha) Indennizzo per estirpazione di 
piante (€/ha) 

 Mandorlo 10.323,00 69,6 
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Allegato n. 8/1 
al D.Lgs 118/2011

in aumento in diminuzione

16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca

Programma 1 Sviluppo del settore agricolo e del sistema 
agroalimentare

Titolo 1 Spese correnti residui presunti 
previsione di competenza                   1.649.304,00 
previsione di cassa                   1.649.304,00 

1 Sviluppo del settore agricolo e del sistema 
agroalimentare

residui presunti

previsione di competenza                   1.649.304,00 
previsione di cassa                   1.649.304,00 

16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca residui presunti
previsione di competenza                   1.649.304,00 
previsione di cassa                   1.649.304,00 

residui presunti
previsione di competenza                   1.649.304,00 
previsione di cassa                   1.649.304,00 

residui presunti
previsione di competenza                   1.649.304,00 
previsione di cassa                   1.649.304,00 

(*)  La compilazione della colonna può essere rinviata, dopo l'approvazione della delibera di variazione di bilancio, a cura del responsabile finanziario.

2 Trasferimenti correnti

101 Trasferimenti correnti da Amministrazioni Pubbliche residui presunti

previsione di competenza                   1.649.304,00 
previsione di cassa                   1.649.304,00 

2 Trasferimenti correnti residui presunti
previsione di competenza                   1.649.304,00 
previsione di cassa                   1.649.304,00 

residui presunti 
previsione di competenza                   1.649.304,00 
previsione di cassa                   1.649.304,00 

residui presunti 
previsione di competenza                   1.649.304,00 
previsione di cassa                   1.649.304,00 

(*)  La compilazione della colonna può essere rinviata, dopo l'approvazione della delibera di variazione di bilancio, a cura del responsabile finanziario.

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa 

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA  

TOTALE TITOLO

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

PREVISIONI 
AGGIORNATE  ALLA 

DELIBERA IN OGGETTO 
-  ESERCIZIO 2023

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti
Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale

TITOLO 

Tipologia

Utilizzo Avanzo d'amministrazione 

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

ENTRATE

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA  

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - DELIBERA  
N. …. -  ESERCIZIO2023

VARIAZIONI

in aumento in diminuzione

TOTALE MISSIONE 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA 

Allegato E/1

Allegato  delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere
data: …./…../…….               n. protocollo ……….
Rif. delibera del …. Organo … .del … .……n. ……....

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA  

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - DELIBERA  
N. …. -  ESERCIZIO 2023

VARIAZIONI

Disavanzo d'amministrazione 

PREVISIONI 
AGGIORNATE  ALLA 

DELIBERA IN OGGETTO 
-  ESERCIZIO 2023

MISSIONE

Totale Programma

SALVATORE
INFANTINO
03.07.2024
10:49:16
GMT+00:00
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REGIONE PUGLIA
SEZIONE BILANCIO RAGIONERIA PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

(D. Lgs. n. 118/11 e s.m.i.)

UFFICIO TIPO ANNO NUMERO DATA

OSF DEL 2024 9 04.07.2024

XYLELLA FASTIDIOSA. ISTITUZIONE DEL REGIME DI AIUTO PER SOSTENERE LE IMPRESE VIVAISTICHE,
PROPRIETARI E CONDUTTORI DI TERRENI AGRICOLI. APPROVAZIONE CRITERI E METODOLOGIA DI STIMA DEGLI
INDENNIZZI. ISTITUZIONE CAPITOLI DI ENTRATA E DI SPESA E VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2024 E

PLURIENNALE 2024-2026 AI SENSI DELL#ART. 51 DEL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.

Si esprime: PARERE DI REGOLARITA'CONTABILE POSITIVO
LR 28/2001 art. 79 Comma 5

Responsabile del Procedimento

  PO - PAOLINO GUARINI

 Dirigente

 DR. NICOLA PALADINO

Paolino Guarini

Firmato digitalmente da

NICOLA PALADINO

C = IT
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	15	luglio	2024,	n.	995
L.R. n° 14/2007 “Tutela e valorizzazione del paesaggio degli ulivi monumentali della Puglia”. Aggiornamento 
elenco regionale ulivi monumentali - annualità 2023.

L’Assessora	Avv.	Serena	Triggiani	con	delega	all’Ambiente,	Ciclo	Rifiuti	e	bonifiche,	Vigilanza	Ambientale,	Parchi,	
Rischio	 Industriale,	Crisi	 industriali	 e	Politiche	di	 genere,	 sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dalla	 Sezione	
Autorizzazioni	Ambientali,	confermata	dal	Dirigente	della	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali,	 Ing.	Giuseppe	
Angelini,	riferisce	quanto	segue.

Premesso che:

- la	legge	regionale	4	giugno	2007,	n.	14	recante	“Tutela e valorizzazione del paesaggio degli ulivi monumentali 
della Puglia”	tutela	e	valorizza	gli	alberi	di	ulivo	monumentali,	anche	isolati,	in	virtù	della	loro	funzione	
produttiva,	 di	 difesa	 ecologica	 ed	 idrogeologica	 nonché	 quali	 elementi	 peculiari	 e	 caratterizzanti	 della	
storia,	della	cultura	e	del	paesaggio	regionale;

- con	deliberazione	n.	707	del	06/05/2008	la	Giunta	Regionale,	in	forza	del	comma	1	dell’art.	4	della	L.R.	n.	
14/07,	ha	approvato	la	scheda	di	rilevazione	degli	ulivi	monumentali	della	Puglia,	avviando	il	rilevamento	
sistematico	degli	ulivi	e	uliveti	monumentali;

- il	comma	3	dell’art.	4	della	L.R.	n.	14/07	stabilisce	che	il	rilevamento	degli	ulivi	monumentali	“può effettuarsi 
anche attraverso la stipula di convenzioni e protocolli di intesa con altri enti o organizzazioni”	e	altresì	
che	 “Singoli cittadini, associazioni, organizzazioni, enti pubblici e loro articolazioni possono segnalare 
l’esistenza di ulivi e/o uliveti monumentali da sottoporre a tutela e valorizzazione”;

- La	 Giunta	 Regionale	 con	 delibera	 n.	 1795	 del	 31/10/2007	 ha	 quindi	 stabilito	 di	 affidare	 al	 Comando	
Regionale	del	Corpo	Forestale	dello	Stato	le	prime	azioni	di	rilevazione	sistematica	degli	Ulivi	Monumentali	
della	Puglia	previste	dalla	L.R.	14/07	secondo	le	modalità	e	procedure	definite	nelle	convenzioni	allegate	
alla	citata	Deliberazione	di	G.R.;

- Successivamente	agli	esiti	delle	attività	di	gara	CIG	1154723B8D,	ai	sensi	del	contratto	rep.n.	013042	del	14	
settembre	2011	e	CIG	Z45111A57B,	ai	sensi	del	contratto	rep.n.	016577	del	30	dicembre	2014,	sono	stati	
rilevati	sull’intero	territorio	regionale	ulteriori	ulivi	monumentali;

- Inoltre,	con	differenti	comunicazioni	le	Amministrazioni	comunali	hanno	richiesto	l’iscrizione	negli	elenchi	
regionali	di	ulivi	monumentali	ubicati	all’interno	dei	loro	territori;

- a	seguito	della	gara	avente	CIG	Z45111A57B,	in	forza	del	contratto	rep.	n.	016577	del	30	dicembre	2014,	
è	stata	realizzata	una	specifica	applicazione,	denominata	AppOLEA,	per	dispositivi	mobili	smartphone	e	
tablet	a	disposizione	dei	cittadini	che	permette	l’autocensimento	degli	alberi	di	ulivo	monumentali	sfuggiti	
alle	attività	di	 rilevazione	allo	stato	poste	 in	essere,	acquisendo	 le	 immagini	e	 le	coordinate	dell’albero	
segnalato	e	 la	sua	visualizzazione	e	 localizzazione	su	cartografia	tematica	dei	dati	presenti	nel	WEBGIS	
http://www.ulivimonumentali.sit.puglia.it/;

- dal	 2011	 la	 Giunta	 Regionale,	 sentite	 le	 relazioni	 della	 Commissione,	 con	 propri	 atti	 deliberativi	 ha	
aggiornato	l’elenco	degli	ulivi	monumentali	regionale,	approvando	provvisoriamente	e	poi	in	via	definitiva	
gli	elenchi	proposti	secondo	la	procedura	all’art.	5	della	legge	regionale	n.	14/2007;

- i	suddetti	atti	sono	riportati	nella	tabella	di	seguito,	che	aggiorna	e	sostituisce	quella	presente	nella	DGR	
n.	1801/2023:

DELIBERE DI GIUNTA
REGIONALE

n. ulivi approvati
provvisoriamente

n. ulivi eliminati
dall’elenco

n. ulivi approvati
definitivamente

DGR n. 345/2011 13.049 0

http://www.ulivimonumentali.sit.puglia.it/
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DGR n. 1358/2012 128.186 12.321
DGR n. 357/2013 172.340 128.186

DGR n. 1008/2013 1.204 0
DGR n. 1417/2013 1.321 0
DGR n. 1577/2013 163 0
DGR n. 2227/2013 1.990 0
DGR n. 978/2014 200 0
DGR n. 143/2015 1.175 0
DGR n. 609/2015 126 0
DGR n. 501/2016 23.658 178.519

DGR n. 1413/2017 423 0
DGR n. 2225/2017 635 2 423
DGR n.1491/2020 1.751 2 24.293
DGR n. 1193/2021 1.357 34 1.751
DGR n. 1993/2022 182 1.357
DGR n. 1801/2023 50 182

347.810 38 347.032

- l’elenco	regionale	degli	ulivi	monumentali	ex	art.	5	della	L.r.	14/07	e	s.m.i.,	è	presente	in	libera	consultazione	
sul	portale	della	Regione	Puglia	http://www.sit.puglia.it	nella	sezione	“Ulivi monumentali”;

- i	 n.	 50	 ulivi	 approvati	 in	 via	 provvisoria	 dalla	 DGR	 n.	 1801/2023	 sono	 altresì	 stati	 pubblicati	 in	 libera	
consultazione	sul	portale	della	Regione	Puglia	http://www.sit.puglia.it	nella	sezione	“Ulivi monumentali”;

- con	DGR	1801/2023,	ai	sensi	dell’art.6	co.	2	della	Legge	regionale	n.	14/2007,	sono	stati	attribuiti	i	“Codici	
di	 identificazione	 Univoci”	 agli	 ulivi	 monumentali	 approvati	 in	 via	 definitiva	 di	 cui	 al	 suddetto	 elenco	
regionale.

Considerato che:

- la	legge	regionale	n.	14/2007	attribuisce	all’art.	3	comma	4	alle	lettere	a)	e	b)	alla	Commissione	Tecnica	di	
Tutela	degli	Alberi	Monumentali	diverse	funzioni,	fra	cui	quella	di	validare	le	segnalazioni	pervenute	e	le	
rilevazioni	sistematiche	effettuate	ai	sensi	dell’art.4	della	medesima	legge;

- la	suddetta	legge	incarica	altresì	la	Giunta	Regionale	all’art.	5,	di	predisporre	e	aggiornare	annualmente	
l’elenco	degli	 ulivi	monumentali	 della	Regione	Puglia,	 sentito	 il	 parere	della	Commissione,	 provvedere	
alla	sua	pubblicazione	sul	Bollettino	ufficiale	della	Regione	Puglia	e	successivamente,	sentita	nuovamente	
la	Commissione	 tecnica	 sulle	eventuali	opposizioni	 formulate	dai	proprietari	dei	 suoli	nei	 trenta	giorni	
successivi,	approvarlo	in	via	definitiva;

- alla	 Sezione	 Autorizzazioni	 Ambientali	 sono	 pervenute	 da	 singoli	 cittadini	 n.210	 segnalazioni	 di	 Ulivi	
Monumentali	tramite	l’invio	di	schede	di	segnalazione,	redatte	anche	ai	sensi	della	DGR	n.	1193/2021.

Tenuto conto che:

- Con	nota	prot.	n.	0305560/2024	avente	ad	oggetto	“Nuove modalità operative funzionamento Commissione 
Alberi Monumentali” il	Dirigente	della	Sezione	A.A.,	per	le	motivazioni	nella	stessa	rassegnate,	stabiliva	
nuove	modalità	di	funzionamento	della	ridetta	Commissione;

- Che	la	Commissione	Tecnica	di	Tutela	degli	Alberi	Monumentali	ha	validato	condividendone	i	contenuti	
senza	alcuna	osservazione	la	pre	istruttoria	compiuta	dalla	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	e,	ai	sensi	
dell’art.	3	comma	4-b	della	legge	regionale	n.	14/2007,	ha	quindi	validato	167	alberi	aventi	caratteristiche	

http://www.sit.puglia.it/
http://www.sit.puglia.it/
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di	monumentalità	 riconducibili	 all’art.	2	della	 citata	 legge,	 come	 riportati	nell’allegato	1	della	presente	
proposta.

Considerato da ultimo che:

- ai	sensi	dell’articolo	5	della	L.R.	n.	14/2007	e	s.m.i.	nei	 successivi	30	giorni	dalla	data	di	pubblicazione	
sul	BURP	della	DGR	n.	1801/2023	non	sono	pervenute	opposizioni	all’elenco	dei	n.	50	ulivi	monumentali	
precedentemente	approvati	in	via	provvisoria.

Per	tutto	quanto	sopra	esposto	e	rappresentato,	occorre	dunque	addivenire	a	quanto	segue:

- approvazione in via definitiva di	n.	50	ulivi	monumentali	di	cui	di	cui	all’Allegato	1	della	DGR	n.	1801/2023,	
che	aggiorna	l’elenco	regionale	degli	ulivi	monumentali	di	cui	all’art.	5	della	legge	regionale	n.	14/2007	ai	
sensi	dell’articolo	6	della	L.R.	n.	14/2007;

- attribuzione ai	sensi	dell’art.	6	co.	2	della	Legge	regionale	n.	14/2007	dei	“codici di identificazione univoci”	
dal	UM351.981	al	UM352.031	ai	suddetti	n.	50	ulivi	monumentali	approvati	in	via	definitiva;

- approvazione in via provvisoria di	 n.	 167	 ulivi	monumentali	 di	 cui	 all’Allegato	 A)	 “Ulivi	monumentali	
approvati	 in	 via	 provvisoria”	 della	 presente	 proposta,	 validati	 dalla	 Commissione	 Tecnica	 di	 Tutela	
degli	Alberi	Monumentali	ai	sensi	della	lettera	b	del	comma	4	dell’art.	3	della	legge	regionale	14/2007,	
rimandando	all’esito	della	pubblicazione	il	successivo	atto	di	approvazione	definitiva.

Garanzie di riservatezza ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016
“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente RR 5/2006 per il trattamento 
dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è 
stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento 
alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.”

Valutazione di impatto di genere (prima valutazione)
Ai	sensi	della	D.G.R.	n.	398	del	03/07/2023	la	presente	deliberazione/	determinazione	è	stata	sottoposta	a	
Valutazione	di	impatto	di	genere.
L’impatto	di	genere	stimato	risulta	(segnare	con	una	X):
• diretto
• indiretto
• neutro

X	non	rilevato

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La	presente	Deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico	-	finanziaria	
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	Bilancio	Regionale.

L’Assessora	 p.t.	 relatrice,	 sulla	 base	 delle	 risultanze	 istruttorie	 come	 sopra	 illustrate,	 propone	 alla	 Giunta	
regionale	 l’adozione	 del	 presente	 provvedimento	 che	 rientra	 nella	 specifica	 competenza	 della	 Giunta	
regionale,	 in	quanto	 rientrano	nelle	tipologie	contemplate	dall’art.	4	co.	4	 lett.	k)	della	 legge	 regionale	n.	
7/1997,	nonché	dell’art.	44	dello	Statuto	Regionale,	e,	segnatamente:

1. Di prendere atto della	 relazione	 esposta	 dall’Assessore	 proponente,	 che	 qui	 si	 intende	 integralmente	
riportata.
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2. Di approvare in via definitiva ai	sensi	dell’articolo	6	della	L.R.	n.	14/2007	e	s.m.i.	n.	50	ulivi	monumentali	
di	 cui	 all’Allegato	 1	 “Ulivi monumentali approvati in via provvisoria”	 della	 DGR	 n.	 1801/2023,	 così	
aggiornando	l’elenco	regionale	degli	ulivi	monumentali	di	cui	all’art.	5	della	legge	regionale	n.	14/2007.

3. Di attribuire i “codici di identificazione univoci”	dal	UM351.981	al	UM352.031	ai	n.	50	ulivi	monumentali	
di	cui	al	precedente	punto,	che	dovranno	essere	riportati	nel	sistema	informativo	regionale.

4. Di approvare in via provvisoria n.	167	ulivi	monumentali	di	cui	all’Allegato	A)	“Ulivi monumentali approvati 
in via provvisoria”	parte	integrante	della	presente	proposta,	validati	dalla	Commissione	Tecnica	di	Tutela	
degli	Alberi	Monumentali,	ai	sensi	della	lettera	b	del	comma	4	dell’art.	3	della	legge	regionale	14/2007,	
rimandando	all’esito	della	pubblicazione	il	successivo	atto	di	approvazione	definitiva.

5. Di stabilire,	ai	sensi	dell’art.	5	della	richiamata	L.R.	14/2007,	in	30	giorni	dalla	pubblicazione	del	presente	
atto	sul	BURP,	il	termine	massimo	entro	cui	gli	Enti	interessati	e/o	i	proprietari	dei	suoli	ospitanti	gli	ulivi	
monumentali,	possono	presentare	alla	Regione	Puglia	 -	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali,	Via	Gentile	
n.	 52	 Bari,	 PEC	 sezioneautorizzazioniambientali@pec.rupar.puglia.it	 opposizione	motivata	 al	 presente	
aggiornamento.

6. Di stabilire che,	decorsi	30	giorni	dalla	pubblicazione	sul	BURP	del	presente	provvedimento,	in	mancanza	
di	motivate	opposizioni	da	parte	dei	proprietari	dei	suoli	si	cui	insistono	gli	alberi	individuati	nel	presente	
aggiornamento,	si	provvederà	all’approvazione	in	via	definitiva	del	suddetto	elenco	degli	ulivi	monumentali.

7. Di stabilire che	i	suddetti	elenchi	sono	consultabili	sul	portale	del	territorio	della	Regione	Puglia	http://
www.sit.puglia.it/	alla	voce	“Ulivi monumentali”.

8. Di demandare alla	 Sezione	 proponente	 la	 pubblicazione	 del	 presente	 provvedimento	 sul	 sito	 www.
regione.puglia.it	al	fine	di	garantire	la	massima	diffusione	nonchè	l’aggiornamento	dell’elenco	provvisorio	
e	definitivo	degli	alberi	di	ulivo	monumentali	presente	sul	portale	della	Regione	Puglia	http://www.sit.
puglia.it/.

9. Di pubblicare il	presente	provvedimento	sul	B.U.R.P.	in	versione	integrale.
10. Di trasmettere,	a	cura	della	Sezione	proponente,	il	presente	provvedimento	al	Corpo	Forestale	dello	Stato	

ed	agli	Enti	interessati.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	regionale,	nazionale	e	europea,	e	che	 il	presente	schema	di	provvedimento,	predisposto	ai	fini	
dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

Il Funzionario
Avv.	Francesco	De	Bello

Il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali
Ing.	Giuseppe	Angelini

Il	Direttore	ai	sensi	dell’art.	18	comma	1	DPGR	22	gennaio	2021	n.	22	e	s.m.i.,	non ravvisa la necessità di 
esprimere	osservazioni	alla	presente	proposta	di	DGR.

Il Direttore del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana
Ing.	Paolo	Francesco	GAROFOLI

L’Assessora	all’Ambiente,	Ciclo	Rifiuti	e	bonifiche,	Vigilanza	Ambientale,	Parchi,	Rischio	Industriale,
Crisi	industriali	e	Politiche	di	genere
L’Assessora proponente
Avv.	Serena	Triggiani

mailto:sezioneautorizzazioniambientali@pec.rupar.puglia.it
http://www.sit.puglia.it/
http://www.sit.puglia.it/
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http://www.regione.puglia.it/
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http://www.sit.puglia.it/
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LA GIUNTA

Udita la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore,
Viste le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;	
a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge;

D E L I B E R A
1. Di prendere atto della	 relazione	esposta	dall’Assessore	proponente,	 che	qui	 sì	 intende	 integralmente	

riportata.
2. Di approvare in via definitiva ai	sensi	dell’articolo	6	della	L.R.	n.	14/2007	e	s.m.i.	n.	50	ulivi	monumentali	

di	 cui	 all’Allegato	 1	 “Ulivi monumentali approvati in via provvisoria”	 della	 DGR	 n.	 1801/2023,	 così	
aggiornando	l’elenco	regionale	degli	ulivi	monumentali	di	cui	all’art.	5	della	legge	regionale	n.	14/2007.

3. Di attribuire i “codici di identificazione univoci”	dal	UM351.981	al	UM352.031	ai	n.	50	ulivi	monumentali	
di	cui	al	precedente	punto,	che	dovranno	essere	riportati	nel	sistema	informativo	regionale.

4. Di approvare in via provvisoria n.	167	ulivi	monumentali	di	cui	all’Allegato	A)	“Ulivi monumentali approvati 
in via provvisoria”	parte	integrante	della	presente	proposta,	validati	dalla	Commissione	Tecnica	di	Tutela	
degli	Alberi	Monumentali,	ai	sensi	della	lettera	b	del	comma	4	dell’art.	3	della	legge	regionale	14/2007,	
rimandando	all’esito	della	pubblicazione	il	successivo	atto	di	approvazione	definitiva.

5. Di stabilire,	ai	sensi	dell’art.	5	della	richiamata	L.R.	14/2007,	in	30	giorni	dalla	pubblicazione	del	presente	
atto	sul	BURP,	il	termine	massimo	entro	cui	gli	Enti	interessati	e/o	i	proprietari	dei	suoli	ospitanti	gli	ulivi	
monumentali,	possono	presentare	alla	Regione	Puglia	 -	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali,	Via	Gentile	
n.	 52	 Bari,	 PEC	 sezioneautorizzazioniambientali@pec.rupar.puglia.it	 opposizione	motivata	 al	 presente	
aggiornamento.

6. Di stabilire che,	decorsi	30	giorni	dalla	pubblicazione	sul	BURP	del	presente	provvedimento,	in	mancanza	
di	 motivate	 opposizioni	 da	 parte	 dei	 proprietari	 dei	 suoli	 si	 cui	 insistono	 gli	 alberi	 individuati	 nel	
presente	aggiornamento,	si	provvederà	all’approvazione	in	via	definitiva	del	suddetto	elenco	degli	ulivi	
monumentali.

7. Di stabilire che	i	suddetti	elenchi	sono	consultabili	sul	portale	del	territorio	della	Regione	Puglia	http://
www.sit.puglia.it/	alla	voce	“Ulivi monumentali”.

8. Di demandare alla	 Sezione	 proponente	 la	 pubblicazione	 del	 presente	 provvedimento	 sul	 sito	 www.
regione.puglia.it	al	fine	di	garantire	la	massima	diffusione	nonchè	l’aggiornamento	dell’elenco	provvisorio	
e	definitivo	degli	alberi	di	ulivo	monumentali	presente	sul	portale	della	Regione	Puglia	http://www.sit.
puglia.it/.

9. Di pubblicare il	presente	provvedimento	sul	B.U.R.P.	in	versione	integrale.
10. Di trasmettere,	a	cura	della	Sezione	proponente,	il	presente	provvedimento	al	Corpo	Forestale	dello	Stato	

ed	agli	Enti	interessati.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta   
CRISTIANA CORBO MICHELE EMILIANO

mailto:sezioneautorizzazioniambientali@pec.rupar.puglia.it
http://www.sit.puglia.it/
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Codice CIFRA: ECO/DEL/2024/00024 

 

Allegato A) - "Ulivi approvati in via provvisoria” 

numero di 
rilevamento 

data 
rilevamento coordX coordY/long E Comune fg part 

1 12-lug-22 4549000 646353 Bitonto 93 151 
1 09-nov-23 40.5772423 17.0939942 Massafra 55 108 
2 09-nov-23 40.5772433 17.0939942 Massafra 55 108 
3 09-nov-23 40.5821825 17.0952661 Massafra 55 108 
4 09-nov-23 40.5821871 17.0952554 Massafra 55 108 
5 09-nov-23 40.5821656 17.0946539 Massafra 55 108 
6 09-nov-23 40.5829439 17.0951858 Massafra 55 108 
7 09-nov-23 40.5747171 17.0903026 Massafra 55 108 
8 09-nov-23 40.5843675 17.0999009 Massafra 55 108 
9 09-nov-23 40.58402812 17.09386129 Massafra 55 45 
10 09-nov-23 40.58416321 17.09398254 Massafra 55 45 
11 09-nov-23 40.5737352 17.0906718 Massafra 55 45 
12 09-nov-23 40.58.48 17.0940 Massafra 55 45 
13 09-nov-23 40.5849 17.0943 Massafra 55 45 
14 11-set-23 40.5850 17.0941 Massafra 55 45 
15 11-set-23 40.5852 17.0940 Massafra 55 45 
16 11-set-23 40.5852 17.0942 Massafra 55 45 
17 11-set-23 40.5835 17.0936 Massafra 55 45 
18 11-set-23 40.5837 17.0936 Massafra 55 45 
20 11-set-23 40.5841 17.0938 Massafra 55 45 
21 11-set-23 40.5845 17.0938 Massafra 55 45 
22 11-nov-23 40.5847 17.0938 Massafra 55 108 
23 11-set-23 40.5850 17.0928 Massafra 55 108 
24 11-set-23 40.5851 17.0937 Massafra 55 108 
25 11-set-23 40.5850 17.0937 Massafra 55 108 
26 19-dic-23 40.58385297 17.093317469 Massafra 55 108 
27 19-dic-23 40.58406633 17.09317157 Massafra 55 108 
28 18-gen-24 40.584873 17.093571 Massafra 55 45 
29 18-gen-24 40.584704 17.093577 Massafra 55 45 
30 18-gen-24 40.584518 17.093575 Massafra 55 45 
31 18-gen-24 40.584341 17.093541 Massafra 55 45 
32 18-gen-24 40.584165 17.093514 Massafra 55 45 
33 18-gen-24 40.58419187 17.09324054 Massafra 55 45 
34 18-gen-24 40.58444239 17.09325511 Massafra 55 45 
35 18-gen-24 40.58462591 17.09324784 Massafra 55 45 
36 18-gen-24 40.58483916 17.09329122 Massafra 55 45 
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37 18-gen-24 40.58497254 17.09326387 Massafra 55 45 
38 18-gen-24 40.58510063 17.09332893 Massafra 55 45 
1 mag-23 4522714 698282 Fasano 41 61 
2 mag-23 4522702 698290 Fasano 41 61 
3 mag-23 4522688 698299 Fasano 41 61 
4 mag-23 4522680 698304 Fasano 41 61 
5 mag-23 4522679 698312 Fasano 41 61 
6 mag-23 4522688 698326 Fasano 41 61 
7 mag-23 4522697 698310 Fasano 41 61 
8 mag-23 4522732 698309 Fasano 41 61 
9 mag-23 4522720 698318 Fasano 41 61 
10 mag-23 4522720 698318 Fasano 41 61 
11 mag-23 4522707 698326 Fasano 41 61 
12 mag-23 4522690 698337 Fasano 41 61 
13 mag-23 4522676 698346 Fasano 41 61 
14 mag-23 4522667 698305 Fasano 41 19 
15 mag-23 4522678 698295 Fasano 41 19 
16 mag-23 4522694 698279 Fasano 41 19 
17 mag-23 4522706 698267 Fasano 41 19 
18 mag-23 4522703 698258 Fasano 41 19 
20 mag-23 4522681 698268 Fasano 41 195 
21 mag-23 4522669 698272 Fasano 41 19 
22 mag-23 4522664 698285 Fasano 41 19 
23 mag-23 4522654 698289 Fasano 41 19 
24 mag-23 4522653 698277 Fasano 41 19 
25 mag-23 4522665 698262 Fasano 41 19 
26 mag-23 4522675 698257 Fasano 41 19 
27 mag-23 4522673 698250 Fasano 41 19 
28 mag-23 4522686 698231 Fasano 41 19 
29 mag-23 4522669 698223 Fasano 41 19 
30 mag-23 4522658 698229 Fasano 41 19 
31 mag-23 4522648 698237 Fasano 41 19 
32 mag-23 4522643 698238 Fasano 41 19 
33 mag-23 4522657 698245 Fasano 41 19 
34 mag-23 4522652 698257 Fasano 41 19 
35 mag-23 4522647 698263 Fasano 41 19 
36 mag-23 4522633 698251 Fasano 41 19 
37 mag-23 4522626 698255 Fasano 41 19 
38 mag-23 4522624 698266 Fasano 41 19 
39 mag-23 4522614 698259 Fasano 41 19 
40 mag-23 4522640 698280 Fasano 41 19 
41 mag-23 4522622 698286 Fasano 41 19 
42 mag-23 4522606 698293 Fasano 41 19 
43 mag-23 4522594 698305 Fasano 41 19 
44 mag-23 4522605 698279 Fasano 41 19 
45 mag-23 4522601 698271 Fasano 41 19 
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46 mag-23 4522587 698270 Fasano 41 19 
47 mag-23 4522570 698265 Fasano 41 151 
49 mag-23 4522557 698239 Fasano 41 151 
50 mag-23 4522570 698228 Fasano 41 151 
51 mag-23 4522585 698218 Fasano 41 151 
52 mag-23 4522575 698206 Fasano 41 151 
53 mag-23 4522599 698207 Fasano 41 151 
54 mag-23 4522612 698198 Fasano 41 151 
55 mag-23 4522650 698192 Fasano 41 151 
56 mag-23 4522661 698203 Fasano 41 151 
57 mag-23 4522664 698199 Fasano 41 193 
58 mag-23 4522647 698215 Fasano 41 151 
59 mag-23 4522638 698200 Fasano 41 151 
60 mag-23 4522623 698211 Fasano 41 151 
61 mag-23 4522633 698224 Fasano 41 151 
62 mag-23 4522619 698236 Fasano 41 151 
63 mag-23 4522609 698222 Fasano 41 151 
64 mag-23 4522596 698232 Fasano 41 151 
65 mag-23 4522602 698245 Fasano 41 193 
66 mag-23 4522606 698255 Fasano 41 151 
67 mag-23 4522590 698257 Fasano 41 151 
68 mag-23 4522579 698234 Fasano 41 151 
1 04-lug-23 4522443 702017 Fasano 44 332 
2 04-lug-23 4522432 702012 Fasano 44 332 
3 04-lug-23 4522448 702008 Fasano 44 332 
4 04-lug-23 4522451 701996 Fasano 44 332 
5 04-lug-23 4522443 701993 Fasano 44 332 
6 04-lug-23 4522466 701991 Fasano 44 332 
7 04-lug-23 4522471 701983 Fasano 44 332 
8 04-lug-23 4522476 701967 Fasano 44 332 
1 03-lug-23 4522407 701977 Fasano 44 330 
2 03-lug-23 4522412 701964 Fasano 44 330 
3 03-lug-23 4522397 701961 Fasano 44 330 
4 03-lug-23 4522397 701954 Fasano 44 330 
5 03-lug-23 4522401 701949 Fasano 44 330 
6 03-lug-23 4522431 701967 Fasano 44 330 
7 03-lug-23 4522426 701962 Fasano 44 330 
8 03-lug-23 4522421 701959 Fasano 44 330 
9 03-lug-23 4522437 701954 Fasano 44 330 
10 03-lug-23 4522430 701949 Fasano 44 330 
11 03-lug-23 4522420 701940 Fasano 44 330 
12 03-lug-23 4522446 701951 Fasano 44 330 
13 03-lug-23 4522437 701942 Fasano 44 330 
14 03-lug-23 4522456 701946 Fasano 44 330 
15 03-lug-23 4522440 701935 Fasano 44 330 
16 03-lug-23 4522427 701929 Fasano 44 330 
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17 03-lug-23 4522455 701934 Fasano 44 330 
18 03-lug-23 4522450 701928 Fasano 44 330 
19 03-lug-23 4522427 701919 Fasano 44 330 
20 03-lug-23 4522485 701935 Fasano 44 330 
21 03-lug-23 4522470 701928 Fasano 44 330 
22 03-lug-23 4522459 701922 Fasano 44 330 
23 03-lug-23 4522445 701905 Fasano 44 330 

1 04-ott-23 4611697 562384 
San Giovanni 
Rotondo 92 514 

2 04-ott-23 4611707 562386 
San Giovanni 
Rotondo 92 514 

3 04-ott-23 4611709 562370 
San Giovanni 
Rotondo 92 514 

4 04-ott-23 4611706 562375 
San Giovanni 
Rotondo 92 514 

5 04-ott-23 4611702 562363 
San Giovanni 
Rotondo 92 514 

6 04-ott-23 4611712 562361 
San Giovanni 
Rotondo 92 514 

7 04-ott-23 4611699 562358 
San Giovanni 
Rotondo 92 514 

8 04-ott-23 4611699 562347 
San Giovanni 
Rotondo 92 514 

9 04-ott-23 4611712 562355 
San Giovanni 
Rotondo 92 514 

10 04-ott-23 4611708 562336 
San Giovanni 
Rotondo 92 514 

11 04-ott-23 4611714 562334 
San Giovanni 
Rotondo 92 514 

12 04-ott-23 4611704 562342 
San Giovanni 
Rotondo 92 514 

13 04-ott-23 4611707 562312 
San Giovanni 
Rotondo 92 514 

14 04-ott-23 4611714 562313 
San Giovanni 
Rotondo 92 514 

15 04-ott-23 4611696 562290 
San Giovanni 
Rotondo 92 514 

16 04-ott-23 4611672 562289 
San Giovanni 
Rotondo 92 514 

17 04-ott-23 4611697 562297 
San Giovanni 
Rotondo 92 514 

18 04-ott-23 4611707 562287 
San Giovanni 
Rotondo 92 514 

19 04-ott-23 4611712 562300 
San Giovanni 
Rotondo 92 514 

1 10-mag-24 4561271 622858 Bisceglie 47 128 
2 10-mag-24 4561278 622857 Bisceglie 47 128 
3 10-mag-24 4561280 622841 Bisceglie 47 128 
4 10-mag-24 4561278 622842 Bisceglie 47 128 
5 10-mag-24 4561297 622847 Bisceglie 47 128 
6 10-mag-24 4561292 622845 Bisceglie 47 128 
7 10-mag-24 4561284 622832 Bisceglie 47 128 
8 10-mag-24 4561293 622821 Bisceglie 47 128 
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9 10-mag-24 4561270 622806 Bisceglie 47 128 
10 10-mag-24 4561312 622782 Bisceglie 47 128 
11 10-mag-24 4561254 622883 Bisceglie 47 128 
12 10-mag-24 4561262 622884 Bisceglie 47 128 
13 10-mag-24 4561284 622865 Bisceglie 47 128 
       
  

Francesco De
Bello
02.07.2024
14:41:57
GMT+01:00

Giuseppe
Angelini
02.07.2024
19:03:55
GMT+02:00
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	15	luglio	2024,	n.	996
Approvazione schema di Regolamento attuativo dell’art. 26, comma 1, della legge regionale 18 aprile 2023, 
n. 7 (Norme per lo sviluppo, la valorizzazione e la tutela dell’artigianato pugliese).

L’Assessore	allo	Sviluppo	Economico,	Competitività,	Attività	economiche	e	consumatori,	Politiche	internazionali	
e	commercio	estero,	Energia,	Reti	e	infrastrutture	materiali	per	lo	sviluppo,	Ricerca	industriale	e	innovazione,	
Politiche	giovanili,	Alessandro	Delli	Noci,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dalla	Funzionaria	E.Q.,	confermata	
dalla	Dirigente	della	Sezione	Promozione	del	Commercio,	Artigianato	e	Internazionalizzazione	delle	Imprese,	
riferisce	quanto	segue.

Con	 la	 legge	 regionale	 18	 aprile	 2023	 n.	 7,	 recante	Norme per lo sviluppo, la valorizzazione e la tutela 
dell’artigianato pugliese, la	Regione	Puglia	ha	 inteso	 innovare	 la	disciplina	dell’artigianato,	 in	 risposta	alle	
mutate	 delle	 esigenze	 del	 settore,	 rientrante	 nella	 competenza	 esclusiva	 regionale	 ai	 sensi	 dell’art.	 117,	
comma	4,	della	Costituzione,	la	quale,	secondo	il	precetto	contenuto	nell’art.	45,	riserva	un	ruolo	privilegiato	
al	comparto.

Lo	schema	di	regolamento	che	si	propone	dà	attuazione	all’art.	26	rubricato	“Regolamento regionale”	della	
predetta	l.r.	n.	7/2023	che	prevede	che	la	Giunta	regionale	disciplini:

a) le modalità di tenuta dell’Albo regionale delle imprese artigiane e delle relative sezioni provinciali;

 b) le modalità di presentazione delle richieste di accreditamento dei CATA, le tipologie dei servizi erogabili le 
verifiche sulle attività da essi prestate;

c) la definizione delle attività  rientranti  nel comparto delle lavorazioni artistiche, tipiche e tradizionali 
dell’artigianato pugliese;

d) il numero i crriteri e le modalità di individuazione e nomina dei  componenti della CRAP, le sue modalità  di 
insediamento e funzionamento;

e) il  dettaglio  delle  fattispecie  sanzionatorie  relative  all’omessa  o  ritardata comunicazione delle  
modificazioni dello stato di atto e di diritto dell’impresa artigiana;

f) il dettaglio delle procedure volte a ottenere il superamento dei limiti dimensionali previsti nell’articolo 6;

g) ogni altra norma funzionale all’attuazione della presente legge.

Con	 il	Regolamento	si	provvede	dunque	ad	attuare	 la	norma	regionale	di	 riforma	dell’artigianato	pugliese	
che,	ai	sensi	dell’art.	27	(Norme transitorie e abrogazioni),	comma	3,	stabilisce	che	“Nelle more della data di 
entrata in vigore del regolamento regionale di cui all’art. 26 continuano ad applicarsi in regime di ultrattività, 
in quanto compatibili, le norme del r.r. 3/2015 e relativi allegati”.

Si	evidenzia	che	lo	schema	di	regolamento,	che	ricalca	la	struttura	del	citato	e	ancora	vigente	r.r.	n.	3/2015,	
nel	contenuto	è	stato	elaborato	dalla	struttura	regionale	competente	a	seguito	di	collaborazione	istituzionale	
con	 le	CCIAA	pugliesi,	 di	 concertazione	 con	 le	principali	 associazioni	 di	 categoria	 e	di	 esame	dello	 stesso	
regolamento	 in	seno	alla	Commissione	Regionale	per	 l’Artigianato	Pugliese	(CRAP,	art.	21	L.R.	n.	7/2023	e	
s.m.i.).
In	particolare,	le	interlocuzioni	si	sono	sostanziate	nei	seguenti	incontri:

 − incontro	 del	 11/05/2023	 presso	 gli	 uffici	 della	 Presidenza,	 convocato	 dall’assessore	 allo	 Sviluppo	
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Economico,	con	ANCI,	CCIA	pugliesi	e	associazioni	di	categoria,	alla	presenza	della	dirigente	regionale	
della	struttura	competente;

 − incontro	del	17/05/2023	con	i	componenti	della	CRAP	e	con	le	CCIAA	pugliesi,	convocato	dalla	dirigente	
della	struttura	proponente	in	modalità	vdc;

 − interlocuzioni	con	la	CCIAA	di	Foggia	in	incontro	in	modalità	vdc	del	6/03/2024;
 − incontro	presso	la	Camera	di	Commercio	di	Bari	del	23/04/2024;
 − esame	in	seno	alla	CRAP	nella	seduta	del	30/05/2024.

E’	 opportuno	 segnalare	 che	 la	 citata	 legge	 regionale	 è	 stata	 oggetto	 di	 alcune	 osservazioni	 formulate	 su	
talune	disposizioni	dai	Ministeri	della	Giustizia,	dell’Interno	e	dell’Economia	e	delle	Finanze,	pervenute	per	il	
tramite	del	DAR	della	Presidenza	del	Consiglio	dei	Ministri,	che	hanno	reso	necessaria	la	predisposizione	di	un	
disegno	di	legge	di	modifica,	approvato	dal	Consiglio	Regionale	nella	seduta	del	30/01/2024	(l.r.	n.	11/2024)	
e	determinato	il	ritardo	nell’approntamento	del	presente	schema	di	regolamento	attuativo.

Venendo	al	merito	delle	disposizioni	contenute	nello	schema	di	regolamento	che	si	propone,	si	illustra	quanto	
segue.
Specificati	Oggetto del regolamento e definizioni (Art.	 1),	 l’art.	 che	 segue	 (art.	 2	 -	 Iscrizione, modifiiche e 
cancellazione dall’Albo imprese artigiane)	regolamenta	le	procedure	ivi	contenute	in	un’ottica	di	semplificazione	
laddove	si	dispone	che:	l’istanza	d’iscrizione	all’Albo	imprese	artigiane	sia	presentata	in	modalità	telematica	
mediante	 Comunicazione	Unica,	 corredata	 dalla	Dichiarazione	 di	 possesso	 requisiti	 impresa	Artigiana,	 da	
tramettere	contestualmente	al	Suap	(comma	2);	nel	caso	in	cui	le	leggi	speciali	di	settore	prevedano	specifici	
requisiti	 tecnico-professionali,	 occorre	 effettuare	 uno	 o	 più	 adempimenti	 sanitari,	 edilizi	 e/o	 ambientali,	
la	 citata	 istanza	di	 iscrizione	è	corredata	anche	dalla	SCIA	 (comma	4);	 il	 Suap	che	 riceve	 la	Scia	e	 le	altre	
comunicazioni	verifica	la	contestualità	dell’invio	delle	dichiarazioni	di	cui	al	comma	2	e	assicura	l’acquisizione	
della	 documentazione	 al	 fascicolo	 informatico	 d’impresa	 (comma	 7);	 le	 CCIAA	 adottano	 ogni	 procedura	
necessaria	per	assicurare	l’effettiva	iscrizione	delle	imprese	che	ne	hanno	i	requisiti	all’Albo	regionale	delle	
imprese	artigiane,	anche	attivando	le	procedure	d’ufficio	di	cui	all’art.	10	della	L.R.	7/2023	(comma	10).

Tenuta dell’Albo delle Imprese artigiane (art.	3).	Si	regolamenta	la	struttura	dell’Albo	delle	imprese	artigiane	e	
le	sue	sezioni	separate	(comma	1)	e	la	previsione	per	cui	l’iscrizione	all’albo	delle	imprese	artigiane	è	attestata	
nell’ambito	della	certificazione	relativa	all’annotazione	nella	sezione	speciale	del	registro	imprese,	secondo	
quanto	previsto	dal	DPR	n.	558/1999.
Vigilanza e controllo (art.	4).	La	competenza	per	le	attività	di	accertamento	e	controllo	delle	comunicazioni	
presentate	 spetta	 alle	 CCIAA,	 che	 si	 avvalgono	 eventualmente	 del	 Comune	 territorialmente	 competente	
(comma	1),	che	è	tenuto	a	dare	tempestiva	comunicazione	in	caso	di	eventuali	cause	ostative	per	lo	svolgimento	
dell’attività	dichiarata	o	di	non	veridicità	riscontrate	su	quanto	autocertificato	dall’impresa	(comma	2).
L’attività	di	controllo	delle	CCIAA	può	essere	attivata	anche	dalla	CRAP,	in	caso	di	segnalazione	(comma	5).

L’art.	5	regola	la	costituzione	e	il	funzionamento	della	Commissione Regionale per l’Artigianato pugliese (CRAP).
Nell’art.	6	sono	regolamentati	i	ricorsi	in	via	amministrativa	ammessi	davanti	alla	CRAP	avverso	i	provvedimenti	
in	materia	d’iscrizione,	modificazione	e	cancellazione	dall’Albo	Imprese	artigiane.

Irrogazione delle sanzioni (Art.	 7).	 In	 conformità	 agli	 artt.	 23	 e	 24	 della	 l.r.	 n.	 7/2023	 e	 s.m.i.	 la	 CCIAA	
territorialmente	competente,	in	caso	di	violazioni,	applica	le	sanzioni	in	caso	di	omessa	iscrizione	dell’attività	
all’Albo	Imprese	artigiane,	di	uso	non	consentito	di	qualsiasi	riferimento	all’artigianato	da	parte	di	imprese	
non	iscritte	al	predetto	Albo,	di	tardiva	istanza	di	iscrizione	all’Albo	o	tardiva	comunicazione	di	modifiche	o	
cessazione.

Gli	articoli	dall’8	all’11	regolano	i	requisiti,	la	costituzione,	la	struttura	e	il	funzionamento	dei	Centri di Assistenza 
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tecnica per l’Artigianato (CATA), nonché	le	modalità	di	presentazione	della	domanda	di	autorizzazione,	che	
avviene	con	provvedimento	della	Giunta	Regionale.	Essi	concorrono	all’attuazione	delle	politiche	regionali	a	
sostegno	delle	imprese	artigiane.

Gli	art.	12	e	13	sono	dedicati	alle	 imprese	dell’artigianato	artistico,	tipico	e	tradizionale	e	alla	sua	tutela	e	
valorizzazione.	 In	attuazione	dell’art.	19	della	 l.r.	n.	7/2023	e	s.m.i.,	 le	 imprese	artigiane	che	esercitano	 le	
lavorazioni	 individuate	nell’elenco	di	 cui	all’allegato	1	al	 regolamento	che	si	propone,	possono	chiedere	 il	
riconoscimento	di	 impresa	artigiana	artistica	del	 relativo	settore,	 inoltrando	apposita	domanda	alla	CRAP,	
utilizzando	 la	 specifica	modulistica,	 di	 cui	 all’allegato	 2	 al	 presente	 schema	di	 regolamento,	 corredata	 da	
dettagliata	relazione	sulle	attività	svolte	e	relative	tecniche	di	lavorazione.

In	ultimo	le	Disposizioni finali (art.	14),	che	contemplano	l’abrogazione	del	r.r.	n.	3/2015	e	il	rinvio	alle	norme	
vigenti	in	materia	di	semplificazione	amministrativa	e	alle	specifiche	discipline	di	settore,	con	riferimento	ai	
requisiti	professionali,	per	quanto	non	previsto	espressamente	nel	Regolamento.

Si	 propone,	 pertanto,	 in	 attuazione	 del	mandato	 del	 legislatore	 regionale	 previsto	 dall’art.	 26	 della	 l.r.	 n.	
7/2023	e	in	applicazione	dell’art.	44	dello	Statuto	della	Regione	Puglia,	l’approvazione	dell’allegato	schema	di	
regolamento,	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento,	contenente	“Approvazione	schema	
di	 Regolamento	 attuativo	dell’art.	 26,	 comma	1,	 della	 legge	 regionale	 18	 aprile	 2023,	 n.	 7	 (Norme per lo 
sviluppo la valorizzazione e la tutela dell’artigianato pugliese)”.

Il	presente	provvedimento	è	di	competenza	della	Giunta	regionale	ai	sensi	delle	leggi	costituzionali	nn.	1/99	
e	3/2001	nonché	dell’articolo	44,	comma	1,	dello	Statuto	della	Regione	Puglia.

GARANZIE DI RISERVATEZZA
La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	Legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.	Lgs.	n.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	n.	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	
presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	
necessari	 ovvero	 il	 riferimento	 alle	 particolari	 categorie	 di	 dati	previste	 dagli	 articoli	 9	 e	 10	del	 succitato	
Regolamento	UE.

- Viste:
- la	D.G.R.	 15	 settembre	2021,	 n.	 1466	 recante	 l’approvazione	della	 Strategia	 regionale	per	 la	 parità	di	

genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;
- la	D.G.R.	del	03/07/2023	n.	938	del	Registro	delle	Deliberazioni	recante	D.G.R.	n.	302/2022	“Valutazione	

di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati.

Valutazione di impatto di genere

La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della DGR n. 302 del 
07/03/2022.
L’impatto di genere stimato è:

❏  diretto
❏  indiretto
 neutro
❏  non rilevato
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COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni	di	natura	finanziaria	si	adi	entrata	che	di	spesa	e	dalla	
stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.

 
L’Assessore	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	della	dell’articolo	4	
comma	4	lettera	c)	della	l.r.	n.	7/1997	e	s.m.i.,	propone	alla	Giunta:

1.	 di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;

2.	 di	approvare	lo	schema	di	regolamento	attuativo	di	cui	all’art.	26,	comma	1,	 legge	regionale	18	aprile	
2023,	 n.	 7	 (Norme per lo sviluppo, la valorizzazione e la tutela dell’artigianato pugliese), allegato al 
presente	provvedimento	come	parte	integrante	e	sostanziale;

3.	 di	 trasmettere	 lo	 schema	 di	 Regolamento	 approvato,	 a	 cura	 della	 Segreteria	 generale	 della	 Giunta	
Regionale,	alla	Commissione	consiliare	competente	per	materia	per	l’acquisizione,	prima	della	definitiva	
approvazione,	del	parere	preventivo	obbligatorio	non	vincolante;

4.	 di	dare	atto	che	il	regolamento	allegato	al	presente	provvedimento	come	parte	integrante	e	sostanziale	
è	costituito	da	n.	16	(sedici)	pagine;

5.	 di	 rinviare	 a	 successivo	provvedimento,	 conseguente	 agli	 adempimenti	previsti	dall’art.	 44,	 comma	2	
della	L.R.	n.	7/2004,	l’adozione	definitiva	del	regolamento.

6.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	BURP.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	regionale,	nazionale	e	europea	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	dagli	stessi	predisposto	
ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

La	Funzionaria	E.Q.:	Milena	Schirano

La	Dirigente	della	Sezione:	Francesca	Zampano

La	Direttora	del	Dipartimento	Sviluppo	Economico,	ai	sensi	degli	artt.	18	e	20	del	DPGR	22/2021,	NON	RAVVISA	
la	necessità	di	esprimere	osservazioni	sulla	proposta	di	deliberazione.

La	Direttora	del	Dipartimento	Sviluppo	Economico:	Gianna	Elisa	Berlingerio

L’ASSESSORE	proponente:	Alessandro	Delli	Noci

L A  G I U N T A  R E G I ON A L E

 − udita		la		relazione		e		la		conseguente		proposta		dell’Assessore		allo		Sviluppo	Economico;

 − viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
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 − a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge;

D E L I B E R A

1.	 di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;

2.	 di	approvare	lo	schema	di	regolamento	attuativo	di	cui	all’art.	26,	comma	1,	legge	regionale	18	aprile	2023,	
n.	7	 (Norme per lo sviluppo, la valorizzazione e la tutela dell’artigianato pugliese),	allegato	al	presente	
provvedimento	come	parte	integrante	e	sostanziale;

3.	 di	 trasmettere	 lo	 schema	 di	 Regolamento	 approvato,	 a	 cura	 della	 Segreteria	 generale	 della	 Giunta	
Regionale,	alla	Commissione	consiliare	competente	per	materia	per	l’acquisizione,	prima	della	definitiva	
approvazione,	del	parere	preventivo	obbligatorio	non	vincolante;

4.	 di	dare	atto	che	il	regolamento	allegato	al	presente	provvedimento	come	parte	integrante	e	sostanziale	è	
costituito	da	n.	16	(sedici)	pagine;

5.	 di	rinviare	a	successivo	provvedimento,	conseguente	agli	adempimenti	previsti	dall’art.	44,	comma	2	della	
L.R.	n.	7/2004,	l’adozione	definitiva	del	regolamento.

6.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	BURP.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta   
CRISTIANA CORBO MICHELE EMILIANO
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Regolamento attuativo dell’art.  26, comma 1,  della  legge regionale 18 aprile 2023, n. 7 (Norme per lo 
sviluppo, la valorizzazione e la tutela dell’artigianato pugliese). 

Art. 1 
Oggetto del regolamento e definizioni 

 
1. Oggetto del presente regolamento è  l’attuazione della legge regionale 18 aprile 2023, n. 7  (Norme per 
lo sviluppo, la valorizzazione e la tutela dell’artigianato pugliese) d’ora innanzi per brevità, citata nel testo 
come legge. 

2. Le disposizioni regolamentari sono adottate nel rispetto delle seguenti norme: 

 ‐ il decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59 (Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi del 
mercato interno) come modificato dal decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79 (Codice della normativa 
statale in tema di ordinamento e mercato del turismo, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 
2005, n. 246, nonché attuazione della direttiva 2008/122/CE, relativa ai contratti di multiproprietà, 
contratti relativi ai prodotti per le vacanze di lungo termine, contratti di rivendita e di scambio), dal decreto 
legislativo 6 agosto 2012, n. 147 (Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 26 marzo 2010, 
n. 59, recante attuazione della direttiva 2006/123/CE, relativa ai servizi nel mercato interno)  e dal decreto 
legislativo 19 settembre 2012, n. 169 (Ulteriori modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 13 agosto 
2010, n. 141, recante attuazione della direttiva 2008/48/CE, relativa ai contratti di credito ai consumatori, 
nonchè modifiche del titolo V del testo unico bancario in merito alla disciplina dei soggetti operanti nel 
settore finanziario, degli agenti in attività finanziaria e dei mediatori creditizi); 

‐ l’articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi); 

‐ l’articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580 (Riordinamento delle Camere di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura) come modificato dal decreto del Presidente della Repubblica 14 dicembre 1999, 
n. 558 e decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 23;  

‐ il decreto‐legge 31 gennaio 2007, n.  7, convertito con modificazioni nella legge  2 aprile 2007 n. 40 
(Misure urgenti per la tutela dei consumatori, la promozione della concorrenza, lo sviluppo di attività 
economiche e la nascita di nuove imprese, la valorizzazione dell'istruzione tecnico-professionale e la 
rottamazione di autoveicoli); 

‐ la legge 24 novembre 1981, n. 689 (Modifiche al sistema penale);  

‐ la legge regionale  19 giugno 2018, n. 26, (Disciplina dell’apprendistato e norme in materia di “Bottega 
scuola”); 

3. Ai fini del presente regolamento per iscrizione all’Albo si intende l’iscrizione all’albo delle imprese 
artigiane e l’iscrizione in separata sezione dell’albo artigiani previste dall’art. 8 della legge. 

Art. 2 
Iscrizione, modifiche e cancellazione dall’Albo regionale Imprese artigiane 

 
1. Le Camere di Commercio industria, artigianato e agricoltura (CCIAA) esercitano le funzioni 
amministrative relative all’iscrizione, modificazione e cancellazione dall’Albo delle imprese artigiane 
conformemente alle disposizioni vigenti in materia, in modo da assicurare trasparenza, completezza,  
organicità e tempestività dell’informazione su tutto il territorio nazionale. 

2. L'istanza di iscrizione all'Albo imprese artigiane è presentata esclusivamente in modalità telematica 
mediante Comunicazione Unica ai sensi dell'art. 9 del decreto-legge n. 7/2007, corredata della 



                                                                                                                                54387Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 19-8-2024                                                                                     

'Dichiarazione di possesso requisiti Impresa Artigiana', da trasmettere contestualmente allo Sportello Unico 
Attività Produttive (di seguito SUAP) secondo quanto previsto dall'art. 5, comma 2, del decreto del 
Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160 (Regolamento per la semplificazione ed il riordino 
della disciplina sullo sportello unico per le attività produttive, ai sensi dell'articolo 38, comma 3, del 
decreto-legge n. 112 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008). 

3. Con la 'Dichiarazione di possesso requisiti Impresa Artigiana' di cui al comma 2, l'imprenditore rilascia le 
dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dell'atto di notorietà nonché le dichiarazioni sostitutive di 
certificazioni previste dall'art. 9, comma 1, della legge regionale che attestano il possesso dei requisiti 
previsti per l'esercizio dell'impresa artigiana dalla normativa statale e regionale. 

4. Nel caso in cui, per lo svolgimento dell'attività artigiana, le leggi speciali di settore prevedano la 
sussistenza di requisiti tecnico-professionali ulteriori, l'istanza di cui al comma 2 è corredata, altresì, della 
SCIA prevista dall'art. 19 della l. n. 241/1990. Analoga SCIA, ovvero SCIA unica ai sensi dell'art. 19-bis, 
comma 2, della l. n. 241/1990, è presentata quando occorre effettuare uno o più adempimenti sanitari, 
edilizi e/o ambientali. 

5. I laboratori artigianali alimentari, compresi quelli con consumazione sul posto, trasmettono al SUAP, 
contestualmente alla presentazione dell'istanza di cui al comma 2, la Notifica Sanitaria per la registrazione 
ai sensi del Reg. CE 852/2004, nel rispetto di quanto stabilito dall’art. 7 della l.r. n. 7/2023. 

6. Le comunicazioni relative a modificazioni dello stato di fatto o di diritto dell'impresa, comprese relative 
quelle comportanti la perdita di alcuno dei requisiti previsti dalla legge per l'iscrizione, nonché le istanze di 
cancellazione dall'Albo imprese artigiane sono presentate in modalità telematica mediante Comunicazione 
Unica ai sensi dell'art. 9 del d.l. n. 7/2007. 

7. Il SUAP, che riceve le Scia e le comunicazioni di cui ai commi precedenti, verifica la contestualità dell’invio 
delle dichiarazioni di cui al comma 2 e assicura l'acquisizione della documentazione al fascicolo informatico 
d'impresa di cui all’articolo 43-bis, comma 1, lettera b), del Decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa) e all’art. 2, comma 2, lettera b), della legge 29 dicembre 1993, n. 580 
(Riordinamento delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura).  

8. La CCIAA provvede all’iscrizione, modifica e cancellazione sulla base della comunicazione ricevuta. L’iter 
del procedimento può essere sospeso fino a un massimo di trenta giorni al fine di consentire eventuali 
integrazioni della documentazione o approfondimenti istruttori. In caso di carenza dei requisiti, o di 
mancato riscontro entro il termine fissato per produrre integrazioni, la CCIAA competente per territorio 
dispone il rigetto. 

9. La presentazione della comunicazione consente l’immediato avvio dell’attività di impresa e dà luogo 
all’attribuzione del numero di iscrizione nell’Albo con decorrenza dalla data dichiarata dell’evento ai sensi 
dell’art. 9 della l.r. n. 7/2023 . 

10. Le CCIAA adottano ogni procedura necessaria per assicurare l’effettiva iscrizione all’Albo regionale delle 
imprese artigiane delle imprese che hanno i requisiti prescritti, anche attivando le procedure d’ufficio di cui 
all’art. 10 della l.r. n. 7/2023. 

11. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente regolamento e dagli articoli 8, 9 e 10 della 
legge, si rinvia al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 6 maggio 2009 (Individuazione delle 
regole tecniche per le modalità di presentazione della comunicazione unica e per l’immediato 
trasferimento dei dati tra le amministrazioni interessate per l’attuazione dell’articolo 9, comma 7 del 
Decreto legge 31/01/2007, n. 7). 
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Art. 3 
Tenuta dell’Albo delle imprese artigiane 

 
1. L’Albo delle imprese artigiane contiene l’iscrizione, la modifica e la cancellazione delle imprese artigiane 
individuali o in forma societaria. In separata Sezione dell’Albo artigiani sono contenute le iscrizioni, le 
modifiche e le cancellazioni concernenti i consorzi,  le società consortili, anche in forma cooperativa,  le reti 
di cui agli articoli 4 e 5 e all’art. 9 della l.r. n. 7/2023. 

2. L’iscrizione all’Albo delle imprese artigiane è riportata nella certificazione relativa all’ iscrizione nella 
Sezione speciale del Registro delle imprese, secondo quanto previsto dall’articolo 2, comma 3, del decreto 
Presidente della Repubblica 14 dicembre 1999, n. 558 (Regolamento recante norme per la semplificazione 
della disciplina in materia di registro delle imprese, nonché per la semplificazione dei procedimenti relativi 
alla denuncia di inizio di attività e per la domanda di iscrizione all’albo delle imprese artigiane o al registro 
delle imprese per particolari categorie di attività soggette alla verifica di determinati requisiti tecnici). 

Art. 4 
Vigilanza e controllo 

1. Le CCIAA dispongono accertamenti e controlli in relazione alle comunicazioni presentate, anche 
avvalendosi del Comune territorialmente competente, e adottano gli eventuali provvedimenti conseguenti 
con le modalità stabilite dall’articolo 11 della l.r. 7/2023. 

2. Il Comune è tenuto a dare tempestiva comunicazione alle CCIAA dell’esistenza di eventuali cause ostative 
allo svolgimento dell’attività dichiarata, nonché di ogni possibile circostanza  da cui si ricavi la non veridicità 
di quanto autocertificato dal legale rappresentante dell’impresa. 

3. Al fine della regolare tenuta dell’Albo delle imprese artigiane, il Comune è tenuto a comunicare gli esiti 
degli accertamenti e dei controlli eseguiti entro trenta giorni dalla ricezione della richiesta della CCIAA. 

4. In attuazione dell’art. 11, comma 4, della l.r. n. 7/2023, entro il 31 marzo di ciascun anno, le CCIAA 
trasmettono alla Commissione Regionale per l’artigianato pugliese (CRAP) l’elenco delle infrazioni rilevate 
nell’anno solare precedente e delle sanzioni conseguentemente irrogate, corredato da un documento di 
analisi delle casistiche di infrazione più ricorrenti e delle criticità emerse in fase di irrogazione e riscossione 
delle sanzioni.  

5. La CRAP ha facoltà di attivare il controllo da parte delle CCIAA anche a seguito di segnalazione; in tal caso 
la CCIA competente per territorio provvede a comunicare l’esito dei controlli entro 60 giorni dalla 
trasmissione della segnalazione. 

Art. 5 
Commissione Regionale per l’artigianato pugliese 

 
1. La Commissione Regionale per l’artigianato pugliese (CRAP) di cui all’articolo 21 della legge  è costituita 
con atto del Presidente della Giunta regionale ed è composta da: 

a) il dirigente della struttura regionale competente per materia o suo delegato, che la presiede; 

b) quattro esperti in materie giuridiche e del settore artigianato designati dalle articolazioni regionali delle 
associazioni di categoria dell’artigianato maggiormente rappresentative a livello nazionale presenti nel 
Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro (CNEL) o sottoscrittrici di CCNL dell’artigianato; 

c) un rappresentante designato dalle organizzazioni sindacali più rappresentative dei lavoratori delle 
imprese artigiane.  
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2. Per ciascuno dei componenti di cui alle lettere b) e c) è designato anche un supplente. Le designazioni dei 
componenti, titolari e supplenti, devono essere comunicate al Servizio competente entro trenta giorni dalla 
relativa richiesta. 

3. La partecipazione alle sedute delle commissioni è a titolo gratuito e non comporta oneri a carico del 
bilancio della Regione. 

4. La CRAP dura in carica cinque anni decorrenti dalla data del decreto di costituzione. La CRAP scaduta 
continua a svolgere le proprie funzioni fino alla costituzione della nuova. 

5. In caso di mancata o tardiva designazione di uno o più componenti di cui al comma 1, lettere b) e c), si 
provvede ugualmente alla costituzione dell’organo con i componenti già designati e con rappresentanti 
regionali esperti in materie giuridiche e artigianali. I rappresentanti regionali decadono al momento della 
designazione dei rappresentanti mancanti. 

6. I componenti della CRAP decadono dall’incarico in caso di: 

a) revoca da parte dell’organismo avente titolo alla designazione; 

b) assenza ingiustificata per tre riunioni consecutive. 

7. La decadenza è dichiarata con atto del Dirigente del Servizio competente.  

8. Alla convocazione della CRAP provvede il Presidente o il suo delegato. L’avviso di convocazione è 
trasmesso a mezzo posta elettronica certificata, all’indirizzo indicato dai componenti, non meno di cinque 
giorni prima della riunione e deve contenere l’indicazione della prima e della seconda convocazione e 
l’ordine del giorno. 

9. Per la validità delle riunioni della CRAP, che possono svolgersi in presenza,  in modalità telematica o 
mista, è necessaria, in prima convocazione la presenza della maggioranza dei componenti; in seconda 
convocazione, è necessaria la presenza di almeno quattro componenti; nel computo è incluso il Presidente. 
Le decisioni sono adottate a maggioranza dei presenti, computando gli astenuti tra i presenti. Nel caso di 
parità, prevale il voto del Presidente. 

10. In caso di accertata impossibilita di funzionamento della CRAP, di grave disservizio per ripetute assenze 
dei componenti, le decisioni sui ricorsi sono adottate dal Dirigente della struttura regionale competente per 
materia, sentite le CCIAA e previo assenso dell’Avvocatura Regionale. 

11. Le funzioni del segretario della CRAP sono svolte da un funzionario del Servizio regionale competente. Il 
segretario provvede: 

a) alla conservazione e pubblicità degli atti dei ricorsi; 

b) agli adempimenti preparatori ed esecutivi delle delibere della commissione; 

c) alla redazione di relazioni periodiche e alla elaborazione di dati statistici sull’attività della CRAP; 

d) ad ogni altro adempimento necessario per il funzionamento della CRAP.  

12. È vietata la partecipazione diretta o indiretta di operatori concorrenti alle riunioni della CRAP, ai sensi e 
per gli effetti dell’articolo 18 del d.lgs. n. 59/2010. A tal fine tutti  i partecipanti sono tenuti a rilasciare al 
segretario della CRAP, prima dell’inizio di ciascuna seduta, apposita dichiarazione sostitutiva ai sensi del 
d.p.r. n. 445/2000 attestante l’insussistenza delle cause di incompatibilità previste dall’articolo 18 del d.lgs. 
n. 59/2010 e di altre situazioni di conflitto di interesse. Il segretario dà espressamente atto nel verbale 
dell’avvenuta presentazione delle dichiarazioni sostitutive da parte dei componenti presenti, allegandole al 
verbale. 
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Art. 6 
Ricorsi alla CRAP 

 
1. Avverso i provvedimenti in materia d’iscrizione, modificazione e cancellazione dall’Albo imprese artigiane 
è ammesso ricorso in via amministrativa alla CRAP, ai sensi dell’articolo 12 della legge, entro sessanta giorni 
dalla data di notifica del provvedimento. 

2. La CRAP, qualora non vi abbia già provveduto il ricorrente, comunica il ricorso agli altri soggetti 
direttamente interessati individuabili sulla base dell’atto impugnato. Entro venti giorni dalla comunicazione 
del ricorso gli interessati possono presentare alla CRAP deduzioni e documenti. 

3. Il ricorso alla CRAP, redatto in bollo e sottoscritto dal titolare o dal legale dell’impresa, è inviato in copia 
alla Camera di Commercio ed ha effetto sospensivo del provvedimento impugnato. 

4. La CCIAA competente per territorio fornisce, su richiesta, alla CRAP informazioni, pareri ed ogni utile 
documentazione.  

5. Ai ricorsi alla CRAP si applicano le norme del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, 
n. 1199 (Semplificazione dei procedimenti in materia di ricorsi amministrativi) e successive modifiche ed 
integrazioni. 

6. Le CCIAA eseguono d’ufficio le iscrizioni, le modifiche e le cancellazioni conseguenti alle decisioni della 
CRAP entro trenta giorni dal ricevimento della relativa comunicazione dandone contestuale notizia al 
Registro Imprese della Camera di Commercio. 

7. Avverso le decisioni della  CRAP è ammesso ricorso davanti al Tribunale competente per territorio. La 
difesa in giudizio e il patrocinio della Regione sono assunti, di norma, dalla Avvocatura regionale. 

Art. 7 
Irrogazione delle sanzioni 

 
1. Fatte salve le ipotesi di responsabilità penale,  in conseguenza dell’accertamento delle violazioni, la 
CCIAA competente per territorio irroga le sanzioni amministrative corrispondenti alle seguenti fattispecie in 
applicazione degli artt. 23 e 24 della l.r. n. 7/2023: 

- omessa presentazione dell’istanza di iscrizione all’Albo imprese artigiane; 

- tardiva istanza di iscrizione all’Albo imprese artigiane; 

- utilizzo arbitrario della qualifica ‘artigiana/artigianale’ da parte di imprese, società, consorzi, società 
consortili anche in forma di cooperativa, associazioni temporanee, reti non iscritte all’Albo regionale delle 
imprese artigiane, di qualsiasi riferimento all’artigianato nella ditta, nella ragione sociale, nella 
denominazione, nell’insegna, nel marchio e nella definizione e commercializzazione o nei prodotti, per ogni 
singolo episodio o prodotto messo in commercio; 

- omessa o tardiva comunicazione delle modificazioni dello stato di fatto e di diritto dell’impresa artigiana; 

- omessa o tardiva comunicazione della cessazione dell’impresa artigiana. 

 

Art. 8 
Funzioni dei Centri di Assistenza Tecnica per l’artigianato 
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1. I Centri di Assistenza Tecnica per l’artigianato (CATA) istituiti dall’articolo 14 della legge concorrono 
all’attuazione delle politiche regionali a sostegno delle imprese artigiane attraverso l’erogazione di servizi 
diretti: 

‐ al sostegno della creazione di nuove imprese artigiane; 

‐ a supportare il rafforzamento di capitale, la crescita economica e quella dimensionale delle imprese 
artigiane, anche attraverso l’accompagnamento all’utilizzo di moderne forme di aggregazione (es. contratti 
di rete); 

‐ a sostenere il ricambio generazionale della forza lavoro, la successione d’impresa e la sua trasmissione a 
vantaggio dei familiari del titolare, dei dipendenti, di altri soggetti aventi i requisiti soggettivi per l’iscrizione 
all’Albo delle imprese artigiane; 

‐ a fornire l’assistenza tecnica e la consulenza, da svolgersi anche attraverso sistemi e pratiche di 
affiancamento aziendale; 

‐ a favorire pratiche virtuose per il trasferimento tecnologico, l’innovazione di organizzazione, di processo e 
di prodotto e la transizione tecnologica, energetica e digitale; 

‐ a tutelare le imprese artigiane dalle forme di lavoro abusivo; 

‐ a tutelare e promuovere le lavorazioni artistiche e tradizionali e delle attività storiche; 

‐ a favorire la presenza delle imprese artigianali pugliesi sui mercati nazionali e internazionali; 

‐ a supportare il riconoscimento delle Maestre e dei Maestri artigiani e delle botteghe scuola di cui alla l.r. 
26/2018. 

2. Lo svolgimento da parte dei CATA di attività formative è subordinato al possesso dei requisiti stabiliti 
dalle norme regionali di settore. 

3. I CATA collaborano con la Regione per ogni iniziativa diretta a facilitare il rapporto tra Amministrazione 
ed imprese utenti. 

Art. 9 
Soggetti legittimati a costituire un CATA 

 
1. Ai sensi dell’articolo 14, comma 2, della legge, i CATA possono essere costituiti, anche in forma 
consortile, dalle articolazioni regionali delle associazioni di categoria dell’artigianato maggiormente 
rappresentative a livello nazionale, presenti nel Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro (CNEL) o 
sottoscrittrici del Contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) dell’artigianato e operanti da almeno 
cinque anni nella Regione Puglia, rappresentate all’interno dei Consigli camerali di almeno due CCIAA 
pugliesi. 

2. Possono altresì far parte dei Centri di assistenza tecnica: 

a) gli enti e le società di formazione professionale; 

b) i consorzi e le cooperative di garanzia fidi; 

c) gli enti pubblici e privati aventi esclusiva o prevalente finalità di sviluppo, promozione e ricerca in campo 
economico; 

d) gli istituti di credito e le società finanziarie; 

e) enti bilaterali settoriali.  
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Art. 10 
Struttura e requisiti dei CATA 

 
1. Ai fini dell’autorizzazione prevista dall’articolo 14, comma 4, della legge, deve essere garantita 
l’operatività della sede per almeno 5 giorni a settimana, oltre alla presenza all’interno del CATA delle 
seguenti figure professionali nel rispetto del principio delle pari opportunità: 

‐ responsabile dell’unita organizzativa; 

‐ responsabile amministrativo; 

‐ addetti all’accoglienza ed informazione agli utenti. 

2. Il CATA deve dotarsi, a propria cura, spese e responsabilità, di un domicilio digitale presente negli indici di 
cui agli articoli 6-bis e 6-ter del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 ed avere, da parte del legale 
rappresentante, un certificato di firma digitale, in corso di validità. Deve altresì disporre di un sistema 
pubblico per la gestione dell’identità digitale (SPID) di cui all’articolo 64 del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82.  

 
Art. 11 

Modalità di presentazione della domanda 
 

1. La domanda di autorizzazione all’esercizio delle attività dei CATA è presentata alla struttura regionale 
competente per materia, sottoscritta dal rappresentante legale e corredata dalla seguente 
documentazione: 

‐ atto costitutivo e statuto del CATA che prevedono espressamente lo svolgimento delle attività per le quali 
si chiede l’autorizzazione e il rispetto dei principio di non discriminazione tra le imprese avvalgono 
destinatarie dei servizi del Centro; 

‐ numero di iscrizione alla Camera di Commercio; 

‐ documentazione comprovante il possesso dei requisiti di cui all’articolo 14 della legge e del presente 
regolamento, e precisamente: 

• dichiarazione di non trovarsi in condizioni di incapacità a contrattare con la pubblica 
amministrazione e sussisto nodi insussistenza, nei confronti dei rappresentanti legali dei soggetti che 
costituiscono o partecipano al Centro di assistenza tecnica, di cause di divieto, di decadenza o di 
sospensione derivanti dall’applicazione della normativa “antimafia”; 

•  copia dello Statuto o dell’atto costitutivo di ciascuno dei soggetti costituenti; 

• documentazione comprovante il possesso dei requisiti di cui agli artt. 9 e 10 del presente 
regolamento da parte dei soggetti costituenti i CATA, corredata da dettagliata relazione sul sistema di 
rappresentanza e sull’articolazione organizzativa della struttura associativa, con l’indicazione del 
numero di imprese rappresentate; 

• contrattazione collettiva del settore artigianato sottoscritta dall’associazione nazionale di 
appartenenza; 

• relazione sulla consistenza e diffusione delle strutture dalle quali risulti il possesso di una struttura 
organizzativa articolata sul territorio in grado di fornire servizi di livello qualificato, con regolarità e 
capillarità  sul territorio; 
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• documentazione comprovante la competenza professionale e l’assenza di conflitti di interessi delle 
risorse utilizzate per l’erogazione dei servizi in relazione alle attività svolte. 

2. Ogni dichiarazione trasmessa con la domanda deve essere sottoscritta ai sensi del d.p.r. n. 445/2000. 

3. I CATA sono autorizzati con provvedimento della struttura regionale competente per materia, entro 
novanta giorni dalla data di presentazione della domanda, decorsi i quali, la domanda si intende accolta. 

4. I CATA autorizzati devono esporre al pubblico nella sede operativa ed utilizzare nello svolgimento 
dell’attività e nelle iniziative promozionali la dicitura “Centro di assistenza tecnica per l’artigianato“ 
riportante gli estremi del provvedimento regionale di autorizzazione. 

5. I Centri di Assistenza Tecnica per l’artigianato presentano alla struttura regionale competente per 
materia entro il 30 giugno una relazione sull’attività svolta nell’anno precedente ed entro il 30 novembre il 
programma di attività dell’anno successivo. La relazione presentata entro giugno deve attestare il 
mantenimento dei requisiti richiesti ed indicare le eventuali variazioni intervenute. 

6. L’autorizzazione al Centro di Assistenza Tecnica per l’artigianato rilasciata ai sensi del presente 
regolamento decade o viene revocata nei seguenti casi: 

 ‐ per la perdita dei requisiti richiesti per il rilascio dell’autorizzazione; 

 ‐ qualora non vengano applicati nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme in materia di salute e di 
sicurezza sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro; 

‐ qualora vengano gravemente violate specifiche norme settoriali, anche di derivazione eurounitaria; 

‐ per inosservanza delle disposizioni e degli obblighi previsti dal presente regolamento.  

Art. 12 
Imprese dell’artigianato artistico, tipico e tradizionale 

 
1. In attuazione dell’art. 19 della l.r. 7/2023, le imprese artigiane che esercitano le lavorazioni individuate 
nell’elenco allegato 1 al presente regolamento possono chiedere il riconoscimento di impresa artigiana 
artistica del relativo settore, inoltrando apposita domanda alla CRAP redatta secondo la modulistica di cui 
all’allegato 2 corredata da dettagliata relazione sulle attività svolte e sulle tecniche di lavorazione utilizzate.  

2. La CRAP può disporre sopralluoghi, verifiche e accertamenti d’ufficio al fine di valutare la sussistenza dei 
requisiti oggettivi e soggettivi delle imprese dell’artigianato artistico, tipico e tradizionale. 

3. Il riconoscimento di impresa dell’artigianato artistico, tipico e tradizionale è condizione per l’applicazione 
dei limiti dimensionali di cui all’art. 6, comma 1, lettera c) della l.r. 7/2023, subordinatamente alla richiesta 
di riconoscimento effettuata nella forma e con le modalità di cui al comma 1 del presente articolo. 

Art. 13 
Tutela e valorizzazione dell’artigianato artistico e tradizionale pugliese 

 
1. In attuazione dell’art. 20, comma 2, della l.r. n. 7/2023, la Regione adotta provvedimenti tesi alla 
certificazione e al riconoscimento delle imprese e delle produzioni storiche, artistiche e tradizionali, che 
definiscono requisiti e procedure per l’utilizzo di specifiche  denominazioni/marchi/loghi identitari e/o di 
qualità, in collaborazione con le articolazioni regionali e territoriali delle associazioni di categoria 
dell’artigianato comparativamente più rappresentative a livello nazionale. 

Art. 14 
Disposizioni finali 
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1. Il Regolamento regionale 4 febbraio 2015, n. 3 (Articolo 22, legge regionale 5 agosto 2013, n. 24 “Norme 
per lo sviluppo, la promozione e la tutela dell’artigianato pugliese - Regolamento attuativo) è abrogato. 

2. Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente regolamento, si rinvia alle norme vigenti sulla 
semplificazione amministrativa e, con riferimento ai requisiti professionali, alle specifiche discipline di 
settore.  
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ALLEGATO 1 
Elenco attività rientranti nel comparto delle lavorazioni artistiche, tipiche e tradizionali dell’artigianato 
pugliese (art. 19, comma 2, della l.r. n. 7/2023) 
 

 I – ABBIGLIAMENTO SU MISURA 
 lavori di figurinista e modellista; 
 modisterie; 
 confezione di pellicce e lavorazione 

delle pelli per pellicceria; 
 confezioni abiti da sposa e da cerimonia; 
 confezioni capi intimi anche su misura; 
 realizzazione costumi di scena e costumi 

per arti visive in generale; 
 sgheronatura delle pelli per pellicceria 

per la formazione dei teli; 
 realizzazione di modelli per pellicceria; 
 sartorie e confezioni di capi, accessori e 

articoli per abbigliamento; 
 camicerie; 
 fabbricazione di cravatte; 
 fabbricazione di busti; 
 fabbricazione di berretti e cappelli; 
 confezione a maglia di capi per 

abbigliamento; 
 fabbricazione di guanti su misura o cuciti 

a mano; 
 lavori di calzoleria. 

 

 II – CUOIO, PELLETTERIA E TAPPEZZERIA 
 bulinatura del cuoio; 
 decorazione del cuoio; 
 limatura del cuoio; 
 ricamatura del cuoio (con fila di penne di 

pavone); 
 lucidatura a mano di pelli; 
 fabbricazione di pelletteria artistica; 
  fabbricazione di pelletteria comune; 
 pirografia; 
 sbalzatura del cuoio; 
 fabbricazione di selle; 
 stampatura del cuoio con presse a mano; 
  tappezzeria in cuoio; 
 tappezzeria in carta, in stoffa e in materie 

plastiche (di mobili per arredo e di interni); 
 Produzione di mobili imbottiti e divani; 
 produzione di album e materiale per ufficio in 

cuoio; 
 produzione di monili ed accessori in cuoio e 

pelle. 

 III – DECORAZIONI 
 lavori di addobbo e apparato; 
 decorazioni con fiori e realizzazione di 

lavori con fiori, anche secchi e artificiali; 
 decorazione di pannelli in materiali vari 

per l’arredamento; 
 decorazione artistica di stoffe (tipo 

Batik); 
 lavori di pittura, stuccatura e 

decorazioni edili; 
 lavori di pittura letteristica e di 

decorazione di insegne; 
 decorazioni i bomboniere ed 

oggettistica fatta amano su vetro, 
porcellana, plexiglass, legno e stoffe; 

 decorazione di targhe e premi; 
 progettazione realizzazione e posa in 

opera di luminarie artistiche. 
 
 
 

 IV – FOTOGRAFIA, RIPR. DISEGNI E PITTURA 
 riproduzione di acquaforti; 
 realizzazione di originali litografici per 

riproduzioni policrome, foto d’arte e di opere 
dell’arte pittorica; 

 riproduzione di litografie mediante uso di 
pietre litografiche; 

 riproduzione di xilografie; 
 lavori di pittura di quadri, scene teatrali e 

cinematografiche; 
 riproduzione di disegni per tessitura; 
  lavori di copista di galleria; 
 composizione fotografica (compresi i lavori 

foto‐meccanici e fototecnici, escluse le 
aziende che hanno macchine rotative per la 
stampa del foto‐tipo); 

 lavori di pittura di quadri, scene teatrali e 
cinema‐tografiche; 

 lavori di grafica multimediale; 
 lavori effettuati a mezzo di stampanti 3D; 
 lavori di elio copisteria, stampa di plotter e 

rilegatura. 
 V – LEGNO E AFFINI 

 lavori di doratura, argentatura, laccatura e lucida‐tura del legno; 
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 lavori di intaglio (figure, rilievi e  decorazioni),intarsio e traforo; 
 lavori di scultura (mezzo e tutto tondo, alto e basso rilievo); 
 fabbricazione di stipi, armadi e di altri mobili in legno; 
 tornitura del legno e fabbricazione di parti tornite per costruzione di mobili, di utensili e attrezzi; 
 lavorazione del sughero; 
 fabbricazione di ceste, canestri, bigonce e simili; 
 lavorazione della corda; 
 fabbricazione di oggetti in paglia, rafia, vimini,bambù, giunco e simili; 
 lavori di impagliatura di sedie, fiaschi e damigiane; 
 fabbricazione di sedie; 
 fabbricazione di “rezze”(diffusa nella zona di Brindisi); 
 fabbricazione di carri, carrelli, carrocci, slitte esimili; 
 fabbricazione e montaggio di cornici; 
 fabbricazione di oggetti tipici (botti, tini, fusti,mastelli, mestoli e simili); 
 fabbricazione di paranchi a corda, remi in legno esimili; 
 carpenteria in legno; 
 verniciatura di imbarcazioni in legno; 
 fabbricazione di oggettistica ornamentale e di articoli da regalo e giocattoli in legno; 
 lavori di posatura di parquet e pavimenti in legno; 
 fabbricazione di imbarcazioni in legno. 
 VI – METALLI COMUNI 
 arrotatura di ferri da taglio; 
 lavorazioni di armi da punta e da taglio, 

coltelli,utensili e altri ferri taglienti; 
 fabbricazione, lavorazione e montaggio di 

armi da fuoco; 
 fabbricazioni di chiavi; 
 lavori di fusione di oggetti d’arte, 

campane,oggetti speciali e micro fusioni; 
 lavori di damaschinatore; 
 fabbricazione, sulla base di progetti tecnici, 

dei modelli di navi e di complessi meccanici 
navali,aerei e mezzi di trasporto in genere; 

 lavorazione del ferro battuto e forgiato; 
 fabbricazione di manufatti edili in acciaio e 

metallo (magnani); 
 modellatura dei metalli; 
 fabbricazione di modelli meccanici; 
 battitura e cesellatura del peltro; 
 lavori di ramaio e calderaio (lavorazione a 

mano);‐ lavori di sbalzatura; 
 lavori di traforatura artistica; 
 lavori di fabbro in ferro compresi i 

manufatti edili e gli utensili fucinati; 
 lavori di ferratura, cerchiatura di carri e di 

maniscalco; 
 fabbricazione di bigiotteria metallica e di 

oggettistica in metallo; 
 lavorazione dell’ottone e del bronzo; 

 VII – METALLI PREGIATI/PIETRE 
PREZIOSE/ PIETRE DURE E LAVORAZIONI 
AFFINI 

 lavori di argenteria ed oreficeria in oro, 
argento e platino (con lavorazione 
prevalentemente manuale, escluse le 
lavorazioni in serie anche se la rifinitura 
viene eseguita a mano); 

 lavori di cesellatura; 
 lavori della filigrana; 
 lavori di incisione di metalli e pietre dure, 

su corallo, avorio, conchiglie, madreperla, 
tartaruga, corno, lava, cammeo; 

 lavorazione ad intarsio delle pietre dure; 
 incastonatura delle pietre preziose; 
 lavori di miniatura; 
 lavori di smaltatura; 
 formazione di monili in pietre preziose, 

pregiate e simili (corallo, giada, ambra, 
lapislazzuli e simili); 

 infilatura di perle. 
 VIII – SERVIZI DI ACCONCIATORE E AFFINI 

E ATTIVITÀ DI ESTETISTA 
 lavorazione di parrucche; 
 servizi acconciatore per uomo e donna 

(come disciplinate dalla L. 174/2005); 
 attività di estetista (come disciplinate dalla 

legge n. 1/1990); 
 disegno di tatuaggi ed applicazione di 

piercing. 
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 carpenteria in ferro o altri metalli per 
imbarcazioni di diporto; 

 lavori di cromatura; 
 lavori di carrozzeria e lattoneria, compresa 

la verniciatura e la lucida tura anche su 
mezzi storici. 

 

 IX – STRUMENTI MUSICALI 
 fabbricazione di arpe; 
 fabbricazione di strumenti a fiato in legno 

e metallo; 
 fabbricazione di ottoni; 
 liuteria ad arco, a plettro ed a pizzico; 
 fabbricazione di organi, fisarmoniche ed 

armoniche a bocca e di voci per 
fisarmoniche; 

 fabbricazione di campane; 
 lavori di accordatura; 
 fabbricazione di corde armoniche; 
 fabbricazione strumenti a percussione; 
 riparazione strumenti musicali. 

 X – TESSITURA, RICAMO E AFFINI 
 fabbricazione di arazzi; 
 lavori di disegno tessile; 
 fabbricazione e lavorazione manuale di 

materassi; 
 lavorazioni di merletti, ricamo e uncinetto, 

tombolo e altre lavorazioni tradizionali, 
anche a telaio; 

 tessitura a mano (lana, seta, cotone, lino, 
batista,paglia, rafia e affini); 

 tessitura a mano di tappeti e stuoie; 
 confezione a mano di trapunte, coltroni, 

copriletto, piumoni e simili; 
 lavorazione e produzione di arredi sacri; 
 fabbricazione e tessitura di bomboniere; 
 fabbricazione di vele; 
 fabbricazione di retine per capelli. 

 

 XI – VETRO, CERAMICA, PIETRA E AFFINI 
 lavori di applicazione di vetri; 
 lavori di decorazione del vetro; 
 fabbricazione di perle a lume con fiamma; 
 lavori di incisione di vetri; 
 lavori di piombatura di vetri; 
 fabbricazione di oggetti in vetro; 
 fabbricazione di vetrate; 
 molatura di vetri; 
 modellatura manuale a fuoco del vetro; 
 soffiatura del vetro; 
 fabbricazione di specchi mediante 

argentatura manuale; 
 produzione di ceramica, gres, terrecotte, 

maiolica e porcellana artistica o 
tradizionale; 

 fabbricazione di figurini in argilla, gesso, 
cartapesta o altri materiali; 

 lavori di formatore statuista; 
 lavori di mosaico; 
 lavori di scalpellino e di scultura figurativa 

ed ornamentale in marmo o pietre dure; 
 lavori di piastrellatura e posa in opera di 

pavimenti, ceramica, gres, terracotta, 
maiolica e porcellana artistica; 

 lavori di marmeria, taglio e lucidatura della 
pietra e del marmo; 

  lavori di costruzione e/o restauro di trulli, 
muretti a secco o strutture similari; 

 lavorazione artistica dell’alabastro. 
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 XII – CARTA, AFFINI E LAVORAZIONI VARIE 
 rilegatura artistica di libri; 
 fabbricazione di oggetti in pergamena; 
 fabbricazione di modelli in carta e cartone; 
  lavorazione della carta mediante 

essiccazione; 
 fabbricazione di ventagli; 
 fabbricazione di carri e oggetti in carta, 

cartone e cartapesta; 
 fabbricazione di maschere in carta, 

cartone, cartapesta, cuoio, ceramica, 
bronzo, etc.; 

 rilegatura artistica e decorazione di libri. 

 XIII – ALIMENTARISTI 
 lavorazione cereali e sfarinati; 
 produzione di paste alimentari con o senza 

ripieno; 
 produzione di pane, grissini, focacce ed 

altri prodotti da forno; 
 produzione di pasticceria, cacao e 

cioccolato, con‐fetteria e altri prodotti 
dolciari; 

 produzione di gelateria; 
 produzione di sciroppi, succhi, confetture, 

nettari,marmellate e altri prodotti similari; 
 produzione di olio d’oliva; 
 produzione di conserve animali e vegetali; 
 produzione e conservazione di prodotti 

ittici; 
 produzione e stagionatura di salumi; 
 lavorazione ed essiccazione di carni 

fresche; 
 lavorazione di grassi, strutto e frattaglie; 
 produzione e stagionatura di formaggi, 

latticini,burro, ricotta ed altri prodotti 
caseari; 

 produzione di specialità gastronomiche; 
 produzione e invecchiamento di vini, aceti, 

mesti ed altri prodotti similari; 
 produzione di distillati e liquori; 
 lavorazione di funghi secchi e tartufi; 
 lavorazione di erbe e aromi essenze e 

profumi;‐ lavorazione di frutta secca e 
conservata. 

 XIV - RESTAURO 

 XV – PRODUZIONE OROLOGI 
 riparazione orologi 

 XVI – LAVORAZIONI ARTISTICHE DI PIANTE 
E FIORI 

 XVII – PRODUZIONE FUOCHI PIROTECNICI 

 XVIII – CERERIA 
 produzione di ceri, candele artistiche e 

profumate 
 

 XIX – COMUNICAZIONE 
 creazione di contenuti multimediali, ivi 

compresi i siti web 
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ALLEGATO 2 
 

ISTANZA EX ART. 6, COMMA 1, LETT. C) DELLA L.R. n. 7/2023 

per il superamento dei limiti dimensionali in impresa artigiana che svolge la propria attività nel settore 
delle lavorazioni artistiche e tradizionali 

 
Alla  
Commissione Regionale Artigianato Pugliese 
presso 
Sezione Promozione del Commercio, Artigianato  
e Internazionalizzazione delle imprese 
Dipartimento Sviluppo Economico 
REGIONE PUGLIA 
servizio.attivitaeconomiche@pec.rupar.puglia.it  

 
 

  

Ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e consapevole di quanto previsto dagli articoli 75 e 76 del 
medesimo decreto  e delle pene stabilite per le false attestazioni e le mendaci dichiarazioni dagli articoli 483, 495 
e 496 del codice penale,  
 

CHIEDE 
 
il riconoscimento della propria attività quale impresa artigiana esercente attività nel settore delle lavorazioni 
artistiche, tipiche e tradizionali, come tale, abilitata al superamento dei limiti dimensionali ai sensi  della L. 
443/1985 e della L.R. 7/2023. 

Il sottoscritto/a 
Nato/a Prov.  Il  
Titolare/legale rappresentante dell’impresa:   
P.IVA  C.F.  
N. REA  N. Albo Imprese Artigiane  
Indirizzo sede legale 
 
Indirizzo sede operativa (se differente dalla sede legale) 
 
Tel.  Cell. 
E-mail  Pec  
Sito web  
Attività svolta:  
Attività di riferimento ai fini del riconoscimento delle LAVORAZIONI ARTISTICHE, TIPICHE  E TRADIZIONALI, AI 
SENSI DELL’ALLEGATO 1 DEL VIGENTE REGOLAMENTO REGIONALE:   
 
 
 
 
Codice Ateco  
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A tal fine dichiara quanto segue:  

 di esercitare personalmente e professionalmente l’impresa artigiana in qualità di titolare, con la 
piena assunzione di tutti gli oneri e i rischi connessi e conseguenti alla direzione e gestione della 
medesima e svolgendo in misura prevalente il proprio lavoro, anche manuale, nel processo 
produttivo;  

 come tale, di essere in possesso dei requisiti tecnico-professionali eventualmente previsti dalle 
leggi statali per il proprio ambito di attività; 

 che l’impresa è organizzata e opera con il lavoro personale e professionale del sottoscritto 
imprenditore artigiano richiedente, con quello dei suoi familiari rientranti nei gradi di parentela e 
di affinità fissati all’articolo 230-bis del codice civile, dei soci e dei dipendenti e che il lavoro 
complessivamente organizzato nell’impresa ha funzione preminente rispetto al capitale; 

 che l’impresa esercita attività nel seguente settore delle lavorazioni artistiche, tipiche e tradizionali 
ai sensi del vigente regolamento regionale: 

 
_________________________________________________________________________________
_________________________; 
 

 che, a riprova di ciò, il sottoscritto imprenditore artigiano istante __________________________ 
ha ottenuto l’iscrizione nell’elenco regionale dei maestri artigiani ad esito della seduta CRAP del 
_________________, con Atto Dirigenziale n. _____ del ______________________  (compilare solo 
se si possiede riconoscimento di “Maestro Artigiano”) 

 di essere pienamente consapevole dell’obbligo di comunicare, tempestivamente e con le medesime 
modalità, qualunque modificazione dello stato di fatto o di diritto dell'impresa, comprese relative 
alla perdita di alcuno dei requisiti oggettivi e soggettivi posseduti alla data della presente istanza. 

 
Si allegano: 
 

- documento di identità dell’istante; 
- relazione dettagliata sulle attività svolte e sulle relative tecniche di lavorazione, firmata.  

 
Luogo, data 
 
          FIRMA 
 
           
 
Informativa sul trattamento dei dati personali (ai sensi art. 13 GDPR) 
 
Con riferimento all’art. 13 Regolamento (UE) 2016/679, e succ. modif. e integrazioni, del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, 
si precisa che: 
a) titolare del trattamento è il __________________ ed i relativi dati di contatto sono i sotto indicati: 
pec____________tel. _________e- mail______________; 
b) il Responsabile della protezione dei dati – RPD-DPO è________________ contatti: 
pec____________tel. ___________e- mail____________; 
c) le finalità e le modalità di trattamento (informatiche e telematiche) cui sono destinati i dati raccolti ineriscono 
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esclusivamente al procedimento in oggetto; 
d) l'interessato al trattamento dei dati ha i diritti di cui all’art. 13, co. 2 lett. b),  tra i quali di chiedere al titolare del 
trattamento (sopra citato) l'accesso ai dati personali e la relativa rettifica; 
e) rimane fermo che i dati saranno trattati esclusivamente dal personale e da collaboratori autorizzati del 
_____________ relativi al procedimento, e in ogni caso dai soggetti preventivamente nominati come 
responsabili del trattamento. 
f) la durata di conservazione dei dati è correlata al tempo della procedura e all’espletamento di tutti gli 
obblighi di legge anche successivi alla procedura medesima. Successivamente alla cessazione del procedimento, 
i dati saranno conservati in conformità alle disposizioni di legge sulla conservazione della documentazione 
amministrativa; 
g) contro il trattamento dei dati è possibile proporre reclamo al Garante della Privacy. 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Francesca
Zampano
02.07.2024
08:14:25
GMT+01:00
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	15	luglio	2024,	n.	1002
Partecipazione ad evento EU Green Week a Bari. Autorizzazione alla missione all’estero dal 16 al 18 luglio 
2024 della funzionaria del Servizio Cerimoniale, protocollo e rappresentanza istituzionale in servizio presso 
la sede di Bruxelles.

Il	 Presidente	 della	 Giunta	 Regionale,	 sulla	 base	 delle	 risultanze	 dell’istruttoria	 espletata	 dal	 funzionario	
del	 Servizio	 Cerimoniale,	 Protocollo	 e	 Rappresentanza	 Istituzionale	 –	 Sede	 di	 Bruxelles,	 confermata	 dalla	
Dirigente	del	Servizio	Cerimoniale,	Protocollo	e	Rappresentanza	Istituzionale,	dal	Dirigente	della	Direzione	
Amministrativa	del	Gabinetto	del	Presidente	e	dal	Capo	di	Gabinetto	del	Presidente	riferisce	quanto	segue:

PREMESSO CHE è	di	prioritario	interesse	per	la	Regione	Puglia	assicurare	l’attività	di	promozione	e	cura	degli	
interessi	regionali	a	livello	europeo	e	che	tale	compito	è	garantito	dall’azione	del	Gabinetto	del	Presidente	
della	G.R.	anche	mediante	 il	 supporto	dal	 Servizio	Cerimoniale,	Protocollo	e	Rappresentanza	 Istituzionale	
della	Direzione	Amministrativa	del	Gabinetto	del	Presidente	della	G.R.

CONSIDERATO CHE con	Determina	del	Direttore	del	Dipartimento	Personale	e	Organizzazione	n.00017	del	
10/06/2024	sono	stati	riorganizzati	i	Servizi	afferenti	alla	Direzione	Amministrativa	del	Gabinetto	della	G.R.	ed	
affidate	al	Servizio	Cerimoniale,	Protocollo	e	Rappresentanza	Istituzionale,	le	funzioni	di	cura	delle	relazioni	
istituzionali	 nella	 cui	 declaratoria	 è	 previsto	 il supporto alla Giunta, al Consiglio, alle Agenzie e alle Spa 
regionali nei rapporti con le Istituzioni Comunitarie, oltre a attività di informazione, comunicazione e capacità 
istituzionale su politiche europee e programmi di finanziamento, destinate sia all’Amministrazione regionale 
che ad altri soggetti, pubblici e privati del territorio pugliese.;

CONSIDERATO ALTRESI’ CHE:

• con	nota	prot.	42660/2024	del	21/06/2024	la	Società	Acquedotto	Pugliese	S.p.A.,	nell’evidenziare	il	suo	
impegno	in	attività	internazionali,	finalizzate	a	implementare	progetti	innovativi	di	R&S	per	l’efficienza,	la	
sostenibilità,	l’economia	circolare	e	per	il	miglioramento	e	la	protezione	delle	risorse	idriche,	ha	manifestato	
la massima disponibilità a collaborare con i competenti Dipartimenti della Regione Puglia su	tali	progetti	e	
attività,	con il supporto degli uffici della Regione Puglia a Bruxelles;

• con	nota	prot.	337476/2024	del	03/07/2024	la	Direzione	Amministrativa	del	Gabinetto	del	Presidente	della	
G.R.	ha	espresso	apprezzamento	per	la	proposta	avanzata,	in	considerazione	degli	indubbi	benefici	per	il	
territorio	derivanti	da	collaborazioni	e	sinergie	istituzionali	su	progetti	di	ambito	internazionale	sul	tema	
della	gestione	sostenibile	delle	risorse	idriche,	e	ha	confermato	il	proprio	supporto	in	tale	collaborazione;

• con	mail	del	08/07/2024	il	Direttore	della	Direzione	Ricerca,	Sviluppo	e	Attività	Internazionali	di	Acquedotto	
Pugliese	 S.p.A.,	 in	 considerazione	 dei	 rapporti	 di	 collaborazione	 tra	 gli	 uffici,	 ha	 trasmesso	 l’invito	
al	Workshop	 “How to secure water supply and create resilient water infrastructures”,	 che	 si	 svolgerà	 il	
prossimo	17	luglio	nella	Sala	Conferenze	del	Palazzo	dell’Acqua	di	AQP	in	via	Cognetti	36,	Bari.	L’evento	è	
inserito	nella	EU	Green	Week	2024	e	fa	parte	del	progetto	CrossWater+	del	Programma	INTERREG	VI-A	IPA	
CBC	South	Adriatic	(Italia-Albania-Montenegro)	2021-2027;

• l’invito	è	occasione	per	conoscere	nel	dettaglio	 i	progetti	 internazionali	nei	quali	 la	Società	Acquedotto	
Pugliese	S.p.A.	è	coinvolta	e	i	temi	sui	quali	avviare	la	collaborazione	con	i	competenti	Dipartimenti	Regionali,	
anch’essi	presenti	al	Workshop;	il	Servizio	Cerimoniale,	Protocollo	e	Rappresentanza	Istituzionale	–	Sede	di	
Bruxelles,	nella	persona	della	dipendente	Lidia	Alifano	che	è	referente	per	la	tematica	–	potrà	così	offrire	
un	supporto	profilato	e	operativo	nell’individuazione	delle	opportunità	presenti	nel	panorama	europeo;

• le	spese	della	presente	missione	saranno	interamente	a	carico	della	Società	Acquedotto	Pugliese	S.p.A.	in	
qualità	di	promotore	e	organizzatore	dell’evento.
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VISTO:
• l’articolo	 3	 della	 L.R.	 42/1979	 “Trattamento	 economico	 di	 missione	 e	 di	 trasferimento	 del	 personale	
regionale”;
• la	 Delibera	 della	 Giunta	 regionale	 n.	 1082	 del	 26/07/2002	 “Missioni	 all’estero	 da	 parte	 dei	 dirigenti	 e	
del	personale	regionale”	 la	quale	fissa	 le	modalità	autorizzative	delle	missioni	all’estero	dei	dirigenti	e	del	
personale	regionale;
• il	Decreto	del	Presidente	della	Regione	Puglia	n.	631/2011	“Disciplina	per	il	trattamento	di	trasferta	co.	6,	
art.	11,	della	Legge	regionale	4	gennaio	2001,	n.	1.
• la	Delibera	della	Giunta	regionale	del	7	dicembre	2020	n.	1974	con	la	quale	la	G.R.	ha	adottato	la	Macrostruttura	
del	Modello	Ambidestro	per	l’Innovazione	della	macchina	Amministrativa	regionale	denominato	“MAIA	2.0”,	
Atto	di	Alta	Organizzazione	che	disciplina	il	sistema	organizzativo	della	Presidenza	e	della	Giunta	Regionale;
• il	 Decreto	 del	 Presidente	 della	 Regione	 Puglia	 del	 22	 gennaio	 2021,	 n.22,	 pubblicato	 nel	 Bollettino	
Ufficiale	della	Regione	Puglia	n.	15	del	28	gennaio	2021	che	ha	emanato	l’Atto	di	Alta	Organizzazione	della	
Presidenza	e	della	Giunta	Regionale	“Adozione	Atto	di	Alta	Organizzazione	 -	Modello	organizzativo	“MAIA	
2.0”,	successivamente	modificato	e	integrato	con	decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	10	febbraio	
2021,	n.	45;
• la	Delibera	della	Giunta	regionale	del	5	novembre	2021,	n.	1794	di	Adeguamento	organizzativo	a	seguito	del	
DPGR	22/2021	di	adozione	del	modello	di	alta	organizzazione	“Maia	2.0”	e	ss.mm.ii.;

• il	 Decreto	 del	 Presidente	 della	 Regione	 Puglia	 del	 25/10/2022,	 n.434	 ad	 oggetto	Adozione	Atto	 di	 Alta	
Organizzazione.	Modello	Organizzativo	“MAIA	2.0”.

• la	Delibera	della	Giunta	regionale	n.	1466	del	15.09.2021,	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	
per	la	parità	di	genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

• la	Delibera	della	Giunta	regionale	n.	938	del	03.07.2023,	recante	Valutazione	di	Impatto	di	Genere.	Sistema	
di	gestione	e	di	monitoraggio;

• la	 Determina	 Dirigenziale	 n.4	 del	 6/10/2022	 di	 riorganizzazione	 dei	 Servizi	 afferenti	 alla	 Direzione	
Amministrativa	del	Gabinetto	della	G.R.;

• la	 Determina	 del	 Direttore	 del	 Dipartimento	 Personale	 e	 Organizzazione	 n.00017	 del	 10/06/2024	 ad	
oggetto	 “Rimodulazione	 dei	 Servizi	 afferenti	 alla	 Direzione	Amministrativa	 del	 Gabinetto	 e	 alla	 Sezione	
Affari	Istituzionali	e	Giuridici”.

• la	Determina	del	Direttore	del	Dipartimento	Personale	e	Organizzazione	n.	00022	del	19/06/2024	ad	oggetto	
“Conferimento	 incarico	 di	 direzione	 ad	 interim	 del	 Servizio	 Cerimoniale,	 Protocollo	 e	 Rappresentanza	
Istituzionale	della	Direzione	Amministrativa	del	Gabinetto”;

• la	Legge	Regionale	n.	37	del	29.12.2023	“Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	di	previsione	2024	e	
bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità)”;

• la	Legge	Regionale	n.	38	del	29.12.2023	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	2024	e	bilancio	
pluriennale	2024-2026;

• la	D.G.R.	n.	18	del	22.01.2024	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	2024-	
2026.	Art.	39	co.	10	del	D.	Lgs.	23.06.2011	n.	118.	Documento	 tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	
Finanziario	Gestionale.	Approvazione”.

VERIFICA AI SENSI DEL REG. (U.E.) N.2016/679 E DEL D.LGS. 196/03
Garanzie	alla	riservatezza

La	 pubblicazione	 dell’atto	 sul	 B.U.R.P.,	 nonché	 la	 pubblicazione	 all’Albo	 o	 sul	 sito	 istituzionale,	 salve	 le	
garanzie	previste	dalla	legge	241/90	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	
della	 tutela	 alla	 riservatezza	 dei	 cittadini	 secondo	 quanto	 disposto	 dal	 Regolamento	 (U.E.)	 n.679/2016	
in	materia	 di	 protezione	 dei	 dati	 personali,	 nonché	 dal	 D.Lgs.	 196/03	 ss.mm.ii.,	 ed	 ai	 sensi	 del	 vigente	
regolamento	regionale	n.	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	
fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	atto	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	
identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	agli	articoli	9	e	10	
del	succitato	Regolamento	U.E.
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.

La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico-finanziaria	
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.

VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE
La	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	impatto	di	genere	ai	sensi	della	D.G.R.	n.	398	
del	03/07/2023.	L’impatto	di	genere	stimato	è:
❏		diretto
❏ indiretto
x   neutro
❏		non	rilevato

TUTTO CIO’ PREMESSO, VISTO E CONSIDERATO

Il	Presidente	della	G.R.	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	
4	comma	4	lett.	k)	della	L.R.	7/1997,	della	DGR	n.	1082	del	26/07/2002	e	dell’articolo	3	della	L.R.	42/1979,	
propone	alla	Giunta	Regionale	di:

1.	 di prendere atto di	quanto	espresso	in	narrativa	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;
2.	 di autorizzare la	 missione	 a	 Bari	 nei	 giorni	 dal	 16	 al	 18	 luglio	 2024	 dell’arch.	 Lidia	 Alifano	 per	 la	

partecipazione	al	Workshop	organizzato	da	Acquedotto	Pugliese	S.p.A.	e	inserito	nella	EU	Green	Week	
“How to secure water supply and create resilient water infrastructures”;

3.	 di pubblicare il	 presente	 provvedimento	 nel	 Bollettino	 Ufficiale	 della	 Regione	 Puglia	 ai	 sensi	 della	
normativa	vigente.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normative	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento	dagli	stessi	predisposto	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	
finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

Il	funzionario	istruttore
Adolfo Camposarcone

La	Dirigente	del	Servizio	Cerimoniale,	Protocollo	e	Rappresentanza	Istituzionale
Marina Massaro

Il	Dirigente	della	Direzione	Amministrativa	del	Gabinetto
Crescenzo Marino

Il	Capo	di	Gabinetto	del	Presidente
Giuseppe Pasquale Roberto Catalano

Il	Presidente	della	Giunta	Regionale
Michele Emiliano

LA GIUNTA REGIONALE

- udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	del	Presidente	della	Giunta	Regionale;
- viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	al	presente	provvedimento;
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- a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge;

DELIBERA

1.	 di prendere atto di	quanto	espresso	in	narrativa	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;
2.	 di autorizzare la	 missione	 a	 Bari	 nei	 giorni	 dal	 16	 al	 18	 luglio	 2024	 dell’arch.	 Lidia	 Alifano	 per	 la	

partecipazione	al	Workshop	organizzato	da	Acquedotto	Pugliese	S.p.A.	e	inserito	nella	EU	Green	Week	
“How to secure water supply and create resilient water infrastructures”;

3.	 di pubblicare il	 presente	 provvedimento	 nel	 Bollettino	 Ufficiale	 della	 Regione	 Puglia	 ai	 sensi	 della	
normativa	vigente.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta   
CRISTIANA CORBO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	15	luglio	2024,	n.	1003
Cont. n. 03/24/Med/SM. (riferim. cont. n. 3728/98/CA- RG. 17186/2017 - Corte di Cassazione) Negoziazione 
assistita. Ratifica mandato difensivo legale interno avv. Michele Simone e approvazione accordo di 
negoziazione assistita. Variazione di bilancio di previsione anno 2024.

Il	Presidente	della	G.R.,	sulla	base	delle	risultanze	dell’istruttoria	espletata	dal	Responsabile	del	Procedimento	
Funzionario	E.Q.	e	confermata	dal	Dirigente	della	Sezione	Amministrativa,	riferisce	quanto	segue.
Premesso	che:
La	Regione	Puglia	conferiva	 incarico	difensivo	ad	avvocato	esterno	del	 libero	 foro,	 i	 cui	dati	si	 rinvengono	
nell’allegato	 privacy	 sottratto	 alla	 pubblicazione,	 per	 la	 difesa	 nel	 contenzioso	 di	 seguito	 analiticamente	
indicato:
1)	Cont.	n.	3728/98/CA	–	Impresa	(omissis)	c/	Consorzio	di	Bonifica	Montana	del	Gargano	e	Regione	Puglia,	
Corte	Suprema	di	Cassazione	–	RG.	17186/2017,	definito	con	Ordinanza	n.	10661	del	20	aprile	2023,	giusta	
mandato	alle	liti	del	06.09.2017.

Successivamente	alla	definizione	del	menzionato	contenzioso,	il	professionista	inviava	alla	Regione	Puglia	la	
richiesta	di	pagamento	delle	proprie	competenze	professionali,	pari	ad	€	10.000,00	oltre	accessori,	con	nota	
acquisita	al	prot.	r_puglia/AOO_024/PROT/23/10/2023/0009446	del	23.10.2023.
Con	pec	del	04/01/2024	(acquisita	al	prot.	0007609/2024	del	09.01.2024),	l’avvocato,	in	proprio,	invitava	la	
Regione	Puglia	,	in	persona	del	Presidente	e	legale	rappresentante	pro	tempore,	a	stipulare	una	convenzione	
di	negoziazione	assistita,	 ai	 sensi	 e	per	gli	 effetti	di	 cui	 agli	 artt.	2	e	 ss.	della	 l.	 n.	 162/14,	per	ottenere	 il	
pagamento	dei	compensi	professionali	relativi	al	summenzionato	contenzioso,	per	complessivi	€	10.000,00	
oltre	accessori	per	un	totale	di	€	14.591,20,	oltre	interessi	moratori	su	onorari	e	spese	generali,	al	tasso	di	cui	
all’art.5	del	D.Lgs.	n.	231	del	9	ottobre	2002,	a	decorrere	dalla	data	di	ricezione	da	parte	dell’Ente	regionale	
della	richiesta	di	pagamento.
La	Regione	Puglia,	 con	 comunicazione	del	14/03/2024	 inoltrata	a	mezzo	pec	dall’avvocato	 interno,	 giusta	
procura	rilasciata	dal	Presidente	della	Giunta	regionale	in	data	18/03/2024,	sulla	base	dell’istruttoria	condotta	
della	Sezione	Amministrativa	dell’Avvocatura,	ratione	materiae	competente,	comunicava	di	aderire	all’invito	
di	partecipazione	alla	procedura	di	negoziazione	assistita.
In	data	15.03.2024	e	12.06.2024,	le	parti	procedevano	alla	sottoscrizione	della	convenzione	di	negoziazione	
assistita	nonché	all’esame	e	discussione	delle	reciproche	posizioni	relativamente	al	contenzioso	oggetto	del	
procedimento.
A	seguito	di	comunicazioni	intervenute	per	le	vie	brevi,	a	totale	definizione	della	posizione	creditoria	trattata	
in	sede	di	negoziazione,	all’esito	dell’istruttoria	condotta	dalla	Sezione	Amministrativa	dell’Avvocatura	e	sulla	
base	 del	 parere	 dell’avvocato	 interno	 officiato,	 le	 parti	 hanno	 raggiunto	 l’allegato	 accordo	 (sottratto	 alla	
pubblicazione),	la	cui	efficacia	è	subordinata	all’approvazione	della	Giunta	Regionale.
Si	precisa	che	l’Ufficio	ha	determinato	il	compenso	spettante	al	professionista	per	il	contenzioso	in	oggetto	
in	€	10.000,00	oltre	iva,	cpa	al	4%	e	rimborso	forfettario	del	15%	per	un	totale	di	€	14.591,20,	in	condizioni	
di	maggior	 favore	per	 l’Amministrazione	per	 ragioni	di	 contenimento	della	 spesa	pubblica	e	per	 la	 stretta	
connessione	con	il	cont.	n.	328/15/GR,	prendendo	a	riferimento	i	criteri	di	quantificazione	di	cui	alla	DGR	n.	
2848	del	20.12.2011,	così	come	integrata	e	modificata	con	DGR	n.	1985	del	16.10.2012	e	con	DGR	n.	2697	
del	14.12.2012	ed	operando	una	ulteriore	riduzione	rispetto	alle	citate	deliberazioni	di	giunta	(come	da	mail	
della	 allora	titolare	della	 P.O.	 “Procedure	di	 conferimento	 incarichi	 legali	 e	 stipula	 convenzioni”	 inviata	 al	
professionista	in	data	04.08.2017)	–	Competenza	Tributario	di	II	grado	-	valore	determinato	€	1.067.770,00.	
Pertanto,	l’accordo	prevede	il	pagamento	della	somma	omnicomprensiva	di	euro	€	10.000,00	(diecimila#00),	
oltre	iva	e	cap	come	per	legge;	la	somma,	quindi,	comprensiva	di	IVA	e	CPA	da	riconoscere	al	legale	esterno	
ammonta	ad	€	14.591,20,	da	versare	secondo	le	seguenti	modalità:

❏	 Euro	14.591,20	incluso	iva	(22%)	e	cap	(4%)	e	rimborso	forfettario	al	15%,	entro	il	31.12.2024.
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Tale	accordo,	subordinato	all’approvazione	da	parte	della	Giunta	regionale,	risulta	conveniente	
per	l’Amministrazione,	in	quanto	ridetermina	congruamente	il	compenso	del	professionista	per	
l’attività	 espletata,	 avendo	 a	 riferimento	 le	 tariffe	professionali	 e	 relativi	 criteri	 di	 liquidazione	
fissati	nelle	deliberazioni	di	Giunta	ratione temporis vigenti,	e	consente	alla	Regione	di	evitare	
l’alea	del	giudizio	e	di	conseguire	un	significativo	risparmio	di	spesa	rispetto	alle	pretese	iniziali	per	
interessi	moratori	ed	eventuali	interessi	legali,	oltre	che	per	spese	processuali.

VISTI:
• il	 D.Lgs.	 23	 giugno	 2011,	 n.	 118,	 come	 integrato	 dal	 D.Lgs	 10	 agosto	 2014	 nr.	 126	 “Disposizioni	
integrative	e	correttive	del	D.Lgs	118/2011”	recante	disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	dei	sistemi	
contabili	e	degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	degli	articoli	
1	e	2	della	L.	42/2009;
• l’art.	51,	comma	2,	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	il	quale	prevede	che	la	Giunta,	con	provvedimento	
amministrativo,	 autorizzi	 le	 variazioni	 del	 documento	 tecnico	 di	 accompagnamento	 e	 le	 variazioni	 del	
bilancio	di	previsione;
• l’art.	 42,	 comma	 8	 del	 D.Lgs.	 n.	 118/2011	 e	 ss.mm.ii.,	 relativo	 all’applicazione	 dell’Avanzo	 di	
Amministrazione;
• la	Legge	Regionale	n.	37	del	29/12/2023	“Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	di	previsione	
2024	e	bilancio	pluriennale	2024–2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2024)”;
• la	Legge	Regionale	n.	38	del	29/12/2023	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	
finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026”
• la	 Deliberazione	 di	 Giunta	 Regionale	 n.	 18	 del	 22/01/2024	 “Bilancio	 di	 previsione	 per	 l’esercizio	
finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	
n.	118.	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione.”;
• la	 Deliberazione	 di	 Giunta	 Regionale	 n.	 48	 del	 02/02/2024	 “Determinazione	 del	 risultato	 di	
amministrazione	presunto	dell’esercizio	finanziario	2023	sulla	base	dei	dati	contabili	di	preconsuntivo	ai	
sensi	dell’articolo	42,	comma	9,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118	e	ss.mm.ii.”
• la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	1466	del	15/09/2021,	recante	l’approvazione	della	Strategia	
regionale	per	la	parità	di	genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;
• la	 Deliberazione	 di	 Giunta	 Regionale	 n.	 938	 del	 03/07/2023,	 ad	 oggetto:	 “D.G.R.	 n.	 302/2022	
“Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati”.

Tanto	premesso,	per	il	perfezionamento	dell’accordo,	si	ritiene	necessario	che	la	Giunta	regionale:
• ratifichi	 la	 procura	 speciale	 conferita	 in	 via	 d’urgenza	 dal	 Presidente	 della	 G.R.	 all’avv.	

interno	Michele	 Simone	 in	data	18.03.2024,	 approvi	 l’accordo	 conclusivo	della	procedura	
di	negoziazione	assistita	di	cui	all’allegato	1	sottratto	alla	pubblicazione,	deleghi	il	Dirigente	
della	 Sezione	 Amministrativa	 dell’Avvocatura	 Regionale	 alla	 sottoscrizione	 dell’accordo	 di	
transazione	per	un	totale	di	€	14.591,20,	incluso	iva	e	cpa	e	al	lordo	di	ritenuta	d’acconto;

• autorizzi	la	variazione	al	Bilancio	di	previsione	2024	e	pluriennale	2024-2026,	al	documento	
tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	finanziario	gestionale	2024-2026,		come		indicato		
nella		sezione		“copertura		finanziaria”		del		presente	provvedimento.

Ai	 sensi	 delle	 Linee	Guida	 sul	 riconoscimento	 dei	 debiti	 fuori	 bilancio	 approvate	 con	DGR	 n.	 1906/2021,	
aderendo	all’orientamento	espresso	dalle	Sezioni	di	Controllo	della	Corte	dei	Conti	del	Piemonte	(delibera	
n.	38/2015),	della	Lombardia	(delibera	n.	396/2015),	della	Sicilia	(delibere	nn.	38/2014	e	164/2016)	e	della	
Puglia	(del.	146/PAR/2021,	pag.	225	relazione),	 il	pagamento	di	somme	in	favore	di	terzi	conseguente	alla	
stipula	della	c.d.	convenzione	di	negoziazione	ex	art.	3	DL	32/2014	conv.	in	L	162/2014	tra	l’Ente	e	il	creditore	
non	necessita,	al	pari	dei	pagamenti	che	conseguano	alla	stipula	di	un	atto	di	 transazione,	del	preventivo	
riconoscimento	 di	 debito	 fuori	 bilancio,	 perché	 la	 somma	 dovuta	 non	 rientra	 nelle	 tipologie	 di	 debito	
tassativamente	previste	e	disciplinate	dall’art.	73	comma	1	del	d.lgs.	23	giugno	2011	n.	118.
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Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	Burp,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	5/2006	
per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	
provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	dei	dati	personali	identificativi	non	necessari	
ovvero	il	riferimento	a	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	artt.	9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm e ii.

Il	presente	provvedimento	comporta,	ai	 sensi	dell’art.	51	comma	2	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.	mm.ii.,	 la	
variazione	al	bilancio	di	previsione	2024	e	pluriennale	2024-2026,	al	documento	tecnico	di	accompagnamento	
e	 al	 Bilancio	 finanziario	 gestionale	 2024-2026,	 necessaria	 per	 il	 pagamento	 all’avvocato	 creditore	 delle	
competenze	per	il	giudizio	in	oggetto	a	seguito	della	procedura	di	negoziazione	assistita	promossa,	come	di	
seguito	indicata:

VARIAZIONE DI BILANCIO

CRA CAPITOLO
Missione

Programma
Titolo

P.D.C.F.

VARIAZIONE

E.	F.	2024

Competenza
e	cassa

10.04 U1110090 FONDO	 DI	 RISERVA	 PER	 LE	 PARTITE	POTENZIALI. 20.03.1 U.1.10.01.99
-	€

14.591,20

05.02 U0111007
SPESE	PER	COMPENSI	 PROFESSIONALI	DA	INCARICHI	
DI	 PATROCINIO	 CONFERITI	 A	 LEGALI	 ESTERNI	 NON	

RIENTRANTI	NELL’ART.	80	LR	N.	51/2021
1.11.1 U.	1.3.2.11 +	€

14.591,20

L’operazione	 contabile	 proposta	 assicura	 il	 rispetto	dei	 vincoli	 di	 finanza	pubblica	 vigenti	e	 gli	 equilibri	 di	
Bilancio	di	cui	al	D.Lgs	n.118/2011.

All’impegno	della	spesa	derivante	dal	presente	provvedimento,	pari	a	complessivi	€	14.591,20,	si	provvederà	
con	successivo	atto	del	Dirigente	della	Sezione	Amministrativa	dell’Avvocatura	regionale	con	imputazione	al	
pertinente	capitolo	con	esigibilità	come	di	seguito	indicato:

• E.F.	2024:	euro	14.591,20

Il	Presidente	 relatore,	 sulla	base	delle	 risultanze	 istruttorie	come	 innanzi	 illustrate,	ai	 sensi	dell’articolo	4,	
comma	4,	della	L.R.	7/1997,	lettera	K,	e	dell’art.	1,	comma	4	quinquies della	L.R.	n.	18/2006,	propone	alla	
Giunta:

1.	 di	 prendere	 atto	 di	 quanto	 espresso	 in	 narrativa,	 che	 qui	 si	 intende	 integralmente	 riportato,	 per	
costituirne	parte	integrante	ed	essenziale;

2.	 di	approvare	l’accordo	di	negoziazione	assistita	raggiunto	con	il	professionista,	allegato	privacy	sottratto	
alla	pubblicazione;

3.	 di	 ratificare	 la	procura	speciale	conferita	 in	via	d’urgenza	dal	Presidente	della	G.R.	al	 legale	 interno								
avv.	Michele	Simone,	autorizzandolo	alla	sottoscrizione	dell’allegato	accordo;

4.	 di	 delegare	 il	 Dirigente	 della	 Sezione	 Amministrativa	 dell’Avvocatura	 Regionale	 alla	 sottoscrizione	
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dell’accordo;
5.	 di	approvare	la	variazione,	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2,	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii,	al	Bilancio	

di	previsione	regionale	2024	e	pluriennale	2024-2026,	approvato	con	L.R.	n.	n.	38	del	29/12/2023,	al	
Documento	 tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	finanziario	gestionale	2024-2026,	approvato	
con	D.G.R.	n.	18	del	22/01/2024,	così	come	indicato	nella	sezione	“copertura	finanziaria”	del	presente	
atto;

6.	 di	prendere	atto	che	l’operazione	contabile	proposta	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	
vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	di	cui	al	D.Lgs	n.118/2011	e	ss.mm.ii;

7.	 di	 approvare	 l’Allegato	E/1,	parte	 integrante	del	presente	provvedimento,	 che	 sarà	 trasmesso	dalla	
Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	al	Tesoriere	regionale	conseguentemente	all’approvazione	della	presente	
deliberazione;

8.	 di	 autorizzare	 la	 Sezione	 Amministrativa	 dell’Avvocatura	 di	 adottare,	 entro	 il	 corrente	 esercizio	
finanziario,	l’atto	dirigenziale	di	impegno	per	l’importo	indicato	nella	sezione	“copertura	finanziaria”	
del	presente	atto;

9.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	B.U.R.P.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	regionale,	nazionale	ed	europea	e	che	 il	presente	schema	di	provvedimento,	predisposto	dagli	
stessi	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

La	Funzionaria	EQ:	 Dott.ssa	Liliana	Greco

L’Avvocato	Regionale	incaricato:	 Avv.	Michele	Simone

Il	Dirigente	della	Sezione	Amministrativa:	 Avv.	Raffaele	Landinetti

L’Avvocato	 Coordinatore,	 preso	 atto	 della	 sequenza	 procedimentale	 innanzi	 descritta,	 tenuto	 conto	
dell’istruttoria	e	del	parere	favorevole	espresso	dalla	Sezione	Amministrativa	dell’Avvocatura,	tenuto	conto,	
altresì,	del	parere	favorevole	espresso	dall’avvocato	regionale	officiato,	che	a	tal	fine	sottoscrive	la	presente	
deliberazione,	esprime	ai	fini	deliberativi	parere	favorevole	ex	art.	4,	comma	3,	lett.C)	della	legge	regionale	
26	giugno	2006,	n.	18.

Il	 sottoscritto	 Avvocato	 Coordinatore	 non ravvisa la	 necessità	 di	 esprimere	 sulla	 proposta	 di	 delibera	 le	
osservazioni	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	artt.	18	e	20	del	D.P.G.R.	n.	22/2021

L’Avvocato	Coordinatore:	Avv.	Rossana	Lanza

                  IL PRESIDENTE
	 	 	 	 	 	 	 	 	 (Dott.	Michele	Emiliano)

LA GIUNTA
udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	del	Presidente;
viste	le	sottoscrizioni	apposte	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;	
a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge
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DELIBERA

1.	 di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	qui	si	intende	integralmente	riportato,	per	
costituirne	parte	integrante	ed	essenziale.

2.	 di	approvare	l’accordo	di	negoziazione	assistita	raggiunto	con	il	professionista,	allegato	privacy	
sottratto	alla	pubblicazione.

3.	 di	ratificare	la	procura	speciale	conferita	in	via	d’urgenza	dal	Presidente	della	G.R.	al	legale	interno	
avv.	Michele	Simone,	autorizzandolo	alla	sottoscrizione	dell’allegato	accordo;

4.	 di	delegare	il	Dirigente	della	Sezione	Amministrativa	dell’Avvocatura	Regionale	alla	sottoscrizione	
dell’accordo;

5.	 di	approvare	la	variazione,	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2,	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii,	al	
Bilancio	di	previsione	regionale	2024	e	pluriennale	2024-2026,	approvato	con	L.R.	n.	n.	38	del	
29/12/2023,	al	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	finanziario	gestionale	2024-
2026,	approvato	con	D.G.R.	n.	18	del	22/01/2024,	così	come	indicato	nella	sezione	“copertura	
finanziaria”	del	presente	atto;

6.	 di	 prendere	 atto	 che	 l’operazione	 contabile	 proposta	 assicura	 il	 rispetto	dei	 vincoli	 di	 finanza	
pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	di	cui	al	D.Lgs	n.118/2011	e	ss.mm.ii;

7.	 di	 approvare	 l’Allegato	E/1,	parte	 integrante	del	 presente	provvedimento,	 che	 sarà	 trasmesso	
dalla	 Sezione	Bilancio	 e	Ragioneria	 al	 Tesoriere	 regionale	 conseguentemente	 all’approvazione	
della	presente	deliberazione;

8.	 di	autorizzare	la	Sezione	Amministrativa	dell’Avvocatura	di	adottare,	entro	il	corrente	esercizio	
finanziario,	 l’atto	dirigenziale	di	 impegno	per	 l’importo	complessivo	di	€	14.591,20,	così	come	
indicato	nella	sezione	“copertura	finanziaria”	del	presente	atto;

9.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta   
CRISTIANA CORBO MICHELE EMILIANO
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REGIONE PUGLIA
SEZIONE BILANCIO RAGIONERIA PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

(D. Lgs. n. 118/11 e s.m.i.)

UFFICIO TIPO ANNO NUMERO DATA

AMM DEL 2024 31 15.07.2024

CONT. N. 03/24/MED/SM. (RIFERIM. CONT. N. 3728/98/CA- RG. 17186/2017# CORTE DI CASSAZIONE) NEGOZIAZIONE
ASSISTITA. RATIFICA MANDATO DIFENSIVO LEGALE INTERNO AVV. MICHELE SIMONE E APPROVAZIONE

ACCORDO DI NEGOZIAZIONE ASSISTITA. VARIAZIONE DI BILANCIODI PREVISIONE ANNO 2024.

Si esprime: PARERE DI REGOLARITA'CONTABILE POSITIVO
LR 28/2001 art. 79 Comma 5

Responsabile del Procedimento

  PO - PAOLINO GUARINI

 Dirigente

 DR. NICOLA PALADINO

Paolino
Guarini

Firmato digitalmente da

NICOLA PALADINO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	15	luglio	2024,	n.	1005
COMUNE DI GALATONE (LE). Piano Urbanistico Generale (PUG). Attestazione di compatibilità ai sensi del 
comma 11, art. 11 LR n. 20/2001 come modificata dalla LR n. 34/2023 e dalla LR n. 10/2024. Attestazione di 
compatibilità ex art. 96 comma 1 lett. b) delle NTA del PPTR e aggiornamento del PPTR ex art. 2 co. 8 della 
L.R. n. 20/2009.

Il	 Presidente	 della	 Giunta	 Regionale,	 sulla	 base	 dell’istruttoria	 espletata	 dal	 Servizio	 Strumentazione	
Urbanistica	e	dal	Servizio	Osservatorio	e	Pianificazione	Paesaggistica,	confermata	dal	Dirigente	della	Sezione	
Urbanistica	ad	interim	e	dal	Dirigente	della	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	del	Paesaggio,	riferisce	quanto	
segue.

Vista la	Legge	regionale	n.	20/2001	“Norme generali di governo e uso del territorio” come	modificata	dalla	LR	
n.	34/2023	e	dalla	LR	n.	10/2024	che	all’art.	11	disciplina	il	procedimento	di	formazione	e	approvazione	del	
Piano	Urbanistico	Generale	(PUG),	stabilendo	che	“Il PUG così adottato viene inviato alla Giunta regionale e 
alla Giunta provinciale o al Consiglio metropolitano ai fini del controllo di compatibilità rispettivamente con il 
DRAG e con il PTCP, se approvato. Se il DRAG e/o il PTCP non sono stati ancora approvati, la Regione effettua 
il controllo di compatibilità e rispetto ad altro strumento regionale di pianificazione territoriale se esistente, 
ivi inclusi il PPTR approvato con deliberazione della Giunta regionale 176/2015 ai sensi dell’articolo 1 della 
l.r. 20/2009, in attuazione di quanto previsto dall’articolo 143 del d.lgs. 42/2004, nonché i piani già approvati 
ai sensi degli articoli da 4 a 8 della l.r. 56/1980, oppure agli indirizzi regionali della programmazione socio-
economica e territoriale di cui all’articolo 5 del d.lgs. 267/2000.”

“Nel caso in cui la Giunta regionale o la Giunta provinciale oppure il Consiglio metropolitano individuano 
modifiche necessarie ad attestare la compatibilità del Piano, il Consiglio comunale entro novanta giorni adotta 
il PUG adeguato e lo invia per l’attestazione di compatibilità alla Giunta regionale e alla Giunta provinciale o 
al Consiglio metropolitano, che si esprimono entro trenta giorni dalla data di ricezione della deliberazione del 
Consiglio comunale. In alternativa il Comune può promuovere, a pena di decadenza delle misure di salvaguardia 
di cui all’articolo 13, entro il termine perentorio di centottanta giorni dalla data del primo invio del PUG, una 
conferenza di servizi alla quale partecipano il Presidente della Giunta regionale o un suo Assessore delegato, il 
Presidente della Provincia o un suo Assessore delegato, il Sindaco metropolitano o un suo Assessore delegato, 
e il Sindaco del Comune interessato o un suo Assessore nonché, ai fini della conformazione e dell’adeguamento 
del PUG alle previsioni del PPTR, un rappresentante del Ministero della Cultura. In sede di Conferenza di servizi 
le amministrazioni partecipanti, nel rispetto del principio di copianificazione, definiscono congiuntamente le 
modifiche necessarie ai fini del controllo positivo”.

“La conferenza di servizi assume la determinazione di adeguamento del PUG alle modifiche di cui al comma 
9 entro il termine perentorio di novanta giorni dalla data della sua prima convocazione, l’inutile decorso del 
quale comporta l’attestazione di non compatibilità del Piano rispettivamente con il DRAG o con il PTCP da 
parte della Giunta regionale, con contestuale decadenza delle misure di salvaguardia”.

“La determinazione di adeguamento della Conferenza di servizi deve essere recepita dalla Giunta regionale 
e/o della Giunta provinciale e/o del Consiglio metropolitano; entro trenta giorni dalla data di comunicazione 
della determinazione medesima. L’inutile decorso del termine comporta il controllo positivo da parte della 
Giunta regionale e/o della Giunta provinciale”.

Premesso che

Il	 Comune	 di	 Galatone,	 con	 Deliberazione	 di	 G.C.	 n.	 178	 del	 06/10/2008	 avviava	 il	 procedimento	 per	 la	
formazione	del	P.U.G.	approvando	contestualmente	l’Atto	di	Indirizzo	comprensivo	del	Documento	di	Scoping	
così	come	disciplinato	dal	DRAG	approvato	con	deliberazione	di	G.R.	n.	1328/2007.

Con	 Deliberazione	 Consiglio	 Comunale	 del	 11/03/2011	 veniva	 adottato	 il	 Documento	 Programmatico	
Preliminare	 al	 P.U.G.,	 contestualmente	 alla	 stesura	 del	 D.P.P.	 è	 stata	 avviata	 la	 redazione	 del	 Rapporto	
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Ambientale	della	Valutazione	Ambientale	Strategica	del	Piano.

L’iter	di	redazione	della	prima	proposta	di	PUG	si	concluse	nel	mese	di	aprile	2016	e,	in	seguito	a	tavoli	tecnici	
tenutisi	tra	i	differenti	Enti,	emergeva	la	necessità	sia	di	adeguare	il	piano	al	PPTR	approvato	sia	di	correggere	
alcune	imprecisioni	sulle	aree	perimetrate	dal	PAI.

L’attuale	amministrazione,	ritenendo	in	parte	superati	gli	indirizzi	politico-programmatici	che	avevano	portato	
alla	formazione	del	PUG,	decideva	di	promuovere	nuovi	indirizzi	rispetto	a	quelli	formulati	con	il	precedente	
atto	di	governo.	Pertanto,	con	deliberazione	di	G.C.	n.	141	del	25/06/2019,	veniva	approvato	l’Atto	di	Indirizzo	
comprensivo	del	“Documento	di	Scoping”	per	la	realizzazione	del	“Documento	Programmatico	Preliminare”	
(DPP)	del	“Piano	Urbanistico	Generale”	(PUG).

In	 data	 13	 luglio	 2020,	 veniva	 convocata	 per	 il	 giorno	 27	 luglio	 alle	 ore	 10:30	 la	 “1^	 Conferenza	 di	
copianificazione”.

Con	deliberazione	di	G.C.	n.	124	del	29/07/2020,	l’A.C.	approvava	il	“Documento	di	Scoping”	(rev.	n.	01	del	
29/07/2020).

In	data	29/07/2020	con	prot.	15926	veniva	avviata,	a	cura	del	Responsabile	del	Procedimento,	la	consultazione	
ai	sensi	della	L.R.	44/2012	e	Direttiva	2001/42/CE	(Documento	di	Scoping).

Con	 deliberazione	 di	 C.C.	 n.	 21	 del	 31/05/2021,	 l’A.C.	 adottava	 il	 Documento	 Programmatico	 Preliminare	
(D.P.P.).

Il	DPP	è	stato	depositato	presso	la	segreteria	del	Comune	di	Galatone	e	dell’avvenuto	deposito	è	stata	data	
notizia	mediante	pubblicazione	su	tre	quotidiani	a	diffusione	provinciale.

In	data	07/10/2021,	giusta	comunicazione	prot.	25098	del	27/09/2021	inviata	a	mezzo	pec,	veniva	convocata	
la	“2^	Conferenza	di	copianificazione”.

Con	note	trasmesse	in	data	18/03/2022	di	prot.	8148,	il	P.U.G.	(così	come	redatto	dall’Ufficio	di	Piano),	veniva	
inviato	 ad	 “Autorità	di	 Bacino	Distrettuale	per	 l’Appennino	Meridionale”	 e	 alla	 “Regione	Puglia	 –	 Servizio	
Lavori	Pubblici”,	al	fine	dell’acquisizione	dei	pareri	propedeutici	all’adozione	del	Piano	da	parte	del	Consiglio	
Comunale.

Con	note	prot.	 10864	del	 15/04/2022	e	prot.	 10890	del	 15/04/2022,	 rispettivamente	 l’Autorità	di	Bacino	
Distrettuale	per	 l’Appennino	Meridionale”	e	 la	“Regione	Puglia	–	Servizio	Lavori	Pubblici”,	 trasmettevano	 i	
pareri	favorevoli	con	prescrizioni,	propedeutici	all’adozione	del	PUG.

Con	deliberazione	di	G.C.	n.	56	del	19/04/2022,	la	Giunta	Comunale	proponeva	al	Consiglio	Comunale,	ai	fini	
dell’adozione,	il	Piano	Urbanistico	Generale	come	redatto	dall’Ufficio	di	Piano.

Con	deliberazione	di	C.C.	n.	15	del	26/04/2022,	il	Consiglio	Comunale,	adottava	il	Piano	Urbanistico	Generale.

L’A.C.	 ha	 dato	 atto	 della	 adozione	 del	 Piano	 Urbanistico	 Generale	 e	 dell’avvio	 del	 periodo	 di	 deposito	 e	
osservazioni,	ai	sensi	della	L.R.	n.	20/2001	e	della	L.	241/1990	e	ss.mm.ii.,	mediante	pubblicazione	sull’Albo	
Pretorio	on	line	del	Comune,	su	n.	3	quotidiani	a	diffusione	provinciale	e	Affissione	di	Rende	Noto	per	le	vie	
e	piazze	cittadine.

Entro	 il	 termine	 ultimo	 per	 la	 presentazione	 delle	 osservazioni	 (fissato	 al	 giorno	 01	 settembre	 2022)	
pervenivano	n.	126	osservazioni	e	n.	1	osservazione	fuori	termine	(del	22/09/2022).

Con	deliberazione	di	C.C.	n.	53	del	2022	il	Consiglio	prendeva	atto,	ai	sensi	e	per	gli	effetti	dell’art.	11	comma	6	
della	L.R.	n.	20/2001	ss.mm.ii.,	dell’esame	delle	n.	127	osservazioni	singolarmente	discusse	e	votate	nell’Assise	
comunale.

Il	Comune,	con	nota	del	RUP	comunale	protocollo	n.	21441	del	17.07.2023	acquisita	dalla	Sezione	Urbanistica	
Regionale	al	protocollo	n.	9561	del	18.07.2023	trasmetteva,	per	il	controllo	di	compatibilità	ai	sensi	dell’art.	
11	comma	9	della	LR	n.	20/2001	ss.mm.ii.,	gli	atti	relativi	al	PUG.
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I	 suddetti	 atti	 sono	 stati	 trasmessi	 altresì	 alla	 Sezione	 Tutela	 e	 Valorizzazione	 del	 Paesaggio,	 alla	 Sezione	
Autorizzazioni	Ambientali,	 alla	Sezione	Mobilità	Sostenibile	nonché	alla	Provincia	di	 Lecce,	al	 Segretariato	
Regionale	del	Ministero	della	Cultura	per	la	Puglia	e	alla	Soprintendenza	BAPPSAE.

Con	 DGR	 n.	 1869	 del	 14.12.2023	 la	 Giunta	 Regionale	 attestava	 la	 compatibilità	 del	 PUG	 con	 richiesta	 di	
modifiche	e	integrazioni	ai	sensi	del	comma	del	comma	9,	art.	11	della	L.R.	n.	20/2001	come	modificata	dalla	
L.R.	n.	34/2023	e	dalla	LR	n.	10/2024.

Con	nota	prot.	37772	del	14/12/2023	perveniva	 inoltre	 il	Provvedimento	del	Presidente	della	Provincia	di	
Lecce	contenente	attestazione,	“conseguentemente, ai sensi dell’art. 11, commi 7 e 8, della L.R. 20/2001, 
la compatibilità del PUG di Galatone trasmesso con la nota prot. n. 21441 del 17/07/2023 rispetto al Piano 
Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di Lecce, approvato con deliberazione del Consiglio 
Provinciale n. 75 del 24/10/2008, fatte salve le modifiche, le integrazioni e le richieste di approfondimento 
richiamate nella Relazione Istruttoria allegata al presente provvedimento”.

Vista	la	LR	n.	34/2023	che	all’art.	21	comma	1	lettera	f)	ha	modificato	il	comma	9	dell’art.11	della	LR	20/2001,	il	
Comune	di	Galatone	indiceva	CONFERENZA	DEI	SERVIZI	decisoria,	ai	sensi	della	L.R.	20/2001	come	modificata	
dalla	L.R.	34/2023,	in	data	25/01/2024.

Dato atto che	la	Conferenza	di	Servizi	si	è	svolta	nei	giorni	25/01,	21/02,	07/03,	21/03,	27/03,	03/04,	11/04,	
16/04,	20/05	e	23/05	del	2024	con	 le	determinazioni	di	 cui	ai	verbali	parte	 integrante	del	parere	 tecnico	
allegato	alla	presente	deliberazione	(Allegato	A).

Con	nota	prot.	n.	0012107	del	18/04/2024	il	Comune	di	Galatone	ha	disposto	la	sospensione	dei	lavori	della	
conferenza	di	servizi,	ai	sensi	dell’art.	14	e	art.	2	co.	7	della	L.	241/1990	e	s.m.i.,	per	30	(trenta)	giorni,	dal	
18/04/2024	al	18/05/2024.

Con	nota	prot.	14782	del	15.05.2024	acquisita	al	protocollo	regionale	con	n.	232369	in	pari	data,	il	Comune	
di	Galatone	ha	riaperto	la	Conferenza	di	Servizi	a	seguito	di	due	tavoli	tecnici	tenutisi	durante	il	periodo	di	
sospensione,	nelle	date	del	7	e	del	15	maggio	2024	i	cui	verbali	sono	allegati	al	suddetto	parere.

Con	Determinazione	Dirigenziale	n.	230	del	17.05.2024	il	dirigente	della	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	
della	Regione	Puglia,	Autorità	Competente	in	materia	di	VAS,	ha	espresso	il	parere	motivato	con	osservazioni	
e	prescrizioni	ai	sensi	della	L.R.n.	44/2012	e	ss.mm.ii.;

Durante	l’ultima	seduta	del	23/05/2024	la	Conferenza	ha	ritenuto	quanto	di	seguito	testualmente	riportato:
“[…] la Conferenza ritiene che le modifiche e integrazioni, come richiamate nel presente e nei precedenti 
verbali, siano sufficienti per superare i rilievi di cui alla D.G.R. n.1869 del 14/12/2023 di cui agli allegati A), 
B), C) ai fini del conseguimento del controllo positivo di compatibilità di cui alla legge regionale n. 20/2001 e 
ss.mm.ii., conformemente al D.R.A.G. approvato con delibera di Giunta Regionale n. 1328 del 03.08.2007. […]”

Preso atto che

- il	Comune	con	nota	prot.	n.	16553	del	01.06.2024	acquisita	al	protocollo	n.	261738	del	03.06.2024	della	
Sezione	Urbanistica,	ha	trasmesso	gli	elaborati	definitivi	del	PUG	scaricabili	dal	seguente	link	https://drive.
google.com/drive/folders/1XL5A5Jb7bLScWQSFld8w7Qd_z5YX66mg?usp=sharing

- con	note	protocollo	nn.	18944	e	18963	del	25.06.2024	acquisita	al	protocollo	nn.	317733	e	318110	del	
25.06.2024	della	scrivente	Sezione,	 il	Comune	di	Galatone	ha	trasmesso	gli	elaborati	 in	adeguamento	alle	
prescrizioni	di	cui	alla	D.D.	n.	230	del	17.05.2024	relativa	al	parere	motivato	della	VAS/VINCA;

- con	nota	protocollo	n.	18997	del	25.06.2024	acquisita	al	protocollo	regionale	n.	318351	del	25.06.2024	il	
Comune	di	Galatone	ha	trasmesso	gli	elaborati	sostitutivi	di	alcuni	di	quelli	pervenuti	con	nota	prot.	n.	16553	
del	01.06.2024	acquisita	al	protocollo	n.	261738	del	03.06.2024,	corretti	a	seguito	del	rilevamento	di	alcuni	
refusi	non	sostanziali	rispetto	agli	esiti	della	conferenza	dei	servizi	decisoria	del	23.05.2024;

Preso atto che gli	elaborati	definitivamente	predisposti	in	adeguamento	alle	prescrizioni	della	Conferenza	di	
servizi	che	costituiscono	il	PUG	di	Galatone	(note	prott.	n.	16553	del	01.06.2024,	nn.	18944,	18963	e	18997	

https://drive.google.com/drive/folders/1XL5A5Jb7bLScWQSFld8w7Qd_z5YX66mg
https://drive.google.com/drive/folders/1XL5A5Jb7bLScWQSFld8w7Qd_z5YX66mg
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del	25.06.2024)	sono:

- Relazione	Urbanistica	Generale
- Norme	Tecniche	di	Attuazione
- Appendice	alle	NTA	del	PUG
- Relazione	Geologica
- Relazione	archeologica
- Rapporto	Ambientale
- Sintesi	non	tecnica
SISTEMA TERRITORIALE DI AREA VASTA
- tav.	1.0.0	–	Quadro	Programmatico	-	scala	1:50.000
- tav.	1.0.1	–	Quadro	programmatico	–	scala	1:50.000	
SISTEMA TERRITORIALE LOCALE
QUADRO	DELLE	CONOSCENZE–	RISORSE	AMBIENTALI
- tav.	1.1.0	–	Carta	della	Fasce	Altimetriche	-	scala	1:15.000
- tav.	1.1.1	–	Carta	della	litologia	-	scala	1:15.000
- tav.	1.1.2	–	Carta	della	geomorfologia	-	scala	1:15.000
- tav.	1.1.3	–	Carta	della	vulnerabilità	dell’acquifero	-	scala	1:15.000
- tav.	1.1.4	–	Carta	Piezometriche	-	scala	1:15.000
- tav.	1.1.5	–	Carta	Sismica	-	scala	1:15.000
- tav.	1.2.0	–	Carta	Uso	del	Suolo	(anno	2019)	-	scala	1:15.000
- tav.	1.2.1	–	Carta	Uso	del	Suolo	(anni:	2006	e	2011)	-	scala	1:25.000
- tav.	1.3.0	–	Carta	Consumo	di	Suolo	–	Flusso	Capitale	Naturale	(anno	2019)	-	scala	1:15.000
- tav.	1.3.1	–	Carta	Consumo	di	Suolo	–	Flusso	Capitale	Naturale	(anni	2006	e	2011)	-	scala	1:25.000
- tav.	1.3.2	–	Piano	di	tutela	delle	acque	-	scala	1:15.000
- tav.	1.3.3	–	Carta	delle	criticità	ambientali	-	scala	1:15.000
QUADRO	DELLE	CONOSCENZE	–	STRUTTURA	ANTROPICA	E	STORICO-CULTURALE
- tav.	1.4.0	–	Carta	delle	Componenti	Culturali	Insediative	–	BP	DA	PPTR	-	scala	1:	15.000
- tav.	1.4.1	–	Carta	delle	Componenti	Culturali	Insediative	E	Dei	Valori	Percettivi	–	UCP	DA	PPTR	-	scala	
1:15.000
- tav.	1.4.2	–	Carta	delle	Componenti	Culturali	Insediative	da	PTCP	-	scala	1:	15.000	
QUADRO	DELLE	CONOSCENZE	–	STRUTTURA	IDROLOGICA	E	GEOMORFOLOGICA
- tav.	1.5.0	–	Carta	delle	componenti	idrologiche	e	geomorfologiche	-	BP	DA	PPTR	-	scala	1:	15.000
- tav.	1.5.1	–	Carta	delle	componenti	idrologiche	e	geomorfologiche	-	UCP	DA	PPTR	–	CATASTO	DEI	
GEOSITI	E	DELLE	GROTTE	-	scala	1:15.000
- tav.	1.5.2	–	Carta	delle	componenti	idrologiche	e	geomorfologiche	DA	PTCP	-	scala	1:15.000	
QUADRO	DELLE	CONOSCENZE	–	STRUTTURE	IDROGEOMORFOLOGICHE
- tav.	1.6.0	–	Struttura	idrogeomorfologica	di	adeguamento	al	PAI	-	scala	1:15.000	
QUADRO	DELLE	CONOSCENZE	-	STRUTTURA	ECOSISTEMICA	AMBIENTALE
- tav.	1.7.0	–	Carta	delle	risorse	ecosistemiche	ambientali	-	BP	DA	PPTR	-	scala	1:15.000
- tav.	1.7.1	–	Carta	delle	risorse	ecosistemiche	ambientali	-	UCP	DA	PPTR	-	scala	1:	15.000
- tav.	 1.7.2	 –	 Carta	 delle	 risorse	 ecosistemiche	 ambientali	 –	 componenti	 delle	 aree	 protette	 e	 dei	 siti	
naturalistici	-	scala	1:	15.000
QUADRO	DELLE	CONOSCENZE	–	SISTEMA	TERRITORIALE	LOCALE
- tav.	1.8.0	–	Carta	della	percezione	del	paesaggio	–	scala	1:	15.000
- tav.	1.9.0	-	Sistema	rurale	–	scala	1:	15.000
QUADRO	DELLE	CONOSCENZE	–	RISORSE	INSEDIATIVE
- tav.	1.10.0	–	Risorse	 Insediative	Storiche	–	Beni	Architettonici	Centro	Urbano	 -	Centro	Storico	–	 scala	
1:15.000
- tav.	1.10.1	–	Risorse	Insediative	Storiche	–	Beni	Architettonici	Centro	Urbano	-	scala	1:	15.000
- tav.	1.10.2	–	Destinazioni	Funzionali	-	scala	1:	15.000
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- tav.	1.10.3	–	Perimetrazione	delle	aree	di	cui	al	co.	2,	lett.	a	e	b	dell’art.	142	del	Dlgs	42/2004–	scala	1:	
15.000
- tav.	1.10.4	–	Tessuti	Insediativi	-	scala	1:	15.000
- tav.	1.10.5	–	Poli	o	Nodi	Specializzati	-	scala	1:	15.000
- tav.	1.10.6	–	Spazi	di	Uso	Pubblico,	Servizi	e	Attrezzature	–	scala	1:	5.000
- tav.	1.10.7	–	Dotazione	Verde	Urbano	e	Mobilità	Urbana	-	scala	1:	5.000	
QUADRO	DELLE	CONOSCENZE	–	RISORSE	INFRASTRUTTURALI
- tav.	1.11.0	–	Infrastrutture	Esistenti	-	scala	1:	15.000	
BILANCIO	DELLA	PIANIFICAZIONE	VIGENTE
- tav.	2.0.0	–	Strumentazione	Vigente	Territorio	Comunale	-	scala	1:	15.000
- tav.	2.0.1	-	Strumentazione	Vigente	-	Centro	Urbano	–	scala	1:	5.000
- tav.	2.1.0	–	Stato	di	attuazione	-	scala	1:	15.000
- tav.	2.1.1	–	Capacità	Residue	-	scala	1:	15.000	
PUG PARTE STRUTTURALE
QUADRI	INTERPRETATIVI
- tav.	3.0.0	–	Quadri	interpretativi	delle	risorse	antropiche,	dei	valori	percettivi	e	dei	paesaggi	agrari	-	scala	
1:	15.000
- tav.	3.1.0	–	Quadri	 interpretativi	delle	risorse	idrogeomorfologiche,	ecosistemiche	ambientali	e	dei	siti	
naturalistici	-	scala	1:	15.000
INVARIANTI STRUTTURALI
- tav.	4.0.0	–	Carta	delle	invarianti	strutturali	paesistico	ambientali	adeguamento	al	PAI	-	scala	1:	15.000
- Tav.4.02.0	bis,	relativa	agli	habitat	di	cui	alla	DGR	Puglia	n°	2442/2018
- tav.	4.1.0	–	Carta	delle	invarianti	Idro-Geo	Morfologiche	-	scala	1:	15.000
- tav.	4.2.0	–	Carta	delle	invarianti	botanico	vegetazionali	-	scala	1:	15.000
- tav.	4.3.0	–	Carta	delle	invarianti	delle	aree	protette	e	dei	siti	naturalistici	-	scala	1:	15.000
- 	 tav.	4.4.0	–	Carta	delle	invarianti	storico	culturali,	paesaggi	rurali	e	componenti	dei	valori	percettivi	-	scala	
1:15.000
- tav.	4.4.1	–	Carta	delle	invarianti	dei	beni	architettonici:	centro	urbano	-	scala	1:	5.000
- tav.	4.4.2	–	Carta	delle	invarianti	dei	beni	architettonici:	centro	urbano	intra	moenia	-	scala	1:1.000
- tav.	4.4.3	–	Carta	delle	invarianti	aree	percorse	dal	fuoco	–	scala	1:5.000
- tav.	4.4.4	–	Invarianti	infrastrutturali	–	scala	1:5000
CONTESTI	TERRITORIALI	RURALI	–	Tav.	5.0.0	–	Carta	dei	contesti	territoriali	rurali	–	scala	1:15.000	
CONTESTI	TERRITORIALI	URBANI	–	tav.	5.0.1	–	Carta	dei	contesti	territoriali	urbani	–	Centro	Urbano	–	scala	
1:5.000
CONTESTI	TERRITORIALI	URBANI	–	tav.	5.0.2	–	Carta	dei	contesti	territoriali	urbani	–	Villaggio	Santa	Rita	–	
scala	1:2.000
SCENARIO STRATEGICO
- tav.	6.0.0	–	Tavola	di	sintesi	delle	invarianti	e	dei	contesti	–	scala	1:15.000
- tav.	6.0.1	–	Carta	dei	parchi	agricoli	e	del	rupestre	–	scala	1:15.000	
PUG PARTE PROGRAMMATICA
- Tav.	07.00.0_PUG_P,	relativa	agli	habitat	in	sovrapposizione	con	il	PUG/P
- tav.	7.0.1	–	Carta	delle	previsioni	programmatiche	-	scala	1:5.000
- tav.	7.0.2	–	Carta	delle	previsioni	programmatiche	-	scala	1:5.000
- tav.	7.0.3	–	Carta	delle	previsioni	programmatiche	-	scala	1:5.000
- tav.	7.0.4	–	Carta	delle	previsioni	programmatiche	-	scala	1:5.000
- tav.	7.0.5	–	Carta	delle	previsioni	programmatiche	-	scala	1:5.000
- tav.	7.0.6	–	Carta	delle	previsioni	programmatiche	-	scala	1:5.000
- tav.	7.1.0	–	Carta	delle	previsioni	programmatiche	-	città	consolidata	e	territori	costieri	-	scala	1:2.000
- tav.	7.1.1	–	Carta	delle	previsioni	programmatiche	–	città	consolidata	e	territori	costieri	-	scala	1:2.000
- tav.	7.1.2	–	Carta	delle	previsioni	programmatiche	-	città	consolidata	e	territori	costieri	scala	1:2.000
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- tav.	7.1.3	–	Carta	delle	previsioni	programmatiche	-–	città	consolidata	e	territori	costieri	scala	1:2.000
- tav.	7.1.4	–	Carta	delle	previsioni	programmatiche	-–	città	consolidata	e	territori	costieri	scala	1:2.000

Dato	 atto	 che	 la	 documentazione	 complessivamente	 indicata	 in	 precedenza	 è	 conservata	 agli	
atti	 della	 Sezione	 Urbanistica.	 I	 suddetti	 file,	 firmati	 digitalmente,	 sono	 contenuti	 nella	 cartella	
denominata	 PUG	 GALATONE	 ELABORATI	 DEFINITIVI	 27.06.2024.rar	 avente	 impronta	 SHA256:	
6d04e47da58e80fed57d8a29c9fb13b26aaa79d55b701f9397031f07b27729c1.

Visti:
- il	parere	di	compatibilità	al	Piano	di	Assetto	Idrogeologico	(PAI)	dell’Autorità	di	Bacino	della	Puglia	con	

prescrizioni	(nota	prot.	9844	del	15/04/2022);
- il	parere	favorevole	ex	art.	89	del	DPR	n.	380/2001	della	Sezione	Lavori	Pubblici	regionale	con	prescrizioni	

nota	prot.	10890	del	15/04/2022;
- il	parere	favorevole	del	Consorzio	ASI	di	Lecce	protocollo	n.	1853	del	07.03.2024;
- Nota	protocollo	n.	146143	del	21.03.2024	del	Servizio	Territoriale	di	Lecce	–	Sezione	Foreste;
- Nota	protocollo	n.	245886	del	23.05.2024	del	Servizio	Osservatorio	Abusivismo	e	Usi	Civici	nella	quale	si	

dà	atto	della	DGR	n.	600	del	13.05.2024	relativa	alla	declassificazione	di	tutti	i	terreni	di	demanio	civico	
presenti	nel	territorio	comunale	di	Galatone;

Visti altresì

- il “Documento Regionale di Assetto Generale (DRAG) - Indirizzi, criteri e orientamenti per la formazione, 
il dimensionamento e il contenuto dei Piani Urbanistici Generali (PUG)”,	di	cui	all’art.	4	comma	3	lett.	b)	
ed	all’art.	5	comma	10-bis	della	L.R.	n.	20/2001	ss.mm.ii.,	approvato	con	Delibera	di	Giunta	Regionale	n.	
1328	del	03/08/07.

- il	parere	tecnico	della	Sezione	Urbanistica	posto	in	allegato	A	al	presente	provvedimento;
- il	 parere	 tecnico	 della	 Sezione	 Tutela	 e	Valorizzazione	del	 Paesaggio	 posto	 in	 allegato	B	 al	 presente	

provvedimento,	trasmesso	con	nota	prot.	321469	del	26.06.2024;

Dato atto del	Parere	tecnico	della	Sezione	Urbanistica	(Allegato	A)	contenente	le	seguenti	conclusioni:
- “In conclusione, esaminata la documentazione trasmessa dal Comune, si propone alla Giunta di recepire 

le determinazioni assunte dalla Conferenza dei servizi e di conseguenza attestare la compatibilità del 
PUG del Comune di Galatone alla LR n. 20/2001 ss.mm.ii. e al DRAG approvato con DGR n. 1328 del 
03.08.2007.

Dato atto che	con	nota	prot.	321469	del	26.06.2024	il	Servizio	Osservatorio	e	pianificazione	paesaggistica	
della	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	del	Paesaggio	ha	 trasmesso	 il	parere	 tecnico	 (Allegato	B)	 con	cui	ha	
espresso	favorevole	di	compatibilità	paesaggistica	ai	sensi	dell’art.	96	comma	1	lettera	b)	delle	NTA	del	PPTR,	
con	le	seguenti	conclusioni:

• Il Ministero della Cultura e la Regione hanno condiviso le modifiche apportate dal PUG di Galatone 
al PPTR come integrate a seguito delle attività di valutazione della coerenza e compatibilità discusse 
e aggiornate in sede di Conferenza di Servizi ed hanno concordato di aggiornare e rettificare il PPTR.

• Gli aggiornamenti e le rettifiche degli elaborati del PPTR acquisiranno efficacia con la pubblicazione 
sul BURP della Delibera di approvazione del PUG da parte del Consiglio Comunale di Galatone.

• Tutto ciò premesso, si ritiene di poter rilasciare il Parere di compatibilità paesaggistica al PPTR del 
PUG di Galatone ai sensi dell’art. 96, co. 1, lett. b) delle NTA del PPTR.

• Si propone infine, in virtù di quanto previsto dall’art. 3 dell’Accordo di copianificazione siglato in data 
16.11.2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dall’art 2, co. 8 della LR n. 20/2009, l’aggiornamento del 
PPTR così come innanzi evidenziato.

Dato atto che	la	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	con	nota	prot.	n.	335060	del	02.07.2024	ha	verificato	che	
la	documentazione	di	piano	trasmessa	fosse	adeguata	alle	prescrizioni	della	n.	230	del	17.05.2024	con	cui	
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è	stato	espresso	il	parere	motivato	di	Valutazione	Ambientale	Strategica	(VAS)	ai	sensi	della	L.R.n.44/2012	e	
ss.mm.ii..
Ritenuto pertanto	che,	alla	luce	delle	risultanze	istruttorie	di	cui	ai	Pareri	Tecnici	allegati	A	e	B,	ai	sensi	dell’art.	
11,	comma	11,	della	L.R.	n.	20/2001	come	modificata	dalla	LR	n.	34/2023	e	dalla	LR	n.	10/2024,	sussistano	i	
presupposti	di	fatto	e	di	diritto	per	recepire	la	determinazione	di	adeguamento	della	conferenza	dei	servizi	e,	
quindi,	attestare	la	compatibilità	del	Piano	Urbanistico	Generale	(PUG)	di	Galatone	al	“Documento Regionale 
di Assetto Generale (DRAG) - Indirizzi, criteri e orientamenti per la formazione, il dimensionamento e il 
contenuto dei Piani Urbanistici Generali (PUG)”,	di	cui	all’art.	4	comma	3	lett.	b)	ed	all’art.	5	comma	10-bis	
della	L.R.	n.	20/2001	come	modificata	dalla	LR	n.	34/2023	e	dalla	LR	n.	10/2024,	approvato	con	Delibera	di	
Giunta	Regionale	n.	1328	del	03/08/07;
Vista la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;
Vista la	D.G.R.	del	03/07/2023	n.	938	del	Registro	delle	Deliberazioni	recante	D.G.R.	n.	302/2022	“Valutazione	
di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati

GARANZIE DI RISERVATEZZA
La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE 679/2016 in materia di protezione dei 
dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile.
Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 

e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il	Presidente	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4	comma	
4°	-	lettera	“d)”	della	LR	n.	7/97	e	della	L.R.	n.	20/01,	propone	alla	Giunta:

1.	 DI FARE PROPRIA la	relazione	in	premessa	riportata;

2.	 DI PRENDERE ATTO degli	esiti	della	conferenza	di	servizi	di	cui	ai	verbali,	parte	integrante	del	parere	
tecnico	allegato	alla	presente	deliberazione	(Allegato	A);

3.	 DI FARE PROPRI i	pareri	tecnici	di	cui	alle	lettere	A	e	B	allegati	e	nelle	premesse	riportati,	quale	parte	
integrante	e	sostanziale	della	presente	deliberazione	e	che	qui	per	economia	espositiva	si	intendono	
interamente	trascritti	e	condivisi;

4.	 DI ATTESTARE LA COMPATIBILITA’ del	 Piano	 Urbanistico	 Generale	 (PUG)	 di	 Galatone,	 ai	 sensi	 del	
comma	11,	art.	11	della	L.R.	n.	20/2001	come	modificata	dalla	LR	n.	34/2023	e	dalla	LR	n.	10/2024	
alla	LR	20/2001	ss.mm.ii.	e	al	“Documento Regionale di Assetto Generale (DRAG) - Indirizzi, criteri e 
orientamenti per la formazione, il dimensionamento e il contenuto dei Piani Urbanistici Generali (PUG)”,	
di	cui	all’art.	4	comma	3	lett.	b)	ed	all’art.	5	comma	10-bis	della	L.R.	n.	20/2001	come	modificata	dalla	
LR	n.	34/2023	e	dalla	LR	n.	10/2024,	approvato	con	Delibera	di	Giunta	Regionale	n.	1328	del	03/08/07;

5.	 DI RILASCIARE PARERE FAVOREVOLE DI COMPATIBILITA’ PAESAGGISTICA, ai	sensi	dell’art.	96	comma	
1	lett.	b)	delle	NTA	del	PPTR,	sul	PUG	di	Galatone	al	PPTR,	per	le	motivazioni	riportate	nell’allegato	B;

6.	 DI APPROVARE L’AGGIORNAMENTO DEL PPTR, viste	 le	 determinazioni	 assunte	 dalla	 Conferenza	
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dei	 Servizi	 così	 come	 specificato	 nell’allegato	 B,	 in	 virtù	 di	 quanto	 previsto	 dall’art.	 3	 dell’Accordo	
di	Copianificazione	siglato	 in	data	16/11/2015	tra	Regione	Puglia	e	MIBACT	e	dall’art	2,	co.	8	della	
LR	 20/2009,	 precisando	 a	 riguardo	 che	 gli	 aggiornamenti	 e	 le	 rettifiche	 degli	 elaborati	 del	 PPTR	
acquisiranno	efficacia	con	la	pubblicazione	sul	BURP	della	Delibera	di	approvazione	del	PUG	da	parte	
del	Consiglio	Comunale	di	Galatone;

7.	 DI PRENDERE ATTO che	il	Comune	di	Galatone	ha	provveduto	alla	delimitazione	delle	aree	di	cui	al	
comma	2	dell’art.	142	del	D	lgs	42/2004,	ai	sensi	dell’art.	38	comma	5	delle	NTA	del	PPTR,	d’intesa	con	
il	Ministero	dei	Beni	e	delle	Attività	Culturali	e	del	Turismo	(MiBACT)	e	la	Regione;

8.	 DI DARE MANDATO alla	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	del	Paesaggio	di:

a.	 recepire	negli	elaborati	del	PPTR	le	determinazioni	della	Conferenza	di	Servizi	dandone	evidenza	
sul	sito	internet	pugliacon.regione.puglia.it e	sul	BURP

b.	 provvedere	al	conseguente	aggiornamento	delle	Schede	di	 identificazione	e	di	definizione	delle	
specifiche	prescrizioni	d’uso	degli	immobili	e	delle	aree	di	notevole	interesse	pubblico	PAE	0053,	
PAE	0135	(doc.	6.4	del	PPTR);

9.	 DI DEMANDARE alla	 Sezione	 Urbanistica	 la	 notifica	 del	 presente	 atto	 al	 Sindaco	 del	 Comune	 di	
Galatone,	per	gli	ulteriori	adempimenti	di	competenza;

10.	 DI PUBBLICARE il	presente	provvedimento	sul	BURP	ai	sensi	dell’art.	3	della	L.R.	18/2023	e	sul	sito	
istituzionale	della	Regione	Puglia	ai	sensi	dell’art.	32	comma	1	della	L.	n.	69/2009	in	versione	integrale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa Regionale, Nazionale e Comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

 
Il responsabile EQ Coerenza dei Piani con i Progetti Territoriali per il Paesaggio
arch. Giuseppe VOLPE

La responsabile EQ Componenti ambientali ed ecologiche del paesaggio
dott.ssa Anna Grazia FRASSANITO

La Responsabile EQ Pianificazione Territoriale
arch. Valentina BATTAGLINI

La Responsabile EQ Compatibilità Piani Urbanistici Generali
e strumenti di Governance
arch. Luigia CAPURSO

Il dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio
arch. Vincenzo LASORELLA

Il Dirigente della Sezione Urbanistica ad interim
ing. Giuseppe ANGELINI
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“Il sottoscritto Direttore di Dipartimento NON RAVVISA la necessità di esprimere osservazioni sulla proposta 
di deliberazione ai sensi del combinato disposto degli articoli 18 e 20 del DPGR n. 22/2021.”

Il Direttore del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana
Ing. Paolo Francesco GAROFOLI

Il Proponente 
Presidente della Giunta Regionale 

dott. Michele EMILIANO

L A G I U N T A

UDITA	 la	relazione	e	la	conseguente	proposta	del	Presidente;
VISTE	 le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;	
A	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge,

D E L I B E R A

1.	 DI FARE PROPRIA la	relazione	in	premessa	riportata;

2.	 DI PRENDERE ATTO degli	esiti	della	conferenza	di	servizi	di	cui	ai	verbali,	parte	integrante	del	parere	
tecnico	allegato	alla	presente	deliberazione	(Allegato	A);

3.	 DI FARE PROPRI i	pareri	tecnici	di	cui	alle	lettere	A	e	B	allegati	e	nelle	premesse	riportati,	quale	parte	
integrante	e	sostanziale	della	presente	deliberazione	e	che	qui	per	economia	espositiva	si	intendono	
interamente	trascritti	e	condivisi;

4.	 DI ATTESTARE LA COMPATIBILITA’ del	 Piano	 Urbanistico	 Generale	 (PUG)	 di	 Galatone,	 ai	 sensi	 del	
comma	11,	art.	11	della	L.R.	n.	20/2001	come	modificata	dalla	LR	n.	34/2023	e	dalla	LR	n.	10/2024	
alla	LR	20/2001	ss.mm.ii.	e	al	“Documento Regionale di Assetto Generale (DRAG) - Indirizzi, criteri e 
orientamenti per la formazione, il dimensionamento e il contenuto dei Piani Urbanistici Generali (PUG)”,	
di	cui	all’art.	4	comma	3	lett.	b)	ed	all’art.	5	comma	10-bis	della	L.R.	n.	20/2001	come	modificata	dalla	
LR	n.	34/2023	e	dalla	LR	n.	10/2024,	approvato	con	Delibera	di	Giunta	Regionale	n.	1328	del	03/08/07;

5.	 DI RILASCIARE PARERE FAVOREVOLE DI COMPATIBILITA’ PAESAGGISTICA, ai	sensi	dell’art.	96	comma	
1	lett.	b)	delle	NTA	del	PPTR,	sul	PUG	di	Galatone	al	PPTR,	per	le	motivazioni	riportate	nell’allegato	B;

6.	 DI APPROVARE L’AGGIORNAMENTO DEL PPTR, viste	 le	 determinazioni	 assunte	 dalla	 Conferenza	
dei	Servizi	così	come	specificato	nell’allegato	B,	 in	virtù	di	quanto	previsto	dall’art.	3	dell’Accordo	di	
Copianificazione	 siglato	 in	data	16/11/2015	 tra	Regione	Puglia	e	MIBACT	e	dall’art	2,	 co.	8	della	 LR	
20/2009,	precisando	a	riguardo	che	gli	aggiornamenti	e	le	rettifiche	degli	elaborati	del	PPTR	acquisiranno	
efficacia	con	la	pubblicazione	sul	BURP	della	Delibera	di	approvazione	del	PUG	da	parte	del	Consiglio	
Comunale	di	Galatone;

7.	 DI PRENDERE ATTO che	 il	Comune	di	Galatone	ha	provveduto	alla	delimitazione	delle	aree	di	cui	al	
comma	2	dell’art.	142	del	D	lgs	42/2004,	ai	sensi	dell’art.	38	comma	5	delle	NTA	del	PPTR,	d’intesa	con	
il	Ministero	dei	Beni	e	delle	Attività	Culturali	e	del	Turismo	(MiBACT)	e	la	Regione;

8.	 DI DARE MANDATO alla	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	del	Paesaggio	di:
c.	 recepire	negli	elaborati	del	PPTR	le	determinazioni	della	Conferenza	di	Servizi	dandone	evidenza	sul	

sito	internet	pugliacon.regione.puglia.it e	sul	BURP

d.	 provvedere	al	 conseguente	aggiornamento	delle	Schede	di	 identificazione	e	di	definizione	delle	
specifiche	prescrizioni	d’uso	degli	immobili	e	delle	aree	di	notevole	interesse	pubblico	PAE	0053,	
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PAE	0135	(doc.	6.4	del	PPTR);

9.	 DI DEMANDARE alla	Sezione	Urbanistica	la	notifica	del	presente	atto	al	Sindaco	del	Comune	di	Galatone,	
per	gli	ulteriori	adempimenti	di	competenza;

10.	DI PUBBLICARE il	presente	provvedimento	sul	BURP	ai	 sensi	dell’art.	3	della	 L.R.	18/2023	e	sul	 sito	
istituzionale	della	Regione	Puglia	ai	sensi	dell’art.	32	comma	1	della	L.	n.	69/2009	in	versione	integrale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA   
CRISTIANA CORBO MICHELE EMILIANO
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–

, per il controllo di compatibilità ai sensi dell’art. 11 

●
●
●
●
●
●

“conseguentemente, ai sensi dell’art. 11, commi 7 e 8, della L.R. 20/2001, la 

richiamate nella Relazione Istruttoria allegata al presente provvedimento”
Al suddetto provvedimento veniva allegata la “Relazione Istruttoria relativa al PUG del Comune di Galatone, 

ia Sismica, datata 13 dicembre 2023”.

Vista la LR n. 34/2023 che all’art. 21 comma 1 lettera f) ha modificato il comma 9 dell’art.11 della LR 20/2001 
“Qualora sia la Giunta regionale che la Giunta provinciale o il Consiglio metr

1 / 575

Giuseppe
Angelini
09.07.2024
13:50:12
GMT+02:00
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90 giorni adotta il PUG adeguato e lo invia per l’attestazione di compatibilità, alla Giunta regionale ed alla Giunta 

cui all’articolo 13, entro il termine perentorio di centottanta

positivo”

conferenza di servizi, ai sensi dell’art. 14 e art. 2 co. 7 della L. 241/1990 e s.m.i., per 30 (trenta) giorni, dal 

urante l’ultima seduta del 

“”Conclusi i lavori tecnici, alla luce di quanto stabilito, la Conferenza si pronuncia favorevolmente in merito alla 

ll’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 

periodo che "L’aggiornamento di eventuali tematismi rispetto alle cartografie del P

2 / 575
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essere conformi al “modello logico” di cui al titolo VI delle NTA del PPTR e al “modello fisico” definito tramite la 
cartografia vettoriale di cui all’art. 38 c. 4 delle NTA del PPTR, la cui realizzazione è costituita dai file in formato 

dimensionamento dello stesso.””

–
– –

–
–
–
–
– Carta della vulnerabilità dell’acquifero 
–
–
–
–
– –
– –
–
–

–

3 / 575

https://drive.google.com/drive/folders/1XL5A5Jb7bLScWQSFld8w7Qd_z5YX66mg
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– –
– –
–

–
–
– –

–
–

–

–
–
– –

–
– –

–
–

– – –
– –
–
– Perimetrazione delle aree di cui al co. 2, lett. a e b dell’art. 142 del Dlgs 42/2004–
–
–
– –
–

–
–

–
–

–
–

–

–

–
–
–
–
–

–
–
– –

4 / 575
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– –
– – –
– – – –
– – – –

– –
– –

–
–
–
–
–
–
–
– –
–
– –
– –

–
–
–

●

●
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● –
●

●

–
– –

–
–
–
–
– Carta della vulnerabilità dell’acquifero 
–
–
–
–
– –
– –
–
–

–
– –
– –
–

–
–
– –

–
–

–

6 / 575
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–
–
– –

–
– –

–
–

– – –
– –
–
– Perimetrazione delle aree di cui al co. 2, lett. a e b dell’art. 142 del Dlgs 42/2004–
–
–
– –
–

–
–

–
–

–
–

–

–

–

–
–
–
–

–
–
– –
– –

– – –
– – – –
– – – –

– –
– –
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–

 

 con nota prot. n. 145/10137 del 6.12.2023, ad esito dell’analisi della documentazione trasmessa, è stato 

ai sensi dell’art. 11 co. 9 della L.R. n. 20/2001, la 

 con D.G.R. n. 1869 del 14.12.2023, è stata attestata la compatibilità del piano ai sensi dell’art. 11 co. 9 della 

 
ai sensi dell’art. 

 

“ – che è stata effettuata in occasione dell’adeguamento del Piano alle 
– l’Ufficio di 

[…] 
” ed ha pertanto inviato l’aggiornamento della seguente documentazione
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–

–
–

–
–
–
– Carta della vulnerabilità dell’acquifero
–
–
–
–
– –
– –
–
–

–
–

– –
–

–
–
– –

–

–
–

–
–
– –

–
–

–
– –
– –
–
– Perimetrazione delle aree di cui al co. 2, lett. a e b dell’art. 142 del Dlgs 42/2004

–
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–

–
–
–

–
–

–

–
–

–
–
–
–
–
–
–
–
–
–

–

– –

– –

–
–

–
–
–
–
–
–
–
–
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–

–
–
–
–
–
–

le aree di cui all’art. 142 co. 2

corsi d’acqua acque pubbliche (150m).dbf
corsi d’acqua acque pubbliche (150m).shp
corsi d’acqua acque pubbliche (150m).shx

12 / 575
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–
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–
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–

 COMPATIBILITÀ DEL PUG AL PPTR E ASPETTI RELATIVI ALL’AGGIORNAMENTO DEL PPTR AI SENSI 
DELL’ART. 2 DELLA L.R. 20/2009

gli aspetti relativi alla compatibilità paesaggistica e al conseguente aggiornamento del PPTR ai sensi dell’art. 2 

Preliminarmente si rappresenta che l’art. 96 co. 2 delle NTA del PPTR stabilisce che il parere di compatibilità 
paesaggistica è espresso, nell’ambito dei procedimenti disciplinati dalla L.R. n. 20/2001, su istruttoria della 

 
 
 gli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui all’art.6;
 

 Aree di cui all’art. 142 co. 2 del D.Lgs 42/2004 e all’art. 38 co. 5 delle NTA del PPTR

aree di cui al comma 2 dell'art. 142 del D.lgs 42/2004 come previsto dal comma 5 dell’art. 38 delle NTA del 
PPTR il quale stabilisce che: “in sede di adeguamento 
dall’entrata in vigore del PPTR, i comuni, d'intesa con il Ministero e la Regione, precisano la delimitazione e 
rappresentazione in scala idonea delle aree di cui al comma 2 dell’articolo 142 del Codice”.

 

15 / 575



                                                                                                                                54439Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 19-8-2024                                                                                     

–

 Garantire l’equilibrio idrogeomorfologico dei bacini idrografici;
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

“Obiettivi generali” di cui all’art. 27 delle NTA sono articolati in “ ”, elaborati alla scala 

“

specifici di cui all’Elaborato 4.1 nonché degli obiettivi di qualità paesaggistica e territoriale di cui all’Elaborato 5 
– ”.

Gli obiettivi generali del PPTR sono richiamati nelle NTA del PUG all’art. 7.2/S.

 Conformità rispetto alla normativa d’uso e agli obiettivi di qualità di cui alla sezione C2 della Scheda d’Ambito di 

Il territorio comunale di Galatone è interamente ricompreso nell’ambito n.11 

scheda d’Ambito n. 5.11 del PPTR.

ai sensi dell’art. 135, comma 3, del Codice, in riferimento a ciascun ambito paesaggistico, attribuisce gli 
adeguati obiettivi di qualità e predispone le specifiche normative d’uso di cui all’Elaborato 5 –

C2 della scheda d’Ambito di cui all’elaborato 5.11 del PPTR.

 
di cui all’art. 6 delle NTA del PPTR.
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–

con l’indicazione degli articoli delle NTA che

Fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle 

 e l’UCP 
 

sottoposti a tutela dall’art. 142 co. 1, let. a)

della Sezione C2 della scheda d’Ambito 5.11. Sottopone, inoltre, 
all’art. 17.3/S all’art. 45 delle NTA del PPTR.

a tutela dall’art. 142 co. 1, let. c) del D.lgs 42/2004 “Canale dell’Asso, 
Canale Colaturo e Canale delle Sirgole”

“Canale Raschione”
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–

della Sezione C2 della scheda d’Ambit
all’art. 17.4/S analoghe all’art. 46 delle NTA del PPTR.

individua l’UCP “
colonne”.

della Sezione C2 della scheda d’Ambito 5.11. Sottopone, inoltre, la componente alle misure di salvaguardia e 
utilizzazione di cui all’art. 17.5/S analoghe all’art. 47 delle NTA del PPTR.

La Cds ha preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG e per l’effetto è necessario aggiornare gli elaborati 
componente come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione 

all’UCP

della Sezione C2 della scheda d’Ambito 5.11
di cui all’art. 17.6/S delle NTA.

 

Con riferimento all’UCP 

Sezione C2 della scheda d’Ambito 5.11.
di cui all’art. 18.3

dall’art. 53 delle NTA del
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–

La Cds ha preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG e per l’effetto si rende 
elaborati del PPTR relativamente alle suddette componenti come previsto dall’Accordo e dal comma 8 

Con riferimento all’UCP 

di cui all’art. 18.4/S che richiamano indirizzi, direttive obiettivi di qualità paesaggistica di cui alla scheda 
d’ambito 5.11.

La Cds ha preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG e per l’effetto si rende necessario aggiornare gli 
elaborati del PPTR relativamente alle suddette componenti come previsto dall’Accordo e dal comma 8 

di cui all’art. 18.5/S analoghe alle misure di salvaguardia previste dall’art. 55 delle NTA del PPTR.

La Cds ha preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG e per l’effetto si rende necessario aggiornare gli 
elaborati del PPTR relativamente alle suddette componenti come previsto dall’Accordo e dal comma 8 

Con riferimento all’UCP 

 
 
 
 

Con riferimento all’UCP 
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–

ed individua un’ulteriore 

e della Sezione C2 della scheda d’
di cui all’art. 18.6/S analoghe alle misure di 

salvaguardia previste dall’art. 56 delle NTA del PPTR.

La Cds ha preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG e per l’effetto si rende necessario aggiornare gli 
elaborati del PPTR relativamente alle suddette componenti come previsto dall’Accordo e dal comma 8 

l’indicazione degli articoli delle NTA

 
 

- 
- 

- 

20 / 575



54444                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 19-8-2024

–

e della Sezione C2 della scheda d’Ambito 5.11.
alle prescrizioni di cui all’art. 

salvaguardia previste dall’art. 

preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG e per l’effetto si rende necessario aggiornare gli 
elaborati del PPTR relativamente alle suddette componenti come previsto dall’Accordo e dal comma 8 

- 
- 

dall’analisi degli elaborati del PPTR, non risulta interessato da

e della Sezione C2 della scheda d’Ambito 5.11.

di cui all’art. /S analoghe alle misure di salvaguardia previste dall’art. 

preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG e per l’effetto si rende necessario aggiornare gli 
elaborati del PPTR relativamente alle suddette componenti come previsto dall’Accordo e dal comma 8 

dimensionandole coerentemente con quanto stabilito dall’art. 59
all’edificato

lla Sezione C2 della scheda d’Ambito 5.11. Il PUG inoltre, all’ar
analogamente all’art. 63 
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–

La Cds ha preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG e per l’effetto si rende necessario aggiornare gli 
elaborati del PPTR relativamente alle suddette componenti come previsto dall’Accordo e dal comma 8 

 ZSC “ ” IT9150008;
 “ ” IT9150008;

riguarda la disciplina il PUG richiama all’art. 
e della Sezione C2 della scheda d’Ambito 5.11

all’art. /S analoghe alle misure di salvaguardia previste dall’art. 73 delle 

con l’indicazione degli articoli delle NTA

di cui all’art. 136, 
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–

- 
“Caratterizzata da giardini, vigneti, frutteti fecondi che in dolci declivi arrivano dal mare sino 

alle porte della città creando incomparabili oasi di verde, costituisce un complesso in cui la natura e l’opera 
dell’uomo si fondono armoniosamente.”

- 

mare Jonio) ricadente nei comuni […], pubblicata in G.U. n.30 del 6.2.1986.

alla Sezione C2 della scheda d’Ambito 5.11, sottopone
i di cui all’art. 21.3/S analoghe all’art. 79 delle NTA del PPTR.

di cui all’art. 142, comma 1, lett. h del D.lgs
PUG conferma i beni censiti dal PPTR e validati dall’ufficio regionale competente.
l PUG richiama all’art. 21.1/S e 21.2/S 

Sezione C2 della scheda d’Ambito 5.11 le suddette componenti alle “
” di cui all’art. 21.5/S.

“ ” ’art. 

l PUG richiama all’art. 21.1/S e 21.2/S 
Sezione C2 della scheda d’Ambito 5.11
all’art. 21. all’art. 80 delle NTA del PPTR.

Con riferimento all’UCP 

di cui all’art. 77 e all’art. 78 delle NTA.

Sezione C2 della scheda d’Ambito 5.11
all’art. 
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–

La Cds ha preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG e per l’effetto si rende necessario aggiornare gli 
elaborati del PPTR relativamente alle suddette componenti come previsto dall’Accordo e dal comma 8 

’UCP in esame i

la disciplina il PUG richiama all’art. 
e C2 della scheda d’Ambito 5.11;

all’art. 

La Cds ha preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG e per l’effetto si rende 
elaborati del PPTR relativamente alle suddette componenti come previsto dall’Accordo e dal comma 8 

A seguito dell’aggiornamento relativo all’UCP 
l’UCP 

all’art. 21.1/S e 21.2/S
di cui agli artt. 77 e 78 delle NTA del PPTR e alla Sezione C2 della scheda d’Amb

di cui all’art. 21.7/S
all’art. 82 delle NTA del PPTR.

condiviso quanto riportato nel PUG e per l’effetto si rende necessario aggiornare gli 
elaborati del PPTR relativamente alle suddette componenti come previsto dall’Accordo e dal comma 8 

riferimento ai Paesaggi Rurali, il PPTR individua una componente denominata “
”

“ ”.
il PUG richiama all’art. 

Sezione C2 della scheda d’Ambito 5.11
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–

all’art. all’art. 

La Cds ha preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG e per l’effetto si rende necessario aggiornare gli 
elaborati del PPTR relativamente alle suddette componenti come previsto dall’Accordo e dal comma 8 

che trae origine dall’omonimo 
denominata “ ” 

all’art. 
Sezione C2 della scheda d’Ambito 5.11

all’art. 

La Cds ha preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG e per l’effetto si rende necessario aggiornare gli 
elaborati del PPTR relativamente alle suddette componenti come previsto dall’Accordo e dal comma 8 

 

ambiti paesaggistici come definiti all’art.
comma 4 e individuati all’art. 36. In particolare, ai
l’integrazione dei suddetti progetti nella

Il PUG a partire dagli obiettivi generali e specifici individuati all’art. 7.2 delle NTA, da luogo alla 

, “
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–

Nuovi spazi che dovranno rispondere, infatti, alla domanda di spazi verdi a servizio dell’abitato e dei suoi utilizzatori, og
agrinido (ludoteca all’aperto), pratiche sportive, 

”

 

combinato disposto dell’art. 97 comma 8 delle NTA del PPTR in uno con l’art. 146 comma 5 del Codice, ai fini 

gg dall’Approvazione in Consiglio Comunale, della Delibera di 

ai sensi dell’art. 96, co. 1, lett. b) delle NTA del PPTR

in virtù di quanto previsto dall’art. 3 dell’
16.11.2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dall'art 2, co. 8 della LR n. 20/2009, l’aggiornamento del PPTR così 
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– dell’art. 11 della L.R. n. 20/2001 ss.mm.ii. 

• 

necessariamente l’acquisizione dei seguenti pareri, propedeutici all’approvazione del piano: 
• 

• parere del Consorzio dell’ASI Lecce relativo all’agglomerato di Nardò 

………………………………………………………..

• 

carenti di un’adeguata rappresentazione cartografica, rappresentata allo stato solo dalla Tavola 1.0.0 

erritorio comunale con l’area vasta di riferimento. 

………………………………………………………..

• Si invita pertanto l’A.C. a predisporre una sintesi ricognitiva dei caratteri fisici e funzionali del territorio  

………………………………………………………..

• 

dotazioni delle “Aree per spazi pubblici attrezzati” e nelle “Aree a parcheggi” spazi destinati alle sedi 
viarie come disposto dall’art. 3 del DM n. 1444/68. Pertanto, a fronte di un deficit generale circa la 

………………………………………………………..

• Si rileva, peraltro, che l’analisi sul patrimonio immobiliare, riportata nella Relazione Generale (non 
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………………………………………………………..

• Il Bilancio della Pianificazione vigente riporta l’elenco degli strumenti urbanistici esecutivi in zona C, 

zona C2 e PdL “Contrada Rizzo”) e non completati (PdL Santa Rita). Tuttavia, né nella Tabella delle 

ulteriore specificazione dell’effettivo bilancio della pianificazione vigente sia in termini quantitativi sia 

approfondimenti solo ai comparti di zona C di espansione dell’attuale PRG, che sia pure importanti  ai  

………………………………………………………..

• 

………………………………………………………..

• 
Preliminarmente si ritiene di non condividere l’articolazione degli argomenti come riportata nella

“CRm contesti  rurali multifunzionali”

………………………………………………………..

• 

Territoriali, si rileva l’assenza di quelle relative al Sistema della mobilità e delle Infrastrutture le cui 

………………………………………………………..

• 

interno linee d’azione orientate al futuro,. Pertanto, si invita l’A.C. ad anteporre la rappresentazione 

47 / 575



                                                                                                                                54471Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 19-8-2024                                                                                     

………………………………………………………..

• 
I contesti territoriali definiti nell’ambito delle previsioni strutturali del PUG sono confermati e dettagliati 

evidentemente  rappresentano  nel  loro  insieme  un  carico  urbanistico  di  cui  valutare l’opportunità, la 

andrebbero aggiornati al 01.01.2023 a disposizione da parte dell’ISTAT, atteso che queste previsioni sono 

………………………………………………………..

• 
affermato nel merito di esse all’interno della Relazione Generale, rispetto alla disciplina delle NTA. A 

zonizzazioni “senza implementazione volumetrica” come da Relazione Generale. Questa affermazione 

consentono “nuove costruzioni di singoli edifici su aree libere” senza tuttavia quantificarne il 

………………………………………………………..

• 
ricomprendono tra le destinazioni d’uso previste, usi “connessi alla ruralità” menzionando, alberghi, 

incoerenti con la tipizzazione rurale, salvo quanto consentito nell’ambito della specifica legislazione in 
materia di “agriturismo” e di “turismo rurale”.

………………………………………………………..

• 
dotazioni obbligatorie di cui all’art. 3 del DM e relative agli insediamenti residenziali, e quelle previste 
all’art. 4 del medesimo DM al comma 5, cioè le zone F destinate agli spazi per le attrezzature pubbliche  di  
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indicata. Come noto, le prime non inferiori a 18 mq/ab, le seconde (quando risulti l’esigenza di 
prevederne l’attuazione) almeno pari a 17,5 mq/ab. Stessa considerazione vale per le zone F.  Ciò al fine 

………………………………………………………..

• 

………………………………………………………..

• 

• 
La norma a fronte di un’affermazione quale “L’atterraggio dei diritti edificatori riconosciuti a

”, completa la sua disciplina,
condivisibile dalla scrivente Sezione secondo la quale “All’uopo il Comune stabilisce,
l’approvazione del PUG, una lista di priorità temporale d’impiego delle aree pubbliche
all’atterraggio dei diritti edificatori in compensazione. 
applicare  in  tutti  i  contesti.  La  compensazione  urbanistica  si  applica  nel contesto di cui all’art. 
34.18/S nonché, ad esclusiva discrezione dell’Amministrazione, nei

” Si ricorda che le modalità e i tempi di applicazione

normativa  strutturale del PUG  indicando  con  precisione  quali siano le cd “aree di atterraggio” 

documentazione del PUG) non condividendo  la  spalmatura delle suddette volumetrie ‘su  tutto  il  
territorio’  e  il  rinvio  ad  un momento  successivo  non determinato in questa sede della 
temporale d’impiego delle aree pubbliche destinate all’atterraggio dei diritti edificatori in 
compensazione”. 

• 
Preliminarmente non si condivide, ai fini della comprensione dell’organizzazione dell’impianto 
normativo proposto dal PUG, l’affermazione secondo la quale (art. 33/S) “
armonica lettura degli articoli riguardanti i contesti all’articolo di
quello relativo al PUG/P.“  occorre  rivedere l’articolazione anche in base a 

………………………………………………………..

• 

Solo a titolo di esempio nell’art. 34.3.6/S (Contesti urbani da tutelare 
introduce in zona A del nucleo storico un “aumento premiale” pari al 20% del

che l’incremento proposto non risulta compatibile con il DRAG che non ammette l’aumento delle 
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………………………………………………………..

• Nell’art. 34.2/S Contesti urbani da tutelare si invita l’A.C. a modificare “l’auspicio del cambiamento delle 
destinazioni d’uso incoerenti”
cambiamento, nonchè a non rinviare la valutazione circa l’edificabilità nelle aree e negli spazi rimasti 

“casi specifici da valutare singolarmente”
che le destinazioni d’uso ammesse devono essere valutate  in  funzione  dei  caratteri  storico  

………………………………………………………..

• 

………………………………………………………..

• Nell’art. 34.3.6/S (Opere non ammissibili) si ritiene necessario non lasciare alla successiva definizione del 
Piano di Recupero, le “ ” in merito ad opere non ammissibili in quei contesti urbani, 

………………………………………………………..

• L’art. 34.3/P (CUT. NS –

………………………………………………………..

• l’incongruenza tra gli obiettivi di tutela previsti nell’art. 34.4.2/S (Norme del

comma 2” non rintracciabile nel corpo normativo. Attesi peraltro gli indici

“ ” che, pur condivisa dalla presente Sezione, richiede la revisione complessiva 

………………………………………………………..

• CUVC “Contesto urbano in via di consolidamento” 
prevedendo con l’art. 34.6/S la riqualificazione del 

………………………………………………………..

• Con riferimento all’art. 34.24/P 
l’A.C. a modificarne la 
all’ex art. 5 del DPR n. 447/98 la cui disciplina è strettamente
approvate dal Consiglio Comunale ad esito delle rispettive conferenze dei servizi ai sensi di legge. L’art. 

– –
fatto, una destinazione d’uso del

50 / 575



54474                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 19-8-2024

Per essi  si riscontra un’incoerenza con il DRAG che individua i contesti rurali come paesaggi agricoli le

………………………………………………………..

• 
conferma dell’attività produttiva agricola e il consolidamento di altre funzioni soprattutto  a  carattere  

“Incentivare le istanze ad iniziativa  privata  aventi  per  

esistenti  (masserie)  garantendo  flussi  turistici destagionalizzati.”

confermando, al contrario la necessità di precisare quanto consentito in siffatti contesti nell’ambito della 
specifica legislazione in materia di “agriturismo” e di “turismo rurale”.

………………………………………………………..

• Non si condivide quanto disciplinato nell’art. 34.31/S – Impianti pubblici e/o d’interesse pubblico  nelle  

localizzazione di quegli interventi nell’ambito delle zone D che si ritengono più appropriate, con specifico 
riferimento a opere relative a “

.”
Altrettanto dicasi per le “Attività speciali” previste nelle aree agricole (art. 34.32/S) ognuna delle quali è 

………………………………………………………..

• Nell’art. 34.33/S (Indirizzi alle –

“Altre destinazioni, comunque connesse alla ruralità dei territori quali,  ad  esempio  alberghi,  
campeggi  e  centri  benessere,  edifici  legati  ad  attività  culturali,  ecc.”

nell’ambito della specifica legislazione in materia di “agriturismo” e di “turismo rurale” e salvo laddove, a 

possano ricorrere i presupposti per l’attuazione dei suddetti interventi senza creare impatti e dissonanze 

………………………………………………………..

• 
della cubatura esistente, si invita l’A.C. ad attenersi alle vigenti normative 

………………………………………………………..

• 
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servizi siano delineati gli “obiettivi di contesto”, atteso che non vi è 

affiancati a quelli urbani e rurali come previsti dal DRAG.  Si invita l’A.C. a trattare il tema dei servizi 
all’interno dei citati contesti urbani e  rurali  organicamente  integrati  con  le  previsioni  in  essi  

………………………………………………………..
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– dell’art. 11 della L.R. n. 20/2001 ss.mm.ii. 

–

Pietro Cosimo Ciasca, consulente dell’ufficio di Piano.

RUP Ilaria Rosa Gatto coadiuvato dall’Arch. Giuseppe V

ai sensi del comma 9 dell’art. 11 d

della presente seduta, ha trasmesso la seguente documentazione agli atti e il link per l’acquisizione della 

53 / 575



                                                                                                                                54477Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 19-8-2024                                                                                     

54 / 575



54478                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 19-8-2024

dâ€™acqua acque pubbliche (150m).dbf

dâ€™acqu

dâ€™acqua acque pubbliche (150m).shp

dâ€™acqua acque pubbliche (150m).shx
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CittaÌ€ consolidata.dbf

CittaÌ€ consolidata.prj

CittaÌ€ consolidata.shp

CittaÌ€ consolidata.shx
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le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui all’art. 6 del

’UCP l’area non sia stata oggetto di 
’
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all’area raffigurata nelle figure
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 Dalla cartografia del 2021 si rileva che l’area incendiata rica

 Dalla cartografia del 2020 si rileva che l’area incendiata interess

 all’analisi congiunta delle cartografie del 2011 e del 2013, si rileva che l’area boscata coincide con il 

tivi all’area presa in 

Con riferimento alle aree rappresentate nell’immagine che segue, sebbene il Comune, nella sua proposta, le
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all’area rappresentata nella figura che segue, si valuti l’opportunità di 
all’interno del cerchio
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erimento all’area rappresentata nella figura che segue, si valuti l’opportunità di  cartografare le 
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L’ASI 

–

necessariamente l’acquisizione dei seguenti pareri, propedeutici all’approvazione del piano: 

parere del Consorzio dell’ASI Lecce relativo all’agglomerato di Nardò 

contenuto riferito alla ricognizione delle aree libere ad oggi nell’agglomerato industriale Nardò Galatone, con 

un’adeguata rappresentaz

l’area vasta di riferimento. 

quanto richiesto, come in parte già fatto e trasmesso per la seduta precedente e l’odierna, con l’impegno di 

E’ in corso di definizione una seconda tavola relativa al Quadro della programmazione e della pianificazione a livello 
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–
l’A.C. a predisporre una sintesi ricognitiva dei caratteri fisici e funzionali del

’ stata fatta la ricognizione dei caratteri fisici e funzionali del territorio agricolo nella 
–

–

rileva  che,  a  parere  della  scrivente  Sezione,  non  debbano  essere  conteggiate  nelle dotazioni delle “Aree per 
spazi pubblici attrezzati” e nelle “Aree a parcheggi” spazi destinati alle sedi viarie come disposto dall’art. 3 del DM 

tinzione tra dotazioni secondo l’A 3 e secondo l’

–
Si rileva, peraltro, che l’analisi sul patrimonio

–
Il Bilancio della Pianificazione vigente riporta l’elenco degli strumenti urbanistici esecutivi

“Contrada Rizzo”) e non completati (PdL Santa Rita). Tuttavia, né nella Tabella delle

riscontrare  la  corrispondenza puntuale di questi  comparti  nonché una ulteriore specificazione dell’effettivo 

condivide  la  scelta  di limitarne gli approfondimenti solo ai comparti di zona C di espansione dell’attuale PRG, che 
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–

–

Preliminarmente si ritiene di non condividere l’articolazione degli argomenti come riportata nella

“CRm unzionali”

Rappresenta di aver rivisto l’articolazione degli argomenti nella Relazione generale e di questa rispetto alla 

–

si rileva l’assenza di quelle relative al Sistema dell

–

–

69 / 575



                                                                                                                                54493Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 19-8-2024                                                                                     

lo  Scenario  Strategico  dovrebbe  contenere  al  proprio interno linee d’azione 
orientate al futuro,. Pertanto, si invita l’A.C. ad anteporre la rappresentazione cartografica dello Scenario 

–

–

I contesti territoriali definiti nell’ambito delle previsioni strutturali del PUG sono confermati e dettagliati in zone 

loro  insieme  un  carico  urbanistico  di  cui  valutare l’opportunità, la consistenza e gli impatti in termini di 

aggiornati al 01.01.2023 a disposizione da parte dell’ISTAT, atteso che queste previsioni

–

merito di esse all’interno della Relazione Generale, rispetto alla disciplina delle NTA. A
il PUG  conferma  le  vigenti zonizzazioni “senza implementazione 

volumetrica” come da Relazione Generale. Questa affermazione risulta non coerente con quanto disciplinato dalle 
corrispondenti NTA, laddove nelle medesime zone si consentono “nuove costruzi
libere” senza tuttavia quantificarne il conseguente carico urbanistico che comunque dovrebbe, come già 
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–

ricomprendono tra le destinazioni d’uso previste, usi “connessi alla ruralità” menzionando, alberghi,

nell’ambito della specifica legislazione in materia di “agriturismo” e di “turismo rurale”.

–

obbligatorie di cui all’art. 3 del DM e relative agli insediamenti residenziali, e quelle previste all’art. 4 del 

’esigenza di prevederne l’attuazione) almeno pari a 17,5 mq/ab. 

–

–


fronte di un’affermazione quale “L’atterraggio dei diritti edificatori riconosciuti a

”, completa la sua disciplina,
Sezione secondo la quale “All’uopo il Comune dopo l’approvazione del PUG, una lista di priorità 
temporale d’impiego delle aree pubbliche destinate all’atterraggio dei diritti edificatori in compensazione. 

contesto di cui all’art. 34.18/S nonché, ad esclusiva discrezione dell’Amministrazione, nei contesti di cui agli artt. 
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” Si ricorda che le modalità e i tempi di applicazione della disciplina conness

strutturale del PUG  indicando  con  precisione  quali siano le cd “aree di atterraggio” delle volumetrie perequative 

spalmatura delle suddette volumetrie ‘su  tutto  il  territorio’  e  il  rinvio  ad  un momento  successivo  non 
priorità temporale d’impiego delle aree pubbliche destinate all’atterraggio dei 

diritti edificatori in compensazione”. 


Preliminarmente non si condivide, ai fini della comprensione dell’organizzazione dell’impianto normativo 
proposto dal PUG, l’affermazione secondo la quale (art. 33/S) “
articoli riguardanti i contesti all’articolo di riferimento del PUG/S seguirà quello relativo al PUG/P.“  
occorre  rivedere l’articolazione anche in base a qua

–

Solo a titolo di esempio nell’art. 34.3.6/S (Contesti
zona A del nucleo storico un “aumento premiale” pari al 20% del

o si ricorda che l’incremento proposto non risulta compatibile con il DRAG che non ammette l’aumento 

–
Nell’art. 34.2/S Contesti urbani da tutelare si invita l’A.C. a modificare “l’auspicio del
destinazioni d’uso incoerenti”
nonchè a non rinviare la valutazione circa l’edificabilità “casi specifici da 
valutare singolarmente”. Al comma 4 dello  stesso  articolo si invita a precisare che le destinazioni d’uso ammesse 

–
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–
Nell’art. 3
Recupero, le “ ” in merito ad opere non ammissibili

–
L’art. 34.3/P (CUT. NS –

–
Si evidenzia l’incongruenza tra gli obiettivi di tutela previsti nell’art. 34.4.

comma 2” non rintracc

non ammissibili (art. 34.4.4/S) la “ ” che, pur condivisa dalla presente Sezione, richiede 

–
CUVC “Contesto urbano in via di consolidamento” 

prevedendo con l’art. 34.6/S la riqualificazione del patr
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–
Con riferimento all’art. 34.24/P D6, si invita l’A.C. a 

progetti in variante di cui all’ex art. 5 del 

Comunale ad esito delle rispettive conferenze dei servizi ai sensi di legge. L’art. 34.25/S (CRp
– – D7) introduce, di fatto, una destinazione d’uso del

definiti  come  rurali  ma  di  fatto  assimilati  a  zone  D.  Per essi  si riscontra un’incoerenza con il DRAG che 

–

conferma dell’attività produttiva agricola e il consolidamento di altre funzioni
“Incentivare le istanze ad

tagionalizzati.”

ti contesti nell’ambito della specifica legislazione in materia di “agriturismo” e 
di “turismo rurale”.

–
sciplinato nell’art. 34.31/S – Impianti pubblici e/o d’interesse pubblico  nelle  aree  

interventi nell’ambito delle zone D che si ritengono più appropriate, con specifico riferimento a opere relative a 
“

.”
Altrettanto dicasi per le “Attività speciali” previste nelle aree agricole (art. 34.32/S) ognuna delle quali è 

–
Nell’art. 34.33/S (Indirizzi alle attività agrituristiche –

“Altre 
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ecc.”
i  con  la tipizzazione rurale, salvo quanto consentito nell’ambito della specifica legislazione in 

di “agriturismo” e di “turismo rurale” e salvo laddove, a seguito di ulteriori precisazioni e

l’attuazione dei suddetti interventi senza creare impatti e dissonanze con la

–

cubatura esistente, si invita l’A.C. ad attenersi alle vigenti normative

–

degli stessi. Peraltro, non si comprende perché per ogni tipologia di servizi siano delineati gli “obiettivi di 
contesto”,

l’A.C. a trattare il tema dei servizi all’interno dei citati contesti
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– dell’art. 11 della L.R. n. 20/2001 ss.mm.ii. 

–

Dott.ssa Caterina Dorato, Assessore all’Urbanistica del Comune di Galatone

ll’Arch. Martina Ottaviano e dall’Arch. Giuseppe 

ai sensi del comma 9 dell’art. 11 

presente seduta, ha trasmesso la seguente documentazione agli atti e il link per l’acquisizione della 

–
In merito alla DGR n. 1869 del 14/12/2023, si rappresenta che all’attualità non risulta ancora acquisito il 

78 / 575



54502                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 19-8-2024

Rappresenta di star procedendo con l’acquisizione dei pareri de quo.

–

un’adeguata rappresentazione cartografica, rappresentata allo stato solo dalla Tavola 1.0.0 entro  cui  sono  

l’area vasta di riferimento. 

E’ in corso di elaborazione l’ulteriore tavola 

–
l’A.C. a predisporre una sintesi ricognitiva dei caratteri fisici e funzionali del

E’ stata fatta la ricognizione dei caratteri fisici e funzionali del territorio agricolo nella 
– E’ in corso di elaborazione la Tavola l’individuazione 

–

rileva  che,  a  parere  della  scrivente  Sezione,  non  debbano  essere  conteggiate  nelle dotazioni delle “Aree per 
spazi pubblici attrezzati” e nelle “Aree a parcheggi” spazi destinati alle sedi viarie come disposto dall’art. 3 del DM 

All’interno della Bozza di Relazione condivisa è stato rimodulato il capitolo 

quantità di standards ai sensi dell’art.3 del DM 1444/68.
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il “tessuto 
raurbano a bassa densità” con un’estensione tale da interessare la quasi totalità del territorio galatonese 

–

calcolo degli standards. L’art. 3 del DM, infatti, definisce gli spazi pubblici quelli 

–
Si rileva, peraltro, che l’analisi sul patrimonio

per ogni ZTO all’interno del capitolo 

–
Il Bilancio della Pianificazione vigente riporta l’elenco degli strumenti urbanistici esecutivi in zona C,

“Contrada Rizzo”) e

esti  comparti  nonché una ulteriore specificazione dell’effettivo 

dell’attuale PRG, che 

All’interno della bozza di Re
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E’ necessario, all’interno del paragrafo

–

standards previsti dall’art. 3 del DM 1444/68 che prevede quanto segue:

i, studi professionali, ecc.).”

Le zone F sono invece normate dall’art. 4 co.5 del DM 1444/68 come segue:
 “

”

dall’art. 4 del DM.

–

E’ in co
l’
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–

Preliminarmente si ritiene di non condividere l’articolazione degli argomenti come riportata nella

“CRm contesti  rurali multifunzionali”

Rappresenta di aver rivisto l’articolazione degli argomenti nella Relazione generale 
“CRm 

–

si rileva l’assenza di quell

–

–

prio interno linee d’azione 
orientate al futuro,. Pertanto, si invita l’A.C. ad anteporre la rappresentazione cartografica dello Scenario 

–
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Inoltre è stata modificata la posizione delle Tavole relative agli Scenari Strategici nell’elenco elabora

–

–

I contesti territoriali definiti nell’ambito delle previsioni strutturali del PUG sono confermati e dettagliati in zone 

loro  insieme  un  carico  urbanistico  di  cui  valutare l’opportunità, la consistenza e gli impatti in termi

aggiornati al 01.01.2023 a disposizione da parte dell’ISTAT, atteso che queste previsioni

–

al bene denominato “c.da Coppola”
“

Zona di interesse archeologico denominato “c.da Coppola”  cod. 
e ai sensi dell’art. 76 co. 3 delle NTA del PPTR, l’area di rispetto per 

le zone di interesse archeologico è individuata solo qualora l’area sottoposta a vincolo sia priva di prescrizioni di 
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tutela indiretta ai sensi dell’art. 45 del codice, pertanto l’are
dovrà essere riportata.”. 

“ ”
elle NTA l’art. 21.4 riferito a

on riferimento all’art. 21.4/S co.1, chiede di elidere il seguente periodo:
“da affidare ad un professionista archeologo in possesso di adeguata qualificazione, il cui

Lecce e Brindisi e che opererà sotto la direzione della stessa”.

– –

–
–

– […] –
– Si ritiene inoltre necessario valutare l’opportunità di ricomprendere tra le 

– […]”
–

– – –

Si rappresenta che quest’ultima componente è stata perimetrata in corrispondenza del lotto sovrastante la cavità, si 

Si riserva di effettuare un approfondimento circa l’esatta ubicazione della Grotta dei Cappuccini della quale dovrà 
essere riportata anche l’area di rispetto. 
quanto espresso nel corso della seduta di CdS del 21.2.2024 circa l’opportunità di estenderne la perimetrazione; a tal 

–
“Per quanto riguarda le componenti denominate dal PUG “Area di interesse 

archeologico” si ritiene possano essere classificate quali UCP 

– segnalazione archeologiche di cui all’art. 76 co.2 lett. a), oppure 
– co di cui all’art. 76 co. 2 lett. c).”

– –

enta inoltre che il Comune ha aggiornato la normativa relativa a detta componente, inserendo all’art. 21.6 
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all’estensione delle aree – –

relativa all’estensione dell

riferimento alla normativa, si propone un aggiornamento della disciplina dell’art. 21.6 co. 3 bis, 3 ter, 3 quater come 

definite all’art. 76, punto 2), lettere c) delle NTA del PPTR, 

estando l’applicazione dell’art. 106 
co.1, preliminarmente all’esecuzione di qualsivoglia intervento che comporti attività di scavo e/o movimento terra, 

l’esecuzione di saggi archeologici da sottoporre alla 

3 quater. Nel centro storico la realizzazione di volumi interrati o l’edificazione di nuove ope
all’acquisizione 

l’esecuzione di saggi preventivi 
corso d’opera

richiesta la sorveglianza archeologica in corso d’opera 

l’Arch. Giuseppe Volpe e l’arch. Luigia Capurso,
–

Si concorda di revisionare l’impostazione dell’indic
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–

–

– Tutela generale dell’ambiente e del paesaggio

–

–

–

–

–

–

–

–

–

–

–

–

–

–

–

–

Categorie d’intervento edilizio – –

– Mutamento destinazioni d’uso e categor

–
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–

……………………………………………………………………………………

– –

–

–

–

– – “Territori costieri”

– – “Fiumi, torrenti e corsi d’acqua 
acque pubbliche”

– –

– –

–

–

–

– –

– –

– –

–

–

–

– –

– –

–

–
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–

–

– –

–

–

–

– –

– –

– –

– –

– –

– –

–

–

–

– –

– – Invariante strutturale dell’assetto idrologico: corso d’acqua

– invariante strutturale dell’assetto idrologico: aree ad alta pericolosità 
turale dell’assetto idrologico: aree a media pericolosità idraulica; 

invariante strutturale dell’assetto idrologico: aree a bassa pericolosità idraulica

– Invarianti strutturanti dell’assetto geomorfologico: pericolosità 
geomorfologica molto elevata; IS.pai.pg2, Invarianti strutturanti dell’assetto geomorfologico: 

vata; IS.pai.pg1, Invarianti strutturanti dell’assetto geomorfologico: 

– –
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– –

– –

–

–

–

–

–

–

–

–

I contesti territoriali…..……………………………………………………………………………………

–

–

–

– –

–

d’uso compatibili

– –

–

–

–

Destinazioni d’uso compatibili

90 / 575



54514                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 19-8-2024

art…………….Descrizione…………………..

………… –

art……….. /S Modalità di intervento e destinazioni d'uso ammissibili ……………..

art……………/S ………………..

– –

art…………….Descrizione…………………..

…………/ –

art……….. /S Modalità di intervento e destinazioni d'uso ammissibili ……………..

art……………/S – ………………..

– –

art…………….Descrizione…………………..

…………/ –

art……….. /S Modalità di intervento e destinazioni d'uso ammissibili ……………..

art……………/S – 3………………..

–
–

art…………….Descrizione…………………..

…………/ –

art……….. /S Modalità di intervento e destinazioni d'uso ammissibili ……………..

art……………/S – 3.1………………..

– –
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art…………….Descrizione…………………..

…………/ –

art……….. /S Modalità di intervento e destinazioni d'uso ammissibili ……………..

art……………/S – 4………………..

–

art…………….Descrizione…………………..

…………/ –

art……….. /S Modalità di intervento e destinazioni d'uso ammissibili ……………..

art……………/S – 5………………..

– –

art…………….Descrizione…………………..

…………/ –

art……….. /S Modalità di intervento e destinazioni d'uso ammissibili ……………..

art……………/S – 6.1………………..

– –

art…………….Descrizione…………………..

…………/ –

art……….. /S o e destinazioni d'uso ammissibili ……………..

art……………/S – 6.2………………..

– – –

art…………….Descrizione…………………..

…………/ –

art……….. /S Modalità di intervento e destinazioni d'uso ammissibili ……………..

art……………/S – ………………..
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– –

art…………….Descrizione…………………..

…………/ –

art……….. /S Modalità di intervento e destinazioni d'uso ammissibili ……………..

art……………/S – 8………………..

– –

art…………….Descrizione…………………..

…………/ –

art……….. /S Modalità di intervento e destinazioni d'uso ammissibili ……………..

art……………/S – 9………………..

– – –

art…………….Descrizione…………………..

…………/ –

art……….. /S Modalità di intervento e destinazioni d'uso ammissibili ……………..

art……………/S – ………………..

– – –

art…………….Descrizione…………………..

…………/ –

art……….. /S Modalità di intervento e destinazioni d'uso ammissibili ……………..

art……………/S – 2………………..

– –
–

art…………….Descrizione…………………..
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…………/ –

art……….. /S Modalità di intervento e destinazioni d'uso ammissibili ……………..

art……………/S – 3………………..

– –

art…………….Descrizione…………………..

…………/ –

art……….. /S Modalità di intervento e destinazioni d'uso ammissibili ……………..

art……………/S – ………………..

–

art…………….Descrizione…………………..

…………/ –

art……….. /S Modalità di intervento e destinazioni d'uso ammissibili ……………..

art……………/S – D2………………..

– – –

art…………….Descrizione…………………..

…………/ –

art……….. /S Modalità di intervento e destinazioni d'uso ammissibili ……………..

art……………/S – ………………..

– –

art…………….Descrizione…………………..

…………/ –

art……….. /S Modalità di intervento e destinazioni d'uso ammissibili ……………..

art……………/S – ………………..
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– –

art…………….Descrizione…………………..

…………/ –

art……….. /S Modalità di intervento e destinazioni d'uso ammissibili ……………..

art……………/S – ………………..

–

– –

– – –

art…………….Descrizione…………………..

…………/ –

art……….. /S Modalità di intervento e destinazioni d'uso ammissibili ……………..

art……………/S – ………………..

– – –

art…………….Descrizione…………………..

…………/ –

art……….. /S Modalità di intervento e destinazioni d'uso ammissibili ……………..

art……………/S – ………………..

– – –

art…………….Descrizione…………………..

…………/ –

art……….. /S Modalità di intervento e destinazioni d'uso ammissibili ……………..

art……………/S – ………………..
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– – – –

art…………….Descrizione…………………..

…………/ –

art……….. /S Modalità di intervento e destinazioni d'uso ammissibili ……………..

art……………/S – ………………..

– – –

art…………….Descrizione…………………..

…………/ –

art……….. /S Modalità di intervento e destinazioni d'uso ammissibili ……………..

art……………/S – E5………………..

–
–

art…………….Descrizione…………………..

…………/ –

art……….. /S Modalità di intervento e destinazioni d'uso ammissibili ……………..

–
– – –

art…………….Descrizione…………………

…………/ –

art……….. /S Modalità di intervento e destinazioni d'uso ammissibili ……………..

art……………/S – ………………..

– – –

art…………….Descrizione…………………..
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…………/ –

art……….. /S Modalità di intervento e destinazioni d'uso ammissibili ……………..

art……………/S – D8………………..

–
–

–

– –

– Impianti pubblici e/o d’interesse pubblico nelle aree agricole

–

– –

–

–
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………..
–

………../P
– ……………………………………

–

–

– –

–

–

–

–

–

–

–

–

–

–

–

–

– –

– –

– –

–

– –

– –

– –

– –

– –

– –

– –

– Servizi all’automobilista –

– –
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– –

– –

– –

– –

– –

– –

– –

– –

– –

– –

– –

–

–
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– dell’art. 11 della L.R. n. 20/2001 ss.mm.ii. 

Dott.ssa Caterina Dorato, Assessore all’Urbanistica del Comune di Galatone

ll’Arch. Martina Ottaviano

ai sensi del comma 9 dell’art. 11 

–

nell’ambito della procedura di VAS.

Il Comune si impegna a trasmettere quest’ultima alla Regione ai fini dell’acquisizione agli atti.

Si ricorda l’accordo preso nel corso della passata seduta di Conferenza di l’impostazione 
dell’indice delle NTA come da allegato al presente verbale.

 dopo l’Art. 12.5 va inserito il 
 dopo l’Art. 14/S –
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Si consiglia di rivedere l’ordine di numerazione di 
Si chiede inoltre di rinominare i contesti “ – ” e “

– – – ” in quanto la funzione non risulta coerente con un 
–

d’uso compatibili 127 – – . E’ necessario rivedere anche la disciplina 
dell’ – –

realizzazioni, e nella parte programmatica per l’esis

–

un’adeguata rappresentazione cartografica, rappresentata allo stato solo dalla Tavola 1.0.0 entro  cui  sono  

l’area vasta di riferimento. 

E’ stata elaborata la 

–
l’A.C. a predisporre una sintesi ricognitiva dei caratteri fisici e funzionali del

E’ stata fatta la rico
– E’ in corso di elaborazione la Tavola con l’individuazione 
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–

rileva  che,  a  parere  della  scrivente  Sezione,  non  debbano  essere  conteggiate  nelle dotazioni delle “Aree per 
spazi pubblici attrezzati” e nelle “Aree a parcheggi” spazi destinati alle sedi disposto dall’art. 3 del DM 

urbano conformemente a quanto stabilito dall’art. 3 co.c) del DM 1444/68.

l’elaborazione della 

–
Si rileva, peraltro, che l’analisi sul patrimonio

per ogni ZTO all’interno del capitolo 

–
Il Bilancio della Pianificazione vigente riporta l’elenco degli strumenti urbanistici esecutivi in zona C,

“Contrada Rizzo”) e

esti  comparti  nonché una ulteriore specificazione dell’effettivo 
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dell’attuale PRG, che 

All’interno della bozza di Re

E’ necessario, all’interno del paragrafo

–

elencati gli standards previsti dall’art. 3 del DM 1444/68 che prevede quanto segue:

residenze (negozi di prima necessità, servizi collettivi per le abitazioni, studi professionali, ecc.).”

Le zone F sono invece normate dall’art. 4 
 “

”

dall’art. 4 del DM.
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–

E’ in corso di elaborazione 
l’

–

Preliminarmente si ritiene di non condividere l’articolazione degli argomenti come

“CRm contesti  rurali multifunzionali”

Rappresenta di aver rivisto l’articolazione degli argomenti nella Relazione generale 
“CRm 

–

si rileva l’assenza di quelle relative al Sistema della mobilità e delle Infrastrutture le cui
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l’elaborato

–

scelta  poiché  si  ritiene  che  lo  Scenario  Strategico  dovrebbe  contenere  al  proprio interno linee d’azione 
turo,. Pertanto, si invita l’A.C. ad anteporre la rappresentazione cartografica dello Scenario 

–

I contesti territoriali definiti nell’ambito delle previsioni strutturali del PUG sono 

loro  insieme  un  carico  urbanistico  di  cui  valutare l’opportunità, la consistenza e gli impatti in termini di 

aggiornati al 01.01.2023 a disposizione da parte dell’ISTAT, atteso che queste previsioni

–

I contesti territoriali definiti nell’ambito delle previsioni strutturali 

loro  insieme  un  carico  urbanistico  di  cui  valutare l’opportunità, la consistenza e gli impatti in termini di 
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aggiornati al 01.01.2023 a disposizione da parte dell’ISTAT, atteso che queste previsioni sono fondate sul trend di 

–

di esse all’interno della Relazione Generale, rispetto alla disciplina delle NTA. A titolo esemplificativo nelle  
Zone  di  completamento  urbano  (ex  zone  B)  il PUG  conferma  le  vigenti zonizzazioni “senza implementazione 
volumetrica” come da Relazi
corrispondenti NTA, laddove nelle medesime zone si consentono “nuove costruzioni di singoli edifici su aree 
libere” senza tuttavia quantificarne il conseguente carico urba

–

ricomprendono tra le destinazioni d’uso previste, usi “connessi alla ruralità” menzionando, alber

nell’ambito della specifica legislazione in materia di “agriturismo” e di “turismo rurale”.

– – – –E5, si propone nell’ambito della norma 
intervento e destinazioni d’uso ammissibili l’inserimento del comma o) come di seguito riportato:
“

”

impegna a proporre un’ulteriore elaborazione della stessa norma.

–

obbligatorie di cui all’art. 3 del DM e relative agli insediamenti residenziali, e quelle previste all’art. 4 del 

inferiori a 18 mq/ab, le seconde (quando risulti l’esigenza di prevederne l’attuazione) almeno pari a 17,5 mq/ab. 
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–

–


La norma a fronte di un’affermazione quale “L’atterraggio dei diritti edificatori riconosciuti a titolo di 

”, completa la sua disciplina, non condivisibi
Sezione secondo la quale “All’uopo il Comune stabilisce, dopo l’approvazione del PUG, una lista di priorità 
temporale d’impiego delle aree pubbliche destinate all’atterraggio dei diritti edificatori in compensazione. La 

contesto di cui all’art. 34.18/S nonché, ad esclusiva discrezione dell’Amministrazione, nei contesti di cui agli artt. 
” Si ricorda ch

strutturale del PUG  indicando  con  precisione  quali siano le cd “aree di atterraggio” delle volumetrie perequative 

spalmatura delle suddette volumetrie ‘su  tutto  il  territorio’  e  il  rinvio  ad  un momento  successivo  non
priorità temporale d’impiego delle aree pubbliche destinate all’atterraggio dei 

diritti edificatori in compensazione”. 


dell’organizzazione dell’impianto normativo 
proposto dal PUG, l’affermazione secondo la quale (art. 33/S) “
articoli riguardanti i contesti all’articolo di riferimento del PUG/S seguirà quello relativo al PUG/P.“  
occorre  rivedere l’articolazione anche in base a quanto detto in premessa in merito alla distinzione tra parte 

–
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Solo a titolo di esempio nell’art. 34.3.6/S (Contesti urbani da tutelare 
co un “aumento premiale” pari al 20% del 

rilevabile, in  deroga  agli  indici  previsti  per  detto contesto urbano. A tal proposito si ricorda che l’incremento 
ette l’aumento delle volumetrie preesistenti per i 

–
Nell’art. 34.2/S Contesti urbani da tutelare si invita l’A.C. a modificare “l’auspicio del cambiamento delle 
destinazioni d’uso incoerenti”

a non rinviare la valutazione circa l’edificabilità nelle aree e negli spazi rimasti liberi a “casi specifici da 
valutare singolarmente”. Al comma 4 dello  stesso  articolo si invita a precisare che le destinazioni d’uso ammesse 

–

–
Nell’art. 34.3.6/S (Opere non ammissibili) si ritiene necessario non lasciare alla successiva definizione del Piano di 
Recupero, le “ ” in merito ad opere non ammissibili in quei contesti urbani, che siano, al 

–
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L’art. 34.3/P (CUT. NS –

–
Si evidenzia l’incongruenza tra gli obiettivi di tutela previsti nell’art. 34.4.2/S (Norme del pia

comma 2” non rintracciabile nel corpo 

(art. 34.4.4/S) la “ ” che, pur condivisa dalla presente Sezione, richiede 

–
CUVC “Contesto urbano in via di consolidamento” 

prevedendo con l’art. 34.6/S la riqualificazione del patrimonio edilizio esistente tramite ristrutturazione edilizia 

–
Con riferimento all’art. 34.24/P D6, si invita l’A.C. a 
modificarne la denominazione atteso che detto Contesto è afferente ai progetti in variante di cui all’ex art. 5 del 

Comunale ad esito delle rispettive conferenze dei servizi ai sensi di legge. L’art. 34.25/S (CRp
– – d’uso del territorio  

definiti  come  rurali  ma  di  fatto  assimilati  a  zone  D.  Per essi  si riscontra un’incoerenza con il DRAG che
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–

conferma dell’attività produttiva agricola e il consolidamento di altre funzioni soprattutto  a  carattere  ricettivo,  
“Incentivare le istanze ad iniziativa  privata  aventi  per  oggetto  la  realizzazione  

alizzati.”

testi nell’ambito della specifica legislazione in materia di “agriturismo” e 
di “turismo rurale”.

–
Non si condivide quanto disciplinato nell’art. 34.31/S – Impianti pubblici e/o d’interesse pubblico  nelle  aree  

interventi nell’ambito delle zone D che si ritengono più appropriate, con specifico ri
“

.”
Altrettanto dicasi per le “Attività speciali” previste 

–
Nell’art. 34.33/S (Indirizzi alle attività agrituristiche –

“Altre 

benessere,  edifici  legati  ad  attività  culturali,  ecc.”
nell’ambito della specifica legislazione in 

materia di “agriturismo” e di “turismo rurale” e salvo laddove, a seguito di ulteriori precisazioni e 

l’attuazione dei suddetti interventi senza creare impatti e dissonanze con la destinazione rurale del medesimo 
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–

cubatura esistente, si invita l’A.C. ad attenersi alle vigenti normative regionali in materia di  ampliamenti  

–

degli stessi. Peraltro, non si comprende perché per ogni tipologia di servizi siano delineati gli “obietti
contesto”, atteso che non vi è  riscontro  cartografico  e/o  argomentativo  nella  Relazione Generale  del PUG in 

l’A.C. a trattare il tema dei servizi all’interno dei citati contesti urbani  e  rurali  organicamente  integrati  con  le  
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–

–

– Tutela generale dell’ambiente e del paesaggio

–

–

–

–

–

–

–

–

–

–

–

–

–

–

Categorie d’intervento edilizio – –

– Mutamento destinazioni d’uso e categorie funzionali

–

–

– –
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–

–

–

–

– – “Territori costieri”

– – “Fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti negli elenchi 
delle acque pubbliche”

– –

– –

–

–

–

–

– –

– –

– –

–

–

–

– –

– –

–

–

–

–

– –

–

–

–
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– –

– –

– –

– –

– –

– –

– –

–

–

–

– –

– – Invariante strutturale dell’assetto idrologico: corso d’acqua

– invariante strutturale dell’assetto idrologico: aree ad alta pericolosità 
invariante strutturale dell’assetto idrologico: aree a media pericolosità 
invariante strutturale dell’assetto idrologico: aree a bassa pericolosità 

– Invarianti strutturanti dell’assetto geomorfologico: pericolosità 
geomorfologica molto elevata; IS.pai.pg2, Invarianti strutturanti dell’assetto geomorfologico: 
pericolosità geomorfologica elevata; IS.pai.pg1, Invarianti strutturanti dell’assetto 

– –

– –

– –

–

–

–

–

–

–

–

–

–
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–

–

– –

– –

Destinazioni d’uso compatibili

–

– –

Destinazioni d’uso compatibili

–

– –

– Modalità di intervento e destinazioni d’uso ammissibili

– –

Indici e parametri per interventi di sopraelevazione di edifici esistenti a piano terra e per 
sostituzione edilizia di singoli edifici

Indici e parametri per interventi per 

– –

–

– –

– tà di intervento e destinazioni d’uso compatibili

– –

– –

–
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– –

– Modalità di intervento e destinazioni d’uso compatibili

– –

–
–

–

– –

– Modalità di intervento e destinazioni d’uso ammissibili

– –

– –

–

– –

– Modalità di intervento e destinazioni d’uso ammissibili

–

– –

– e destinazioni d’uso ammissibili –

– –

– –

–

– –

– Modalità di intervento e destinazioni d’uso ammissibili

– –

– –

–

– –

– Modalità di intervento e destinazioni d’uso ammissibili

– –

– – –

–

– –

– e destinazioni d’uso ammissibili
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– –

– –

–

– –

– Modalità di intervento e destinazioni d’uso ammissibili

– –

– –

–

– –

– Modalità di intervento e destinazioni d’uso ammissibili

– –

– – –

–

– –

– o e destinazioni d’uso ammissibili

– – –

–

– –

– intervento e destinazioni d’uso ammissibili

– –

– –
–

–

– –

– Modalità di intervento e destinazioni d’uso amm

– –

– –

– –

– Modalità di intervento e destinazioni d’uso ammissibili

Modalità di intervento: intervento diretto previa acquisizione del parere dell’ASI

120 / 575



54544                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 19-8-2024

– –

–

– –

– Modalità di intervento e destinazioni d’uso ammissibili

– –

– –
–

–

– –

– Modalità di intervento e destinazioni d’uso ammissibili

– –

– –

–

– –

– Modalità di intervento e destinazioni d’uso ammissibili

– –

– –

–

– –

Obiettivi del contesto: riqualificazione dell’area e piantumazione alberature

– Modalità di intervento e destinazioni d’uso ammissibili

– –

–

– –

– – –

–

– –

– Modalità di intervento e destinazioni d’uso compatibi

– –

– – –

–
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– –

– Modalità di intervento e destinazioni d’uso ammiss

– –

– – –

–

– –

– Modalità di intervento e destinazioni d’uso ammissibili

– –

– – – –

–

– –

“Norme per l’abitare sostenibile”.

– Modalità di intervento e destinazioni d’uso degli immobili

– –

– – –

–

– –

– Modalità di intervento e destinazioni d’uso ammissibili

– –

– –

–

– –

– Modalità di intervento e destinazioni d’uso compatibi

– –

– – – –

–

– –
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– Modalità di intervento e destinazioni d’uso ammissibi

– –

–

–

–

–

– –

– Impianti pubblici e/o d’interesse pubblico nelle aree agricole

–

– –

–

–

– Modalità di intervento e destinazioni d’uso ammissibili

–

–

– –

–

– Modalità di intervento e destinazioni d’uso compatibili

– –

–

– –

– –

– –

– –

– –

– –

–

–

–

– –

–
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–

– Servizi all’automobilista –

–

degli automobilisti come da L.R. 4 dicembre 2012, n. 35 “Modifiche e 

della rete distributiva dei carburanti) e all’articolo 13 della legge regionale 12 ottobre 20

–

– –

–

–

– Modalità di intervento e destinazioni d’uso ammissibili

–

– –

–

–

– Modalità di intervento e destinazioni d’uso

–

– –

– –

–

–

– Modalità di intervento e destinazioni d’uso ammissibili

–

– –

– –

–

–

– Modalità di intervento e destinazioni d’uso ammissibili

–

– –

–

–
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– Modalità di intervento e destinazioni d’uso ammissibile

– –

– –

–

–

– intervento e destinazioni d’uso ammissibili

–

– –

–

–

– Modalità di intervento e destinazioni d’uso ammissibili

–

– –

– –

–

–

–

– –

– (già presente nell’art. 12.4?)

–

–

–

– –

– –

–

– – –

– –

–
–
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– –

–

– –

– – –

–

– –

art. 34.15/P –CUPM2  Contesto urbano periferico marginale  Riqualificazione – B9

art. 34.16/P – CUVC2  Contesto urbano in via di consolidamento – Espansione residenziale – C1

art. 34.17/P – CUVC2  Contesto urbano in via di consolidamento – Espansione residenziale – C2

art. 34.19/P  CUVC10 Contesto urbano in via di consolidamento – ASI – D1

art. 34.20/P  CUVC11 Contesto urbano in via di consolidamento – industriale  D2

art. 34.21/P – CUVC8  Contesto urbano in via di Consolidamento  mista artigianale commerciale 
– D3

art. 34.22/P – CUVC12  Contesto urbano in via di consolidamento – D4

art. 34.23/P – CUC  Contesto urbano consolidato – D5

art. 34.24/P – CRpfa  Contesto prevalente funzione agricola ex 447/98 – D6

art. 34.25/P – CRp  Contesto rurale periurbano – logistico – congressuale – commerciale  D7

art. 34.25/Pbis – CRp  Contesto rurale periurbano – produttiva per usi agricoli e agrituristici – D8

–

–

–

–

–

–

–

–

– –

–
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 peculiari dell’identità sociale, culturale e ambientale locale;


–

generale delineati negli “Obiettivi e criteri progettuali del PUG”:

“

sia sotto l’aspetto storico architettonico, sia urbanistico, sia inerente l’arredo urbano, sia della

Tale situazione rafforza l’idea, già espressa nell’Att che “è necessaria una previsione che 
consenta interventi, privati e/o pubblici, senz’altro rispettosi del borgo antico e della sua identità culturale, 

zette.”
L’obiettivo, oltre alla conservazione, deve essere di incentivare interventi volti a migliorare la qualità 
insediativa attraverso l’eliminazione di funzioni e destinazioni d’uso in contrasto con le caratteristiche del 

nziali, dell’artigianato di servizio e del commercio al minuto; contestuale 

urbano “amico”, gradevole all’abitare, socialmente equilibrato e coeso.
tale prospettiva di rinascita il “Palazzo Marchesale”, sia per la sua posizione nel contesto, sia per la 

Il patrimonio edilizio presente nel contesto urbano è particolarmente longevo, l’analisi dei dati statistici 

ti alla prima espansione storica risalgono ai primi anni del ‘900, mentre con 
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dall’altro risulta necessario un processo di rigenerazione e riqualificazione utilizzando anche le tecniche di 

Pertanto, così come già esplicitato nell’atto di indirizzo “il Piano dovrà prevedere la 

premialità volumetriche “una tantum”.

miglioramento delle condizioni di salubrità dell’ambiente urbano, la sistemazione edilizia, la ristrutturazione 

–

reperendo le aree sia all’interno che ai margini dell’edificato esistente anche in considerazione 
della mancata attuazione delle zone per servizi del PRG vigente, pertanto all’interno delle nuove 

–

inoltre problematiche quali l’insediamento diffuso in campagna, in alcuni casi, distante e slegato dai 

titoli edilizi in ossequio alla normativa prevista dal PRG vigente, sia attraverso costruzioni frutto di “edilizia 
spontanea”, poi regolarizzate anche con le varie leggi sui condoni edilizi.

129 / 575



                                                                                                                                54553Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 19-8-2024                                                                                     

dall’altra la necessità di rid
produrre comunque “città”, ovvero spazi urbani di qualità. 

dall’altro sarà necessario governare le tendenze all’insediamento al di fuori del perimetro urbano 

green belt “di nuova generazione”, ovvero un’area verde attrezzata non soltanto con funzioni di protezione 
dell’abitato, ma anche in grado di offrire servizi ec

–

’
governo del territorio, all’ampiezza della zona da riqualificare e al disordine con cui sino ad oggi si è 
operato, e, per altro, alle consolidate abitudini locali che in passato hanno permesso l’edificazione in zona 
agricola “comunque e dovunque”.

“vivere in campagna”.
D) La stratificazione storica dell’organizzazione insediativa rurale
Il sistema delle conoscenze testimonia l’esistenza, fuori dal centro urbano, di elementi storico

Stratificazione storica dell’organizzazione insediativa.

identitario, come luogo in cui si sono sedimentati i segni della presenza e dell’attività nel territorio degli 

Sull’intero contesto agricolo è più in generale necessario integrare e rendere coerenti e fattibili politic

ner conto dell’antropizzazione volumetrica 
nell’ambito agricolo esistente, che in talune aree si presenta già come un aggregato residenziale, e come 

Galatone è dotata di un’area per insediamenti produttivi artigianali (zona PIP), posta a ridosso del centro 
atto un tutt’uno con le maglie dell’abitato. 

L’analisi dei dati economici effettuato ha evidenziato un decremento delle attività produttive e/o artigianali 
mentre continuano a ricoprire un ruolo importantissimo per l’economia di Galatone le attività comme
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Proprio alla luce dei dati statistici emersi, si ritiene che l’area PIP esistente debba essere valorizzata 
favorendo l’insediamento non solo dell’artigianato di servizio ma anche delle 

Inoltre, l’analisi del sistema di Area Vasta evidenzia come il territorio comunale di Galatone, sia interessato 

Come già previsto nell’atto di indirizzo, il PUG valuterà “l’opportunità di insediare in un contesto 
extraurbano un’area capace di offrire un format di carattere commerciale che si è molto sviluppato negli 

banche e altri servizi alla persona, salvaguardando anche l’inserimento delle piccole realtà commerciali e 
artigianali locali” 

–

Infine, con riferimento al sistema produttivo agricolo, che nonostante la crisi economica e l’emergenza 
‘ ’ –

agricole con le attuali e sostenibili forme d’uso del territorio aperto (vedi agriturismo, ricettività e turismo 

rmativa, anche in considerazione dell’incentivazione 
all’attività agricola, del contrasto dell’abbandono dei campi e dell’ulteriore parcellizzazione delle proprietà.

L’approfondimento conoscitivo ha rafforzato l’idea, già presente nell’atto d

–

La zona protetta, con riferimento all’oasi naturalistica de “La Montagna Spaccata” e le tradizioni, i lavori 
caratteristici dell’artigianato, l’attività agricola come ad esempio la produzione dell’albicocca di Galatone, 

in un’ottica di destagionalizzazione dei flussi turistici.
rose formazioni masserizie presenti nell’agro devono essere recuperate e divenire luoghi di 

un’ospitalità di qualità che fondi il successo sul sapore “antico” delle loro mura, sulla eccellenza di una 
a e sull’offerta di una vacanza a contatto con un 

ambientale potrà essere l’area archeologica intorno al Castello di ‘ ’

alità sul piano delle infrastrutture, dei servizi e dell’accoglienza in generale. 
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Con riferimento alla marina di Galatone “Località La Reggia – Montagna Spaccata” distante circa 7 km dal 

urbano con il suo litorale, passando dall’agglomerato del villaggio Santa Rita.

l’antropizzazione a ridosso dell’ar

Un’attenzione particolare, inoltre, sarà dedicata dal PUG al Villaggio Santa Rita che, sebbene si presenti 

turistico del territorio; obiettivo del PUG è quello di riqualificare l’ambito urbanizzato “ex lottizzazione De 
Santa Rita” immaginandolo trasformato da “villaggio” a “Marina”, da attuarsi senza ulteriori 

degli standard urbanistici e servizi; la rifunzionalizzazione dell’intero contesto passer
realizzazione di un vero e proprio “Parco della Montagna Spaccata”, che diventerà fruibile da tutti, nonché 

47% in 5 anni) inoltre tale dato deve essere letto anche, in prospettiva, dell’età anagrafica 
media della cittadinanza che continua ad innalzarsi, con l’evidente con

servizi, anche considerando, in una valutazione di Area Vasta, l’appartenenza del Comune di Galatone 
all’Ambito Sociale di Zon

come già introdotto nell’atto di indirizzo.

nell’attribuzione alle proprietà delle capacità edificatorie secondo criteri di equità ed oggettività;

prezzo del valore agricolo), senza l’apposizione di vincoli urbanistici e senza ricorrere all’espropriazione

L’istituto della perequazione, introdotto in Puglia dalla Legge Regionale n° 20/2001, è stato poi integrato e 

licati) e che quindi incide sulla percezione della valutazione dello “stato di fatto” e dello 
“stato di diritto”.

la perequazione urbanistica persegue l’equa ripartizione, tra i proprietari delle proprietà interessate 

e dovrà consentire, oltre l’equo trattamento della proprietà 

grado), anche l’equa partecipazione delle proprietà investite dalle trasformazioni inse
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proprietà coinvolta e valorizzata dalle previsioni del piano dovrà contribuire all’interesse pubblico del 

all’interno di un unico Comparto (l’unità territoriale minima di intervento nella quale va attuata una 
trasformazione) o “a distanza”, ovvero coinvolgendo più Comparti in un'unica trasformazione urbanistica. 

misura proporzionale al valore delle proprietà possedute. L’attuazione del Comparto avverrà tramite i Piani 

La compensazione urbanistica “consiste nella cess

“equivalenti” da localizzare su aree appositamente preposte allo scopo, o di immobili di propri
l’attribuzione di crediti edilizi agli operatori che 

inquinati, la delocalizzazione di attività produttive a forte impatto ambientale.”.

–

“Documento Regionale di Assetto Generale (DRAG) –
Piani Urbanistici Generali”, ed in adeguamento al PPTR
“Piano di Assetto Idrogeologico” dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale

L’attività 

Il PUG in conformità ai disposti della LR 20/2001 e del DRAG è articolato in “previsioni strutturali” (PUG/S) e 
“previsioni programmatiche” (PUG/P).

dall’art. 12 della LR 20/2001, come modificato ed integrato dalla LR 5/2010, n. 5 e LR

– Tutela generale dell’ambiente e del paesaggio
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L’ambiente, sia nell’aspetto naturale che in quello assunto attraverso le 

sviluppo, l’utilizzazione sociale al f

–







–

ttobre 2009, n. 20 “Norme per la pianificazione paesaggistica”, del D.lgs. 22 gennaio 
2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del Paesaggio” e successive modifiche e integrazioni, secondo 
quanto previsto dall’art.97 delle NTA del PPTR.

–

li aspetti e dei caratteri peculiari dell’identità sociale, culturale e 
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l’analisi delle dinamiche di trasformazione del territorio ai fini dell'individuazione dei fattori di rischio e 

in vigenza del PUG, ai sensi dell’art. 93 delle NTA del PPTR potranno essere individuate delle aree 

recupero e alla riqualificazione non richiede il rilascio dell’autorizzazione di cui all'articolo 146 del Dlgs 

–

 garantire l’equilibrio idrogeomorfologico dei bacini












Gli obiettivi generali di cui all’art.

patrimonio identitario, elevando la qualità paesaggistica dell’intero territorio comunale.







–
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che delinea in chiave progettuale, secondo un’interpretazione multifunzionale e ecoterritoriale del 

La REC, in adeguamento a quanto previsto per la RER, persegue l’obie

“funzionalità ecologica”,

–
Il progetto territoriale per il paesaggio regionale del PPTR denominato “Il Patto città campagna”, 

risponde all’esigenza di elevare la qualità dell’abitare, sia urbana che rurale, attraverso l'integrazione fra 

ini “verdi” e le sue relazioni di reciprocità con il territorio rurale.

’

–
Il progetto territoriale per il paesaggio regionale del PPTR denominato “Il sistema infrastrutturale per la 

mobilità dolce” ha

dell’armatura infrastrutturale, con la valorizzazione delle componenti e/o invarianti culturali e insediative 
quali la “ ”, o invarianti/componenti dei valori percettivi quali le “Strade a
paesaggistica” e le “Strade panoramiche”.

–
Il progetto territoriale per il paesaggio regionale del PPTR denominato “La valorizzazione 

paesaggi costieri” ha il duplice scopo di arrestare i processi di degrado dovuti alla pressione insediativa e di 
valorizzare l’immenso patrimonio identitario (urbano, naturalistico, rurale, culturale) ancora presente nel 

interventi ricostruttivi con metodi e tecniche dell’ingegneria naturalistica e dell’architettura del paesaggio.

naturalità per il potenziamento della resilienza ecologica dell’ecotono costiero (ripristino dei sistemi
naturali di difesa dall’erosione e dall’intrusione salina e dei meccanismi naturali di ripascimento degli 
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oggi sotto assedio edilizio, oltre che l’ambito di incentivazione di un’agricoltura costiera multifunzionale, 

il recupero delle tradizionali tecniche di aridocoltura, il riuso idrico e la raccolta dell’acqua piovana. In gioco 

edificate ed aree inedificate e la possibilità di contrastare l’attuale tendenza alla formazione di fronti 

gazione di eventuali impatti visivi, l’impianto di alberature, siepi, segnaletica, cartellonistica sul 

la località “La Reggia”



 all’incremento qualitativo 

 alla decompressione del sistema ambientale costiero e, allo stesso tempo, incrementare l’offerta 

quello dell’entroterra, anche 

–
Il progetto territoriale per il paesaggio regionale del PPTR denominato “I sistemi territoriali per la 

fruizione dei beni patrimoniali” è fi

Il progetto interessa, in particolare, l’attività di fruizione sia dei Contesti topografici stratificati, in quanto 

‘f ’

procedure progettuali, sotto la guida dell’Osservatorio regionale del Paesaggio, finalizzate alla 

–
Piano stralcio di Assetto Idrogeologico dell’AdB 

dell’Appennino , persegue l’obiettivo di promuovere la manutenzione del territorio e le opere 

vigilanza e controllo, al fine di garantire l’efficienza e l’efficacia del sistema 
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d) gli strumenti di governo del territorio, al fine di garantire l’attuazione delle strategie di risanamento e 

idrico ai fini della ottimizzazione del deflusso superficiale e dell’andamento dei tempi di co

favorire il perseguimento della sicurezza idrogeologica anche attraverso l’incentivazio
rilocalizzazioni ai sensi dell’art. 1, comma 5, del D.L. 180/1998;

favorire l’informazione e la comunicazione alla popolazione in modo da renderla consapevole sui 
contenuti del PAI con particolare riguardo alle condizioni d’uso delle aree a perico

zione complessiva che l’eterogeneità morfologica dell’habitat costituisce il valore essenziale ai fini 

conservazione e, ovunque possibile, miglioramento delle condizioni di naturalità dei corsi d’acqua, 
l’ecosistema

manutenzione dell’alveo;

protezione e conservazione del suolo mediante l’uso della buona pratica agricola e la limitazione 
dell’azione di spietramento inteso quale scarnificazione e macinazione del substrato

evitare l’isolamento e la conseguente estinzione di popolazioni
naturalità e compatibilità ambientale delle strutture e delle opere, atta a mitigare l’impiego 

la disciplina PAI, gli stessi sono realizzabili con “trasformabilità condizionata” e la loro 

Il PUG è adeguato al parere espresso dall’Autorità competente (AdBDAM) con 

–
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2011 ed alla Circolare n. 1/2014 “Indirizzi e note esplicative 
sul procedimento di formazione dei Piani Urbanistici Generali (PUG)”. D.G.R. 9 dicembre 2014, n. 2570

–

–
–
–
–
– Carta della vulnerabilità dell’acquifero 
–
–
–
–
– –
– –
–
–

–
– –
– –

–
–

–
– –

–
–

–

–
–
– –

–
– –

–
–

– – –

– –
–
– Perimetrazione delle aree di cui al co. 2, lett. a e b dell’art. 142 del Dlgs 42/2004–
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–
–
– –
–

–
–

–
–

–
–

–

–

–
–
–
–
–
–

–
–
– –

– –
– –
– –

–
–
–
–
–
–
– –
–
– –
– –
– –
–
–

–
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–
Le tavole, costituenti le “basi” cartografiche su cui sono state riportate 

geomorfologica dal PAI dell’AdB Distrettuale dell’Appennino 
dagli studi specialistici relativi alla geologia, alla sismica ed all’idrogeologia redatti ed asseverati per conto 

dell’Amministrazione

dovendosi ritenere soltanto “illustrativi” del progetto del Piano Urbanistico Generale. Sono da ritenersi 

D’ora in avanti il Piano Urbanistico Generale sarà i l’acronimo “PUG”.

–



– “assetto idraulico (art. 24 e 25 delle Norme Tecniche di 
Attuazione) per il territorio di Galatone” dell’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale

“Approvazione modifica definitiva di 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto 

– dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale” 
– “Procedure di modifica e aggiornamento 

– Assetto Geomorfologico ex art. 25 delle N.T.A. del PAI”








–
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Esecutivo (PUE) di cui all’Art. 15


 quelli subordinati all’approvazione di un PUE di iniziativa pubblica, privata o mista. Tra i PUE sono 
compresi anche i “programmi complessi”, come indicato dall’art. 15 della Legge urbanistica regionale

Categorie d’intervento edilizio – –
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– utamento destinazioni d’uso e categorie funzionali
Coerentemente con l’art. 23ter del DPR 380/01 e smi, salva 
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● Funzioni residenziali 
● Funzioni commerciali 
● Funzioni terziarie 
● Funzioni per a
● Funzioni turistico ricettive 
● Funzioni agricole 
● Dotazioni Territoriali (Servizi pubblici) 

’

’

L’attuazione degli strumenti urbanistici esecutivi sarà effettuata, tramite perequazione urbanistica ai sensi 
dell’art. 14 d

’intero comparto, sarà effettuata sulla base 
percentuale d’incidenza delle aree fondiarie rispetto alla superficie territoriale di proprietà. Tutte le aree 
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alla quota di diritti attribuita dal PUG. L’amministrazione Comunale può comunque prevedere, con apposito 

Alla compensazione urbanistica va altresì ricondotta l’attribuzione di diritti edificatori agli operatori che, 

sottoposti ai vincoli preordinati all’esproprio nonché alla reiterazione di analoghi vincol

L’atterraggio dei diritti edificatori riconosci

nell’ambito dei comparti perequativi

edificatori in compensazione. All’uopo il Comune stabilisce, dopo l’approvazione del PUG, una lista di 
priorità temporale d’impiego delle aree pubbliche destinate all’atterraggio dei diritti edificatori in 

nel contesto di cui all’art. 34.18/S 
ad esclusiva discrezione dell’Amministrazione, nei contes

–

–

mentali dell’assetto dell’intero territorio comunale, derivanti dalla ricognizione 
economica, dell’identità ambientale, storica e culturale, anche con riguardo alle aree da 

b) determinano le direttrici di sviluppo dell’insediamento nel territorio comunale, del sistema delle reti 
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le articolazioni e i perimetri dei contesti urbani e rurali e, in quest’ambito, delle invarianti strutturali di 

gli elementi costitutivi del sistema dell’armatura infrastrutturale di interesse sovralocale.
Il sistema dell’armatura infrastrutturale, nella sua articolazione funzi

individua specifiche e coerenti politiche di salvaguardia e valorizzazione per ciascuno dei “contesti 
territoriali” delineati nel DPP e ulteriormente precisati e approfon

–

a organizzare e definire l’intero territorio Comunale con l’intento di prevedere le esigenze del settore 

territoriale regionale e provinciale, visualizzano l’armatura infrastrutturale principale della mobilità 

itiva, lo stato di fatto dell’intero territorio con analisi 
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–
L’art. 9 comma 2 della L.R. 20/01 definisce le previsioni strutturali del PUG,

 identificano le linee fondamentali dell’assetto dell’intero territorio comunale, derivanti dalla 
economica, dell’identità ambientale, storica e culturale dell’insediamento, 

 determinano le direttrici di sviluppo dell’insediamento nel territorio comunale, del sistema delle reti 






– –

contesti e ne detta rispettivamente le specifiche prescrizioni d’uso e le misure 

ai sensi dell’art. 134 comma 1 lettera a) d ovvero gli “immobili ed 
aree di notevole interesse pubblico” come individuati dall’art. 136 del Codice;

I beni ovvero le “aree tutelate per legge” come individuati dall’art. 142 del D.Lgs
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dello stato dei luoghi è subordinata al rilascio dell’autorizzazione paesaggistica all’art.89, comma 1

è subordinato all’accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 89, comma 1, lettera b) delle 

nelle disposizioni che disciplinano l’adeguamento dei piani settoriali e locali, contenute nel Titol

azione, relative agli ulteriori contesti in virtù di quanto previsto dall’art. 

con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso del PPTR e a

Ai sensi dell’art. 145, comma 4, del Codice, i limiti alla proprietà derivanti dalle previsioni contenute nel 

–
e alla scheda d’Ambito n. 

scheda d’A

–

148 / 575



54572                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 19-8-2024

–
–

–

–

– –

–

–

–

–


 Fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque




–

fisica e biologica delle risorse idriche, l’equilib

dell’acqua;
salvaguardare i caratteri identitari e le unicità dei paesaggi dell’acqua locali al fine di contrastare la 

limitare e ridurre le trasformazioni e l’artificializzazione della fascia costiera, delle sponde del reticolo 

d’acqua;

endo l’inclusione degli stessi 

garantire l’accessibilità e la fruibilità delle componenti idrologiche (costa, elementi del reticolo 

dell’a
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 l’efficientamento energetico anche con l’impiego di energie rinnovabili di pertinenza di insediamenti 

 l’uso di materiali costruttivi
 l’adozione di sistemi per la raccolta delle acque
 la dotazione di una rete idrica fognaria duale o l’adozione di sistemi di riciclo delle acque reflue 



Inoltre, nello specifico della Scheda d’Ambito 5.11 –

garantire l’efficienza del reticolo idrografico drenante dei corsi d’acqua e dei canali di bonifica;
promuovere tecniche tradizionali e innovative per l’uso efficiente e 

–

particolare dell’indirizzo di cui al punto 1a dell’articolo che precede, 

b. ai fini del perseguimento in particolare dell’indirizzo di cui  all’articolo che

c. ai fini del perseguimento in particolare dell’indirizzo di cui al punto 3 dell’articolo che precede, 

• 
ecologica dell’ecotono costiero (ripristino dei sistemi naturali di difesa dall’erosione e dall’intrusione salina 

• 
• 
d. ai fini in particolare del perseguimento degli indirizzi 3 e 4 dell’articolo che precede promuovono progetti 

e. ai fini in particolare del perseguimento dell’indirizzo 3 dell’articolo che precede, prevedono interventi di 

• l’efficientamento energetico anche con l’impiego di energie rinnovabili di pertinenza di insediamenti 

• l’uso di materiali costruttivi ecocompatibili;
• l’adozione di sistemi per la raccolta delle acque piovane;
• la dotazione di una rete idrica fognaria duale o l’adozione di sistemi di riciclo delle acque reflue

• 
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g. ove siano state individuate aree compromesse o degradate ai sensi dell’art. 143, co. 4, lett. b) del Codice 
secondo le modalità di cui all’art. 93, co. 1 delle presenti norme, 

alla riqualificazione nel rispetto delle relative prescrizioni attraverso l’utilizzo di metodi e tecniche 

Inoltre, come da Scheda d’Ambito 5.11 del PPTR, g

di cui all’art. 89 lett. b2) del P.P.T.R.

prevedono misure atte ad impedire l’impermeabilizzazione dei suoli privilegiando l’uso agricolo estensivo, 
re l’artificializzazione dei recapiti finali (vore e

assicurano la continuità idraulica impedendo l’occupazione delle aree di deflusso anche periodico delle 

riducono l’artificializzazione dei corsi d’acqua;

incentivano il recupero delle tradizionali tecniche di aridocoltura, di raccolta dell’acqua piovana e riuso 

incentivano un’agricoltura costiera multifunzionale a basso impatto sulla qualità idrologica degli acquiferi 

incentivano nelle nuove urbanizzazioni la realizzazione di cisterne di raccolta dell’acqua piovana, della 

– – “Territori costieri”

a2) mutamenti di destinazione d’uso di edifici esistenti per insediare attività produttive industriali e della 

a3) realizzazione di recinzioni che riducano l’accessibilità alla costa e la sua fruibilità visiva e l’apertura di 

se non all’interno di un organico progetto di sistemazione ambientale;
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rispetto degli indirizzi di cui all’art.

l’adeguamento sismico purché detti piani e/o progetti e
 le, all’efficientamento energetico e alla 



l’incremento della super


caratteri paesaggistici del luogo, evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l’uso di 



con il progetto territoriale di “Valorizzazione e riqualificazione integrata dei paesaggi costieri

tipologie, i materiali e i colori siano coerenti con i caratteri paesaggistici dell’insediamen
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c3) per la realizzazione di percorsi per la “mobilità dolce” su viabilità esistente, senza ope

– – “Fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle 
”

Consistono nei fiumi e torrenti, nonché negli altri corsi d’acqua 

lla presenza di fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque 

corso d’acqua e alla sua funzionalità

l’accessibilità del corso d’acqua e la possibilità di spostamento 
della fauna, nonché trasformazioni del suolo che comportino l’aumento della superficie impermeabile;

assicurare la conservazione e l’integrazione dei complessi vegetazionali naturali esistenti e delle cure 

rispetto degli indirizzi di cui all’art.1

 siano finalizzati all'adeguamento strutturale o funzionale degli immobili, all’efficientamento energetico e 


 non interrompano la continuità del corso d’acqua e assicurino nel contempo l’incremento della 
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d’acqua;

caratteri paesaggistici del luogo, evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l’uso di 






idrauliche e opere di difesa inserite in un organico progetto esteso all’intera unità 

fitodepurazione anche ai fini del loro riciclo o del recapito nei corsi d’acqua

la frammentazione dei corridoi di connessione ecologica e l’aumento di superficie impermeabile, 

c1) per la realizzazione di percorsi per la “mobilità dolce” su viabilità esistente, senza opere di 

er la rimozione di tutti gli elementi artificiali estranei all’alveo, che ostacolano il naturale decorso delle 

c3) per la ricostituzione della continuità ecologica del corso d’acqua attraverso opere di rinaturalizzazione 

– –

sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91 del PPTR, ai fini della salvaguardia 

rasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all’art.

rispetto degli indirizzi di cui all’art.



 nterrompano la continuità del corso d’acqua e assicurino nel contempo l’incremento della 
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d’acqua;
 a delle visuali e dell’accessibilità pubblica ai luoghi dai quali è possibile 



aumentino la frammentazione dei corridoi di connessione ecologica e non comportino l’aumento di 

Nel rispetto delle norme per l’accertamento di compatibilità paesaggistica, 

c1) per la ricostituzione della continuità ecologica del corso d’acqua attraverso opere di rinaturalizzazione 

c3) per la realizzazione di percorsi di mobilità dolce attraverso l’adeguamento della viabilità esistente, senza 

c4) per la rimozione di tutti gli elementi artificiali estranei all’alveo che ostacolano il naturale decorso delle 

– –

Consistono nelle aree tutelate ai sensi del R.D. 30 dicembre 1923, n. 3267, “Riordinamento e riforma in 
materia di boschi e terreni montani”, che sottopone a vincolo per scopi idrogeologici i terreni di qualsiasi 

senza di “Aree soggette a vincolo idrogeologico”, in sede di 
accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91 delle NTA del PPTR, ai fini della salvaguardia e 

Scheda d’Ambito 5.11 del PPTR e le normative d’uso di cui all'art.

–







–

–
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degli habitat e degli ecosistemi, promovendo l’inclusione degli stessi in un sistema di corridoi di 

L’insieme dei solchi erosivi di natura carsica deve essere oggetto di in

sistiche, garantendo l’accessibilità e la fruibilità esclusivamente attraverso mobilità dolce (ciclo

Inoltre, nello specifico della Scheda d’Ambito 5.11 –

tutelare le aree demaniali costiere dagli usi incongrui e dall’abusivismo;

salvaguardare l’integrità delle trame e dei mosaici colturali dei territori rurali di interesse paesaggistico 
che caratterizzano l’ambito, con particolare riguardo i paesaggi dell’oliveto

ee agricole residuali della costa ionica al fine di conservare dei varchi all’interno 

–

l’individuazione di:

disciplina prevista dalle presenti norme per i “Geositi”, gli “ ”, e i “ dunari”; 

i “Geositi”, gli “Inghiottitoi”, e i “ dunari”.
. Le componenti geomorfologiche individuate nel “Catasto dei geositi” di cui all’art. 

2009, n. 33 “Tutela e valorizzazione del patrimonio geologico e speleologico”, nella fase di adeguamento 

piani locali territoriali, urbanistici e di settore, sono sottoposte, oltre che alle norme di tutela di cui all’art. 6 
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presenti norme per i “Geositi”, gli “ ” e i “ dunari”.
. Le cavità, comunque denominate, individuate nel “Catasto delle grotte e delle cavità artificiali” di cui 

all’art. 4 della L.R.4 dicembre 2009, n. 33 “Tutela e valorizzazione del patrimonio geologico e speleologico”, 

norme di tutela di cui all’art. 6 della stessa legge e alle eventuali norme dei Piani di Assetto Idrogeologico, 
esenti norme per le “Grotte”.

Inoltre, come da Scheda d’Ambito 5.11 del PPTR, g

di cui all’art. 89 lett. b2) del P.P.T.R.

rinaturalizzazione anche attraverso l’istituzione di aree naturali protette;

tutelano le falesie costiere anche attraverso l’istituzione di aree naturali protette;
favoriscono l’uso di tecniche

prevedono misure atte a impedire l’occupazione antropica delle 
dall’instabilità dei costoni rocciosi;

evitano l’apertura di nuovi fronti di cava nei versanti più esposti delle serre

gli elementi costitutivi al fine di tutelarne l’integrità, con particolare riferimento alle opere di rilevante 

dei tracciati dell’infrastrutturazione antica;

limitoni e parieti grossi per segnare i confini di antichi possedimenti feudali; “spase” e “lettiere” per 
essiccare i fichi; “lamie” e “paiare” come ripari temporanei o depositi per attrezzi; neviere per ghiaccio, 

er l’allevamento di colombi e la coltivazione di frutta) e in genere i manufatti in pietra a 

promuovono azioni di salvaguardia e tutela dell’integrità dei caratteri morfologici e funzionali dell’edilizia 

incentivano l’adozione di misure agroambientali all’interno delle aree agricole residuali al fine di 
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limitano la proliferazione dell’insediamento nelle aree rurali.

–

di cui all’art. 91

Scheda d’Ambito 5.11 – e le normative d’uso di cui all'art. 

a1) alterazioni degli equilibri idrogeologici o dell’assetto morfologico generale del versante;

rementare la sicurezza idrogeologica, devono essere realizzati nel rispetto dell’assetto paesaggistico, 

sicurando la salvaguardia delle visuali e dell’accessibilità 






Nel rispetto delle norme per l’accertamento di compatibilità paesaggistica, si auspicano piani,

c2) per la realizzazione di percorsi per la “mobilità dolce” su viabilità esistente, senza opere di 

– –

di cui all’art. 91 del

d’Ambito 5.11 – e le normative d’uso di cui all'art.

– –

l’azione delle acque sotterranee, alla quale si aggiunge, subordinatamente, anche i

di cui all’art. 91 delle 
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normative d’uso di cui all'art. 

a1) modificazione dello stato dei luoghi che non siano finalizzate al mantenimento dell’assetto 
geomorfologico, paesaggistico e dell’equilibrio eco

privi di valore identitario e paesaggistico al di fuori dell’area tutelata, anche attraverso specifiche 

Fatta salva la procedura di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91 delle NTA del 
PPTR, nel rispetto degli obiettivi di qualità e delle normative d’uso di cui all’art. 

l’aumento di

paesaggistici del luogo, evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l’

– –

certamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91

o con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 37 
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e possano determinarne l’occlusione. 
Fatta salva la procedura di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91

, nel rispetto degli obiettivi di qualità e delle normative d’uso di cui all’art. 37

siti tutelati che non ne compromettano forma e funzione e che siano realizzati con l’impiego di materiali 

• il corretto inserimento paesaggistico, senza aumento di volu
• l’aumento di superficie permeabile; 
• il mantenimento, il recupero o il ripristino di tipologie, materiali, colori coerenti con i caratteri 
paesaggistici del luogo, evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l’uso di tecnologie eco

Nel rispetto delle norme per l’accertamento di compatibilità paesaggistica, si auspicano piani, progetti e 

c1) finalizzati al mantenimento e all’eventuale recupero dell’assetto geomorfologico, paesag
funzionalità e dell’equilibrio eco

–
e all’art. 18/S 

–






–

ni di cui all’art. 59 delle NTA del PPTR.
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prevedere l’uso di tecnologie eco

tecnologie della pietra e del legno e, in generale, a materiali ecocompatibili, rispondenti all’esigenza di 

il ripristino del potenziale vegetazionale esistente proteggendo l’evoluzione naturale delle nuove 

le raccolte d’acqua e pozze stagionali;

il ripristino del potenziale vegetazionale esistente proteggendo l’evoluzione naturale delle nuove 

raccolte d’acqua e pozze stagionali;

l’incentivazione delle pratiche pastorali tradizionali estensive;

d’acqua con a

da impianti di depurazione dei reflui urbani, qualora siano riversate all’interno 

stenibile basato sull’ospitalità rurale diffusa e 

c. il rilancio dell’economia agro
Inoltre, nello specifico della Scheda d’Ambito 5.11 –

valorizzare o ripristinare la funzionalità ecologica delle zone umide e dei corsi d’acqua 
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salvaguardare l’ecosistema costituito dalla successione spiaggia, duna, macchia aree umide.
–

e basato sull’ospitalità rurale diffusa e sulla

b. individuano le aree compromesse e degradate all’interno delle quali attivare processi di 

eguamento ridefiniscono alle opportune scale di dettaglio l’area di rispetto dei

Inoltre, come riportato nella Scheda d’Ambito 5.11, g

prevedono misure atte ad impedire l’occupazione o l’artificializzazione delle aree umide e della foce dei 
corsi d’acqua;

incentivano l’estensione, il migli

dell’agropaesaggio quali muretti a secco, siepi, filari;
prevedono misure atte ad impedire l’occupazione delle aree dunali da parte di strutture connesse al 

–
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’uso di cui all’art. 

l’aumento di superficie permeabile;

paesaggistici del luogo, evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l’uso di 

evitando l’inserimento di elementi dissonanti;

strettamente connesse con l’attività silvo
esaggistici locali del luogo, evitando l’inserimento di elementi 

dissonanti e privilegiando l’uso di tecnologie eco
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c3) di realizzazione di percorsi per la “mobilità dolce” su viabilità esistente, senza opere di 

c5) di ristrutturazione dei manufatti all’interno di complessi campeggistici esistenti solo 
all'adeguamento funzionale degli stessi e alla loro messa in sicurezza, nell’ambito

Per le invarianti individuate nella tavola 4.2.0 e all’art. 

– –

compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91 delle NTA del PPTR, ai fini della salvaguardia e della corr

interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 

L’installazione di tali sistemi tecnologici deve essere realizzata in modo da mitigare l’impatto visivo, non 

nel rispetto dell’assetto paesaggistico, non compromettendo gli elementi storico

delle visuali e dell’accessibilità pubblica ai luoghi dai quali è possibile godere di tali visuali, e prevedendo 
per l’even
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Per le invarianti individuate nella tavola 4.2.0 e all’art. 19

– –

20 metri dal perimetro esterno delle aree boscate che hanno un’estensione inferiore a 1 ettaro e delle 

50 metri dal perimetro esterno delle aree boscate che hanno un’estensione compresa tra 1 ettaro e 3

aree boscate che hanno un’estensione superiore a 3 ettari.

compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91 delle NTA del PPTR, ai fini della salvaguardia e d

interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 

boscati, e l’impermeabilizzazione di strade rurali;

Fatta salva la procedura di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, nel rispetto 
i di qualità e delle normative d’uso di cui all’art. 

siano finalizzati all'adeguamento   strutturale   o   funzionale   degli   immobili, all’efficientamento 


assicurino l’incremento della superficie permeabile e la rimozione degli elementi artificiali che 
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compromettono la tutela dell’area

caratteri paesaggistici del luogo, evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l’uso di 



ecologica e non comportino l’aumento di superficie 

paesaggistici del luogo, evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l’uso di tecnologie

Nel rispetto delle norme per l’accertamento di compatibilità paesaggistica, si auspicano piani, progetti e

strettamente connesse con l’attività alla presenza del bosco (educazione, tempo libero e fruizione, 

c5) per la realizzazione di percorsi per la “mobilità dolce” e spazi di sosta, senza opere di 

Per le invarianti individuate nella tavola 4.2.0 e all’art. 19

–



–

dell’habitat; della protezione idrogeologica e delle 
sostenibile basato sull’ospitalità rurale diffusa e sulla valorizzazione dei caratteri identitari locali.
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lo specifico della Scheda d’Ambito 5.11 –

–

direttive e alle prescrizioni del PUG, oltre che agli obiettivi di qualità e alle normative d’uso relative agli 

delle caratteristiche specifiche del territorio di pertinenza, risultino utili ad assicurare l’ottimale 

frammentazione di habitat, ecc.) all’interno di Parchi e Riserve e dei Siti di Rilevanza

in sede di formazione o adeguamento ridefiniscono alle opportune scale l’area 

–

generazioni presenti e future, come definiti all’art 2 della L. 6 dicembre 199

statali o regionali in base alla rilevanza degli interessi in esse rappresentati, come definiti all’art 2 della L. 6 
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tradizioni culturali delle popolazioni locali, come definiti all’art 2 della L. 6 dicembre 1991, n. 394 e all’art. 2 

all’art all’art.

L’installazione di tali sistemi tecnologici deve essere realizzata in modo da mitigare l’impatto 

che il PUG prevede la creazione del “Parco della Reggia” di proprietà pubblica.

– –
Consistono nei siti ai sensi della Dir. 79/409/CEE, della Dir. 92/43/CEE di cui all’elenco pubblicato con 

decreto Ministero dell’Ambiente 30 marzo 2009 e nei siti di valore naturalistico classificati all’interno de
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un tipo di habitat di cui all’allegato A o di

rete ecologica “Natura 2000” di cui all’art. 3 del d.P.R. 8 settembre1997

Nei siti di rilevanza naturalistica in sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91 

normative d’uso di cui all'art. 

L’installazione di tali sistemi tecnologici deve essere realizzata in modo da mitigare l’impatto visivo, non 

l’ampliamento delle attività estra
adozione del presente Piano. Tale ampliamento può essere autorizzato solo a seguito dell’accertamento 
dell’avvenuto recupero di una superficie equivalente a quella di cui si chiede l’ampliamento stesso avendo 
cura di preservare, nell’individuazione dell’area di ampliamento, i manufatti di maggiore pregio ivi presenti.

Tutta la documentazione relativa all’accertamento dell’avvenuto recupero delle aree già oggetto di 
coltivazione deve essere trasmessa all’Amministrazione competente al rilascio dell’accertamento di 
compatibilità paesaggistica unitamente all’aggiornamento del Piano di Recupero, esteso all’intera area di 
cava e comprensivo di azioni ed interventi riguardanti l’area già coltivata e recuperata.
Il Piano di Recupero dovrà mirare all’inserimento delle aree oggetto di attività estrattiva nel contesto 

–
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rinvenienti da indagini su foto aeree e da riprese all’infrarosso




 –

dell’abitare, se non diversamente cartografati.

b) paesaggi perimetrati ai sensi dell’art. 78, co. 3, lettera a) delle NTA del PPTR che contengono al loro 

–

Misure di salvaguardia e di utilizzazione per l’area di 
rispetto delle componenti culturali insediative di cui all’art. 82 delle NTA del PPTR.

–

•

•

• rispettarne l’integrità, la 

•

•
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•
•

(elaborato 4.4.4), per il recupero, la manutenzione e il riuso dell’edilizia e dei beni rurali (elaborato

monumentali ecc.) di cui al progetto territoriale n. 5 “Sistemi territoriali per la fruizione dei beni
patrimoniali”;

ridefiniscono l’ampiezza dell’area di rispetto delle testimonianze della stratificazione i

forme d’uso e di fruizione
assicurano che nell’area di rispetto delle componenti culturali e insediative sia evitata ogni alterazione 

rispettarne l’integrità, la destinazione primaria e conservarne le attività silvo

aio 1998, n. 7, coordinandosi con l’ufficio regionale

con il Documento Regionale di Assetto Generale di cui all'art. 4 della L.R.27 luglio 2001, n. 20 “Norme 
territorio”:

riconoscono e perimetrano i paesaggi rurali di cui all’art. 76, co.4 lett. b) meritevoli di tutela e 
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paesaggistiche e produttive dell’ambiente rurale, ponendo particolare attenzione al recupero delle 
masserie, dell’edilizia rurale e dei manufatti in pietra a secco, della rete scolante, della t

favoriscono l’uso di tecniche e metodi della bioarchitettura (uso di materiali e
potenziamento dell’efficienza energetica, recupero delle tecniche tradizionali di raccolta dell’acqua 

recupero, manutenzione e riuso dell’edilizia e dei beni rurali (elaborato 4.4.6).

Per le invarianti individuate nella tavola 4.4.0 e all’art. 21/S si applicano le tutele previste dal PPTR.

Inoltre, nello specifico della Scheda d’Ambito 5.11 –

–

–

• 
• 

• 
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(elaborato 4.4.4), per il recupero, la manutenzione e il riuso dell’edilizia e dei beni rurali (elaborato 4.4.6);

progetto territoriale n. 5 “Sistemi territoriali per la fruizione dei beni 
patrimoniali”;

h) ridefiniscono l’ampiezza dell’area di rispetto delle testimonianze della stratificazione insediativa, 

forme d’uso e di fruizione visiva;
i) assicurano che nell’area di rispetto delle componenti culturali e insediative di cui all’art. 76, punto 3) delle 

rispettarne l’integrità, la destinazione primaria e conservarne le attività silvo

’ufficio regionale competente.

Generale di cui all'art. 4 della L.R.27 luglio 2001, n. 20 “Norme generali di governo e uso del 
territorio”:

stratificazione storica dell’insediamento; valorizzando i caratteri morfologici della città consolidata, della 

le destinazioni d’uso residenziali, artigianali, di commercio di vicinato e di ricettività turistica 

173 / 575



                                                                                                                                54597Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 19-8-2024                                                                                     

non consentendo l’edificabilità, oltre che nelle aree di pertinenza dei complessi insediativi antichi, nelle 

migliorare la qualità del paesaggio urbano.; promuovendo l’eliminazione di opere, attività e funzioni in 

con il Documento Regionale di Assetto Generale di cui all'art. 4 della L.R.27 luglio 2001, n. 20 “Norme 
generali di governo e uso del territorio”:
a) riconoscono e perimetrano i paesaggi rurali di cui all’art. 76, co.

paesaggistiche e produttive dell’ambie
masserie, dell’edilizia rurale e dei manufatti in pietra a secco, della rete scolante, della tessitura agraria e 

c) favoriscono l’uso di tecniche e metodi della bioarchitettura (uso di materiali e tecniche locali, 
potenziamento dell’efficienza energetica, recupero delle tecniche tradizionali di raccolta dell’acqua 

secco (elaborato 4.4.4), e per recupero, manutenzione e riuso dell’edilizia e dei beni rurali (elaborato 4.4.6).
perseguimento della tutela e della valorizzazione dei paesaggi rurali di cui all’art. 76 del PPTR, 

nonché dei territori rurali ricompresi in aree dichiarate di notevole interesse pubblico di cui all’art. 74

l’individuazione di lotti minimi di intervento e limiti volumetrici differenziati a seconda delle 

normative d’uso di cui all'art. 37.
Le cavità individuate nel’ “elenco delle cavità artificiali” del “Catasto delle grotte e delle cavità artificiali”, 
cui all’art. 4 della L.R.4 dicembre 2009, n. 33 “Tutela e valorizzazione 

speleologico”, nella fase di adeguamento dei piani locali territoriali, urbanistici e di settore, sono 
oltre che alle norme di tutela di cui all’art. 6 della stessa legge e alle eventuali norme dei Piani 

“Testimonianze della stratificazione insediativa”, e per la relativa “Area di rispetto delle componenti 
insediative” se pertinente

ome riportato nella Scheda d’Ambito 5.11, gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei progetti di 
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contrastano l’insorgenza di espansioni abitative in discontinuità con i tessuti urbani preesistenti, e

allineati nell’entroterra, con le marine costiere corrispondenti, e in generale i collegamenti tra i 
centri costieri e i centri interni, al fine di integrare i vari settori del turismo (balneare, d’arte, storico

valorizzano la fitta rete di centri storici dell’entroterra, in particolare i centri che orbitano attorno al 

legata al carsismo (come gli antichi manufatti per la captazione dell’acqua in corrispondenza di vore e 

territorio dell’ambito, in coerenza con le indicazioni dei Progetti territoriali per il paesaggio regionale del 

promuovono la riqualificazione delle forme diffuse dell’insediamento costiero che hanno alterato lunghi 

promuovono il miglioramento dell’efficienza ecologica dei tessuti edilizi a specializzazione turistica e delle 
ricettive presenti lungo il litorale dell’ambito;

dell’assetto urbanistico , il risparmio dell’uso delle risorse naturali, in particolare del suolo, dell’energia e 
dell’acqua, il riuso delle aree dismesse, la previsione di percorsi per la mobilità ciclabile e di aree pedonali, 
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promuovono e incentivano per le nuove edificazioni e per le ristrutturazioni l’uso di tecniche di 

volti a ridurre l’impatto visivo, migliorare la qualità paesaggistica ed architettonica, rompere la continuità 
lineare dell’edificato e valorizzare il rapporto con

– –

Sugli immobili e le aree di notevole interesse pubblico di cui all’art. 136 del Codice, nei termini riportati 
nelle allegate schede di identificazione e definizione della specifica disciplina d’uso” dei singoli vincoli, si 

enti specifiche discipline d’uso, fatto salvo quanto previsto dagli artt. 90, 95 e 106 delle 

La normativa d’uso della sezione C2 della scheda d’ambito n. “ ” del PPTR, ha 

accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91 delle NTA del PPTR, ai fini della salvaguardia e 

di qualità e le normative d’uso di cui all'art.
Per tutti gli interventi di trasformazione ricadenti nell’area interessata da dichiarazione di notevole 

–

–
manutenzione e il riuso dell’edilizia e dei beni

–
dell’assetto urbano; Elaborato del PPTR 4.4.3: linee guida per il patto città

– –

definite all’art. 75, punto 3)
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normative d’uso di cui all’art. 37

l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l’uso di tecnologie eco

l’inserimento

evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l’uso di tecnologie eco

quanto previsto all’art. 38, comma 8 del
5. La deroga all’art. 38, comma 8 è consentita

collegamenti viari finalizzati alle esigenze di fruizione dell’area da realizzarsi con materiali compatibili con il
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collegamenti viari finalizzati alle esigenze di fruizione dell’area da realizzarsi con materiali compatibili con il 

– –

ricognizione effettuata dal competente ufficio regionale. Nelle more di detta ricognizione, l’esatta 

di cui all’art. 9

e le normative d’uso di cui

– –

testimonianza archeologica di insediamenti di varia epoca. Nelle more dell’approvazione del Quadro di 

all’infrarosso.

di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91 delle NTA de PPTR, ai fini della salvaguardia e della corretta 

interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 

178 / 575



54602                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 19-8-2024

di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91 delle NTA del PPTR, nel rispetto 
degli obiettivi di qualità e delle normative d’uso di cui all’art. 

tradizionali del luogo evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l’uso di tecnologie eco

l’inserimento di elementi dissonanti, o con delocalizzazione al di fuori della fasc

tipologie, materiali, colori coerenti con i caratteri paesaggistici, evitando l’inserimento di elementi 
dissonanti e privilegiando l’uso di tecnologie ecocompatibili.

come definite all’art. 76, punto 2), lettere c) delle NTA del PPTR, ricadenti in zone territoriali omogenee a 

Fatta salva la disciplina di tutela prevista dalla Parte II del Codice e ferma restando l’applicazione 
dell’art. 106 co.1, preliminarmente all’esecuzione di 

conservazione dei reperti, è necessaria l’esecuzione di saggi archeologici da sottoporre alla Soprintenden

Nel centro storico la realizzazione di volumi interrati o l’edificazione di nuove opere di 

subordinata all’acquisizione di un parere, da parte della soprintendenza, circa l’esecuzione di saggi 
preventivi e la sorveglianza archeologica in corso d’opera svolti in accordo con la competente 

archeologica in corso d’opera da affidare ad un professionista archeologo in possesso di adeguata 

Nel rispetto delle norme per l’accertamento di compatibilità paesaggistica, si auspicano
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l’area da realizzarsi con materiali compatibili con il 

e all’art. 21/S si applicano le tutele previste dal PPTR

– –





Nell’area di rispetto delle componenti culturali insediative, ricadenti in zone territoriali omogenee a 

di cui all’art. 91 delle NTA del PPTR, ai fini della salvaguardia e della corretta utilizzazione dei 

e le normative d’uso di cui all'art. 

Fatta salva la procedura di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91
, nel rispetto degli obiettivi di qualità e delle normative d’uso di cui all’art. 
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izionali del luogo evitando l’inserimento di elementi dissonanti;

 trutturale o funzionale degli immobili, all’efficientamento energetico e 


 non interrompano la continuità dei corridoi ecologici e assicurino nel contempo l’incremento del
superficie permeabile e l’eliminazione degli elementi artificiali che compromettono la visibilità, fruibilità ed 


dei materiali, dei colori tradizionali del luogo, evitando l’inserimento di elementi dissonanti; promuovano 





l’inserimento di elementi dissonanti, o prevedend

fusto e arbustiva presente e migliorandone l’inserimento paesaggistico;

tipologie, materiali, colori coerenti con i caratteri paesaggistici, evitando l’inserimento di elementi 
dissonanti e privilegiando l’uso di tecnologie ecocompatibili.

Nel rispetto delle norme per l’accertamento di compatibilità 

collegamenti viari finalizzati alle esigenze di fruizione dell’area da realizzarsi con materiali compatibili con il 

Per le invarianti individuate nella tavola 4.4.0 e all’art. 21/S si ap

– –

paesaggistica di cui all’art. 91 del
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piani, in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art.

di Assetto Generale di cui all'art. 4 della L.R.27 luglio 2001, n. 20 “Norme generali di governo e uso del 
territorio”:

stratificazione storica dell’insediamento; valorizzando i caratteri morfologici della città consolidata, della 

in particolare le destinazioni d’uso residenziali, a

non consentendo l’edificabilità, oltre che nelle aree di pertinenza dei complessi insediativi antichi, nelle 

orare la qualità del paesaggio urbano.; promuovendo l’eliminazione di opere, attività e funzioni in 

– –

dell’abitare, se non diversamente cartografati, come individuati nelle tavole della sezione 6.3.1
b) paesaggi perimetrati ai sensi dell’art. 78, co. 3, lettera a) 

esaggi rurali come definiti all’art. 76
sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91

tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 37 
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qualità e delle normative d’uso di cui all’art. 37

riciclo. L’installazione di tali sistemi tecnologici deve essere realizzata in modo da mitigare l’impatto visivo, 

b2) l’ampliamento delle attività estrattive autorizzate ai sensi della L.R.37/1985 e s
re autorizzato solo a seguito dell’accertamento dell’avvenuto 

recupero di una superficie equivalente a quella di cui si chiede l’ampliamento stesso avendo cura di 
preservare, nell’individuazione dell’area di ampliamento, i manufatti di maggiore pregio ivi 

Tutta la documentazione relativa all’accertamento dell’avvenuto recupero delle aree già oggetto di 
ll’Amministrazione competente al rilascio dell’accertamento di 

compatibilità paesaggistica unitamente all’aggiornamento del Piano di Recupero, esteso all’intera area di 
cava e comprensivo di azioni ed interventi riguardanti l’area già coltivata e recuperat
Il Piano di Recupero dovrà mirare all’inserimento delle aree oggetto di attività estrattiva nel contesto 

rispetto delle norme per l’accertamento di compatibilità paesaggistica, si auspicano piani, progetti e 

c3) realizzazione di percorsi per la “mobilità dolce” su viabilità esistente, senza ope

e invarianti individuate nella tavola 4.4.0 e all’art. 21/S si applicano le tutele previste dal PPTR.

ai fini della salvaguardia ed utilizzazione dell’ulteriore contesto, è obbligatorio osservare le 

• Elaborato del PPTR 4.4.4 –
• Elaborato del PPTR 4.4.6 – Linee guida per il recupero, la manutenzione e il riuso dell’edilizia e dei beni 

• Elabo

• Elaborato del PPTR 4.4.1: Linee guida sulla progettazione e loca
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• Documento regionale di assetto generale (DRAG) 
– dell’assetto urbano (DGR 2753/2010); 

• Elaborato del PPTR 4.4.3: linee guida per il patto città

• Elaborato del 

• Elaborato del PPTR 4.4.2: Linee guida sulla progettazione di aree produttive paesaggisticamente 

l’approvazione definitiva d

–



 –
 –

–

strade panoramiche, luoghi panoramici e coni visuali, impedendo l’occlusione di tutti quegli elementi che 

noltre, nello specifico della Scheda d’Ambito 5.11 –

salvaguardare e valorizzare le componenti delle figure territoriali dell’ambito suddetto;
salvaguardare e valorizzare gli orizzonti persistenti dell’ambito come ad esempio le serre;

dell’ambito, per la fruizione culturale paesaggistica e l’aggregazione sociale;

figure territoriali dell’ambito, nonché i punti panoramici posti in cor

visuali significative dell’ambito.
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–

competenza, effettuano l’individuazione delle strade di interesse paesaggistico

della Scheda d’Ambito 5.11 –

compromettendo l’inte

significativi nell’attraversamento dei paesaggi dell’ambito al fine di garantirne la tutela;

isuali di rilevante valore paesaggistico che caratterizzano l’identità 
dell’ambito, al fine di garantirne la tutela e la valorizzazione;

culturali da cui è possibile cogliere visuali panoramiche di insieme delle “figure 
territoriali”, al fine promuovere la fruizione paesaggistica dell’ambito;

riducono gli ostacoli che impediscano l’accesso al belvedere o ne compromettano il campo di percezione 
visiva e definiscono le misure necessarie a migliorarne l’accessibilità;

a dell’ambito in quanto punti di 
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implementano l’elenco delle le strade panoramiche indicate dal PPTR (Progetto

dell’ambito;

dell’ambito in quanto canali 

dell’arredo urbano;

–

importanza per la conservazione e la formazione dell’immagine identitaria e storicizzata di paesaggi 
dell’applicazione delle 

a inerenti la realizzazione e l’ampliamento di impianti per la produzione di energia, di 
cui alla seconda parte dell’elaborato del PPTR 4.4.1 

compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91 delle NTA del PPTR, ai fini della salvaguardia e della corretta 

interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art
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Nel rispetto delle norme per l’accertamento di compatibilità paesaggistica, si auspicano piani, progetti e 

dell’area oggetto di

compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91 delle NTA del PPTR, ai fini della salvaguardia e della corretta 

interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 21.1 e in particolare 

a1) la privatizzazione dei punti di vista “belvedere” accessibili al pubblico ubi

a2) segnaletica e cartellonistica stradale che comprometta l’intervisibilità e l’integrità percettiva delle 

a3) ogni altro intervento che comprometta l’intervisibilità e l’integrità percettiva delle visuali panoramiche 
definite in sede di recepimento delle direttive di cui all’art. 87

– –
–

Il PUG assume quali invarianti strutturali rivenienti dall’adeguamento al PAI o dalla carta 
dell’AdB

 dell’assetto idrologico: corso d’acqua;
 invariante strutturale dell’assetto idrologico: aree ad alta pericolosità
 invariante strutturale dell’assetto idrologico: aree a media pericolosità
 strutturale dell’assetto idrologico: aree a bassa pericolosità
 Invarianti strutturanti dell’assetto geomorfologico: pericolosità geomorfologica molto

187 / 575



                                                                                                                                54611Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 19-8-2024                                                                                     

 Invarianti strutturanti dell’assetto geomorfologico: pericol
 Invarianti strutturanti dell’assetto geomorfologico: pericolosità geomorfologica media e



– – Invariante strutturale dell’assetto idrologico: corso d’acqua
Le linee classificate dal PUG in IS.pai.ca corrispondono all’Alveo fluviale in modellamento attivo ed aree 

“Piano di Assetto Idrogeologico Assetto idraulico” dell’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale. L’Alveo in mod

stagionale; l’area golenale è la porzione di territorio contermine all’alveo in modellamento 

frequenza pluriennale. Dette aree sono sottoposte alle prescrizioni di cui all’art. 6 delle NTA del

un elemento pregiudizievole all’attenuazione o all’eliminazione delle specifiche

limitare l’impermeabilizzazione superficiale del suolo impiegando tipologie costruttive e materiali tali da 

patto ambientale facendo ricorso, laddove possibile, all’utilizzo di 

urgenza di cui all’art. 5 punto c), è s dell’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale

dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale

nell’area interessata dalle prescrizioni più restrittive.

l’eliminazione della
scano tra l’altro la ricostruzione dei 

vegetazione spontanea autoctona. Tra tali interventi sono compresi i tagli di piante stabiliti dall’autori
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dell’intero corso d’acqua oggetto d’intervento preventivamente appro ll’Autorità di Bacino 
Distrettuale dell’Appennino Meridionale e dall’Autorità idraulica competente, ai sensi della Legge 112/1998 

ll’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appenni

o funzionali ed un apprezzabile pericolo per l’ambiente e le persone. All’interno delle aree in oggetto non 

l’impianto di colture agricole, ad esclusione del prato
i se non autorizzati dall’autorità idraulica competente, ai 

del reticolo idrografico o se non specificatamente autorizzate dall’autorità

di rifiuti di cui all’art.6, comma 1, lett. m) del medesimo Dlgs
All’interno delle aree e nelle porzioni di terreno di cui al precedente comma 1, possono essere consentiti 

l’ampliamento e la ristrutturazione delle infrastrutture pubbliche o di inte

dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale
esistenti all’interno delle aree e nelle porzioni di terreno di cui al precedente 

comma 1, ad esclusione di quelli connessi alla gestione idraulica del corso d’acqua, sono da considerare in 

Sui manufatti e fabbricati posti all’interno delle aree di cui al comma 1 sono consentiti

come definiti alle lettere a), b) e c) dell’art. 3 del D.P.R. n.380/2001 e 

interventi volti a mitigare la vulnerabilità dell’edificio senza che essi diano origine ad aumento di 

Per tutti gli interventi consentiti nelle aree di cui al comma 1 l’AdB

Quando il reticolo idrografico e l’alveo in modellamento attivo e le aree golenali non sono realmente 

sinistra, dall’asse del corso d’acqua, non inferiore a 75

“Piano di Assetto Idrogeologico Assetto idraulico” dell’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale 

ll’area golenale. Dette aree sono sottoposte 
alle prescrizioni di cui all’art. 10 delle NTA del PAI. All’interno delle fasce di pertinenza fluviale sono 
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preventivamente verificata la sussistenza delle condizioni di sicurezza idraulica, come definita all’art. 36, 

dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’A

destra che in sinistra, contermine all’area golenale, come individuata all’art.

– invariante strutturale dell’assetto idrologico: aree ad alta pericolosità idraulica; 
invariante strutturale dell’assetto idrologico: aree a media pericolosità idraulica; IS.IG.bpi

invariante strutturale dell’assetto idrologico: aree a bassa pericolosità idraulica

riportate nell’“
olosità idraulica del piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico – dell’Autorità di Bacino 

Distrettuale dell’Appennino Meridionale ” dell’
Distrettuale dell’Appennino Meridionale eto del Segretario Generale dell’’ADBDAM 

non costituire un elemento pregiudizievole all’attenuazione o all’eliminazione delle specifiche

limitare l’impermeabilizzazione superficiale del suolo impiegando tipologie costruttive e materiali tali da 

rispondere a criteri di basso impatto ambientale facendo ricorso, laddove possibile, all’utilizzo di 

urgenza di cui all’art. 5 punto c), è sottoposta al parere vincolante dell’ e quanto previsto dall’art. 

parte dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale. Nelle aree di cui al comma 2 
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limite di aree a differente livello di pericolosità sono ricompresi nell’area interessata 

l’eliminazione della
sistemazione e miglioramento ambientale, che favoriscano tra l’altro la ricostruzione dei 

no compresi i tagli di piante stabiliti dall’autorità 

dell’intero corso d’acqua oggetto d’intervento preventivamente approvato dall’Autorità di Bacino 
Distrettuale dell’Appennino Meridionale e dall’Autorità idraulica competente, ai sensi della Legge 112/1998 

comunicati all’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale e potranno essere oggetto di verifica da parte della stessa

interventi di sistemazione idraulica approvati dall’autorità idraulica competente, previo parere 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 

esistenti, purché siano realizzati in condizioni di sicurezza idraulica in relazione alla natura dell’intervento e 

sottoposto al parere vincolante dell’

restauro e di risanamento conservativo, così come definiti alle lettere a), b) e c) dell’art. 3 del D.P.R. 
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Per tutti gli interventi di cui al comma 1 l’

interventi di sistemazione idraulica approvati dall’autorità idraulica competente, previo parere 
favorevole dell’

’intervento e 

sottoposto al parere vincolante dell’

restauro e di risanamento conservativo, così come definiti alle lettere a), b) e c) dell’art. 3 del D.P.R. 

interventi di ristrutturazione edilizia, così come definiti alla lett. d) dell’art. 3 del D.P.R. n.380/2001 e 

parere favorevole dell’autorità idraulica competente e dell’

autorizzativi ovvero in atti unilaterali d’obbligo, ovvero in appositi accordi laddove le Amministrazioni 

possano pregiudicare l’abitabilità o 
l’agibilità. Nelle more del completamento delle opere di mitigazione, dovrà essere comunque garantito il 

Per tutti gli interventi di cui al comma 1 l’
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dell’intervento e al contesto territoriale.
ee di cui al comma 1 l’

l’obbiettivo di integrare il livello di sicurezza alle popolazioni mediante la predisposizione prioritaria da 

In relazione a quanto disposto dal punto c, comma 3 dell’art.12 della LR 20/2001, la deliberazione motivata 

dell’

salvo gli interventi di cui all’art. 12 punto c), sono sottoposti al parere vincolante dell’

comunale senza il preventivo o contestuale parere vincolante da parte dell’

lambiti e/o attraversati dal limite di aree a differente livello di pericolosità sono ricompresi nell’area 

– strutturanti dell’assetto geomorfologico: pericolosità geomorfologica 
molto elevata; IS.pai.pg2, Invarianti strutturanti dell’assetto geomorfologico: pericolosità geomorfologica 
elevata; IS.pai.pg1, Invarianti strutturanti dell’assetto geomorfologico: peri

“Piano di Assetto Idrogeologico Assetto geomorfologico” dell’Autorità di Bacino 
ttuale dell’Appennino Meridionale

sensi dell’“Atto di indirizzo per la messa in sicurezza dei Territori a rischio cavità sotterranee”. 

“Atto di indirizzo”, dell’Autorità di Bacino 
Distrettuale dell’Appennino Meridionale 

d) non costituire elemento pregiudizievole all’attenuazione o all’eliminazione definitiva della pericolosità 
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g) limitare l’impermeabilizzazione superficiale del suolo impiegando tipologie costrutt

h) rispondere a criteri di basso impatto ambientale facendo ricorso, laddove possibile, all’utilizzo di 

l’eliminazione della pericolosità, ivi compresa la realizzazione di sistemi di monitoraggio e controllo della 

rinaturalizzazione delle aree abbandonate dall’agricoltura, finalizzati a ridurre la pericolosità 

che non interferiscano negativamente con l’evoluzione dei processi di instabilità e favoriscano la 

un piano organico di sistemazione dell’area interessata ed d’intervent
dall’ . Gli interventi di cui al punto c) devono essere comunicati all’

di cui all’articolo 12 e con le modalità ivi previste, sono esclusivamente consentiti:

elevata, previo parere favorevole dell’

zare il consolidamento dell’area e la manutenzione delle opere 

) dell’art. 3 del D.P.R. n.380/2001 e 

Per tutti gli interventi nelle aree di cui al comma 1 l’

interventi di cui ai punti a), c) e f). In caso di cavità detto studio deve essere conforme all’Atto di indirizzo.
one a quanto disposto dal punto c, comma 3 dell’art.12 della LR 20/2001, la deliberazione motivata 

dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale

e 15 delle NTA del PAI, salvo gli interventi di cui all’art. 12 punto c), 
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dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale

dell’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale
Nelle aree di cui all’art. 4 comma 1 (TITOLO II 

livello di pericolosità sono ricompresi nell’area interessata dalle prescrizioni più

“Piano di Assetto Idrogeologico Assetto geomorfologico” dell’Autorità di Bacino 
Distrettuale dell’Appennino Meridionale 

l’occorrenza di instabilità di versante e/o sede di frana stabilizzata a potenziale pericolo di sprofondamento 

dell’“Atto di indirizzo per la messa in sicurezza dei Territori a rischio cavità sotterranee”. Dette aree sono 

“Atto di indirizzo”, dell’Autorità di Bacino 
Distrettuale dell’Appennino Meridionale 

lemento pregiudizievole all’attenuazione o all’eliminazione definiti

g) limitare l’impermeabilizzazione superficiale de

ile, all’utilizzo di 

l’eliminazione della pericolosità, ivi compresa la realizzazione di sistemi di monitoraggio e controllo della 

rinaturalizzazione delle aree abbandonate dall’agricoltura, finalizzati a ridurre la pericolosità 

che non interferiscano negativamente con l’evoluzione dei processi di instabilità e favoriscano la 

un piano organico di sistemazione dell’area interessata ed oggetto d’intervento prevent
ll’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale
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ll’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 

cui all’articolo 12 e con le modalità ivi previste, sono esclusivamente consentiti:

sull’area.

geologico e geotecnico la compatibilità dell’intervento con le condizioni di pericolosità dell’area ovvero che 

consolidamento e di messa in sicurezza dell’area sono soggetti a parere vincolante da parte dell’

unilaterali d’obbligo, 

icare l’abitabilità o l’agibilità. Per tutti gli interventi di cui al comma 1 l’

cavità detto studio deve essere conforme all’Atto di indirizzo.
dal punto c, comma 3 dell’art.12 della LR 20/2001, la deliberazione motivata 

dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale

interventi di cui all’art. 12 punto c), sono sottoposti al parere vincolante dell’

dell’ . Nelle aree di cui all’art. 4 comma 1 

no ricompresi nell’area interessata dalle prescrizioni più

“Piano di Assetto Idrogeologico co” dell’Autorità di Bacino 
Distrettuale dell’Appennino Meridionale
porzioni di territorio caratterizzati da bassa suscettività geomorfologica all’instabilità e/o porzioni di 

antropiche presenti nel sottosuolo, ai sensi dell’“Atto di indirizzo per la messa in sicurezza dei Territori a 
sotterranee”. 

“Atto di indirizzo”, 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
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lemento pregiudizievole all’attenuazione o all’eliminazione definitiva della pericolosità 

g) limitare l’impermeabilizzazione superficiale del suolo impiegando tipologie costruttive e materiali tali da 

criteri di basso impatto ambientale facendo ricorso, laddove possibile, all’utilizzo 

l’eliminazione della pericolosità, ivi compresa la realizzazione di sistemi di monitoraggio e controllo della 

rinaturalizzazione delle aree abbandonate dall’agricoltura, finalizzati a ridurre

che non interferiscano negativamente con l’evoluzione dei processi di instabilità e favoriscano la 

nico di sistemazione dell’area interessata ed oggetto d’intervento preventivamente 
approvato dall’ . Gli interventi di cui al punto c) devono essere comunicati all’

previsti dagli strumenti di governo del territorio purché l’intervento garantisca la sicurezza, non determini 
te le condizioni ed i processi geomorfologici nell’area e 

nella zona potenzialmente interessata dall’opera e dalle sue pertinenze. Per tutti gli interventi di cui al 
comma 1 l’

l’obbiettivo di integrare il livello di sicurezza alle popolazioni mediante la 

omma 3 dell’art.12 della LR 20/2001, la deliberazione motivata 

dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale

nterventi di cui all’art. 12 punto c), 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale

dell’
all’art. 4 comma 1 (TITOLO II 
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– –
–




Al fine di consentire l’eliminazione e/o la mitigazione degli impatti negativi rivenienti dall’attività estrattiva 

riferimento l’Amministrazione Comunale incentiva il recupero paesistico
dall’esercizio di 
costituiscono pertanto “detrattori” della qualità paesaggistica del territorio.

apposita convenzione da sottoporre all’esame ed all’approvazione del Consiglio Comunale al fine della 
valutazione dell’intervento proposto ed al fine della regolamentazione dei rapporti tra Pubblico
relazione alle finalità che con l’intervento in progetto si intende perseguire e che dovranno concordare con 
i programmi che l’Amministrazione si prefigge ovvero con l’interesse pubblico prevalente.

 attrezzature di interesse comune (spettacoli all’aperto, iniziative di carattere



 creazione di bacini per lo stoccaggio di acque da utilizzare per l’irrigazione.
Gli interventi ammissibili, comunque rientranti nelle fattispecie di opere d’interesse pubblico, dovranno 

ambientale dell’area interessata. Il predetto piano dovrà 

dall’esercizio dell’attività estrattiva

paesaggistico dei luoghi accrescendo e non già sminuendo il “valore” paesaggistico del sito interessato 

dimesso nonché delle aree ad esso contermini comunque interessate, sia pur indirettamente, dall’attività 

L’Amministrazione Comunale, in sede di 

privato proponente con l’entità e la natura degli interventi finalizzati invece alla mer

– –
–

destinazione diversa da quella preesistente all’incendio per almeno quindici
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dell’ambiente. In tutti gli atti di compravendita di aree e immobili situati nelle predette zone, 

vincolo, pena la nullità dell’atto.

e l’incendio dagli strumenti urbanistici vigenti a tale data.

– –

L’area di pertinenza della cavità antropica è individuata negli elaborati grafici del PUG con un perimetro 
coincidente con l’area morfologicamente più depressa. L’area annessa è individuata come una fascia 
contermine all’area di pertinenza di larghezza cos

previste dal P.A.I. dell’
Ai fini della tutela delle grotte il PUG individua un unico regime di salvaguardia sia per l’area di 

pertinenza che per l’area
Nell’area di pertinenza e nell’area annessa si applicano le seguenti

l’allevamento zootecnico di tipo i

(documentate nella “analisi di impatto paesaggistico”) che evidenzino particolare cons

“manutenzione ordinaria”, “manutenzione straordinaria” e “rest conservativo”;

dall’avvenuta trasformazione dell’assetto

l’ordinaria utilizzazione agricola del suolo; i rimboschimenti a scopo produttivo, effettuati con modalità 

La superficie ricadente nell’ “area annessa” può comunque essere, ai fini del computo 

–
–

199 / 575



                                                                                                                                54623Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 19-8-2024                                                                                     

Nell’area del SIC IT “
” si applicano le norme previste della Direttiva 92/43/CEE, no

nell’area del SIC/ZPS sono favor
l’agricoltura e la ricettività agricola, la tutela, valorizzazione e fruizione dei beni naturalistici, culturali e del 

–

lizzazione delle varie tipologie stradali, dei parcheggi previsti nell’ambito della strada e 

oni d’uso dei suoli, anche ai fine delle possibilità edificatorie, sono quelle sottostanti alla 

2001, norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade di cui al comma 1 dell’art.13 del 

Oltre alla realizzazione di nuove strade, il PUG/S prevede, sempre in forma indicativa, l’ampliamento di 

–

–

con il decoro tradizionale) dell’uso di nuovi materiali (cementi, marmi 
lucidate, infissi in alluminio) e di soluzioni progettuali discordanti con l’austerità e il carattere storico e 

servizio all’area cimiteriale (quali vendita di fiori e di oggetti d’uso).
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commerciali al dettaglio di servizio all’area cimiteriale (quali vendita di fiori e di oggetti d’uso).
All’interno della zona di rispett

oltre a quelli previsti dalle lettere a), b), c) e d) dell’art. 3 

–
trattamento, terminali, di distribuzione dell’acqua, 

dell’elettricità, del gas, delle telecomunicazioni, sono disciplinati, compresi relativi rispetti, qualora non 

–

come disposto dal DPCM 23.04.92 “Limiti massimi di espo
frequenza industriale (50 Hz) negli ambienti abitativi e in ambiente esterno”: 

può pretendere l’adozione di specifici piani di risanamento ambientale, previo accordo di programma con 
gli Enti interessati, per definire l’interramento degli elettrodotti esistenti in 

–

–
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–

–

I contesti territoriali sono articolati in “contesti urbani” –
– – –

e “contesti rurali”, ciascuno dei quali caratterizzato da differenti requisiti ambientali, 

–





 all’aumento della permeabilità dei suoli urbani e del verde urbano anche mediante la previsione

 all’abbattimento delle barriere







, gli stessi sono realizzabili con “trasformabilità condizionata” e la loro attuazione potrà 
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–





 non è consentita (salvo casi specifici da valutare singolarmente) l’edificabilità nelle aree e negli spazi 








– –

– è l’area racchiusa nelle mura antiche, ex zona “A” del
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– –
Il PUG/S riconosce il nucleo storico come valore fondamentale dell’identità insediativa di Galatone e il ruolo 

la promozione dell’uso compatibile principalmente volto a funzioni residenziali, di piccolo commercio e 
servizio con anche la promozione di iniziative di ricettività diffusa che ne rispettino l’arti

estinazioni d’uso compatibili

Gli interventi all’int

All’interno del perimetro della città storica il carico urbanistico ammissibile si esprime, in relazione alle 

rinnovo degli elementi costitutivi dell’edificio o di demolizione e ricostruzione dello stesso, è necessario 
l’accertamento di un tecnico laureato con dieci anni di iscrizione all’ordine professionale, che dovrà 
attestare, mediante perizia giurata, lo stato di pericolo dell’immobile. È richiesta la verifica tecnica da parte 

L’intervento dovrà essere autorizzato preventivamente dalla 

205 / 575



                                                                                                                                54629Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 19-8-2024                                                                                     

modificato e compromesso l’aspetto ambientale del centro. L'esecuzione di s

adeguamento delle facciate all’ambiente, alle presenti norme e prescrizioni, ai principi di sostenibilità di cui 

In sede di esame dei progetti ammissibili, lo Sportello Unico si deve comunque avvalere dell’assistenza 

come individuati all’art. 134 del Codice (D. lgs. 42/2004) e per gli edifici di acclarato valore 

Per l’area 

–
dell’art. 21.4/S.

funzionalità; in ogni caso deve essere garantito l’armonico inserimento nel contesto architettonico e 

Nel nucleo storico è fatto divieto di installare apparecchiature per il condizionamento dell’aria sulle 

la morfologia dell’immobile, le apparecchiature devono essere opportunamente schermate al fine di 
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limitarne l’impatto visivo. 

2008, n. 21 “Norme per la rigenerazione urbana” che promuove la rigener

–
Nelle more dell’approvazione del P.d.R., ai sensi dell’art. 9 del DPR 380/2001 e ss.mm.ii. e nel rispetto del 
Regolamento “RELATIVO AD INTERVENTI SU
L’ASPETTO ESTERIORE DEGLI EDIFICI RICADENTI NELLA ZONA OMOGENEA "A" E FRONTI SU STRADE 
ADIACENTI” approvato con D.C.C. n° 4/2016, è possibile, per interventi che riguardino singole unità 

interventi di ristrutturazione edilizia, come previsti nell’art. 3 comma 1 lettera d (ultimo capoverso) 

cambio di destinazione d’uso, nell’ambito delle destinazioni consentite, anche con monetizzazione 

i devono essere autorizzati ai sensi dell’art. 21 

l’inserimento di servizi igienici e di impianti tecnologici che deve comunque essere compatibile con 
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coerenti e/o l’adeguamento degli elementi 

particolarmente significativi. In rapporto all’entità dell’intervento richiesto è prescritto il 
l’adeguamento degli 

2. L’i

“cuci e scuci” per piccole superfici in modo da conservare le stesse caratteristiche e l’aspetto dell’antica 

5. Eventuali strutture di rafforzamento dovranno essere eseguite all’interno del corpo murario lasciando 
all’esterno un sufficiente spessore delle murature antiche; 

documentazione autentica e storica dell’ambiente cittadino; 
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–

–

compatti che, se presenti, racchiudono all’interno giardini di limitata estensione.

– –

la promozione dell’uso compatibile principalmente volto a funzioni residenziali, di piccolo commercio e 
promozione di iniziative di ricettività diffusa che ne rispettino l’articolazione minuta e 

Destinazioni d’uso compatibili

–

Demolizione e Ricostruzione nei limiti previsti dall’art. –
Ampliamento nei limiti previsti dall’art. –
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Regolamento “RELATIVO AD 
INTERVENTI SUI MATERIALI, SUL COLORE E SUGLI ALTRI ELEMENTI INERENTI L’ASPETTO ES
EDIFICI RICADENTI NELLA ZONA OMOGENEA "A" E FRONTI SU STRADE ADIACENTI” approvato con D.C.C. n° 

2. L’intonaco esterno dovrà essere realizzato secondo le tecnologie tradizionali con tufina

uali strutture di rafforzamento dovranno essere eseguite all’interno del corpo murario lasciando 
all’esterno un sufficiente spessore delle murature antiche; 

documentazione autentica e storica dell’ambiente cittadino; 

gli interventi consentiti e previsti all’art. dovranno eseguirsi secondo l’architettura storica 

ivi dell’edificio o di demolizione e ricostruzione dello stesso, è necessario 
l’accertamento di un tecnico laureato con dieci anni di iscrizione all’ordine professionale, che dovrà 
attestare, mediante perizia giurata, lo stato di pericolo dell’immobile. È 
dell’U.T.C. In tal caso la eventuale ricostruzione dovrà essere eseguita secondo quanto previsto dai Piani di 

modificato e compromesso l’aspetto ambientale del centro. L'esecuzione di simili operazioni
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La realizzazione di impianti da fonti rinnovabili deve essere eseguita in conformità all’art. 3.1.3.1 del 

pregressa strumentazione ai sensi della L.R. 29 luglio 2008, n. 21 “Norme per la rigenerazione urbana” che 

– –

– Modalità di intervento e destinazioni d’uso ammissibili

– –
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Il PUG conferma i parametri e gli indici della pregressa strumentazione approvata, con aggiornamenti e 
precisazioni. 

Indici e parametri per interventi di sopraelevazione di edifici esistenti a piano terra e per sostituzione 
edilizia di singoli edifici 
a) Per sopraelevazione e completamento di immobili esistenti alla data di adozione del PUG: 
Strumento di Attuazione: interventi diretti 
H: mt 11,00; 
P: n. 3  n. 4 compreso piano interrato o seminterrato;
Rapporto H/L(larghezza stradale): mt/mt 1,50; 
SC: 70%
Distacchi minimo dal ciglio stradale: min. 0,00  2,00 mt 
Distacchi minimi dagli edifici: 
 in assoluto: mt 10,00 o mt 0,00 per case continue;

Distacchi minimi dai confini:  in rapporto all’altezza dell’edificio più alto: anche in aderenza sul confine 
(spazi interni: chiostrina o cortile come da R.E.C.) 
 distacchi in assoluto: mt 5,00 o mt 0,00 per case continue; 
 parcheggi interni: 1mq. ogni 10 mc. di costruzione o monetizzazione delle aree dovute; 

b) Per sostituzione edilizia e per edifici su suoli tra costruzioni: 
Strumento di Attuazione: interventi diretti 
SC: 65%
H: non superiore a quella degli edifici preesistenti e comunque pari o inferiore a mt 11,00; 
P: n. 3  n. 4 compreso piano interrato o seminterrato;
Rapporto H/L(larghezza stradale): mt/mt 1,50 
Distacchi dal ciglio stradale: 0,00 2,00 mt
Distacchi minimi dagli edifici: 
 in assoluto: mt 10,00 o mt 0,00 per case continue;

Distacchi minimi dai confini:  in rapporto all’altezza dell’edificio più alto: anche in aderenza sul confine 
(spazi interni: chiostrina o cortile come da R.E.C.) 
Distacchi in assoluto: mt 5,00 o mt 0,00 per case continue; 
Parcheggi interni: 1mq. ogni 10 mc. di costruzione; 
SP: min 20% del lotto. 
(articolo così modificato da osservazione n° 98 approvata con D.C.C. n° 53 del 25/11/2022)

Indici e parametri per interventi per 
Strumento di Attuazione: interventi diretti 
SC: 65%
H: non superiore a quella degli edifici preesistenti e comunque pari o inferiore a mt 11,00; 
P: n. 3  n. 4 compreso piano interrato o seminterrato;
Rapporto H/L(larghezza stradale): m/m 1,50 
Distacchi dal ciglio stradale: minimo 0,00 3,00 mt
Distacchi minimi dagli edifici: 
 in assoluto: mt 10,00 o mt 0,00 per case continue;

Distacchi minimi dai confini:  in rapporto all’altezza dell’edificio più alto: anche in aderenza sul confine 
(spazi interni: chiostrina o cortile come da R.E.C.) 
Distacchi in assoluto: mt 5,00 o mt 0,00 per case continue; 
Parcheggi interni: 1mq. ogni 10 mc. di costruzione; 
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SP: min 20% del lotto. 

Il rilascio del permesso di costruire comporta la corresponsione di un contributo commisurato all’incidenza 
degli oneri di urbanizzazione nonché al costo di costruzione ai sensi dell'art. 16 del DPR 380/01 e s.m.i., L. 
n.10/77 e L.R. 6/79 e s.m.i.
(articolo così modificato da osservazione n° 98 approvata con D.C.C. n° 53 del 25/11/2022)

– –
–

– –

– Modalità di intervento e destinazioni d’uso compatibili

– –

a) Per sopraelevazione e completamento di immobili esistenti alla data di adozione del PUG: 
Strumento di Attuazione: interventi diretti 
H: mt 10,00; 
P: n. 3  n. 4 compreso piano interrato o seminterrato;
Rapporto H/L(larghezza stradale): m/m 1,50 
Sc: 65%
Distacchi minimo dal ciglio stradale: min 0,00 2,00 mt 
Distacchi minimi dagli edifici: 
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 in assoluto: mt 10,00 o mt 0,00 per case continue;
Distacchi minimi dai confini:  in rapporto all’altezza dell’edificio più alto: anche in aderenza sul confine 
(spazi interni: chiostrina o cortile come da R.E.C.) 
Distacchi in assoluto: mt 5,00 o mt 0,00 per case continue; 
Parcheggi interni: 1mq. ogni 10 mc. di costruzione o monetizzazione delle aree dovute
b) Per sostituzione edilizia e per edifici su suoli tra costruzioni: 
Strumento di Attuazione: interventi diretti 
Sc: 65%
H: 10,00 mt; 
P: n. 3  n. 4 compreso piano interrato o seminterrato;
Rapporto H/L(larghezza stradale): m/m 1,50 
Distacchi dal ciglio stradale: 0,00 2,00 mt 
Distacchi minimi dagli edifici: 
 in assoluto: mt 10,00 o mt 0,00 per case continue;

Distacchi minimi dai confini:  in rapporto all’altezza dell’edificio più alto: anche in aderenza sul confine 
(spazi interni: chiostrina o cortile come da R.E.C.) 
Distacchi in assoluto: mt 5,00 o mt 0,00 per case continue; 
Parcheggi interni: 1mq. ogni 10 mc. di costruzione; 
Sp: min 25% del lotto. 
(articolo così modificato da osservazione n° 98 approvata con D.C.C. n° 53 del 25/11/2022)

Strumento di Attuazione: interventi diretti 
H: 10,00 mt; 
Sc: 60%
P: n. 3  n. 4 compreso piano interrato o seminterrato;
Rapporto H/L(larghezza stradale): m/m 1,50 
Distacchi dal ciglio stradale: 0,00 3,00 mt 

Distacchi minimi dagli edifici: 
 in assoluto: mt 10,00 o mt 0,00 per case continue;

Distacchi minimi dai confini:  in rapporto all’altezza dell’edificio più alto: anche in aderenza sul confine 
(spazi interni: chiostrina o cortile come da R.E.C.) 
Distacchi in assoluto: mt 5,00 o mt 0,00 per case continue; 
Parcheggi interni: 1mq. ogni 10 mc. di costruzione; 
Sp: min 25% del lotto. 
(articolo così modificato da osservazione n° 98 approvata con D.C.C. n° 53 del 25/11/2022)

– –

–

– –
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– Modalità di intervento e destinazioni d’uso compatibili

–

– –

–

10,00 mt si intende dall’asse strada.

applicazione dei principi di sostenibilità di cui alla legge regionale 10 giugno 2008, n. 13 “Norme per 
l’abitare sostenibile”

–
–

–
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– –

– Modalità di intervento e destinazioni d’uso ammissibili

–

dei principi di sostenibilità di cui alla legge regionale 10 giugno 2008, n. 13 “Norme per 
l’abitare sostenibile”;

– –

otto minimo: lotto al momento dell’adozione del PUG

10,00 mt si intende dall’asse stradale. 

– –
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–

secolo e l’inizio del XX secolo e ubicati soprattutto sulla 

– –

che consentano la conservazione, la fruizione e l’uso;

– Modalità di intervento e destinazioni d’uso ammissibili

–

posteriore dell’immobile e 

dell’adozione del PUG.

–

– –
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– Modalità di intervento e destinazioni d’uso ammissibili –

–

applicazione dei principi di sostenibilità di cui alla legge regionale 10 giugno 2008, n. 13 “Norme per 
l’abitare sostenibile”

– –

–

–
–

– –
–

Il contesto è costituito dalle aree periferiche interessate dall’ex piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

– –
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– d’uso ammissibili

applicazione dei principi di sostenibilità di cui alla legge regionale 10 giugno 2008, n. 13 “Norme per 
l’abitare sostenibile”

– –

– –
–

Il Contesto comprende le aree residenziali costruite nell’ex Piano di Lottizzazione "De Magistris 

– –

– Modalità di intervento e destinazioni d’uso ammissibili

’

–
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– –

– – –
–

– “Programma innovativo e sperimentale in ambito urbano denominato: “Con –
Nord della Ferrovia” D.M. delle Infrastrutture e dei Trasporti 24/12/2001 n.21”

– –

– Modalità di intervento e destinazioni d’uso ammissibili

Destinazioni d’uso:
–
–

È consentita esclusivamente l’utilizzazione del 10% della edificabilità residenziale per destinazioni non 

applicazione dei principi di sostenibilità di cui alla legge regionale 10 giugno 2008, n. 13 “Norme per 
l’abitare sostenibile”.

– –
Indici e parametri per NE: 
– Ift: 2,00 mc/mq

Iff: 3,00 mc/mq per residenze e attività commerciali
Iff: 4,00 mc/mq per attrezzature di quartiere
Lotto minimo: come da progetto di fattibilità approvato con D.G.M. n° 155/2020

– Sc: 15% del lotto 
 Distanza dai confini: min mt. 5,00 
 Distanza dall’asse stradale: mt 11,00
 Distanza dal filo stradale: mt 5,00
 Distanza da altri fabbricati: mt 10,00

Tipologie edilizie:
Edilizia isolata con alloggi a piani sovrapposti

P: n. 3 – n.4 per seminterrati con destinazione da adibire esclusivamente a garages e/o servizi tecnici
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H: mt. 10,50
Profondità media corpo di fabbrica: mt.10,00

Edilizia continua costituita da case a schiera duplex o ad alloggi sovrapposti
P: n. 2  n.3 per seminterrati con destinazione da adibire esclusivamente a garages e/o servizi tecnici
H: mt. 7,50
Profondità media corpo di fabbrica: mt.10,00

– –
–

. L’importanza del Santuario impone una tutela e una rigenerazione 

– –

–

possibilità di delocalizzare l’intero insediato 

– Modalità di intervento e destinazioni d’uso ammissibili

Destinazioni d’uso: 

–
–

–

– –
Indici e parametri per interventi edilizi: 
– P per RE1, RE2, AMP: n.1 
 altezza massima per DR e AMP: mt 4,50; 
 superficie permeabile: 40% del lotto.

delocalizzazione in un’unica area 

la stessa dovrà avvenire su un’unica superficie non inf
omogenea di destinazione e potrà andare in deroga solo rispetto all’indice di fabbricabilità indicato nelle 
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esistente al momento dell’adozione del PUG.

applicazione dei principi di sostenibilità di cui alla legge regionale 10 giugno 2008, n. 13 “Norme per 
l’abitare sostenibile”.

– –
–

Il Contesto comprende un immobile e area annessa ricadenti nell’ex Piano di Lottizzazione "De Magistris 

– –

– Modalità di intervento e destinazioni d’uso ammissibili

– –

l’

– – –
–

– –
“San Vito” in corso di realizzazione ma non comple

– –

– Modalità di intervento e destinazioni d’uso ammissibili
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Destinazioni d’uso:

Devono essere prestate a favore dell’Amministrazione garanzie finanziarie per l'adempimento degli 
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–

– – –
–

– –

– Modalità di intervento e destinazioni d’uso ammissibili

Destinazioni d’uso:
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Devono essere prestate a favore dell’Amministrazione

– –

–

–
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–

– –
–

–

urbanizzazione primaria. Tali aree, per le loro localizzazione a ridosso dell’edificato e per la presenza delle 

– –

– Modalità di intervento e destinazioni d’us
Destinazioni d’uso:
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La realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria verrà realizzata dall’Amministrazione 
pubblica; nessun costo verrà sostenuto dai proprietari dei lotti ricadenti all’interno dei predetti comparti 

Costruzione di cui all’art. 16 del DPR 380/200

– –

–
–

D’Azeglio
–

–
–
–
–

–
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–

– –

– –
Particolareggiato dell’

– Modalità di intervento e destinazioni d’uso ammissibili
intervento diretto previa acquisizione del parere dell’ASI

Destinazioni d’uso: come d

– –

–
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– –

– Modalità di intervento e destinazioni d’uso ammissibili

Destinazioni d’uso: 
–

–
–

–

– –
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– – –
–

individuate nel Piano per gli insediamenti produttivi “Lanzula” approvato con D.C.C. n° 14/1984 e s
ampliamento, denominato “Cotrubo”, approvato con D.C.C. n°27/2004. I lotti che ne fanno parte sono stati 

– –

promuovere l’integrazione polifunzionale dell’attività produttiva con le attività commerciali, di servizio e 

riattribuire rilevanza alla qualità compositiva dell’impianto attraverso la tipologia edilizia, i volumi, l

separando i flussi con destinazione interna all’area da quelli esterni,
rifunzionalizzazione del centro servizi “M. Vitaliano” come centro servizio funzionale alle
centro congressi, centro ricreativo, incubatore d’impresa, centro per la formazione
dei lavoratori dell’area

– Modalità di intervento e destinazioni d’uso ammissibili

Destinazioni d’uso: 
–
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–
al servizio dell’area

–

–

– –
Indici e parametri: 
– IFF: 3,00 mc/mq; 

Lotto minimo: come da Pianificazione di cui alla D.C.C. n° 14/1984 e D.C.C. n°27/2004;
– P: n. 2 – n.3 con piano interrato o seminterrato che potrà essere destinato anche ad attività produttiva o 
comunque destinato alla permanenza delle persone previo parere della competente ASL/LE;
 H: mt 10,00 ad eccezione di eventuali specifici necessari all’attività da impiantare (a titolo esemplificativo: 

silos, camini, etc);
 Distanza dai confini: 5,00 mt o 0,00 mt se prodotto atto pubblico regolarmente trascritto tra gli assegnatari 

dei lotti confinanti con vincolo concordamente accettato;
 Sp: 30% del lotto;
 Distanza dal fronte strada: 

 come da Pianificazione di cui alla D.C.C. n° 14/1984 e D.C.C. n°27/2004;
 è consentita la costruzione a filo di recinzione su fronte strada solo per piccoli manufatti destinati a 

portineria e pesa purchè di superficie non superiore a 5,00 mt e di altezza interna netta di 2,40 mt con 
distacco dal confine laterale pari a minimo 5,00 mt.

e dell’azienda o per il custode.
Nel caso di cambio di destinazione d’uso da U4 a U2 e U3 sarà dovuto il contributo di costruzione ai sensi 
quanto previsto all’art. 19 

individuati gli standard relativi ai sensi dell’art. 5 

– –
–

–

– –

– Modalità di intervento e destinazioni d’uso ammissibili
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Destinazioni d’uso: 
–

–

–

– –
Indici e parametri:
 Lotto minimo di intervento: 5.000 mq
 Ift: 1,50 mc/mq
 Sc: 30%
 P: n.2
 H: mt 10,00;
 Distanza dai confini: min. mt. 10; 
 Distanza tra fabbricati: min. mt. 10; 
 Distanza dal ciglio delle strade: min. mt. 30.00; 
 Parcheggio: secondo le disposizioni di legge in funzione della destinazione d'uso e da realizzarsi con 

materiali permeabili;
 Ip: 40% del lotto;

– –
–

–

– –
Obiettivi del contesto: riqualificazione dell’area e piantumazione alberature

– e destinazioni d’uso ammissibili

Destinazioni d’uso: 
–

– –

–
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– –

tte aree, l’attività produttiva, anche per i valori ambientali e paesaggistici che 

–
–
–
–
–

– “Linee gui
tutela, il restauro e gli interventi sulle strutture in pietra a secco della Puglia”. Gli stessi potranno 

ampliamenti “una tantum” sia per gli ampliam

– “Invarianti strutturali 
antropica e storico culturale”, devono essere realizzate espres

–
–

realizzazione di manufatti a volta, si riconosce una premialità pari all’aumento del 10% dell
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Le aree di rispetto stradale sono inedificabili e valutabili solo ai fini dell’indice fondiario. 

A servizio della casa possono realizzarsi, al di fuori di quanto previsto dall’indice di permeabilità previsto 

avi che modifichino l’assetto geologico e 

l’altezza interna maggiore di mt 2.70, sarà consentito adeguare la stessa ai r

calcarea del luogo posata a “secco”. 
ecinti antichi in pietra e/o l’asporto di pietrame dai 

riportati nell’

ssere eseguiti dimostrando con un’apposita relazione e 

dell'organismo stesso, con l’uso di tecniche tradizionali. 
In tutte le aree agricole è vietata l’apertura di qualsiasi tipo di discarica e l’apertura di nuove cave. 
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Le nuove pavimentazioni di aree di soggiorno all’aper

Dovrà essere evitato l’espianto di esemplari arborei o arbustivi, e comunque, ad ogni eventuale espianto 
dovrà seguire il relativo reimpianto nelle immediate vicinanze; l’eventuale nuova piantumazione sarà 

– – –
–

– –

– Modalità di intervento e destinazioni d’uso compatibili

dell’edilizia e dei beni rurali del PPTR

cio dei prodotti agricoli all’origine
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– –

per porzione relativa all’attiva produttiva annessa max mt 7,50 salvo specifiche esi

Il Sc e Ip potranno essere derogati esclusivamente per comprovate esigenze relative all’attività produttiva.
come riportate nell’art. 34.26.1/S. 

–

20. Inoltre, l’area di sedime dell’immobile dovrà essere posizionata, in posizione quant

come riportate nell’art. 34.26.1/S. 
Per il calcolo del costo di costruzione si fa riferimento all’art. 4 della L.R. 26/2009.

–
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come riportate nell’art. 34.26.1/S.

condizioni abitative, una tantum, è possibile realizzare l’ampliamento del 20% della superficie utile 

– – –
–

– –
Destinazione d’ambito: interventi di riqualificazione delle aree rurali, recupero edilizio, ristrutturazione e 

– Modalità di intervento e destinazioni d’uso ammissibili

dell’edilizia e dei beni rurali del PPTR

e. Commercio dei prodotti agricoli all’origine

– –
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per porzione relativa all’attiva produttiva annessa max ml 7,50 salvo specifiche esigenze di 

Il Sc e Ip potranno essere derogati esclusivamente per comprovate esigenze relative all’attività produttiva.
come riportate nell’art. 34.26.1/S. 

–

come riportate nell’art. 34.26.1/S. 
Per il calcolo del costo di costruzione si fa riferimento all’art. 4 della L.R. 26/2009.

–

come riportate nell’art. 34.26.1/S. 

condizioni abitative, una tantum, è possibile realizzare l’ampliamento del 20% della superficie utile 

– – –
–

– –
Destinazione d’ambito: interventi di riqualificazione delle aree rurali, recupero edilizio, ristrutturazione e 

tela dell’ambiente e del paesaggio. 
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– Modalità di intervento e destinazioni d’uso ammissibili

dell’edilizia e dei beni rurali del PPTR

e. Commercio dei prodotti agricoli all’origine

– –

per porzione relativa all’attiva produttiva annessa max ml 7,50 salvo specifiche esigenze di 

igenze relative all’attività produttiva.
come riportate nell’art. 34.26.1/S. 

–
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come riportate nell’art. 34.26.1/S. 
Per il calcolo del costo di costruzione si fa riferimento all’art. 4 della L.R. 26/2009.

–

come riportate nell’art. 34.26.1/S. 

condizioni abitative, una tantum, è possibile realizzare l’ampliamento del 20% della superficie utile 

– – – –
–

profonda anche con l’utilizzo degli immobili da parte di residenti tutto l’anno. Il Contesto è inoltre 

– –

nell’art. 34.26.1/S e nelle Linee Guida 4.4.6 “Linee guida per il recupero, la manutenzione e il riuso 
dell’edilizia e dei beni rurali” del PPTR;   

condizione che l’intero immobile abbia le caratteristiche di ecocompatibilità; 

commercializzazione e promozione dell’offerta di turismo rurale, 
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uso dei suoli liberi per implementare le funzioni ricettive all’aperto, 

dei suoli liberi per implementare le funzioni ricettive all’aperto, 

Applicazione dei principi di sostenibilità di cui alla legge regionale 10 giugno 2008, n. 13 “Norme per 
l’abitare sostenibile”.

– Modalità di intervento e destinazioni d’uso degli immobili

Funzioni agricole: U6 = attività rurali nell’ottica della multifunzionalità

– –

frazionamento del lotto esistente alla data dell’adozione del 

– – –
–

– –
Il contesto si pone come spazio di agricoltura periurbana ove rinnovare l’agricoltura e sviluppare i circuiti 
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– Modalità di intervento e destinazioni d’uso ammissibili

dell’edilizia e dei beni rurali del PPTR

e. Commercio dei prodotti agricoli all’origine

– –

one relativa all’attiva produttiva annessa max ml 7,50 salvo specifiche esigenze di 

Il Sc e Ip potranno essere derogati esclusivamente per comprovate esigenze relative all’attività produttiva.
come riportate nell’art. 34.26.1/S. 

–
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come riportate nell’art. 34.26.1/S. 
Per il calcolo del costo di costruzione si fa riferimento all’art. 4 della L.R. 26/2009.

–

come riportate nell’art. 34.26.1/S. 

condizioni abitative, una tantum, è possibile realizzare l’ampliamento del 20% della superficie utile 

– –
–

e finalizzate all’insediamento di attività produttive ai sensi delle L.R. n°3/98, n°8/99 e DPR n°447/98 e s.m.i.

– –

– Modalità di intervento e destinazioni d’uso compatibili

– –

d’uso autorizzata e/o richiesta;

za nell’intorno.
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standard urbanistici in relazione all’ampliamento e della destinazione d’uso. È ammessa la monetizzazione 

– – – –
–

– – – – D7 è costituito da un’area ubicata 

–
dell’Area Vasta.

– –

ne di aree per servizi legati all’ e commerce, congressuali e di commercio in un’area già servita 

– Modalità di intervento e destinazioni d’uso ammissibili

l’area del contesto.

e all’intera volumetria esprimibile dal contesto.

Destinazioni d’uso: 
– esclusivamente somministrazione di cibi e bevande al servizio dell’area

–

–

della superficie dell’unità immobiliare
–

– –

destinazioni d’uso, come per legge.

–

l’utilizzo della 

–
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incrementare le potenzialità agrologiche e migliorare l’efficienza dell’azienda agricola su un

–

l’autosufficienza energetica.

– –
Si applicano le disposizioni della L.R. n. 19 dell’11.09.1986 e ss.mm.ii.

– pubblici e/o d’interesse pubblico nelle aree agricole
Nell’ambito delle aree agricole possono realizzarsi 

ianti pubblici è ammessa la deroga per l’indice di fabbricabilità 

–
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l’intervento non può
dell’area interessata

– –
–

–

paesaggistiche, del territorio e dell’ambiente; 

– Modalità di intervento e destinazioni d’uso ammissibili
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con l’acquisizione dei relativi pareri, ove presenti, espressi dai relativi Enti preposti;

–
sottoposti ad atto autorizzativo del Consiglio Comunale e all’autorizzazione di tutti enti competenti 

amenti saranno consentiti aumentando la precedente dimensione dell’organismo 
edilizio originario, sino al limite massimo del 30% dell’esistente superficie coperta. 
i. l’altezza del fabbricato in ampliamento dovrà essere inferiore a quella dell’edificio or

–

–

e per l’area di rispetto 
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–
Per cave inattive si intendono le cave per le quali l’autorizzazione abbia perso efficacia per decorrenza 

all’uso originario de
L’eventuale diverso utilizzo deve essere indirizzato alla riqualificazione ecosistemica ambientale. 
Per cave attive si intendono le cave per le quali l’autorizzazione alla coltivazion
Le cave attive sono indicate con un perimetro che delimita l’area estrattiva, comprese le sue pertinenze, 
per la quale l’attività sia stata autorizzata. Tali cave restano in attività fino al completamento del 

spazi per concerti e il ballo all’aperto;

Non è consentito l’utilizzo delle cave per impianti di stoccaggio rifiuti e discariche.
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– –
–

– Modalità di intervento e destinazioni d’uso comp

Intervento edilizio diretto, da parte dell’ente pubblico o da parte privata da regolare con apposita 

34.22/P, la stessa dovrà avvenire su un’unica superficie non inferiore al lotto minimo previsto dalla zona 
deroga solo rispetto all’indice di fabbricabilità indicato nelle 

– –

–
– –

– “Linee guida sulla progettazione di aree produttive paesaggisticamente ed ecologicamente 
attrezzate” e dovranno essere dotati di misure di mitigazione paesaggistica (siepi, filari 

di zone d’ombr

– –
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vicinanze del Campo di calcio “G. Rizzo” L’area è
anche a servizio dell’area del Santuario della Madonna della Grazia

l’uso di materiale permeabile.  

– –

– “Linee guida sulla 
progettazione di aree produttive paesaggisticamente ed ecologicamente attrezzate” e dovranno essere 

I parcheggi potranno essere dotati di pensiline coperte per la creazione di zone d’ombra.

– –

Il PUG non individua ulteriori aree da destinarsi ad attrezzature per l’istruzione sulla base della tendenza 

e all’art. 44/P

– –

urbanistici che saranno stabili in sede di approvazione del progetto dell’opera da parte del Consiglio 

– –
–
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–

–

– –
–

–

–
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– ervizi all’automobilista –
–

L.R. 4 dicembre 2012, n. 35 “Modifiche e integrazioni 

dei carburanti) e all’articolo 13 della legge regionale 12 ottobre 2009, n. 21).

–

comunali, regionali, statali e comunitarie in vigore e da sottoporre all’approvazione del Consiglio 

. 35 “Modifiche e integrazioni alla legge regionale 

all’articolo 13 della legge regionale 12 ottobre 2009, n. 21) e quanto prescritto dalla vigente legisl

– –
–

Il contesto comprende un’area al confine con il comune di Nardò

–

dotazione di un’area per servizi socio assistenziali alla persona 
implementare le connessioni di servizi nell’Area Vasta

– destinazioni d’uso ammissibili

l’area del contesto.
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–

–

Parcheggio: in funzione alle destinazioni d’uso, come per legge.

– –
–

Il contesto comprende un’area adiacente alla zona PIP e a ridosso del centro urbano –

all’area D3 per la quale vi è l’obiettivo di riqualificazione e rifunzionalizzazione 

–

– Modalità di intervento e destinazioni d’uso
approvazione di PUE di iniziativa privata ed esteso a tutta l’area del 

un’area a verde 

atte a soddisfare il fabbisogno di aree a servizi e relative all’intera volumetria esprimibile dal contesto.

–
–

–

–
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alle destinazioni d’uso, come per legge

– –

l’uso

– –
–

Trattasi di aree ricadenti nel perimetro della località “Santa Rita”, zona con una forte pressione insediativa 
e che risentono dell’assenza delle funzioni 

commerciali e di strutture ricreative all’aperto.

–

Prevedere e incentivare lo sviluppo turistico ricettivo dell’area. 

– Modalità di intervento e destinazioni d’uso ammissibili

–
Nelle aree destinate dal P.U.G. ad ospitare servizi per lo sviluppo turistico ricettivo dell’area gli interventi 
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È altresì consentita l’installazione temporanea di ga

– –
Il PUG individua un’area spettacoli viaggianti

creare un’area capace di accogliere gli spettacoli viaggianti che rispetti i criteri di sostenibilità 

prevedere l’uso di materiali che permettano un indice di permeabilità molto elevato

– –
–

–

contesti periferici e sia per creare un’area cuscinetto per le aree interessate da pericolosità idraulica 

– Modalità di intervento e destinazioni d’uso ammissibili



corrispondenza di aree attrezzate, senza incremento dell’impermeabilizzazione dei suoli;


collegamenti di urbanizzazione, senza incremento dell’impermeabilizzazione dei suoli, finaliz

dell’impermeabilizzazione dei suoli; 
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itatamente alle aree marginali, parcheggi, senza incremento dell’impermeabilizzazione dei suoli, 

verranno realizzate a cura dell’Ente il quale potrà avvalersi della possibilità di 

Per l’edificato esistente legittimo all’interno

dell’edilizia e dei beni rurali del PPTR

e. Commercio dei prodotti agricoli all’origine

–

l’ampliamento una tantum del 15% della superficie lorda. 

dell’adozione ovvero da definirsi mediante frazionamento a cura e spese dell’Ente e che rimarranno a uso 

– –
–

Trattasi di aree verdi ricadenti nel perimetro della località “Santa Rita”. 

–

sostenibile in grado di migliorare la qualità dell’ambiente e dei servizi al cittadino. 

– Modalità di intervento e destinazioni d’uso ammissibile

– –
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– –
–

L’area interessata dal Parco di Fulcignano è occupata quasi per la sua interezza il “Parco Archeologico di 
” come individuato dalla pregressa strumentazione urbanistica. 

–
Il PUG assegna all’area il valore testimoniale e ambientale per la presenza, al suo interno, di immobili e 

–

– Modalità di intervento e destinazioni d’uso ammissibili

–
Nell’area sono escluse ulteriori nuove edificazioni. 

igienico sanitarie e delle condizioni abitative, una tantum, è possibile realizzare l’ampliamento 

È altresì consentito, l’istallazione di strutture amovibili e stagionali a servizio delle attività U2 e U5,

– –
–

Il PUG individua all’interno dell’area SIC, un’

–

–

– Modalità di intervento e destinazioni d’uso ammissibili
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corrispondenza di aree attrezzate, senza incremento dell’impermeabilizzazione dei suoli;

insediabili verranno realizzate a cura dell’Ente il quale potrà avvalersi della possibilità di affidarle in 

Per l’edificato esistente legittimo all’interno, che sarà mantenuto ad uso privato, dei parchi urbani sono 

dell’edilizia e dei beni rurali d

e. Commercio dei prodotti agricoli all’origine

–

l’ampliamento una tantum del 15% della superficie lorda. 

dell’adozione ovvero da definirsi mediante frazionamento a cura e spese dell’Ente e che rimarranno a uso 

– –
Il territorio è interessato da un sito ospitante la ex discarica comunale “Vorelle”, già oggetto di messa in 
sicurezza e per cui è prevista la necessaria bonifica per la realizzazione di un’area a verde con 
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– –
Si tratta di un’area 
dell’adozione del PUG, il cui iter amministrativo è ancora in corso.

–

impianti a rete, aree a verde, utilizzo agricolo. Per dette aree è consentita l’utilizzazione e l’accorpamento, 

–

soprassuolo (recinzioni, cancelli, etcc) il valore sarà parificato a 3 volte l’IFF del contesto, se privo di
sul soprassuolo sarà parificato all’IFF del contesto.
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realizzazione farà fronte l’ente pubblico.

–

dell’area cimiteriale, etc., non è consentita alcuna edificazione, 
pubblica utilità. Per dette aree è consentita l’utilizzazione, ai fini della cubatura edificabile

– –

Nei contesti consolidati l’attuazione è operata dalle Amministrazioni pubbliche di competenza e il Pug si 

l’applicazione del principio perequativo, è prevista 
la cessione gratuita delle aree al Comune. Apposita convenzione regolerà l’attuazione da parte dei privati o 

rapportato alla tipologia dell’attrezzatura e comunque non superiore all’indice fondiario del contesto 
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indice di copertura: il 60% dell’area. 

–

b) L’attuazione dei PUE sarà effettuata, tramite perequazione urbanistica ai sensi dell’art. 14 della L.r. n. 

La ripartizione degli utili e degli oneri, computata sull’intero comparto, sarà effe
percentuale d’incidenza delle aree fondiarie rispetto alla superficie territoriale. 

un’articolazione di maglie già individuate dal PUG/P

proprietà, saranno cedute al Comune o ai terzi penalizzati dall’assetto infrastruttural

–
Gli elaborati di progetto dei PUE saranno redatti in conformità della Parte V dello “Schema di 

bis)” di cui alla Del. Reg.le 6 ottobre 2009, n. 1824. 

l’attuazione del Piano, i termini di esec
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parere preventivo dell’Ufficio Tecnico Regionale ai sensi della Delibera G.R. 15 

2. Per i PUE vanno applicate le “norme dell’abitare sostenibile” di cui alla L.R. 13/2008. 

–

Planimetria del PUE delle destinazioni d’uso con individuazione delle aree per le opere di urbanizzazione 

preesistenze e con l’intorno

l’intorno, anche ai 

Il sistema dell’accessibilità carrabile e ciclabile e pedonale alle attrezzature, agli spazi pubblici e di 

“Criteri per la progettazione del sistema della mobilità” (1:1.000/1.2000); 
Progetto delle opere di urbanizzazione primaria con l’indicazione dei punti di allaccio delle reti di progetto 

da realizzare con riferimento all'orografia dell'area, con l’ubicazione dei servizi esistenti, in scala 
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realizzare, con l’individuazione delle aree da cedere all’Amministrazione Comunale e di eventuali 

ingombro planivolumetrico degli edifici, definito in termini di localizzazione sull’area edificabile; 

destinazioni d’uso ammissibi

profili prospettici allo stato attuale e di progetto estesi all’ambito circostante, con 
indicazione dell’altezza degli edifici storico

tabella dell’assetto proprietario
Documentazione rappresentativa dell’inserimento dell’intervento nel contesto: rendering, 

rappresentazione in tre dimensioni, plastico, fotomontaggi o quant’altro ritenuto necessario ai fini della 
comprensione del progetto presentato e dell’inserimento de

emanate dall’Autorità competente in sede di Parere Motivato. 

−

l’evoluzione storica e lo stato di fatto dell’area, che evidenzi le sue precedenti destinazioni, le 
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l’applicazione del metodo della pe

−

−

Conteggio e verifica superfici a standard divisi per destinazione d’uso. 
− Documentazione relativa all’assetto proprietario del piano: 

Tabella con l’indicazione dei nominativi con le relative percentua

sostitutive dell’atto notorio rese

ipotecarie e/o l’eventuale delega notarile di rappresentanza 
−

Caratteristiche architettoniche e formali dell’insediamento; 

Specificazioni in ordine all’uso di essenze arboree autoctone con individuazione delle specifiche 

–

• VOLUME EDIFICABILE
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TIPIZZATE “B” e “C”: le 

destinazione d’uso della costruzione, non comportanti ulteriore carico urbanistico, ove completamente 
nel calcolo del Volume totale dell’edificio. Non sono da computare nel Volume 

totale dell’edificio le Superfici Accessorie elencate alla voce 15 R.E.T., poste del tutto o in parte fuori terra 

HE NON DETERMINANO VOLUMETRIA NELLE AREE TIPIZZATE “E”: 
Nelle zone agricole non sono da computare nel volume totale dell’edificio solo ed esclusivamente:

indice volumetrico sia da PUG e da PRG c.d. “Sara Rossi”, è possibile realizzare n.1 tettoia o in alternativa 

–

ampliarla, in riferimento alla destinazione d’uso, sino alla misura massima consentita senza che la stessa 

fuori terra, anche quelli collocati sulla copertura dell’edificio, 

in zona omogenea “A”, massimo due vani da 5,00 mq utili cadauno oppure un vano da 8,00 mq utili, si 

in zona “B” e “C” massimo due vani da
in zona omogenea “E” per le nuove edificazioni massimo due vani da 4,00 mq utili oppure un vano da 

in zona omogenea “E” per le abitazioni esistenti massimo due vani da 4,00 mq uti

I volumi tecnici sono i (volumi strettamente necessari a contenere ed a consentire l’accesso di quelle parti 

possono per esigenze tecniche di funzionalità degli impianti stessi, trovare luogo entro il corpo dell’edificio 
realizzabile nei limiti imposti dalle norme urbanistiche (circ. Min. LL.PP. n. 2474/1973). L’altezza di detti vani 

potranno essere in comunicazione diretta con l’immobile.
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• Il distacco degli edifici è riferito a pareti finestrate (parete finestrata prospiciente parete cieca –

• L’altezza massima fuori terra dell’eventuale piano seminterrato non può superare, in ogni parte,
da misurarsi in mezzeria dell’edificio, dal piano stradale e/o piano terreno di campagna, al piano 
dell’estradosso di copertura del seminterrato (solo per nuovi edifici). 
• Le aree di rispetto stradale, verde privato, verde ambientale, sono inedi
costruzioni e valutabili ai fini dell’indice fondiario. 
• Le attività insalubri 
• Gli spazi liberi devono essere sistemati a verde nel rigoroso rispetto dell’

• I nuovi edifici dovranno realizzarsi secondo i criteri della L.R. 13/2008 "Norme per l'abitare sostenibile". 

• RECINZIONI IN ZONA AGRICOLA. Le recinzioni da realizzare in zona agricola dovranno essere del tipo 
“muretti a secco”. Il termine muretti a secco indica murature

disposti di traverso e a volte aggettanti (detto “ghirlanda” o “coperta”). Le recinzioni devono essere 

e per le aree soggette a tutela paesaggistica e/o ambientale”.
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– –
Contesto disciplinato nella parte strutturale all’art. 34.3/S.

– –
Contesto disciplinato nella parte strutturale all’art. 34.4/S.

–

Il PUG/P conferma i parametri e gli indici della pregressa strumentazione approvata, con aggiornamenti e 
precisazioni. 

applicazione dei principi di sostenibilità di cui alla legge regionale 10 giugno 2008, n. 13 “Norme per 
l’abitare sostenibile”

– – –

applicazione dei principi di sostenibilità di cui alla legge regionale 10 giugno 2008, n. 13 “Norme per
l’abitare sostenibile”

– –
In queste zone sono realizzabili tipologie edilizie tipo:

duplex binati;
case isolate.

Nel caso di ristrutturazione edilizia di immobili legittimi esistenti è permesso il frazionamento con ingressi 
indipendenti.
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È ammessa la realizzazione di piscine e l'installazione di strutture precarie removibili per l'arredo e 
l'attrezzamento dei parchi e giardini di pertinenza.

–
–

In queste zone sono realizzabili tipologie edilizie tipo:
duplex binati;
case isolate.

Nel caso di ristrutturazione edilizia di immobili legittimi esistenti è permesso il frazionamento edilizio con 
ingressi indipendenti.
È ammessa la realizzazione di piscine e l'installazione di strutture precarie removibili per l'arredo e 
l'attrezzamento dei parchi e giardini di pertinenza.

– –
Contesto disciplinato nella parte strutturale all’art. 34.9/S.

–
Tipologia edilizia: case isolate 
Distanza dai fili stradali: mt 10,00 
Distanza minima dagli edifici: mt 10,00 
Distanza minima dai confini: mt 5,00 e/o in aderenza sui confini se vi siano immobili legittimi preesistenti.
In questo contesto non è possibile procedere a frazionamento del lotto esistente alla data dell’adozione del 
PUG ai soli fini edificatori.
È ammessa la realizzazione di piscine e l'installazione di strutture precarie removibili per l'arredo e 
l'attrezzamento dei parchi e giardini di pertinenza.
Il rilascio del permesso di costruire comporta la corresponsione di un contributo commisurato all’incidenza 
degli oneri di urbanizzazione nonché al costo di costruzione ai sensi dell'art. 16 del DPR 380/01 e s.m.i., L. 
n.10/77 e L.R. 6/79 e s.m.i., nonché, nel caso di nuova edificazione, al reperimento degli standard di cui al 
DM 02.04.68 n.1444. Ove I'ufficio competente al rilascio del PdC, riconosca che le aree da cedere, per la 
loro scarsa entità e per la loro localizzazione, non risultino necessarie alla realizzazione di servizi pubblici, 
alla monetizzazione del costo delle aree stesse determinato ai sensi delle vigenti disposizioni di legge.

– –
Contesto disciplinato nella parte strutturale all’art. 34.11/S.

– – –
Contesto disciplinato nella parte strutturale all’art. 34.12/S.

–
L’area riveniente dall’arretramento del fabbricato dal filo stradale dovrà essere destinata ad attrezzata a 
parcheggio con accesso diretto dalla pubblica via.
Nella progettazione e realizzazione delle zone residenziali e in quelle per attrezzature dovranno essere 
rispettate le seguenti caratteristiche edilizie:

Copertura degli edifici a terrazza con adeguata impermeabilizzazione e protezione;
Finitura delle murature esterne ad intonaco, oppure a mattoni ed eventuali parti in cemento armato a 

vista o in pietra.
Tutti gli spazi a verde, pubblici e privati, dovranno essere sistemati con alberature di alto fusto, cespugli, 
prati, In particolare la viabilità carrabile dovranno essere fiancheggiate da alberature ad alto fusto. Le 
recinzioni degli spazi e privati devono essere realizzate con siepi sempreverdi.
Le superfici delle strade e di ogni altro spazio pubblico carrabile e pedonale devono essere sistemate e 
trattate con idonei materiali di pavimentazione preferendo soluzioni che garantiscano permeabilità delle 
superfici.
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La viabilità pedonale e ciclabile, della larghezza di mt 3,50 da realizzarsi con pavimentazione in pietra locale 
con fuga aperta, deve considerarsi come parte integrante del verde pubblico ed essere mantenuta 
accessibile a tutti.
Eventuali edifici di carattere commerciale, dell’altezza massima di mt. 7,50, dovranno essere dotati di spazi 
porticati di utilizzo pubblico idonei alla sosta e al soggiorno collettivo delle persone. Tali spazi, sino alla 
profondità di mt. 5,00 e per tutta la loro altezza, non concorrono alla formazione della cubatura esprimibile.

– –
Nell’ambito del contesto sono state individuare due aree minime di intervento, la zona B8.1 e B8.2, come da 
tavola 5.2.2 del PUG/P.
Nella zona B8, al fine di migliorare la qualità architettonica e ambientale dell’intera area:

I muri di recinzione dovranno avere altezza max pari a 1,20 mt e potranno essere sormontati da 
ringhiera fino all’aletta max di 2,00 mt;

 in adiacenza al muro di recinzione prospiciente la strada pubblica dovranno essere piantumate siepi per 
tutta la lunghezza del fronte.

art. 34.15/P –CUPM2  Contesto urbano periferico marginale  Riqualificazione – B9
Nell’area di pertinenza dell’immobile sarà possibile realizzare attrezzature di pertinenza che non sviluppino 
volumetria e almeno il 70% dell’area libera dovrà essere piantumata con essenze autoctone e alberi di alto 
fusto. 

Le pavimentazioni esterne dovranno essere realizzate con materiale permeabile.

art. 34.16/P – CUVC2  Contesto urbano in via di consolidamento – Espansione residenziale – C1
La zona C1  Aree di espansione residenziale è costituita da porzione di territorio comunale già destinata 
all'espansione dell'abitato per il soddisfacimento del fabbisogno insediativo a fini residenziali per il periodo 
di validità del PUG.
Gli interventi privati di nuova costruzione, ivi compresi quelli di ampliamento di manufatti esistenti che 
incrementino la superficie coperta esistente, in aggiunta a quanto stabilito nella Parte Strutturale del Piano, 
devono rispettare i seguenti ulteriori indici e parametri urbanistico edilizi e prescrizioni: 
 H: 7,50 m; 
 Sc: 50%; 
 Sp: 30%; 
 Ogni abitazione dovrà disporre di almeno un posto auto privato di esclusiva pertinenza; 
 Ip: una superficie pari ad almeno il 50% della superficie non interessata da costruzioni e/o opere di 

urbanizzazione, anche private, o non destinata a parcheggi privati di pertinenza richiesti dalla normativa 
vigente, dovrà essere totalmente permeabile e priva di qualsiasi tipo di pavimentazione; tale superficie 
dovrà essere piantumata con esemplari arborei di medio alto fusto (almeno 1 ogni 50 mq o frazioni) ed 
esemplari arbustivi (almeno 2 ogni 50 mq o frazioni) di specie mediterranee; 
 Ogni qualvolta possibile in relazione alle condizioni di fatto determinate da eventuali edifici ed 

infrastrutture esistenti, nella progettazione della viabilità di piano dei P.U.E. dovranno essere previste sezioni 
stradali minime pari a 10 mt. La necessità di eventuali eccezioni dovrà essere accuratamente documentata 
in sede di P.U.E.

art. 34.17/P – CUVC2  Contesto urbano in via di consolidamento – Espansione residenziale – C2
Le zona C2  Aree di espansione residenziale, come individuate nella tav. 5.2.3 – Carta delle previsioni 
programmatiche contesti territoriali, sono costituite dalle porzioni di territorio comunale destinate 
all'espansione dell'abitato per il soddisfacimento del fabbisogno insediativo a fini residenziali per il periodo 
di validità del PUG. 
Gli interventi privati di nuova costruzione, ivi compresi quelli di ampliamento di manufatti esistenti che 
incrementino la superficie coperta esistente, in aggiunta a quanto stabilito nella Parte Strutturale del Piano, 
devono rispettare i seguenti ulteriori indici e parametri urbanistico edilizi e prescrizioni: 
 H: 7,50 m; 
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 Sc: 50%; 
 Sp: 30%; 
 Ogni abitazione dovrà disporre di almeno un posto auto privato di esclusiva pertinenza; 
 Ip: una superficie pari ad almeno il 50% della superficie non interessata da costruzioni e/o opere di 

urbanizzazione, anche private, o non destinata a parcheggi privati di pertinenza richiesti dalla normativa 
vigente, dovrà essere totalmente permeabile e priva di qualsiasi tipo di pavimentazione; tale superficie 
dovrà essere piantumata con esemplari arborei di medio alto fusto (almeno 1 ogni 50 mq o frazioni) ed 
esemplari arbustivi (almeno 2 ogni 50 mq o frazioni) di specie mediterranee; 
 Ogni qualvolta possibile in relazione alle condizioni di fatto determinate da eventuali edifici ed 

infrastrutture esistenti, nella progettazione della viabilità di piano dei P.U.E. dovranno essere previste sezioni 
stradali minime pari a 10 mt. La necessità di eventuali eccezioni dovrà essere accuratamente documentata 
in sede di P.U.E.
art. 34.18/P – CUVC2  Contesto urbano in via di consolidamento – Espansione residenziale – C3
Le zona C3  Aree di espansione residenziale, come individuate nelle tavv. 5.2.3 e 5.2.4 – Carta delle 
previsioni programmatiche contesti territoriali, sono costituite dalle porzioni di territorio comunale 
destinate all'espansione dell'abitato per il soddisfacimento del fabbisogno insediativo a fini residenziali per 
il periodo di validità del PUG.
Gli interventi di nuova costruzione, ivi compresi quelli di ampliamento di manufatti esistenti che 
incrementino la superficie coperta esistente, in aggiunta a quanto stabilito nella Parte Strutturale del Piano, 
devono rispettare i seguenti ulteriori indici e parametri urbanistico edilizi e prescrizioni: 
 H: 7,50 m; 
 Sc: 65%; 
 Sp: 15%; 
 Ogni abitazione dovrà disporre di almeno un posto auto privato di esclusiva pertinenza; 
 Ip: una superficie pari ad almeno il 50% della superficie non interessata da costruzioni e/o opere di 

urbanizzazione, o non destinata a parcheggi privati di pertinenza richiesti dalla normativa vigente, dovrà 
essere totalmente permeabile e priva di qualsiasi tipo di pavimentazione; tale superficie dovrà essere 
piantumata con esemplari arborei di medio alto fusto (almeno 1 ogni 50 mq o frazioni) ed esemplari 
arbustivi (almeno 2 ogni 50 mq o frazioni) di specie mediterranee; 
 Ogni qualvolta possibile in relazione alle condizioni di fatto determinate da eventuali edifici ed 

infrastrutture esistenti, nella progettazione della viabilità di piano dei P.U.E. dovranno essere previste sezioni 
stradali minime pari a 10 mt. La necessità di eventuali eccezioni dovrà essere accuratamente documentata 
in sede di P.U.E.

art. 34.19/P  CUVC10 Contesto urbano in via di consolidamento – ASI – D1
La zona D1  ASI è costituita dalle porzioni di territorio comunale regolamentate dal Piano Regolatore 
Territoriale della Provincia di Lecce del Consorzio per le Aree di Sviluppo Industriale, agglomerato di Nardò
Galatone, sovraordinato al PUG. 

La trasformabilità delle aree appartenenti alla zona D1  ASI è disciplinata dalle norme relative al Contesto 
Urbano a destinazione produttiva  Piano ASI.

art. 34.20/P  CUVC11 Contesto urbano in via di consolidamento – industriale  D2
La zona D2 misto è costituita dalle aree destinate all'espansione della zona industriale di Galatone.

La trasformabilità delle aree appartenenti alla zona D2 è disciplinata dalle norme strutturali di cui all'art. 
34.20/S delle presenti norme. 

Il Piano Urbanistico Esecutivo di cui all'art. 34.20/S, preordinato all'attuazione delle previsioni urbanistiche 
del contesto, dovrà essere redatto nel rispetto degli indirizzi stabiliti dalle Linee guida dal PPTR 4.4.2  Linee 
guida sulla progettazione di aree produttive paesaggisticamente ed ecologicamente attrezzate.

art. 34.21/P – CUVC8  Contesto urbano in via di Consolidamento  mista artigianale commerciale – D3

270 / 575



54694                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 19-8-2024

Possibilità di accorpamento: è possibile procedere ad accorpamento di due o più lotti del medesimo 
proprietario. In questi casi la potenzialità edificatoria è data dalla somma della volumetria assentibile per 
ciascun lotto.
Nell’ambito della volumetria totale potrà essere autorizzata, a piano primo, abitazione del titolare e/o per il 
custode con superficie coperta non superiore a 150 mt.
Il lotto dovrà essere recintato.
 In particolare:
 sui lati prospicienti le strade pubbliche la recinzione non potrà superare l’altezza massima di mt. 2,00 dal 

piano di marciapiede, dovrà necessariamente essere a giorno, con muretto non più altro di 1,00 mt. 
 sugli ulteriori lati la recinzione non dovrà superare i 2,00 mt.

Sono consentite nelle aree perimetrali:
tettoie amovibili anche realizzate sul confine per parcheggio coperto e/o deposito con altezza non 

superiore a mt. 2,70 e per una superficie non superiore al 5% della superficie fondiaria;
tettoie fotovoltaiche;
tende retrattili.

Nella zona D3, al fine di migliorare la qualità architettonica e ambientale dell’intera area, in adiacenza al 
muro di recinzione prospiciente la strada pubblica, dovranno essere piantumate siepi per almeno il 10% 
della superficie permeabile.
Al fine di garantire un miglioramento del confort acustico all’interno delle aziende, si prescrive l’uso di 
pannelli fono isolanti sulle facciate degli opifici.

In fase di costruzione si prescrive di dotare gli organismi edilizi di elevata flessibilità per consentire eventuali 
esigenze di trasformazione, ampliamenti e riconfigurazioni, per evitare demolizioni e ricostruzioni. 

È prescritto di applicare alla progettazione e alla ristrutturazione edilizia le regole e gli indirizzi 
dell’architettura bioclimatica e l’uso del solare termico per il riscaldamento, il raffrescamento degli edifici e 
per l’acqua salda sanitaria.

Nelle nuove edificazioni sarà necessario prevedere la raccolta delle acque piovane in apposite cisterne per 
consentirne il riuso per l’irrigazione delle aree verdi e il lavaggio dei piazzali.

art. 34.22/P – CUVC12  Contesto urbano in via di consolidamento – D4
Nel caso di edifici esistenti, legittimamente realizzati o con edificato sanato, per provate necessità di 
miglioramento delle condizioni igienico sanitarie e miglioramenti aziendali, una tantum, è possibile 
realizzare l’ampliamento del 10% del volume esistente e legittimo alla data di adozione del PUG.
Nella zona D4 al fine di migliorare la qualità architettonica e ambientale dell’intera area, in adiacenza al 
muro di recinzione prospiciente la strada pubblica, dovranno essere piantumate siepi per tutta la lunghezza 
del fronte strada.
Al fine di garantire un miglioramento del confort acustico all’interno delle aziende, si prescrive l’uso di 
pannelli fono isolanti sulle facciate degli opifici.
In fase di ristrutturazione edilizia/nuova costruzione si prescrive di dotare gli organismi edilizi di elevata 
flessibilità per consentire eventuali esigenze di trasformazione, ampliamenti e riconfigurazioni, per evitare 
demolizioni e ricostruzioni. 
È prescritto di applicare alla progettazione e alla ristrutturazione edilizia le regole e gli indirizzi 
dell’architettura bioclimatica e l’uso del solare termico per il riscaldamento, il raffrescamento degli edifici e 
per l’acqua salda sanitaria.
Si prescrive inoltre quanto previsto dalle Linee Guida del PPTR 4.4.2.

art. 34.23/P – CUC  Contesto urbano consolidato – D5
Nella zona D5, in fase di ristrutturazione edilizia, si prescrive di dotare l’organismo edilizio di elevata 
flessibilità per consentire eventuali esigenze di trasformazione e riconfigurazione, per evitare demolizioni e 
ricostruzioni. 
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È prescritto di applicare alla progettazione e alla ristrutturazione edilizia le regole e gli indirizzi 
dell’architettura bioclimatica e l’uso del solare termico per il riscaldamento, il raffrescamento dell’edificio e 
per l’acqua salda sanitaria.

art. 34.24/P – CRpfa  Contesto prevalente funzione agricola ex 447/98 – D6
Nella zona D6, al fine di migliorare la qualità architettonica e ambientale dell’intera area, in adiacenza al 
muro di recinzione prospiciente la strada pubblica, dovranno essere piantumate siepi per almeno il 10% 
della superficie permeabile.
Al fine di garantire un miglioramento del confort acustico all’interno delle aziende, si prescrive l’uso di 
pannelli fono isolanti sulle facciate degli opifici.
È prescritto di applicare alla progettazione e alla ristrutturazione edilizia le regole e gli indirizzi 
dell’architettura bioclimatica e l’uso del solare termico per il riscaldamento, il raffrescamento degli edifici e 
per l’acqua salda sanitaria.
Sarà necessario prevedere la raccolta delle acque piovane in apposite cisterne per consentirne il riuso per 
l’irrigazione delle aree verdi e il lavaggio dei piazzali.

art. 34.25/P – CRp  Contesto rurale periurbano – logistico – congressuale – commerciale  D7

Il Piano Urbanistico Esecutivo di cui all'art. 34.25/S, preordinato all'attuazione delle previsioni urbanistiche 
del contesto, trattandosi di nuovo insediamento, dovrà essere redatto nel rispetto di tutti gli indirizzi stabiliti 
dalle Linee guida dal PPTR 4.4.2  Linee guida sulla progettazione di aree produttive paesaggisticamente ed 
ecologicamente attrezzate e tenere conto della presenza dei territori agricoli contermini.

La somma della volumetria con destinazione:
Attività commerciali food e no food;
Impianti di distribuzione carburanti e servizi all’automobilista;

non potrà superare il 40% della volumetria insediabile (con esclusione di eventuale volume a destinazione 
deposito merci).
Le attività commerciali sono da ritenersi accessorie rispetto alle attività di e commerce e congressuali 
(attività principali del predetto comparto) e non potranno essere insediate se non contestualmente o 
successivamente alla realizzazione delle attività principali.

Le costruzioni destinate alla realizzazione di opere di urbanizzazione primaria e secondaria o destinate a 
infrastrutture tecnologiche possono eseguirsi anche senza il rispetto degli indici e parametri e prescrizioni 
previsti.
(articolo così modificato da osservazione n° 38 approvata con D.C.C. n° 53 del 25/11/2022)

art. 34.25/Pbis – CRp  Contesto rurale periurbano – produttiva per usi agricoli e agrituristici – D8
Destinazione d’ambito: interventi di riqualificazione delle aree rurali, recupero edilizio, ristrutturazione e 
nuova costruzione e interventi di nuovo impianto finalizzati all'attività produttiva agricola, agrituristica e 
della filiera agricola nel territorio rurale. 
1. Obiettivi: 
 conservazione del paesaggio tradizionale sia per i campi che per le costruzioni e la incentivazione della 

economia agricola attraverso la ricomposizione fondiaria e la protezione e la qualificazione delle varietà 
produttive tradizionali. 
2. Modalità di intervento: 
 MO, MS, RC, RE1, RE2, RE3, per gli interventi sul patrimonio edilizio esistente 
 DR solo per edifici di recente edificazione, AMP, NE per gli interventi di nuova edificazione 

3. Destinazioni d'uso previste come da Linee guida 4.4.6 per il recupero, la manutenzione e il riuso 
dell’edilizia e dei beni rurali del PPTR
a. Aziende agricole
b. Annessi rurali
c. Opifici agro alimentari
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d. Aziende artigiane di produzione di beni connessi alle attività colturali
e. Commercio dei prodotti agricoli all’origine
f. Attività eno gastronomiche
g. Attività di ricerca e sperimentazione agraria
h. Strutture a destinazione culturale legate al mondo rurale locale
i. Fattorie didattiche
l. Aziende agricole multifunzionali

4. Modalità di attuazione: Nel P.U.E. devono essere rispettati i seguenti indici e parametri urbanistico edilizi:
Lotto minimo di intervento: intero contesto: 
 indice massimo di edificabilità 1,00 mc/mq; 
 altezza massima:

o per attività produttiva max mt 7,50 salvo specifiche esigenze di produzione da sottoporre a parere del 
preposto ufficio IPA;
 distanza minima dai confini mt 10; 
 distanza minima dalle strade come disciplinata e dal Codice della Strada e comunque mai inferiore a mt 20. 
 rapporto di copertura max: 5%;
 indice di permeabilità dei suoli: 90%. 

L’Ip potrà essere derogato esclusivamente per comprovate esigenze relative all’attività produttiva.
Prescrizioni e morfotipologie edilizie:  come riportate nel successivo art. 34.26.1/S. 
(articolo così modificato da osservazione n° 46 approvata con D.C.C. n° 53 del 25/11/2022)

–

–
–

–
L’intervento edilizio diretto è attuato a mezzo del permesso di costruire di cui al Testo Unico dell’Edilizia 

Segnalazione Certificata di Inizio Attività ai sensi e per gli effetti dell’articolo 49,

– Strumenti urbanistici preventivi per l’attuazione del PUG:

“Schema di documento regionale di assetto generale (DRAG) 

comma 10 bis)” di cui alla Del. Reg.l

Legge regionale 10 giugno 2008, n. 13 “Norme per l’abitare sostenibile”. 

regionale maggio 2008, n. 12 “Norme urbanistiche finalizzate ad aumentare l’offerta di edilizia 
residenziale sociale”. 

152 del 3.04.2006 “Norme in materia ambientale” e s.m.i. 
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modifiche ed integrazioni, disciplinati dall’articolo 37 della Legge Regionale n. 56/80
c) I Piani di Insediamenti Produttivi di cui all’art. 27 della Legge 865/71, disciplinati dall’art. 37 della Legge 

d) Pianificazione di cui all’art. 5 della L.R. 20/01 di Programmazione regionale e locale per interventi di 

d’intervento, programmi di recupero urbano. 

f) I Piani Urbanistici Esecutivi d’Ufficio, nei casi in cui ricorra la condizione previste dalla Legge Regionale n. 

g) I Piani di Rigenerazione Urbana di cui alla Legge regionale 29 luglio 2008, n. 21 “Norme per la 
rigenerazione urbana”

–

La realizzazione prioritaria di tutte le urbanizzazioni primarie con particolare riferimento all’armatura 

dall’attuazione del PIP.

–

–

Per le aree sottoposte a vincolo idrogeologico ed alle NTA del PAI dell’

preventivo dell’Autorità competente. Trovano applicazione le deleghe conferite agli uffici tecnici 
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–
lo, e l’istallazione di strutture di qualsiasi genere destinate 

–

–

–
L’Amministrazione può rilasciare permesso in deroga 

–

obbligo relativo all’asservimento al manufatto consentito dall’area che ha 

– –

L.N. 2359 del 25/6/1865, “Disciplina delle espropriazioni forzate per causa di pubblica utilità”
L.N. 2892 del 15/1/1885, “Legge per il risanamento della città di Napoli” 
L.N. 320 dell’8/7/1904 
L.N. 502 dell’11/7/1907 
L.N. 1150 del 17/8/1942, “Legge Urbanistica Nazionale” 
D.l. n 154 del 1/3/1945, “Piani di ricostruzione degli abitati danneggiati dalla guerra” 

L.N. 1357 del 21/12/1955, “Proroga dei termini per l’attuazione dei PRG e 
rilascio di licenze in deroga al regolamento edilizio”

L.N. 167 del 18/4/1962, “Disposizioni per favorire l’acquisizione di aree fabbricabili per l’edilizia 
economica e popolare” 

L.N. 765 del 6/8/1967, nota come “Legge ponte” 
L.N. 865 del 22/10/1971, “Legge per la casa” 
L.N. 10 del 28/1/1977, “Norme per l’edificabilità dei suoli”, nota come “legge Bucalossi” 
L.N. 513 del 8/8/1977, “Provvedimenti urgenti per l’accelerazione dei programmi in corso” 
L.N. 457 del 5/8/1978, “Norme per l’edilizia residenziale” 
L.N. 94 del 25/3/1982, “Norme per l’edilizia residenziale” 
L.N. 47 del 28/2/1985, “Norme in materia di controllo dell’attività urbanistica ed edilizia. Sanzioni, 

opere edilizie” 

–
compatibilità di cui all’art. 6 della legge 349/86. 

275 / 575



                                                                                                                                54699Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 19-8-2024                                                                                     

–

–

Norme per l’attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razione 
dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili. 

–
Norme per l’edilizia residenziale pubblica. 

–
– –

per l’accelerazione degli investimenti 
per l’attuazione dell’art.40 della legge 146/94 

– Regolamento recante norme per l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi 

–

–
“programmi di riqualificazione urbana e di sviluppo sostenibile del territorio” (PRUSST)

–
Legge 30.4.1999, n.135. Norme per il sostegno ed il rilancio dell’edilizia residenziale pubblica e per 

–

attività di installazione degli impianti all’interno degli edifici 
– Aggiornamento delle “Norme 

Tecniche per le Costruzioni”. 

1980 “Tutela ed uso del territorio”. 
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“Norme generali di governo e uso del territorio" 

2003 “Nuova disciplina del commercio” 
Art.38: “Modifica all’articolo 5 della LR 20/2001” 

2006 “Principi e organizzazione del Servizio sanitario regionale" 

L.R. 14 giugno 2007, n. 17 “Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento delle 
funzioni amministrative in materia ambientale” 

L.R.21 maggio 2008, n. 12 “Norme urbanistiche finalizzate ad aumentare l’offerta di edilizia residenziale 
sociale”. 

2008 “Principi, indirizzi e linee di intervento i
2008: “Norme per la rigenerazione urbana” 

l’entrata in vigore del Documento Region –

LR n. 9/2009 “Modifica alla LR 56/1980 (Tutela e uso del territorio)” 

2011, n. 21 “Modifiche e integrazioni alla legge regionale 30 luglio 2009, n. 14, nonché 

dalla legge 12 luglio 2011, n. 106”. 
012, n. 44 “Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategica”. 

DGR 9 dicembre 2014, n. 2570 Circolare n. 1/2014 “Indirizzi e note esplicative sul procedimento di 
formazione dei Piani Urbanistici Generali (PUG)”.

–
– Individuazione degli “Edifici di interesse 

civile”. 
Direttiva Regionale prot.n.AOO_64/0029161 del 5 maggio 2011: “D.G.R. n°1309/2010 – –

94 del D.P.R. n°380/01”.
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–

essere riferita anche ad attività agricola “complementare al reddito familiare” e hobbistica. 

l’esistenza dei presupposti soggettivi ed oggettivi; 

l’opportunità di stipulare convenzioni, atti unilaterali d’obbligo, contratti di protezione ambientale o altri 
atti di impegno con l’Amministrazione Comunale, in particolare per quanto riguarda il recupero ed il 

inquadramento territoriale (su cartografia aggiornata) dell’azienda, delle superfici condotte e delle 

la descrizione dell’area in oggett
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finanziaria, con l’eventuale indicazione di finanziamenti pubblici; 

ento, l’adeguamento alle direttive delle 
politiche ambientali, gli effetti sull’ambiente, le misure di mitigazione; 

la descrizione di massima degli impatti sull’ambiente e sul paesaggio degli interventi 

gli eventuali interventi di tutela ambientale, atti a minimizzare gli effetti indotti sull’ambiente dalla 

so l’incremento delle risorse ambientali esistenti, anche a fini di 

destinate all’agricoltura i

.5 Il P.g.Az., in coerenza con la finalità dell’art.1 comma d del D.Lgs. 387/2003 di “favorire lo sviluppo di 

…” può prevedere anche la realizz

e e del paesaggio rurale richiamati dall’art. 12 comma 7 
del D.Lgs. 387/2003, è ammesso l’impiego di suolo fino ad una misura massima di 200 mq, da attuarsi con 
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3.1 In caso di interventi di piccola entità e per attività agricola “complementare al reddito familiare” e 

la descrizione dell’area in oggetto con particolare attenzione ai principali caratteri ambientali e paesistici, 

la descrizione di massima degli impatti sull’ambiente e sul paesaggio degli interventi produttivi e delle 

gli eventuali interventi di tutela ambientale, atti a minimizzare gli effetti indotti sull’ambiente dalla 

attraverso l’incremento delle risorse ambientali esistenti, anche a fini di ricovero, pastura e 

4.1 Per i soli imprenditori agricoli ai sensi dell'art. 12 della legge 9.05.1975 n. 153 e ss.mm.ii. l’unità 
aziendale da considerare per l’applicazione dei parametri urbanistici ed edilizi è costituita 

4.2 Le superfici utili relative alle costruzioni esistenti sull’unità aziendale debbono essere computate nel 

l’allevamento di razze locali;

l’adesione a contratti di filiera finalizzati a produzioni agro alimentari o forestali di qualità certificati da 
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– dell’art. 11 della L.R. n. 20/2001 ss.mm.ii. 

–

all’Arch. 

progetto GIS con l’adeguamento delle componenti botanico vegetazional

nell’ambito della procedura di VAS e richiamato nel
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Nelle immagini seguenti sono rappresentate con il  perimetro  giallo l’UCP 

dell’UCP  

ell’ettaro, l'obiettivo è quello di creare un continuum paesaggistico e pertanto di unire le porzioni d
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un errore cartografico, pertanto si impegna a perimetrare l’intera area senza i fori.

la naturale componente botanico vegetazionale e sull’inserimento delle aree oggi stralciate e precedentemente 
proposte con l’unione.
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l’area co

L’area centrale 
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– –

’
richiamare l’art. 10 della Legge 353

Inoltre si evidenzia che il combinato disposto dell’ultimo periodo con l del bosco di cui all’art. 
’

“ sia stata prevista in data precedente l’incendio dagli 
”

’ –
–

– ’

NS A1 chiede di integrare e precisare l’art.34.3.4/S delle NTA. 
Esaminato l’articolo si chiedono chiari

“Per i beni culturali tutelati ai sensi del combinato disposto degli artt. 10 e 12 del D. Lgs. 42/2004 e s.m.i.
(beni tutelati ope legis), è necessario il rilascio dell’autorizzazione prevista dall’articolo 21, comma 4 da

arazione dell’interesse
culturale prevista dall’articolo 13, è necessario il rilascio dell’autorizzazione prevista dall’articolo 21, comma
4 da parte della Soprintendenza ABAP competente per territorio.”

all’art. 34.3/S.
Al comma 7 dell’art. 34.3.4/S si chiede di stralciare il secondo capoverso.
Al comma 8 dell’art. 34.3.4/S si chiede di stralciare il primo capoverso da “è vincolante il preventivo parere” fino a “ 
dai soggetti cui le cose appartengono”
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Ha aggiornato l’individuazione dei paesaggi rurali individuando un nuovo UCP come richiesto dalla Regione (parere 
), localizzato nell’area agricola a Nord del centro urbano in coerenza con il Contesto rurale

perimetro laddove ci sono dei tracciati viari che devono essere inclusi nell’UCP Paesaggi rurali.
re anche l’area del depuratore stralciata per dare continuità al paesaggio rurale.

Si chiede inoltre di valutare l’opportunità di estendere il perimetro del paesaggio rurale già individuato dal PPTR a 
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– conferenza dei servizi ai sensi dell’art. 11 della L.R. n. 20/2001 ss.mm.ii.

Verbale dell’11 aprile 2024

Assessore all’Urbanistica, Dott.ssa Caterina Dorato, in collegamento;

–

Svolge le funzioni di segretario verbalizzante il RUP coadiuvato dall’Arch. Martina Ottaviano.

di Servizi ai sensi del comma 9 dell’art. 11 della L.R. n. 20/2001 ss.mm.ii.;





–

inerente il vincolo idrogeologico reso nell’ambito della procedura di VAS.
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Il Comune si impegna a trasmettere quest’ultima alla Regione ai fini dell’acquisizione agli atti.

atto e si riserva di verificare fissando sin d’ora la data del 16 aprile come data di incontro per 

l’

dopo l’Art. 12.5 va inserito il Titolo II 
opo l’Art. 14/S –

eliminazione, nell’indice dell’elaborato definitivo, degli appunti 

rivedere l’ordine di numerazione di 
rinominare i contesti “ – ” e “

– – – ” in quanto la funzione non risulta 
–

d’uso compatibili –
–

dell’ art. – –

verificare la scelta dell’inserimento della Disciplina riguardante Masserie e Agriturismi nel PUG/S

nella parte programmatica per l’esistente.

nell’indice revisionato è stato inserito il Titolo II
dopo l’Art. 14/S –

non è stato rivisto l’ordine 

“prevalente funzione agricola – E1”

– d’uso compatibili –
–

–
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l’ – – è stato modificato come segue: “
dell’esistente ai fini produttivi come da relative Delibe

” 
Si conferma l’applicazione di prescrizioni e 
sancito nell’

he rispetto a quanto trasmesso per l’odierna seduta, a seguito di un incontro 

–


–
–

 L’ – –

–

un’adeguata rappresentazione cartografica, rappresentata allo stato solo da

l’area va

E’ stata elaborata la Tav. 1.00.1 Sistema Area Vasta nella quale sono rappresentati i piani sovraordinati.

–
l’A.C. a predisporre 
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E’ stata fatta la ricognizione dei caratteri fisici e funzionali del t
– della Relazione generale. E’ 

–

sono stati calcolati gli standards secondo l’
er l’istruzione (art. 3 lett.a del DM) e di 

hiede di predisporre all’interno della relazione una tabella riassuntiva degli standards 

–
che l’analisi sul patrimonio immobiliare, riportata nella 

categorie catastali e quantitativi per ogni ZTO all’interno del capitolo 4
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analisi riferite per ogni ZTO all’utilizzo e sottoutilizzo delle differenti tipologie catastali e degli usi 

nell’elaborazione

–







 volumetria residua ricadente in zona ASI, si rimanda alla nota acquisita in “Conferenza” da parte 

entante, ove si dichiarava la disponibilità residua (nell’agro di Galatone) pari a 

Per quest’ultima tavola si chiede di aggiornare la legenda rendendo chiaro che le aree 

grafo 4.2 sono riportati per l’anno 2023, i mq dichiarati ad uso B&B e case vacanze del totale 
). E’ 

–
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nella precedente seduta, per gli standards previsti dall’art. 3 del DM. 
dato delle zone F, sulla base dell’art.4 del DM 1444/68 al fine di verificare che lo stesso 
rispettato dall’attuale PRG e cosa sia necessario implementare nel PUG.

–

’individuazione dei contesti 

–

Preliminarmente si ritiene di non condividere l’articolazione degli argomenti

–

E’ stata integrata, come concordato nel corso della CdS
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–

–

urbanistico di cui valutare l’opportunità, la consistenza e gli impatti in termini di

aggiornati al 01.01.2023 a disposizione da parte dell’ISTAT, atteso che queste previsioni sono 

–

merito di esse all’interno della Relazione Generale, rispetto alla disciplina delle NTA.
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zzazioni “se volumetrica” come da Relazione Generale. Questa affermazione 

consentono “nuove costruz libere” senza tu

–
E’ stato esaminato l’art. 34.24.4/S con riferimento specifico alle Destinazioni d’uso previste. Considerato 

vigente al momento dell’istanza
Ciò ha condotto a ritenere ammissibili le destinazioni d’uso di cui alle lettere: a, b, c, e (precisando che 
l’origine dei prodotti si riferisce alla produzione locale), f, h, i, j, k, l (sostituendo la parola “struttura” al 
termine “attività”), m. Inoltre la norma dovrà prevedere la possibilità di attuare interventi comunque 

vigente al momento dell’istan

Si è approfondito il tema connesso all’attuazione di agricampeggi, glamping e campeggi, rispe
si è concordato con il Comune la verifica dell’attuazione nei vari contesti e di procedere con la modifica 

–

–
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“L’atterraggio dei diritti edificatori riconosciuti a titolo di
dal PUG”, completa la sua disciplina, no Sezione secondo la quale “All’uopo 
il Comune stabilisce, dopo l’app temporale d’impiego delle aree 
pubbliche destinate all’atterraggio dei diritti e

contesto di cui all’art. 
34.18/S nonché, ad esclusiva discrezione dell’Amministrazione,

.” 

PUG indicando con precisione quali siano le cd “aree di atterraggio” delle volumetrie perequative 

spalmatura delle suddette volumetrie ‘su tutto il territorio’ ‘
determinato in questa sede della priorità temporale d’impiego delle aree pubblich
all’atterraggio dei ’

Nella nuova rielaborazione dell’indice delle norme, l’art. relativo alla Compensazione urbanistica è stato 

“

all’art. 34.18, nonché

”

–

Solo a titolo di esempio nell’art. 34.3.6/S (Contesti urbani da tutelare 
del nucleo storico un “aumento premiale” pari al 20% del volume 

che l’incremento he non ammette l’aumento dell
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–
Nell’art. 34. delle Norme trasmesse per l’odiern Contesti urbani da tutelare si invita l’A.C. a 
modificare “ ’auspicio del cambiamento delle destinazioni d’uso incoerenti” con criteri compatibili con il 

’edificabilità nelle aree e negli spazi rimasti liberi a “ ”. Al comma 
e le destinazioni d’uso ammesse 

dell’ex art. 34.2/S, suddividendolo in ulteriori 4 articoli, in 

–

–
Nell’

Recupero, le “ulteriori indicazioni” in merito ad opere non ammissibili 

All’interno dell’art. 34.3.4 S sono state in
concordate informalmente nell’incontro del 09.04 con la Soprintendenza.
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–
L’art. 34.3/P (CUT. NS –

L’art.34.3/P è stato modificato nell’ambito del summenzionato incontro del 9.04 con la Soprintendenza.

–
Si evidenzia l’incongruenza tra gli obiettivi di tutela previsti nell’art. 34.4.2/S (Norme

“trasformazione urbanistica”

Nelle NTA trasmesse per l’odierna seduta, è stato rivisto l’ –

enti con i caratteri identitari; (è stato sostituito il termine auspicabile con il verbo perseguire)*…+;
l’edificabilità nelle aree e negli spazi rimasti liberi […];

Le destinazioni d’uso ammesse, inoltre, devono essere valutate in funzione dei caratteri storico 

–
Il CUVC “Contesto urbano in via di consolidamento” corrisponde, secondo quanto indicato, ad una zona B
prevedendo con l’
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all’esame dei funzionari della predetta Sezione del Paesaggio.

–

conferma dell’attività produttiva agricola e il consolidamento di altre funzioni sop
che tra le altre prevedono di “

.” A tal fine si precisa di non condividere la scelta di 

precisare quanto consentito in siffatti contesti nell’ambito della specifica 
e in materia di “agriturismo” e di “turismo rurale”.

–
Non si condivide quanto disciplinato nell’ – i pubblici e/o d’interesse pu

interventi nell’ambito delle zone D che si ritengono più appropriate, con specifico
“compostaggio per la produzione di energia, biogas e biometano e 

nti a servizio del fabbisogno della comunità.”
Altrettanto dicasi per le “Attività speciali” previste nelle aree agricole (art. 34.32/S) ognuna delle quali è

l’art. –
d’interesse pubblico nelle aree agricole
“Nell’ambito delle aree agricole possono realizzarsi 

me. Per i volumi da realizzare per impianti pubblici è ammessa la deroga per l’indice di fabbricabilità 
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”

“Nell’ambito del

norme. Per i volumi da realizzare per impianti pubblici è ammessa la deroga per l’indice di fabbricabilità  

.”

l’ ché un’infrastrutturazione 

Per quanto riguarda l’art. –

“

statali, regionali e comunitarie e l’intervento non può superare la misura del 50% della superficie totale 
dell’area interessata. 
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”

Si invita a rivedere l’articolo perché non si concorda con le destinazioni proposte come ammissibili.

–

–

cubatura esistente, si invita l’A.C. ad attenersi alle vigenti normative regi

–

lineati gli “obiettivi di contesto”, atteso che non vi è riscontro cartografico e/o 

l’A.C. a trattare il tema dei servizi 
all’interno dei citati contesti urbani e rurali
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chiede di rivedere la normativa del Contesto dei servizi verificando l’eventualità di integrarla con 

Con riferimento all’attuale art. 42/s Servizi turistico ricettivi F13 si chiede di precisare che
Villaggio Santa Rita, oggetto di approfondite valutazioni nell’ambito delle Conferenze di servizi.
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– dell’art. 11 della L.R. n. 20/2001 ss.mm.ii. 

–
Bari, secondo piano, l’ottava seduta della Conferenza di Servizi, convocata nel corso della 

Dott.ssa Caterina Dorato, Assessora all’Urbanistica per il Comune di Galatone;

dall’Arch. 

eliminarmente si dà atto che sono presenti all’odierna seduta di CdS i rappresentanti dei diversi uffici Regionali 
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Con riferimento a quanto di competenza, si rappresenta che è stato approvato il “Regolamento per la definitiva 
sistemazione dei demani civici in agro di Galatone” per la stima del valore dei beni di uso civico. I
paesaggistici è stata trasmessa con prot. n. 85966 del 16.02.2024, a tutt’oggi senza riscontro, alla SABAP BR

dell’art. 12 della L. 1766/1927 e dell’art. 9 della lr 7/1998; concluso l’iter di sottoscrizione della proposta di 

Alle ore 12.00 l’avv. Labate e l’avv. Marrone lasciano la Conferenza.

freccia Rossa (contesto E5 a nord dell’abitato)

305 / 575



                                                                                                                                54729Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 19-8-2024                                                                                     

Con riferimento alla richiesta avanzata dalla Regione nella precedente seduta relativa all’opportunità di estendere “

del sistema delle conoscenze”,
“della carpignana” “Coppola”.

Aree di cui all’art. 142 co. 2 del D.lgs 42/2004 (cd. Aree 

alle aree di cui all’art. 142 co. 2 del D.lgs 42/2004 (cd. Aree Escluse).
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Ritiene opportuno confermare l’individuazione della Grotta Cappuccini comprensiva del buffer di 10 m come 

sebbene detta componente rientri nelle perimetrazioni delle aree di cui all’art. 142 co. 2 del Dlgs 

ne di comunicare ai competenti uffici dell’AdB la presenza dell’UCP
dell’aggiornamento della Carta Idrogeomorfologica regionale.

Per quanto riguarda la Grotta cappuccini prende atto, condivide e si riserva di comunicare all’AdB l’individuazione.

Dall’esame della cartografia trasmessa e da un approfondimento svolto su ambiente GIS si rileva la presenza di un 

L’arch. De Stradis lascia la conferenza alle ore 16.00.

di cui all’allegato B della DGR 1869 del 14.12.2023, è stato evidenziato che “

paesaggistica e le strade panoramiche oltre all’introduzione di specifiche norme di tutela e valorizzazione.” 

to alla disciplina delle suddette componenti, rappresenta che l’art. 
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Si riserva di valutare la citata norma proposta dal PUG e di proporre un’integrazione all’a

“Località Reggia”
Cairoli. Il Comune ha aggiornato gli elaborati classificando l’asta del reticolo idrografico in località Reggia come UCP 

Con riferimento all’UCP 

Ritiene di confermare la perimetrazione dell’
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Rappresenta che l’art. 91 co. 8 delle NTA del PPTR stabilisce che “Per tutte le aree interessate da ulteriori contesti 

strumento urbanistico comunale”.

propone di precisare nelle NTA del PUG la disciplina inerente all’accertamento di compatibilità paesaggistica ex art. 

l’applicazione della

Conferma di voler applicare le disposizioni di cui all’art. 91 co.8 delle NTA del PPTR.

1. L’accertamento di compatibilità paesaggis

all’art. 89 co. 1 lett. b2, oggetto dell’accertamento è anche la verifica del rispetto della 
normativa d’uso di cui alla sezione C2 delle schede d’ambito.

2. Autorità competente ai fini dell’esperimento della procedura e del rilascio del relativo provvedim

3. I progetti per i quali si richiede l’accertamento della compatibilità paes

L’accertamento di compatibilità paesaggistica ha v
legittimante l’intervento urbanistico

5. Per gli interventi realizzati in assenza o in difformità dell’accertamento di compatibilità paesaggistica, il proprietario
o detentore dell’immobile o dell’area interessati possono ottenere il provvedimento in sanatoria qualora gli interventi risul

di cui all’art. 89, comma 1, lett. b2, si applica l’art. 167 co. 1 del Codice.

6. L’accertamento di compatib

7. L’esito dell'accertamento, unitamente alla documentazione progettuale utile alla valutazione 

potere di vigilanza, controllo e del monitoraggio, secondo le modalità previste per l’autorizza

Nelle more dell’adeguamento di cui all’art. 97
nelle aree di cui all’ art . 142 commi 2 e 3 del 
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10. Per gli interventi assoggettati tanto al regime dell’Autorizzazione quanto a quello dell’Accertamento di cui al pre
l’autorità competente rilascia la sola Autorizzazione paesaggistica che deve recare in sé gli elementi di valutazione previst
l’accertamento di compatibilità paesaggistica; quest’ultimo sarà pertanto contenuto nell’unico provvedimento 

esecutivi già muniti del parere di compatibilità di cui all’art. 96, laddove il dettaglio delle previsioni di

e 157 del Codice) che prevedano esclusivamente, nel rispetto degli obiettivi di qualità e delle normative d’uso, 

• l’ampliamento delle abitazioni rurali esistenti, purché conformi agli strumenti urbanistici e di medesime caratteristiche 

• gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro e di risanamento conservativo degli edifici esistenti

documentale di cui all’art. 2 del medesimo decreto.
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– dell’art.

 

 

 

 

 

 

 

 

 all’Urbanistica,
 

 

 –
 

Svolge le funzioni di segretario verbalizzante il RUP coadiuvato dall’Arch. Martina Ottaviano.

 

conferenza di servizi, ai sensi dell’art. 14 e art. 2 co. 7 della L. 241/1990 e s.m.i., per 30 (trenta) giorni,

 

 
 
 

 

 

 
 

 –
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 –

l’elaborato

 –

Rappresenta che la carenza del layer “urban sprawl” è un mero refuso. Si impegna ad aggiornare la tavola

 –

 –
L’analisi

 –

l’istruzione

trasmettere l’aggiornamento per il
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 dell’11.04
condivisa per l’attuale seduta di tavolo tecnico

l’elaborato

 

“Vora di Fulcignano”
dall’analisi

–
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–
–

–

–
–
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riconfigurare l’area di rispetto del Bosco rappresentata nell’immagine che segue, stralciando la porzione
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–
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–
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evoluzione naturale), si valuti l’opportunità di ricomprenderle all’interno dell’UCP –
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all’area
l’opportunità di cartografare le formazioni arbustive in evoluzione naturale proposte (rigato nero), rappresentate
all’interno

inserire le aree rappresentate in rigato nero nell’immagine precedente e cerchiate in bianco come UCP –
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all’area
l’opportunità di cartografare le porzioni rappresentate con il perimetro bianco come UCP 

l’assessore

Considerato che le componenti in esame ricadono interamente in aree escluse di cui all’art. 142 co. 2 del
l’area

dell’
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evidenziato che “
per le strade a valenza paesaggistica e le strade panoramiche oltre all’introduzione di specifiche norme di
tutela e valorizzazione”, 

dell’

Nel parere tecnico di cui all’allegato B della DGR 1869/23 è stato rappresentato che “

all’interno
conservando una rappresentazione d’insieme nella tavola (ad es. suddivisione per componenti).” 

L’Assessora

l’art.
Gli ulteriori contesti, come definiti, individuati e disciplinati dal Titolo VI delle NTA del PPTR e sottoposti a 
specifiche misure di salvaguardia e di utilizzazione necessarie per assicurare la conservazione, la 
riqualificazione e la valorizzazione. 
Gli ulteriori contesti individuati dal PUG sono: 
- reticolo idrografico di connessione della Rete Ecologica Regionale; 
- aree soggette a vincolo idrogeologico (art. 143 comma 1 lett. E del D.Lgs. 42/2004); 
- versanti (art. 143 comma 1 lett. E del D.Lgs. 42/2004); 
- doline (art. 143 comma 1 lett. E del D.Lgs. 42/2004); 
- grotte; 
- Inghiottitoi; 
- prati e pascoli naturali e formazioni arbustive in evoluzione naturale (art. 143 c.1 lett. E del D.Lgs. 
42/2004); 
- sito di rilevanza naturalistica (art. 143 comma 1 lett. E del D.Lgs. 42/2004) denominato "Montagna 
Spaccata - Rupi di San Mauro; 
- area di rispetto dei boschi (art. 143, comma 1 lett. E del D.Lgs. 42/2004); 
- area di rispetto dei parchi e delle riserve regionali; 
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- città consolidata; 
- testimonianze della stratificazione insediativa (art. 143, comma 1 lett. E del D.Lgs. 42/2004); 
- area di rispetto delle componenti culturali e insediative (art. 143 comma 1 lett. Edel D.Lgs. 42/2004); 
- strade a valenza paesaggistica; 
- strade panoramiche; 
- luoghi panoramici; 
- coni visuali. 

 

Gli ulteriori contesti sono costituiti da: 

- SIG.uc.ve - Versanti; 

- SIG.uc.lg - Lame e Gravine; 

- SIG.uc.do - Doline; 

- SIG.uc.gr - Grotte; 

- SIG.uc.in - Inghiottitoi. 

1. Le componenti botanico-vegetazionali individuate dal PPTR e caratterizzate dal PUG come invarianti 
strutturali, comprendono beni paesaggistici e ulteriori contesti. 
1.1. I beni paesaggistici sono costituiti da: 

- SEA.bp.bs- Boschi; 
1.2. Gli ulteriori contesti sono costituiti da: 

- SEA.uc.pp- Prati e pascoli naturali e formazioni arbustive in evoluzione naturale; 
- SEA.uc.ab- Area di rispetto dei boschi. 

 

“
evoluzione”
“

Boschi” 

I beni paesaggistici sono costituiti da: 
- SAC.bp.ip- immobili e aree di notevole interesse pubblico; 
- BP zone di interesse archeologico 

- SAC.bp.uc- zone gravate da usi civici validate; 

Il Pug/S, nella tavola 4.4.0 – Carta delle invarianti storico culturali, paesaggi rurali e componenti dei valori 
percettivi, ha individuato sul territorio ulteriori invarianti così suddivise: 

 aree di interesse archeologico e relativa fascia di rispetto;
 segnalazioni architettoniche e relativa fascia di rispetto;
 muri a secco;
 furnieddrhi;
 edicole votive;

 viabilità antica;
 frantoi, palmenti, depositi di fichi.

Le segnalazioni architettoniche sono soggette alle Misure di salvaguardia e di utilizzazione per l’area di 
rispetto delle componenti culturali insediative di cui all’art. 82 delle NTA del PPTR. 

 

l’ultimo
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all’ampiezza
all’art. all’UCP

dell’art.
al co. 4 inserire, analogamente all’art. 88 co.4 delle NTA del PPTR il riferimento all’UCP 
paesaggistica, strade panoramiche e luoghi panoramici di cui alla lettere a) e b) e c) del co. 1 dell’art. 23/S

nell’articolo

Inoltre, il riferimento all'accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91 delle NTA del 
dovrà essere sostituito con il riferimento all’art. 11.1 –

dell’art.

–
Si rappresenta la necessità di rivedere il corpus normativo sia nell’impostazione di alcune norme, sia nei

326 / 575



54750                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 19-8-2024



                                                                                                                                54751Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 19-8-2024                                                                                     



54752                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 19-8-2024



                                                                                                                                54753Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 19-8-2024                                                                                     

– –

–

–

–

–

– – “Territori costieri”

– – “Fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti negli elenchi
pubbliche”

– –

– –

–

–

–

–

– –

– –

– –

–

–

–

– –

– –

–

–

–

–

– –

–
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–

–

– –

– –

– –

– –

– –

– –

– –

–

–

–

–

– –

– – dell’assetto d’acqua

– invariante strutturale dell’assetto idrologico: aree ad alta pericolosità
invariante strutturale dell’assetto idrologico: aree a media pericolosità
invariante strutturale dell’assetto idrologico: aree a bassa pericolosità

– Invarianti strutturanti dell’assetto geomorfologico: pericolosità
geomorfologica molto elevata; IS.pai.pg2, Invarianti strutturanti dell’assetto geomorfologico:
pericolosità geomorfologica elevata; IS.pai.pg1, Invarianti strutturanti dell’assetto

– –

– –

– –

–

–

–

–

–

–
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–

–

–

–

–

– –

– –

d’uso

–

– –

d’uso

–

– –

– d’uso

– –

– –

–

– –

– d’uso

– –

– –

–

– –

– d’uso

– –

–
–
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– d’uso

– –

– –

–

– –

– d’uso

–

– –

– d’uso –

– –

– –

–

– –

– d’uso

– –

– –

–

– –

– d’uso

– –

– – –

–

– –

– d’uso

– –

– –

–

– –

– d’uso

– –
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– –

–

– –

– d’uso

– –

– – –

–

– –

– d’uso

– – –

–

– –

– d’uso

– –

– –
–

–

– –

– d’uso

– –

– –

– –

– d’uso

– –

–

– –

– d’uso

– –

– – –
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– d’uso
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– –

–

– –

– d’uso
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–
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– d’uso
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–
– –

– – –

–

– –

– d’uso

– –

– – –

–
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– d’uso

– –
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–

– –

– d’uso
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–

– –

– d’uso

– –

– – –

–

– –

– d’uso

– –

– –

–

– –

– d’uso

– – –

–

– –

– d’uso

–

–

–

–

– –

– d’interesse

–

–

– –

–

– d’uso

– –

– –
–
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–

–

– –

–

–

– all’automobilista –

–

–

– –

–

–

– d’uso

–

– –

–

–

– d’uso

–

– –

–

–

– d’uso

–

– –

– –

–

–

– d’uso

–

– –

–

–
– d’uso
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– –

–

–

– d’uso

–

– –

–

–

– d’uso

–

–
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–
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– –

–
–
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–
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–
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–

– –

–
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−

−
−
− dell’identità
−

–

delineati negli “Obiettivi e criteri progettuali del PUG”:

“

l’aspetto l’arredo

Tale situazione rafforza l’idea, già espressa nell’Atto di Indirizzo, che “è necessaria una previsione che 
consenta interventi, privati e/o pubblici, senz’altro rispettosi del borgo antico e della sua identità culturale, 

nuovo respiro alle strette vie ed alle piazzette.”
L’obiettivo, oltre alla conservazione, deve essere di incentivare interventi volti a migliorare la qualità 
insediativa attraverso l’eliminazione di funzioni e destinazioni d’uso in contrasto con le caratteristiche del 

dell’artigianato di servizio e del commercio al minuto; contestuale 

“amico”, gradevole all’abitare, socialmente equilibrato e coeso.
In tale prospettiva di rinascita il “Palazzo Marchesale”, sia per la sua posizione nel contesto, sia per la 

Il patrimonio edilizio presente nel contesto urbano è particolarmente longevo, l’analisi dei dati statistici 

‘900,
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dall’altro risulta necessario un processo di rigenerazione e riqualificazione utilizzando anche le tecniche di 

Pertanto, così come già esplicitato nell’atto di indirizzo, “il Piano dovrà prevedere la rigenerazione del 

volumetriche “una tantum”.

salubrità dell’ambiente urbano, la

–

all’interno dell’edificato
mancata attuazione delle zone per servizi del PRG vigente, pertanto all’interno delle nuove urbanizzazioni 

–

l’insediamento

costruzioni frutto di “edilizia 
spontanea”, poi regolarizzate anche con le varie leggi sui condoni edilizi.

crescente riscoperta del contatto con la terra, e dall’altra la necessità di ridurre il consumo di suolo e di 
produrre comunque “città”, ovvero spazi urbani di qualità.
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dall’altro sarà necessario governare le tendenze all’insediamento al di fuori del perimetro urbano 

“di nuova generazione”, ovvero un’area verde attrezzata non soltanto con funzioni di protezione 
dell’abitato, ma anche in grado di offrire servizi ecosistemici alla città, anche in coerenza con il patto città 

–

all’attuale
del territorio, all’ampiezza della zona da riqualificare e al disordine con cui sino ad 
altro, alle consolidate abitudini locali che in passato hanno permesso l’edificazione in zona agricola 
“comunque e dovunque”.

“vivere in campagna”.
dell’organizzazione

Il sistema delle conoscenze testimonia l’esistenza, fuori dal centro urbano, di elementi storico

Stratificazione storica dell’organizzazione insediativa.

dell’attività

Sull’intero contesto agricolo è più in generale necessario integrare e rendere coerenti e fattibili politiche 

Inoltre, nella redazione del PUG, si dovrà necessariamente tener conto dell’antropizzazione volumetrica 
nell’ambito

un’area
tutt’uno dell’abitato.

L’analisi dei dati 
l’economia

l’area
l’insediamento non solo dell’artigianato di servizio ma anche delle attività commerciali.
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l’analisi

nell’atto “l’opportunità
un’area

persona, salvaguardando anche l’ à commerciali e artigianali locali”
–

Infine, con riferimento al sistema produttivo agricolo, che nonostante la crisi economica e l’emergenza 
‘xylella’ –

attuali e sostenibili forme d’uso del territorio aperto (vedi agr

i parametri massimi consentiti dalla normativa, anche in considerazione dell’incentivazione all’attività 
agricola, del contrasto dell’abbandono dei campi e dell’ulteriore parcellizzazione delle proprietà.

L’approfondimento conoscitivo ha rafforzato l’idea, già presente nell’atto di indirizzo, della necessità di 

–

La zona protetta, con riferimento all’oasi naturalistica de “La Montagna Spaccata” e le tradizioni, i lavori 
dell’artigianato, l’attività dell’albicocca

valorizzati soprattutto in un’ottica di destagionalizzazione dei flussi turistici.
Le numerose formazioni masserizie presenti nell’agro devono essere recuperate e divenire luoghi di 
un’ospitalità “antico”
che esalti i piatti tipici della cultura contadina e sull’offerta di una vacanza a contatto con un contesto 

ambientale potrà essere l’area archeologica intorno al Castello di ‘Fulcignano’ 

funzionalità sul piano delle infrastrutture, dei servizi e dell’accoglienza in generale.
riferimento alla marina di Galatone “Località La Reggia – Montagna Spaccata” distante circa 7 km dal 

urbano con il suo litorale, passando dall’agglom
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l’antropizzazione a ridosso dell’arteria viaria, sia la presenza di due varianti puntuali al PRG che hanno già 

Un’attenzione particolare, inoltre, sarà dedicata dal PUG al Villaggio Santa Rita che, sebbene si presenti 

è quello di riqualificare l’ambito urbanizzato “ex lottizzazione De 
Santa Rita” immaginandolo trasformato da “villaggio” a “Marina”, da attuarsi senza ulteriori 

degli standard urbanistici e servizi; la rifunzionalizzazione dell’intero contesto passerà anche attraverso la 
realizzazione di un vero e proprio “Parco della Montagna Spaccata”, che diventerà fruibile da tutti, nonché 

dell’età
l’evidente

servizi, anche considerando, in una valutazione di Area Vasta, l’appartenenza del Comune di Galatone 
all’Ambito Sociale di Zona di Nardò con cui co

come già introdotto nell’atto di indirizzo.

nell’attribuzione

prezzo del valore agricolo), senza l’apposizione di vincoli urbanistici e senza ricorrere all’espropriazione per 

L’istituto della perequazione, introdotto in Puglia dalla Legge Regionale n° 20/2001, è stato poi integrato e 

dello “stato di fatto” e
“stato di diritto”.

l’equa

l’equo
trova nelle stesse condizioni di fatto e di diritto (perequazione orizzontale o di primo grado), anche l’equa 
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previsioni del piano dovrà contribuire all’interesse pubblico del miglioramento della qualità urbana, 

carattere sociale. Nel PUG la perequazione potrà essere applicata all’interno di un unico Comparto (l’unità 
“a distanza”, ovvero 

L’attuazione

La compensazione urbanistica “consiste nella cessione consensuale ad uso pubblico di immobili e/o di 

“equivalenti” da localizzare su aree appositam
l’attribuzione di crediti edilizi agli operatori che

la delocalizzazione di attività produttive a forte impatto ambientale.”.

–

“Documento Regionale di Assetto Generale (DRAG) –
Piani Urbanistici Generali”, ed in adeguamento al PPTR
“Piano di Assetto Idrogeologico” dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, si applica 

L’attività

“previsioni strutturali” (PUG/S)
“previsioni programmatiche” (PUG/P).

dall’art. 

– dell’ambiente
L’ambiente, sia nell’aspetto naturale che in quello assunto attraverso le successive trasformazioni storiche 
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l’utilizzazione

–

•

•
•
•

–

attuazione della L.R.7 ottobre 2009, n. 20 “Norme per la pianificazione paesaggistica”, del D.lgs. 22 gennaio 
“Codice Paesaggio”

previsto dall’art.97 delle NTA del PPTR.

–

dell’identità
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l’analisi delle dinamiche di trasformazione del territorio ai fini dell'individuazione dei fattori di rischio e 

in vigenza del PUG, ai sensi dell’art. 93 delle NTA del PPTR potranno essere individuate delle aree 

ilascio dell’autorizzazione di cui all'articolo 146 del Dlgs 

–

− l’equilibrio
−
−
−
−
−
−
−
−
−
−

−
Gli obiettivi generali di cui all’art. 

patrimonio identitario, elevando la qualità paesaggistica dell’intero territorio comunale.

−
−
−
−
−

–

un’interpretazione

l’obiettivo
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l'attribuzione agli spazi rurali di valenze di rete ecologica minore a vari gradi di “funzionalità ecologica”, 

–
Il progetto territoriale per il paesaggio regionale del PPTR denominato “Il Patto città campagna”, risponde 

all’esigenza di elevare la qualità dell’abitare, sia urbana che rurale, attraverso l'integrazione fra politiche 

confini “verdi” e le sue relazioni di reciprocità con il territorio rurale.

l’attuazione

–
Il progetto territoriale per il paesaggio regionale del PPTR denominato “Il 

mobilità dolce” ha lo scopo di rendere fruibili i paesaggi regionali attraverso una rete integrata di mobilità, 

dell’armatura infrastrutturale, con la valorizzazione delle componenti e/o invarianti culturali e insediative 
quali la “viabilità antica”, o invarianti/componenti dei valori percettivi quali le “Strade a valenza 
paesaggistica” e le “Strade panoramiche”.

–
Il progetto territoriale per il paesaggio regionale del PPTR denominato “La valorizzazione integrata dei 

paesaggi costieri” ha il duplice scopo di arrestare i processi di degrado dovuti alla pressione insediativa e di 
valorizzare l’immenso patrimonio ident

ricostruttivi con metodi e tecniche dell’ingegneria naturalistica e dell’architettura del paesaggio.

per il potenziamento della resilienza ecologica dell’ecotono costiero (ripristino dei sistemi naturali di difesa 
dall’erosione e dall’intrusione salina e dei meccanismi naturali di ripascimento degli arenili), e per il 

edilizio, oltre che l’ambito di incentivazione di un’agri

dell’acqua
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l’attuale

mitigazione di eventuali impatti visivi, l’impianto di alberature, siepi, segnaletica, cartellonistica sul 

Il PUG, in linea con lo scenario strategico del PPTR, per la località “La Reggia”, prevede un insieme 

−

− all’incremento qualitativo della offerta turistico

− l’offerta

dell’entroterra,

–
“I

patrimoniali”

l’attività

‘furnieddhri’,

dell’Osservatorio

–
Piano stralcio di Assetto Idrogeologico dell’AdB Distrettuale 

dell’Appennino l’obiettivo

l’efficienza l’efficacia

l’attuazione
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dell’andamento

favorire il perseguimento della sicurezza idrogeologica anche attraverso l’incentivazione delle 
rilocalizzazioni ai sensi dell’art. 1, comma 5, del D.L. 180/1998;

favorire l’informazione e la comunicazione alla popolazione in modo da renderla consapevole sui 
condizioni d’uso delle aree a pericolosità

complessiva che l’eterogeneità morfologica dell’habitat costituisce il valore essenziale ai fini della 

d’acqua,
analisi dei rapporti funzionali tra l’ecosistema ripario e quello terrestre, interventi di riqualificazione 

dell’alveo;

l’uso
dell’azione

l’isolamento
mitigare l’impiego di elementi 

contrasto con la disciplina PAI, gli stessi sono realizzabili con “trasformabilità condizionata” e la loro 

dall’Autorità

–

“Indirizzi e note esplicative sul procedimento di formazione dei Piani Urbanistici Generali (PUG)”. D.G.R. 9 
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Entrambi gli elaborati citati al precedente punto comprendono una prima parte dedicata alle "previsioni strutturali" 
e, per facilità di lettura dei contesti, una parte dedicata alle "previsioni strutturali" e "previsioni programmatiche" 
in successione. COME GIA’ PRESCRITTO NELLA DGR 1869/23 DI ATTESTAZIONE DI COMPATIBILITA’ E COME 
RIBADITO IN DATA 7 MARZO 2024 COME DA VERBALE, FU DISPOSTO DI DISTINGUERE NELLE NORME E NEGLI 
ELABORATI IN GENERALE LA PARTE STRUTTURALE DALLA PARTE PROGRAMMATICA. Le eventuali varianti
seguiranno le disposizioni previste dalla LR per le rispettive tipologie di previsione. I Contesti Rurali, 
dopo una parte generale valevole per le aree rurali in generale contenute nel PUG/S, sono trattati nel PUG/P. 
STRALCIARE. PER TUTTI I CONTESTI TERRITORIALI COME GIA’ RICHIESTO (VERBALE DELLA SEDUTA DELLA 
CONFERENZA DEI SERVIZI DEL 27 MARZO 2024) SI E’ INVITATO IL COMUNE A PREDISPORRE LE RELATIVE 
DISCIPLINE DELLA PARTE STRUTTURALE DELLE NTA, IN MODO DA DISTINGUERE UNA PARTE DESCRITTIVA, UNA 
PARTE RELATIVA AGLI OBIETTIVI GENERALI E AGLI INTERVENTI/DESTINAZIONI AMMISSIBILI E UNA RIFERITA AGLI 
INDICI E PARAMTRI DI CONTESTO.
Gli elaborati del PUG sono i seguenti: progettuali e analitici. 
Gli elaborati progettuali del PUG/S sono: 
- Relazione Urbanistica Generale 
- Norme Tecniche di Attuazione 
- Relazione Geologica 
- Valutazione ambientale strategica – Vas: 
- Rapporto Ambientale comprensivo della proposta di programma per il monitoraggio;
- Sintesi non Tecnica;
- Vinca; 

–
– –

–
–
–
–
– dell’acquifero 
–
–
–
–
– –
– –
–
–

–
– –
– –

–
–

–
– –

–
–

–

–
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–
– –

–
– –

–
–

– – –

– –
–
– dell’art. –

–
–
– –
–

–
–

–
–

–
–

–

–

–
–
–
–
–
–

–
–
– –
– –

– – –
– – – –

– – – –

– –
– –

–
–
–
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–
–
–
– –
–
– –
– –
– –
–
–

–

354 / 575



54778                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 19-8-2024

–
“basi”

dell’AdB dell’Appennino
geologia, alla sismica ed all’idrogeologia redatti ed asseverati per conto 

dell’Amministrazione

dovendosi ritenere soltanto “illustrativi” del progetto del Piano Urbanistico Generale. Sono da ritenersi 

D’ora l’acronimo “PUG”.

–

−

– “assetto idraulico (art. 24 e 25 delle Norme Tecniche di 
Attuazione) per il territorio di Galatone” approvato con Delibera del C.I. dell’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale del 22

“Approvazione modifica definitiva di 
cio per l’Assetto 

– Assetto idraulico dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale” e 
– “Procedure

– Assetto Geomorfologico ex art. 25 delle N.T.A. del PAI”.

−
−
−
−
−
−

– dell’art.
L’art. “Per
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comunale”.
dall’art.

L’accertamento di compatibilità paesaggistica ha ad oggetto la verifica della compatibilità degli interventi 

ante trasformazione del paesaggio di cui all’art. 89 co. 1 lett. b2, oggetto 
dell’accertamento è anche la verifica del rispetto della normativa d’uso di cui alla sezione C2 delle schede 
d’ambito.

l’accertamento della compatibilità paesaggistica devono essere corredati 

L’accertamento di compatibilità paesaggistica ha valore di parere obbligatorio e vincolante, ed è 
presupposto al rilascio del titolo legittimante l’intervento urbanistico

Per gli interventi realizzati in assenza o in difformità dell’accertamento di compatibilità paesaggistica, il 
dell’immobile dell’area

e trasformazione di cui all’art. 89, 
comma 1, lett. b2, si applica l’art. 167 co. 1 del Codice.

L’accertamento

L’esito

modalità previste per l’autorizzazione paesaggistica delegata e comunque prima del rilascio del titolo 

all’
dell’Autorizzazione dell’Accertamento

l’autorità competente
gli elementi di valutazione previsti per l’accertamento di compatibilità paesaggistica; quest’ultimo sarà 
pertanto contenuto nell’unico provvedimento autorizzatorio.

all’art.

d’uso,
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• l’ampliamento delle abitazioni rurali esistenti, purché conformi agli strumenti urbanistici e di medesime 

•

all’art.

–

−

Esecutivo (PUE) di cui all’Art. 15 della Legge urbanistica regionale;
−

− all’approvazione
anche i “programmi complessi”, come indicato dall’art. 15 della Legge urbanistica regionale.

d’intervento – –
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– d’uso
Coerentemente con l’art. 23ter

●
●
●
●
●
●
●

aII’ingrosso;

I’allevamento,

L’attuazione degli strumenti urbanistici esecutivi sarà effettuata, tramite perequazione urbanistica ai sensi 
dell’art. 14 della L.R. n. 20/2001 (come success

sull’intero
d’incidenza delle aree fondiarie rispetto alla superficie territoriale di proprietà. Tutte le aree pubbliche 
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quota di diritti attribuita dal PUG. L’amministrazione Comunale può comunque prevedere, con apposito 

Alla compensazione urbanistica va altresì ricondotta l’attribuzione di diritti edificatori agli operatori che, 

all’esproprio 

L’atterraggio dei diritti edificatori riconosciuti a titolo di compensazione ha luogo su aree di individuate dal 

nell’ambito

All’uopo l’approvazione
temporale d’impiego delle aree pubbliche destinate all’atterraggio dei diritti edificatori in 

all’art. dell’Amministrazione,

L’ECCEZIONALITA’ DELL’APPLICAZIONE DELLA NORMA OPPURE STRALCIARE)

–
–
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dell’assetto dell’intero territorio comunale,
economica, dell’identità ambientale, storica e culturale, anche con riguardo alle aree da 

dell’insediamento

quest’ambito,

dell’armatura
Il sistema dell’armatura infrastrutturale, nella sua articolazione funzionale:

“contesti 
territoriali” delineati nel DPP e ulteriormente precisati e approfonditi nel PUG.

–

a organizzare e definire l’intero territorio Comunale con l’intento di prevedere le esigenze del settore 

regionale e provinciale, visualizzano l’armatura infrastrutturale principale della mobilità esistente e dei 

dell’intero
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–
–

L’art.
− dell’assetto dell’intero

economica, dell’identità ambientale, storica e culturale dell’insediamento, anche con 

− dell’insediamento

−
−

−

– –

d’uso

I beni tutelati ai sensi dell’art. 134 comma 1 lettera a) del Codice del Paesaggio ovvero gli “immobili ed 
aree di notevole interesse pubblico” come individuati dall’art. 136 del Codice;

“aree tutelate per legge” come individuati dall’art. 142 del

−

−

−
−

−
−

−
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−
−
−
−
−
−

−
−
−
−
−
−
−
−
−

dell’autorizzazione all’art.89,

all’accertamento all’art.

nelle disposizioni che disciplinano l’adeguamento dei piani settoriali e locali, contenute nel Titolo VII delle 

quanto previsto dall’art. 

d’uso

dell’art.

–
e alla scheda d’Ambito n. 

d’Ambito n. 5.11 del PPTR

–
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–
–

–

–

– –

–

–

–

–

−
− d’acqua

−
−

–

fisica e biologica delle risorse idriche, l’equilibrio idraulico 

paesaggi dell’acqua;
salvaguardare i caratteri identitari e le unicità dei paesaggi dell’acqua locali al fine di contrastare la 

limitare e ridurre le trasformazioni e l’artificializzazione della fascia costiera, delle sponde del reticolo 

deflusso minimo vitale dei corsi d’acqua;

frammentazione degli habitat e degli ecosistemi costieri e fluviali, promuovendo l’inclusione degli stessi in 

l’accessibilità

dell’assetto paesaggistico, non comprome

365 / 575



                                                                                                                                54789Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 19-8-2024                                                                                     

− l’efficientamento l’impiego

− l’uso
− l’adozione
− l’adozione

−

Inoltre, nello specifico della Scheda d’Ambito 5.11 –

l’efficienza d’acqua
l’uso

–

dell’indirizzo dell’articolo

dell’indirizzo all’articolo

dell’indirizzo dell’articolo

•
dell’ecotono costiero (ripristino dei sistemi naturali di difesa dall’erosione e dall’intrusione salina 

•
•

4 dell’articolo

ai fini in particolare del perseguimento dell’indirizzo 3 dell’articolo che precede, prevedono interventi di 

• l’efficientamento l’impiego

• l’uso
• l’adozione
• o l’adozione di

•
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dell’art.
all’art. 93, co. 1 delle presenti norme, propongono interventi volti al recupero ed 

riqualificazione nel rispetto delle relative prescrizioni attraverso l’utilizzo di metodi e tecniche orientati 

Inoltre, come da Scheda d’Ambito 5.11 del PPTR, gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei progetti di 

di cui all’art. 89 lett. b2) del P.P.T.R. 

prevedono misure atte ad impedire l’impermeabilizzazione dei suoli privilegiando l’uso agricolo estensivo, 
l’artificializzazione

l’occupazione

l’artificializzazione d’acqua;

dell’acqua

un’agricoltura

dell’acqua

– – “Territori costieri”

d’uso

l’accessibilità l’apertura

a5) escavazione delle sabbie se non all’interno di un organico progetto di sistemazione ambientale;
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rispetto degli indirizzi di cui all’art.

per le attrezzature balneari e consentendo comunque per ogni tipo di intervento l’adeguamento sismico 

− all’efficientamento

−
− l’incremento 

−
caratteri paesaggistici del luogo, evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l’uso di 

−

con il progetto territoriale di “Valorizzazione e riqualificazione integrata dei paesaggi costieri;

i materiali e i colori siano coerenti con i caratteri paesaggistici dell’insediamento;
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c3) per la realizzazione di percorsi per la “mobilità dolce” su viabilità esistente, senza opere di 

– – “Fiumi, d’acqua
pubbliche”

d’acqua

d’acqua

d’acqua

l’accessibilità del corso d’acqua e la possibilità di spostamento 
della fauna, nonché trasformazioni del suolo che comportino l’aumento della superficie impermeabile;

l’integrazione

rispetto degli indirizzi di cui all’art.17.1, nonché degli atti di governo del territorio vigenti ove più restrittivi, 

− all’efficientamento

−
− d’acqua l’incremento
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d’acqua;
−
caratteri paesaggistici del luogo, evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l’uso di 

−

−

−
all’intera

d’acqua

frammentazione dei corridoi di connessione ecologica e l’aumento di superficie impermeabile, prevedendo 

“mobilità dolce”

all’alveo,

d’acqua

– –

di cui all’art. 91

progetti e interventi non in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all’art.

all’art.

−

− d’acqua l’incremento
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d’acqua;
− dell’accessibilità

−

aumentino la frammentazione dei corridoi di connessione ecologica e non comportino l’aumento di 

l’accertamento

d’acqua

l’adeguamento

all’alveo

– –
Consistono nelle aree tutelate ai sensi del R.D. 30 dicembre 1923, n. 3267, “Riordinamento e riforma in 

materia di boschi e terreni montani”, che sottopone a vincolo per scopi idrogeologici i terreni di qualsiasi 

“Aree idrogeologico”,
di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91 delle NTA del PPTR, ai fini della salvaguardia e della corretta 

Scheda d’Ambito 5.11 del PPTR e le normative d’uso di cui all'art.

–

−
−
−
−
−

–

–
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degli ecosistemi, promovendo l’inclusion
L’insieme

garantendo l’access

Inoltre, nello specifico della Scheda d’Ambito 5.11 –

dall’abusivismo;

l’integrità
caratterizzano l’ambito, con particolare riguardo ai paesaggi dell’oliveto delle serre, i 

all’interno

–

l’individuazione

“Geositi”, “ ”, “ dunari”;

“Geositi”, gli “Inghiottitoi”, e i “ dunari”.
Le componenti geomorfologiche individuate nel “Catasto dei geositi” di cui all’art. 3 della L.R.4 dicembre 

“Tutela speleologico”,
urbanistici e di settore, sono sottoposte, oltre che alle norme di tutela di cui all’art.

“Geositi”, “ ” “ dunari”.
“Catasto artificiali” all’art. 

4 della L.R.4 dicembre 2009, n. 33 “Tutela e valorizzazione del patrimonio geologico e speleologico”, nella 
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all’art.
misure di salvaguardia e utilizzazione previste dalle presenti norme per le “Grotte”.

Inoltre, come da Scheda d’Ambito 5.11 del PPTR, gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei progetti di 

trasformazione territoriale di cui all’art. 89 lett

l’istituzione

l’istituzione
l’uso

l’occupazione
dall’instabilità dei costoni rocciosi;

l’apertura

gli elementi costitutivi al fine di tutelarne l’integrità, con particolare riferimento alle opere di rilevante 

dei tracciati dell’infrastrutturazione antica;

“spase” “lettiere”
“lamie” “paiare”

l’allevamento di colombi e

promuovono azioni di salvaguardia e tutela dell’integrità dei caratteri morfologici e funzionali dell’edilizia 

l’adozione all’interno

dell’insediamento

–
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di cui all’art. 91 

Scheda d’Ambito 5.11 – e le normative d’uso di cui all'art.

dell’assetto

ad incrementare la sicurezza idrogeologica, devono essere realizzati nel rispetto dell’assetto paesaggistico, 

piantumazione e di permeabilità dei suoli, assicurando la salvaguardia delle visuali e dell’accessibilità pubblica 

−

−

−
per l’accertamento

“mobilità dolce”

– –

all’art.
d’Ambito

– d’uso

– –

l’azione delle acque

cui all’art. 91 delle NTA del PPTR, ai fini della salvaguardia e della corretta utilizzazione dei siti, si considerano 
tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso 

a1) modificazione dello stato dei luoghi che non siano finalizzate al mantenimento dell’assetto 
geomorfologico, paesaggistico e dell’equilibrio eco
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privi di valore identitario e paesaggistico al di fuori dell’area tutelata, anche attraverso specifiche 

Fatta salva la procedura di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91 delle NTA del 
d’uso all’art.

l’aumento

l’inserimento l’uso

– –

In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91 

d’uso di cui all'art.
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l’occlusione.
Fatta salva la procedura di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91 

d’uso all’art.

l’impiego

•
• l’aumento
•

l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l’uso di tecnologie eco
l’accertamento

c1) finalizzati al mantenimento e all’eventuale recupero dell’assetto geomorfologico, paesaggistico e della 
funzionalità e dell’equilibrio eco

–
all’art.

–

−

−
−

–

all’art.

l’uso
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all’esigenza

l’evoluzione

d’acqua

l’evoluzione

d’acqua

l’incentivazione

che prevedono il taglio della vegetazione in maniera alternata solo su una delle due sponde nei corsi d’acqua 

all’interno 

turismo sostenibile basato sull’ospitalità rurale diffusa e sulla 

dell’economia
Inoltre, nello specifico della Scheda d’Ambito 5.11 –

d’acqua

l’ecosistema

–
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sostenibile basato sull’ospitalità rurale diffusa e sulla 

all’interno

l’area

Inoltre, come riportato nella Scheda d’Ambito 5.11, gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei progetti di 

l’occupazione l’artificializzazione
d’acqua;

l’estensione,

dell’agropaesaggio
l’occupazione

–
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d’uso di all’art. 

l’aumento

paesaggistici del luogo, evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l’uso di 

evitando l’inserimento di elementi dissonanti;

l’attività
colori coerenti con i caratteri paesaggistici locali del luogo, evitando l’inserimento di elementi dissonanti e 
privilegiando l’uso di tecnologie eco

“mobilità dolce”
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c5) di ristrutturazione dei manufatti all’interno di complessi campeggistici esistenti solo se finalizzati 
sicurezza, nell’ambito della sagoma esistente, 

– all’art.

– –

paesaggistica di cui all’art. 91 delle NTA del PPTR, ai fini della salvaguardia e della corretta utilizzazione dei 

d’uso

di sistemi di riciclo delle acque reflue attraverso tecniche di lagunaggio e fitodepurazione. L’installazione di 
tali sistemi tecnologici deve essere realizzata in modo da mitigare l’impatto visivo, non alterare la struttura 

rispetto dell’assetto paesaggistico, non compromettendo gli elementi storico

dell’accessibilità
l’eventuale divisione dei fondi:

all’art.

– –
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20 metri dal perimetro esterno delle aree boscate che hanno un’estensione inferiore a 1 ettaro e 

un’estensione

un’estensione

compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91 delle NTA del PPTR, ai fini della salvaguardia e della corretta 

d’uso

l’impermeabilizzazione

all’art.
d’uso all’art.

− all’efficientamento

−
− l’incremento

dell’area
−

l’inserimento l’uso

−
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frammentazione dei corridoi di connessione ecologica e non comportino l’aumento di superficie 

l’inserimento l’uso

l’accertamento

strettamente connesse con l’attività alla presenza del bosco (educazione, tempo libero e fruizione, 

“mobilità dolce”

all’art.

–

−

–

dell’habitat; 

basato sull’ospitalità rurale diffusa e sulla valorizzazione dei caratteri identitari locali.

Inoltre, nello specifico della Scheda d’Ambito 5.11 –

382 / 575



54806                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 19-8-2024

–

obiettivi di qualità e alle normative d’uso relative agli ambiti 

caratteristiche specifiche del territorio di pertinenza, risultino utili ad assicurare l’ottimale salvaguardia 

ll’interno di Parchi e Riserve e dei Siti di Rilevanza Naturalistica;

l’area

–

e future, come definiti all’art 2 della L. 6 

all’art

azioni locali, come definiti all’art 2 della L. 6 dicembre 1991, n. 394 e all’art. 2 
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all’art all’art.

e fitodepurazione. L’installazione di 
tali sistemi tecnologici deve essere realizzata in modo da mitigare l’impatto visivo, non alterare la struttura 

che il PUG prevede la creazione del “Parco della Reggia” di proprietà pubblica.

– –
Consistono nei siti ai sensi della Dir. 79/409/CEE, della Dir. 92/43/CEE di cui all’elenco pubblicato con 

decreto Ministero dell’Ambiente 30 marzo 2009 e nei siti di valore naturalistico classificati all’interno del 

all’allegato

ecologica “Natura 2000” di cui all’art. 3 del d.P.R. 8 settembre1997 n. 357, al fine di mantenere la diversità 
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Nei siti di rilevanza naturalistica in sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91 

normative d’uso di cui all'art. 

di sistemi di riciclo delle acque reflue attraverso tecniche di lagunaggio e fitodepurazione. L’installazione di 
tali sistemi tecnologici deve essere realizzata in modo da mitigare l’impatto visivo, non alterare la struttura 

l’ampliamento delle attività estrattive, autorizzate ai sensi della L.R.37/1985 e s.m.i, in esercizio alla data di 
ampliamento può essere autorizzato solo a seguito dell’accertamento 

dell’avvenuto recupero di una superficie equivalente a quella di cui si chiede l’ampliamento stesso avendo 
cura di preservare, nell’individuazione dell’area di

Tutta la documentazione relativa all’accertamento dell’avvenuto recupero delle aree già oggetto di 
coltivazione deve essere trasmessa all’Amministrazione competente al rilascio dell’accertamento di 

itamente all’aggiornamento del Piano di Recupero, esteso all’intera area di 
cava e comprensivo di azioni ed interventi riguardanti l’area già coltivata e recuperat
Il Piano di Recupero dovrà mirare all’inserimento delle aree oggetto di attività estrattiva nel contesto 

–

−
−

−

all’infrarosso
−
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−

− –

dell’abitare, se non diversamente cartografati.

dell’art.

–

l’area
all’art.

–

•

•

• l’integrità,

•

•

•
•
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4.4.4), per il recupero, la manutenzione e il riuso dell’edilizia e dei beni rurali (elaborato 4.4.6);

ecc.) di cui al progetto territoriale n. 5 “Sistemi territoriali per la fruizione dei beni patrimoniali”;

ridefiniscono l’ampiezza dell’area di rispetto delle testimonianze della stratificazione insediativa, 

d’uso e di fruizione visiva;
assicurano che nell’area di rispetto delle componenti culturali e insediative sia evitata ogni alterazione 

rispettarne l’integrità, la destinazione primaria e conservarne le attività silvo

l’ufficio

“Norme
di governo e uso del territorio”:

riconoscono e perimetrano i paesaggi rurali di cui all’art. 76, co.4 lett. b) meritevoli di tutela e 

dell’ambiente rurale, ponendo particolare attenzione al recupero delle masserie, dell’edilizia rurale e dei 

387 / 575



                                                                                                                                54811Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 19-8-2024                                                                                     

favoriscono l’uso di tecniche e metodi della bioarchitettura (uso di materiali e
dell’efficienza dell’acqua

(elaborato 4.4.4), e per recupero, manutenzione e riuso dell’edilizia e dei beni rurali (elaborato 4.4.6).

– all’art.

Inoltre, nello specifico della Scheda d’Ambito 5.11 –

–

–

•
•

•
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dell’edilizia

ecc.) di cui al progetto territoriale n. 5 “Sistemi territoriali per la fruizione dei beni patrimoniali”;

ridefiniscono l’ampiezza dell’area di rispetto delle testimonianze della stratificazione insediativa, 

d’uso e di fruizione visiva;
nell’area all’art.

rispettarne l’integrità, la destinazione primaria e conservarne le attività silvo

l’ufficio

di Assetto Generale di cui all'art. 4 della L.R.27 luglio 2001, n. 20 “Norme generali di governo e uso del 
territorio”:

storica dell’insediamento; valorizzando i caratteri morfologici della città consolidata, della relativa 

destinazioni d’uso residenziali, artigianali, di commercio di vicinato e di ricettività turistica diffusa, anche al 

l’edificabilità, oltre che nelle aree di pertinenza dei complessi insediativi antichi, nelle aree e negli spazi 

qualità del paesaggio urbano.; promuovendo l’eliminazione di opere, attività e funzioni in contrasto con i 
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Documento Regionale di Assetto Generale di cui all'art. 4 della L.R.27 luglio 2001, n. 20 “Norme generali di 
governo e uso del territorio”:

riconoscono e perimetrano i paesaggi rurali di cui all’art. 76, co.

dell’ambiente rurale, ponendo particolare attenzione al recupero delle masserie, dell’edilizia rurale e dei 

favoriscono l’uso di tecniche e metodi della bioarchitettura (uso di materiali e tecniche locali, 
dell’efficienza dell’acqua

(elaborato 4.4.4), e per recupero, manutenzione e riuso dell’edilizia e dei beni rurali (elaborato 4.4.6).
Al fine del perseguimento della tutela e della valorizzazione dei paesaggi rurali di cui all’art. 76 del PPTR, 

nonché dei territori rurali ricompresi in aree dichiarate di notevole interesse pubblico di cui all’art. 74 del 

attraverso l’individuazione di lotti minimi di intervento e limiti volumetrici differenziati a seconda delle 

normative d’uso di cui all'art. 37.
Le cavità individuate nel’ “elenco delle cavità artificiali” del “Catasto delle grotte e delle cavità artificiali”, 

di cui all’art. 4 della L.R.4 dicembre 2009, n. 33 “Tutela e valorizzazione del patrimonio geologico e 
speleologico”,
oltre che alle norme di tutela di cui all’art. 6 della stessa 

“Testimonianze insediativa”, “Area
e insediative” se pertinente.

Inoltre, come riportato nella Scheda d’Ambito 5.11, gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei progetti di 

contrastano l’insorgenza di espansioni abitative in discontinuità con i tessuti urbani preesistenti, e 
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maggiori, allineati nell’entroterra, con le marine costiere corrispondenti, e in generale i collegamenti tra i 
d’arte,

dell’entroterra,

dell’acqua

dell’ambito, in coerenza con le indicazioni dei Progetti territoriali per il paesaggio regionale del PPTR

promuovono la riqualificazione delle forme diffuse dell’insediamento costiero che hanno alterato lunghi 

dell’efficienza
ricettive presenti lungo il litorale dell’ambito;

dell’assetto urbanistico , il risparmio dell’uso delle risorse naturali, in particolare del suolo, dell’energia e 
dell’acqua,

l’uso

a ridurre l’impatto
dell’edificato e valorizzare il rapporto con le aree agricole contermini.

– –
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Sugli immobili e le aree di notevole interesse pubblico di cui all’art. 136 del Codice, nei termini riportati 
nelle allegate schede di identificazione e definizione della specifica disciplina d’uso” dei singoli vincoli, si 

d’uso,

d’uso d’ambito “Salento Serre”

accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91 delle NTA del PPTR, ai fini della salvaguardia e 

contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art.
nell’area

–

–
dell’edilizia

– dell’assetto 

– –

all’art. 75, punto 3) delle NTA del PPTR, si applicano le seguenti prescrizioni.
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normative d’uso di cui all’art. 37 delle NTA del PPTR, nonché degli atti di governo del territorio vigenti ove 

luogo, evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l’uso di tecnologie eco

l’inserimento di elementi dissonanti,

paesaggistici del luogo evitando l’inserimento di e privilegiando l’uso di

quanto previsto all’art. 38, comma 8 delle NTA del PPTR.
all’art.

collegamenti viari finalizzati alle esigenze di fruizione dell’area da realizzarsi con materiali compatibili con il 

collegamenti viari finalizzati alle esigenze di fruizione dell’area da realizzarsi con materiali compatibili con il 

– –

ricognizione effettuata dal competente ufficio regionale. Nelle more di detta ricognizione, l’esatta 
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di cui all’art. 90 delle NTA del PPTR, ai fini della salvaguardia e della corretta utilizzazione dei siti, si 

normative d’uso di cui all'art. 21.1/S.

– –

epoca. Nelle more dell’approvazione del Quadro di 

all’infrarosso.

compatibilità paesaggistica di cui all’ar

d’uso

di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91 delle NTA del PPTR, nel rispetto degli 
d’uso all’art.
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tradizionali del luogo evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l’uso di tecnologie eco

l’inserimento

l’inserimento di privilegiando l’uso di

come definite all’art. 76, punto 2), lettere c) delle NTA del PPTR, ricadenti in zone territoriali omogenee a 

Fatta salva la disciplina di tutela prevista dalla Parte II del Codice e ferma restando l’applicazione 
dell’art. 106 co.1, preliminarmente all’esecuzione di qualsivoglia intervento che comporti attività di scavo e/o 

dei reperti, è necessaria l’esecuzione di saggi archeologici da sottoporre alla Soprintendenza Archeologia, 

Nel centro storico la realizzazione di volumi interrati o l’edificazione di nuove opere di 

all’acquisizione l’esecuzione
e la sorveglianza archeologica in corso d’opera svolti in accordo con la competente Soprintendenza 

d’ope

per l’accertamento

collegamenti viari finalizzati alle esigenze di fruizione dell’area da realizzarsi con materiali compatibili con il 

– all’art.

– –
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−

 
−

 
Nell’area di rispetto delle componenti culturali insediative, ricadenti in zone territoriali omogenee a 

paesaggistica di cui all’art. 91 delle NTA del PPT

d’uso

all’art.
nel rispetto degli obiettivi di qualità e delle normative d’uso di cui all’art. 

tradizionali del luogo evitando l’inserimento di elementi dissonanti;

− all’efficientamento  

−  
− non interrompano la continuità dei corridoi ecologici e assicurino nel contempo l’incremento della 
superficie permeabile e l’eliminazione degli elementi artificiali che compromettono la visibilità, fruibilità ed 

 
−
dei materiali, dei colori tradizionali del luogo, evitando l’inserimento di elementi dissonanti; promuovano 

 
−  
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−  

l’inserimento

l’inserimento

l’inserimento di privilegiando l’uso di

Nel rispetto delle norme per l’accertamento di compatibilità paesaggistica, si auspicano piani, progetti e 

collegamenti viari finalizzati alle esigenze di fruizione dell’area da realizzarsi con materiali compatibili con il 

Per le invarianti individuate nella tavola 4.4.0 e all’art. 21/S si applicano le tutele previste dal 

– –

Nella città consolidata, in sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91 delle NTA 

piani, in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 21.1/S.

di Assetto Generale di cui all'art. 4 della L.R.27 luglio 2001, n. 20 “Norme generali di governo e uso del 
territorio”:

storica dell’insediamento; valorizzando i caratteri morfologici della città consolidata, della relativa 
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destinazioni d’uso residenziali, artigianali, di commercio di vicinato e di ricettività turistica diffusa, anche al 

l’edificabilità, oltre che nelle aree di pertinenza dei complessi insediativi antichi, nelle aree e negli spazi 

qualità del paesaggio urbano.; promuovendo l’eliminazione di opere, attività e funzioni in contrasto con i 

– –

dell’abitare, se non diversamente cartografati, come individuati nelle tavole della sezione 6.3.1;
dell’art.

Nei territori interessati dalla presenza di Paesaggi rurali come definiti all’art. 76 delle NTA del PPTR, in 
sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91 delle medesime norme, ai fini della 

d’uso di cui all'art. 37 

d’uso all’art.

398 / 575



54822                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 19-8-2024

riciclo. L’installazione di tali sistemi tecnologici deve essere realizzata in modo da mitigare l’impatto visivo, 

b2) l’ampliamento delle attività estrattive autorizzate ai sensi della L.R.37/1985 e ss.mm.ii. in esercizio alla 
data di adozione del presente Piano può essere autorizzato solo a seguito dell’accertamento dell’avvenuto 

e a quella di cui si chiede l’ampliamento stesso avendo cura di 
preservare, nell’individuazione dell’area di ampliamento, i manufatti di maggiore pregio ivi presenti.

Tutta la documentazione relativa all’accertamento dell’avvenuto recupero delle aree già oggetto di 
coltivazione deve essere trasmessa all’Amministrazione competente al rilascio dell’accertamento di 
compatibilità paesaggistica unitamente all’aggiornamento del Piano di Recupero, esteso all’intera area di 
cava e comprensivo di azioni ed interventi riguardanti l’area già coltivata e recuperata.
Il Piano di Recupero dovrà mirare all’inserimento delle aree oggetto di attività estrattiva nel contesto 

l’accertamento

“mobilità dolce”

– all’art.

fini della salvaguardia ed utilizzazione dell’ulteriore contesto, è obbligatorio osservare le raccomandazioni 

• –
• – dell’edilizia

•

•

•
– dell’assetto urbano (DGR 2753/2010);

•

•

•

l’approvazione

–
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−
−
− –
− –

–

strade panoramiche, luoghi panoramici e coni visuali, impedendo l’occlusione di tutti quegli elementi che 

Inoltre, nello specifico della Scheda d’Ambito 5.11 –

dell’ambito
dell’ambito

dell’ambito, l’aggregazione

figure territoriali dell’ambito, nonché i punti panoramici posti in corrispondenza dei terrazzi naturali 

dell’ambito.

–

effettuano l’individuazione delle strade di interesse paesaggistico
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Inoltre, nello specifico della Scheda d’Ambito 5.11 –

compromettendo l’integrità e la coerenza delle relazioni funzionali, storiche, visive, culturali, simboliche, 

nell’attraversamento dell’ambito

paesaggistico che caratterizzano l’identità 
dell’ambito, al fine di garantirne la tutela e la valorizzazione;

culturali da cui è possibile cogliere visuali panoramiche di insieme delle “figure 
territoriali”, al fine promuovere la fruizione paesaggistica dell’ambito;

riducono gli ostacoli che impediscano l’accesso al belvedere o ne compromettano il campo di percezione 
visiva e definiscono le misure necessarie a migliorarne l’accessibilità;

promuovono i punti panoramici come risorsa per la fruizione paesaggistica dell’ambito in quanto punti di 

l’elenco

strade da cui è possibile cogliere visuali di insieme delle figure territoriali dell’ambito;

panoramiche come risorsa per la fruizione paesaggistica dell’ambito in quanto canali 
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regolamentazione unitaria dei manufatti che definiscono i fronti stradali e dell’arredo urbano;

–

dell’immagine
fini dell’applicazione delle misure di 

salvaguardia inerenti la realizzazione e l’ampliamento di impianti per la produzione di energia, di cui alla 
seconda parte dell’elaborato del PPTR 4.4.1 

paesaggistica di cui all’art. 91 delle NTA del PPTR, ai fini della salvaguardia e della corretta 

d’uso

l’accertamento
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dell’area oggetto di tutela.

compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91 delle NTA del PPTR, ai fini della salvaguardia e della corretta 

in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 21.1 e in particolare quelli che 

“belvedere”

l’intervisibilità l’integrità

l’intervisibilità e l’integrità percettiva delle visuali panoramiche 
all’art.

– –
–

dall’adeguamento
dell’AdBDAM:

− dell’assetto d’acqua;
− dell’assetto
− dell’assetto
− dell’assetto
− dell’assetto
− dell’assetto
− dell’assetto

−

– – dell’assetto d’acqua
Le linee classificate dal PUG in IS.pai.ca corrispondono all’Alveo fluviale in modellamento attivo ed aree 

“Piano di Assetto Idrogeologico Assetto idraulico” dell’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale. L’Alveo in modellamento attivo è la porzione di territorio interessata dal 

l’area all’alveo

pluriennale. Dette aree sono sottoposte alle prescrizioni di cui all’art. 6 delle NTA del PAI.
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costituire un elemento pregiudizievole all’attenuazione o all’eliminazione delle specifiche

limitare l’impermeabilizzazione superficiale del suolo impiegando tipologie costruttive e materiali tali da 

all’utilizzo

urgenza di cui all’art. 5 punto c), è sottoposta al parere vincolante dell’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino

dell’Autorità dell’Appennino

lambiti e/o attraversati dal limite di aree a differente livello di pericolosità sono ricompresi nell’area 

l’eliminazione
interventi di sistemazione e miglioramento ambientale, che favoriscano tra l’altro la ricostruzione dei 

interventi sono compresi i tagli di piante stabiliti dall’autorità 

dell’intero corso d’acqua oggetto d’intervento preventivamente approvato dall’Autorità di Bacino 
dell’Appennino Meridionale e dall’Autorità idraulica

all’Autorità dell’Appennino

o funzionali ed un apprezzabile pericolo per l’ambiente e le persone. All’interno delle aree in oggetto non 

l’impianto
dall’autorità
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dall’autorità

deposito temporaneo di rifiuti di cui all’art.6, comma 1, lett. m) del medesimo Dlgs
All’interno delle

l’ampliamento e la ristrutturazione delle infrastrutture pubbliche o di interesse pubblico esistenti, 

dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale.
I manufatti e i fabbricati esistenti all’interno delle aree e nelle porzioni di terreno di cui al precedente 

comma 1, ad esclusione di quelli connessi alla gestione idraulica del corso d’acqua, sono da considerare in 

all’interno

dell’art.

dell’edificio

Per tutti gli interventi consentiti nelle aree di cui al comma 1 l’AdBDAM richiede, in funzione della 

Quando il reticolo idrografico e l’alveo in 

sinistra, dall’asse del corso d’acqua, non inferiore a 75 m.

“Piano idraulico” dell’Autorità dell’Appennino 

all’area all’art. 
10 delle NTA del PAI. All’interno delle fasce di pertinenza flu

delle condizioni di sicurezza idraulica, come definita all’art. 36, sulla base di uno studio di 
idrologica ed idraulica subordinato al parere favorevole dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 

o alla porzione di terreno, sia in destra che in sinistra, contermine all’area 
golenale, come individuata all’art. 6 comma 8, di ampiezza comunque non inferiore a 75

– invariante strutturale dell’assetto idrologico: aree ad alta pericolosità idraulica; 
invariante strutturale dell’assetto idrologico: aree a media pericolosità idraulica; IS.IG.bpi

invariante strutturale dell’assetto id

riportate nell’“
l’Assetto – dell’Autorità

Distrettuale dell’Appennino ” dell’
dell’Appennino dell’’ADBDAM
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costituire un elemento pregiudizievole all’attenuazione o all’eliminazione delle specifiche

limitare l’impermeabilizzazione superficiale del suolo impiegando tipologie costruttive e materiali tali da 

all’utilizzo

all’art. vincolante dell’ADBDAM dall’art.

parte dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale. Nelle aree di cui al comma 2 

limite di aree a differente livello di pericolosità sono ricompresi nell’area interessata dalle prescrizioni più 

l’eliminazione
l’altro

compresi i tagli di piante stabiliti dall’autorità 

dell’intero corso d’acqua oggetto d’intervento preventivamente approvato dall’Autorità di Bacino 
Distrettuale dell’Appennino Meridionale e dall’Autorità idraulica competente, ai
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e ss.mm.ii. Gli interventi di cui al punto c) devono essere comunicati all’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale e potranno essere oggetto di verifica da parte della stessa Autorità.

interventi di sistemazione idraulica approvati dall’autorità idraulica competente, previo parere 
dell’Autorità dell’Appennino

esistenti, purché siano realizzati in condizioni di sicurezza idraulica in relazione alla natura dell’intervento e 

dell’AdBDAM;

restauro e di risanamento conservativo, così come definiti alle lettere a), b) e c) dell’art. 3 del D.P.R. 

Per tutti gli interventi di cui al comma 1 l’AdBDAM richiede, in funzione della valutazione del rischio ad essi 

dall’autorità
dell’AdBDAM sulla compatibilità degli interventi stessi con il

esistenti, purché siano realizzati in condizioni di sicurezza idraulica in relazione alla natura dell’intervento e 

407 / 575



                                                                                                                                54831Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 19-8-2024                                                                                     

dell’AdBDAM;

restauro e di risanamento conservativo, così come definiti alle lettere a), b) e c) dell’art. 3 del D.P.R. 

dell’art.

favorevole dell’autorità idraulica competente e dell’AdBDAM sulla coerenza degli interventi di messa in 

unilaterali d’obbligo, ovvero in appositi accordi laddove le Amministrazioni competenti lo ritengano 

care l’abitabilità o l’agibilità. Nelle more del completamento 

Per tutti gli interventi di cui al comma 1 l’AdBDAM

dell’intervento e al contesto terri
l’AdBDAM

l’obbiettivo

In relazione a quanto disposto dal punto c, comma 3 dell’art.12 della LR 20/2001, la deliberazione motivata 

Istituzionale dell’AdBDAM,

all’art. dell’AdBDAM.

408 / 575



54832                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 19-8-2024

o contestuale parere vincolante da parte dell’AdBDAM. Nelle aree di cui al comma 1 interessate anche da 

differente livello di pericolosità sono ricompresi nell’area interessata dalle presc

– Invarianti strutturanti dell’assetto geomorfologico: pericolosità geomorfologica 
dell’assetto

dell’assetto

“Piano di Assetto Idrogeologico Assetto geomorfologico” dell’Autorità di Bacino 
Distrettuale dell’Appennino Meridionale (Del. Comitato Istituzionale n. 23 del 30.05.2016 e succ.). Sono 

dell’“Atto sotterranee”.

“Atto di indirizzo”, approvato dal Comitato Tecnico dell’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale nella seduta del 25 luglio 2006.

all’attenuazione all’eliminazione

limitare l’impermeabilizzazione superficiale del suolo impiegando tipologie costruttive e materiali tali da 

all’utilizzo

l’eliminazione della pericolosità, ivi compresa la realizzazione di sistemi di monitoraggio e controllo della 

dall’agricoltura,

negativamente con l’evoluzione dei processi di instabilità e favoriscano la

dell’area d’interventi dall’ 
AdBDAM. Gli interventi di cui al punto c) devono essere comunicati all’AdBDAM e potranno essere oggetto 
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all’articolo

previo parere favorevole dell’AdBDAM sulla conformità degli interventi con gli indirizzi dalla stessa fissati;

e non compromettano la possibilità di realizzare il consolidamento dell’area e la manutenzione delle opere 

dell’art.

l’AdBDAM

di cui ai punti a), c) e f). In caso di cavità detto studio deve essere conforme all’Atto di indirizzo.
In relazione a quanto disposto dal punto c, comma 3 dell’art.12 della LR 20/2001, la deliberazione motivata 

Istituzionale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, sentito il Comitato Tecnico, ai 

all’art. 12 punto c), sono sottoposti al parere vincolante 
dell’Autorità dell’Appennino

parere vincolante da parte dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale.
all’art.

differente livello di pericolosità sono ricompresi nell’area interessata dalle prescrizioni piùrestrittive.

“Piano geomorfologico” dell’Autorità
dell’Appennino Meridionale (Del. Comitato Istituzionale n. 23 del 30.05.2016 e succ.). Sono porzioni di 
territorio caratterizzata dalla presenza di due o più fattori geomorfologici predisponenti l’occorrenza di 

crollo di cavità di origini naturali e/o antropiche rinvenibili nel sottosuolo e/o, ai sensi dell’“Atto di indirizzo 
per la messa in sicurezza dei Territori a rischio cavità sotterranee”. Dette aree sono sottoposte alle 

“Atto di indirizzo”, approvato dal Comitato Tecnico dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
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non costituire elemento pregiudizievole all’attenuazione o all’eliminazione definitiva della pericolosità 

limitare l’impermeabilizzazione superficiale del suolo impiegando tipologie costruttive e materiali tali da 

all’utilizzo

l’eliminazione della pericolosità, ivi 

dall’agricoltura,

negativamente con l’evoluzione dei processi di instabilità e favoriscano la

piano organico di sistemazione dell’area interessata ed oggetto d’intervento preventivamente approvato 
dall’Autorità dell’Appennino
comunicati all’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale e potranno essere oggetto di 

all’articolo

condizioni di pericolosità che gravano sull’area.

geologico e geotecnico la compatibilità dell’intervento con le condizioni di pericolosità dell’area ovvero che 

consolidamento e di messa in sicurezza dell’area sono soggetti a parere vincolante da parte dell’AdBDAM 

ammessa la contestualità. In tal caso, nei provvedimenti autorizzativi ovvero in atti unilaterali d’obbligo, 

l’abitabilità l’agibilità. l’AdBDAM

all’Atto
dell’art.12
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Istituzionale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridional

interventi di cui all’art. 12 punto c), sono sottoposti al parere vincolante dell’AdBDAM. Nessun intervento 

il preventivo o contestuale parere vincolante da parte dell’AdBDAM. Nelle aree di cui all’art. 4 comma 1 

livello di pericolosità sono ricompresi nell’area interessata dalle prescrizioni piùrestrittive.

“Piano di Assetto Idrogeologico Assetto geomorfologico” dell’Autorità di Bacino 
Distrettuale dell’Appennino Meridionale (Del. Comitato Istituzionale n. 39 del 30.11.2005 e succ.), e sono 

all’instabilità

presenti nel sottosuolo, ai sensi dell’“Atto di indirizzo per la messa in sicurezza dei Territori a rischio 
sotterranee”. 

“Atto di indirizzo”, 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale nella

all’attenuazione all’eliminazione

limitare l’impermeabilizzazione superficiale del suolo impiegando tipologie costruttive e materiali tali da 

all’utilizzo 

l’eliminazione della pericolosità, ivi compresa la realizzazione di sistemi di monitoraggio e controllo della 

dall’agricoltura,

negativamente con l’evoluzione dei processi di instabilità e favoriscano la
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inseriti in un piano organico di sistemazione dell’area interessata ed oggetto d’intervento preventivamente 
approvato dall’AdBDAM. Gli interventi di cui al punto c) devono essere comunicati all’AdBDAM e potranno 

l’intervento
modifichi negativamente le condizioni ed i processi geomorfologici nell’area e nella zona 

potenzialmente interessata dall’opera e dalle sue pertinenze. Per tutti gli interventi di cui al comma 1 
l’AdBDAM richiede, in funzione della valutazione del rischio 

l’obbiettivo

relazione a quanto disposto dal punto c, comma 3 dell’art.12 della LR 20/2001, la deliberazione motivata 

Istituzionale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, sentito il Comitato Tecnico, ai 

14 e 15 delle NTA del PAI, salvo gli interventi di cui all’art. 12 punto c), sono sottoposti al parere vincolante 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale.

o comunale senza il preventivo o contestuale parere vincolante da parte dell’AdBDAM. Nelle aree di cui 
all’art. 4 comma 1 (TITOLO II 

– –
–

−
−

Al fine di consentire l’eliminazione e/o la mitigazione degli impatti negativi rivenienti dall’attività estrattiva 

riferimento l’Amministrazione Comunale i
dall’esercizio di attività estrattiva che versano attualmente in uno stato di abbandono e di degrado e che 
costituiscono pertanto “detrattori” della qualità paesaggistica del territorio.

apposita convenzione da sottoporre all’esame ed all’approvazione del Consiglio Comunale al fine della 
valutazione dell’intervento proposto ed al

l’intervento
programmi che l’Amministrazione si prefigge ovvero con l’interesse pubblico prevalente.

− all’aperto,
−
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−
−
− l’irrigazione.
Gli interventi ammissibili, comunque rientranti nelle fattispecie di opere d’interesse pubblico, dovranno 

ambientale dell’area interessata. Il predetto piano dovrà essere 
prioritariamente finalizzato alla eliminazione e/o mitigazione degli effetti negativi rivenienti dall’esercizio 
dell’attività estrattiva dismessa.

paesaggistico dei luoghi accrescendo e non già sminuendo il “valore” paesaggistico del sito interessato 

dimesso nonché delle aree ad esso contermini comunque interessate, sia pur indirettamente, dall’attività 

L’Amministrazione Comunale, in sede di convenzionamento dovrà attentamente valutare la congruenza, 

privato proponente con l’entità e la natura degli

– –
–

dell’art.
“Le zone boscate ed i pascoli i cui soprassuoli siano stati percorsi dal fuoco non possono avere una 

si applica anche con riguardo ai contratti di affitto e di locazione relativi alle predette aree e immobili.”.

– –

L’area di pertinenza della cavità antropica è individuata negli elaborati grafici del PUG con un perimetro 
coincidente con l’area morfologicamente più depressa. L’area annessa è individuata come una fascia 
contermine all’area di pertinenza di larghezza cos

414 / 575



54838                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 19-8-2024

dell’AdBDAM
l’area

che per l’area annessa.
Nell’area nell’area

l’allevamento

nella “analisi di impatto paesaggistico”) che evidenzino particolare considerazione dell'assetto paesistico

“manutenzione ordinaria”, “manutenzione straordinaria” “restauro conservativo”;

dall’avvenuta dell’assetto

l’ordinaria utilizzazione agricola del suolo; i rimboschimenti a scopo produttivo, effettuati con modalità 

nell’ “area annessa”

–
–

vegetali definiti nelle Direttive 92/43/CE e 09/147/CE. Nell’area del SIC IT “Montagna Spaccata e 
Rupi di San Mauro” si applicano le norme previste della Direttiva 92/43/CEE, nonché del DPR 120/2003 

Inoltre nell’area del SIC/ZPS sono favoriti gli interventi di ingegneria naturalistica, le attività afferenti 
l’agricoltura e la ricettività agricola, la tutela, valorizzazione e fruizione dei beni naturalistici, culturali e del 

l’invariante
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–

tipologie stradali, dei parcheggi previsti nell’ambito della strada e delle piste ciclabili.

d’uso

norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade di cui al comma 1 dell’art.13 del Decreto 

l’ampliamento

–

–

dell’uso di nuovi
l’austerità

all’area cimiteriale (quali vendita di fiori e di oggetti d’uso).

dettaglio di servizio all’area cimiteriale (quali vendita di fiori e di oggetti d’uso).
all’art. 338 del RD 27 luglio 1934 n. 1265 e art. 57 del DPR n. 285/1990.

All’interno della zona di rispetto, per gli edifici esistenti, sono consentiti interventi di recupero ovvero 
interventi funzionali all'utilizzo dell'edificio stesso oltre a quelli previsti dalle lettere a), b), c) e d) dell’art. 3 

–
trattamento, terminali, di distribuzione dell’acqua, 

dell’elettricità, del gas, delle telecomunicazioni, sono disciplinati, compresi relativi rispetti, qualora non 
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–

come disposto dal DPCM 23.04.92 “Limiti massimi di esposizione ai campi elettromagnetici generati dalla 
frequenza industriale (50 Hz) negli ambienti abitativi e in ambiente esterno”:

l’adozione
Enti interessati, per definire l’interramento degli elettrodotti esistenti in aree sensibili, ove siano presenti 

–

–
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–

–

nonché gli indici e i parametri per l’attu

–

−
−
−
−
− all’aumento

− all’abbattimento
−
−

−

−

“trasformabilità condizionata”

–
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−

−

− l’edificabilità

−

−

le seguenti destinazioni d’uso 

d’uso

−
−

– –

– è l’area racchiusa nelle mura antiche, ex zona “A” della pregressa 
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All’interno del perimetro della città storica il carico urbanistico ammissibile si esprime, in relazione alle 

– –
all’art.

dell’identità

la promozione dell’uso
l’articolazione

d’uso

all’art.
–

Nelle more dell’approvazione del P.d.R., ai sensi dell’art. 9 del DPR 380/2001 e ss.mm.ii. e nel rispetto del 
Regolamento “RELATIVO AD INTERVENTI SUI MATERIALI, SUL COLORE E SUGLI ALTRI ELEMENTI INERENTI 
L’ASPETTO
ADIACENTI”

d’uso, nell’ambito

nell’art.

dell’art.
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21 “Norme per la rigenerazione urbana” che promuove la rigenerazione di parti di 

l’intervento

l’area

dell’autorizzazione dall’articolo

Per i beni culturali tutelati ai sensi del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i., a seguito di dichiarazione dell’interesse 
dall’articolo rilascio dell’autorizzazione prevista dall’articolo

–

–

che, se presenti, racchiudono all’interno giardini di limitata estensione.

– –

la promozione dell’uso 
l’articolazione

d’uso
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–

Ogni intervento di manutenzione delle facciate è sottoposto alla disciplina del Regolamento “RELATIVO AD 
INTERVENTI SUI MATERIALI, SUL COLORE E SUGLI ALTRI ELEMENTI INERENTI L’ASPETTO ESTERIORE DEGLI 

RADE ADIACENTI” approvato con D.C.C. n° 

– –

– d’uso
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– –

l’edificio

in rapporto all’altezza dell’edificio più alto: anche in aderenza sul confine (spazi

in rapporto all’altezza dell’edificio più alto: 
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in rapporto all’altezza dell’edificio più alto: anche in aderenza sul confine

Il rilascio del permesso di costruire comporta la corresponsione di un contributo commisurato all’incidenza 

– –
–

nell’art. 27/S)

– –

– d’uso

– –
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l’edificio

in rapporto all’altezza dell’edificio più alto: anche in aderenza sul confine

in rapporto all’altezza dell’edificio più alto: anche in aderenza sul confine

in rapporto all’altezza dell’edificio più alto: anche in aderenza sul confine

– –

–
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nell’art. 27/S)

– –

– d’uso

–

– –

–

dall’asse

“Norme l’abitare 
sostenibile”;
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–
–

–

– –

– d’uso

–

“Norme l’abitare 
sostenibile”;

– –

dell’adozione
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dall’asse

– –
–

in differenti stili architettonici tra la fine del XIX secolo e l’inizio del XX secolo e ubicati 

– –

l’uso;

– d’uso

–

dell’immobile e che non ne alterino la percezione.

dell’adozione

–
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– –

– d’uso –

–

“Norme l’abitare 
sostenibile”

– –

–

–
–

dell’adozione del PUG, 

– –
–
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Il contesto è costituito dalle aree periferiche interessate dall’ex piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

– –

– d’uso

“Norme l’abitare 
sostenibile”

– –

– –
–

nell’ex

– –
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– d’uso

d’uso:

–

– –

– – –
–

– “Programma innovativo e sperimentale in ambito urbano denominato: “Contratti di quartiere II –
Nord della Ferrovia” D.M. delle Infrastrutture e dei Trasporti 24/12/2001 n.21” di iniziativa pubblica e 

– –

– d’uso

d’uso:
–
–

È consentita esclusivamente l’utilizzazione del 10% della edificabilità residenziale per destinazioni non 

– –

–

–

dall’asse
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–

– –
–

Santuario Madonna della Grazia. L’importanza del Santuario impone una tutela e una rigenerazione anche 

– –

–

l’intero

– d’uso

d’uso:

–
–

–

– –

–

delocalizzazione in un’unica area nei contesti descritti nell’art. 34.18/S e, 
base a correzioni di cui all’art. 12.5)

un’unica
potrà andare in deroga solo rispetto all’indice di fabbricabilità indicato nelle predette zone e al rapporto di
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dell’adozione

“Norme l’abitare 
sostenibile”.

– –
–

nell’ex

– –

– d’uso

– –

autorizzativo sulla base del quale è stato realizzato l’immobile.

– – –
–

– –
“San Vito”

– –

– d’uso
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aumento di superficie RE1, per le quali è consentito l’intervento diretto.

d’uso:

dell’Amministrazione
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–

– – –
–

– –

– d’uso

d’uso:

senza aumento di superficie RE1, per le quali è consentito l’intervento diretto.
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dell’Amministrazione

– –

–

–

–
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– –
–

–

urbanizzazione primaria. Tali aree, per le loro localizzazione a ridosso dell’edificato e per la presenza delle 

– –

– d’uso
Destinazioni d’uso:

l’intervento 
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La realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria verrà realizzata dall’Amministrazione 
all’interno

Costruzione di cui all’art. 16 del DPR 380

– –

–
–

D’Azeglio
–

–
–
–
–

–
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–

– –

– –
Il PUG recepisce il Piano Particolareggiato dell’ASI, i suoi obiettivi di sviluppo e le relative previsioni 

– d’uso
dell’ASI 

Destinazioni d’uso: come da piano particolareggiato ASI

– –

–
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– –

– d’uso

d’uso:
–

–
–

–

– –
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– – – –
–

produttivi “Lanzula” approvato con D.C.C. n° 14/1984 e suo 
ampliamento, denominato “Cotrubo”, approvato con

– –

l’integrazione dell’attività

dell’impianto

all’area
rifunzionalizzazione del centro servizi “M. Vitaliano” come centro servizio funzionale alle imprese per 
centro congressi, centro ricreativo, incubatore d’impresa, centro per la formazione, asilo nido a servizio 
dei lavoratori dell’area;

– d’uso

d’uso:
–

–
somministrazione di cibi e bevande al servizio dell’area

–
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–

– –

–

– –

H: mt 10,00 ad eccezione di eventuali specifici necessari all’attività da impiantare (a titolo esemplificativo: 

dell’azienda
Nel caso di cambio di destinazione d’uso da U4 a U2 e
quanto previsto all’art. 19 del DPR 380/2001 e ss.mm.ii. e in funzione delle nuove destinazioni insediabili 

dell’art.

– –
–

–

– –

– d’uso

d’uso:
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–

–

–

– –

– –
–

–

– –
dell’area

– d’uso

d’uso:
–

– –

–

– –
all’art.

dette aree, l’attività
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–
–
–
–
–

– “Linee
Puglia”.

“una tantum”

– “Invarianti strutturali 
culturale”,
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dell’indice

dall’indice

l’assetto

l’altezza interna maggiore di mt 2.70, sarà consentito adeguare la stessa ai regolamenti igienico sanitari 

del luogo posata a “secco”.
l’asporto

riportati nell’allegato A delle presenti norme.

un’apposita

stesso, con l’uso di tecniche tradizionali.
l’apertura l’apertura
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dell’impianto

Le nuove pavimentazioni di aree di soggiorno all’aperto, i camminamenti pedonali e carrabili, 

l’eventuale
l’esecuzione di opere in 
senza intaccare il banco roccioso; per migliorarne l’inserimento nel contesto paesaggistico di riferimento 

Dovrà essere evitato l’espianto di esemplari arborei o arbustivi, e comunque, ad ogni eventuale espianto 
dovrà seguire il relativo reimpianto nelle immediate vicinanze; l’eventuale nuova piantumazione sarà 

– – –
–

un’economia

– –

– d’uso

dell’edilizia

dell’azienda
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d’uso

all’anno)

dell’istanza.

– –

dall’all'articolo 2135 del codice civile, così come m

all’attiva

all’attività
nell’art.

Qualora la destinazione d’uso rurale venga modificata nei dieci anni successivi all’ultimazione dei lavori per 

dell’imprenditore l’articolo 

destinazione, determinata con riferimento al momento dell’intervenuta variazione.

–
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l’area dell’immobile

nell’art.
all’art.

–

nell’art.

l’ampliamento

– – – (RAFFORZARE LA DIVERSITA’ RISPETTO A E1)
–

– –
Destinazione d’ambito: interventi di riqualificazione delle aree rurali, recupero edilizio, ristrutturazione e 

– d’uso

dell’edilizia

dell’azienda
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d’uso

all’anno)

dell’istanza.

– –

dall’all'articolo 2135 del codice civile, così come m

all’attiva

all’attività
nell’art.

Qualora la destinazione d’uso rurale venga modificata nei dieci anni successivi all’ultimazione dei lavori per 

dell’imprenditore l’articolo 

destinazione, determinata con riferimento al momento dell’intervenuta variazione.

–
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nell’art.
all’art.

–

nell’art.

l’ampliamento

– – – (RAFFORZARE LA DIVERSITA’ 

–

– –
Destinazione d’ambito: interventi di riqualificazione delle aree rurali, recupero edilizio, ristrutturazione e 

tela dell’ambiente e del paesaggio.

– d’uso

manutenzione e il riuso dell’edilizia e dei beni rurali legittimamente esistenti alla data di approvazione del 

dell’azienda
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d’uso

all’anno)

dell’istanza.

– –

dall’all'articolo 2135 del codice civile, così come m

all’attiva

all’attività
nell’art.

Qualora la destinazione d’uso rurale venga modificata nei dieci anni successivi all’ultimazione dei lavori per 

dell’imprenditore l’articolo 

destinazione, determinata con riferimento al momento dell’intervenuta variazione.

–

nell’art.
all’art.

452 / 575



54876                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 19-8-2024

–

nell’art.

l’ampliamento

– – – –

–

l’utilizzo l’anno.

– –

nell’art.
34.26.1/S e nelle Linee Guida 4.4.6 “Linee guida per il recupero, la manutenzione e il riuso dell’edilizia e dei 
beni rurali” del PPTR;

dell’adeguamento igienico sanitario e a condizione che l’intero immobile abbia le caratteristiche di 

dell’offerta

all’aperto,

all’aperto,
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“Norme l’abitare 
sostenibile”.

– d’uso

nell’ottica

– –

dell’adozione

– – –
–

all’aggregato urbano che ne subiscono 
l’influenza in cui l’attività agricola è condizionata ad altre attività e funzioni economiche e sociali.

– –
l’agricoltura

– d’uso
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dell’edilizia

dell’azienda

d’uso

dell’istanza.

– –

dall’all'articolo 2135 del codice civile, così come m

all’attiva

all’attività
nell’art.

Qualora la destinazione d’uso rurale venga modificata nei dieci anni successivi all’ultimazione dei lavori per 

dell’imprenditore l’articolo 

riferimento al momento dell’intervenuta variazione.

–
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nell’art.
all’art.

–

nell’art.

l’ampliamento

– –
–

all’insediamento

– –
dell’esistente ai fini produttivi come da relative Delibere di approvazione da parte del 

– d’uso

– – –
–

– – – – un’area

– congressuale e commerciale a servizio dell’Area 

– –
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l’autosufficienza

– –
dell’11.09.1986

– d’interesse
Nell’ambito delle aree agricole possono realizzarsi 

norme. Per i volumi da realizzare per impianti pubblici è ammessa la deroga per l’indice di fabb

–
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regionali e comunitarie e l’intervento non può superare la misura del 50% della superficie totale dell’area 

–
l’autorizzazione

all’uso originario del suolo al fine di evitare d
L’eventuale

l’autorizzazione
l’area

la quale l’attività sia stata autorizzata. Tali cave restano in attività fino al completamento del progetto 

all’aperto;

l’utilizzo
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– conferenza dei servizi ai sensi dell’art. 11 della L.R. n. 20/2001 ss.mm.ii.

Assessore all’Urbanistica, Dott.ssa Caterina Dorato, in collegamento;

–

Svolge le funzioni di segretario verbalizzante il RUP coadiuvato dall’Arch. Giuseppe Volpe e dall’

–
Con riferimento all’art. 9 delle NTA del PUG avente ad oggetto la struttura degli elaborati del PUG, si 

–
–

–
Con riferimento all’art. 16/S delle NTA del PUG 

–
In merito all’ – –

“Fulcignano”, 
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–

rappresentato dal Comune e si ricorda che l’area di rispetto delle suddette componenti deve essere 

–
Con riferimento alle aree escluse di cui all’art. 142 co.2 del D.lgs. 42/2004, si rappresenta che gli elaborati 

–

dovranno avere una legenda che non tenga conto della provenienza del dato (es. “ invarianti da PPTR”, 
“invarianti da PTCP” ecc.

–
Con riferimento alla rappresentazione dell’UCP –

–
Nell’art – Impianti pubblici e/o d’interesse pubblico nelle aree agricole

“ ” dopo le parole “materiali 
differenziati”.

–
’ – –

“ – Modalità di intervento e destinazioni d’uso degli immobili
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manutenzione e il riuso dell’edilizia e dei beni rurali legittimamente esistenti alla data di approvazione del 

a. 

b. 

c. 

d. Commercio dei prodotti agricoli di produzione dell’azienda agricola
e. 

f. 

g. 

h. 

i. 

Destinazioni d’uso compatibili per le nuove edificazioni:

zona agricola dalla normativa statale e regionale vigente al momento dell’istanza.

– –

individuale o societaria, aventi i requisiti di quanto previsto dal D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 99 e dall’all'articolo 

 

 

 

 per porzione relativa all’attiva produttiva annessa max ml 7,50 salvo specifiche esigenze di

 

 

 

 

Il Sc e Ip potranno essere derogati esclusivamente per comprovate esigenze relative all’attività produttiva.
come riportate nell’art. 34.24.1/S.

–
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come riportate nell’art. 34.24.1/S.
Per il calcolo del costo di costruzione si fa riferimento all’art. 4 della L.R. 26/2009.

–

 

 

 

 

 

 

come riportate nell’art. 34.24.1/S.

condizioni abitative, una tantum, è possibile realizzare l’ampliamento del 20% della superficie utile esistente 
”

–

convocazione dell’Amministrazione comunale.
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Art……. I

– –
–

– d’uso

dell’ente

un’unica
potrà andare in deroga solo rispetto all’indice di fabbricabilità indicato nelle predette zone e al rapporto di 

– –

l’istruzione

all’art. 39/S.
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– –
–

–

–

(PERCHE’ OCCORRE INSERIRE IL LOTTO MINIMO IN ZONE F?)

– –
–

–

–
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– all’automobilista –
–

Trattasi di aree a servizio degli automobilisti come da L.R. 4 dicembre 2012, n. 35 “Modifiche e integrazioni 

dei carburanti) e all’articolo 13 della legge regionale 12 ottobre 2009, n. 21).

–

vigore e da sottoporre all’approvazione del Consiglio Comunale 

In ogni caso trova applicazione la L.R. 4 dicembre 2012, n. 35 “Modifiche e integrazioni alla legge regionale 

all’a

– –

–
un’area

–
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un’area
nell’Area

– d’uso

l’area

–

–

d’uso,

– –
–

Il contesto comprende un’area adiacente alla zona PIP e a ridosso del centro. Per la sua collocazione quale 
snodo di accesso al territorio urbano nonché all’area D3 per la quale vi è l’obiettivo di riqualificazione e 

–

– d’uso
l’area

un’area a verde attrezzato ad uso pubblico con piantumazione di alberi ad alto fusto fronte cimitero da 

all’intera

–
–
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–

–

d’uso,

– –
–

aree ricadenti nel perimetro della località “Santa Rita”, zona con una forte pressione insediativa 
residenziale in virtù della pregressa strumentazione e che risentono dell’assenza delle funzioni 

commerciali e di strutture ricreative all’aperto.

–

dell’area.

– d’uso

TITOLO DELL’ARTICOLO 43/S?)

–

“Località Rita”
(PERCHE’ OCCORRE INSERIRE IL LOTTO MINIMO IN ZONE F?)
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È altresì consentita l’installazione temporanea di gazebo o altre strutture amovibili a servizio delle attività 

– –
CONTESTO SPECIFICO? E’ PREVISTA NELLA NORMA DI RIFERIMENTO DI QUEL CONTESTO SPECIFICO 

un’area

un’area

l’uso

– –
–

–

un’area

– d’uso



di aree attrezzate, senza incremento dell’impermeabilizzazione dei suoli;


collegamenti di urbanizzazione, senza incremento dell’impermeabilizzazione dei suoli, finalizzati alla 

dell’impermeabilizzazione dei suoli;
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dell’impermeabilizzazione

dell’Ente

l’edificato all’interno, (E’ NECESSARIA QUESTA 

dell’edilizia

dell’azienda

(LE DESTINAZIONI D’USO PREVISTE DIPENDONO DA DOVE SONO PREVISTI I PARCHI DELLA RIFORESTAZIONE E 
CIOÈ SE ALL’INTERNO DEL CENTRO URBANO O SE RICADONO IN CONTESTI RURALI)

–

l’ampliamento

dell’adozione ovvero da definirsi mediante frazionamento a cura e spese dell’Ente e che 

– –
–

“Santa Rita”.

–

dell’ambiente

– d’uso
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– –
–

L’area “Parco
Fulcignano” come individuato dalla pregressa strumentazione urbanistica.

–
Il PUG assegna all’area il valore testimoniale e ambientale per la p

–

– d’uso

–
Nell’area

igienico sanitarie e delle condizioni abitative, una tantum, è possibile realizzare l’ampliamento del 

l’istallazione

– –
–

all’interno dell’area un’area

–

–

– d’uso
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di aree attrezzate, senza incremento dell’impermeabilizzazione dei suoli;

dell’Ente

l’edificato all’interno,

dell’edilizia

dell’azienda

–

l’ampliamento

dell’adozione ovvero da definirsi mediante frazionamento a cura e spese dell’Ente e che rimarranno a uso 

–
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l’IFF
soprassuolo sarà parificato all’IFF del contesto.

l’ente

–
dell’area 

utilità. Per dette aree è consentita l’utilizzazione, ai fini della cubatura edificabile, nelle aree contigue.

– –
–

l’attuazione

Nei contesti di nuova formazione sottoposti a PUE con l’applicazione del principio perequativo, è prevista 
la cessione gratuita delle aree al Comune. Apposita convenzione regolerà l’attuazione da parte dei privati
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dell’attrezzatura all’indice

dell’area.

–
“Schema

art. 4, comma 3, lett. b e art. 5, comma 10 bis)” di cui

l’attuazione
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I PUE devono acquisire il parere preventivo dell’Ufficio Tecnico Regionale ai sensi della Delibera G.R. 15 

“norme dell’abitare stenibile”

–

tinazioni d’uso con individuazione delle aree per le opere di urbanizzazione 

l’intorno;

l’intorno, anche ai fini della connessione con la rete ecologica locale e/o con il sistema del verde 

dell’accessibilità

dei presenti Criteri, par. “Criteri per la progettazione del sistema della mobilità” (1:1.000/1.2000);
l’indicazione dei

l’ubicazione

realizzare, con l’individuazione delle aree da cedere all’Amministrazione Comunale e di eventuali 
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sull’area

d’uso

e di progetto estesi all’ambito circostante, con 
indicazione dell’altezza degli edifici storico

ll’assetto proprietario);
Documentazione rappresentativa dell’inserimento dell’intervento nel contesto: rendering, 

rappresentazione in tre dimensioni, plastico, fotomontaggi o quant’altro ritenuto necessario ai fini della 
to e dell’inserimento dello stesso nel contesto di riferimento;

emanate dall’Autorità competente in sede di Parere Motivato.

−

l’evoluzione dell’area,

l’applicazione

−

−
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d’uso.
− all’assetto

Tabella con l’indicazione dei nominativi con le relative percentuali di 

sostitutive dell’atto notorio rese ai sen

ipotecarie e/o l’eventuale delega notarile di rappresentanza
−

dell’insediamento;

all’uso

–

•

“B” “C”:

destinazione d’uso della costruzione, non comportanti ulteriore carico urbanistico, ove completamente 
interrate, non concorrono nel calcolo del Volume totale dell’edificio. Non sono da computare nel Volume 
totale dell’ed
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“E”:
dell’edificio

e da PRG c.d. “Sara Rossi”, è possibile realizzare n.1 tettoia o in alternativa una 

–

ampliarla, in riferimento alla destinazione d’uso, sino alla misur

dell’edificio,

in zona omogenea “A”, massimo due vani da 5,00 mq utili cadauno oppure un vano da 8,00 mq utili, si 

“B” “C”
“E”

“E”

I volumi tecnici sono i (volumi strettamente necessari a contenere ed a consentire l’accesso di quelle parti 

r esigenze tecniche di funzionalità degli impianti stessi, trovare luogo entro il corpo dell’edificio 
L’altezza

potranno essere in comunicazione diretta con l’immobile.

• –

• L’altezza massima fuori terra dell’eventuale piano seminterrato non può superare, in ogni parte, mt.1,00 
da misurarsi in mezzeria dell’edificio, dal piano stradale e/o piano terreno di campagna, al piano 
dell’estradosso di copertura del seminterrato (solo 
•
costruzioni e valutabili ai fini dell’indice fondiario.
•
• dell’indice
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•

•
“muretti a secco”. Il termine muretti a secco indica murature realizzate con conci lapidei generalmente 

“ghirlanda” o “coperta”). Le recinzioni devono essere realizzate ad una 

soggette a tutela paesaggistica e/o ambientale”.
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–

– –
all’art.

nell’art.

degli elementi costitutivi dell’edificio o di demolizione e ricostruzione dello stesso, è necessario 
l’accertamento di un tecnico laureato 
all’ordine professionale, che dovrà dell’immobile. 

incongruenza architettonica rispetto all’esistente ed al contesto architettonico circostante; 

tutt’altezza, sono fatte salve 
le tramezzature interne a tutt’altezza interessanti le volte a botte eseguite in senso trasversale, le quali 

l’inserimento

l’intonaco esterno dovrà essere realizzato secondo le tecnologie tradizionali con tufina e calce
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“scuci e cuci” per piccole superfici in modo da conservare le stesse caratteristiche e l’aspetto dell’antica 

re eseguite all’interno del corpo murario lasciando 
all’esterno un sufficiente spessore delle murature antiche;

dell’ambiente

alità; in ogni caso deve essere garantito l’armonico inserimento nel contesto architettonico e 

dell’aria

dell’immobile,
l’im

– –

l’intonaco esterno 

eventuali strutture di rafforzamento dovranno essere eseguite all’interno del corpo murario lasciando 
all’esterno un sufficiente spessore delle murature antiche;

dell’ambiente

gli interventi consentiti e previsti all’art. 34.4.4/S dovranno eseguirsi secondo l’architettura storica 

degli elementi costitutivi dell’edificio o di demolizione e ricostruzione dello stesso, è necessario 
l’accertamento di all’ordine 
professionale, che dovrà attestare, mediante perizia giurata, lo stato di pericolo dell’immobile;
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l’aspetto

–

“Norme l’abitare 
sostenibile”

– – –

“Norme l’abitare 
sostenibile”

– –

(QUESTA PREVISIONE E’ PARTE DELLA NORMATIVA 

–
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–

(QUESTA PREVISIONE E’ PARTE DELLA NORMATIVA 

– –
all’art.

–

(QUESTA PREVISIONE E’ PARTE DELLA NORMATIVA 

Il rilascio del permesso di costruire comporta la corresponsione di un contributo commisurato all’incidenza 

– –
all’art.

– – –
all’art.

–
L’area riveniente dall’arretramento del fabbricato dal filo stradale dovrà essere destinata ad attrezzata a 

ci di carattere commerciale, dell’altezza massima di mt. 7,50, dovranno essere dotati di spazi 

– –
Nell’ambito

dell’intera
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fino all’aletta max di 2,00 mt;

– –
Nell’area dell’immobile PERCHE’ 

dell’area

– – –

(QUESTA PREVISIONE E’ PARTE DELLA NORMATIVA STRUTTURALE E COMUNQUE DIPENDE DALLE 

(QUESTA PREVISIONE E’ PARTE DELLA 

– – –
–

(QUESTA PREVISIONE E’ PARTE DELLA NORMATIVA STRUTTURAL
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(QUESTA PREVISIONE E’ P

– – –
–

(QUESTA PREVISIONE E’ PARTE DELLA NORMATIVA STRUTTURALE E COMUNQUE DIPENDE DALLE 

(QUESTA PREVISIONE E’ PARTE DELLA 

– –

–

– –

Nell’ambito della
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sui lati prospicienti le strade pubbliche la recinzione non potrà superare l’altezza massima di mt. 2,00 dal 

dell’intera

all’interno l’uso

dell’architettura 
l’uso del per l’acqua salda 

consentirne il riuso per l’irrigazione delle aree verdi e il lavaggio dei piazzali.

– –

l’ampliamento del 10% del volume esistente e l
PREVISIONE E’ PARTE DELLA NORMATIVA STRUTTURALE)

dell’intera

all’interno l’uso

dell’architettura 
l’uso del per l’acqua salda 

– –
l’organismo

dell’architettura 
l’uso dell’edificio l’acqua

– –
–
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dell’intera

all’interno l’uso

dell’architettura 
l’uso del per l’acqua salda 

l’irrigazione delle aree verdi e il lavaggio dei piazzali.

– – – –
– –

all’automobilista;

–
PARTE STRUTTURALE DELLE NTA E’ PREVISTO IL DIMENSIONAMENTO DEI DEPOSITI 

dell’unità immobiliare)

L’Ip all’attività

– –

–
– –

– “Linee guida sulla progettazione di aree produttive paesaggisticamente ed ecologicamente attrezzate” e 

parcheggi potranno essere dotati di pensiline coperte per la creazione di zone d’ombra.

– –
Trattasi di area a parcheggio già esistente e posta nelle vicinanze del Campo di calcio “G. Rizzo”. L’area è 
anche a servizio dell’area del Santuario della Madonna della Grazia, oggetto di riqualificazione di iniziativa 
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l’uso

– –

– “Linee guida sulla 
progettazione di aree produttive paesaggisticamente ed ecologicamente attrezzate” e dovranno essere 

d’ombra.

– –

urbanistici che saranno stabili in sede di approvazione del progetto dell’opera da parte del Consiglio 

– –

l’uso

– –

nell’art.

–

– –
Il territorio è interessato da un sito ospitante la ex discarica comunale “Vorelle”, già oggetto di messa in 

un’area

–

Ai fini edificatori, nelle fasce di rispetto cimiteriale, si applica la disciplina dell’art. art.

l’utilizzazione l’accorpamento,

– –
un’area dell’adozione
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–

l’utilizzazione l’accorpamento,
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–

–
–

–
L’intervento dell’Edilizia

dell’articolo

– ’attuazione

“Schema di documento regionale di assetto generale (DRAG) 

comma 10 bis)” di cui alla Del. Reg.le 6 ottobre 2009, n. 1824.

“Norme l’abitare sostenibile”.

“Norme l’offerta
sociale”.

“Norme ambientale”

ed integrazioni, disciplinati dall’articolo 37 della Legge Regionale n. 56/80.
all’art. dall’art.

Pianificazione di cui all’art. 5 

d’intervento, programmi di recupero urbano.

I Piani Urbanistici Esecutivi d’Ufficio, nei casi in cui ricorra la condizione previste dalla Legge 

“Norme
urbana”.
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–

La realizzazione prioritaria di tutte le urbanizzazioni primarie con particolare riferimento all’armatura 

dall’attuazione 

–

L’attuazione dei PUE sarà effettuata, tramite perequazione urbanistica ai sensi dell’art. 14 della L.r. n. 

sull’intero
d’incidenza delle aree fondiarie rispetto alla superficie territoriale.

un’articolazione

saranno cedute al Comune o ai terzi penalizzati dall’assetto infrastrutturale e per standard indicato dal 

–
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–

Per le aree sottoposte a vincolo idrogeologico ed alle NTA del PAI dell’ADBDAM, gli strumenti urbanistici 

parere preventivo dell’Autorità competente. Trovano

–
l’istallazione

–

–

–
L’Amministrazione può rilasciare permesso in deroga alle presenti norme previa deliberazione del 

–

all’asservimento dall’area

– –

“Disciplina utilità”
“Legge Napoli”

dell’8/7/1904
dell’11/7/1907

“Legge onale”
“Piani guerra”

“Proroga l’attuazione
edilizio”

“Disposizioni l’acquisizione l’edilizia
e popolare”

“Legge ponte”
“Legge casa”

“Norme l’edificabilità suoli”, “legge Bucalossi”
“Provvedimenti l’accelerazione corso”
“Norme l’edilizia residenziale”
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“Norme l’edilizia residenziale”
“Norme dell’attività

e sanatoria delle opere edilizie”

–
all’art.

–

–

Norme per l’attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razione
dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili.

–
l’edilizia

–
– –

l’accelerazione
l’attuazione dell’art.40

– l’eliminazione

–

–
“programmi territorio”

–
rilancio dell’edilizia

–

all’interno
– “Norme 

per le Costruzioni”.

–
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“Tutela territorio”.

“Norme

“Nuova commercio”
“Modifica all’articolo 20/2001”

“Principi

L.R. 14 giugno 2007, n. 17 “Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento delle 
trative in materia ambientale”

L.R.21 maggio 2008, n. 12 “Norme urbanistiche finalizzate ad aumentare l’offerta di edilizia residenziale
sociale”.

“Principi,
“Norme urbana”

l’entrata –

“Modifica territorio)”

L.R. 1 agosto 2011, n. 21 “Modifiche e integrazioni alla legge regionale 30 luglio 2009, n. 14, nonché 

dalla legge 12 luglio 2011, n. 106”.
“Disciplina strategica”.

DGR 9 dicembre 2014, n. 2570 Circolare n. 1/2014 “Indirizzi e note esplicat
formazione dei Piani Urbanistici Generali (PUG)”.

–
– “Edifici

di protezione civile”.
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Direttiva Regionale prot.n.AOO_64/0029161 del 5 maggio 2011: “D.G.R. n°1309/2010 – –

94 del D.P.R. n°380/01”.
–

496 / 575



54920                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 19-8-2024

–

essere riferita anche ad attività agricola “complementare al reddito familiare” e hobbistica.

l’esistenza

l’opportunità di stipulare convenzioni, atti unilaterali d’obbligo, contratti di protezione ambientale o altri 
atti di impegno con l’Amministrazione Comunale, in particolare per quanto riguarda il recupero ed il 

dell’azienda,

la descrizione dell’area in oggetto con particolare attenzione ai principali caratteri ambientali e paesistici, 
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l’eventuale

di pozzi, indicando dettagliatamente i criteri di intervento, l’adeguamento alle direttive delle politiche 
ali, gli effetti sull’ambiente, le misure di mitigazione;

la descrizione di massima degli impatti sull’ambiente e sul paesaggio degli interventi produttivi e delle 

gli eventuali interventi di tutela ambientale, atti a minimizzare gli effetti indotti sull’ambiente dalla 

complessità ambientale, attraverso l’incremento delle risorse ambientali esistenti, anche a fini di 

all’agricoltura

dell’art.1 “favorire

…” può prevedere anche la realizzazione di impianti con pannelli fotovoltaici al fine della produzione di 

dall’art.
ammesso l’impiego di suolo fino ad una misura massima di 200 mq, da attuarsi con 
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“complementare familiare”

la descrizione dell’area in 

sull’ambiente

sull’ambiente 

attraverso l’incremento delle risorse ambientali esistenti, anche a fini di ricovero, pastura e 

l’unità
aziendale da considerare per l’applicazione dei parametri urbanistici ed edilizi è costituita dai terreni 

sull’unità

l’allevamento

l’adesione
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– conferenza dei servizi ai sensi dell’art. 11 della L.R. n. 20/2001 ss.mm.ii.

–

dall’Arch. 
competenza della Sezione Paesaggio e dall’Arc

’art. 11 della L.R. n. 20/2001 ss.mm.ii.;

conferenza di servizi, ai sensi dell’art. 14 e art. 2 co. 7 della L. 241/1990 e s.m.i., per 30 (trenta) 
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corsi d’acqua acque pubbliche (150m).shp
corsi d’acqua acque pubbliche (150m).shx

corsi d’acqua acque pubbliche (150m).dbf
corsi d’acqua acque pubbliche (150m).prj
corsi d’acqu
corsi d’acqua acque pubbliche (150m).sbx
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–
gli obiettivi di qualità e le normative d’uso

In merito all’UCP Testimoni –
’ulteriore estensione del Perimetro al fg. 26 p.lle 

Con riferimento all’area di rispetto, si ritiene possibile riconfigurare il perimetro della parte nord a 
confine con l’area tipizzata B3, riducendo l’estensione del buffer.

–

’applicazione della disciplina di cui 

Modificare l’
–

, all’ “P ”

all’interno del “Parco di 
Fulcignano“ si applicano le disposizioni di cui all’art. 21.6/S co. 3 ter.
Nell’area

igienico sanitarie e delle condizioni abitative, una tantum, è possibile realizzare l’ampliamento de

l’istallazione
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Modificare il co.2 dell’art. 21.6/S come segue

e nel “P ”
paesaggistica di cui all’art. 11.1

progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 
i che comportano*…+

odificare il co.2 dell’art. 21.7
Nell’area di rispetto delle componenti culturali insediative, ricadenti in zone 

e nel “P ” 
paesaggistica di cui all’art. 11.1

contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 21.1 e in particolare, fatta eccezione 
e comportano *…+

Modificare l’

dell’edilizia […]

Inserire nell’art. 
componenti di PUG individuate alla tav. 4.4.0 ad esempio richiamando l’art. 83 co.2 lett. a1)

L’Arch. Franchini si allontana dalla Conferenza. La Conferenza si interrompe alle 13:55. 

–

–

515 / 575



                                                                                                                                54939Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 19-8-2024                                                                                     

–

importanza per la conservazione e la formazione dell’immagine ide
pugliesi, anche in termini di notorietà internazionale e di attrattività turistica. Ai fini dell’applicazione 
delle misure di salvaguardia inerenti alla realizzazione e l’ampliamento di impianti per la produzione di 

gia, di cui alla seconda parte dell’elaborato del PPTR 4.4.1 

compatibilità paesaggistica di cui all’art. xxx, ai fini della salvaguardia 

le normative d’uso di cui 

Nel rispetto delle norme per l’accertamento di compatibili

panoramiche e ambientali dell’area oggetto di tutela.
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In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. xx, ai fini della salvaguardia 

i piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui 

la privatizzazione dei punti di vista “belvedere” acce

segnaletica e cartellonistica stradale che comprometta l’intervisibilità e l’integrità 

ogni altro intervento che comprometta l’intervisibilità e l’integrità percettiva delle visuali 
panoramiche definite in sede di recepimento delle direttive di cui all’art. 87 nella fase di 

Nel rispetto delle norme per l’accertamento di compatibilità paesaggistic

utilizzino pavimentazioni diverse dall’asfalto, privilegiando materiali locali, nei casi in cui 

pubblici, monumenti, chiese) e segnalino l’accesso al centro abitato evidenziando il 

escludano la cartellonistica pubblicitaria per tutta l’asta stradale e promuovano un 

integrare le necessità dei vari fruitori predisponendo un’area riservata alla mobilità 

puntino a consolidare le alberature della viabilità trasversale all’asta per rafforzare le 

–

modificare l’ – d’uso

[…] l’edificato legittimamente esistente all’interno dell’area destinata a parchi della 
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Modificare l’art. 34.33/S 

E’ cons tito l’accorpamento per le 
Nell’ambito del territorio comunale, c

sull’unità poderale di minore estensione di proprietà della stessa 
l’efficienza dell’azienda

urbanizzazioni secondarie di cui all’art. 3 del DM 1444/68.

Alle ore 16:00 si allontanano l’Arch. Luigia Capurso e l’Arch. 

–

C. n. 6 dell'08.02.2024 si è proceduto all’a
dell’art. 12 della Legge 1766/1927 e dell’art. 

si è proceduto all’ 
dell’art. 12 della Legge 

1766/1927 e dell’art. 9 della L.R. 7/1998.
all’
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Art……. I

– –
–

– d’uso

dell’ente

un’unica
e potrà andare in deroga solo rispetto all’indice di fabbricabilità indicato nelle pre

– –

l’istruzione

/P e all’art. 39/S.
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– –
–

–

–

– –
–

–

–
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– ’automobilista –
–

Trattasi di aree a servizio degli automobilisti come da L.R. 4 dicembre 2012, n. 35 “Modifiche e integrazioni 

dei carburanti) e all’articolo 13 della legge regionale 12 ottobre 2009, n. 21).

–

vigore e da sottoporre all’approvazione del Consiglio Comunale 

In ogni caso trova applicazione la L.R. 4 dicembre 2012, n. 35 “Modifiche e integrazioni alla legge regionale 

all’articolo 13 de

– –
–

un’area
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–

un’area
nell’Area

– d’uso

l’area

–

–

d’uso,

– –
–

Il contesto comprende un’area adiacente alla zona PIP e a ridosso del centro. Per la sua collocazione quale 
snodo di accesso al territorio urbano nonché all’area D3 per la quale vi è l’obiettivo di riqualificazione e 

–

– d’uso
l’area

un’area a verde attrezzato ad uso pubblico con piantumazione di alberi ad alto fusto fronte cimitero da 

all’intera

–
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–

–

–

d’uso,

–
– –

Trattasi di aree ricadenti nel perimetro della località “Santa Rita”, zona con una forte pressione insediativa 
tono dell’assenza delle funzioni 

commerciali e di strutture ricreative all’aperto.

–

dell’area.

– d’uso

–

“Località Rita”
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È altresì consentita l’installazione temporanea di gazebo o altre strutture amovibili a servizio delle attività 

– –
un’area

un’area

l’uso

– –
–

–

un’area

– d’uso



di aree attrezzate, senza incremento dell’impermeabilizzazione dei suoli;


collegamenti di urbanizzazione, senza incremento dell’impermeabilizzazione dei suoli, finalizzati alla

dell’impermeabilizzazione dei suoli;
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dell’impermeabilizzazione

dell’Ente

Per l’edificato legittimamente esistente ricadente all’interno dell’area destinata a parchi della riforestazione 

dell’edilizia

dell’azienda

–

l’ampliamento

dell’adozione ovvero da definirsi mediante frazionamento a cura e spese dell’Ente e che 

– –
–

“Santa Rita”.

–

dell’ambiente

– d’uso

– –
–

L’area “Parco
Fulcignano” come individuato dalla pregressa strumentazione urbanistica.
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–
Il PUG assegna all’area il valore testimoniale e ambientale per la presenza, al suo interno, di 

–

– d’uso

–
Nell’area

nitarie e delle condizioni abitative, una tantum, è possibile realizzare l’ampliamento del 

l’istallazione

– –
–

all’interno dell’area un’area

–

–

– d’uso

di aree attrezzate, senza incremento dell’impermeabilizzazione dei suoli;
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dell’Ente

l’edificato all’interno,

dell’edilizia

dell’azienda

–

l’ampliamento

dell’adozione ovvero da definirsi mediante frazionamento a cura e spese dell’Ente e che rimarranno a uso 

–
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l’IFF
sarà parificato all’IFF del contesto.

l’ente

–
dell’area 

utilità. Per dette aree è consentita l’utilizzazione, ai fini della

– –
–

l’attuazione

Nei contesti di nuova formazione sottoposti a PUE con l’applicazione 
la cessione gratuita delle aree al Comune. Apposita convenzione regolerà l’attuazione da parte dei privati
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dell’attrezzatura all’indice

dell’area.

–
“Schema

art. 4, comma 3, lett. b e art. 5, comma 10 bis)” di cui

l’attuazione
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I PUE devono acquisire il parere preventivo dell’Ufficio Tecnico Regionale ai sensi della Delibera G.R. 15 

“norme dell’abitare sostenibile”

–

Planimetria del PUE delle destinazioni d’uso con individuazione delle aree per le opere di urbanizzazione 

l’intorno;

l’intorno, anche ai fini della connessione

dell’accessibilità

dei presenti Criteri, par. “Criteri per la progettazione del sistema della mobilità” (1:1.000/1.2000);
l’indicazione dei

l’ubicazione

realizzare, con l’individuazione delle aree da cedere all’Amministrazione Comunale e di eventuali 
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sull’area

d’uso

e di progetto estesi all’ambito circostante, con 
indicazione dell’altezza degli edifici storico

ll’assetto proprietario);
Documentazione rappresentativa dell’inserimento dell’intervento nel contesto: rendering, 

rappresentazione in tre dimensioni, plastico, fotomontaggi o quant’altro ritenuto necessario ai fini della 
to e dell’inserimento dello stesso nel contesto di riferimento;

emanate dall’Autorità competente in sede di Parere Motivato.

−

l’evoluzione dell’area,

l’applicazione

−

−
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d’uso.
− all’assetto

Tabella con l’indicazione dei nominativi con le relative percentuali di 

sostitutive dell’atto notorio rese ai sen

ipotecarie e/o l’eventuale delega notarile di rappresentanza
−

dell’insediamento;

all’uso

–

•

“B” “C”:

destinazione d’uso della costruzione, non comportanti ulteriore carico urbanistico, ove completamente 
interrate, non concorrono nel calcolo del Volume totale dell’edificio. Non sono da computare nel Volume 
totale dell’ed

“E”:
dell’edificio
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e da PRG c.d. “Sara Rossi”, è possibile realizzare n.1 tettoia o in alternativa una 

–

ampliarla, in riferimento alla destinazione d’uso, sino alla misur

dell’edificio,

in zona omogenea “A”, massimo due vani da 5,00 mq utili cadauno oppure un vano da 8,00 mq utili, si 

“B” “C”
“E”

“E”

I volumi tecnici sono i (volumi strettamente necessari a contenere ed a consentire l’accesso di quelle parti 

r esigenze tecniche di funzionalità degli impianti stessi, trovare luogo entro il corpo dell’edificio 
L’altezza

potranno essere in comunicazione diretta con l’immobile.

• –

• L’altezza massima fuori terra dell’eventuale piano seminterrato non può superare, in ogni parte, mt.1,00 
da misurarsi in mezzeria dell’edificio, dal piano stradale e/o piano terreno di campagna, al piano 
dell’estradosso di copertura del seminterrato (solo 
•
costruzioni e valutabili ai fini dell’indice fondiario.
•
• dell’indice

•
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•
“muretti a secco”. Il termine muretti a secco indica murature realizzate con conci lapidei generalmente 

“ghirlanda” o “coperta”). Le recinzioni devono essere realizzate ad una 

soggette a tutela paesaggistica e/o ambientale”.
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–

– –
all’art.

nell’art.

degli elementi costitutivi dell’edificio o di demolizione e ricostruzione dello stesso, è necessario 
l’accertamento di un tecnico laureato 
all’ordine professionale, che dovrà dell’immobile. 

incongruenza architettonica rispetto all’esistente ed al contesto architettonico circostante; 

tutt’altezza, sono fatte salve 
le tramezzature interne a tutt’altezza interessanti le volte a botte eseguite in senso trasversale, le quali 

l’inserimento

l’intonaco esterno dovrà essere realizzato secondo le tecnologie tradizionali con tufina
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“scuci e cuci” per piccole superfici in modo da conservare le stesse caratteristiche e l’aspetto dell’antica 

nno essere eseguite all’interno del corpo murario lasciando 
all’esterno un sufficiente spessore delle murature antiche;

dell’ambiente

funzionalità; in ogni caso deve essere garantito l’armonico inserimento nel contesto architettonico e 

dell’aria

dell’immobile,
l’impatto visivo;

– –

l’intonaco esterno dovrà essere realizzato secondo le tecnologie tradizionali con tufina e calce e le 

eventuali strutture di rafforzamento dovranno essere eseguite all’interno del corpo murario lasciando 
all’esterno un sufficiente spessore delle murature antiche;

dell’ambiente

gli interventi consentiti e previsti all’art. 34.4.4/S dovranno eseguirsi secondo l’architettura storica 

degli elementi costitutivi dell’edificio o di demolizione e ricostruzione dello stesso, è necessario 
l’accertamento di all’ordine 
professionale, che dovrà attestare, mediante perizia giurata, lo stato di pericolo dell’immobile;
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l’aspetto

–

“Norme l’abitare 
sostenibile”

– – –

“Norme l’abitare 
sostenibile”

– –

(QUESTA PREVISIONE E’ PARTE DELLA NORMATIVA 

–
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–

(QUESTA PREVISIONE E’ PARTE DELLA NORMATIVA 

– –
all’art.

–

(QUESTA PREVISIONE E’ PARTE DELLA NORMATIVA 

Il rilascio del permesso di costruire comporta la corresponsione di un contributo commisurato all’incidenza 

– –
all’art.

– – –
all’art.

–
L’area riveniente dall’arretramento del fabbricato dal filo stradale dovrà essere destinata ad attrezzata a 

ci di carattere commerciale, dell’altezza massima di mt. 7,50, dovranno essere dotati di spazi 

– –
Nell’ambito

dell’intera
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fino all’aletta max di 2,00 mt;

– –
Nell’area dell’immobile PERCHE’ 

dell’area

– – –

(QUESTA PREVISIONE E’ PARTE DELLA NORMATIVA STRUTTURALE E COMUNQUE DIPENDE DALLE 

(QUESTA PREVISIONE E’ PARTE DELLA 

– – –
–

(QUESTA PREVISIONE E’ PARTE DELLA NORMATIVA STRUTTURAL

540 / 575



54964                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 19-8-2024

(QUESTA PREVISIONE E’ P

– – –
–

(QUESTA PREVISIONE E’ PARTE DELLA NORMATIVA STRUTTURALE E COMUNQUE DIPENDE DALLE 

(QUESTA PREVISIONE E’ PARTE DELLA 

– –

–

– –

Nell’ambito della
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sui lati prospicienti le strade pubbliche la recinzione non potrà superare l’altezza massima di mt. 2,00 dal 

dell’intera

all’interno l’uso

dell’architettura 
l’uso del per l’acqua salda 

consentirne il riuso per l’irrigazione delle aree verdi e il lavaggio dei piazzali.

– –

l’ampliamento del 10% del volume esistente e l
PREVISIONE E’ PARTE DELLA NORMATIVA STRUTTURALE)

dell’intera

all’interno l’uso

dell’architettura 
l’uso del per l’acqua salda 

– –
l’organismo

dell’architettura 
l’uso dell’edificio l’acqua

– –
–
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dell’intera

all’interno l’uso

dell’architettura 
l’uso del per l’acqua salda 

l’irrigazione delle aree verdi e il lavaggio dei piazzali.

– – – –
– –

all’automobilista;

L’Ip all’attività

– –

–
– –

– “Linee guida sulla progettazione di aree produttive paesaggisticamente ed ecologicamente attrezzate” e 

pensiline coperte per la creazione di zone d’ombra.

– –
Trattasi di area a parcheggio già esistente e posta nelle vicinanze del Campo di calcio “G. Rizzo”. L’area è 
anche a servizio dell’area del Santuario dell

l’uso
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– –

– “Linee guida sulla 
uttive paesaggisticamente ed ecologicamente attrezzate” e dovranno essere 

d’ombra.

– –

urbanistici che saranno stabili in sede di approvazione del progetto dell’opera d

– –

l’uso

– –

nell’art.

– –
Il territorio è interessato da un sito ospitante la ex discarica comunale “Vorelle”, già oggetto di messa in 

un’area

–

Ai fini edificatori, nelle fasce di rispetto cimiteriale, si applica la disciplina dell’art. art.

l’utilizzazione l’accorpamento,

– –
un’area dell’adozione

–
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l’utilizzazione l’accorpamento,
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–

–
–

–
L’int dell’Edilizia

dell’articolo

– l’attuazione

“Schema

comma 10 bis)” di cui alla Del. Reg.le 6 ott

“Norme l’abitare sostenibile”.

“Norme l’offerta
sociale”.

“Norme ambientale”

ed integrazioni, disciplinati dall’articolo 37 della Legge Regionale n. 56/80.
all’art. dall’art.

Pianificazione di cui all’art. 5 della L.R. 20/01 di Programmazione regionale e locale per interventi di 

d’intervento, programmi di recupero urbano.

Urbanistici Esecutivi d’Ufficio, nei casi in cui ricorra la condizione previste dalla Legge Regionale n. 

“Norme
urbana”.

546 / 575



54970                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 19-8-2024

–

La realizzazione prioritaria di tutte le urbanizzazioni primarie con particolare riferimento all’armatura 

dall’attuazione 

–

L’attuazione dei PUE sarà effettuata, tramite perequazione urbanistica ai sensi dell’art. 14 della L.r. n. 

sull’intero
d’incidenza delle aree fondiarie rispetto alla superficie territoriale.

un’articolazione

saranno cedute al Comune o ai terzi penalizzati dall’assetto infrastrutturale e per standard indicato dal 

–
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–

Per le aree sottoposte a vincolo idrogeologico ed alle NTA del PAI dell’ADBDAM, gli strumenti urbanistici 

parere preventivo dell’Autorità competente. Trovano applicazione 

–
l’istallazione

–

–

–
L’Amministrazione può rilasciare permesso in deroga alle presenti norme previa deliberazione del Consiglio 

–

all’asservimento dall’area

– –

“Disciplina utilità”
“Legge Napoli”

dell’8/7/1904
dell’11/7/1907

“Legge Nazionale”
“Piani guerra”

“Proroga l’attuazione
edilizio”

“Disposizioni l’acquisizione l’edilizia
e popolare”

“Legge ponte”
“Legge casa”

“Norme l’edificabilità suoli”, “legge Bucalossi”
“Provvedimenti l’accelerazione corso”
“Norme l’edilizia residenziale”
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“Norme l’edilizia residenziale”
“Norme dell’attività

e sanatoria delle opere edilizie”

–
all’art.

–

–

Norme per l’attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razione
dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili.

–
l’edilizia

–
– –

l’accelerazione
l’attuazione dell’art.40

– l’eliminazione

–

–
“programmi territorio”

–
rilancio dell’edilizia

–

all’interno
– “Norme 

Costruzioni”.

–
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“Tutela territorio”.

“Norme

“Nuova commercio”
“Modifica all’articolo 20/2001”

“Principi

L.R. 14 giugno 2007, n. 17 “Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento delle 
ria ambientale”

L.R.21 maggio 2008, n. 12 “Norme urbanistiche finalizzate ad aumentare l’offerta di edilizia residenziale
sociale”.

“Principi,
“Norme urbana”

l’entrata –

“Modifica territorio)”

L.R. 1 agosto 2011, n. 21 “Modifiche e integrazioni alla legge regionale 30 luglio 2009, n. 14, nonché 

dalla legge 12 luglio 2011, n. 106”.
“Disciplina strategica”.

DGR 9 dicembre 2014, n. 2570 Circolare n. 1/2014 “Indirizzi e note esplicative 
formazione dei Piani Urbanistici Generali (PUG)”.

–
– “Edifici

di protezione civile”.
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Direttiva Regionale prot.n.AOO_64/0029161 del 5 maggio 2011: “D.G.R. n°1309/2010 – –

94 del D.P.R. n°380/01”.
–
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–

essere riferita anche ad attività agricola “complementare al reddito familiare” e hobbistica.

l’esistenza

l’opportunità di stipulare convenzioni, atti unilaterali d’obbligo, contratti di protezione ambientale o altri 
atti di impegno con l’Amministrazione Comunale, in particolare per quanto riguarda il recupero ed il 

dell’azienda,

la descrizione dell’area in oggetto con particolare attenzione ai principali caratteri ambientali e paesistici, 
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l’eventuale

di pozzi, indicando dettagliatamente i criteri di intervento, l’adeguamento alle direttive delle politiche 
ull’ambiente, le misure di mitigazione;

la descrizione di massima degli impatti sull’ambiente e sul paesaggio degli interventi produttivi e delle 

gli eventuali interventi di tutela ambientale, atti a minimizzare gli effetti indotti sull’ambiente dalla 

complessità ambientale, attraverso l’incremento delle risorse ambientali esistenti, anche a fini di 

all’agricoltura

dell’art.1 “favorire

…” può prevedere anche la realizzazione di impianti con pannelli fotovoltaici al fine della produzione di 

dall’art.
387/2003, è ammesso l’impiego di suolo fino ad una misura massima di 200 mq, da attuarsi con 
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“complementare familiare”

dell’area in oggetto con particolare attenzione ai principali caratteri ambientali e 

sull’ambiente

ti sull’ambiente 

attraverso l’incremento delle risorse ambientali esistenti, anche a fini di ricovero, pastura e 

l’unità
aziendale da considerare per l’applicazione dei parametri urbanistici ed edilizi è costituita dai terreni 

sull’unità

l’allevamento

l’adesione
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– conferenza dei servizi ai sensi dell’art. 11 della L.R. n. 20/2001 ss.mm.ii.

 

 

 

 

 

Assessore all’Urbanistica, Dott.ssa Caterina Dorato;

–
dall’Arch. Martina Ottaviano per quanto 

dall’Arch. 

di Servizi ai sensi del comma 9 dell’art. 11 della L.R. n. 20/2001 ss.mm.ii.;

conferenza di servizi, ai sensi dell’art. 14 e art. 2 co. 7 della L. 241/1990 e s.m.i., per 30 (trenta) giorni, dal 
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–
La Provincia di Lecce in conclusione dei lavori della Conferenza di Servizi prende atto dell’avvenuto 

–

–

–

–

–
el corso della seduta di Conferenza di servizi dell’11 aprile
 l’ordine di numerazione di 
 

–
–

 La numerazione dei contesti sopra menzionati è stata rivista nell’ambito di una generale 
revisione dell’indice e del corpus normativo;

 

–

–
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–

–

–
Nel corso della seduta dell’11 aprile si è chiesto di predisporre una tabella riassuntiva degli standards 

–

Il Presidente dell’ASI entra in Conferenza alle ore 11:10

–

–
DGR 1869/2023 si rilevava che l’analisi sul patrimonio immobiliare, riportata nella Relazione 

inserendoli all’interno della Relazione 4.2 LE CAPACITA’ RESIDUE

–

–

–
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–
Nel corso della seduta dell’11 aprile si è chiesto

–

–

–

–
L’analisi demografica rivista con i dati ISTAT aggiornati al 2023 a pag. 248 vede il calcolo complessivo degli 

: “

strategicamente funzionale per la crescita delle attività produttive e dell’indotto dell’

.”

–

–

art. 3 lett. c del D.M. 1444/68 e di aree per l’istruzione 
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Relazione Generale la seguente considerazione: “

”

–

–
Nel corso della CdS dell’11 aprile si

–

–

Alla compensazione urbanistica va altresì ricondotta l’attribuzione di diritti edificatori agli operatori che, 

all’esproprio nonché alla reiterazione di analoghi vincoli caducati, in luogo delle corrispondenti indennità 

L’atterraggio dei diritti edificatori riconosciuti a titolo di compensazione ha luogo su aree di individuate dal 

La compensazione urbanistica si applica solo ed esclusivamente nel contesto di cui all’art. 34.18/S nonché, 

–
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per l’attuazione degli interventi

– –

–

delocalizzazione in un’unica area nei contesti descritti solo ed esclusivamente nel contesto di cui all’art. 

dell’adozione del PUG ai soli fini di adeguamento igienico sanitario.

– Modalità di intervento e destinazioni d’uso ammissibili 

Destinazioni d’uso: 
–

–
–

–

– Modalità di intervento e destinazioni d’uso ammissibili 

Destinazioni d’uso: 
–

–
somministrazione di cibi e bevande al servizio dell’area 

560 / 575



54984                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 19-8-2024

–

–

– –

dall’all'articolo 2135 del codice civile, così come m

• 

• per porzione relativa all’attiva produttiva annessa max ml 7,50 salvo specifiche esigenze di 

Il Sc e Ip potranno essere derogati esclusivamente per comprovate esigenze relative all’attività produttiva. 
come riportate nell’art. 34.24.1/S.

– –

dall’all'articolo 2135 del codice civile, così come m

• 

• per porzione relativa all’attiva produttiva annessa max ml 7,50 salvo specifiche esigenze di 

Il Sc e Ip potranno essere derogati esclusivamente per comprovate esigenze relative all’attività produttiva. 
come riportate nell’art. 34.24.1/S.
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– –

dall’all'articolo 2135 del codice civile, così come m

• 

• per porzione relativa all’attiva produttiva annessa max ml 7,50 salvo specifiche esigenze di 

Il Sc e Ip potranno essere derogati esclusivamente per comprovate esigenze relative all’attività produttiva. 
come riportate nell’art. 34.24.1/S. 

–

come riportate nell’art. 34.24.1/S. 
Per il calcolo del costo di costruzione si fa riferimento all’art. 4 della L.R. 26/2009. 

–

come riportate nell’art. 34.24.1/S.

condizioni abitative, una tantum, è possibile realizzare l’ampliamento del 20% della superficie utile 

–

562 / 575



54986                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 19-8-2024

comunitarie e l’intervento non può superare la misura del 50% della superficie totale dell’area interessata. 

– –
–

Il contesto comprende un’area al confine con il comune di Nardò facente parte del sistema di Area Vasta. 

come descritto e motivato nel paragrafo “Zone omogene e aree a standard” , 

– Modalità di intervento e destinazioni d’uso ammissibili 

Funzioni commerciali: U2 = esercizi di vicinato esclusivamente tesi all’attivazione dei sistemi economici 

– – –

Impianti di distribuzione carburanti e servizi all’automobilista; 

10% della superficie dell’unità immobiliare

– –
–

–

–
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– –
–

– –

interventi di manutenzione straordinaria dovranno prevedere misure di mitigazione paesaggistica e l’uso di 

vengano spostati in coda all’art. 34.23.4/s, comportando conseguentemente la rinumerazione dell’indice 

–
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e corsi d’acqua 

riscontra un mancato aggiornamento dell’elaborato cartografico come richiesto. Si chiede pertanto di aggiornare in tal 
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risultano quelli relativi all’anno 2000, 2017 e 2018. 

–
Con riferimento all’art. 2
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Si chiede di inserire, all’art. 19.4/S, il co. 4 e il co. 5 dell’art. 66 delle NTA del PPTR.

iferimento all’area rappresentata nella figura che segue,
l’opportunità 

Dall’analisi degli elaborati trasmessi 

in merito all’aggiornamento della disciplina

–
dell’amministrazione vi 

– Parchi e Riserve di cui all’art. 20.3/S co. 2, 3 e 4. 
Si ritiene inoltre opportuno riportare all’art. 20.3/S le definizioni relative ai siti di rilevanza naturalistica ad oggi rip
nell’art. 20.4/S co. 1.

–

–
– –
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ll’art. , con il co. 1 dell’art. 75 delle NTA del PPTR.
stralciare il contenuto del co. 4 e di sostituirlo con il contenuto del co. 1.2 dell’art. 79 delle NTA del PPTR.

–
–

Con riferimento all’aggiornamento delle NTA relative alle componenti in esame, il Comune ha recepito quanto richiesto 

con riferimento alla componente denominata “ ”
soprintendenza, sono stati definiti i perimetri dell’area da classificare come 

–

–
–

“ cignano”
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Con riferimento alla componente in esame, dall’analisi degli elaborati trasmessi relativi alle fasce di salvaguardia delle 

–
–

Aree escluse ai sensi dell’art. 142 co.2 del D.lgs. 42/2004

–
Da un’analisi degli elaborati aggiornati trasmessi con 

 – –
 “Perimetrazione aree art.142” con “Perimetrazione aree di cui all’art.142 co.2 del 

D.Lgs 42/2004”;
 sostituire la voce in legenda “UCP esclusi da accertamento di conformità paesaggistica” con “UCP esclusi 

dall’accertamento di compatibilità paesaggistica (art. 11.1 delle NTA)

dell’elaborato si ritiene opportuno riportare nello stesso elaborato le singole rappresentazioni dei progetti. 
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fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche

impegna ad aggiornare l’elaborato come richiesto.

–

si rileva una difformità rispetto alle norme precedentemente trasmesse per quanto riguarda l’art. 
“ – – prescrizioni e morfologie edilizie nelle aree rurali”

dell’art denominato contesti rurali – –
l’introduzione de lett. b dell’art. 34.

 

 

 

–
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all’art. denominato “ – – ” alla 
“

disciplina d’uso ” 
da PUG, anche i villini d’epoca

della Conferenza, di concludere le procedure previste dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 

"L’aggiornamento di eventuali tematismi rispetto alle cartografie del PPTR che non ne alterino i contenuti 

conformi al “modello logico” di cui al titolo VI delle NTA del PPTR e al “modello fisico” definito tramite la cartografia 
vettoriale di cui all’art. 38 c. 4 d

Terminata la trattazione dei rilievi regionali, alla presenza del Sindaco del Comune di Galatone, dott. Flavio Filoni, si 
procede alla rilettura e alla riconferma e condivisione dei precedenti verbali e delle determinazioni complessive, 
comprese le odierne, assunte dalla Conferenza di servizi.

In conclusione, la Conferenza ritiene che le modifiche e integrazioni, come richiamate nel presente e nei precedenti 
verbali, siano sufficienti per superare i rilievi di cui alla D.G.R. n. di cui agli allegati A), B), C) ai 
fini del conseguimento del controllo positivo di compatibilità di cui alla legge regionale n. 20/2001 e ss.mm.ii., 
conformemente al D.R.A.G. approvato con delibera di Giunta Regionale n. 1328 del 03.08.2007.

La Conferenza, per quanto riguarda gli aspetti urbanistici, dà mandato al Comune di trasmettere gli elaborati di Piano, 
come modificati ad esito delle determinazioni della Conferenza, e di produrre apposita Relazione Integrativa in cui 
saranno esplicitate in maniera puntuale le modifiche e le integrazioni prodotte in adeguamento alle determinazioni 
assunte dalla Conferenza di Servizi sugli elaborati scritto-grafici, sulle NTA del PUG e sul dimensionamento dello 
stesso. 
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	15	luglio	2024,	n.	1006
Candidatura della Regione Puglia al titolo “European Region of Sport 2026”. Attuazione iter: variazione 
compensativa al Bilancio di Previsione della Regione Puglia 2024 e pluriennale 2024-2026 ai sensi del D.Lgs. 
118/2011 e ss.mm.ii.

Il	Vicepresidente	della	Giunta	Regionale	con	delega	allo	Sport	per	tutti,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	
dal	Funzionario	titolare	di	Elevata	Qualificazione,	confermata	dal	Dirigente	della	Sezione	Bilancio	della	Sanità	
e	dello	Sport	e	dal	Direttore	del	Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	Animale,	 riferisce	
quanto	segue.

Visti:

• il	 D.Lgs.	 23	 giugno	 2011,	 nr.	 118,	 come	 integrato	 dal	 D.Lgs.	 10	 agosto	 2014	 nr.	 126	 “Disposizioni	
integrative	 e	 correttive	del	D.Lgs.	 118/2011”,	 recante	 disposizioni	 in	materia	 di	 armonizzazione	 dei	
sistemi	contabili	e	degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	
degli	articoli	1	e	2	della	L.	42/2009;

• l’art.	51,	comma	2,	del	D.Lgs.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	 che	prevede	che	 la	Giunta,	con	provvedimento	
amministrativo,	autorizzi	le	variazioni	del	documento	tecnico	di	accompagnamento	e	le	variazioni	del	
bilancio	di	previsione;

• la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466,	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

• la	 Legge	Regionale	n.	37	del	29/12/2023,	 “Disposizioni	per	 la	 formazione	del	Bilancio	di	previsione	
2024	e	Bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	(Legge	di	Stabilità	Regionale	2024)”;

• la	Legge	Regionale	n.	38	del	29/12/2023,	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	 l’esercizio	
finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026”;

• la	 Deliberazione	 di	 Giunta	 regionale	 n.	 18	 del	 22/01/2024,	 “Bilancio	 di	 previsione	 per	 l’esercizio	
finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	
n.	118.	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”;

• la	D.G.R.	del	03/07/2023	n.	938	del	Registro	delle	Deliberazioni,	avente	ad	oggetto	“D.G.R.	n.	302/2022	
-	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati”.

Premesso che:

• con	Deliberazione	n.	1510	del	6.11.2023,	la	Giunta	ha	approvato	la	presentazione	della	candidatura	della	
Regione	Puglia	al	titolo	“European	Region	of	Sport	2026”,	di	cui	all’iniziativa	promossa	dall’associazione	
ACES	Europe	ai	sensi	del	Libro	bianco	dello	Sport	presentato	dalla	Commissione	europea	(Bruxelles,	
11.07.2007	COM	(2007)	391);

• la	 Sezione	Bilancio	 della	 Sanità	 e	 dello	 Sport	 ha	 avviato	 le	 attività	 propedeutiche	 e	 necessarie	 allo	
sviluppo	dell’iter	di	candidatura.

Dato atto che alla	luce	di	quanto	previsto	dalla	Deliberazione	n.	1510	del	6.11.2023,	è	in	corso	di	definizione	
il	 fabbisogno	 di	 risorse	 necessarie	 allo	 svolgimento	 delle	 attività	 finalizzate	 al	 riconoscimento	 del	 titolo	
“European	Region	of	Sport	2026”,	tenuto	conto	delle	disponibilità	residue	sui	capitoli	di	spesa	del	bilancio	
regionale	afferenti	alla	funzione	sport	per	l’anno	2024.

Ritenuto necessario,	al	fine	di	programmare	e	garantire	adeguata	copertura	alle	spese	correlate	all’iter	di	
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candidatura	in	questione,	apportare	un	incremento	allo	stanziamento	per	l’e.f.	corrente	del	capitolo	di	spesa	
del	bilancio	regionale	U0861071,	con	il	presente	provvedimento	si	dispone	una	variazione	compensativa	tra	
capitoli	 afferenti	alla	 funzione	 sport	 aventi	 stessa	missione,	 programma	e	titolo,	 (centro	di	 responsabilità	
amministrativa	 Sezione	 Bilancio	 della	 Sanità	 e	 dello	 Sport),	 come	 dettagliato	 nella	 parte	 relativa	 agli	
adempimenti	contabili.

Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	 legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	alla	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.	 ed	ai	 sensi	del	 vigente	 regolamento	 regionale	n.	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	giudiziari,	in	quanto	applicabile.
Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE.
Il	presente	provvedimento	sarà	pubblicato	in	versione	integrale	sul	BURP.

Valutazione	impatto	di	genere
La	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	impatto	di	genere	ai	sensi	della	D.G.R.	n.	938	
del	03/07/2023.
L’impatto	di	genere	stimato	è:
❏	diretto
❏	indiretto
X neutro

Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs.vo n.118/2011

Il	presente	provvedimento	comporta	una	variazione	compensativa	al	Bilancio	di	Previsione	2024	e	pluriennale	
2024-2026,	 al	 Documento	 tecnico	 di	 accompagnamento	 e	 al	 Bilancio	 finanziario	 gestionale	 2024-2026	
approvato	con	D.G.R.	n.	18	del	22/01/2024,	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2	del	D.L.gs	118/2011	e	ss.mm.ii.,	
come	dettagliato	di	seguito:

Bilancio autonomo 
Esercizio finanziario 2024
C.R.A. 15.03
Gestione Ordinaria 
PARTE SPESA

CAPITOLO DECLARATORIA
Miss. 
Progr. 

Tit.

Piano dei Conti 
Finanziario

VARIAZIONE
Esercizio Finanziario 2024

Comp. Cassa

U0861070

SPESE PER ORGANIZZAZIONE 
DIRETTA DI CONVEGNI E 

SEMINARI DI CUI AL COMMA 
3	DELL’ART.	4	L.R.	33/06)

6
1
1

U.1.03.02.99.000 -10.000,00 -10.000,00
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U0861055
PROGETTI CORRETTI STILI DI
VITA	 -	 TRASFERIMENTI	 AD
AMMINISTRAZIONI LOCALI

6
1
1

U.1.04.01.02.000 -100.000,00 -100.000,00

U0861071

SPESE PER ORGANIZZAZIONE
DIRETTA DI CONVEGNI E SE-
MINARI	DI	CUI	AL	COMMA	3	

DELL’ART.	4	L.R.	33/06)	 -	
SPESE  CORRENTI  PER 

ALTRI SERVIZ I

6
1
1

U.1.03.02.99.000 +110.000,00 +110.000,00

La variazione	proposta	con	il	presente	provvedimento	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	
e	gli	equilibri	di	bilancio	ai	sensi	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii..

Alle	 conseguenti	 registrazioni	 contabili	 di	 impegno	 per	 l’anno	 2024	 si	 provvederà	 con	 successivi	 atti	 del	
Dirigente	competente.

Il	Vicepresidente	 relatore,	 sulla	base	delle	 risultanze	 istruttorie	 come	 innanzi	 illustrate,	 ai	 sensi	dell’art.	 4	
comma	4,	lett.	k)	della	L.R.	n.7/1997,	propone	alla	Giunta:

- di	approvare	quanto	esposto	in	narrativa,	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;

- di	autorizzare	 la	variazione	al	Bilancio	di	previsione	per	 l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	
2024-2026,	al	Documento	Tecnico	di	Accompagnamento	e	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	2024-
2026,	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	come	specificato	nella	parte	
relativa	alla	copertura	finanziaria	del	presente	provvedimento;

- di	dare	atto	che	la	variazione	proposta	con	il	presente	provvedimento	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	
di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	bilancio	ai	sensi	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii;

- di	dare	atto	che	alle	conseguenti	registrazioni	contabili	di	impegno	si	provvederà	con	successivi	atti	
del	Dirigente	competente;

- di	disporre	la	pubblicazione	della	presente	deliberazione	sul	BURP,	ai	sensi	della	L.R.	n.	18/2023.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	normativa	
regionale,	nazionale	e	comunitaria	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	dagli	stessi	predisposto	ai	fini	
dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

Il Funzionario titolare di Elevata Qualificazione
(Gianvito	CAMPANILE)	

Il Dirigente della Sezione Bilancio della Sanità e dello Sport
(Benedetto	G.	PACIFICO)	

Il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale
(Vito	MONTANARO)	

Il Vicepresidente della Giunta Regionale
(Raffaele	PIEMONTESE)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA 
LA GIUNTA

−		 udita	 la	 relazione	e	 la	conseguente	proposta	del	Vicepresidente	della	Giunta	Regionale	con	delega	allo	
Sport	per	tutti;

−	 	viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
−		 a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

DELIBERA

- di	approvare	quanto	esposto	in	narrativa,	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;

- di	autorizzare	 la	variazione	al	Bilancio	di	previsione	per	 l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	2024-
2026,	al	Documento	Tecnico	di	Accompagnamento	e	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	2024-2026,	ai	sensi	
dell’art.	51,	comma	2	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	come	specificato	nella	parte	relativa	alla	copertura	
finanziaria	del	presente	provvedimento;

- di	dare	atto	che	 la	variazione	proposta	con	 il	presente	provvedimento	assicura	 il	 rispetto	dei	 vincoli	di	
finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	bilancio	ai	sensi	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii;

- di	dare	atto	che	alle	conseguenti	registrazioni	contabili	di	 impegno	si	provvederà	con	successivi	atti	del	
Dirigente	competente;

- di	disporre	la	pubblicazione	della	presente	deliberazione	sul	BURP,	ai	sensi	della	L.R.	n.	18/2023.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA   

CRISTIANA CORBO MICHELE EMILIANO
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REGIONE PUGLIA
SEZIONE BILANCIO RAGIONERIA PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

(D. Lgs. n. 118/11 e s.m.i.)

UFFICIO TIPO ANNO NUMERO DATA

GFS DEL 2024 24 12.07.2024

CANDIDATURA DELLA REGIONE PUGLIA AL TITOLO #EUROPEAN REGION OF SPORT 2026#. ATTUAZIONE ITER:
VARIAZIONE COMPENSATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE DELLA REGIONE PUGLIA 2024 E PLURIENNALE

2024-2026 AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.

Si esprime: PARERE DI REGOLARITA'CONTABILE POSITIVO
LR 28/2001 art. 79 Comma 5

Responsabile del Procedimento

  PO - PAOLINO GUARINI

 Dirigente

 DR. NICOLA PALADINO

Paolino
Guarini

Firmato digitalmente da

NICOLA PALADINO

C = IT
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	15	luglio	2024,	n.	1007
Concessione di contributi ai Comuni per l’esecuzione degli interventi di manutenzione e pronto intervento  
idraulico, ai sensi dell’art. 24, c. 2, lett. h) della L.R. n. 17/2000. Indirizzi e approvazione per la predisposizione 
del programma di interventi anno 2024.

Il	Vicepresidente	ed	Assessore	al	Bilancio,	Programmazione,	Demanio,	Infrastrutture,	Difesa	del	suolo	e	rischio	
sismico,	avv.	Raffaele	Piemontese,	sulla	base	delle	risultanze	dell’istruttoria	espletata	dal	Servizio	Autorità	
Idraulica	e	confermata	dal	Dirigente	della	Sezione	Opere	Pubbliche	e	Infrastrutture	riferisce	quanto	segue.

VISTI:
- il	Regio	Decreto	25	luglio	1904,	n.	523	“Testo	Unico”,	in	base	al	quale	sono	dettate	le	disposizioni	di	

legge	intorno	alle	opere	idrauliche	delle	diverse	categorie;

- il	Regio	Decreto	11	dicembre	1933,	n.	1775	“Testo	Unico”,	in	base	al	quale	sono	dettate	le	disposizioni	
di	legge	sulle	acque	e	sugli	impianti	elettrici;

- Il	Decreto	legislativo	3	aprile	2006,	n.	152,	recante	“Norme	in	materia	ambientale”;

- la	Legge	Regionale	13	marzo	2012,	n.	4,	recante	“Nuove	norme	in	materia	di	bonifica	 integrale	e	di	
riordino	dei	consorzi	di	bonifica”;

- la	Legge	Regionale	29	dicembre	2023,	n.	37	“Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	di	previsione	
2024	e	bilancio	pluriennale	2024	-	2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2024)”;

- la	Legge	Regionale	29	dicembre	2023,	n.	38	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	
finanziario	2024	e	pluriennale	2024	-	2026”;

- la	 Deliberazione	 di	 Giunta	 Regionale	 22	 gennaio	 2024,	 n.	 18	 “Bilancio	 di	 previsione	 per	 l’esercizio	
finanziario	2024	e	pluriennale	2024	-	2026.	Articolo	39,	comma	10	del	D.Lgs.	23	giugno	2011,	n.	118	
“Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanzia-	rio	Gestionale.	Approvazione”.

PREMESSO che:

- ai	 sensi	dell’art.	86	 “Gestione	del	demanio	 idrico”	del	D.Lgs.	31	marzo	1998,	n.	112	“Conferimento	
di	funzioni	e	compiti	amministrativi	dello	Stato	alle	Regioni	e	agli	Enti	Locali,	in	attuazione	del	Capo	I	
della	Legge	15	marzo	1997,	n.	59”,	la	Regione	e	gli	Enti	Locali	competenti	per	territorio	provvedono	alla	
gestione	dei	beni	del	demanio	idrico;

- ai	 sensi	 dell’art.	 89	 “Funzioni	 conferite	 alle	 Regioni	 e	 agli	 Enti	 Locali”	 del	D.Lgs.	 31	marzo	 1998,	 n.	
112	“Conferimento	di	 funzioni	e	compiti	amministrativi	dello	Stato	alle	Regioni	e	agli	Enti	Locali,	 in	
attuazione	del	Capo	I	della	Legge	15	marzo	1997,	n.	59”	sono	elencate	tutte	le	funzioni	che	non	sono	
espressamente	indicate	nell’art.	88	“Compiti	di	rilievo	nazionale”	e	che	sono	conferite	alle	Regioni	e	
agli	Enti	Locali;

- la	Parte	Terza	del	D.Lgs.	3	aprile	2006,	n.	152	recante	“Norme	in	materia	ambientale”,	in	adempimento	
a	quanto	disposto	dalla	Direttiva	comunitaria	2000/60/CE	“Acque”,	persegue	la	difesa	del	suolo	e	 la	
lotta	alla	desertificazione,	la	tutela	delle	acque	dall’inquinamento	e	la	gestione	delle	risorse	idriche;

- la	Legge	Regionale	30	novembre	2000,	n.	17,	recante	“Conferimento	di	funzioni	e	compiti	amministrativi	
in	materia	di	tutela	ambientale”,	definisce	la	disciplina	generale,	gli	obiettivi	e	l’attribuzione	agli	Enti	
Locali	delle	funzioni	e	dei	compiti	amministrativi	in	materia	di	tutela	dell’ambiente,	al	fine	di	stabilirne	
il	riparto	fra	la	Regione	e	gli	enti	locali;

- con	 specifico	 riferimento	 alla	 materia	 “Risorse	 idriche	 e	 difesa	 del	 suolo”,	 il	 Titolo	 VII	 della	 Legge	
Regionale	del	30	novembre	2000	n.	17,	agli	 articoli	24,	25	e	26,	precisa	 il	 riparto	delle	 funzioni	 fra	
Regione,	Province	e	Comuni;
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- l’articolo	24,	comma	2,	 lettera	m),	attribuisce	alla	Regione	 il	compito	di	concedere	con-	 tributi	“agli	
Enti	Locali	per	le	opere	da	questi	realizzate	di	cui	al	comma	3	e	ai	successivi	articoli	25	e	26”,	mentre	
il	 successivo	 articolo	 26,	 al	 comma	 1,	 attribuisce	 ai	 Comuni	 le	 funzioni	 e	 i	 compiti	 amministrativi	
concernenti:

a) l’adozione	dei	provvedimenti	di	polizia	idraulica;

b) l’esecuzione	delle	piccole	manutenzioni	nel	settore	della	difesa	del	suolo	e	la	pulizia	dei	tratti	
degli	alvei	dei	fiumi,	dei	torrenti	e	dei	corsi	d’acqua;

- con	la	successiva	Legge	Regionale	19	dicembre	2008,	n.	36	“Norme	per	il	conferimento	delle	funzioni	
e	dei	compiti	amministrativi	al	sistema	delle	autonomie	locali”,	la	Regione	Puglia,	come	testualmente	
disposto	dall’art.	1	della	Legge,	“adegua	il	proprio	ordinamento	alla	Legge	Costituzionale	18	ottobre	
2001,	n.	3	(Modifiche	al	titolo	V	della	parte	seconda	della	Costituzione)	e	alla	Legge	5	giugno	2003,	n.	
131	 (Disposizioni	per	 l’adeguamento	dell’ordinamento	della	Repubblica	alla	Legge	Costituzionale	18	
ottobre	2001	n.	3),	e	detta	norme	per	garantire	agli	enti	locali	l’effettivo	esercizio	delle	funzioni	e	dei	
compiti	amministrativi	al	fine	di	favorirne,	 in	ossequio	al	principio	di	sussidiarietà,	 l’assolvimento	da	
parte	dell’ente	territorialmente	e	funzionalmente	più	vicino	ai	cittadini	valorizzando	l’autonomia	degli	
enti	locali,	con	particolare	riferimento	a	quella	normativa,	chiarendone	i	rapporti	con	le	fonti	regionali”;

- ai	sensi	dell’art.	7,	comma	7,	della	Legge	Regionale	19	dicembre	2008	n.	36	è	stato	emanato	il	Decreto	
del	Presidente	della	Giunta	Regionale	23	febbraio	2010,	n.	178,	ad	oggetto	“Conferimento	di	funzioni	
amministrative	al	sistema	delle	autonomie	locali	in	attuazione	della	Legge	Regionale	19	dicembre	2008,	
n.	 36:	 funzioni	 inerenti	 l’approvvigionamento	 idrico”	 il	 quale,	 all’articolo	 3,	 dispone	 testualmente:	
Compiti	e	funzioni	dei	Comuni	“I	Comuni	svolgono	i	compiti	e	 le	funzioni	 individuati	all’art.	26	della	
Legge	Regionale	del	30	novembre	2000	n.	17	e	in	particolare:

lett	a):	adozione	dei	provvedimenti	di	polizia	idraulica;

lett	b):	esecuzione	delle	piccole	manutenzioni	nel	settore	della	difesa	del	suolo	e	pulitura	dei	tratti	
degli	alvei	dei	fiumi,	dei	torrenti	e	dei	corsi	d’acqua	(acque	pubbliche).

e	 al	 successivo	 articolo	 10	 della	medesima,	 fissa	 la	 decorrenza	 delle	 funzioni	 trasferite	 dal	 1	 luglio	
2010”;

- nel	contesto	definito	dalla	citata	Legge	Regionale	del	30	novembre	2000	n.	17	e	dalla	Legge	Regionale	
11	maggio	2001,	n.	13,	recante	“Norme	regionali	 in	materia	di	opere	e	 lavori	pubblici”	è	prevista	 la	
possibilità	di	concedere	alle	Amministrazioni	Locali	contributi	regionali	per	spese	d’investimento;

- in	particolare,	l’art.	10,	comma	2-bis,	della	citata	Legge	Regionale	11	maggio	2001,	n.	13,	dispone	che	
“La	Giunta	regionale,	con	propri	atti,	può	disporre	l’erogazione	di	con-	tributi	per	spese	di	investimento	
ai	Comuni,	alle	Province,	agli	enti	pubblici	fieristici	di	rilevanza	regionale	…	(omissis)	…”;

- il	 regolamento	 regionale	11	novembre	2004,	n.	5,	ad	oggetto	“…	 -	Procedure	per	 l’ammissibilità	ed	
erogazione	di	contributi	regionali	per	spese	di	investimento”,	prevede	al	punto	4	che,	il	Dirigente	della	
Sezione	 Lavori	 Pubblici,	 dispone	 l’ammissione	 a	 finanziamento	degli	 interventi,	 previa	 verifica	della	
compatibilità	con	gli	atti	di	indirizzo	espressi	dalla	Giunta	regionale.

- ai	sensi	della	Legge	Regionale	13	marzo	2012,	n.	4	sono	dettate	le	“nuove	norme	in	materia	di	bonifica	
integrale	e	di	riordino	dei	consorzi	di	bonifica”;

CONSIDERATO che:

- per	quanto	espresso,	 i	Comuni	 intervengono	rispetto	ai	tratti	degli	alvei	dei	corsi	d’acqua	di	propria	
competenza	nei	 rispettivi	 territori	per	garantire	una	migliore	efficienza	del	 funzionamento	 idraulico	
dei	medesimi,	con	benefici	in	ordine	alle	condizioni	generali	di	sicurezza	e	incolumità	delle	persone	ed	
alla	salvaguardia	del	patrimonio	cul-	turale	e	delle	attività	economiche,	in	linea	con	quanto	previsto	dal	
Piano	di	Gestione	Rischio	Alluvioni	del	Distretto	idrografico	Appennino	Meridionale	(PGRA)	approvato	
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con	DPCM	1	dicembre	2022;

- il	 Piano	 di	 Gestione	 Rischio	 Alluvioni,	 redatto	 in	 attuazione	 della	 Direttiva	 Comunitaria	 2007/60/
CE	 (cd.	Direttiva	Alluvioni)	e	del	D.Lgs.	n.	49/2010,	è	strumento	 fondamentale	di	conoscenza	per	 la	
trasformazione	del	territorio	ed	è	rivolto,	oltre	che	alla	gestione	delle	emergenze	legate	a	fenomeni	
alluvionali,	 anche	 al	 recupero,	 al	miglioramento	 della	 funzionalità	 idraulica	 dei	 reticoli	 idrografici	 e	
alla	riduzione	del	rischio	idraulico.	Le	aree	soggette	a	rischio	(aree	allagabili)	sono	mappate	a	livello	
distrettuale	e	pertanto	hanno	il	vantaggio	di	essere	omogenee	nella	classificazione	secondo	i	livelli	di	
rischio	R4,	R3,	R2,	R1;

- pur	 richiamando	 quanto	 disposto	 dalla	 L.R.	 n.	 17/2000	 che	 ha	 conferito	 ai	 Comuni	 spe-	 cifiche	
competenze	in	materia	di	difesa	del	suolo,	tra	cui	la	manutenzione	dei	tratti	de-	gli	alvei	dei	fiumi,	dei	
torrenti	e	dei	corsi	d’acqua,	si	rileva	la	possibilità	di	concorrere	finanziariamente,	a	richiesta,	alle	spese	
per	 l’esercizio	dei	compiti	e	delle	funzioni	 loro	attribuiti	dall’art.	26,	co.	1,	 lett.	b),	della	citata	Legge	
Regionale;

- nei	Bilanci	gestionali	della	Sezione	Lavori	Pubblici,	in	ultimo	quello	approvato	con	Deli-	berazione	della	
Giunta	Regionale	22	gennaio	2024,	n.	18,	per	gli	esercizi	2024-2026,	è	presente	 il	 capitolo	di	 spesa	
U0511019	denominato	“Spese per il concorso della regio- ne a funzioni di manutenzione del reticolo 
idrico attribuite agli enti locali”	destinato	a	finanziare	interventi	coerenti	con	tale	declaratoria,	con	una	
capienza	di	cassa	pari	a	€	6.000.000,00	per	l’esercizio	finanziario	2024.

DATO ATTO che:

- è	stata	effettuata	un’attività	di	ricognizione	dei	procedimenti	giudiziari	che	hanno	chiamato	in	causa	
la	Regione	Puglia	per	il	risarcimento	di	danni	da	esondazione	di	corsi	d’acqua	causati	da	“…mancata 
manutenzione dell’alveo…”,	“…rottura arginale…”,	“…mancato ripristino degli argini e/o delle protezioni 
spondali…”,	 “…mancata realizzazione di opere di contenimento delle piene…”	e,	più	 in	 generale,	 “…
mancata regimentazione delle acque fluviali…”;

- sulla	scorta	della	ricognizione	effettuata	rispetto	al	volume	del	contenzioso,	in	cui	è	coinvolta	anche	la	
Regione	Puglia,	relativa	alle	richieste	di	risarcimento	danni	da	allagamento	ed	esondazione,	è	emerso	
che	assumono	preminente	evidenza	i	seguenti	tratti	di	corsi	d’acqua:

a) Apricena	(FG),	T.	Candelaro,	41.764025°(N)	15.380693°(E);
b) Bovino	(FG),	T.	Cervaro,	41.306259°(N)	15.4181°(E);
c)	 Canosa	di	Puglia	(FG),	F.	Ofanto,	41.189106°(N)	15.971208°(E),	41.161287°(N)	15.898784°(E);
d) Casalnuovo	Monterotaro	(FG),	F.	Fortore,	41.659874°(N)	15.073127°(E);
e) Castelluccio	dei	Sauri	(FG),	T.	Cervaro,	41.320557°(N)	15.47256°(E),	41.31604°(N)	15.445566°(E),	

41.310394°(N)	15.432851°(E);
f) Castelluccio	Valmaggiore	(FG),	T.	Celone,	41.34086°(N)	15.217624°(E),	41.338467°(N)	15.214605°(E);
g) Cerignola	(FG),	 F.	 Ofanto,	41.189106°(N)	15.971208°(E),	41.161287°(N)	15.898784°(E);
h) Foggia,	 T.	 Cervaro,	 41.338787°(N)	 15.517639°(E),	 41.441565°(N)	 15.476694°(E),	 41.375886°(N)	

15.596453°(E),	41.378062°(N)	15.600451°(E);
i) San	Paolo	di	Civitate	(FG),	F.	Fortore,	41.75907°(N)	15.198261°(E);
j) San	Severo	(FG),	T.	Candelaro,	41.764025°(N)	15.380693°(E);
k)	 Serracapriola	(FG),	F.	Fortore,	41.904221°(N)	15.270656°(E);
l) Troia	 (FG),	 T.	 Celone,	 41.36064°(N)	 15.25582°(E),	 41.376039°(N)	 15.279831°(E),	 41.378991°(N)	

15.292078°(E);

- ai	 succitati	 Comuni,	 con	 note	 protocollate	 in	 atti	 il	 19	marzo	 2024,	 è	 stato	 richiesto	 di	 presentare	
alla	Sezione	Opere	Pubbliche	e	Infrastrutture	specifiche	proposte	progettuali	riferite	ad	interventi	di	
manutenzione	straordinaria	dei	tratti	di	fiume	e/o	torrente	al	fine	di	scongiurare	e	limitare	fenomeni	di	
esondazioni	e	allagamenti	dei	territori	contermini	nel	lungo	termine,	nonché	di	partecipare	all’incontro	
in	videoconferenza	fissata	per	il	26	marzo	2024,	così	da	contribuire	alla	programmazione	degli	interventi	
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ammessi	per	l’anno	in	corso;

- il	comune	di	Canosa	Di	Puglia	ha	inviato	alla	Sezione	Opere	Pubbliche	e	Infrastrutture,	con	prot.	n.	152936	
del	26/03/2024,	l’invito	a	partecipare	ad	un	tavolo	tecnico	con	il	Parco	Naturale	del	Fiume	Ofanto,	e,	
con	prot.	n.	322312	del	27/06/2024,	l’invito	a	considerare	quale	proposta	progettuale	da	sottoporre	
a	finanziamento	“Interventi di riduzione del rischio idrogeologico Fiume Ofanto - Realizzazione di aree 
di mobilità fluviale in ambiti di golena del Fiume Ofanto nei pressi dell’immissione dei cosi d’acqua 
episodici in loc. Masseria Pera di Sotto (San Ferdinando di Puglia) e Torrente Lamapopoli (Canosa di 
Puglia)”	benché	tali	 interventi	non	siano	localizzati	nelle	aree	proposte	ed	individuate	dalla	Regione	
Puglia	succitate;

- alla	data	dell’8	 luglio	2024	sono	pervenuti	n.	7	proposte	progettuali	 con	 la	descrizione	di	opere	ed	
interventi	di	manutenzione	straordinaria	e	una	stima	dei	costi,	come	di	seguito	riportati:

1.	 Apricena	(FG),	prot.	n.	0175002	del	09/04/2024,	€	673.960,00;
2.	 Casalnuovo	Monterotaro	(FG),	prot.	n.	0215863	del	07/05/2024,	€	1.103.470,51;
3.	 Serracapriola	(FG),	prot.	n.	0229540	del	14/05/2024,	€	1.125.000,00;
4.	 San	Paolo	di	Civitate	(FG),	prot.	n.	0229821	del	14/05/2024,	€	1.150.000,00;
5.	 Troia	(FG),	prot.	n.	0230226	del	15/05/2024,	€	2.162.500,00;
6.	 Bovino	(FG),	prot.	n.	0240829	del	21/05/2024,	€	600.000,00;
7.	 Castelluccio	Valmaggiore	(FG),	n.	0247531	del	24/05/2024;	
per	un	totale	di	€	7.784.930,51.

TANTO PREMESSO E CONSIDERATO

- al	fine	di	contribuire,	in	attuazione	dell’art.	24,	co.	2,	lett.	h),	alle	spese	necessarie	per	la	tempestiva	e	
ottimale	realizzazione	dei	lavori	di	manutenzione	e	pronto	intervento	idraulico	sul	reticolo	idrografico	
superficiale	 di	 competenza	 delle	 Amministrazioni	 comunali,	 ex	 art.	 26	 della	 Legge	 Regionale	 n.	
17/2000,	si	rende	necessario	definire	indirizzi	finalizzati	alla	selezione	delle	priorità	di	individuazione	
degli	interventi	da	finanziare,	sulla	base	dei	seguenti	criteri:

a.	 area	maggiormente	soggetta	a	criticità	idrauliche	causate	da	esondazioni	dei	corsi	d’acqua	
ad	esse	sottese	e	per	le	quali	la	Regione	Puglia	è	stata	chiamata	in	causa	per	risarcimento	
danni;

b.	 area	con	un	indice	di	rischio	più	elevato,	come	definito	dal	Piano	di	Gestione	Rischio	Alluvioni	
approvato	con	DPCM	1	dicembre	2022.

- è	possibile	condensare	la	proposta	di	programmazione	degli	interventi,	richiesti	dai	Comuni	per	l’anno	
2024,	relativi	alla	manutenzione	dei	corsi	d’acqua	di	propria	competenza	ai	sensi	dell’art.	24,	c.	2,	lett.	h)	
della	L.R.	n.	17/2000,	come	in	allegato	A	al	presente	atto	per	costituirne	parte	integrante	e	sostanziale.

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. n. 196/2003 E DEL REGOLAMENTO UE n. 679/2016
Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	Legge	del	7	agosto	1990	n.	241	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	
tutela	della	riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	
di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	e	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	
regionale	 n.	 5/2006	 per	 il	 trattamento	 dei	 dati	 sensibili	 e	 giudiziari,	 in	 quanto	 applicabile.	 Ai	 fini	 della	
pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	
identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	
del	succitato	Regolamento	UE.
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VISTI:

- la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

- la	 Deliberazione	 di	 Giunta	 Regionale	 del	 07	marzo	 2022	 n.	 302	 recante	 “Valutazione	 di	 Impatto	 di	
Genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”;

- la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	27	marzo	2023,	n.	383	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	concernente	
Valutazione	 di	 impatto	 di	 genere.	 Sistema	 di	 gestione	 e	 di	 monitoraggio.	 Presa	 d’atto	 del	 REPORT	
Valutazione	di	impatto	di	genere	(VIG).	Implementazione	degli	atti	sottoposti	a	monitoraggio	ed	avvio	
nuova	fase	sperimentale.”

VALUTAZIONE D’IMPATTO DI GENERE
La		presente		deliberazione		è		stata		sottoposta		a		Valutazione		di		impatto		di		genere		ai		sensi		della	D.G.R.	
del	03/07/2023,	n.	938	
L’impatto	di	genere	stimato	è:	

❏		 diretto	
❏		 indiretto	
	neutro 
❏		 non	rilevato

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
La		copertura		finanziaria		degli		oneri		derivanti		dal		presente		provvedimento		è		garantita,	nell’ambito	della	
dotazione	finanziaria	disponibile	sul	capitolo	di	spesa	U0511019	“Spese per il  concorso  della  regione  a  
funzioni  di manutenzione  del  reticolo  idrico  attribuite  agli  enti locali”	
 
CRA 10-8 
Titolo 2 
Missione	9	
Programma 1 
Codifica	piano	dei	conti	2.03.01.02.0	
del	Bilancio	autonomo	per	l’esercizio	finanziario	2024	per	l’importo	di	euro	6.000.000,00.	
All’assunzione	dell’impegno	di	 spesa	e	all’adozione	dei	 conseguenti	 	atti	 	di	 	 liquidazione	provvederà	 	 il		
dirigente		della		Sezione		Opere		pubbliche		e		infrastrutture.		Il		presente	provvedimento		assicura		il		rispetto		
dei		vincoli		di		finanza		pubblica		vigenti		e		gli		equilibri		di		bilancio	di	cui	al	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.

Il	 Vicepresidente	 proponente,	 sulla	 base	 delle	 risultanze	 istruttorie	 come	 innanzi	 illustrate,	 trattandosi	 di	
materia	rientrante	nella	competenza	dell’Organo	Politico,	ai	sensi	dell’articolo	24,	comma	2,	lettera	h)	della	
Legge	Regionale	30	novembre	2000,	n.	17	e	dell’articolo	4,	comma	4,	lettera	f)	della	Legge	Regionale	4	febbraio	
1997,	n.	7,	propone	alla	Giunta	Regionale:
1.	 di	fare	proprio	ed	approvare	tutto	quanto	espresso	in	premessa	che	qui	si	intende	riportato	quale	parte	

integrante	del	presente	dispositivo.
2.	 Di	fornire	indirizzo	affinché	il	programma	di	interventi	di	manutenzione	dei	corsi	d’acqua	di	competenza	

dei Comuni ex art.	 26	 L.R.	 n.	 17/2000,	 da	 finanziare,	 nei	 limiti	 delle	 risorse	 disponibili,	 sia	 costituito	
sulla	base	di	 tutte	 le	 istanze	avanzate	dagli	Enti	alla	data	dell’8	 luglio	2024,	 in	 riscontro	all’avvio	della	
programmazione	di	settore	per	l’anno	2024.

3.	 Di	approvare	il	programma,	relativo	all’anno	2024,	degli	interventi	di	manutenzione	dei	corsi	d’acqua	di	
competenza	dei	Comuni	ex art.	26	L.R.	n.	17/2000,	riportato	in	Allegato	A,	parte	integrante	del	presente	
provvedimento.

4.	 Di	 autorizzare	 la	 spesa	 per	 la	 concessione	 ai	 Comuni	 di	 contributi	 per	 l’esecuzione	 di	 interventi	 di	
manutenzione	dei	corsi	d’acqua,	ai	sensi	dell’art.	24,	c.	2,	 lett.	h)	della	L.R.	n.	17/2000,	nei	 limiti	delle	
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risorse	finanziarie	indicate	nella	sezione	copertura	finanziaria.
5.	 Di	 autorizzare	 il	 dirigente	della	 Sezione	Opere	Pubbliche	e	 Infrastrutture	ad	adottare	 tutti	gli	 ulteriori	

provvedimenti	gestionali	conseguenti.
6.	 Di	disporre	la	pubblicazione	presente	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	

Puglia.

I	 sottoscritti	 attestano	 che	 il	 procedimento	 istruttorio	 loro	 affidato	 è	 stato	 espletato	 nel	 ri-	 spetto	 della	
vigente	normativa	regionale,	nazionale	e	comunitaria	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	dagli	stessi	
predisposto	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	regionale,	è	conforme	alle	risultanze	
istruttorie.

L’istruttore tecnico Donatella MITOLO

Il funzionario E.Q. Pietro ERREDE

Il dirigente ad interim del Servizio 
Autorità Idraulica Antonio V. SCARANO

Il dirigente della Sezione 
Opere Pubbliche e Infrastrutture  Giovanni SCANNICCHIO 

Il	 sottoscritto	 Direttore	 di	 Dipartimento	 non	 ravvisa	 la	 necessità	 di	 esprimere	 sulla	 proposta	 di	 delibera	
osservazioni	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	articoli	18	e	20	del	DPGR	n.	22/2021.

Il Direttore del Dipartimento Bilancio, 
Affari Generali ed Infrastrutture        Angelosante ALBANESE 

Il Vicepresidente proponente Raffaele PIEMONTESE

Parere contabile della Sezione 
Bilancio e Ragioneria Regina STOLFA

LA GIUNTA REGIONALE
 − udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	del	Vicepresidente	assessore	al	Bilancio,	Programmazione,	
Demanio,	Infrastrutture,	Difesa	del	suolo	e	rischio	sismico,	avv.	Raffaele	Piemontese;

 − viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;

 − a	voti	unanimi,	espressi	nei	modi	di	legge

DELIBERA

1.	 di	fare	proprio	ed	approvare	tutto	quanto	espresso	in	premessa	che	qui	si	intende	riportato	quale	parte	
integrante	del	presente	dispositivo.

2.	 Di	fornire	indirizzo	affinché	il	programma	di	interventi	di	manutenzione	dei	corsi	d’acqua	di	competenza	
dei Comuni ex art.	 26	 L.R.	 n.	 17/2000,	 da	 finanziare,	 nei	 limiti	 delle	 risorse	 disponibili,	 sia	 costituito	
sulla	base	di	 tutte	 le	 istanze	avanzate	dagli	Enti	alla	data	dell’8	 luglio	2024,	 in	 riscontro	all’avvio	della	
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programmazione	di	settore	per	l’anno	2024.
3.	 Di	approvare	il	programma,	relativo	all’anno	2024,	degli	interventi	di	manutenzione	dei	corsi	d’acqua	di	

competenza	dei	Comuni	ex art.	26	L.R.	n.	17/2000,	riportato	in	Allegato	A,	parte	integrante	del	presente	
provvedimento.

4.	 Di	 autorizzare	 la	 spesa	 per	 la	 concessione	 ai	 Comuni	 di	 contributi	 per	 l’esecuzione	 di	 in-	 terventi	 di	
manutenzione	dei	corsi	d’acqua,	ai	sensi	dell’art.	24,	c.	2,	 lett.	h)	della	L.R.	n.	17/2000,	nei	 limiti	delle	
risorse	finanziarie	indicate	nella	sezione	copertura	finanziaria.

5.	 Di	 autorizzare	 il	 dirigente	della	 Sezione	Opere	Pubbliche	e	 Infrastrutture	ad	adottare	 tutti	gli	ulteriori	
provvedimenti	gestionali	conseguenti.

6.	 Di	disporre	la	pubblicazione	presente	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	
Puglia.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta   
CRISTIANA CORBO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	15	luglio	2024,	n.	1008
Attuazione D.G.R. 453 del 04.04.2022 - Approvazione accordo raggiunto a seguito di convenzione di 
negoziazione assistita – incidente stradale fauna selvatica del 17.11.2022 nel comune di Cagnano Varano

L’Assessore	 all’Agricoltura,	 Risorse	 agroalimentari,	 Alimentazione,	 Riforma	 fondiaria,	 Caccia,	 Pesca	 e	
Foreste,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dal	funzionario	amministrativo	responsabile	dell’incarico	di	e.q.	
“controversie	 in	materia	 faunistica”,	 confermata	dal	dirigente	della	 sezione	 “Gestione	Sostenibile	e	Tutela	
delle	Risorse	Forestali	e	Naturali”,	riferisce	quanto	segue.
Si	 premette	 che	 l’articolo	 67	 della	 Legge	 Regionale	 (L.R.)	 n.	 67/2017,	 rubricato	 “Iniziative	 urgenti	 per	 la	
definizione	 del	 piano	 di	 controllo	 del	 cinghiale	 in	 Puglia”	 stabilisce	 che	 “Ai	 fini	 della	 definizione,	 ai	 sensi	
dell’articolo	19	della	legge	11	febbraio	1992,	n.	157	(Norme	per	la	protezione	della	fauna	selvatica	omeoterma	
e	per	il	prelievo	venatorio),	del	piano	di	controllo	del	cinghiale	in	Puglia,	la	Regione	demanda	ai	commissari	
straordinari	 degli	 Ambiti	 territoriali	 di	 caccia	 (A.T.C.),	 nominati	 ai	 sensi	 dell’articolo	 11,	 comma	 11,	 della	
L.R.	20	dicembre	2017,	n.	59	(Norme	per	la	protezione	della	fauna	selvatica	omeoterma,	per	la	tutela	e	la	
programmazione	delle	risorse	faunistico-ambientali,	e	per	il	prelievo	venatorio),	nonché	agli	enti	gestori	dei	
parchi	naturali	regionali,	la	pronta	effettuazione	dei	necessari	propedeutici	censimenti,	ovvero	in	via	speditiva	
della	 relativa	 stima	 ragionata	 sulla	 base	 dell’incrocio	 dei	 dati	 di	 abbattimento	 e	 dei	 danni	 da	 cinghiale	
denunciati,	delle	popolazioni	di	cinghiali	presenti	nei	territori	di	relativa	competenza”.	L’articolo	67	della	L.R.	
67/2017	ha	consentito	di	stipulare	apposita	convenzione	tra	gli	A.T.C.	pugliesi	ed	il	Dipartimento	di	Biologia	
dell’Università	degli	Studi	di	Bari,	struttura	scientifica	individuata,	impegnata	da	anni	nello	studio	della	fauna	
selvatica	presente	sul	territorio	Regionale	ed	in	particolar	modo	del	cinghiale,	con	il	coordinamento	regionale	
da	parte	della	competente	Sezione	del	Dipartimento	Agricoltura,	per	effettuare	 i	necessari	e	propedeutici	
censimenti	alla	specie	cinghiale	sul	territorio	regionale.	Il	precitato	Dipartimento	di	Biologia	ha	consegnato	
alla	Regione	Puglia	la	proposta	di	“Piano	di	monitoraggio	e	gestione	del	cinghiale	in	Puglia”,	da	attuare	al	di	
fuori	delle	aree	protette	regionali	(Parchi	regionali)	e	nazionali	(Parchi	nazionali).	La	conoscenza	del	fenomeno	
“cinghiale”	 in	Puglia	ha	 rappresentato	 il	 primo	passo	per	pianificare	azioni	mirate	a	 contenere	 la	 crescita	
numerica	delle	popolazioni	di	 cinghiale	 (Sus	 scrofa)	 causa,	negli	ultimi	anni,	dell’incremento	di	danni	 alle	
colture	agricole	e	alla	circolazione	dei	veicoli	stradali.		Detto		Piano		è		stato		sottoposto,		giusta		Delibera		di		
Giunta		Regionale	(D.G.R.)	n.	1526	del	27	settembre	2021,	alla	procedura	di	V.A.S.	di	cui	con	Determinazione	
Dirigenziale	 n.	 174	 del	 05/05/2023	 la	 Sezione	 regionale	 “Autorizzazioni	 ambientali”	 ha	 rilasciato	 parere	
motivato.	Attualmente,	il	Piano	è	in	fase	di	adeguamento	alle	prescrizioni	del	precitato	parere	motivato.	Con	
delibera	n.	1719	del	28.10.2021	la	Giunta	Regionale	ha	approvato	“Emergenza	cinghiali.	Determinazioni	in	
ordine	alle	procedure	per	il	controllo	ed	il	contenimento	della	specie”.
Con	 delibera	 n.	 1140	 del	 02.08.2022	 la	 Giunta	 Regionale	 ha	 approvato	 il	 “Piano	 Regionale	 di	 Interventi	
Urgenti	(PRIU)	per	la	gestione,	il	controllo	e	l’eradicazione	della	peste	suina	africana	nei	suidi	da	allevamento	
e	selvatici”,	in	attuazione	del	Decreto	Legge	n.	9/2022	relativo	alle	misure	urgenti	per	arrestare	la	diffusione	
della	peste	suina	africana	(P.S.A.)	in	Italia.	Con	successiva	delibera	n.	1193	del	9/8/2022	la	Giunta	Regionale	
ha	approvato	i	“Disciplinari	per	la	gestione	della	“caccia	di	selezione”	al	cinghiale,	cervidi	e	Bovidi	nel	territorio	
regionale”	al	fine	di	attivare	la	caccia	di	selezione	al	cinghiale	in	Puglia.	Non	da	ultimo	con	delibera	n.	1283	
del	19/9/2022	la	Giunta	regionale	ha	approvato	le	“Linee	guida	in	materia	di	igiene	delle	carni	di	selvaggina	
selvatica”.
Con	 nota	 protocollo	 n.	 13337	 del	 07/10/2022	 questa	 Sezione	Gestione	 Sostenibile	 e	 Tutela	 delle	 Risorse	
Naturali	 e	 Biodiversità	 ha	 rappresentato	 al	 competente	 Dipartimento	 Regionale	 Risorse	 Finanziarie	 e	
Strumentali,	Personale	e	Organizzazione	 la	necessità	di	una	polizza	assicurativa	per	 la	responsabilità	civile	
verso	 terzi	 in	 caso	 di	 danni	 causati	 dall’attraversamento	 stradale	 di	 fauna	 selvatica.	 Tale	 richiesta	 è	 stata	
accolta	ed	è	attiva	dalle	ore	24.00	del	30.06.2023	per	la	durata	di	trentasei	mesi.
Con	D.G.R.	444	del	03/04/2023	“Approvazione	schema	di	Accordo	ex	art.	15	Legge	241/90	tra	la	Regione	Puglia	
ed	il	Dipartimento	di	Bioscienze,	Biotecnologie	e	Ambiente	(DBBA)	-	Università	di	Bari	per	“Collaborazione	
e	 supporto	nelle	attività	di	monitoraggio	e	gestione	del	Cinghiale	 in	Regione	Puglia”	è	 stato	approvato	 lo	
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schema	di	accordo	con	l’	Università	di	Bari	–	Facoltà	di	Biologia	al	fine	di	supportare	la	Regione	Puglia	nelle	
attività	di	monitoraggio	e	gestione	del	cinghiale	in	Puglia.
Non	da	ultimo,	con	atto	dirigenziale	036.dir.2023.413	del	16	giugno	2023	è	stato	approvato	l’avviso	pubblico	
relativo	 alla	 L.R.	 n.	 32/2022,	 art.	 11	 “Contributo	 alle	 Amministrazioni	 locali	 per	 il	 potenziamento	 della	
cartellonistica	stradale	di	pericolo	per	attraversamento	cinghiali”.
A	partire	da	 febbraio	 2024	 a	 chiusura	della	 caccia	 al	 cinghiale	 (come	da	 calendario	 venatorio	 2023/2024	
approvato	giusta	D.G.R.	27	luglio	2023,	n.	1053),	gli	A.T.C.	pugliesi	mediante	i	selecontrollori	iscritti	all’Albo	
regionale	provvederanno	ad	attuare	il	selecontrollo	al	cinghiale	in	Puglia.

Tanto	premesso,	nel	merito	della	questione	in	oggetto	si	evidenzia	quanto	segue:
- con	 D.G.R.	 453	 del	 04.04.2022	 la	 Giunta	 Regionale	 ha	 autorizzato	 l’adesione	 agli	 inviti	 alla	 stipula	 di	
convenzione	di	negoziazione	assistita	ex	D.L.	n.	 132/2014	 (convertito	 con	modificazioni	dalla	 L.162/2014)	
relativi	alle	istanze	risarcitorie	per	danni	causati	da	fauna	selvatica	nella	Regione	Puglia;
- con	nota	a	mezzo	di	avvocato	di	fiducia,	la	proprietaria	di	un	autovettura	invitava	la	Regione	Puglia	a	stipulare	
una	convenzione	di	negoziazione	assistita,	ai	sensi	e	per	gli	effetti	di	cui	agli	articoli	2	e	seguenti	della	legge	
n.	162/14,	per	i	danni	subiti	in	data	17.11.2022	nel	comune	di	Cagnano	Varano	a	causa	dell’attraversamento	
stradale	di	animale	selvatico	(cinghiale)	per	cui	veniva	redatto	rapporto	di	intervento	di	autorità	di	autorità	di	
polizia	stradale	(che	accertava	l’urto	animale/veicolo);
- la	Regione	Puglia	-	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	della	Risorse	Forestali	e	Naturali	-	comunicava	di	
accettare	l’invito	alla	procedura	di	negoziazione	assistita	dopo	aver	ricevuto	la	perizia	effettuata	sul	mezzo	
danneggiato	da	incaricato	consulente	(iscritto	in	apposito	elenco	regionale	come	da	avviso	pubblico);
- al	fine	di	dirimere	la	controversia,	le	parti	hanno	successivamente	stipulato	una	convenzione	di	negoziazione	
assistita,	 ai	 sensi	 dell’art.	 2,	 D.L.	 n.	 132/14,	 convertito	 in	 legge	 n.	 162/14,	 cooperando	 in	 buona	 fede	 e	
lealmente	al	fine	di	addivenire	a	una	composizione	bonaria	della	controversia	ed	a	tal	fine	sono	state	assistite	
dai	rispettivi	legali	(per	la	Regione	Puglia,	l’avvocato	dell’Avvocatura	regionale	Carmen	Cassano);
- l’accordo	raggiunto	e	sottoscritto	da	tutte	le	parti	(agli	atti	della	Sezione	Gestione	Sostenibile)	ha	previsto	
a	carico	della	Regione	Puglia,	l’obbligo	di	corrispondere	alla	danneggiata	la	somma	complessiva	di	€	2.880,00	
e	la	dichiarazione	delle	parti	di	non	aver	più	nulla	a	pretendere	l’uno	nei	confronti	dell’altro	in	relazione	alla	
questione.

Per	quanto	anzidetto,	si	ritiene	che	sia	opportuno	per	la	Regione	Puglia	procedere	con	il	pagamento	di	quanto	
proposto	in	sede	di	procedura	di	negoziazione	assistita	in	favore	della	controparte,	al	fine	di	evitare	ulteriori	
aggravi	 di	 spese	 a	 carico	 dell’Ente	 stante	 l’orientamento	maggioritario	 della	 giurisprudenza	 (Cass.Sez.	 III,	
sent.n.7969	del	20.04.2020),	che	trovando	ampia	condivisione	tra	i	vari	uffici	giudiziari	pugliesi	attribuisce	la	
responsabilità	in	materia	alla	regione	quale	Ente	cui	è	normativamente	attribuito	il	potere	di	gestione	della	
fauna	selvatica.

GARANZIE DI RISERVATEZZA

La	pubblicazione	sul	B.U.R.P.,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	U.E.	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	ed	ai	 sensi	del	vigente	Regolamento	 regionale	5/2006	per	
il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	 in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	 legale,	 il	presente	
provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	necessari	
ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	
U.E.

Valutazione	di	impatto	di	genere

Ai		sensi		della	D.G.R.		n.938		del		03.07.2023		la		presente		deliberazione		è		stata		sottoposta		a	Valutazione	
di	impatto	di	genere.	L’impatto	di	genere	stimato	risulta:	neutro
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Per	quanto	esposto	in	precedenza,	vista:
- la	 L.R.	 n.	 37	 del	 29/12/2023	 “Disposizioni	 per	 la	 formazione	del	 Bilancio	 di	 previsione	 2024	 e	 Bilancio	
pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale);
- la	L.R.	n.	38	del	29/12/2023	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	finanziario	2024	e	
pluriennale	2024	-	2026”;
- la	D.G.R.	n.	18	del	22/01/2024	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	finanziario	2024	
e	pluriennale	2024	-	2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	D.Lgs.	23	giugno	2011,	n.	118.	Documento	tecnico	di	
accompagnamento	e	Bilancio	finanziario	gestionale.	Approvazione”;
- la	 disposizione	 dell’art.	 512	 D.Lgs.	 118/2011	 la	 quale	 prevede	 che	 la	 Giunta,	 con	 provvedimento	
amministrativo,	autorizza	le	variazioni	del	documento	tecnico	di	accompagnamento	e	le	variazioni	del	bilancio	
di	previsione;
- la	 D.G.R.	 15.09.2021	 n.1466	 recante	 l’approvazione	 della	 Strategia	 Regionale	 per	 la	 parità	 di	 genere,	
denominata	“Agenda	di	Genere”;
- la	D.G.R.	del	03.07.2023	n.	938	del	03.07.2023	del	registro	delle	Deliberazioni	recante	D.G.R.	n.302/2022	
“Valutazione	di	Impatto	di	genere.	Sistema	di	valutazione	e	di	monitoraggio”	revisioni	degli	allegati

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011

La	 copertura	 finanziaria	 della	 proposta	 conciliativa,	 che	 si	 approva	 col	 presente	 provvedimento,	 pari	 a	
complessive	€	2.880,00	è	da	imputare	per	l’esercizio	finanziario	2024,	alla	Missione	16,	Programma	02,	Titolo	
1,	capitolo	U1602019	“spesa	finalizzata	per	danni	da	fauna	selvatica.	Spese	per	risarcimento	danni”,	piano	dei	
conti	finanziario	1.10.05.02.001,	del	corrente	bilancio.
Con	successivi	atti	del	dirigente	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Naturali	e	Forestali	si	
provvederà	all’impegno,	alla	liquidazione	ed	al	pagamento	della	somma	derivante	dalla	presente	deliberazione.

******

L’Assessore	 relatore,	 sulla	 base	 delle	 risultanze	 istruttorie	 come	 innanzi	 illustrate,	 ai	 sensi	 dell’articolo	 44	
comma	4,	lettere	a)	e	c)	della	L.R.	7/2004	(Statuto	della	Regione	Puglia)	e	dell’art.	4	comma	4,	lettera	k)	della	
L.R.	7/97	(Norme	in	materia	di	organizzazione	dell’Amministrazione	regionale)	propone	alla	Giunta:
1.	 di	prendere	atto	di	tutto	quanto	riportato	nelle	premesse	e	che	qui	si	intendono	integralmente	richiamate;
2.	 di	approvare	 l’accordo	raggiunto	e	stipulato	a	seguito	di	convenzione	di	negoziazione	assistita	(ai	sensi	
dell’articolo	 2,	 D.L.	 n.	 132/14,	 convertito	 in	 Legge	 n.	 162/14),	 alle	 condizioni	 e	 termini	 ivi	 riportati	 per	 i	
danni	riportati	dal	proprietario	dell’autovettura	in	data	17.11.2022	nel	comune	di	Cagnano	Varano	a	causa	
dell’attraversamento	stradale	di	animale	selvatico	(cinghiale),	così	come	meglio	specificato	in	premessa;
3.	 di	autorizzare,	di	conseguenza,	il	dirigente	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	
e	Naturali	alla	conciliazione	stragiudiziale	della	controversia,	secondo	quanto	meglio	specificato	in	premessa;
4.	 di	dare	atto	che	alla	spesa	riveniente	dalla	proposta	conciliativa	che	si	approva	col	presente	provvedimento,	
pari	a	complessivi	€	2.880,00	per	l’esercizio	finanziario	2024,	si	provvederà	con	successivo	atto	dirigenziale	di	
impegno	e	di	liquidazione	a	cura	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Naturali	e	Forestali	
mediante	 imputazione	 sulla	 Missione	 16,	 Programma	 02,	 Titolo	 1,	 capitolo	 U1602019	 “spesa	 finalizzata	
per	danni	da	fauna	selvatica.	Spese	per	risarcimento	danni”,	piano	dei	conti	finanziario	1.10.05.02.001,	del	
corrente	bilancio;
5.	 di	demandare	alla	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	gli	adempimenti	per	l’esatta	
esecuzione	del	provvedimento	mediante	l’adozione	del	relativo	atto	dirigenziale	di	impegno,	liquidazione	e	
pagamento	delle	somme	in	esso	previste	in	favore	del	beneficiario	e	di	tutti	i	prodromici	atti	finalizzati	in	tal	
senso;
6.	 di	demandare	alla	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	gli	adempimenti	di	natura	
amministrativa	per	l’effettuazione	dei	controlli	interni	sulla	corretta	esecuzione	del	provvedimento;
7.	 di	pubblicare	sul	B.U.R.P.	il	presente	provvedimento.
I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
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normativa	 regionale,	 nazionale	 ed	 europea	 e	 che	 il	 presente	 schema	 di	 provvedimento,	 predisposto	 dal	
funzionario	amministrativo	responsabile	di	p.o.	avv.	Daniele	Clemente,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.
Il	funzionario	amministrativo	responsabile	dell’incarico	di	e.q.	“controversie	in	materia	faunistica”:
avv.	Daniele	CLEMENTE

Il	dirigente	della	“Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	e	Naturali”:
Dott.	Domenico	CAMPANILE

Il	Direttore	di	Dipartimento	ai	sensi	dell’art.	18	comma	1	del	D.P.G.R.	n.	22/2021	e	ss.mm.ii.,	NON	RAVVISA	
osservazioni	alla	presente	proposta	di	D.G.R.	RAVVISA	osservazioni	alla	presente	proposta	di	D.G.R.	
Il	Direttore	del	Dipartimento	Agricoltura,	Sviluppo	Rurale	ed	Ambientale:	
Prof.	Gianluca	NARDONE

L’Assessore	all’Agricoltura,	Risorse	agroalimentari,	Alimentazione,	Riforma	fondiaria,	Caccia,	Pesca	e	Foreste:
Dott.	Donato	PENTASSUGLIA

LA GIUNTA REGIONALE

- udita	 la	 relazione	 e	 la	 conseguente	 proposta	 dell’Assessore	 all’Agricoltura,	 Risorse	 agroalimentari,	
Alimentazione,	Riforma	fondiaria,	Caccia,	Pesca	e	Foreste;
- viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
- a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

DELIBERA

1.	di	prendere	atto	di	tutto	quanto	riportato	nelle	premesse	e	che	qui	si	intendono	integralmente	richiamate;
2.	di	 approvare	 l’accordo	 raggiunto	e	 stipulato	a	 seguito	di	 convenzione	di	negoziazione	assistita	 (ai	 sensi	
dell’articolo	 2,	 D.L.	 n.	 132/14,	 convertito	 in	 Legge	 n.	 162/14),	 alle	 condizioni	 e	 termini	 ivi	 riportati	 per	 i	
danni	riportati	dal	proprietario	dell’autovettura	in	data	17.11.2022	nel	comune	di	Cagnano	Varano	a	causa	
dell’attraversamento	stradale	di	animale	selvatico	(cinghiale),	così	come	meglio	specificato	in	premessa;
3.	di	autorizzare,	di	conseguenza,	il	dirigente	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	
e	Naturali	alla	conciliazione	stragiudiziale	della	controversia,	secondo	quanto	meglio	specificato	in	premessa;
4.	di	dare	atto	che	alla	spesa	riveniente	dalla	proposta	conciliativa	che	si	approva	col	presente	provvedimento,	
pari	a	complessivi	€	2.880,00	per	l’esercizio	finanziario	2024,	si	provvederà	con	successivo	atto	dirigenziale	di	
impegno	e	di	liquidazione	a	cura	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Naturali	e	Forestali	
mediante	 imputazione	 sulla	 Missione	 16,	 Programma	 02,	 Titolo	 1,	 capitolo	 U1602019	 “spesa	 finalizzata	
per	danni	da	fauna	selvatica.	Spese	per	risarcimento	danni”,	piano	dei	conti	finanziario	1.10.05.02.001,	del	
corrente	bilancio;
5.	di	demandare	alla	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	gli	adempimenti	per	l’esatta	
esecuzione	del	provvedimento	mediante	l’adozione	del	relativo	atto	dirigenziale	di	impegno,	liquidazione	e	
pagamento	delle	somme	in	esso	previste	in	favore	del	beneficiario	e	di	tutti	i	prodromici	atti	finalizzati	in	tal	
senso;
6.	di	demandare	alla	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	gli	adempimenti	di	natura	
amministrativa	per	l’effettuazione	dei	controlli	interni	sulla	corretta	esecuzione	del	provvedimento;
7.	di	pubblicare	sul	B.U.R.P.	il	presente	provvedimento.

Il Segretario della Giunta Regionale Il Presidente della Giunta Regionale
CRISTIANA CORBO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	15	luglio	2024,	n.	1009
Attuazione D.G.R. 453 del 04.04.2022 - Approvazione accordo raggiunto a seguito di convenzione di 
negoziazione assistita - incidente stradale fauna selvatica del 01.06.2023 nella provincia di Foggia

L’Assessore	all’Agricoltura,	Risorse	agroalimentari,	Alimentazione,	Riforma	fondiaria,	Caccia,	Pesca	e	Foreste,	
sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dal	funzionario	amministrativo	responsabile	di	incarico	di	e.q.	“controversie	
in	materia	 faunistica”,	 confermata	dal	 dirigente	della	 sezione	 “Gestione	 Sostenibile	 e	 Tutela	 delle	 Risorse	
Forestali	e	Naturali”,	riferisce	quanto	segue.
Si	 premette	 che	 l’articolo	 67	 della	 Legge	 Regionale	 (L.R.)	 n.	 67/2017,	 rubricato	 “Iniziative	 urgenti	 per	 la	
definizione	 del	 piano	 di	 controllo	 del	 cinghiale	 in	 Puglia”	 stabilisce	 che	 “Ai	 fini	 della	 definizione,	 ai	 sensi	
dell’articolo	19	della	legge	11	febbraio	1992,	n.	157	(Norme	per	la	protezione	della	fauna	selvatica	omeoterma	
e	per	il	prelievo	venatorio),	del	piano	di	controllo	del	cinghiale	in	Puglia,	la	Regione	demanda	ai	commissari	
straordinari	 degli	 Ambiti	 territoriali	 di	 caccia	 (A.T.C.),	 nominati	 ai	 sensi	 dell’articolo	 11,	 comma	 11,	 della	
L.R.	20	dicembre	2017,	n.	59	(Norme	per	la	protezione	della	fauna	selvatica	omeoterma,	per	la	tutela	e	la	
programmazione	delle	risorse	faunistico-ambientali,	e	per	il	prelievo	venatorio),	nonché	agli	enti	gestori	dei	
parchi	naturali	regionali,	la	pronta	effettuazione	dei	necessari	propedeutici	censimenti,	ovvero	in	via	speditiva	
della	 relativa	 stima	 ragionata	 sulla	 base	 dell’incrocio	 dei	 dati	 di	 abbattimento	 e	 dei	 danni	 da	 cinghiale	
denunciati,	delle	popolazioni	di	cinghiali	presenti	nei	territori	di	relativa	competenza”.	L’articolo	67	della	L.R.	
67/2017	ha	consentito	di	stipulare	apposita	convenzione	tra	gli	A.T.C.	pugliesi	ed	il	Dipartimento	di	Biologia	
dell’Università	degli	Studi	di	Bari,	struttura	scientifica	individuata,	impegnata	da	anni	nello	studio	della	fauna	
selvatica	presente	sul	territorio	Regionale	ed	in	particolar	modo	del	cinghiale,	con	il	coordinamento	regionale	
da	parte	della	competente	Sezione	del	Dipartimento	Agricoltura,	per	effettuare	 i	necessari	e	propedeutici	
censimenti	alla	specie	cinghiale	sul	territorio	regionale.	Il	precitato	Dipartimento	di	Biologia	ha	consegnato	
alla	Regione	Puglia	la	proposta	di	“Piano	di	monitoraggio	e	gestione	del	cinghiale	in	Puglia”,	da	attuare	al	di	
fuori	delle	aree	protette	regionali	(Parchi	regionali)	e	nazionali	(Parchi	nazionali).	La	conoscenza	del	fenomeno	
“cinghiale”	 in	Puglia	ha	 rappresentato	 il	 primo	passo	per	pianificare	azioni	mirate	a	 contenere	 la	 crescita	
numerica	delle	popolazioni	di	 cinghiale	 (Sus	 scrofa)	 causa,	negli	ultimi	anni,	dell’incremento	di	danni	 alle	
colture	agricole	e	alla	circolazione	dei	veicoli	stradali.		Detto		Piano		è		stato		sottoposto,		giusta		Delibera		di		
Giunta		Regionale	(D.G.R.)	n.	1526	del	27	settembre	2021,	alla	procedura	di	V.A.S.	di	cui	con	Determinazione	
Dirigenziale	 n.	 174	 del	 05/05/2023	 la	 Sezione	 regionale	 “Autorizzazioni	 ambientali”	 ha	 rilasciato	 parere	
motivato.	Attualmente,	il	Piano	è	in	fase	di	adeguamento	alle	prescrizioni	del	precitato	parere	motivato.	Con	
delibera	n.	1719	del	28.10.2021	la	Giunta	Regionale	ha	approvato	“Emergenza	cinghiali.	Determinazioni	in	
ordine	alle	procedure	per	il	controllo	ed	il	contenimento	della	specie”.
Con	 delibera	 n.	 1140	 del	 02.08.2022	 la	 Giunta	 Regionale	 ha	 approvato	 il	 “Piano	 Regionale	 di	 Interventi	
Urgenti	(PRIU)	per	la	gestione,	il	controllo	e	l’eradicazione	della	peste	suina	africana	nei	suidi	da	allevamento	
e	selvatici”,	in	attuazione	del	Decreto	Legge	n.	9/2022	relativo	alle	misure	urgenti	per	arrestare	la	diffusione	
della	peste	suina	africana	(P.S.A.)	in	Italia.	Con	successiva	delibera	n.	1193	del	9/8/2022	la	Giunta	Regionale	
ha	approvato	i	“Disciplinari	per	la	gestione	della	“caccia	di	selezione”	al	cinghiale,	cervidi	e	Bovidi	nel	territorio	
regionale”	al	fine	di	attivare	la	caccia	di	selezione	al	cinghiale	in	Puglia.	Non	da	ultimo	con	delibera	n.	1283	
del	19/9/2022	la	Giunta	regionale	ha	approvato	le	“Linee	guida	in	materia	di	igiene	delle	carni	di	selvaggina	
selvatica”.
Con	 nota	 protocollo	 n.	 13337	 del	 07/10/2022	 questa	 Sezione	Gestione	 Sostenibile	 e	 Tutela	 delle	 Risorse	
Naturali	 e	 Biodiversità	 ha	 rappresentato	 al	 competente	 Dipartimento	 Regionale	 Risorse	 Finanziarie	 e	
Strumentali,	Personale	e	Organizzazione	 la	necessità	di	una	polizza	assicurativa	per	 la	responsabilità	civile	
verso	 terzi	 in	 caso	 di	 danni	 causati	 dall’attraversamento	 stradale	 di	 fauna	 selvatica.	 Tale	 richiesta	 è	 stata	
accolta	ed	è	attiva	dalle	ore	24.00	del	30.06.2023	per	la	durata	di	trentasei	mesi.
Con	D.G.R.	444	del	03/04/2023	“Approvazione	schema	di	Accordo	ex	art.	15	Legge	241/90	tra	la	Regione	Puglia	
ed	il	Dipartimento	di	Bioscienze,	Biotecnologie	e	Ambiente	(DBBA)	-	Università	di	Bari	per	“Collaborazione	
e	 supporto	nelle	attività	di	monitoraggio	e	gestione	del	Cinghiale	 in	Regione	Puglia”	è	 stato	approvato	 lo	
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schema	di	accordo	con	l’	Università	di	Bari	–	Facoltà	di	Biologia	al	fine	di	supportare	la	Regione	Puglia	nelle	
attività	di	monitoraggio	e	gestione	del	cinghiale	in	Puglia.
Non	da	ultimo,	con	atto	dirigenziale	036.dir.2023.413	del	16	giugno	2023	è	stato	approvato	l’avviso	pubblico	
relativo	 alla	 L.R.	 n.	 32/2022,	 art.	 11	 “Contributo	 alle	 Amministrazioni	 locali	 per	 il	 potenziamento	 della	
cartellonistica	stradale	di	pericolo	per	attraversamento	cinghiali”.
A	partire	da	 febbraio	 2024	 a	 chiusura	della	 caccia	 al	 cinghiale	 (come	da	 calendario	 venatorio	 2023/2024	
approvato	giusta	D.G.R.	27	luglio	2023,	n.	1053),	gli	A.T.C.	pugliesi	mediante	i	selecontrollori	iscritti	all’Albo	
regionale	provvederanno	ad	attuare	il	selecontrollo	al	cinghiale	in	Puglia.

Tanto	premesso,	nel	merito	della	questione	in	oggetto	si	evidenzia	quanto	segue:
- con	 D.G.R.	 453	 del	 04.04.2022	 la	 Giunta	 Regionale	 ha	 autorizzato	 l’adesione	 agli	 inviti	 alla	 stipula	 di	
convenzione	di	negoziazione	assistita	ex	D.L.	n.	 132/2014	 (convertito	 con	modificazioni	dalla	 L.162/2014)	
relativi	alle	istanze	risarcitorie	per	danni	causati	da	fauna	selvatica	nella	Regione	Puglia;
- con	 nota	 a	mezzo	 di	 avvocato	 di	 fiducia,	 il	 proprietario	 di	 un	 autovettura	 invitava	 la	 Regione	 Puglia	 a	
stipulare	una	convenzione	di	negoziazione	assistita,	ai	sensi	e	per	gli	effetti	di	cui	agli	articoli	2	e	seguenti	della	
legge	n.	162/14,	per	i	danni	subiti	in	data	01.06.2023	nella	provincia	di	Foggia	a	causa	dell’attraversamento	
stradale	di	animale	selvatico	(lupo)	per	cui	veniva	redatto	rapporto	di	 intervento	di	autorità	di	autorità	di	
polizia	stradale	(che	accertava	l’urto	animale/veicolo);
- la	Regione	Puglia	-	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	della	Risorse	Forestali	e	Naturali	-	comunicava	di	
accettare	l’invito	alla	procedura	di	negoziazione	assistita	dopo	aver	ricevuto	la	perizia	effettuata	sul	mezzo	
danneggiato	da	incaricato	consulente	(iscritto	in	apposito	elenco	regionale	come	da	avviso	pubblico);
- al	 fine	 di	 dirimere	 la	 controversia,	 le	 parti	 hanno	 successivamente	 stipulato	 una	 convenzione	 di	
negoziazione	assistita,	ai	sensi	dell’art.	2,	D.L.	n.	132/14,	convertito	in	legge	n.	162/14,	cooperando	in	buona	
fede	e	lealmente	al	fine	di	addivenire	a	una	composizione	bonaria	della	controversia	ed	a	tal	fine	sono	state	
assistite	dai	rispettivi	legali	(per	la	Regione	Puglia,	l’avvocata	dell’Avvocatura	regionale	Raffaella	Marino);
- l’accordo	raggiunto	e	sottoscritto	da	tutte	le	parti	(agli	atti	della	Sezione	Gestione	Sostenibile)	ha	previsto	
a	carico	della	Regione	Puglia,	l’obbligo	di	corrispondere	al	danneggiato	la	somma	complessiva	di	€	5.600,00	
e	la	dichiarazione	delle	parti	di	non	aver	più	nulla	a	pretendere	l’uno	nei	confronti	dell’altro	in	relazione	alla	
questione.

Per	quanto	anzidetto,	si	ritiene	che	sia	opportuno	per	la	Regione	Puglia	procedere	con	il	pagamento	di	quanto	
proposto	in	sede	di	procedura	di	negoziazione	assistita	in	favore	della	controparte,	al	fine	di	evitare	ulteriori	
aggravi	 di	 spese	 a	 carico	 dell’Ente	 stante	 l’orientamento	maggioritario	 della	 giurisprudenza	 (Cass.Sez.	 III,	
sent.n.7969	del	20.04.2020),	che	trovando	ampia	condivisione	tra	i	vari	uffici	giudiziari	pugliesi	attribuisce	la	
responsabilità	in	materia	alla	regione	quale	Ente	cui	è	normativamente	attribuito	il	potere	di	gestione	della	
fauna	selvatica.

GARANZIE DI RISERVATEZZA

La	pubblicazione	sul	B.U.R.P.,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	U.E.	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	ed	ai	 sensi	del	vigente	Regolamento	 regionale	5/2006	per	
il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	 in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	 legale,	 il	presente	
provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	necessari	
ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	
U.E.

Valutazione	di	impatto	di	genere

Ai		sensi		della	D.G.R.		n.938		del		03.07.2023		la		presente		deliberazione		è		stata		sottoposta		a	Valutazione	
di	impatto	di	genere.	
L’impatto	di	genere	stimato	risulta:	neutro
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Per	quanto	esposto	in	precedenza,	vista:
- la	L.R.	n.	37	del	29/12/2023	“Disposizioni	per	 la	 formazione	del	Bilancio	di	previsione	2024	e	Bilancio	
pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale);
- la	L.R.	n.	38	del	29/12/2023	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	finanziario	2024	e	
pluriennale	2024	-	2026”;
- la	D.G.R.	n.	18	del	22/01/2024	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	finanziario	2024	
e	pluriennale	2024	-	2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	D.Lgs.	23	giugno	2011,	n.
118.	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	finanziario	gestionale.	Approvazione”;
- la	disposizione	dell’art.	51	comma	2	D.Lgs.	118/2011	la	quale	prevede	che	la	Giunta,	con	provvedimento	
amministrativo,	autorizza	le	variazioni	del	documento	tecnico	di	accompagnamento	e	le	variazioni	del	bilancio	
di	previsione;
- la	 D.G.R.	 15.09.2021	 n.1466	 recante	 l’approvazione	 della	 Strategia	 Regionale	 per	 la	 parità	 di	 genere,	
denominata	“Agenda	di	Genere”;
- la	D.G.R.	del	03.07.2023	n.	938	del	03.07.2023	del	registro	delle	Deliberazioni	recante	D.G.R.	n.302/2022	
“Valutazione	di	Impatto	di	genere.	Sistema	di	valutazione	e	di	monitoraggio”	revisioni	degli	allegati

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011

La	 copertura	 finanziaria	 della	 proposta	 conciliativa,	 che	 si	 approva	 col	 presente	 provvedimento,	 pari	 a	
complessive	€	5.600,00	è	da	imputare	per	l’esercizio	finanziario	2024,	alla	Missione	16,	Programma	02,	Titolo	
1,	capitolo	U1602019	“spesa	finalizzata	per	danni	da	fauna	selvatica.	Spese	per	risarcimento	danni”,	piano	dei	
conti	finanziario	1.10.05.02.001,	del	corrente	bilancio.
Con	successivi	atti	del	dirigente	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Naturali	e	Forestali	si	
provvederà	all’impegno,	alla	liquidazione	ed	al	pagamento	della	somma	derivante	dalla	presente	deliberazione.

******

L’Assessore	 relatore,	 sulla	 base	 delle	 risultanze	 istruttorie	 come	 innanzi	 illustrate,	 ai	 sensi	 dell’articolo	 44	
comma	4,	lettere	a)	e	c)	della	L.R.	7/2004	(Statuto	della	Regione	Puglia)	e	dell’articolo	4	comma	4,	lettera	k)	
della	L.R.	7/97	(Norme	in	materia	di	organizzazione	dell’Amministrazione	regionale)	propone	alla	Giunta:
1.	 di	prendere	atto	di	tutto	quanto	riportato	nelle	premesse	e	che	qui	si	intendono	integralmente	richiamate;
2.	 di	 approvare	 l’accordo	 raggiunto	 e	 stipulato	 a	 seguito	 di	 convenzione	 di	 negoziazione	 assistita	 (ai	
sensi	 dell’articolo	 2,	 D.L.	 n.	 132/14,	 convertito	 in	 legge	 n.	 162/14),	 alle	 condizioni	 e	 termini	 ivi	 riportati	
per	 i	danni	 riportati	dal	proprietario	dell’autovettura	 in	data	01.06.2023	nella	provincia	di	 Foggia	a	 causa	
dell’attraversamento	stradale	di	animale	selvatico	(lupo),	così	come	meglio	specificato	in	premessa;
3.	 di	autorizzare,	di	conseguenza,	il	dirigente	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	
e	Naturali	alla	conciliazione	stragiudiziale	della	controversia,	secondo	quanto	meglio	specificato	in	premessa;
4.	 di	dare	atto	che	alla	spesa	riveniente	dalla	proposta	conciliativa	che	si	approva	col	presente	provvedimento,	
pari	a	complessivi	€	5.600,00	per	l’esercizio	finanziario	2024,	si	provvederà	con	successivo	atto	dirigenziale	di	
impegno	e	di	liquidazione	a	cura	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Naturali	e	Forestali	
mediante	 imputazione	 sulla	 Missione	 16,	 Programma	 02,	 Titolo	 1,	 capitolo	 U1602019	 “spesa	 finalizzata	
per	danni	da	fauna	selvatica.	Spese	per	risarcimento	danni”,	piano	dei	conti	finanziario	1.10.05.02.001,	del	
corrente	bilancio;
5.	 di	demandare	alla	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	gli	adempimenti	per	l’esatta	
esecuzione	del	provvedimento	mediante	l’adozione	del	relativo	atto	dirigenziale	di	impegno,	liquidazione	e	
pagamento	delle	somme	in	esso	previste	in	favore	del	beneficiario	e	di	tutti	i	prodromici	atti	finalizzati	in	tal	
senso;
6.	 di	demandare	alla	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	gli	adempimenti	di	natura	
amministrativa	per	l’effettuazione	dei	controlli	interni	sulla	corretta	esecuzione	del	provvedimento;
7.	 di	pubblicare	sul	B.U.R.P.	il	presente	provvedimento.
I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	 regionale,	 nazionale	 ed	 europea	 e	 che	 il	 presente	 schema	 di	 provvedimento,	 predisposto	 dal	
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funzionario	amministrativo	responsabile	dell’incarico	di	e.q.	avv.	Daniele	Clemente,	è	conforme	alle	risultanze	
istruttorie.
Il	funzionario	amministrativo	responsabile	dell’incarico	di	e.q.	“controversie	in	materia	faunistica”:
avv.	Daniele	CLEMENTE

Il	dirigente	della	“Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	e	Naturali”:
Dott.	Domenico	CAMPANILE

Il	Direttore	di	Dipartimento	ai	sensi	dell’art.	18	comma	1	del	D.P.G.R.	n.	22/2021	e	ss.mm.ii.,	NON	RAVVISA	
osservazioni	alla	presente	proposta	di	D.G.R.	RAVVISA	osservazioni	alla	presente	proposta	di	D.G.R.	
Il	Direttore	del	Dipartimento	Agricoltura,	Sviluppo	Rurale	ed	Ambientale:	
Prof.	Gianluca	NARDONE

L’Assessore	all’Agricoltura,	Risorse	agroalimentari,	Alimentazione,	Riforma	fondiaria,	Caccia,	Pesca	e	Foreste:
Dott.	Donato	PENTASSUGLIA

LA GIUNTA REGIONALE

- udita	 la	 relazione	 e	 la	 conseguente	 proposta	 dell’Assessore	 all’Agricoltura,	 Risorse	 agroalimentari,	
Alimentazione,	Riforma	fondiaria,	Caccia,	Pesca	e	Foreste;
- viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
- a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

DELIBERA

1.	 di	prendere	atto	di	tutto	quanto	riportato	nelle	premesse	e	che	qui	si	intendono	integralmente	richiamate;
2.	 di	 approvare	 l’accordo	 raggiunto	 e	 stipulato	 a	 seguito	 di	 convenzione	 di	 negoziazione	 assistita	 (ai	
sensi	 dell’articolo	 2,	 D.L.	 n.	 132/14,	 convertito	 in	 legge	 n.	 162/14),	 alle	 condizioni	 e	 termini	 ivi	 riportati	
per	 i	danni	 riportati	dal	proprietario	dell’autovettura	 in	data	01.06.2023	nella	provincia	di	 Foggia	a	 causa	
dell’attraversamento	stradale	di	animale	selvatico	(lupo),	così	come	meglio	specificato	in	premessa;
3.	 di	autorizzare,	di	conseguenza,	il	dirigente	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	
e	Naturali	alla	conciliazione	stragiudiziale	della	controversia,	secondo	quanto	meglio	specificato	in	premessa;
4.	 di	dare	atto	che	alla	spesa	riveniente	dalla	proposta	conciliativa	che	si	approva	col	presente	provvedimento,	
pari	a	complessivi	€	5.600,00	per	l’esercizio	finanziario	2024,	si	provvederà	con	successivo	atto	dirigenziale	di	
impegno	e	di	liquidazione	a	cura	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Naturali	e	Forestali	
mediante	 imputazione	 sulla	 Missione	 16,	 Programma	 02,	 Titolo	 1,	 capitolo	 U1602019	 “spesa	 finalizzata	
per	danni	da	fauna	selvatica.	Spese	per	risarcimento	danni”,	piano	dei	conti	finanziario	1.10.05.02.001,	del	
corrente	bilancio;
5.	 di	demandare	alla	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	gli	adempimenti	per	l’esatta	
esecuzione	del	provvedimento	mediante	l’adozione	del	relativo	atto	dirigenziale	di	impegno,	liquidazione	e	
pagamento	delle	somme	in	esso	previste	in	favore	del	beneficiario	e	di	tutti	i	prodromici	atti	finalizzati	in	tal	
senso;
6.	 di	demandare	alla	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	gli	adempimenti	di	natura	
amministrativa	per	l’effettuazione	dei	controlli	interni	sulla	corretta	esecuzione	del	provvedimento;
7.	 di	pubblicare	sul	B.U.R.P.	il	presente	provvedimento.

Il Segretario della Giunta Regionale Il Presidente della Giunta Regionale
CRISTIANA CORBO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	15	luglio	2024,	n.	1011
Piano straordinario per la rigenerazione olivicola della Puglia e ss.mm.ii. Art. 18 “Comunicazione e 
Informazione”. Approvazione piano di comunicazione e informazione. Istituzione del regime di aiuto 
in esenzione. Applicazione quota vincolata del risultato di amministrazione e variazione al bilancio di 
previsione 2024-26, previa istituzione di nuovi capitoli, ai sensi del D. Lgs. 118/2011 e s.m.i.

L’Assessore	all’Agricoltura,	Industria	agroalimentare,	Risorse	agroalimentari,	Riforma	fondiaria,	Caccia	e	pesca,	
Foreste,	Donato	Pentassuglia,	di	concerto	con	il	Vice	Presidente	con	delega	al	Bilancio	Raffaele	Piemontese,	
per	 la	parte	 relativa	alla	autorizzazione	finanziaria,	 sulla	base	delle	 risultanze	dell’istruttoria	espletata	dal	
funzionario	Ragone	Gianvito	e	dalla	E.Q.	“Responsabile	delle	Misure	di	cui	agli	articoli	3,	15,	16,	17,	18,	20	del	
D.I.	2484/2020”, confermata	dal	Dirigente	della	Sezione	Osservatorio	Fitosanitario,	riferisce	quanto	segue.

Visti
 − il	Regolamento	(UE)	2022/2472	della	Commissione	del	14	dicembre	 2022	 relativo	 all’applicazione	
degli	articoli	107,	108	del	trattato	sul	funzionamento	dell’Unione	europea;

 − la	comunicazione	della	Commissione	Europea	“Orientamenti	per	gli	aiuti	di	Stato	nei	settori	agricolo	e	
forestale	e	nelle	zone	rurali”	(2022/C	485/01);

 − il	Regolamento	UE	690/2021	che	istituisce	il	programma	relativo	al	mercato	interno	e	alla	competitività	
delle	imprese;

 − il	decreto-legge	29	marzo	2019,	n.	27,	convertito	con	modificazioni	dalla	legge	21	maggio	2019,	n.	44,	
recante	“Disposizioni	urgenti	in	materia	di	rilancio	dei	settori	agricoli	in	crisi	e	di	sostegno	alle	imprese	
agroalimentari	colpite	da	eventi	atmosferici	avversi	di	carattere	eccezionale	e	per	 l’emergenza	nello	
stabilimento	Stoppani,	sito	nel	comune	di	Cogoleto”;

 − Il	Piano	straordinario	per	la	rigenerazione	olivicola	della	Puglia	adottato	con	Decreto	interministeriale	
n.	2484	del	6	marzo	2020	in	attuazione	dell’articolo	8-quater	della	legge	21	maggio	n.	44;

 − l’articolo	2,	comma	2	del	D.I.	n.	2484/2020	che	ripartisce	 la	dotazione	finanziaria	di	300	milioni	 tra	
le	misure	del	 Piano	 e	 attribuisce	 alla	misura	 di	 cui	 all’art.	 18	 “Comunicazione	 e	 Informazione”	 una	
dotazione	finanziaria	complessiva	di	5	milioni	di	euro;

 − la	deliberazione	n.	770	del	30/05/2022	con	cui	la	Giunta	Regionale	ha	attribuito	alla	Sezione	Osservatorio	
fitosanitario	l’attuazione	delle	misure	previste	dal	D.I.	2484/2020.

Visti altresì
 − la	decisione	di	esecuzione	(UE)	789/2015	del	18	maggio	2015	e	s.m.i.	relativa	alle	misure	per	impedire	
l’introduzione	e	la	diffusione	nell’Unione	della	Xylella	fastidiosa	(Wells	et	al.);

 − l’art.	 25	 del	 Regolamento	 (UE)	 2031/2016	 “Piani	 di	 emergenza	 per	 gli	 organismi	 nocivi	 prioritari”	
paragrafo	2	lettera	d)	recante	l’obbligo	di	ogni	Stato	membro	di	elaborare	e	tenere	aggiornato	un	piano	
distinto	contenente	informazioni	sui	processi	decisionali,	sulle	procedure	e	protocolli	da	seguire	e	sulle	
risorse	minime	da	mettere	a	disposizione;

 − l’art.	5	comma	2	lettera	c)	del	decreto	MIPAAF	del	13	febbraio	2018	(18A02396)	“Piano	nazionale	di	
emergenza	per	la	gestione	di	Xylella fastidiosa”	che	stabilisce	le	modalità	di	comunicazione	tra	i	soggetti	
coinvolti	quali	i	Servizi	fitosanitari	nazionale	e	regionale,	gli	operatori	professionali	e	i	cittadini	circa	le	
attività	di	prevenzione,	controllo	ed	eradicazione	del	batterio	X.	fastidiosa.

Premesso che
 − il	Piano	straordinario	per	la	rigenerazione	olivicola	della	Puglia,	approvato	con	Decreto	interministeriale	
n.	2484	del	6	marzo	2020,	prevede	una	specifica	misura,	con	una	dotazione	finanziaria	pari	a	5	milioni	
di	euro,	per	sostenere	le	azioni	di	comunicazione	a	livello	locale,	nazionale	e	internazionale;

 − Il	Ministero	dell’Agricoltura,	della	Sovranità	Alimentare	e	Forestale	(MASAF),	con	decreto	direttoriale	



55024                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 19-8-2024

n.	n.	0660610	del	23/12/2023,	ha	individuato	la	Regione	Puglia	come	soggetto	attuatore	e	ha	definito	
criteri	e	modalità	generali	per	la	concessione	dei	contributi	previsti	dalla	misura	di	che	trattasi.

Preso atto che
Il	MASAF	con	decreto	direttoriale	n.	666705	del	30	dicembre	2022,	ha	 impegnato	 in	 favore	della	Regione	
Puglia	la	somma	di	€	5.000.000,00	per	l’attuazione	della	misura	oggetto	del	presente	provvedimento.

Vista
La	proposta	del	Piano	di	Comunicazione	e	 Informazione	del	decreto	 interministeriale	n.	2484	del	6	marzo	
2020,	 di	 cui	 all’allegato	 A	 del	 presente	 provvedimento	 per	 formarne	 parte	 integrante	 e	 sostanziale	 che	
definisce	le	azioni	attraverso	le	quali	strutturare	“Comunicazione	e	informazione”	del	Piano	straordinario	per	
la	rigenerazione	olivicola	della	Puglia	in	attuazione	dell’articolo	18	del	D.I.	n.	2484/2020;.

Preso atto che
il	MASAF	ha	trasferito	alla	Regione	Puglia,	con	decreto	direttoriale	n.	0686887/2023,	la	somma	di	€	3.019.281,86	
quale	anticipazione	per	l’attuazione	della	misura	prevista	dall’art.	18	del	D.I.	n.	2484,	incassati	dalla	Sezione	
Bilancio	 e	 Ragioneria,	 Servizio	 verifiche	 di	 regolarità	 contabile	 sulla	 gestione	 del	 bilancio	 vincolato,	 sul	
capitolo	d’entrata	E2142100	“altri	trasferimenti	correnti	n.a.c.	da	amministrazioni	centrali	-	gestione	ordinaria	
-	collegato	al	capitolo	di	spesa	U1110160”	con	reversale	di	incasso	n.	130518	del	31/12/2023.

Ritenuto necessario
 − approvare	il	Piano	di	Comunicazione	e	Informazione	del	decreto	interministeriale	n.	2484	del	6	marzo	
2020,	di	cui	all’allegato	A	del	presente	provvedimento	per	formarne	parte	integrante	e	sostanziale;

 − stanziare	le	risorse,	per	l’importo	complessivo	di	€	5.000.000,00,	per	gli	 interventi	previsti	dal	Piano	
straordinario	per	la	rigenerazione	olivicola	della	Puglia	(L.	n.	44/2019	–	Art.	8	quater)	Articolo	18	D.I.	
2484/2020.

Ritenuto altresì di
 − dovere	istituire	un	regime	di	aiuto	in	esenzione,	ai	sensi	dell’art.	Articolo	21	“Aiuti	per	lo	scambio	di	
conoscenze	e	per	azioni	di	informazione”	del	Reg.	UE	2472/2022;

 − dovere	istituire	appositi	capitoli	di	entrata	e	di	spesa	funzionali	ad	allocare	le	risorse	finanziarie	trasferite	
per	l’attuazione	della	Misura	“Comunicazione e Informazione” per	complessivi	euro	5.000.000,00;

 − applicare	la	quota	vincolata	del	risultato	di	amministrazione,	ai	sensi	dell’art.	42,	comma	8	e	seguenti	
del	D.Lgs	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	per	l’importo	complessivo	di	€	3.019.281,86,	derivante	dalle	somme	
trasferite	dal	MASAF	e	riscosse	nell’esercizio	2023	sul	capitolo	di	entrata	E2142100	e	mai	stanziate	ed	
impegnate,	per	gli	interventi	previsti	dal	Piano	straordinario	per	la	rigenerazione	olivicola	della	Puglia	
(L.	n.	44/2019	–	Art.	8	quater)	Articolo	18	D.I.	2484/2020;

 − dovere	autorizzare	la	variazione	al	bilancio	di	previsione	2024	e	al	bilancio	pluriennale	2024-	2026,	al	
documento	tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	finanziario	gestionale	2024-	2026,	approvato	
con	D.G.R.	n.	18/2024,	,	ai	sensi	dell’art.	51	del	D.lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	secondo	quanto	riportato	
nella	sezione	“Copertura	finanziaria”	del	presente	provvedimento;

 − dovere	autorizzare	il	Dirigente	della	Sezione	Osservatorio	fitosanitario	mediante	proprio	provvedimento,	
alla	rimodulazione	delle	risorse	economiche	tra	le	diverse	azioni	previste	dal	Piano	di	comunicazione	
fino	a	un	massimo	del	5%	sul	totale	di	5	milioni	di	euro	stanziati;

 − dovere	 autorizzare	 il	 Dirigente	 della	 Sezione	 Osservatorio	 fitosanitario	 ad	 adottare	 i	 conseguenti	
provvedimenti	necessari	all’attuazione	della	presente	deliberazione.

Tutto ciò premesso, visti
 − il	D.lgs.	23	giugno	2011,	n.	118,	come	integrato	dal	D.Lgs.	10	agosto	2014	n.	126	“Disposizioni	integrative	
e	correttive	del	D.Lgs.	n.	118/2011	recante	disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	dei	sistemi	contabili	



                                                                                                                                55025Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 19-8-2024                                                                                     

e	degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	degli	articoli	1	e	
2	della	L.	42/2009”;

 − l’art.	51,	comma	2,	del	D.Lgs	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	con	cui	la	Giunta	con	provvedimento	amministrativo	
autorizza	 le	 variazioni	 del	 documento	 tecnico	 di	 accompagnamento	 e	 le	 variazioni	 del	 bilancio	 di	
previsione;

 − l’art.	42	comma	8	e	seguenti	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	relativo	all’applicazione	del	risultato	di	
Amministrazione;

 − legge	regionale	29	dicembre	2023,	n.	37	“Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	di	previsione	2024	
e	bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2024)”;

 − legge	 regionale	29	dicembre	2023,	n.	 38	 “Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	 l’esercizio	
finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026”;

 − la	D.G.R.	del	22	gennaio	2024,	n.	18	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	
2024-2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	Documento	tecnico	
di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”;

 − la	 D.G.R.	 n.	 48	 del	 02/02/2024	 recante	 “Determinazione	 del	 risultato	 di	 amministrazione	 presunto	
dell’esercizio	finanziario	2023	 sulla	base	dei	dati	contabili	 di	preconsuntivo	ai	 sensi	dell’articolo	42,	
comma	9,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118	e	ss.mm.ii..”;

 − la	D.G.R.	n.	1466	del	15	settembre	2021	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

 − la	D.G.R.	n.	938	del	3	luglio	2023,	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	
di	gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati”.

 − il	 CUP	 B32E20000060001	 assegnato	 al	 Progetto	 “PIANO	 STRAORDINARIO	 PER	 LA	 RIGENERAZIONE	
OLIVICOLA	DELLA	PUGLIA	D.I.	2484/2020”.

 

Valutazione di impatto di genere prima valutazione
La	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	impatto	di	genere	ai	sensi	della	DGR	n.	938	
del	03/07/2023.	
L’impatto	di	genere	stimato	è:	
 
			diretto	
			indiretto	
   neutro 
				non	rilevato

Garanzie di riservatezza
La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	 dati	 personali,	 nonché	 dal	 D.Lgs.	 196/2003	 ss.mm.ii.,	 ed	 ai	 sensi	 del	 vigente	 Regolamento	 regionale	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	
presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	
necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	
Regolamento	UE.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il	presente	provvedimento	comporta:
 − l’istituzione	di	nuovi	capitoli	in	parte	entrata	e	in	parte	spesa;
 − l’applicazione	della	quota	vincolata	del	 risultato	di	amministrazione,	ai	 sensi	dell’art.	42	comma	8	e	
seguenti	del	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	per	la	somma	di	€	3.019.281,86,	formatosi	a	seguito	delle	
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somme	 incassate	negli	esercizi	precedenti	sul	 capitolo	di	entrata	E2142100	del	bilancio	 regionale	e	
mai	stanziate	ed	impegnate,	a	titolo	di	acconto	per	gli	interventi	previsti	dall’articolo	18	D.I.	2484/2020	
per	gli	 interventi	previsti	dal	Piano	straordinario	per	la	rigenerazione	olivicola	della	Puglia	(reversale	
incasso	n.	130518	del	31/12/2023);

 − la	 variazione	 al	 Bilancio	 di	 previsione	 2024	 e	 pluriennale	 2024-2026,	 al	 Documento	 tecnico	 di	
accompagnamento	 e	 al	 Bilancio	 finanziario	 gestionale	 2024-2026,	 approvato	 con	 DGR	 n.	 18	 del	
22/01/2024	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2	del	D.Lgs.	118/2011	e	ss.mm.ii.

1. ISTITUZIONE NUOVI CAPITOLI 

BILANCIO VINCOLATO

CRA: 14: Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale 
          06: Sezione Osservatorio Fitosanitario

PARTE ENTRATA

Entrata	non	ricorrente	-	Codice	UE	2	–	Altre	entrate

Capitolo di
Entrata

Declaratoria del capitolo Titolo
Tipologia

Piano dei Conti
finanziario

C.N.I.	(1)
E 

Piano	straordinario	per	la	rigenerazione	olivicola	della	Puglia	(L.	n.	44/2019	–	Art.	
8	 quater)	–	(Art.	18	del	D.I.	2484/2000). 2.101 E.2.01.01.01.000

PARTE SPESA

Spesa	non	ricorrente	-	Codice	UE	8	–	Spesa	non	correlata	ai	finanziamenti	UE

Capitolo 
di Uscita Declaratoria del capitolo

Missione 
Programma 

Titolo

Piano dei Conti 
finanziario

C.N.I.	(1)
U 

Piano	straordinario	per	la	rigenerazione	olivicola	della	Puglia	(L.	n.	44/2019	–	Art.	8	 qua-
ter)	–	 (Art.	18	del	D.I.	2484/2020).	Azione	4.1

16.1.1 U.1.03.02.19.000

C.N.I.	(2)
U 

Piano	straordinario	per	la	rigenerazione	olivicola	della	Puglia	(L.	n.	44/2019	–	Art.	8	 qua-
ter)	–	 (Art.	18	del	D.I.	2484/2020).	Azione	4.2

16.1.1 U.1.04.05.04.000

C.N.I.	(3)
U 

Piano	straordinario	per	la	rigenerazione	olivicola	della	Puglia	(L.	n.	44/2019	–	Art.	8	 qua-
ter)	–	 (Art.	18	del	D.I.	2484/2020).	Azione	4.3	-	Comunicazione

16.1.1 U.1.03.02.02.000

C.N.I.	(4)
U 

Piano	straordinario	per	la	rigenerazione	olivicola	della	Puglia	(L.	n.	44/2019	–	Art.	8	 qua-
ter)	–	 (Art.	18	del	D.I.	2484/2020).	Azione	4.3	 -	Prestazioni	professionali

16.1.1 U.1.03.02.11.000

C.N.I.	(5)
U 

Piano	straordinario	per	la	rigenerazione	olivicola	della	Puglia	(L.	n.	44/2019	–	Art.	8	 qua-
ter)	–	 (Art.	18	del	D.I.	2484/2020).	Azione	4.4

16.1.1 U.1.03.02.02.000

           2 . APPLICAZIONE QUOTA VINCOLATA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE

CRA CAPITOLO
Missione	

Programma 
Titolo

P.D.C.F.
Variazione
E.F.	2024

Competenza	(€)

Variazione
E.F.	2024
Cassa	(€)

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE +	€	3.019.281,86 0,00
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14/06

C.N.I.	(1)
U 

Piano	straordinario	per	la	 rige-
nerazione	olivicola	della	Puglia	
(L.	n.	44/2019	–	Art.	8	quater)	
–	 (Art.	18	del	D.I.	2484/2020).	

Azione	 4.1
16.1.1 U.1.03.02.19.000 +	€	400.000,00 +	€	400.000,00

14/06

C.N.I.	(2)
U 

Piano	straordinario	per	la	 rige-
nerazione	olivicola	della	Puglia	
(L.	n.	44/2019	–	Art.	8	quater)	
–	 (Art.	18	del	D.I.	2484/2020).	

Azione	 4.2
16.1.1 U.1.04.05.04.000 +	€	1.300.000,00 +	€	1.300.000,00

14/06

C.N.I.	(3)
U 

Piano	straordinario	per	la	 rige-
nerazione	olivicola	della	Puglia	
(L.	n.	44/2019	–	Art.	8	quater)	
–	 (Art.	18	del	D.I.	2484/2020).	

Azione
4.3	-	Comunicazione

16.1.1 U.1.03.02.02.000 +	€	1.050.000,00 +	€	1.050.000,00

14/06

C.N.I.	(5)
U 

Piano	straordinario	per	la	 rige-
nerazione	olivicola	della	Puglia	
(L.	n.	44/2019	–	Art.	8	quater)	
–	 (Art.	18	del	D.I.	2484/2020).	

Azione	 4.4
16.1.1 U.1.03.02.02.000 +	€	269.281,86 +	€	269.281,86

10/04 U1110020 Fondo	di	riserva	per	sopperire	a	
deficienze	di	cassa

20.01.1 U.1.10.01.01.000 0,00 -	€	3.019.281,86

3. VARIAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE

PARTE ENTRATA

Entrata	non	ricorrente	-	Codice	UE	2	–	Altre	entrate

Capitolo di
Entrata Declaratoria del capitolo Titolo

Tipologia
Piano dei Conti

finanziario
Variazione E.F. 2024
Competenza e Cassa

C.N.I.	(1)
E 

Piano	straordinario	per	la	rigenerazione	olivicola	della	Puglia	
(L.	 n.	44/2019	–	Art.	8	quater)	–	(Art.	18	del	D.I.	2484/2000).

2.101 E.2.01.01.01.000 +	€	1.980.718,14

Titolo	giuridico	che	supporta	il	credito:	art.	18	“Comunicazione	e	informazione”	del	decreto	interministeriale	
del	06/03/2020	n.	2484	concernente	l’attuazione	delle	disposizioni	di	cui	all’art.	8	-	quater	della	l.	21/05/2019
n.	44.	Decreto	ministeriale	n.	0660610	del	23/12/2022	“criteri	e	modalità	di	concessione	dei	contributi	previsti	
dall’art.	18	-	Comunicazione	e	informazione	del	decreto	interministeriale	del	06/03/2020	n.	2484	concernente	
l’attuazione	delle	disposizioni	di	cui	all’art.	8	-	quater	della	l.	21/05/2019	n.	44”

Debitore:	Ministero	dell’Agricolura,	della	Sovanità	Alimentare	e	delle	Foreste

PARTE SPESA

Spesa	non	ricorrente	-	Codice	UE	8	–	Spesa	non	correlata	ai	finanziamenti	UE

Capitolo 
di Uscita Declaratoria del capitolo

Missione 
Programma 

Titolo

Piano dei Conti 
finanziario

Variazione E.F. 2024 
Competenza e Cassa

C.N.I.	(4)
U 

Piano	straordinario	per	la	rigenerazione	olivicola	della	Puglia	 (L.	
n.	44/2019	–	Art.	8	quater)	–	 (Art.	18	del	D.I.	2484/2020).

Azione	4.3	-	Prestazioni	professionali
16.1.1 U.1.03.02.11.000 +	€	150.000,00
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C.N.I.	(5)
U 

Piano	straordinario	per	la	rigenerazione	olivicola	della	Puglia	 (L.	
n.	44/2019	–	Art.	8	quater)	–	 (Art.	18	del	D.I.	2484/2020).

Azione	4.4
16.1.1 U.1.03.02.02.000 +€	 1.830.718,14

TOTALE +	€	 1.980.718,14

L’operazione	 contabile	 proposta	 assicura	 il	 rispetto	dei	 vincoli	 di	 finanza	pubblica	 vigenti	e	 gli	 equilibri	 di	
bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.
All’accertamento	dell’entrata	e	all’impegno	di	spesa	sui	pertinenti	capitoli	provvederà	il	dirigente	della	Sezione	
Osservatorio	Fitosanitario	mediante	specifico	atto.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4 comma 
4 lettere a) e f) della L.R. 7/1997 propone alla Giunta di adottare il seguente atto finale:
1.	 di	prendere	atto	e	approvare	quanto	esposto	in	narrativa	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;
2.	 di	approvare	il	documento	di	cui	all’allegato	A)	del	presente	provvedimento	per	formarne	parte	integrante	

e	sostanziale,	che	definisce	le	azioni	attraverso	le	quali	strutturare	“Comunicazione	e	informazione”	del	
Piano	 straordinario	 per	 la	 rigenerazione	 olivicola	 della	 Puglia	 in	 attuazione	 dell’articolo	 18	 del	 D.I.	 n.	
2484/2020;

3.	 di	istituire	un	regime	di	aiuto	in	esenzione,	ai	sensi	dell’articolo	21	“Aiuti	per	lo	scambio	di	conoscenze	e	
per	azioni	di	informazione”	del	Reg.	UE	2472/2022;

4.	 di	istituire	appositi	capitoli	di	entrata	e	di	spesa	funzionali	ad	allocare	le	risorse	finanziarie	trasferite	per	
l’attuazione	della	Misura	“Comunicazione	e	Informazione”;

5.	 di	applicare	la	quota	vincolata	del	risultato	di	amministrazione,	ai	sensi	dell’art.	42,	comma	8	e	seguenti	
del	D.Lgs	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	per	l’importo	complessivo	di	€	3.019.281,86,	derivante	dalle	somme	
trasferite	dal	MASAF	e	riscosse	nell’esercizio	2023	sul	capitolo	di	entrata	E2142100	e	mai	stanziate	ed	
impegnate,	per	gli	interventi	previsti	dal	Piano	straordinario	per	la	rigenerazione	olivicola	della	Puglia	(L.	
n.	44/2019	–	Art.	8	quater)	Articolo	18	D.I.	2484/2020;

6.	 di	stanziare	la	somma	complessiva	di	€	5.000.000,00	derivante	dall’art.	18	“Comunicazione	e	informazione”	
del	decreto	 interministeriale	del	06/03/2020	n.	2484	concernente	 l’attuazione	delle	disposizioni	di	cui	
all’art.	8	-	quater	della	l.	21/05/2019	n.	44;

7.	 di	autorizzare	la	variazione	al	bilancio	di	previsione	2024	e	al	bilancio	pluriennale	2024-2026,	al	documento	
tecnico	 di	 accompagnamento	 e	 al	 Bilancio	 finanziario	 gestionale	 2024-2026,	 approvato	 con	D.G.R.	 n.	
18/2024,	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2,	del	D.lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	secondo	quanto	riportato	nella	
sezione	“Copertura	finanziaria”	del	presente	provvedimento;

8.	 di	dare	atto	che	la	variazione	contabile	proposta	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	
e	gli	equilibri	di	bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.;

9.	 di	 approvare	 l’Allegato	 E/1,	 di	 cui	 all’art.	 10,	 comma	4	del	D.Lgs.	 118/2011,	 che	 sarà	 trasmesso	dalla	
Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	alla	Tesoreria	Regionale,	conseguentemente	all’approvazione	della	presente	
deliberazione;

10.	 di	autorizzare	il	Dirigente	della	Sezione	Osservatorio	fitosanitario	ad	adottare	i	conseguenti	provvedimenti	
necessari	all’attuazione	della	presente	deliberazione;

11.	 di	autorizzare	il	Dirigente	della	Sezione	Osservatorio	fitosanitario	mediante	proprio	provvedimento,	alla	
rimodulazione	delle	risorse	economiche	tra	le	diverse	azioni	previste	dal	Piano	di	comunicazione	fino	a	
un	massimo	del	5%	sul	totale	di	5	milioni	di	euro;

12.	 di	 pubblicare	 il	 presente	 provvedimento	 in	 versione	 integrale	 nel	 BURP	 e	 sul	 sito	 istituzionale																														
www.regione.puglia.it.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	regionale,	nazionale	e	comunitaria,	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	predisposto	dagli	
stessi	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

http://www.regione.puglia.it/
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Il	funzionario	istruttore
(Gianvito	Ragone)

La	E.Q.	“Responsabile	delle	Misure	di	cui	agli	articoli
3,	15,	16,	17,	18,	20	del	O.I.	2484/2020”
(Agostino	Santomauro)

Il	Dirigente	della	Sezione	Osservatorio	Fitosanitario	
(Salvatore	lnfantino)

Il	sottoscritto	Direttore	di	Dipartimento	NON	RAVVISA	la	necessità	di	esprimere	osservazioni	sulla	proposta	di	
deliberazione	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	articoli	18	e	20	del	DPGR	n.	22/2021.

Il	Direttore	del	Dipartimento	Agricoltura,	Sviluppo	
Rurale ed Ambientale
(Gianluca	Nardone)

L’Assessore	ali’Agricoltura,	Sviluppo	Rurale	ed	Ambientale
(Donato	Pentassuglia)

L’Assessore	al	Bilancio	
(Raffaele	Piemontese)

LA GIUNTA

 − udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore;
 − viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
 − a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge;

DELIBERA DI

1.	 di	prendere	atto	e	approvare	quanto	esposto	in	narrativa	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;
2.	 di	approvare	il	documento	di	cui	all’allegato	A)	del	presente	provvedimento	per	formarne	parte	integrante	

e	sostanziale,	che	definisce	le	azioni	attraverso	le	quali	strutturare	“Comunicazione	e	informazione”	del	
Piano	 straordinario	 per	 la	 rigenerazione	 olivicola	 della	 Puglia	 in	 attuazione	 dell’articolo	 18	 del	D.I.	 n.	
2484/2020;

3.	 di	istituire	un	regime	di	aiuto	in	esenzione,	ai	sensi	dell’	articolo	21	“Aiuti	per	lo	scambio	di	conoscenze	e	
per	azioni	di	informazione”	del	Reg.	UE	2472/2022;

4.	 di	istituire	appositi	capitoli	di	entrata	e	di	spesa	funzionali	ad	allocare	le	risorse	finanziarie	trasferite	per	
l’attuazione	della	Misura	“Comunicazione	e	Informazione”;

5.	 di	applicare	la	quota	vincolata	del	risultato	di	amministrazione,	ai	sensi	dell’art.	42,	comma	8	e	seguenti	
del	D.Lgs	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	per	l’importo	complessivo	di	€	3.019.281,86,	derivante	dalle	somme	
trasferite	dal	MASAF	e	riscosse	nell’esercizio	2023	sul	capitolo	di	entrata	E2142100	e	mai	stanziate	ed	
impegnate,	per	gli	interventi	previsti	dal	Piano	straordinario	per	la	rigenerazione	olivicola	della	Puglia	(L.	
n.	44/2019	–	Art.	8	quater)	Articolo	18	D.I.	2484/2020;

6.	 di	stanziare	la	somma	complessiva	di	€	5.000.000,00	derivante	dall’art.	18	“Comunicazione	e	informazione”	
del	decreto	interministeriale	del	06/03/2020	n.	2484	concernente	l’attuazione	delle	disposizioni	di	cui	
all’art.	8	-	quater	della	l.	21/05/2019	n.	44;

7.	 di	 autorizzare	 la	 variazione	 al	 bilancio	 di	 previsione	 2024	 e	 al	 bilancio	 pluriennale	 2024-	 2026,	 al	
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documento	tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	finanziario	gestionale	2024-	2026,	approvato	con	
D.G.R.	n.	18/2024,	ai	 sensi	dell’art.	 51,	 comma	2,	del	D.lgs.	n.	118/2011	e	 ss.mm.ii.,	 secondo	quanto	
riportato	nella	sezione	“Copertura	finanziaria”	del	presente	provvedimento;

8.	 di	dare	atto	che	la	variazione	contabile	proposta	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	
e	gli	equilibri	di	bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.;

9.	 di	 approvare	 l’Allegato	 E/1,	 di	 cui	 all’art.	 10,	 comma	4	del	D.Lgs.	 118/2011,	 che	 sarà	 trasmesso	dalla	
Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	alla	Tesoreria	Regionale,	conseguentemente	all’approvazione	della	presente	
deliberazione;

10.	 di	autorizzare	il	Dirigente	della	Sezione	Osservatorio	fitosanitario	ad	adottare	i	conseguenti	provvedimenti	
necessari	all’attuazione	della	presente	deliberazione;

11.	 di	autorizzare	il	Dirigente	della	Sezione	Osservatorio	fitosanitario	mediante	proprio	provvedimento,	alla	
rimodulazione	delle	risorse	economiche	tra	le	diverse	azioni	previste	dal	Piano	di	comunicazione	fino	a	
un	massimo	del	5%	sul	totale	di	5	milioni	di	euro;

12.	 di	 pubblicare	 il	 presente	 provvedimento	 in	 versione	 integrale	 nel	 BURP	 e	 sul	 sito	 istituzionale	www.
regione.puglia.it.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
CRISTIANA CORBO MICHELE EMILIANO

http://www.regione.puglia.it/
http://www.regione.puglia.it/
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–
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4.2 Capacity building internazionale sui temi dell’emergenza fitosanitaria e sugli interventi 
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interministeriale n. 2484 del 6 marzo 2020 in attuazione dell’articolo 8

l’espansione del patogeno.

è stata attribuita in parte all’amministrazione 

L’articolo 18 del decr

coinvolti nella gestione dell’

Responsabile della misura di attuazione dell’art. 18 del D.I. 2484/2020 è la Regione Puglia

all’informazione, alla comunicazione e alla formazione delle misure previste dal Piano straordinario per la 
rigenerazione olivicola della Puglia (di seguito “Piano”).

 incrementare la consapevolezza (“awareness”):

sui risultati raggiunti attraverso l’applicazione del Piano 
 sensibilizzare sull’importanza di prevenire la diffusione della Xylella sul territorio regionale

 to e la collaborazione nell’implementazione 






L’auspicio è quello di rappresentare sotto il profilo fitosanitario, politico, economico
–
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olo dell’intervento

Descrizione dell’azione

Intensità dell’aiuto

sul ‘Piano ’
l posizionamento del sito all’interno di motori di ricerca 

’Osservatorio fitosanita

escrizione dell’azione
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€4

Intensità dell’aiuto 

tteemmii  ddeellll’’eemmeerrggeennzzaa  ffiittoossaanniittaarriiaa  ee  

lla gestione dell’emergenza fitosanitaria Xylella fastidiosa

escrizione dell’
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l’utilizzo delle risorse

migliorare l’efficienza operativa e 

dell’azione di comunicazione

–

€ 

Intensità dell’aiuto
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Descrizione dell’azione

Ideazione e progettazione dell’intervento 
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Procedura di evidenza pubblica per la selezione di un’agenzia per l’affidamento del servizio di

elezione per l’assunzione a tempo determinato di un giornalista

€

Intensità dell’aiuto

Promuovere a livello regionale strategie efficaci e sostenibili per la modernizzazione della filiera olivo olio, 
valorizzando la qualità e i processi produttivi.

escrizione dell’azione
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Modalità di attuazione 

Procedura di evidenza pubblica per la selezione di organizzazioni professionali, organizzazioni di produttori e 
Ordini e Collegi professionali.

€

’aiuto

Indicatori
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REGIONE PUGLIA
SEZIONE BILANCIO RAGIONERIA PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

(D. Lgs. n. 118/11 e s.m.i.)

UFFICIO TIPO ANNO NUMERO DATA

OSF DEL 2024 10 12.07.2024

PIANO STRAORDINARIO PER LA RIGENERAZIONE OLIVICOLA DELLA PUGLIA E SS.MM.II. ART. 18
#COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE#. APPROVAZIONE PIANO DI COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE.

ISTITUZIONE DEL REGIME DI AIUTO IN ESENZIONE. APPLICAZIONE QUOTA VINCOLATA DEL RISULTATO DI
AMMINISTRAZIONE E VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2024-26, PREVIA ISTITUZIONE DI NUOVI CAPITOLI,

AI SENSI DEL D. LGS. 118/2011 E S.M.I.

Si esprime: PARERE DI REGOLARITA'CONTABILE POSITIVO
LR 28/2001 art. 79 Comma 5

Responsabile del Procedimento

  PO - PAOLINO GUARINI

 Dirigente

 DR. NICOLA PALADINO

Paolino Guarini

Firmato digitalmente da

NICOLA PALADINO

C = IT
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	15	luglio	2024,	n.	1012
Presa d’atto della dismissione del campo rom di Stornara (FG), attribuzione contributo straordinario in 
favore del Comune di Stornara (FG) e variazione compensativa al bilancio di previsione 2024, ai sensi 
dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

L’Assessora	Viviana	Matrangola	con	delega	alla	Cultura,	 tutela	e	 sviluppo	delle	 imprese	culturali,	Politiche	
migratorie,	Legalità	e	Antimafia	sociale,	sulla	base	delle	risultanze	dell’istruttoria	espletata	dal	funzionario	
incaricato,	 confermata	 dal	 Dirigente	 della	 Sezione	 Sicurezza	 del	 Cittadino,	 Politiche	 per	 le	 migrazioni	 e	
Antimafia	Sociale,	riferisce	quanto	segue.

Con	 Delibera	 del	 7	 dicembre	 2020,	 n.	 1974,	 la	 Giunta	 Regionale	 ha	 approvato	 l’adozione	 del	 modello	
organizzativo	denominato	“MAIA	2.0”;

il	 predetto	 provvedimento	 prevede,	 alle	 dirette	 dipendenze	 della	 Segreteria	 Generale	 della	 Presidenza,	
la	 Sezione	 “Sicurezza	 del	 Cittadino,	 Politiche	 per	 le	 Migrazione	 ed	 Antimafia	 Sociale”,	 con	 il	 compito	 di	
coordinarne	le	attività	relative	ai	temi	di	propria	competenza;

Con	 D.P.G.R.	 n.	 22	 del	 22.01.2021	 è	 stata	 emanata	 l’	 “Adozione atto di Alta Organizzazione. Modello 
Organizzativo “MAIA 2.0”;

Con	D.G.R.	n.	1362/2023	il	Dott.	Giuseppe	Domenico	Savino	è	stato	nominato	quale	Dirigente	ad	interim	della	
Sezione	Sicurezza	del	cittadino,	Politiche	per	le	Migrazioni	ed	Antimafia	sociale;

VISTA:

• la	legge	regionale	4	dicembre	2009,	n.	32;
• la	DGR	n.	1225/2021	con	cui	è	stato	approvato	il	Piano	Regionale	delle	Politiche	per	le	Migrazioni	

2021/2023;

VISTO il	D.	Lgs	23	giugno	2011,	n.	118	come	integrato	dal	D.	Lgs.	10	agosto	2014	n.	126	“Disposizioni	integrative	
e	correttive	del	D.	Lgs.	118/2011	recante	disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	di	sistemi	contabili	e	degli	
schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	Enti	Locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	degli	artt.	1	e	2	della	L.	42/2009”

CONSIDERATO che	in	data	17/12/2021	nel	campo	nomadi	sito	in	località	“Masseria	la	Contessa”	in	agro	di	
Stornara	(FG)	si	è	verificato	un	incendio	a	causa	del	quale	sono	deceduti	due	minori,	a	seguito	del	quale	il	
Comitato	provinciale	per	l’ordine	e	la	sicurezza	pubblica	presso	la	Prefettura	di	Foggia	ha	informato	la	Regione	
Puglia	circa	un	provvedimento	della	Procura	di	Foggia	che	ha	disposto	 il	 sequestro	dell’area	 interessata	a	
seguito	dello	sgombero	dei	cittadini	rom	ivi	residenti;

PRESO ATTO che	dal	 resoconto	sommario,	di	cui	alla	nota	prot.	1500/12.B.1/Area	1	del	22/12/2021	della	
Prefettura	 di	 Foggia,	 della	 riunione	 del	 20/12/2021	 del	 Comitato	 Provinciale	 per	 l’Ordine	 e	 la	 Sicurezza	
Pubblica	è	emerso	che:

• nel	 campo	nomadi	 in	parola	vi	è	uno	stato	di	degrado	ambientale	e	condizioni	 igieniche	e	di	
sicurezza	precarie;

• il	Comune	di	Stornara	ha	dichiarato	la	propria	 impossibilità	a	fronteggiare	la	situazione	attesa	
l’indisponibilità	di	risorse	economiche	adeguate.	In	tale	circostanza	il	Sindaco	ha	precisato	che	
non	sono	state	adottate	ordinanze	sindacali	di	sgombero	dell’area	in	questione	e	che,	alla	stato,	
l’Amministrazione	 comunale	 non	 ha	 provveduto	 ad	 intimare	 al	 proprietario	 della	 citata	 area	
la	rimozione	dei	rifiuti	nonché	 il	 ripristino	dello	stato	dei	 luoghi	ai	sensi	dell’art	192	del	d.lgs.	
152/2006;

• Il	 Presidente	 della	 Regione,	 intervento	 alla	 predetta	 riunione,	 ha	 rappresentato	 “la necessità 
di concordare con i rappresentanti delle istituzioni convenute, ciascuno per i rispettivi ambiti 
di competenza, un piano strutturato di interventi che consenta l’immediata messa in sicurezza 
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dell’insediamento in argomento”	chiedendo,	nel	contempo,	al	Comune	di	Stornara	di	quantificare	
le	risorse	economiche	necessarie	per	 i	primi	 interventi,	a	carico	della	Regione	Puglia,	e	che	la	
stessa	 Amministrazione	 comunale	 assicuri	 l’ordinario	 servizio	 di	 rimozione	 dei	 rifiuti	 urbani	
nell’area	in	questione.

VISTO:

• il	D.lgs.	23	giugno	2011,	n.	118	come	integrato	dal	D.	Lgs.	10	agosto	2014	n.	126	“Disposizioni	
integrative	e	correttive	del	D.	Lgs.	118/2011	recante	disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	di	
sistemi	contabili	e	degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	Enti	Locali	e	dei	loro	organismi,	a	
norma	degli	artt.	1	e	2	della	L.	42/2009”;

• l’art.	51,	comma	2,	del	D.	Lgs.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	che	prevede	che	la	Giunta,	con	provvedimento	
amministrativo,	autorizzi	le	variazioni	del	documento	tecnico	di	accompagnamento	e	le	variazioni	
del	bilancio	di	previsione;

• la	L.R.	del	29	dicembre	2023,	n.	37	“Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	di	previsione	2024	
e	bilancio	pluriennale	2024–2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2024)”;

• la	L.R.	del	29	dicembre	2023,	n.	38	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	 l’esercizio	
finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026”;

• la	 deliberazione	 di	 Giunta	 regionale	 n.	 18/2024	 di	 approvazione	 del	 Documento	 Tecnico	 di	
Accompagnamento	e	del	Bilancio	Finanziario	Gestionale	2024-2026.

VISTA la	nota	del	28/11/2022	del	Responsabile	del	V°	Settore	del	Comune	di	Stornara	(FG)	recante	ad	oggetto	
“Richiesta contributo di €. 150.000,00 per campo NOMADI Provvisorio - Studio di Fattibilità Tecnico Economico 
per l’individuazione di un sito per allocazione provvisoria del campo nomadi abusivo e relativa realizzazione 
sottoservizi.” da	realizzarsi	in	zona	agricola	ricadente	al	Catasto	nel	foglio	n.	6	p.lla	n.	521,	di	proprietà	privata;

CONSIDERATO che	l’Amministrazione	regionale	(C.I.G.	84423374E2)	ha	allestito	presso	l’ex	C.A.R.A.	di	Borgo	
Mezzanone	 (FG)	 un’area	 cosiddetta	 “covid”	 composta	 da	 n.	 50	 moduli	 abitativi	 destinati	 ad	 accogliere	 i	
soggetti	stranieri	che	dimorano	presso	il	predetto	centro	e	che	risultano	positivi	al	virus	covid-19.	Attualmente	
non	risultano	moduli	occupati.

TENUTO CONTO che	la	Prefettura	di	Foggia	ha	istituito	apposito	tavolo	permanente	per	l’individuazione	di	
una	soluzione	al	disagio	abitativo	dei	cittadini	rom	dimoranti	nel	comune	di	Stornara.
In	 particolare,	 nell’incontro	 del	 28	 ottobre	 2022,	 alla	 presenza	 del	 Questore	 di	 Foggia,	 del	 Comandante	
provinciale	dei	Carabinieri	Foggia,	il	Comune	di	Stornara	e	dei	funzionari	della	Sezione	regionale	“Sicurezza	
del	Cittadino”,	la	Regione	Puglia,	per	quanto	di	competenza,	ha	proposto	una	soluzione	“ponte”	attraverso	
la	 disponibilità	 di	 una	 parte	 dei	moduli	 dell’area	 cosiddetta	 “covid”	 attrezzata	 presso	 l’ex	 CARA	 di	 Borgo	
Mezzanone	(FG).
Sul	 tema,	 il	Prefetto	di	Foggia	ha	sottolineato	 la	prioritaria	esigenza	di	 realizzare	 immediatamente	questa	
soluzione	“ponte”,	che	assume	carattere	di	assoluta	temporaneità,	accompagnata	contestualmente	da	una	
progettualità	definitiva	a	titolarità	del	Comune	di	Stornara.

VISTA la	DGR	n.	1823	del	12/12/2022	–	“Interventi	di	cui	alla	l.r.	32/2009	e	DGR	1225/2021.	Stanziamento	
straordinario	in	favore	del	Comune	di	Stornara	(FG)	per	l’allestimento	e	la	gestione	di	un	villaggio	temporaneo	
per	l’accoglienza	di	cittadini	rom	in	situazione	di	grave	disagio	abitativo	e	degrado	sociale”	che	ha	stanziato	
un	contributo	straordinario	 integrativo	di	150.000,00	euro	per	la	realizzazione	e	la	gestione	di	un	villaggio	
temporaneo	per	l’accoglienza	dei	nuclei	familiari	di	origine	rom	attualmente	dimoranti	presso	l’insediamento	
informale	sito	in	località	“Masseria	la	Contessa”	in	agro	di	Stornara	(FG),	fg.	9	p.lla	16;

PRESO ATTO della	nota	Prot.	n.	4149	del	20/06/2023	con	cui	il	Comune	di	Stornara	ha	comunicato	che	l’area	
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che	aveva	inizialmente	individuato	(Stornara	foglio	6	p.lla	521)	non	è	più	disponibile	in	quanto	il	proprietario	
non	 ha	 esibito	 il	 titolo	 di	 proprietà	 e,	 pertanto,	 con	Determina	 R.G.	 n.	 73	 del	 1/03/2023	 il	 Responsabile	
dell’Ufficio	Tecnico	comunale	ha	preso	atto	della	circostanza	stabilendo	che,	non	ricorrendo	 i	presupposti	
di	fatto	e	di	diritto,	l’Ente	non	poteva	procedere	alla	sottoscrizione	del	contratto	di	fitto	per	l’allocazione	dei	
moduli	provvisori	per	le	famiglie	ed	i	lavoratori	migranti;	conseguentemente	è	stata	identificata	una	nuova	
area	(Stornara	foglio	n°	1	p.lla	n°	127	–	località	Porcareccia)	su	cui	è	necessario	effettuare	lavori	e	forniture	
per	renderla	idonea	allo	scopo,	per	un	importo	aggiuntivo	di	162.000,00;

VISTA la	DGR	n.	981/2023	con	cui	è	stato	riconosciuto	un	contributo	finanziario	integrativo	di	162.000,00;

CONSIDERATO che	 con	 la	 nota	 prot.	 6256	 del	 22/09/2023,	 acquisita	 al	 protocollo	 AOO_175-4794	 del	
25/09/2023, con	cui	 il	Comune	di	Stornara	chiede	un	ulteriore	contributo	finanziario	di	160.000,00	per	 la	
copertura	delle	spese	per	la	messa	in	esercizio	del	campo	rom	temporaneo;

PRESO ATTO che	con	la	delibera	di	Consiglio	comunale	n.	3	del	08/05/2024,	il	Comune	di	Stornara	ha	fatto	
ricorso	alle	procedure	di	risanamento	finanziario,	previste	dall’art.	246	del	decreto	legislativo	18	agosto	2000,	
n.	267;

RITENUTO di	dover	sostenere	finanziariamente	il	Comune	di	Stornara	affinché	possa	garantire	la	copertura	
delle	 spese	di	gestione	del	campo	rom	 in	parola,	 in	considerazione	del	 fatto	che,	 trattandosi	di	 lavoratori	
stranieri	 impiegati	 in	 agricoltura,	 trovano	 applicazione	 le	 disposizioni	 previste	 dalla	 l.r.	 32/2009	 e	 DGR	
1225/2021;

PRESO ATTO la	comunicazione	prot.	4439	del	14/06/2024,	acquisita	al	protocollo	295441/2024,	con	cui	 il	
Comune	 di	 Stornara	 ha	 comunicato	 l’imminente	 smantellamento	 del	 campo	 rom	 temporaneo	 in	 località	
Porcareccia,	informando	anche	che	una	parte	dei	moduli	abitativi	sono	privi	di	ospiti;

VISTA la	nota	prot.	n.	2268	del	29/03/2024,	acquisita	al	prot.	160827/2024,	con	cui	il	Comune	di	Stornara	
relativamente	al	campo	rom	in	località	contrada	Porcareccia	ha	trasmesso	una	richiesta	di	rimborso	per	le	
spese:

• del	servizio	di	vigilanza	e	custodia	richiesta	dalla	Questura	di	Foggia	(periodo	maggio	2023-gennaio	
2024);

• per	l’espurgo	della	fogna	(fosse	Imhoff);
• per	la	fornitura	di	acqua	potabile.

L’importo	della	richiesta	di	euro	121.665,84,	a	seguito	delle	verifiche	documentali,	è	stato	ritenuto	ammissibile	
per	l’importo	di	euro	81.835,24	poiché	corredato	da	idonei	giustificativi	di	spesa;

PRESO ATTO che	ad	oggi	i	moduli	abitativi	risultano	privi	di	persone;

VISTA la	nota	prot.	n.	4918	del	01/07/2024, acquisita	al	protocollo	331384/2024,	con	cui	il	Comune	di	Stornara	
ha	trasmesso	il	quadro	economico	(incluso	anche	n.	1	preventivo	di	spesa)	del	valore	di	euro	64.833,10	per	le	
spese	di	smontaggio,	trasporto	e	rimontaggio,	presso	l’ex	C.A.R.A.	di	Borgo	Mezzanone,	dei	n.	36	containers	
nonché	il	servizio	di	guardiania	diurna	e	notturna	per	la	custodia	dei	predetti	containers,	al	fine	di	evitare	atti	
vandalici;

VALUTATE le	richieste	trasmesse	dal	Comune	di	Stornara;

SI PROPONE di	attribuire	al	Comune	di	Stornara	un	ulteriore	contributo	integrativo	di	146.000,00	euro.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. n. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	n.	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	 dati	 personali,	 nonché	 dal	 D.Lgs.	 196/2003	 ss.mm.ii.,	 ed	 ai	 sensi	 del	 vigente	 Regolamento	 regionale	
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5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	
presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	
necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	
Regolamento	UE.

Vista	la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

Vista	la	D.G.R.	del	3/7/2023,	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	
gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati.

VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE
La	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	impatto	di	genere	ai	sensi	della	D.G.R.	n.	302	del	
07/03/2022.
L’impatto	di	genere	stimato	è:
• diretto
• indiretto
• neutro
X		non	rilevato

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/11 e ss.mm.ii.

Il	presente	provvedimento	comporta	la	variazione	compensativa	al	bilancio	di	previsione	2024	e	pluriennale	
2024-	2026,	al	documento	tecnico	di	accompagnamento	e	al	bilancio	finanziario	gestionale	2024-2026,	ai	
sensi	dell’art.	51,	comma	2,	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	nonchè	una	prenotazione	di	impegno	di	spesa	
in	favore	del	Comune	di	Stornara	come	di	seguito	dettagliato:

PARTE SPESA

DISPOSIZIONE N. 1 = VARIAZIONE DI BILANCIO

Spesa ricorrente – Codice UE: 8 – Spese non correlate ai finanziamenti UE

C.R.A.
Capitolo	
di	spesa

Descrizione P.D.C.F.
Missione

Programma 
Titolo

Variazione	E.F.
2024

(competenza	e
cassa)

03.05 U0941041
INTERVENTI	A	SOSTEGNO	DELL’IMMIGRAZIONE.	
ART.	9	L.R.	32/2009	-	TRASFERIMENTI	CORRENTI	

A AMMINISTRAZIONI LOCALI
U.1.04.01.02 12,4,1 +150.000,00

03.05 U1204086
INTERVENTI	A	SOSTEGNO	DELL’IMMIGRAZIONE	

ART.	9	L.R.	32/2009	-	MANUTENZIONI	
ORDINARIE E RIPARAZIONI

U.1.03.02.09 12,4,1 -100.000,00

03.05 U1204087
INTERVENTI	A	SOSTEGNO	DELL’IMMIGRAZIONE	
ART.	9	L.R.	32/2009	-	SERVIZIO	DI	CUSTODIA	E

VIGILANZA
U.1.03.02.12 12,4,1 -50.000,00

DISPOSIZIONE N. 2 = PRENOTAZIONE DI IMPEGNO DI SPESA

Spesa ricorrente – Codice UE: 8 – Spese non correlate ai finanziamenti UE
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C.R.A.
Capitolo	
di	spesa

Descrizione P.D.C.F.
Missione	

Programma 
Titolo

Variazione	E.F.
2024

(competenza	
e	 cassa)

03.05 U0941041

INTERVENTI A SOSTEGNO 
DELL’IMMIGRAZIONE.	 ART.	9	L.R.	

32/2009	-	TRASFERIMENTI	CORRENTI	A
AMMINISTRAZIONI LOCALI

U.1.04.01.02 12,4,1 +146.000,00

La	Sezione	Sicurezza	del	cittadino,	Politiche	per	le	migrazioni	ed	Antimafia	sociale	provvederà	con	i	successivi	
e	conseguenti	adempimenti	di	competenza.

Il	presente	provvedimento	è	di	competenza	della	Giunta	Regionale	ai	sensi	dell’art.	4,	comma	4,	lett.	d),	della	
l.r.	n.7/1997.

L’Assessora	Viviana	Matrangola	con	delega	alla	Cultura,	 tutela	e	 sviluppo	delle	 imprese	culturali,	Politiche	
migratorie,	Legalità	e	Antimafia	sociale	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate

PROPONE ALLA GIUNTA

1.	 di prendere atto delle	premesse	che	costituiscono	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	atto	e	
che	qui	si	intendono	integralmente	riportate;

2.	 di prendere atto della	comunicazione	del	Comune	di	Stornara	di	 smantellamento	del	 campo	rom	
provvisorio	sito	in	Stornara	(FG)	-	Contrada	Porcareccia;

3.	 di dare mandato al	Comune	di	Stornara	di	trasferire	presso	l’ex	C.A.R.A.	di	Borgo	Mezzanone	(FG)	i	
moduli	abitativi	prefabbricati	di	cui	alla	DGR	n.	1823/2022;

4.	 di attribuire al	Comune	di	Stornara	(FG)	un	contributo	economico	straordinario	di	146.000,00	euro;

5.	 di autorizzare la	variazione	compensativa	al	bilancio	di	previsione	2024,	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	
2,	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	come	dettagliata	nella	sezione	degli	adempimenti	contabili	del	
presente	provvedimento;

6.	 di dare atto che	le	operazioni	contabili	rivenienti	dal	presente	provvedimento	assicurano	il	rispetto	
dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	di	cui	al	D.Lgs.	n.118/2011;

7.	 di demandare alla	 Sezione	Sicurezza	del	Cittadino,	Politiche	per	 le	Migrazioni	 e	Antimafia	Sociale	
l’adozione	di	ogni	provvedimento	di	competenza	connesso	all’attuazione	della	presente	deliberazione,	
ivi	compresa	la	notifica	del	presente	provvedimento	al	Comune	di	Stornara;

8.	 di disporre la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	
e	nella	sezione	Amministrazione	Trasparente	del	sito	istituzionale.

I SOTTOSCRITTI ATTESTANO CHE	IL	PROCEDIMENTO	ISTRUTTORIO	LORO	AFFIDATO	E’	STATO	ESPLETATO	NEL	
RISPETTO DELLA VIGENTE NORMATIVA REGIONALE, NAZIONALE E COMUNITARIA E CHE IL PRESENTE SCHEMA 
DI	PROVVEDIMENTO,	DAGLI	STESSI	PREDISPOSTO	Al	FINI	DELL’ADOZIONE	DELL’ATTO	FINALE	DA	PARTE	DELLA	
GIUNTA	REGIONALE,	E’	CONFORME	ALLE	RISULTANZE	ISTRUTTORIE.

Il	funzionario	incaricato
EQ	“Affari	generali	e	raccordo”
(Nicola	Amoruso)	

Il Dirigente ad interim della	Sezione
Sicurezza	del	Cittadino,	Politiche	per	le	Migrazioni	
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e	Antimafia	Sociale
(Giuseppe	Domenico	Savino)

Il	sottoscritto	Segretario	Generale	della	Presidenza,	ai	sensi	dell’art.	18	del	D.P.G.R.	n.	22/2021,	non	ravvisa	la	
necessità	di	esprimere	osservazioni	sulla	presente	proposta	di	deliberazione.

Il	Segretario	Generale	della	Presidenza
(Roberto	Venneri)	

L’Assessora	alla	Cultura,
tutela	e	sviluppo	delle	imprese	culturali,	Politiche	migratorie,
Legalità	e	Antimafia	sociale	
(Viviana	Matrangola)

LA GIUNTA

 − Udita	la	relazione	del	Presidente	della	Giunta	Regionale;

 − Vista	le	sottoscrizioni	posta	in	calce	al	presente	provvedimento;

 − A	voti	unanimi	espressi	ai	sensi	di	legge

DELIBERA

 1. di prendere atto delle	premesse	che	costituiscono	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	atto	e	
che	qui	si	intendono	integralmente	riportate;

	2. di prendere atto della	 comunicazione	 del	 Comune	 di	 Stornara	 di	 smantellamento	 del	 campo	 rom	
provvisorio	sito	in	Stornara	(FG)	-	Contrada	Porcareccia;

 3. di dare mandato al	Comune	di	Stornara	di	trasferire	presso	 l’ex	C.A.R.A.	di	Borgo	Mezzanone	(FG)	 i	
moduli	abitativi	prefabbricati	di	cui	alla	DGR	n.	1823/2022;

 4.	di attribuire al	Comune	di	Stornara	(FG)	un	contributo	economico	straordinario	di	146.000,00	euro;

 5. di autorizzare la	variazione	compensativa	al	bilancio	di	previsione	2024,	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	
2,	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	come	dettagliata	nella	sezione	degli	adempimenti	contabili	del	
presente	provvedimento;

 6. di dare atto che	le	operazioni	contabili	rivenienti	dal	presente	provvedimento	assicurano	il	rispetto	dei	
vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	di	cui	al	D.Lgs.	n.118/2011;

 7.	di demandare alla	 Sezione	 Sicurezza	 del	 Cittadino,	 Politiche	 per	 le	Migrazioni	 e	 Antimafia	 Sociale	
l’adozione	di	ogni	provvedimento	di	competenza	connesso	all’attuazione	della	presente	deliberazione,	
ivi	compresa	la	notifica	del	presente	provvedimento	al	Comune	di	Stornara;

 8. di disporre la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	e	
nella	sezione	Amministrazione	Trasparente	del	sito	istituzionale.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
MICHELE EMILIANO CRISTIANA CORBO
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REGIONE PUGLIA
SEZIONE BILANCIO RAGIONERIA PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

(D. Lgs. n. 118/11 e s.m.i.)

UFFICIO TIPO ANNO NUMERO DATA

SIC DEL 2024 2 15.07.2024

PRESA D#ATTO DELLA DISMISSIONE DEL CAMPO ROM DI STORNARA (FG), ATTRIBUZIONE CONTRIBUTO
STRAORDINARIO IN FAVORE DEL COMUNE DI STORNARA (FG) E VARIAZIONE COMPENSATIVA AL BILANCIO DI

PREVISIONE 2024, AI SENSI DELL#ART. 51, COMMA 2, DEL D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.
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 Dirigente
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	15	luglio	2024,	n.	1013
Progetto “Su.Pr.Eme. 2”, finanziato a valere su PN INCLUSIONE 2021-2027 CUP G29G24000150007. Presa 
d’atto della concessione del finanziamento. Variazione al Bilancio regionale di previsione 2024 e pluriennale 
2024-2026 ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.. Istituzione capitoli di entrata 
e di spesa.

L’Assessore	con	delega	alla	“Cultura, tutela e sviluppo delle imprese culturali, Politiche Migratorie, Legalità 
e Antimafia sociale”,	 sulla	 base	 dell’istruttoria	 espletata	 dal	 titolare	 dell’incarico	 di	 EQ	 Affari	 generali	 e	
programmazione,	confermata	dal	dirigente	della	Sezione	Sicurezza	del	Cittadino,	Politiche	per	le	Migrazioni	e	
Antimafia	Sociale,	riferisce	quanto	segue.

Con	 Delibera	 del	 7	 dicembre	 2020,	 n.	 1974,	 la	 Giunta	 Regionale	 ha	 approvato	 l’adozione	 del	 modello	
organizzativo	denominato	“MAIA 2.0”	che	prevede,	alle	dirette	dipendenze	della	Segreteria	Generale	della	
Presidenza,	la	Sezione	“Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”,	con	il	compito	
di	coordinarne	le	attività	relative	ai	temi	di	propria	competenza.

Con	D.P.G.R.	n.	22	del	22	gennaio	2021	è	stato	adottato	l’atto	di	Alta	Organizzazione	“Modello Organizzativo 
“MAIA 2.0”.

Con	D.G.R.	n.	1362	del	2	ottobre	2023,	è	stato	nominato	il	Dott.	Giuseppe	Domenico	Savino	quale	Dirigente	
“ad interim”	della	Sezione	Sicurezza	del	Cittadino,	Politiche	per	le	Migrazioni	e	Antimafia	Sociale.

Con	D.P.G.R.	n.	177	del	23	aprile	2024	è	stato	nominata	componente	della	Giunta	Regionale	l’arch.	Viviana	
Matrangola	con	delega:	“Cultura, Tutela e Sviluppo delle Imprese culturali, Legalità e Antimafia Sociale”.

Con	D.P.G.R.	 n.	 222	del	 17	maggio	 2024	 sono	 state,	 altresì,	 assegnate	 le	 deleghe	 in	materia	 di	 “Politiche 
Migratorie”	alla	componente	della	Giunta	Regionale	l’arch.	Viviana	Matrangola.

VISTI

 − Il	Regolamento	(UE)	2021/1057	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	24	giugno	2021	che	istituisce	
il	FSE+	e	che	abroga	il	Regolamento	(UE)	1296/2013.

 − Il	Regolamento	 (UE)	2021/1058	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	24	giugno	2021	relativo	al	
Fondo	europeo	di	sviluppo	regionale	e	al	Fondo	di	coesione.

 − Il	Regolamento	 (UE)	2021/1060	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	24	giugno	2021	recante	 le	
disposizioni	comuni	applicabili	al	Fondo	europeo	di	sviluppo	regionale,	al	FSE+,	al	Fondo	di	coesione,	al	
Fondo	per	una	transizione	giusta,	al	Fondo	europeo	per	gli	affari	marittimi,	la	pesca	e	l’acquacoltura,	e	le	
regole	finanziarie	applicabili	a	tali	 fondi	e	al	Fondo	Asilo,	migrazione	e	 integrazione,	al	Fondo	Sicurezza	
interna	e	allo	Strumento	di	sostegno	finanziario	per	la	gestione	delle	frontiere	e	la	politica	dei	visti.

 − il	 Programma	Nazionale	 “Inclusione e lotta alla povertà 2021-2027”	 CCI	 2021IT05FFPR003	 (di	 seguito	
“PN	 Inclusione”)	per	 il	 sostegno	congiunto	a	titolo	del	Fondo	europeo	di	sviluppo	regionale	e	del	FSE+	
nell’ambito	dell’obiettivo	“Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita”	per	 l’Italia,	approvato	
con	decisione	di	esecuzione	della	Commissione	europea	C	(2022)	9029	finale	del	1°	dicembre	2022.

 − Il	Decreto	Direttoriale	n.	206	del	28	giugno	2023	con	il	quale	è	stata	individuata,	ai	sensi	dell’art.	71	par.	3	del	
Regolamento	(UE)	2021/1060,	la	Direzione	Generale	dell’Immigrazione	e	delle	Politiche	di	Integrazione	del	
Ministero	del	Lavoro	e	delle	Politiche	Sociali	(di	seguito	“DG	Immigrazione”)	quale	Organismo	Intermedio	
del	PN	Inclusione.

 − Il	 Sistema	 di	 Gestione	 e	 Controllo	 (SI.GE.CO.),	 che	 descrive	 le	 funzioni	 e	 le	 procedure	 dell’Autorità	 di	
Gestione	ai	sensi	dell’articolo	69	e	dell’allegato	XI	e	XVI	del	Regolamento	(UE)	n.	2021/1060,	adottato	con	
DD	n.	208	del	28	giugno	2023	dalla	DG	Immigrazione.
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CONSIDERATO CHE:

 − il	Tavolo	interministeriale	di	contrasto	al	caporalato	e	allo	sfruttamento	lavorativo	in	agricoltura,	istituito	
con	il	Decreto-legge	del	23	ottobre	2018	n.	119,	come	convertito,	con	modificazioni,	dalla	Legge	n.	136	
del	17	dicembre	2018,	è	stato	prorogato	sino	al	3	settembre	2025,	con	il	Decreto	Interministeriale	del	17	
giugno	2022;

 − il	 Piano	 triennale	di	 contrasto	allo	 sfruttamento	 lavorativo	e	al	 caporalato	 in	 agricoltura	approvato	dal	
suddetto	Tavolo,	prevede	tra	le	azioni	prioritarie	la	promozione	del	lavoro	dignitoso	e	della	cultura	della	
legalità	in	tutti	i	settori;

 − il	Ministero	del	lavoro	e	delle	politiche	sociali	con	Decreto	Ministeriale	n.	221	del	19	dicembre	2022	ha	
adottato	il	Piano	nazionale	per	la	lotta	al	lavoro	sommerso	2023	–	2025	(aggiornato	con	D.M.	n.	58	del	6	
aprile	2023)	e	in	data	28	giugno	2023	si	è	insediato	il	Comitato	nazionale	per	la	prevenzione	e	il	contrasto	
al	lavoro	sommerso,	con	funzioni	di	coordinamento	e	monitoraggio	del	Piano.

ATTESO CHE la	Regione	Puglia	è	stata	promotrice,	congiuntamente	alle	Amministrazioni	regionali	Siciliana,	
della	 Basilicata,	 Calabria	 e	 Campania,	 di	 diversi	 importanti	 realtà	 progettuali	 in	 tema	 di	 prevenzione	 e	
contrasto	 al	 lavoro	 sommerso	e	 al	 fenomeno	del	 caporalato	nel	 corso	della	 precedente	programmazione	
2014-2020,	dapprima	con	il	Progetto	“Su.Pr.Eme. Italia - Sud Protagonista nel superamento delle Emergenze in 
ambito di grave sfruttamento e di gravi marginalità degli stranieri regolarmente presenti nelle cinque Regioni 
meno sviluppate”	(Grant	Agreement	n.	2019/HOME/AMIF/AG/EMAS/0086),	CUP	I21F19000020009,	poi	con	
il	 Progetto	satellite	 “P.i.u. Su.Pr.Eme. - Percorsi Individualizzati di Uscita dallo sfruttamento”,	 a	 supporto	e	
integrazione	delle	azioni	del	Progetto Su.Pr.Eme. Italia,	di	contrasto	sistemico	allo	sfruttamento	in	ambito	di	
Programma	Operativo	Nazionale	PON	Inclusione	FSE	2014-2020,	CUP	B35B19000250006.

Sulla	scorta	del	 lavoro	di	collaborazione	e	di	sinergia	strategico-operativa	profuso	nelle	attività	progettuali	
richiamate,	le	cinque	Regioni	Puglia,	Basilicata,	Calabria,	Campania	e	Siciliana	hanno	provveduto,	per	il	tramite	
di	specifici	atti	di	indirizzo	delle	rispettive	Giunte	regionali,	all’approvazione	e	sottoscrizione	di	un	Protocollo	
d’intesa	in	materia	di	governance del	fenomeno	migratorio	e	promozione	di	politiche	di	inclusione	sociale	e	
lavorativa	della	popolazione	straniera.

Regione	Puglia	ha	provveduto	all’approvazione	del	Protocollo	d’intesa	con	D.G.R.	n.	1375	del	10	ottobre	2022.

L’art.	2	del	predetto	Accordo	prevede	la	co-progettazione	verticale	e	orizzontale	di	interventi	da	attivare	nei	
rispettivi	territori	con	particolare	riferimento	al	nuovo	ciclo	di	Programmazione	dei	Fondi	europei	e	nazionale	
2021-	 2027,	 istituendo	 un’apposita	 Cabina	 di	 regia	 con	 compiti	 di	 coordinamento	 strategico-operativo	 e	
individuando	la	Regione	siciliana	quale	Lead Partner.

La	Regione	siciliana	in	veste	di	capofila	ha	avviato	con	la	DG	Immigrazione	una	costante	interlocuzione,	al	fine	
di	dare	continuità	e	di	rafforzare	gli	interventi	messi	in	campo	nell’ambito	della	programmazione	2014-2020,	
attraverso	la	prosecuzione	e	lo	sviluppo	di	azioni	coerenti	anche	nel	periodo	di	programmazione	2021-2027,	
da	finanziare	attraverso	il	concorso	delle	risorse	del	PN	FAMI	e	del	PN	Inclusione	2021-2027.

VISTI

 − Il	Decreto	n.	102	del	4	dicembre	2023	con	il	quale	la	DG	Immigrazione	ha	adottato	l’invito	a	presentare	
una	proposta	progettuale	da	finanziare	a	valere	sulla	Priorità	1“Sostegno all’inclusione sociale e lotta alla 
povertà”	-	Obiettivo	specifico	ESO4.9.	Promuovere	l’integrazione	socioeconomica	di	cittadini	di	paesi	terzi,	
compresi	i	migranti	(FSE+)	del	PN	Inclusione	e	lotta	alla	povertà,	finalizzata	alla	realizzazione	di	interventi	
di	prevenzione	e	contrasto	al	lavoro	sommerso	e	al	fenomeno	del	caporalato,	per	un	importo	complessivo	
pari	ad	euro	15.000.000,00.

 − Il	Decreto	del	Dirigente	Generale	del	Dipartimento	della	Famiglia	e	delle	Politiche	Sociali	della	Regione	
Siciliana	n.	3028	del	03	novembre	2023	con	il	quale	si	approva	l’individuazione	del	soggetto	collaboratore,	
in	qualità	di	partner	di	co-progettazione,	nell’Ente	NOVA	Onlus	Consorzio	di	Cooperative	Sociali	Società	
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Cooperativa	Sociale,	a	seguito	di	specifico	Avviso	pubblico	per	la	selezione	di	un	partner	tecnico-scientifico,	
adottato	con	D.D.G.	n.	2742	del	6	ottobre	2023	e	con	successivo	D.D.G.	n.	2873	del	23	ottobre	2023.

 − La	proposta	progettuale	denominata	“Su.Pr.Eme. 2”	presentata	 in	data	19	febbraio	2024	da	parte	della	
Regione	siciliana	in	partenariato	con	le	Regioni	Puglia,	Basilicata,	Calabria,	Campania	e	il	partner	tecnico	
NOVA	Onlus	Consorzio	di	Cooperative	Sociali	Società	Cooperativa	Sociale.

 − Il	Decreto	n.	13	del	18	marzo	2024	con	il	quale	la	DG	Immigrazione	ha	approvato	e	ammesso	a	finanziamento	
la	summenzionata	proposta	progettuale,	per	un	importo	complessivo	pari	ad	euro	15.000.000,00.

 − La	Convenzione	di	sovvenzione	sottoscritta	il	19	aprile	2024	tra	la	DG	Immigrazione	e	la	Regione	Siciliana,	
per	la	realizzazione	del	progetto	“Su.Pr.Eme 2”	–	“Interventi di prevenzione e contrasto al lavoro sommerso 
e al fenomeno del caporalato”	 –	 PN	 Inclusione	 e	 lotta	 alla	 povertà	 2021-2027	 –	 Priorità	 1	 “Sostegno 
all’inclusione sociale e lotta alla povertà”	 -	 Obiettivo	 specifico	 ESO4.9.	 Promuovere	 l’integrazione	
socioeconomica	di	cittadini	di	paesi	terzi,	compresi	i	migranti	(FSE+)	del	PN	Inclusione	e	lotta	alla	povertà,	
finalizzata	alla	realizzazione	di	interventi	d’integrazione	socio-lavorativa	di	categorie	vulnerabili	di	cittadini	
di	paesi	terzi.

 − Il	Decreto	n.	28	del	23	aprile	2024	della	DG	Immigrazione	di	approvazione	della	predetta	Convenzione	di	
sovvenzione	sottoscritta	il	19	aprile	2024	con	la	Regione	Siciliana.

 − Il	visto	di	regolarità	amministrativo-contabile	da	parte	dell’Ufficio	centrale	del	Bilancio	(al	numero	148	del	
17	maggio	2024)	e	della	Corte	dei	Conti	(al	numero	1564	del	23	maggio	2024)	al	suddetto	Decreto	n.	28	
del	23	aprile	2024.

PRESO ATTO CHE la	Regione	Siciliana	-	Dipartimento	della	Famiglia	e	delle	Politiche	Sociali	ha	notificato	con	
pec	del	26	giugno	2024	il	Decreto	n.	1737	del	26	giugno	2024	di	approvazione	del	Riparto	delle	risorse	del	
progetto	“Su.Pr.Eme. 2”,	definito	con	i	partner	in	seduta	di	co-progettazione	del	15	febbraio	2024,	e	che	le	
risorse	assegnate	a	Regione	Puglia	a	valere	su	PN	Inclusione	2021-2027	ammontano	ad	euro	2.127.173,43.

RICHIAMATO il	 progetto	 “Su.Pr.Eme. 2”,	 CUP	 G29G23000930007,	 a	 valere	 sul	 Fondo	 Asilo	 Migrazione	 e	
Integrazione	FAMI	2021-2027,	approvato	e	finanziato,	con	Decreto	n.	120	del	21	dicembre	2023,	dalla	DG	
Immigrazione,	 presentato	dalla	 Regione	 Siciliana,	 capofila	 del	 partenariato	 composto	 anche	dalle	 Regioni	
Puglia,	Basilicata,	Calabria,	Campania	e	da	Nova	Onlus	Consorzio	di	 cooperative	sociali	 soc.	coop.	 sociale,	
quale	partner	tecnico.

RICHIAMATA la	D.G.R.	n.	315	del	18	marzo	2024	con	la	quale	la	Giunta	Regionale	ha	autorizzato	la	variazione	
al	Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia,	ai	sensi	
dell’art.	51	del	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	al	fine	dell’istituzione	dei	nuovi	capitoli	di	entrata	e	di	spesa,	a	
valere	sul	Fondo	FAMI	2021-2027,	per	l’attuazione	delle	attività	assegnate	a	Regione	Puglia	in	seno	al	progetto	
“Su.Pr.Eme. 2”,	CUP	G29G23000930007.

VISTA la	Legge	regionale	n.	37	del	29/12/2023	“Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione 2024 
e Bilancio pluriennale 2024-2026 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2024)”.

VISTA la	 Legge	 regionale	 n.	 38	del	 29/12/2023	 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2024 e pluriennale 2024-2026”.

VISTA la	 Deliberazione	 di	 Giunta	 regionale	 n.	 18	 del	 22/01/2024	 “Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2024 e pluriennale 2024-2026. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”.

VISTO il	D.	Lgs.	del	23	giugno	2011,	n.	118	come	integrato	dal	D.	Lgs.	del	10	agosto	2014	n.	126	“Disposizioni 
integrative e correttive del D. Lgs. n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione di sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 
2 della L. n. 42/2009”.
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VISTO in	particolare	 l’art.	51,	 comma	2	del	D.lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.	 che	prevede	che	 la	Giunta,	 con	
provvedimento	 amministrativo,	 autorizzi	 le	 variazioni	 al	 documento	 tecnico	 di	 accompagnamento	 e	 le	
variazioni	del	bilancio	di	previsione.

VISTE altresì:

- la	D.G.R.	n.	1466	del	15/09/2021	di	approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	genere,	
denominata “Agenda di Genere”;

- la	D.G.R.	n.	938	del	03/07/2023	recante	“Valutazione di Impatto di Genere. Sistema di gestione e di 
monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati.

Tutto	ciò	premesso	e	considerato,	si	ritiene	che	sussistano	i	presupposti	di	fatto	e	di	diritto	per	procedere:

- alla	presa	d’atto	della	concessione	del	finanziamento	relativo	al	progetto	“Su.Pr.Eme 2”	a	valere	su	
PN	 Inclusione	2021-2027,	di	 cui	 al	Decreto	n.	 13	del	 18	marzo	2024	della	DG	 Immigrazione	CUP	
G29G24000150007;

- alla	variazione	al	bilancio	di	previsione	2024	e	pluriennale	2024-2026,	approvato	con	la	Legge	regionale	
n.	38/2023,	al	documento	tecnico	di	accompagnamento	ed	al	Bilancio	finanziario	gestionale	2024-
2026,	approvati	con	D.G.R.	n.	18/2024,	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2,	del	D.	Lgs.	23	giugno	2011,	n.	
118	e	ss.mm.ii.,	come	indicato	nella	Sezione	Copertura	Finanziaria	del	presente	provvedimento.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. n. 196/03

Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	7	agosto	1990,	n.	241	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	
tutela	della	riservatezza	dei	cittadini,	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	2016/679	in	materia	di	
protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	D.	Lgs.	n.	196/2003	e	ss.mm.ii.	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	
regionale	5	maggio	2006,	n.	5	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.

Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE.

VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE 

La		presente		deliberazione		è		stata		sottoposta		a		Valutazione		di		impatto		di		genere		ai		sensi		della		D.G.R.		
n.		938		del		03/07/2023.	
L’impatto	di	genere	stimato	è:	
diretto	
indiretto	
neutro X 
non	rilevato	

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/11 e ss.mm.ii.

Il	presente	provvedimento	comporta	 la	variazione	al	bilancio	di	previsione	2024	e	pluriennale	2024-2026,	
approvato	 con	 la	 Legge	 regionale	 n.	 38/2023,	 al	 documento	 tecnico	 di	 accompagnamento	 ed	 al	 Bilancio	
finanziario	gestionale	2024-2026,	approvati	con	D.G.R.	n.	18/2024,	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2,	del	D.	Lgs.	
23	giugno	2011,	n.	118	e	ss.mm.ii.,	come	di	seguito	specificato:
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-  variazione	per	maggiori	entrate	e	maggiori	spese,	nei	limiti	delle	assegnazioni,	per	un	ammontare	
complessivo	pari	ad	euro 2.127.173,43,	previa	istituzione	di	nuovi	capitoli	di	entrata	e	di	spesa.

C.R.A.

03 Segreteria	Generale	della	Presidenza

05 Sezione	Sicurezza	del	Cittadino,	Politiche	per	le	Migrazioni	ed	Antimafia	Sociale

BILANCIO VINCOLATO

PARTE ENTRATA

Entrata	ricorrente	–	Cod.	2	Transazione	UE	Altre	entrate

capitolo declaratoria

titolo	
tipologia	
categoria

codifica	piano	dei	
conti	finanziario

variazione	
EF	2024

competenza	e
cassa

variazione	
EF	2025

competenza

variazione	
EF	2026

competenza

CNI	(1)
E	____

PN INCLUSIONE 
2021-2027

PROGETTO “Su.
Pr.Eme. 2”	–

Trasferimenti	correnti	da	
amministrazioni	locali

2 - 101 -
2010102

E.2.01.01.02.000 +	690.000,00 +	690.000,00 +	747.173,43

Si	 attesta	 che	 l’importo	 relativo	 alla	 copertura	 del	 presente	 provvedimento	 corrisponde	 ad	 obbligazione	
giuridicamente	perfezionata,	con	debitore	certo.	

Debitore:	Regione	Siciliana.

Titolo	giuridico:	D.D.G	n.	1737	del	26	giugno	2024	–	Decreto	approvazione	Riparto	risorse	“Su.Pr.Eme. 2”	-	
Dipartimento	della	Famiglia	e	delle	Politiche	Sociali	della	Regione	Siciliana.

PARTE SPESA

Spesa	ricorrente	–	Cod.	8	Transazione	UE	Spese	non	correlate	ai	finanziamenti	dell’Unione	europea

capitolo declaratoria
missione	

programma	
titolo

codifica	piano	dei	
conti	finanziario

variazione	
EF	2024

competenza	e
cassa

variazione	
EF	2025

competenza

variazione	
EF	2026

competenza

CNI	(1)
U	____

PN INCLUSIONE 
2021-2027	

PROGETTO “Su.
Pr.Eme. 2”	–
Trasferimenti

correnti	a	Istituzioni	
Sociali	Private

12 - 4 - 1 U.1.04.04.01.001 +	600.000,00 +	600.000,00 +	657.683,78
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CNI	(2)
U 

PN INCLUSIONE 
2021-2027	

PROGETTO “Su.
Pr.Eme. 2”	–

Incarichi	libero	
professionali	di	
studi,	ricerca	e
consulenza

12 - 4 - 1 U.1.03.02.10.001 +	90.000,00 +	90.000,00 +	89.489,65

L’operazione	contabile	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	come
previsto	dal	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii..

La	spesa	autorizzata	dal	presente	provvedimento,	pari	complessivamente	ad	euro 2.127.173,43 corrisponde	
ad	OGV	che	saranno	perfezionate	nel	2024	e	anni	successivi;	ai	relativi	 impegni	si	provvederà	con	atti	del	
dirigente	della	Sezione	Sicurezza	del	Cittadino,	Politiche	per	le	Migrazioni	e	Antimafia	Sociale,	contestualmente	
all’accertamento	d’entrata,	ai	sensi	del	principio	contabile	di	cui	all’allegato	4/2,	par.	3.6,	lett.	c)	“contributi e 
rendicontazione”	del	D.Lgs.	118/2011	e	s.m.i..

Il	presente	provvedimento	è	di	competenza	della	Giunta	Regionale	ai	sensi	dell’art.	4,	comma	4,	lett.	d),	della	
L.R.	n.	7/1997.

L’Assessore	con	delega	alla	“Cultura, tutela e sviluppo delle imprese culturali, Politiche Migratorie, Legalità e 
Antimafia sociale”,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate

PROPONE ALLA GIUNTA

1.	 di	prendere	atto	e	condividere	quanto	riportato	nelle	premesse;

2.	 di	prendere	atto	della	concessione	del	finanziamento	a	valere	su	PN	Inclusione	e	lotta	alla	povertà	2021-	
2027,	di	cui	al	Decreto	n.	13	del	18	marzo	2024	del	Ministero	del	Lavoro	e	delle	Politiche	Sociali	–	Direzione	
Generale	dell’immigrazione	e	delle	politiche	di	 integrazione,	relativo	al	progetto	“Su.Pr.Eme 2”,	presentato	
della Regione siciliana,	quale	Lead Partner,	con	le	Regioni	Puglia,	Basilicata,	Calabria,	Campania	e	il	partner	
tecnico	NOVA	Onlus	Consorzio	di	Cooperative	Sociali	Società	Cooperativa	Sociale;

3.	 di	autorizzare	la	variazione	al	bilancio	di	previsione	2024	e	pluriennale	2024-2026,	al	documento	tecnico	
di	accompagnamento	e	al	Bilancio	finanziario	gestionale	2024-2026,	previa	 istituzione	di	nuovi	 capitoli	di	
entrata	e	di	spesa,	come	riportato	nella	Sezione	Copertura	Finanziaria	del	presente	provvedimento,	per	un	
importo	complessivo	pari	ad	euro 2.127.173,43,	assegnato	a	Regione	Puglia,	come	indicato	nel	Decreto	n.	
1737	 del	 26	 giugno	 2024	 (allegato	 A,	 parte	 integrante	 del	 presente	 provvedimento)	 di	 approvazione	 del	
Riparto	delle	risorse	del	progetto	“Su.Pr.Eme. 2”	del	Dipartimento	della	Famiglia	e	delle	Politiche	Sociali	della	
Regione	Siciliana;

4.	 di	 approvare	 l’allegato	E/1,	 parte	 integrante	del	 presente	provvedimento,	di	 cui	 all’art.	 10,	 comma	4	
del	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	che	la	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	trasmetterà	al	Tesoriere	regionale,	
conseguentemente	all’approvazione	della	presente	deliberazione;

5.	 di	autorizzare	il	dirigente	della	Sezione	Sicurezza	del	Cittadino,	Politiche	per	le	Migrazioni	e	Antimafia	
Sociale	 a	 porre	 in	 essere	 tutti	 gli	 adempimenti	 connessi	 e	 consequenziali	 al	 presente	 provvedimento,	 ivi	
compresa	la	sottoscrizione	di	convenzioni	e	documenti	inerenti	il	procedimento;

6.	 di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	e	sul	
sito	ufficiale	www.regione.puglia.it.

http://www.regione.puglia.it/
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I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	regionale,	nazionale	ed	europea	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento	dagli	stessi	predisposto	
ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

Il	Funzionario	istruttore
EQ	Affari	generali	e	programmazione
Anna	Maria	Cantacessi	

Il	Dirigente	della	Sezione	Sicurezza	del	Cittadino,	
Politiche	per	le	Migrazioni	ed	Antimafia	Sociale
Giuseppe	Domenico	Savino	

Il	sottoscritto	Segretario	Generale	della	Presidenza	non	ravvisa	la	necessità	di	esprimere,	ai	sensi	del	D.P.R.G.	
n.	22/2021,	osservazioni	sulla	presente	proposta	di	delibera.
Il	Segretario	Generale	della	Presidenza	
Roberto Venneri

L’Assessore	con	delega	alla	“Cultura, 
tutela e sviluppo delle imprese culturali,
Politiche Migratorie, Legalità e Antimafia sociale”
Viviana	Matrangola

LA GIUNTA

-		 udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	con	delega	alla	“Cultura, tutela e sviluppo 
delle imprese culturali, Politiche Migratorie, Legalità e Antimafia sociale”;

-		 viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	al	presente	provvedimento;	

-		 a	voti	unanimi	espressi	nei	termini	di	legge;

DELIBERA

1.	 di	prendere	atto	e	condividere	quanto	riportato	nelle	premesse;

2.	 di	prendere	atto	della	concessione	del	finanziamento	a	valere	su	PN	Inclusione	e	lotta	alla	povertà	2021-	
2027,	di	cui	al	Decreto	n.	13	del	18	marzo	2024	del	Ministero	del	Lavoro	e	delle	Politiche	Sociali	-	Direzione	
Generale	dell’immigrazione	e	delle	politiche	di	 integrazione,	relativo	al	progetto	“Su.Pr.Eme	2”,	presentato	
della	Regione	siciliana,	quale	Lead	Partner,	con	le	Regioni	Puglia,	Basilicata,	Calabria,	Campania	e	il	partner	
tecnico	NOVA	Onlus	Consorzio	di	Cooperative	Sociali	Società	Cooperativa	Sociale;

3.	 di	autorizzare	la	variazione	al	bilancio	di	previsione	2024	e	pluriennale	2024-2026,	al	documento	tecnico	
di	accompagnamento	e	al	Bilancio	finanziario	gestionale	2024-2026,	previa	 istituzione	di	nuovi	 capitoli	di	
entrata	e	di	spesa,	come	riportato	nella	Sezione	Copertura	Finanziaria	del	presente	provvedimento,	per	un	
importo	complessivo	pari	ad	euro	2.127.173,43,	assegnato	a	Regione	Puglia,	come	indicato	nel	Decreto	n.	
1737	 del	 26	 giugno	 2024	 (allegato	 A,	 parte	 integrante	 del	 presente	 provvedimento)	 di	 approvazione	 del	
Riparto	delle	risorse	del	progetto	“Su.Pr.Eme.	2”	del	Dipartimento	della	Famiglia	e	delle	Politiche	Sociali	della	
Regione	Siciliana;

4.	 di	approvare	l’allegato	E/1,	parte	 integrante	del	presente	provvedimento,	di	cui	all’art.	10,	comma	4	
del	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	che	la	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	trasmetterà	al	Tesoriere	regionale,	
conseguentemente	all’approvazione	della	presente	deliberazione;



55056                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 19-8-2024

5.	 di	autorizzare	il	dirigente	della	Sezione	Sicurezza	del	Cittadino,	Politiche	per	le	Migrazioni	e	Antimafia	
Sociale	 a	 porre	 in	 essere	 tutti	 gli	 adempimenti	 connessi	 e	 consequenziali	 al	 presente	 provvedimento,	 ivi	
compresa	la	sottoscrizione	di	convenzioni	e	documenti	inerenti	il	procedimento;

6.	 di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	e	
sul	sito	ufficiale	www.regione.puglia.it.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
MICHELE EMILIANO CRISTIANA CORBO

http://www.regione.puglia.it/
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- il D.D.G. n. 322 del 23.2.2023 con il quale a far data dal 01.02.2023 alla dott.ssa 

Michela Bongiorno è conferito l’incarico di dirigente del Servizio 3 “Gestione degli 

interventi di parte corrente dei Fondi del PO FSE e POC (FSE) - Politiche 

dell’Accoglienza e dell’Inclusione e Politiche per i Siciliani all’Estero” del 

Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali; 

- la Legge regionale del 16/01/2024, n. 1 “Legge di stabilità regionale 2024-2026” 

pubblicata sulla G.U.R.S. n. 4 del 20/01/24; 

- la Legge regionale del 16/01/2024, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione siciliana 

per il triennio 2024-2026” pubblicata sulla G.U.R.S. n. 4 del 20/01/24; 

- il decreto legislativo n. 118 del 23.06.2011 e successive modifiche ed integrazioni; 

- il decreto dell’Assessore Regionale per il Bilancio e le Finanze n. 30 del 31.01.2014 e 

successive modifiche ed integrazioni con il quale, ai fini della gestione e 

rendicontazione, le unità previsionali di base sono riportate in Capitoli; 

- il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 

2021 che istituisce il FSE+ e che abroga il Regolamento (UE) 1296/2013; 

- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 

2021 recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, 

al FSE+, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo 

per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali 

fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo 

Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

- la decisione di esecuzione (UE) 2021/1130 della Commissione del 5 luglio 2021 che 

definisce l’elenco delle regioni ammissibili al finanziamento del Fondo europeo di 

sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo Plus (FSE+) nonché degli Stati membri 

ammissibili al finanziamento del Fondo di coesione per il periodo 2021-2027; 

- il Programma Nazionale “Inclusione e lotta alla povertà 2021-2027” CCI 

2021IT05FFPR003 (di seguito“PN Inclusione”) per il sostegno congiunto a titolo del 

Fondo europeo di sviluppo regionale e del FSE+nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti 

a favore dell’occupazione e della crescita” per l’Italia, approvato con decisione di 

esecuzione della Commissione europea C (2022) 9029 finale del 1° dicembre 2022; 

- il Decreto Direttoriale n.86 del 23 marzo 2023, del Direttore Generale Direzione per la 

lotta alla povertà e per la programmazione sociale, recante Disposizioni transitorie per 

l’attuazione degli interventi finanziati a valere sul PN Inclusione 2021-2027; 

- il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del 25 gennaio 2022 che ha 

individuato, nell’ambito della Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la 

programmazione sociale, la Divisione III con compiti di Autorità di gestione (di seguito 

“AdG”) dei programmi operativi nazionali a valere sul Fondo sociale europeo (FSE) e 

sul Fondo di aiuti europei agli indigenti (FEAD) Programmazione 2014-2020, AdG del 

Programma Operativo Nazionale a valere sul Fondo sociale europeo plus (FSE+) 

Programmazione 2021-2027, Coordinamento e gestione; 

- il Decreto Direttoriale n. 21 del 31 gennaio 2023 che ha individuato nel Dirigente pro 

tempore della Divisione III della Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la 

programmazione sociale l’AdG del PN Inclusione (CCI 2021IT05FFPR003), a norma 

dell'articolo 71 del Regolamento (UE) n. 2021/1060; 
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- il Decreto Direttoriale n. 206 del 28 giugno 2023 con il quale è stata individuata, ai 

sensi dell’art. 71 par. 3 del Regolamento (UE) 2021/1060, la Direzione Generale 

dell'Immigrazione e delle Politiche di Integrazione del Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali (di seguito “DG Immigrazione”) quale Organismo Intermedio (di 

seguito “OI”) del PN Inclusione; 

- la Convenzione del 4 agosto 2023 tra Direzione Generale per la lotta alla povertà e per 

la programmazione sociale e la Direzione Generale dell’Immigrazione e delle Politiche 

di Integrazione, per l’espletamento da parte della Direzione Generale dell’Immigrazione 

e delle Politiche di Integrazione delle funzioni di Organismo Intermedio nell’ambito 

della Priorità 1 “Sostegno all’Inclusione Sociale e Lotta alla Povertà” finanziata dal 

FSE+ e della Priorità 4 “Interventi infrastrutturali per l'inclusione socio-

economica”finanziata dal FESR del Programma Nazionale “Inclusione e lotta alla 

povertà 2021-2027”; 

- il Tavolo interministeriale di contrasto al caporalato e allo sfruttamento lavorativo in 

agricoltura, istituito con il Decreto-legge del 23 ottobre 2018 n. 119, come convertito, 

con modificazioni, dalla Legge n.136 del 17 dicembre 2018, è stato prorogato sino al 3 

settembre 2025, con il Decreto Interministeriale del 17giugno 2022; 

- il Piano triennale di contrasto allo sfruttamento lavorativo e al caporalato in agricoltura 

approvato dal suddetto Tavolo, prevede tra le azioni prioritarie la promozione del lavoro 

dignitoso e della cultura della legalità in tutti i settori; 

- le Linee - guida nazionali per l’identificazione, protezione e assistenza delle vittime di 

sfruttamento lavorativo in agricoltura, approvate il 7 ottobre 2021 dalla Conferenza 

Unificata, in attuazione del suddetto Piano, impegnano lo Stato, le Regioni, Province 

Autonome e enti locali al loro recepimento e forniscono indicazioni per la promozione 

di meccanismi territoriali di referral; 

 

CONSIDERATO CHE 

- il Programma Su.Pr.Eme. Italia (Sud Protagonista nel superamento delle Emergenze in 

ambito di grave sfruttamento e di gravi marginalità degli stranieri regolarmente presenti 

nelle 5 regioni meno sviluppate) finanziato dalla Commissione Europea – DG Migration 

and Home Affairs a valere sulle risorse fondi AMIF – Emergency Funds (AP2019) si è 

concluso ed è in fase conclusiva l’intervento complementare denominato Più Supreme, 

finanziato dalla Direzione Generale dell’Immigrazione e delle Politiche di Integrazione 

in qualità di Organismo intermedio del PON Inclusione-FSE, 2014-2020; 

- il Ministero del lavoro e delle politiche sociale con Decreto Ministeriale n. 221 del 

19dicembre 2022 ha adottato il Piano nazionale per la lotta al lavoro sommerso 2023 – 

2025 (aggiornato con D.M. n. 58 del 6 aprile 2023) e in data 28 giugno 2023 si è 

insediato il Comitato nazionale per la prevenzione e il contrasto al lavoro sommerso, 

con funzioni di coordinamento e monitoraggio del Piano; 

- alla luce di quanto sopra delineato, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ha 

inteso dare continuità e rafforzare tali interventi, attraverso la prosecuzione e lo 

sviluppo di azioni coerenti anche nel periodo di programmazione 2021 – 2027; 
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VISTI 

- la Delibera di giunta n. 487 del 06 settembre 2022 della Regione Siciliana concernente 

l’approvazione del “Protocollo d’intesa tra Regione Basilicata, Regione Campania, 

Regione Puglia e Regione Sicilia in materia di governance del fenomeno migratorio e 

promozione delle politiche di inclusione sociale e lavorativa della popolazione 

straniera”; 

- la Delibera di giunta n. 627 del 30 settembre 2022 della Regione Basilicata concernente 

l’approvazione del “Protocollo d’intesa tra Regione Basilicata, Regione Campania, 

Regione Puglia e Regione Siciliana in materia di governance del fenomeno migratorio e 

promozione delle politiche di inclusione sociale e lavorativa della popolazione 

straniera”; 

- la Delibera di giunta n. 602 del 18 novembre 2022 della Regione Calabria concernente 

l’approvazione del “Protocollo d’intesa tra Regione Basilicata, Regione Campania, 

Regione Puglia e Regione Siciliana in materia di governance del fenomeno migratorio e 

promozione delle politiche di inclusione sociale e lavorativa della popolazione 

straniera”; 

- la Delibera di giunta n. 745 del 28 dicembre 2022 della Regione Campania concernente 

l’approvazione del “Protocollo d’intesa tra Regione Basilicata, Regione Campania, 

Regione Puglia e Regione Siciliana in materia di governance del fenomeno migratorio e 

promozione delle politiche di inclusione sociale e lavorativa della popolazione 

straniera”; 

- la Delibera di giunta n. 1375 del 10 ottobre 2022 della Regione Puglia concernente 

l’approvazione del “Protocollo d’intesa tra Regione Basilicata, Regione Campania, 

Regione Puglia e Regione Siciliana in materia di governance del fenomeno migratorio e 

promozione delle politiche di inclusione sociale e lavorativa della popolazione 

straniera”; 

- il “Protocollo d’intesa tra Regione Basilicata, Regione Campania, Regione Puglia e 

Regione Siciliana in materia di governance del fenomeno migratorio e promozione 

delle politiche di inclusione sociale e lavorativa della popolazione straniera” nel quale, 

all’art. 3, le regioni firmatarie individuano nella Regione Siciliana la Regione 

coordinatrice per il triennio 2022-2025 e comunque non oltre il ciclo di 

programmazione 2021-2027; 

 

CONSIDERATO CHE 

- il “Protocollo d’intesa tra la Regione Basilicata, Regione Calabria, Regione Campania, 

Regione Puglia e Regione Siciliana in materia di Governance del fenomeno migratorio e 

promozione di Politiche di inclusione sociale e lavorativa della popolazione straniera”, 

all’articolo 3 conferisce alla Regione Siciliana il ruolo di capofila del partenariato; 

- la Regione Siciliana ha trasmesso con nota prot. n. 34416 del 02.08.2023 una proposta 

di progetto a carattere multiregionale con le Regioni Puglia, Calabria, Campania e 

Basilicata, volto a superare le forme di grave sfruttamento lavorativo e di grave 

marginalità e vulnerabilità insistenti nei territori delle cinque Regioni del Sud partner 

attraverso un piano integrato di interventi regionali e interregionali, in continuità con i 

precedenti programmi Su.Pr.Eme Italia e PIU Supreme; 
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- con DD n. 69 del 20.09.2023  l’organismo intermedio ha adottato un invito ad hoc volto 

alla presentazione di una proposta progettuale finanziata a valere sul Fondo Asilo, 

Migrazione e Integrazione 2021-2027 – Obiettivo Specifico 2 Migrazione legale e 

Integrazione Ambito di applicazione 2 m) lo sviluppo delle capacità dei servizi di 

integrazione forniti dalle autorità locali e da altri pertinenti portatori di interessi- 

“Interventi di prevenzione e contrasto al lavoro sommerso e al fenomeno del 

caporalato”, per un importo pari a € 30.000.000,00 (trentamilioni/00), rivolto alla 

Regione Siciliana, in qualità di capofila del partenariato che coinvolge le Regioni 

Calabria, Puglia, Basilicata e Campania, per la presentazione, entro il 30.11.2023, di 

una progettualità a carattere multiregionale in continuità con i programmi Su.Pr.Eme. 

Italia finanziato nell’ambito dei fondi AMIF e Più Supreme nell’ambito del PON 

Inclusione-FSE, 2014-2020; 

- è ritenuto opportuno, alla luce di quanto sopra delineato, dare continuità e rafforzare gli 

interventi messi in campo nell’ambito della programmazione 2014-20, attraverso la 

prosecuzione e lo sviluppo di azioni coerenti anche nel periodo di programmazione 

2021-2027 da finanziare attraverso il concorso delle risorse del PN FAMI e del PN 

Inclusione e lotta alla povertà 2021-27; 

- Con Decreto n. 102 del 4.12.2023, l’Organismo Intermedio ha adottato l’Invito a 

presentare una proposta progettuale da finanziare a valere sulla Priorità 1 “Sostegno 

all’inclusione sociale e lotta alla povertà” - Obiettivo specifico ESO4.9. Promuovere 

l'integrazione socioeconomica di cittadini di paesi terzi, compresi i migranti (FSE+) del 

PN Inclusione e lotta alla povertà, finalizzata alla realizzazione di interventi di 

prevenzione e contrasto al lavoro sommerso e al fenomeno del caporalato, per un 

importo pari a € 15.000.000,00 (quindicimilioni/00);  

 

VISTI 

- il DDG n. 2742 del 06 ottobre 2023 della Regione Siciliana con il quale si approva 

l’Avviso pubblico “per la selezione di soggetti collaboratori, in qualità di Partner di 

coprogettazione, interessati alla presentazione di proposte progettuali a valere sul 

Fondo Europeo Asilo Migrazione e Integrazione (FAMI) - Obiettivo Specifico 2 

Migrazione legale e Integrazione Ambito di applicazione 2 h) misure di integrazione, 

quali un sostegno mirato in conformità delle esigenze dei cittadini di paesi terzi e 

programmi di integrazione incentrati sulla consulenza, sull’istruzione e sulla 

formazione linguistica e di altro tipo, per esempio corsi di educazione civica e 

orientamento professionale “Interventi di prevenzione e contrasto al lavoro sommerso e 

al fenomeno del caporalato”, a valere anche per progettualità complementari su altri 

fondi europei, ed il D.D.G. n. 2873 del 23 ottobre 2023 che approva una correzione 

all’Avviso approvato con il D.D.G. n. 2742 del 6 ottobre 2023 sopra citato; 

- l'art. 6 par. 2 – “Risorse Finanziarie” del suddetto Avviso: “Il MLPS - Direzione 

Generale dell’immigrazione e delle politiche di integrazione, nell’invito ad hoc 

richiamato in premessa si è riservato la facoltà di ampliare la dotazione dei progetti 

finanziati anche attraverso altre fonti di finanziamento, nazionali e/o comunitarie. In 

tali casi e qualora la Regione Siciliana ravveda la necessità o anche l’opportunità di 

rivedere o implementare l’assetto raggiunto con la co-progettazione di cui al presente 

avviso stante la sua natura “circolare” e ove ne faccia richiesta, il soggetto privato 

scelto come partner per la co-progettazione di cui al presente avviso, sarà tenuto a 

garantire la riattivazione di un’ulteriore attività di co-progettazione in relazione alle 
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nuove dotazioni finanziarie e progettualità di oggetto identico, affine e/o analogo a 

quello del presente Avviso.” 

- il DDG 3028 del 03 novembre 2023 della Regione Siciliana con la quale si approva 

l’individuazione del soggetto collaboratore, in qualità di Partner di coprogettazione e 

che parteciperà ai tavoli di co-progettazione, nell’Ente NOVA Onlus Consorzio di 

Cooperative Sociali Società Cooperativa Sociale che ha riportato il punteggio di 77; 

- la richiesta trasmessa con nota prot. n. 1102 del 10 gennaio 2024 dalla Regione 

Siciliana, in qualità di Beneficiario capofila, di prorogare il termine di presentazione 

della proposta progettuale di dettaglio al 2 febbraio 2024;  

- la nota prot. n. 105 del 15.01.2024 con la quale l’Organismo Intermedio concedeva la 

proroga richiesta dalla Regione Siciliana con nota prot. n. 1102 del 10 gennaio 2024, 

prorogando il termine per la presentazione della proposta progettuale di dettaglio al 2 

febbraio 2024;  

- la successiva richiesta di proroga del termine di presentazione della proposta progettuale 

di dettaglio al 19 febbraio 2024, trasmessa con nota prot. n. 3639 del 01 febbraio 2024 

dalla Regione Siciliana in qualità di Beneficiario capofila, stante la necessità di 

consentire un più ampio, proficuo e approfondito lavoro di co-progettazione;  

- la nota prot. n. 349 del 02 febbraio 2024 con la quale l’Organismo Intermedio 

concedeva la proroga richiesta dalla Regione Siciliana con nota prot. n. 3639 del 01 

febbraio 2024, prorogando il termine per la presentazione della proposta progettuale di 

dettaglio al 19 febbraio 2024;  

 

CONSIDERATO CHE 

- che nella seduta di coprogettazione del 15.02.2024 è stato definito il quadro di riparto 

delle risorse tra gli enti partner nel modo seguente:  

Partner beneficiario Percentuale  Costi Indiretti   Costi diretti  Totali  

Regione Siciliana 21,22%                       -    3.183.632,55  3.183.632,55 

Regione Puglia 14,18%       -    2.127.173,43 2.127.173,43 

Regione Campania 17,40%      -   2.610.569,49 2.610.569,49 

Regione Calabria 10,87%        -   1.630.891,14 1.630.891,14 

Regione Basilicata 6,13%        -   919.264,40 919.264,40 

Consorzio NOVA 30,19% 222.727,38 4.305.741,61    4.528.468,99 

Totale complessivo 100% 222.727,38 14.777.272,62 15.000.000,00  

- in data 19 febbraio 2024, la Regione Siciliana, in qualità di beneficiario capofila ha 

trasmesso con nota Prot. n. 6231 la proposta progettuale di dettaglio denominata 

“Su.Pre.Me 2”, nel rispetto dei termini concessi dall’Organismo Intermedio;  

- il Decreto Direttoriale n. 12 del 04 marzo 2024 con il quale è stata istituita la 

Commissione incaricata della valutazione della proposta progettuale pervenuta in merito 

all’invito di presentare una proposta progettuale sopra citato;  

- la predetta commissione di valutazione, nella seduta del 5 marzo 2024, ha deliberato che 

la proposta progettuale “Su.Pre.Me 2”, presentata dalla Regione Siciliana e finanziata a 
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valere sul PN Inclusione e lotta alla povertà 2021 - 2027, è idonea in quanto in possesso 

dei requisiti di ammissibilità previsti dall’invito a presentare una proposta progettuale 

adottato ed ammissibile al finanziamento, in quanto, sotto il profilo del merito, il 

progetto, valutato secondo quanto previsto dall’invito a presentare una proposta 

progettuale, ha ottenuto un punteggio complessivo pari a 67/100;  

- il citato invito a presentare una proposta progettuale stabilisce che le risorse destinate al 

finanziamento del progetto sono a valere sulla Priorità 1 “Sostegno all’inclusione 

sociale e lotta alla povertà” - Obiettivo specifico ESO4.9. Promuovere l'integrazione 

socioeconomica di cittadini di paesi terzi, compresi i migranti (FSE+) del PN Inclusione 

e lotta alla povertà 21 - 27, per un importo pari a € 15.000.000,00 (quindicimilioni/00);  

- il Decreto Direttoriale n. 13 del 18 marzo 2024 con cui il Direttore Generale della 

Direzione Generale dell’Immigrazione e delle Politiche di Integrazione ha ammesso a 

finanziamento il progetto “Su.Pre.Me. 2” presentato dalla Regione Siciliana in data 

19.02.2024, a valere sul PN Inclusione e lotta alla povertà 2021- 27, in virtù 

dell’istruttoria svolta dalla Commissione tecnica di valutazione, con punteggio di 

67/100;  

- il Decreto n. 28 del 23.04.2024  l’Organismo Intermedio ha approvato la Convenzione 

di sovvenzione della proposta progettuale “Su.Pr.Eme 2“, procedendo contestualmente 

alla firma e all’invio per la dovuta registrazione da parte dei competenti organi di 

controllo; 

- che con D.D.G. n. 1647 del  20.06.2024 la Regione Siciliana ha approvato la 

Convenzione “Su.Pr.Eme 2“  a valere sulla Priorità 1 “Sostegno all’inclusione sociale e 

lotta alla povertà” - Obiettivo specifico ESO4.9. Promuovere l'integrazione 

socioeconomica di cittadini di paesi terzi, compresi i migranti (FSE+) del PN Inclusione 

e lotta alla povertà 2021 - 2027, finalizzata alla realizzazione di interventi di 

prevenzione e contrasto al lavoro sommerso e al fenomeno del caporalato CCI 

2021IT05FFPR003, così come sottoscritta in data 16 aprile 2024; 

- la nota 1687 del 31.05.2024 con il quale il Dirigente della Divisione I del Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali Direzione Generale dell’immigrazione e delle politiche 

di immigrazione ha comunicato che  il decreto di approvazione n. 28 del 

23.04.2024della Convenzione di sovvenzione sopra citata è stato registrato con i 

seguenti visti di regolarità amministrativo-contabile: dell’Ufficio Centrale di Bilancio al 

numero 148 in data 17.05.2024 e della Corte dei conti: al numero 1564 in data 

23.05.2024. 

- Che in data 4.6.2024 la Regione Siciliana ha acquisito per la suddetta proposta 

progettuale il CUP G29G24000150007; 

- Che con nota prot. 27911 del 26.06.2024 la Regione Siciliana ha trasmesso la 

dichiarazione inizio delle attività progettuali alla data del 19.04.2024; 

 

RITENUTO, pertanto, di dover procedere al riparto delle risorse destinate al finanziamento del 

progetto “Su.Pr.Eme 2” a valere sulla Priorità 1 “Sostegno all’inclusione sociale e lotta alla 

povertà” - Obiettivo specifico ESO4.9. Promuovere l'integrazione socioeconomica di 

cittadini di paesi terzi, compresi i migranti (FSE+) del PN Inclusione e lotta alla povertà 

2021 – 2027 - CUP G29G24000150007; 
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REGIONE PUGLIA
SEZIONE BILANCIO RAGIONERIA PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

(D. Lgs. n. 118/11 e s.m.i.)

UFFICIO TIPO ANNO NUMERO DATA

SIC DEL 2024 19 15.07.2024

PROGETTO #SU.PR.EME. 2#, FINANZIATO A VALERE SU PN INCLUSIONE 2021-2027 CUP G29G24000150007. PRESA
D#ATTO DELLA CONCESSIONE DEL FINANZIAMENTO. VARIAZIONE AL BILANCIO REGIONALE DI PREVISIONE 2024

E PLURIENNALE 2024-2026 AI SENSI DELL#ART. 51, COMMA 2, DEL D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.. ISTITUZIONE
CAPITOLI DI ENTRATA E DI SPESA.

Si esprime: PARERE DI REGOLARITA'CONTABILE POSITIVO
LR 28/2001 art. 79 Comma 5

Responsabile del Procedimento

  PO - PAOLINO GUARINI

 Dirigente

 DR. NICOLA PALADINO

Paolino
Guarini

Firmato digitalmente da

NICOLA PALADINO

C = IT
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	15	luglio	2024,	n.	1014
Progetto “Su.Pr.Eme. 2”, finanziato a valere su PN FAMI 2021-2027 CUP G29G23000930007. Variazione al 
Bilancio regionale di previsione 2024 e pluriennale 2024-2026 ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm.ii.. Seguito D.G.R. n. 315/2024.

L’Assessore	con	delega	alla	“Cultura, tutela e sviluppo delle imprese culturali, Politiche Migratorie, Legalità 
e Antimafia sociale”,	 sulla	 base	 dell’istruttoria	 espletata	 dal	 titolare	 dell’incarico	 di	 EQ	 Affari	 generali	 e	
programmazione,	confermata	dal	dirigente	della	Sezione	Sicurezza	del	Cittadino,	Politiche	per	le	Migrazioni	e	
Antimafia	Sociale,	riferisce	quanto	segue.

Con	 Delibera	 del	 7	 dicembre	 2020,	 n.	 1974,	 la	 Giunta	 Regionale	 ha	 approvato	 l’adozione	 del	 modello	
organizzativo	denominato	“MAIA 2.0”	che	prevede,	alle	dirette	dipendenze	della	Segreteria	Generale	della	
Presidenza,	la	Sezione	“Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”,	con	il	compito	
di	coordinarne	le	attività	relative	ai	temi	di	propria	competenza.

Con	D.P.G.R.	n.	22	del	22	gennaio	2021	è	stato	adottato	l’atto	di	Alta	Organizzazione	“Modello Organizzativo 
“MAIA 2.0”.

Con	D.G.R.	n.	1362	del	2	ottobre	2023,	è	stato	nominato	il	Dott.	Giuseppe	Domenico	Savino	quale	Dirigente	
“ad interim”	della	Sezione	Sicurezza	del	Cittadino,	Politiche	per	le	Migrazioni	e	Antimafia	Sociale.

Con	D.P.G.R.	n.	177	del	23	aprile	2024	è	stato	nominata	componente	della	Giunta	Regionale	l’arch.	Viviana	
Matrangola	con	delega:	“Cultura, Tutela e Sviluppo delle Imprese culturali, Legalità e Antimafia Sociale”.

Con	D.P.G.R.	 n.	 222	del	 17	maggio	 2024	 sono	 state,	 altresì,	 assegnate	 le	 deleghe	 in	materia	 di	 “Politiche 
Migratorie”	alla	componente	della	Giunta	Regionale	l’arch.	Viviana	Matrangola.

VISTI

-	 ll	Regolamento	(UE)	2021/1060	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	24	giugno	2021	recante	
le	disposizioni	comuni	applicabili	al	Fondo	europeo	di	sviluppo	regionale,	al	Fondo	sociale	europeo	Plus,	al	
Fondo	di	coesione,	al	Fondo	per	una	transizione	giusta,	al	Fondo	europeo	per	gli	affari	marittimi,	la	pesca	e	
l’acquacoltura,	e	 le	regole	finanziarie	applicabili	a	tali	 fondi	e	al	Fondo	Asilo,	migrazione	e	 integrazione,	al	
Fondo	Sicurezza	interna	e	allo	Strumento	di	sostegno	finanziario	per	la	gestione	delle	frontiere	e	la	politica	
dei	visti.
-	 Il	 Regolamento	 (UE)	 2021/1147	 del	 Parlamento	 europeo	 e	 del	 Consiglio	 del	 7	 luglio	 2021	 che	 ha	
istituito	il	Fondo	Asilo,	migrazione	e	integrazione	(FAMI)	per	il	periodo	di	programmazione	2021-2027.
-	 Il	 Programma	Nazionale	FAMI	2021-2027,	approvato	con	 la	Decisione	di	esecuzione	C(2022)	8754	
del	25	novembre	2022	dalla	Commissione	europea	e	il	“Documento metodologico del quadro di riferimento 
dell’efficacia dell’attuazione del Programma Nazionale del FAMI 2021-2027”	 che	 contiene	 l’elenco	 degli	
indicatori	di	output e	di	risultato	del	Programma	Nazionale	FAMI.
-	 L’obiettivo	specifico	n.	2	“Migrazione legale e Integrazione”	del	Programma	Nazionale	suddetto	che	
persegue	tra	altre,	le	seguenti	misure	di	attuazione:	e)	supporto	al	miglioramento	della	governance	multi-livello	
per	l’integrazione	dei	migranti;	f)	prevenzione	e	contrasto	al	lavoro	sommerso	e	al	fenomeno	del	caporalato;	
g)	 inserimento	 socio	 lavorativo	 di	 fasce	 vulnerabili	 di	migranti;	 h)	 valorizzazione,	messa	 in	 trasparenza	 e	
sviluppo	delle	competenze,	 realizzazione	 individuale,	 socializzazione	e	partecipazione;	 i)	promozione	della	
partecipazione	e	dell’inclusione	sociale	e	lavorativa	delle	donne	migranti;	j)	promozione	della	partecipazione	
attiva	dei	cittadini	migranti	alla	vita	economica,	sociale	e	culturale	(intervento	di	competenza	concorrente	con	
Autorità	di	gestione);	p)	misure	pre-partenza	e	percorsi	di	orientamento,	formazione,	informazione	nei	Paesi	
di	origine;	q)	promozione	dei	canali	legali	di	ingresso	regolare	in	Italia.
-	 La	 Convenzione	 “Per lo svolgimento delle funzioni di Organismo Intermedio nella gestione delle 
attività nell’ambito del Programma Nazionale Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2021-2027”	sottoscritta	
in	data	29	dicembre	2022,	che	disciplina	 i	rapporti	tra	 l’AdG	del	Programma	Nazionale	2021IT65AMPR001	
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Fondo	Asilo,	Migrazione	e	Integrazione	2021-2027	e	la	Direzione	Generale	dell’Immigrazione	e	delle	Politiche	
di	 Integrazione	del	Ministero	del	Lavoro	e	delle	Politiche	Sociali	 (di	seguito	“DG	 Immigrazione”)	 in	qualità	
di	 Organismo	 Intermedio	 per	 la	 gestione	 e	 l’attuazione	 degli	 interventi	 previsti	 nell’ambito	 dell’Obiettivo	
Specifico	2,	Sez.	2.2	“Migrazione legale e Integrazione”	del	Programma	Nazionale.
-	 Il	SIstema	di	GEstione	e	COntrollo	del	FAMI	2021-2027	(SI.GE.CO)	che	è	stato	adottato	dall’Organismo	
intermedio,	trasmesso	all’Autorità	di	Gestione	e	all’Autorità	di	Audit	del	Fondo	Asilo,	Migrazione	e	Integrazione	
2021-2027	in	data	17	novembre	2023.

CONSIDERATO CHE:

 − 	il	Tavolo	interministeriale	di	contrasto	al	caporalato	e	allo	sfruttamento	lavorativo	in	agricoltura,	istituito	
con	il	Decreto-legge	del	23	ottobre	2018	n.	119,	come	convertito,	con	modificazioni,	dalla	Legge	n.	136	
del	17	dicembre	2018,	è	stato	prorogato	sino	al	3	settembre	2025,	con	il	Decreto	Interministeriale	del	17	
giugno	2022;

 − il	 Piano	 triennale	di	 contrasto	allo	 sfruttamento	 lavorativo	e	al	 caporalato	 in	 agricoltura	approvato	dal	
suddetto	Tavolo,	prevede	tra	le	azioni	prioritarie	la	promozione	del	lavoro	dignitoso	e	della	cultura	della	
legalità	in	tutti	i	settori;

 − il	Ministero	del	lavoro	e	delle	politiche	sociali	con	Decreto	Ministeriale	n.	221	del	19	dicembre	2022	ha	
adottato	il	Piano	nazionale	per	la	lotta	al	lavoro	sommerso	2023	–	2025	(aggiornato	con	D.M.	n.	58	del	6	
aprile	2023)	e	in	data	28	giugno	2023	si	è	insediato	il	Comitato	nazionale	per	la	prevenzione	e	il	contrasto	
al	lavoro	sommerso,	con	funzioni	di	coordinamento	e	monitoraggio	del	Piano.

ATTESO CHE la	Regione	Puglia	è	stata	promotrice,	congiuntamente	alle	Amministrazioni	regionali	Siciliana,	
della	 Basilicata,	 Calabria	 e	 Campania,	 di	 diversi	 importanti	 realtà	 progettuali	 in	 tema	 di	 prevenzione	 e	
contrasto	 al	 lavoro	 sommerso	e	 al	 fenomeno	del	 caporalato	nel	 corso	della	 precedente	programmazione	
2014-2020,	dapprima	con	il	Progetto	“Su.Pr.Eme. Italia - Sud Protagonista nel superamento delle Emergenze in 
ambito di grave sfruttamento e di gravi marginalità degli stranieri regolarmente presenti nelle cinque Regioni 
meno sviluppate”	(Grant	Agreement	n.	2019/HOME/AMIF/AG/EMAS/0086),	CUP	I21F19000020009,	poi	con	
il	 Progetto	satellite	 “P.i.u. Su.Pr.Eme. - Percorsi Individualizzati di Uscita dallo sfruttamento”,	 a	 supporto	e	
integrazione	delle	azioni	del	Progetto	Su.Pr.Eme. Italia,	di	contrasto	sistemico	allo	sfruttamento	in	ambito	di	
Programma	Operativo	Nazionale	PON	Inclusione	FSE	2014-2020,	CUP	B35B19000250006.

Sulla	scorta	del	 lavoro	di	collaborazione	e	di	sinergia	strategico-operativa	profuso	nelle	attività	progettuali	
richiamate,	le	cinque	Regioni	Puglia,	Basilicata,	Calabria,	Campania	e	Siciliana	hanno	provveduto,	per	il	tramite	
di	specifici	atti	di	indirizzo	delle	rispettive	Giunte	regionali,	all’approvazione	e	sottoscrizione	di	un	Protocollo	
d’intesa	in	materia	di	governance del fenomeno	migratorio	e	promozione	di	politiche	di	inclusione	sociale	e	
lavorativa	della	popolazione	straniera.

Regione	Puglia	ha	provveduto	all’approvazione	del	Protocollo	d’intesa	con	D.G.R.	n.	1375	del	10	ottobre	2022.

L’art.	2	del	predetto	Accordo	prevede	la	co-progettazione	verticale	e	orizzontale	di	interventi	da	attivare	nei	
rispettivi	territori	con	particolare	riferimento	al	nuovo	ciclo	di	Programmazione	dei	Fondi	europei	e	nazionale	
2021-	 2027,	 istituendo	 un’apposita	 Cabina	 di	 regia	 con	 compiti	 di	 coordinamento	 strategico-operativo	 e	
individuando	la	Regione	siciliana	quale	Lead Partner.

La	Regione	siciliana	in	veste	di	capofila	ha	avviato	con	la	DG	Immigrazione	una	costante	interlocuzione,	al	fine	
di	dare	continuità	e	di	rafforzare	gli	interventi	messi	in	campo	nell’ambito	della	programmazione	2014-2020,	
attraverso	la	prosecuzione	e	lo	sviluppo	di	azioni	coerenti	anche	nel	periodo	di	programmazione	2021-2027,	
da	finanziare	attraverso	il	concorso	delle	risorse	del	PN	FAMI	e	del	PN	Inclusione	2021-2027.

VISTI

 − 	Il	Decreto	n.	69	del	20	settembre	2023	con	il	quale	la	DG	Immigrazione	ha	adottato	l’invito	a	presentare	una	
proposta	progettuale	finanziata	a	valere	sul	Fondo	Asilo,	Migrazione	e	Integrazione	2021-2027	–	Obiettivo	
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Specifico	2	“Migrazione legale e Integrazione”	Ambito	di	applicazione	2	h)	misure	di	integrazione,	quali	
un	sostegno	mirato	in	conformità	delle	esigenze	dei	cittadini	di	paesi	terzi	e	programmi	di	 integrazione	
incentrati	sulla	consulenza,	sull’istruzione	e	sulla	formazione	linguistica	e	di	altro	tipo,	per	esempio	corsi	di	
educazione	civica	e	orientamento	professionale	“Interventi di prevenzione e contrasto al lavoro sommerso 
e al fenomeno del caporalato”,	per	un	importo	complessivo	pari	ad	euro	30.000.000,00.

 − Il	Decreto	del	Dirigente	Generale	del	Dipartimento	della	Famiglia	e	delle	Politiche	Sociali	della	Regione	
Siciliana	n.	3028	del	03	novembre	2023	con	il	quale	si	approva	l’individuazione	del	soggetto	collaboratore,	
in	qualità	di	partner	di	co-progettazione,	nell’Ente	NOVA	Onlus	Consorzio	di	Cooperative	Sociali	Società	
Cooperativa	Sociale,	a	seguito	di	specifico	Avviso	pubblico	per	la	selezione	di	un	partner	tecnico-scientifico,	
adottato	con	D.D.G.	n.	2742	del	6	ottobre	2023	e	con	successivo	D.D.G.	n.	2873	del	23	ottobre	2023.

 − La	proposta	progettuale	denominata	“Su.Pr.Eme. 2”	 (PROG-910)	presentata	 in	data	30	novembre	2023	
da	parte	della	Regione	siciliana	 in	partenariato	con	le	Regioni	Puglia,	Basilicata,	Calabria,	Campania	e	 il	
partner	tecnico	NOVA	Onlus	Consorzio	di	Cooperative	Sociali	Società	Cooperativa	Sociale.

 − Il	 Decreto	 n.	 120	 del	 21	 dicembre	 2023	 con	 il	 quale	 la	 DG	 Immigrazione	 ha	 approvato	 e	 ammesso	 a	
finanziamento	 la	 summenzionata	 proposta	 progettuale,	 per	 un	 importo	 complessivo	 pari	 ad	 euro	
30.000.000,00.

 − La	Convenzione	di	sovvenzione	sottoscritta	il	29	dicembre	2023	tra	la	DG	Immigrazione	e	la	Regione	Siciliana,	
per	 la	 realizzazione	del	 progetto	 “Su.Pr.Eme. 2”	 (PROG-910),	 finanziato	 a	 valere	 sull’OS	 2	 -	Migrazione	
legale/Integrazione	–	Misura	di	attuazione	2.d	–	Ambito	di	applicazione	2	h)	misure	di	integrazione,	quali	
un	sostegno	mirato	in	conformità	delle	esigenze	dei	cittadini	di	paesi	terzi	e	programmi	di	 integrazione	
incentrati	sulla	consulenza,	sull’istruzione	e	sulla	formazione	linguistica	e	di	altro	tipo,	per	esempio	corsi	di	
educazione	civica	e	orientamento	professionale	–	Intervento	f)	Prevenzione	e	contrasto	al	lavoro	sommerso	
e	al	fenomeno	del	caporalato,	del	Programma	Nazionale	del	Fondo	Asilo,	Migrazione	e	Integrazione	(FAMI)	
2021-2027.

 − 	Il	Decreto	n.	122	del	29	dicembre	2023	della	DG	Immigrazione	di	approvazione	della	predetta	Convenzione	
di	sovvenzione	sottoscritta	in	pari	data	con	la	Regione	Siciliana.

 − 	Il	visto	di	regolarità	amministrativo-contabile	da	parte	dell’Ufficio	centrale	del	Bilancio	(al	numero	10	del	
30	gennaio	2024)	e	della	Corte	dei	Conti	(al	numero	281	del	7	febbraio	2024)	al	suddetto	Decreto	n.	122	
del	29	dicembre	2023.

RICHIAMATA la D.G.R. n. 315 del 18 marzo 2024 con	la	quale	la	Giunta	Regionale	ha	autorizzato	la	variazione	
al	Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia,	ai	sensi	
dell’art.	51	del	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	al	fine	dell’istituzione	dei	nuovi	capitoli	di	entrata	e	di	spesa,	a	
valere	sul	Fondo	FAMI	2021-2027,	per	l’attuazione	delle	attività	assegnate	a	Regione	Puglia	in	seno	al	progetto	
“Su.Pr.Eme. 2”	(PROG-910),	CUP	G29G23000930007,	per	un	importo	complessivo	pari	ad	euro	5.964.302,00.

PRESO ATTO CHE la	Regione	Siciliana	-	Dipartimento	della	Famiglia	e	delle	Politiche	Sociali	ha	notificato	con	
pec	del	21	giugno	2024	il	Decreto	n.	1646	del	20	giugno	2024	di	approvazione	del	Riparto	delle	risorse	del	
progetto	“Su.Pr.Eme. 2”	(PROG-910),	definito	con	i	partner	in	seduta	di	co-progettazione	del	15	febbraio	2024,	
e	che	le	risorse	assegnate	a	Regione	Puglia	a	valere	su	PN	FAMI	2021-2027	ammontano	ad	euro	5.828.370,00.

RICHIAMATA altresì la D.G.R. n. 796 dell’11 giugno 2024 con	 la	 quale	 la	 Giunta	 Regionale	 ha	 attribuito	
al	Comune	di	Nardò	un	contributo	economico	 straordinario	pari	 ad	euro	300.000,00,	a	valere	 su	bilancio	
autonomo,	 per	 il	 riallestimento	 della	 Foresteria	 per	 l’accoglienza	 dei	 lavoratori	 migranti	 regolari	 presso	
“Masseria Boncuri”,	 dando	 atto	 nel	 medesimo	 provvedimento	 che	 il	 contributo	 sarebbe	 stato	 integrato	
successivamente	con	l’ulteriore	somma	di	euro	50.000,00,	a	valere	sul	progetto	“Su.Pr.Eme. 2”	(PROG-910)	
PN	FAMI	2021-2027,	a	seguito	della	notifica	degli	atti	ufficiali	relativi	al	trasferimento	delle	risorse,	afferenti	al	
richiamato	progetto,	assegnate	a	Regione	Puglia	da	parte	della	Regione	Siciliana.
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VISTA la	Legge	regionale	n.	37	del	29/12/2023	“Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione 2024 
e Bilancio pluriennale 2024-2026 della Regione Puglia {legge di stabilità regionale 2024}”.

VISTA la	 Legge	 regionale	 n.	 38	del	 29/12/2023	 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2024 e pluriennale 2024-2026”.

VISTA la	 Deliberazione	 di	 Giunta	 regionale	 n.	 18	 del	 22/01/2024	 “Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2024 e pluriennale 2024-2026. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”.

VISTO il	D.	Lgs.	del	23	giugno	2011,	n.	118	come	integrato	dal	D.	Lgs.	del	10	agosto	2014	n.	126	“Disposizioni 
integrative e correttive del D. Lgs. n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione di sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 
2 della L. n. 42/2009”.

VISTO in	particolare	 l’art.	51,	 comma	2	del	D.lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.	 che	prevede	che	 la	Giunta,	 con	
provvedimento	 amministrativo,	 autorizzi	 le	 variazioni	 al	 documento	 tecnico	 di	 accompagnamento	 e	 le	
variazioni	del	bilancio	di	previsione.

VISTE altresì:

-	 la	 D.G.R.	 n.	 1466	 del	 15/09/2021	 di	 approvazione	 della	 Strategia	 regionale	 per	 la	 parità	 di	 genere,	
denominata “Agenda di Genere”;
-	 la	D.G.R.	n.	938	del	03/07/2023	 recante	 “Valutazione di Impatto di Genere. Sistema di gestione e di 
monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati.

Tutto	ciò	premesso	e	considerato,	si	ritiene	che	sussistano	i	presupposti	di	fatto	e	di	diritto	per	procedere	
alla	 variazione	 al	 bilancio	 di	 previsione	 2024	 e	 pluriennale	 2024-2026,	 approvato	 con	 la	 Legge	 regionale	
n.	 38/2023,	 al	 documento	 tecnico	 di	 accompagnamento	 ed	 al	 Bilancio	 finanziario	 gestionale	 2024-2026,	
approvati	con	D.G.R.	n.	18/2024,	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2,	del	D.	Lgs.	23	giugno	2011,	n.	118	e	ss.mm.ii.,	
come	indicato	nella	Sezione	Copertura	Finanziaria	del	presente	provvedimento.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. n. 196/03

Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	7	agosto	1990,	n.	241	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	
tutela	della	riservatezza	dei	cittadini,	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	2016/679	in	materia	di	
protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	D.	Lgs.	n.	196/2003	e	ss.mm.ii.	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	
regionale	5	maggio	2006,	n.	5	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.

Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE.

VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE 

Ai	 sensi	 della	 D.G.R.	 n.	 938	 del	 03/07/2023	 la	 presente	 deliberazione	 deriva	 dalla	 D.G.R.	 n.	 315	 del	
18/03/2024	per	la		quale	si	è	proceduto	alla	valutazione	di	impatto	di	genere	risultata	neutra.	

Il	presente	atto	conferma	la	stessa	rilevanza.	

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/11 e ss.mm.ii.

Il	presente	provvedimento	comporta	 la	variazione	al	bilancio	di	previsione	2024	e	pluriennale	2024-2026,	
approvato	 con	 la	 Legge	 regionale	 n.	 38/2023,	 al	 documento	 tecnico	 di	 accompagnamento	 ed	 al	 Bilancio	



                                                                                                                                55071Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 19-8-2024                                                                                     

finanziario	gestionale	2024-2026,	approvati	con	D.G.R.	n.	18/2024,	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2,	del	D.	Lgs.	
23	giugno	2011,	n.	118	e	ss.mm.ii.,	come	di	seguito	specificato:

1.	 variazione	in	diminuzione	in	parte	entrata	(E2125145)	e	parte	spesa	(U1204098)	per	un	ammontare	
complessivo	pari	ad	euro	135.932,00;

2.	 variazione	 compensativa	 per	 un	 ammontare	 complessivo	 pari	 ad	 euro	 250.000,00	 da	 capitolo	
U1204097	a	capitolo	U1204099.

C.R.A.

03 Segreteria	Generale	della	Presidenza

05 Sezione	Sicurezza	del	Cittadino,	Politiche	per	le	Migrazioni	ed	Antimafia	Sociale

BILANCIO VINCOLATO

PARTE ENTRATA

Entrata	ricorrente	–	Cod.	2	Transazione	UE	Altre	entrate

capitolo declaratoria

titolo	
tipologia	
categoria

codifica	piano	dei	
conti	finanziario

variazione	
EF	2024

competenza	
e	cassa

variazione	EF	
2025	competenza

variazione	EF	2026	
competenza

E2125145

FAMI	2021-2027	
–	PROGETTO	

“SUPREME	2”	–	
TRASFERIMENTO	

CORRENTI DA
AMMINISTRAZIONI 

LOCALI

2 - 101 -
2010102

E.2.01.01.02.000
/ /

- 135.932,00

Si	attesta	che	l’importo	relativo	alla	copertura	del	presente	provvedimento,	collegato	alla	D.G.R.	n.	315/2024	
di	presa	d’atto	del	finanziamento	del	progetto	“Su.Pr.Eme. 2”	(PROG-910)	CUP	G29G23000930007	a	valere	su	
PN	FAMI	2021-2027,	corrisponde	ad	obbligazione	giuridicamente	perfezionata,	con	debitore	certo.

Debitore:	Regione	Siciliana.

Titolo	giuridico:	D.D.G	n.	1646	del	20	giugno	2024	–	Decreto	approvazione	Riparto	 risorse	“Su.Pr.Eme. 2”	
(PROG-910)	-	Dipartimento	della	Famiglia	e	delle	Politiche	Sociali	della	Regione	Siciliana.

PARTE SPESA

Spesa	ricorrente	–	Cod.	8	Transazione	UE	Spese	non	correlate	ai	finanziamenti	dell’Unione	europea

capitolo declaratoria

missione	
programma	

titolo

codifica	piano	dei	
conti	finanziario

variazione	
EF	2024

competenza
e	cassa

variazione	
EF	2025

competenza

variazione	EF	2026	
competenza

U1204098

FAMI	2021-2027	
- PROGETTO 
“SUPREME 
2”	–	SPESA	
CORRENTE	–	

INCARICHI LIBERO 
PROFESSIONALI	DI	
STUDI, RICERCA E

CONSULENZA

12 - 4 - 1 U.1.03.02.10.000 / / -	135.932,00
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U1204097

FAMI	2021-2027	
- PROGETTO 

“SUPREME	2”	–	
SPESA CORRENTE 
-	TRASFERIMENTI	

A ISTITUZIONI
SOCIALI PRIVATE

12 - 4 - 1 U.1.04.04.01.000 -	50.000,00 -	50.000,00 -	150.000,00

U1204099

FAMI	2021-2027	
- PROGETTO 
“SUPREME 
2”	–	SPESA	
CORRENTE	–

TRASFERIMENTI	 A	
AMMINISTRAZIONI

LOCALI

12 - 4 - 1 U.1.04.01.02.000 +	50.000,00 +	50.000,00 +	150.000,00

L’operazione	contabile	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	come	
previsto	dal	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii..

Con	successivi	provvedimenti	dirigenziali	si	procederà	all’accertamento	ed	all’impegno	delle	somme,	con	atti	
del	dirigente	della	Sezione	Sicurezza	del	Cittadino,	Politiche	per	le	Migrazioni	e	Antimafia	Sociale.

Il	presente	provvedimento	è	di	competenza	della	Giunta	Regionale	ai	sensi	dell’art.	4,	comma	4,	lett.	d),	della	
L.R.	n.	7/1997.

L’Assessore	con	delega	alla	“Cultura, tutela e sviluppo delle imprese culturali, Politiche Migratorie, Legalità e 
Antimafia sociale”,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate

PROPONE ALLA GIUNTA

1.	 di	prendere	atto	e	condividere	quanto	riportato	nelle	premesse;

2.	 di	prendere	atto	del	Decreto	n.	1646	del	20	giugno	2024	(allegato	A,	parte	integrante	del	presente	
provvedimento)	 di	 approvazione	 del	 Riparto	 delle	 risorse	 del	 progetto	 “Su.Pr.Eme. 2”	 (PROG-910)	 del	
Dipartimento	 della	 Famiglia	 e	 delle	 Politiche	 Sociali	 della	 Regione	 Siciliana,	 relativo	 alla	 concessione	 del	
finanziamento	a	valere	su	PN	FAMI	2021-2027,	di	cui	al	Decreto	n.	120	del	21	dicembre	2023	del	Ministero	
del	Lavoro	e	delle	Politiche	Sociali	–	Direzione	Generale	dell’immigrazione	e	delle	politiche	di	integrazione	e	
della	D.G.R.	n.	315	del	18	marzo	2024;

3.	 di	autorizzare	la	variazione	in	diminuzione	e	la	variazione	compensativa	al	bilancio	di	previsione	2024	
e	 pluriennale	 2024-2026,	 al	 documento	 tecnico	 di	 accompagnamento	 e	 al	 Bilancio	 finanziario	 gestionale	
2024-2026,	come	indicato	nella	Sezione	Copertura	Finanziaria	del	presente	provvedimento;

4.	 di	autorizzare	il	dirigente	della	Sezione	Sicurezza	del	Cittadino,	Politiche	per	le	Migrazioni	e	Antimafia	
Sociale	a	porre	in	essere	tutti	gli	adempimenti	connessi	e	consequenziali	al	presente	provvedimento;

5.	 di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	e	
sul	sito	ufficiale	www.regione.puglia.it.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	regionale,	nazionale	ed	europea	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento	dagli	stessi	predisposto	
ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

http://www.regione.puglia.it/
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Il	Funzionario	istruttore
EQ	Affari	generali	e	programmazione
Anna	Maria	Cantacessi	

Il	Dirigente	della	Sezione	Sicurezza	del	Cittadino,	
Politiche	per	le	Migrazioni	ed	Antimafia	Sociale
Giuseppe	Domenico	Savino	

Il	sottoscritto	Segretario	Generale	della	Presidenza	non	ravvisa	la	necessità	di	esprimere,	ai	sensi	del	D.P.R.G.	
n.	22/2021,	osservazioni	sulla	presente	proposta	di	delibera.
Il	Segretario	Generale	della	Presidenza	
Roberto Venneri

L’Assessore	con	delega	alla	“Cultura, 
tutela e sviluppo delle imprese culturali,
Politiche Migratorie, Legalità e Antimafia sociale”
Viviana	Matrangola

LA GIUNTA

-		 udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	con	delega	alla	“Cultura, tutela e sviluppo 
delle imprese culturali, Politiche Migratorie, Legalità e Antimafia sociale”;
-		 viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	al	presente	provvedimento;	
-		 a	voti	unanimi	espressi	nei	termini	di	legge;

DELIBERA

	1.	di	prendere	atto	e	condividere	quanto	riportato	nelle	premesse;

	2.	di	 prendere	 atto	 del	 Decreto	 n.	 1646	 del	 20	 giugno	 2024	 (allegato	 A,	 parte	 integrante	 del	 presente	
provvedimento)	 di	 approvazione	 del	 Riparto	 delle	 risorse	 del	 progetto	 “Su.Pr.Eme.	 2”	 (PROG-910)	 del	
Dipartimento	della	Famiglia	e	delle	Politiche	Sociali	della	Regione	Siciliana,	relativo	alla	concessione	del	
finanziamento	a	valere	su	PN	FAMI	2021-2027,	di	cui	al	Decreto	n.	120	del	21	dicembre	2023	del	Ministero	
del	Lavoro	e	delle	Politiche	Sociali	-	Direzione	Generale	dell’immigrazione	e	delle	politiche	di	integrazione	
e	della	D.G.R.	n.	315	del	18	marzo	2024;

	3.	di	autorizzare	la	variazione	in	diminuzione	e	la	variazione	compensativa	al	bilancio	di	previsione	2024	e	
pluriennale	2024-2026,	al	documento	tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	finanziario	gestionale	
2024-2026,	come	indicato	nella	Sezione	Copertura	Finanziaria	del	presente	provvedimento;

	4.	di	 autorizzare	 il	 dirigente	della	 Sezione	 Sicurezza	del	 Cittadino,	 Politiche	per	 le	Migrazioni	 e	Antimafia	
Sociale	a	porre	in	essere	tutti	gli	adempimenti	connessi	e	consequenziali	al	presente	provvedimento;

	5.	di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	e	sul	
sito	ufficiale	www.regione.puglia.it.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
MICHELE EMILIANO CRISTIANA CORBO

http://www.regione.puglia.it/
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o n. 118 del 23.06.2011 e successive modifiche

ssore Regionale per il Bilancio e le Finanze n

che ed integrazioni con il quale, ai fi

unità previsionali di base sono riportate in Cap

ionale FAMI approvato con Decisione C 

ale dell’immigrazione e delle politiche di integ

e Politiche Sociali di seguito, il Ministero, 

rganismo Intermedio allo svolgimento delle fu

rventi relativi all’obiettivo specifico 2 “M

i al Capo I del Regolamento (UE) n. 2021/1147

Convenzione che regola i rapporti tra il Dipar

zione - Ministero dell’Interno, Autorità di G

edio, nell’ambito delle seguenti priorità n

e” (art. 3 Regolamento (UE) n. 2021/1147); 

amma Nazionale prevede, nell’ambito dell’O

e Integrazione, Ambito di applicazione f) Prev

 al fenomeno del caporalato – Interventi di prev

al fenomeno del caporalato; 

steriale di contrasto al caporalato e allo sfrut

rorogato sino al 3 settembre 2025, con Decret

i contrasto allo sfruttamento lavorativo e al ca

ede tra le azioni prioritarie la promozione del la

tà in tutti i settori attraverso azioni rivolte a m

erimento socio-lavorativo delle vittime di s

amento competenze, potenziamento attività di

condizioni lavorative dignitose coinvolgendo le

ionali per l’identificazione, protezione e assis

tivo in agricoltura, approvate il 7 ottobre 2

ione del suddetto Piano, impegnano lo Stato,

cali al loro recepimento e forniscono indicazio

toriali di referral; 

attività prioritarie del suddetto Piano, la 

e delle politiche di integrazione del Ministero h

n variegato portfolio di interventi a valere s

                 

 regionale 2024-2026” 

 della Regione siciliana 

/01/24; 

he ed integrazioni; 

 n. 30 del 31.01.2014 e 

fini della gestione e 

apitoli; 

 (2022) 8754 del 25 

egrazione del Ministero 

o, è stata formalmente 

 funzioni di gestione ed 

“Migrazione legale e 

47. In data 29/12/2022 è 

artimento per le Libertà 

Gestione del Fondo, e 

nazionali “Migrazione 

l’Obiettivo Specifico 2 

evenzione e contrasto al 

evenzione e contrasto al 

uttamento lavorativo in 

eto interministeriale del 

caporalato in agricoltura 

 lavoro dignitoso e della 

 migliorare i sistemi di 

 sfruttamento (accesso 

di vigilanza e controllo) 

 le imprese; 

istenza delle vittime di 

2021 dalla Conferenza 

to, le Regioni, Province 

zioni per la promozione 

la Direzione Generale 

 ha, inoltre, promosso a 

 su risorse nazionali e 
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comunitarie (Fondo 

Inclusione e Fondo A

95 milioni di euro; 

- il Programma Su.Pr.E

ambito di grave sfrutt

nelle 5 regioni men

Emergency Funds (A

Affairs. Il partenariato

– Direzione Generale

con le Regioni Pug

Nazionale del Lavo

consorzio nazionale p

Più Supreme, finanzia

Integrazione in quali

ha realizzato un Pian

superamento di tutte 

vulnerabilità dei lavo

seguenti ambiti: Migl

accesso ai servizi, Ser

- il Ministero del lavor

dicembre 2022 ha ad

2025 (aggiornato con

insediato il Comitato

con funzioni di coord

- alla luce di quanto so

inteso dare continuit

sviluppo di azioni coe

VISTI 

- la Delibera di giunta 

l’approvazione del “

Regione Puglia e Reg

promozione delle p

straniera”; 

- la Delibera di giunta 

l’approvazione del “

Regione Puglia e Reg

promozione delle p

straniera”; 

- la Delibera di giunta 

l’approvazione del “

Regione Puglia e Reg

                

o Nazionale Politiche Migratorie, Fondo So

 Asilo Migrazione e Integrazione) per un valor

r.Eme. Italia (Sud Protagonista nel superamen

uttamento e di gravi marginalità degli stranieri 

eno sviluppate) è stato finanziato nell’ambit

(AP2019) della Commissione Europea – DG 

ato è stato guidato dal Ministero del Lavoro e 

le dell’immigrazione e delle politiche di integr

uglia, Basilicata, Calabria, Campania e S

oro, l‘Organizzazione Internazionale per le

 per l’innovazione sociale. Supreme, in stretta

ziato dalla Direzione Generale dell’Immigrazio

lità di Organismo intermedio del PON Inclus

ano Straordinario Integrato di interventi finali

e le forme di grave sfruttamento lavorativo e 

voratori migranti nei territori che presentano 

iglioramento delle condizioni di accoglienza, L

ervizi sociosanitari, I servizi di trasporto e gov

oro e delle politiche sociali con Decreto Mini

adottato il Piano nazionale per la lotta al lavo

on D.M. n. 58 del 6 aprile 2023) e in data 

to nazionale per la prevenzione e il contrasto

rdinamento e monitoraggio del Piano; 

 sopra delineato, il Ministero del lavoro e dell

ità e rafforzare a tali interventi, attraverso 

oerenti anche nel periodo di programmazione 2

ta n. 487 del 06 settembre 2022 della Regione

“Protocollo d’intesa tra Regione Basilicata

egione Siciliana in materia di governance del f

politiche di inclusione sociale e lavorativ

 n. 627 del 30 settembre 2022 della Regione B

 “Protocollo d’intesa tra Regione Basilicata

egione Siciliana in materia di governance del f

politiche di inclusione sociale e lavorativ

 n. 602 del 18 novembre 2022 della Regione

 “Protocollo d’intesa tra Regione Basilicata

egione Siciliana in materia di governance del f

                 

Sociale Europeo- PON 

ore complessivo di oltre 

nto delle Emergenze in 

ri regolarmente presenti 

ito dei fondi AMIF – 

G Migration and Home 

 e delle Politiche Sociali 

grazione, in partenariato 

Siciliana, l’Ispettorato 

le Migrazioni e Nova 

tta complementarità con 

ione e delle Politiche di 

usione-FSE, 2014-2020 

alizzati al contrasto e al 

e di grave marginalità e 

o maggiori criticità nei 

 Lavoro, orientamento e 

overnance; 

inisteriale n. 221 del 19 

voro sommerso 2023 – 

ta 28 giugno 2023 si è 

to al lavoro sommerso, 

elle politiche sociale ha 

o la prosecuzione e lo 

2021-2027; 

e Siciliana concernente 

ta, Regione Campania, 

l fenomeno migratorio e 

tiva della popolazione 

e Basilicata concernente 

ta, Regione Campania, 

l fenomeno migratorio e 

tiva della popolazione 

ne Calabria concernente 

ta, Regione Campania, 

l fenomeno migratorio e 
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promozione delle p

straniera”; 

- la Delibera di giunta 

l’approvazione del “

Regione Puglia e Reg

promozione delle p

straniera”; 

- la Delibera di giunta

l’approvazione del “

Regione Puglia e Reg

promozione delle p

straniera”; 

- il “Protocollo d’intes

Regione Siciliana in m

politiche di inclusion

all’art. 3, le regio

coordinatrice per i

programmazione 202

CONSIDERATO CHE 

- con nota prot. 34416 

Lavoro e delle Politic

con le Regioni Puglia

di grave sfruttamento

territori delle cinque 

regionali e interregio

PIU Supreme; 

- il Sistema di gestione

la selezione dei prog

ricorrere a procedur

Amministrazioni cen

Organismi Internazio

Politiche Sociali e en

interventi proposti 

immigrazione; 

- le funzioni istituziona

selezione; 

PRESO ATTO CHE  

- con Decreto n. 69 de

volto alla presentazio

Migrazione e Integra

Integrazione Ambito 

                

politiche di inclusione sociale e lavorativ

 n. 745 del 28 dicembre 2022 della Regione C

 “Protocollo d’intesa tra Regione Basilicata

egione Siciliana in materia di governance del f

politiche di inclusione sociale e lavorativ

ta n. 1375 del 10 ottobre 2022 della Region

 “Protocollo d’intesa tra Regione Basilicata

egione Siciliana in materia di governance del f

politiche di inclusione sociale e lavorativ

tesa tra Regione Basilicata, Regione Campan

n materia di governance del fenomeno migrator

ione sociale e lavorativa della popolazione 

ioni firmatarie individuano nella Regione

il triennio 2022-2025 e comunque non

21-2027; 

6 del 02.08.2023 la Regione Siciliana ha trasm

tiche Sociali una proposta di un progetto a car

lia, Calabria, Campania e Basilicata, volto a s

nto lavorativo e di grave marginalità e vulne

e Regioni del Sud partner attraverso un piano 

ionali, in continuità con i precedenti program

ne e controllo dell’Organismo Intermedio prev

rogetti da finanziare nell’ambito del program

ura di selezione diretta tramite l’invio di 

entrali, Enti Pubblici, eventuali Enti Pubblici 

ionali e Intergovernativi, Agenzie del Ministe

enti in house in virtù della rilevanza nazionale

i e delle esclusive e consolidate compet

nali della Regione Siciliana permettono il rico

del 20.09.2023, l’Organismo Intermedio ha ad

ione di una proposta progettuale finanziata a v

grazione 2021-2027 – Obiettivo Specifico 2

to di applicazione 2 h) misure di integrazion

                 

tiva della popolazione 

 Campania concernente 

ta, Regione Campania, 

l fenomeno migratorio e 

tiva della popolazione 

one Puglia concernente 

ta, Regione Campania, 

l fenomeno migratorio e 

tiva della popolazione 

ania, Regione Puglia e 

torio e promozione delle 

e straniera” nel quale, 

e Sicilia la Regione 

on oltre il ciclo di 

smesso al Ministero  del 

arattere multi regionale 

 superare tutte le forme 

lnerabilità insistenti nei 

 integrato di interventi 

mmi Su.Pr.Eme Italia e 

revede, tra le regole per 

amma, la possibilità di 

di un invito ad-hoc a 

ci in forma societaria e 

tero del Lavoro e delle 

e e internazionale degli 

etenze in materia di 

corso a tale modalità di 

adottato l’Invito ad hoc 

 valere sul Fondo Asilo, 

2 Migrazione legale e 

ione, quali un sostegno 
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mirato in conformit

integrazione incentrat

di altro tipo, per es

“Interventi di preve

caporalato”, per un im

- il citato invito ad hoc

quali partners proget

Regione Siciliana, qu

attraverso un percors

procedure competiti

partecipazione e par

L.241/90) nonché a g

progettuali; 

VISTI 

- il D.D.G. n. 2742 de

l’Avviso pubblico “p

coprogettazione, inte

Fondo Europeo Asil

Migrazione legale e I

quali un sostegno m

programmi di integra

linguistica e di altro

professionale “Interve

del caporalato” e il 

all’Avviso approvato 

- il D.D.G. 3028 del 0

l’individuazione del 

nell’Ente NOVA Onl

che ha riportato il pun

- il D.D.G. 3348 del 28

presentazione della p

attraverso il caricam

previsto per il 30.11.2

CONSIDERATO CHE 

- la Regione Siciliana

informativo FAMI la

30.11.2023, avente im

- con Decreto n. 120 

proposta progettuale

progetto come espre

dicembre 2023 in ba

64/100 ed ha disposto

                

ità delle esigenze dei cittadini di paesi te

rati sulla consulenza, sull’istruzione e sulla fo

esempio corsi di educazione civica e orient

venzione e contrasto al lavoro sommerso 

 importo pari a € 30.000.000,00 (trentatamilion

oc prevede la possibilità per il Soggetto Prop

ettuali organismi di diritto privato senza sco

quale capofila, dovrà presentare la proposta 

rso di coprogettazione gestito mediante l’espl

itive nel rispetto dei principi di trasp

arità di trattamento alla luce di criteri prede

 garanzia della massima efficacia e il tempesti

del 06 ottobre 2023 della Regione Siciliana co

“per la selezione di soggetti collaboratori, in 

teressati alla presentazione di proposte pro

silo Migrazione e Integrazione (FAMI) - O

e Integrazione Ambito di applicazione 2 h) m

mirato in conformità delle esigenze dei citta

razione incentrati sulla consulenza,sull’istruzio

tro tipo, per esempio corsi di educazione c

rventi di prevenzione e contrasto al lavoro som

il D.D.G. n. 2873 del 23 ottobre 2023 che ap

to con il D.D.G. n. 2742 del 6 ottobre 2023 sop

03 novembre 2023 della Regione Siciliana co

l soggetto collaboratore, in qualità di Partne

nlus Consorzio di Cooperative Sociali Societ

unteggio di 77; 

28 novembre 2023 della Regione Siciliana con

progettazione nella sua versione definitiva al 

mento del progetto sulla Piattaforma FAMI 

.2023; 

na, in qualità di Beneficiario capofila, ha p

la proposta progettuale “Su.Pr.Eme.2” entro i

importo pari a euro 30.000.000,00;  

0 del 21 dicembre 2023 l’Organismo Interm

le “Su.Pr.Eme 2“ (PROG-910), all’esito d

resso dalla commissione di valutazione nel 

base alla quale la proposta progettuale ha otte

to il relativo finanziamento sul FAMI; 

                 

terzi e programmi di 

formazione linguistica e 

ntamento professionale 

o e al fenomeno del 

ni/00);   

oponente di individuare 

copo di lucro e che la 

ta progettuale elaborata 

pletamento di adeguate 

sparenza, imparzialità, 

determinati (ex art. 12 

stivo avvio delle attività 

con il quale si approva 

in qualità di Partner di 

rogettuali a valere sul 

Obiettivo Specifico 2 

 misure di integrazione, 

ittadini di paesi terzi e 

zione e sulla formazione 

civica e orientamento 

ommerso e al fenomeno 

approva una correzione 

opra citato; 

con il quale si approva 

ner di coprogettazione, 

età Cooperativa Sociale 

on la quale si dispone la 

al Ministero del Lavoro 

I entro il termine utile 

 presentato sul sistema 

 il termine indicato del 

medio, ha approvato la 

 della valutazione del 

el verbale n. 2 del 18 

ttenuto un punteggio di 
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- con nota prot. n. 390

Regione Siciliana l’a

910) richiedendo in

sovvenzione; 

- le integrazioni trasme

3943 in data 27 dice

dicembre 2023, sono 

- con decreto n. 122 

Convenzione di sovv

procedendo contestua

dei competenti organi

- con D.D.G. n. 393 

Convenzione “Su.Pr.

Integrazione (FAMI) 

29 dicembre 2023; 

- con nota m lps.35.R

Dirigente della Divisi

Generale dell’immigr

decreto di approvazi

sopracitata è stato reg

dell’Ufficio Centrale 

conti: al numero 281 

- che nella seduta di co

delle risorse tra gli en

Partner beneficiario

Regione Siciliana 

Regione Puglia 

Regione Campania 

Regione Calabria 

Regione Basilicata 

Consorzio NOVA 

Totale complessiv

- che in data 16.02.20

progettuale il CUP G2

- che in data 19.02.202

attività progettuali all

RITENUTO, pertanto, di dover

l’attuazione del progetto “

 

                

904 del 21 dicembre 2023 l’Organismo interm

ammissione a finanziamento del progetto “S

integrazioni al fine della sottoscrizione d

esse dalla Regione Siciliana con mail PEC acq

cembre 2022 e con PEC acquisita al protocol

o state positivamente valutate dal responsabile 

 del 29 dicembre 2023 l’Organismo Interm

vvenzione della proposta progettuale “Su.Pr.E

ualmente alla firma e all’invio per la dovuta 

ni di controllo; 

3 del 29 febbraio 2024 la Regione Sicili

r.Eme 2“  Programma Nazionale del Fondo

I) 2021-2017CUP G29G23000930007, così co

.REGISTRO UFFICIALE.U.0000442.09.02.2

isione I del Ministero del Lavoro e delle Polit

igrazione e delle politiche di immigrazione h

zione n. 122 del 29.12.2023 della Convenz

registrato con i seguenti visti di regolarità amm

le di Bilancio al numero 10 in data 30 gennaio 

1 in data 07 febbraio 2024; 

 coprogettazione del 15.02.2024 è stato defini

enti partner nel modo seguente:  

io Percentuale  Costi Indiretti   Costi di

20,19% 264.249,31 5.793.2

19,43% 201.670,00 5.626.7

18,92% 196.394,12 5.479.5

12,06% 125.169,66 3.492.3

7,47%    126.786,00  2.113.1

21,94% 1.047.730,91  5.533.2

ivo 100,00% 1.962.000,00  28.038.0

.2024 la Regione Siciliana ha acquisito per 

G29G23000930007; 

024 la Regione Siciliana ha trasmesso la dich

lla data del 2 gennaio 2024; 

er procedere al riparto delle risorse FAMI 20

 “Su.Pr.Eme 2“ (PROG-910) CUP G29G2300

                 

rmedio comunicava alla 

Su.Pr.Eme 2“(PROG -

della convenzione di 

cquisita al protocollo n. 

ollo n. 3957 in data 29 

le del procedimento; 

medio ha approvato la 

r.Eme 2“ (PROG-910), 

a registrazione da parte 

iliana ha approvato la 

do Asilo, Migrazione e 

come sottoscritta in data 

.2024.con  il quale il 

litiche Sociali Direzione 

 ha comunicato che  il 

nzione di sovvenzione 

ministrativo-contabile: 

o 2024 e della Corte dei 

nito il quadro di riparto 

 diretti  Totali  

3.200,00  6.057.449,31 

6.700,00  5.828.370,00 

9.500,00  5.675.894,12 

2.300,00  3.617.469,66 

3.100,00  2.239.886,00  

3.200,00  6.580.930,91 

8.000,00  30.000.000,00  

er la suddetta proposta 

ichiarazione inizio delle 

021-2027 concesse per 

00930007; 
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REGIONE PUGLIA
SEZIONE BILANCIO RAGIONERIA PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

(D. Lgs. n. 118/11 e s.m.i.)

UFFICIO TIPO ANNO NUMERO DATA

SIC DEL 2024 20 15.07.2024

PROGETTO #SU.PR.EME. 2#, FINANZIATO A VALERE SU PN FAMI 2021-2027 CUP G29G23000930007. VARIAZIONE AL
BILANCIO REGIONALE DI PREVISIONE 2024 E PLURIENNALE 2024-2026 AI SENSI DELL#ART. 51, COMMA 2, DEL

D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.. SEGUITO D.G.R. N. 315/2024.

Si esprime: PARERE DI REGOLARITA'CONTABILE POSITIVO
LR 28/2001 art. 79 Comma 5

Responsabile del Procedimento

  PO - PAOLINO GUARINI

 Dirigente

 DR. NICOLA PALADINO

Paolino
Guarini

Firmato digitalmente da

NICOLA PALADINO

C = IT
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	15	luglio	2024,	n.	1015
Piano Nazionale Ripresa e resilienza PNRR - M1C3 Turismo e Cultura - Cultura 4.0 - Misura 1 - Investimento 
1.1 “Strategie e piattaforme digitali per il patrimonio culturale”. Sub-investimento 1.1.5 “Digitalizzazione del 
patrimonio culturale”. Variazione Bilancio di previsione 2024 e pluriennale 2024-2026 D.Lgs n. 118/2011. 
CUP n: B71C23000430006

L’Assessore	alla	Cultura,	 tutela	e	 sviluppo	delle	 imprese	culturali,	politiche	migratorie,	 legalità	e	antimafia	
sociale,	Viviana	Matrangola,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dal	funzionario	incaricato	e	confermata	dal	
Dirigente	della	Sezione	Sviluppo,	Innovazione,	Reti,	e	dal	Direttore	del	Dipartimento	Turismo,	Economia	della	
Cultura	e	Valorizzazione	del	Territorio,	riferisce	quanto	segue:

Visti:

l’art.	9	della	Costituzione	Italiana;

il	Codice	dei	Beni	Culturali	(D.Lgs.	n.	42/2004	e	ss.mm.ii.);

la	 legge	30	dicembre	2020,	n.	178,	 recante	“Bilancio	di	previsione	dello	Stato	per	 l’anno	finanziario	2021	
e	bilancio	 pluriennale	 per	 il	 triennio	 2021-2023”	e,	 in	 particolare,	 le	 disposizioni	 concernenti	 l’istituzione	
del	Fondo	di	rotazione	recante	le	risorse	finanziarie	per	l’attuazione	del	Piano	Nazionale	per	la	ripresa	e	la	
resilienza	–	PNRR;

il	decreto-legge	16	 luglio	2020,	n.	76,	convertito	con	modificazioni	dalla	 legge	11	settembre	2020,	n.	120,	
recante:	«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale»;

l’articolo	1,	comma	1042,	della	legge	30	dicembre	2020,	n.	178	ai	sensi	del	quale	con	uno	o	più	decreti	del	
Ministro	dell’economia	e	delle	finanze	sono	stabilite	 le	procedure	amministrativo-contabili	per	 la	gestione	
delle	risorse	di	cui	ai	commi	da	1037	a	1050,	nonché	le	modalità	di	rendicontazione	della	gestione	del	Fondo	
di	cui	al	comma	1037;

il	Regolamento	(UE)	12	febbraio	2021,	n.	2021/241,	che	istituisce	il	dispositivo	per	la	ripresa	e	la	resilienza;

il	decreto-legge	6	maggio	2021,	n.	59,	convertito	in	legge,	con	modificazioni,	dall’	art.	1,	comma	1,	della	legge	
1°	luglio	2021,	n.	101	recante:	“Misure	urgenti	relative	al	Fondo	complementare	al	Piano	nazionale	di	ripresa	
e	resilienza	e	altre	misure	urgenti	per	gli	investimenti”;

il	decreto-legge	31	maggio	2021,	n.	77,	 convertito	 in	 legge,	 con	modificazioni,	dall’art.	1,	 comma	1,	della	
legge	29	luglio	2021,	n.	108	recante:	“Governance	del	Piano	nazionale	di	ripresa	e	resilienza	e	prime	misure	di	
rafforzamento	delle	strutture	amministrative	e	di	accelerazione	e	snellimento	delle	procedure”;

in	 particolare,	 l’articolo	 10,	 comma	6-quater,	 del	D.L.	 n.	 77/2021,	 ai	 sensi	 del	 quale,	 al	 fine	di	 accelerare	
l’attuazione	 degli	 investimenti	 pubblici,	 in	 particolare	 di	 quelli	 previsti	 dal	 PNRR,	 l’Agenzia	 nazionale	 per	
l’attrazione	degli	investimenti	e	lo	sviluppo	d’impresa	S.p.A.	(di	seguito,	“INVITALIA”),	promuove	la	definizione	
e	la	stipulazione	di	apposite	procedure	di	Accordo	Quadro	per	l’affidamento	dei	servizi	tecnici	e	dei	lavori,	
garantendo,	 laddove	necessario,	 l’applicazione	uniforme	dei	principi	e	delle	priorità	trasversali	previsti	dal	
PNRR	e	ai	quali	i	soggetti	attuatori	possono	ricorrere	senza	oneri	aggiuntivi	per	gli	stessi,	in	quanto	gli	stessi	
sono	posti	a	carico	di	apposite	convenzioni	di	cui	al	comma	5	del	predetto	articolo	10;

il	decreto	del	Presidente	del	Consiglio	dei	ministri	2	dicembre	2019,	n.	169,	come	modificato	dal	decreto	del	
Presidente	del	Consiglio	dei	ministri	 24	giugno	2021,	n.	123,	 recante	 “Regolamento di organizzazione del 
Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo”,	e	in	particolare:

l’articolo	26-bis	con	il	quale	viene	istituita	l’unità	di	missione	per	l’attuazione	del	PNRR	(“Unità 
di missione”),	quale	ufficio	dirigenziale	di	 livello	generale	straordinario	per	 il	coordinamento	e	
l’attuazione,	anche	in	collaborazione	con	le	altre	amministrazioni	competenti,	degli	interventi	e	
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dei	progetti	del	PNRR	attribuiti	alla	responsabilità	del	Ministero,	nonché	delle	attività	di	gestione,	
monitoraggio	e	controllo,	previste	dall’articolo	8	del	decreto-legge	31	maggio	2021,	n.	77;

gli	artt.	33	e	35	ai	sensi	dei	quali	è	stato	istituito,	in	qualità	di	ufficio	dirigenziale	di	livello	generale	
dotato	di	autonomia	speciale,	l’Istituto	centrale	per	la	digitalizzazione	del	patrimonio	culturale	–	
Digital	Library	(di	seguito	“Digitai Library”	o	“Istituto”).

il	decreto-legge	9	giugno	2021,	n.	80,	convertito	con	modificazioni,	dalla	legge	6	agosto	2021,	n.	113,	recante:	
«Misure	urgenti	per	il	rafforzamento	della	capacità	amministrativa	delle	pubbliche	amministrazioni	funzionale	
all’attuazione	del	Piano	nazionale	di	ripresa	e	resilienza	(PNRR)	e	per	l’efficienza	della	giustizia»;

il	decreto-legge	6	novembre	2021	n.	152	recante	«Disposizioni	urgenti	per	l’attuazione	del	Piano	nazionale	di	
ripresa	e	resilienza	(PNRR)»,	convertito	in	L.	29	dicembre	2021,	n.	233;

la	legge	16	gennaio	2003,	n.	3,	recante	“Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione”	
e,	 in	 particolare,	 l’articolo	 11,	 comma	 2-bis,	 ai	 sensi	 del	 quale	 “Gli atti amministrativi anche di natura 
regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento 
pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1, che costituiscono elemento 
essenziale dell’atto stesso”;

la	delibera	del	CIPE	26	novembre	2020,	n.	63,	che	introduce	la	normativa	attuativa	della	riforma	del	codice	
CUP

il	decreto	del	Ministro	dell’economia	e	delle	finanze	dell’11	ottobre	2021,	pubblicato	nella	G.U.R.I.	del	23	
novembre	2021,	n.	279,	recante	“Procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito 
del PNRR di cui all’articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178”;

la	circolare	del	Ministero	dell’economia	e	delle	finanze	del	14	ottobre	2021,	n.	21,	recante	“Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR”;

la	circolare	del	Ministero	dell’economia	e	delle	finanze	del	29	ottobre	2021,	n.	25	recante	“Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli 
investimenti”;

la	 circolare	 n.	 32	 del	 30	 dicembre	 2021	 del	 Ragioniere	 Generale	 dello	 Stato,	 per	 l’adozione	 della	 Guida	
operativa	per	il	rispetto	del	principio	di	non	arrecare	danno	significativo	all’ambiente	e	i	relativi	allegati;

la	circolare	n.	33	del	31	dicembre	2021	del	Ragioniere	Generale	dello	Stato	avente	ad	oggetto	“Piano	Nazionale	
di	Ripresa	e	Resilienza	(PNRR)	–	Nota	di	chiarimento	sulla	Circolare	del	14	ottobre	2021,	n.	21	-	Trasmissione	
delle	Istruzioni	Tecniche	per	la	selezione	dei	progetti	PNRR	–	Addizionalità,	finanziamento	complementare	e	
obbligo	di	assenza	del	c.d.	“doppio	finanziamento”.

l’articolo	17	del	D.Lgs.	n.	42/2004,	ai	sensi	del	quale	“Il Ministero, con il concorso delle regioni e degli altri enti 
pubblici territoriali, assicura la catalogazione dei beni culturali e coordina le relative attività”;

la	l.r.	25	giugno	2013,	n.	17	(Disposizioni	in	materia	di	Beni	culturali)	e	ss.mm.ii.;	

Premesso	che:

il	NextGenerationEU	(NGEU)	è	il	pacchetto	da	750	miliardi	di	euro,	costituito	per	circa	la	metà	da	sovvenzioni,	
concordato	dall’Unione	Europea	in	risposta	alla	crisi	pandemica;

i	 finanziamenti	 previsti	 dal	 Dispositivo	 per	 la	 Ripresa	 e	 Resilienza	 (Recovery	 and	 Resilience	 Facility,	 RRF),	
che	ha	una	durata	di	 sei	anni,	dal	2021	al	2026,	e	una	dimensione	 totale	di	672,5	miliardi	di	euro	 (312,5	
sovvenzioni,	 i	 restanti	 360	miliardi	 prestiti	 a	 tassi	 agevolati),	 rappresentano	 la	 principale	 componente	 di	
NextGenerationEU	e	 sosterranno	 l’attuazione,	 entro	 il	 2026,	 delle	misure	 fondamentali	 di	 investimento	 e	
riforma	proposte	dall’Italia	per	uscire	piu	forte	dalla	pandemia	da	COVID-19;	il	Piano	Nazionale	di	Ripresa	e	
Resilienza	(PNRR)	è	stato	presentato	dall’Italia	per	un	valore	complessivo	di	191,5	miliardi	di	euro	(dei	quali	
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15,6	miliardi	stanziati	tramite	il	Fondo	di	Sviluppo	e	Coesione,	FSC),	di	cui	68,9	miliardi	di	euro	in	sovvenzioni	
e	122,6	miliardi	di	euro	in	prestiti;

il	PNRR	e	stato	valutato	positivamente	con	Decisione	del	Consiglio	ECOFIN	del	13	 luglio	2021	e	notificata	
all’Italia	dal	Segretariato	generale	del	Consiglio	con	nota	LT161/21,	del	14	luglio	2021;

il	PNRR,	in	particolare,	prevede	tra	le	altre	Missioni	di	investimento	la	Missione	1	“Digitalizzazione,	Innovazione,	
Competitivita	 ,	 Cultura”	 per	 la	 quale	 stanzia	 complessivamente	 oltre	 49	miliardi	 (di	 cui	 40,3	miliardi	 dal	
Dispositivo	per	la	Ripresa	e	la	Resilienza	e	8,7	dal	Fondo	complementare)	con	l’obiettivo	di	promuovere	la	
trasformazione	digitale	del	Paese,	sostenere	l’innovazione	del	sistema	produttivo,	e	investire	in	due	settori	
chiave	per	l’Italia,	turismo	e	cultura;

la	Misura	1	“patrimonio	culturale	per	la	prossima	generazione”,	nell’ambito	della	quale	è	previsto	l’investimento	
1.1.	denominato	“Digital	Strategy	and	Platforms	for	Cultural	Heritage”	proposto	dal	Ministero	per	l’attuazione	
della	strategia	nazionale	di	digitalizzazione	del	patrimonio	culturale,	ha	 l’obiettivo	di	creare	un	ecosistema	
digitale	della	cultura,	basato	su	un	insieme	coordinato	e	interdipendente	di	infrastrutture	e	piattaforme	per	
la	creazione	e	gestione	di	servizi	di	produzione,	raccolta,	conservazione,	distribuzione	e	fruizione	di	risorse	
culturali	digitali;

che	 il	 predetto	 Investimento	 1.1	 è	 suddiviso	 12	 sub	 investimenti,	 tra	 cui	 il	 sub-investimento	 1.1.5	
“Digitalizzazione del patrimonio culturale”;

il	 decreto	 del	 Segretario	 Generale	 del	 20	 gennaio	 2022	 rep.	 n.	 10,	 recante	 “Modello di Governance per 
l’attuazione del Piano Nazionale di Recupero e Resilienza e del Piano nazionale per gli investimenti complementari 
al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNC) a titolarità del Ministero della cultura”	sostituisce	il	decreto	del	
Segretariato	generale	del	Ministero	della	Cultura	del	7	luglio	2021,	rep.	n.	528,	nell’ambito	del	quale	la	Digital	
Library	è	stata	designata	quale	struttura	attuatrice	dell’Investimento	1.1.	“Strategie	e	piattaforme	digitali	per	
il	patrimonio	culturale”;

il	decreto-legge	10	settembre	2021,	n.	121,	convertito,	con	modificazioni,	dalla	legge	9	novembre	2021,	n.	
156,	recante	«Disposizioni urgenti in materia di investimenti e sicurezza delle infrastrutture, dei trasporti e 
della circolazione stradale, per la funzionalità del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici e dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle infrastrutture stradali 
e autostradali» e,	 in	particolare,	 l’articolo	10,	commi	da	1	a	6,	definisce	alcune	procedure	per	 l’attuazione	
del	PNRR,	prevedendo	che	le	amministrazioni	responsabili	stabiliscano	criteri	di	assegnazione	delle	risorse	
ulteriori	 rispetto	a	quelli	 ordinari	previsti	dalla	disciplina	di	 settore	e	 idonei	 ad	assicurare	 il	 rispetto	delle	
condizionalità,	 degli	 obiettivi	 iniziali,	 intermedi	 e	finali	 e	dei	 cronoprogrammi	previsti	dal	 PNRR,	nonché	 i	
relativi	obblighi	di	monitoraggio;

Considerato

che	l’investimento	1.1	“Strategie e piattaforme digitali per il patrimonio culturale”	ha	un	valore	complessivo	
di	500	milioni	di	euro,	di	cui	euro	200	milioni	relativi	al	sub-investimento	1.1.5	“Digitalizzazione del patrimonio 
culturale”;

che	a	tale	sub-investimento	sono	collegati	i	seguenti	due	target	di	progetto

Codice Scadenza Descrizione

M1C3-2

M1C3-2-ITA-1

T4	2025

T2	2026

65	milioni	di	risorse	digitali	prodotte	e	
pubblicate	nella	Digital	Library

75	milioni	di	risorse	digitali	prodotte	e	
pubblicate	nella	Digital	Library
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che	l’art.	17	del	D.lgs.	22	gennaio	2004,	n.	42	recante	“Codice	dei	beni	culturali	e	del	paesaggio”	ai	sensi	del	
quale	“Il	Ministero,	con	il	concorso	delle	regioni	e	degli	altri	enti	pubblici	territoriali,	assicura	la	catalogazione	
dei beni culturali	e	coordina	le	relative	attività”;

che	d’intesa	con	 la	Commissione	cultura	della	Conferenza	delle	regioni	e	delle	province	autonome,	che	 le	
Regioni	e	le	Province	Autonome	attueranno	parte	del	sub-investimento	1.1.5	per	un	valore	di	euro	70	milioni,	
fermo	restando	il	coordinamento	del	Ministero	della	cultura	dell’intero	programma;

che,	in	ottemperanza	a	quanto	previsto	dal	PNRR,	ai	sensi	del	comma	6-bis dell’articolo	2	del	decreto-legge	
31	maggio	2021	n.77,	convertito,	con	modificazioni,	dalla	 legge	29	luglio	2021,	n.	108,	 le	amministrazione	
centrali	titolari	di	interventi	assicurano	che	in	sede	di	definizione	delle	procedure	di	attuazione	degli	interventi	
del	PNRR,	almeno	il	40%	delle	risorse	allocabili	territorialmente,	anche	attraverso	bandi,	indipendentemente	
dalla	fonte	finanziaria	di	provenienza,	è	destinato	alle	Regioni	del	Mezzogiorno,	salve	le	specifiche	allocazioni	
territoriali	già	previste	nel	PNRR;

l’esito	 dell’istruttoria	 del	 tavolo	 tecnico	 di	 confronto	 settoriale	 tra	 l’Amministrazione	 Titolare	 le	 Regioni,	
le	 Province	 Autonome	 di	 Trento	 e	 Bolzano	 e	 gli	 enti	 locali	 (seduta	 del	 27	 giugno	 2022)	 coordinato	 dal	
Dipartimento	per	gli	affari	regionali	e	le	autonomie	ai	sensi	dell’articolo	33	del	citato	decreto-legge	n.	152	del	
2021,	convertito	in	legge	29	dicembre	2021,	n.	233

Visti altresì

il	decreto	interministeriale	7	dicembre	2021,	recante	“Adozione	delle	linee	guida	volte	a	favorire	le	opportunità	
di	genere	e	generazionali,	nonché	 l’inclusione	 lavorativa	delle	persone	con	disabilità	nei	contratti	pubblici	
finanziati	con	le	risorse	del	PNRR	e	del	Piano	nazionale	complementare	(PNC)	al	PNRR”;

le	Circolari	n.	4/2022	MEF/RGS	n.	6/2022	MEF/RGS	del	Servizio	Centrale	del	PNRR	del	Ministero	dell’Economia	
e	Finanze;

il	Regolamento	 (UE)	n.	1407/2013	della	Commissione	del	18	dicembre	2013	relativo	all’applicazione	degli	
articoli	107	e	108	del	Trattato	sul	funzionamento	dell’Unione	europea	agli	aiuti	di	importanza	minore	(“de 
minimis”),	come	modificato	dal	Regolamento	(UE)	n.	972/2020	della	Commissione	del	02	luglio	2020;

il	Decreto	del	Ministero	della	Cultura	n.	298	del	26.07.2022,	con	il	quale	sono	state	assegnate	le	risorse	sulla	
base	delle	quote	di	riparto	previste	dall’Accordo	di	Partenariato	riparametrate,	tenuto	conto	dell’articolazione	
del	PNRR	nei	due	macro-aggregati	del	Mezzogiorno	e	del	Centro	nord	alle	singole	Regioni	e	Province	Autonome	
di	Trento	e	Bolzano,	per	un	valore	di	70	milioni	di	euro	destinate	alle	attività	di	digitalizzazione	del	patrimonio	
culturale	pubblico	del	territorio	di	competenza;

l’articolo	17	del	Regolamento	UE	2020/852,	che	definisce	gli	obiettivi	ambientali,	tra	cui	il	principio	di	non	
arrecare	un	danno	significativo	 (DNSH,	 “Do no significant harm”),	e	 la	Comunicazione	della	Commissione	
UE	 2021/C	 58/01	 recante	 “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno 
significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”;

i	 principi	 trasversali	 previsti	 dal	 PNRR,	 quali,	 tra	 l’altro,	 il	 principio	 del	 contributo	 all’obiettivo	 climatico	 e	
digitale	(c.d.	tagging),	il	principio	di	parità	di	genere	e	l’obbligo	di	protezione	e	valorizzazione	dei	giovani;

il	decreto	prot.	n.	443	del	2	maggio	2023	del	Segretariato	generale	dell’Amministrazione	titolare	concernente	
l’avocazione	in	capo	all’Unità	di	missione	dell’ordinaria	gestione	della	Digital	Library;

Tenuto conto

che	per	la	regione	Puglia	il	citato	Decreto	n.	298/2022	individua	le	risorse	finanziarie	assegnate	e	il	numero	
minimo	di	oggetti	digitali	prodotti,	come	segue:
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REGIONI RISORSE ASSEGNATE
N.	MINIMO	OGGETTI			
DIGITALI PRODOTTI

nel	termine	previsto

Puglia 5.562.797,65 1.390.699

che	 l’art.	2	del	citato	Decreto	prevede	 l’attuazione	dell’intervento	entro	 il	30/06/2025	almeno	 l’80%	delle	
digitalizzazioni	di	competenza	e	il	restante	20%	entro	il	31/12/2025;

che	l’art.	3,	comma	2	del	Decreto	prevede	l’attuazione	entro	il	primo	semestre	2023	delle	procedure	di	propria	
spettanza	ed	 in	particolare	 l’individuazione	dei	 soggetti	destinatarie	delle	attività	di	digitalizzazione	e	alle	
procedure	di	attuazione	dell’intervento,	promuovendo	ed	adottando	i	relativi	provvedimenti;

che	con	nota	del	10	agosto	2022,	n.	916-P	con	la	quale	l’Istituto	Centrale	per	la	Digitalizzazione	del	Patrimonio	
culturale	 –	 Digital	 Library,	 ha	 comunicato	 le	 modalità	 di	 attuazione	 del	 sub-investimento	 5,	 suggerendo	
l’utilizzo	dello	strumento	dell’Accordo	Quadro	di	cui	all’art.	54	del	Dlgs.	N.	50/2016	e	richiedendo	alle	regioni	
di	manifestare	l’interesse,	entro	il	30	settembre	2022,	alla	adesione	alla	Convenzione	MEF	Invitalia,	ai	sensi	
dell’art.	6	comma	1	del	D.L.	77/2021,	quale	centrale	di	committenza,	ai	sensi	degli	art.	37	e	38	del	D.	Lgs.	
267/2916	per	l’attuazione	della	parte	di	progetto	di	propria	competenza;

che	la	Digital	Library	congiuntamente	all’Unità	di	missione	del	PNRR	ha	richiesto	a	INVITALIA	di	offrire	supporto	
ai	Soggetti	Attuatori	per	l’attuazione	degli	interventi	PNRR;

che	 la	 Digital	 Library	 ed	 INVITALIA	 hanno	 informato	 i	 Soggetti	 Attuatori,	 attraverso	 numerosi	 e	 specifici	
incontri	e	webinar	dedicati,	della	possibilità	di	avvalersi	di	INVITALIA	per	la	gestione	delle	procedure	d’appalto	
tramite	Accordi	Quadro,	per	la	realizzazione	di	interventi	che	le	amministrazioni	stesse	riterranno	necessari	di	
supporto	tra	quelli	ammessi	a	finanziamento;

che	la	nota	prot.	n.	MIC	IC-DP	916P	del	10	agosto	2022,	con	la	quale	l’Istituto	Ministero	della	cultura	ISTITUTO	
CENTRALE	PER	LA	DIGITALIZZAZIONE,	al	fine	di	dare	attuazione	agli	 interventi	PNRR,	,	rende	disponibile	ai	
Soggetti	Attuatori	 il	 supporto	 tecnico-operativo	 prestato	 da	 INVITALIA	 ai	 sensi	 dell’articolo	 10	 del	 D.L.	 n.	
77/2021	e	nell’ambito	di	quanto	previsto	dalla	Circolare	del	Ministero	dell’Economia	e	Finanze	-	Ragioneria	
Generale	dello	Stato	del	24	gennaio	2022,	n.	6;

che	 l’attivazione	di	 INVITALIA	per	 i	 servizi	 di	 Centrale	di	 Committenza	non	 comporterà	 alcun	onere	per	 il	
Soggetto	Attuatore,	in	quanto	l’attività	svolta	da	INVITALIA,	nell’ambito	del	supporto	tecnico	operativo	alle	
Amministrazioni	titolari	di	interventi	e	ai	Soggetti	attuatori	del	PNRR,	ai	sensi	dell’articolo	10,	co.	1	del	decreto-
legge	31	maggio	2021,	n.	77,	convertito,	con	modificazioni,	dall’articolo	1	della	legge	29	luglio	2021,	n.	108,	
è	 resa	 disponibile	 dal	Ministero	 dell’economia	 e	 delle	 finanze	 con	 la	 Convenzione	MEF-Invitalia,	 secondo	
quanto	previsto	dalla	Circolare	del	Ministero	dell’Economia	e	Finanze	-	Ragioneria	Generale	dello	Stato	del	24	
gennaio	2022,	n.	6	e	indicato	nel	piano	annuale	delle	attività	del	Ministero	della	Cultura;

che	la	Centrale	di	Committenza	INVITALIA	provvederà	ad	eseguire	tutte	le	verifiche	dei	requisiti	di	moralità,	di	
carattere	tecnico-professionale	ed	economico-finanziario,	dichiarati	in	sede	di	gara	dagli	operatori	economici	
aggiudicatari	dell’Accordo	Quadro,	curando	il	rinnovo,	alla	scadenza,	dei	certificati	di	comprova	dei	suddetti	
requisiti,	sino	a	quando	 il	Soggetto	Attuatore	non	stipulerà	con	 l’appaltatore	un	Contratto	Specifico	per	 le	
prestazioni	di	sua	competenza;

che	 con	 propria	 deliberazione	 del	 10	 ottobre	 2022,	 n.	 1376,	 l’amministrazione	 regionale	 ha	manifestato	
l’interesse	di	avvalersi	della	Convenzione	MEF-Invitalia	per	il	supporto	tecnico	operativo	e	assistenza	tecnica	
sull’attuazione	degli	interventi	del	PNRR	di	cui	al	presente	provvedimento,	ai	sensi	dell’articolo	6	comma	1	del	
D.L.	77/2021	e	per	gli	effetti	individuare	Invitalia	quale	centrale	di	committenza	ai	sensi	dell’articolo	3,	comma	
1,	lett.	i	e	l	,	n.	2	,	e	dell’articolo	37,	co.	7,	lettere	a	e	b	,	ed	articolo	39	del	Codice	dei	Contratti	Pubblici;

con	propria	deliberazione	del	19/06/2023,	n.	866,	si	è	provveduto	a	prendere	atto	del	Piano	dei	Fabbisogni	
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definitivo	relativo	alla	quantificazione	e	alla	natura	degli	oggetti	da	digitalizzare,	oltre	che	imputare	le	risorse	
finanziarie	a	valere	sul	bilancio	triennale;

Considerato altresì che

l’obiettivo	della	Misura,	così	come	previsto	dal	Piano	Nazionale	di	Digitalizzazione	è	lo	svolgimento	dei	servizi	
di	produzione	di	risorse	digitali,	ricompresi	nell’ambito	del	Sub-investimento	M1C3	1.1.5,	che	consistono,	in	
particolare,	nell’	attività	di	digitalizzazione,	di	normalizzazione	e	di	trasferimento	dei	dati,	incluso	il	recupero	e	
la	normalizzazione	del	patrimonio	digitale	già	acquisito	dei	luoghi	della	cultura	ed	in	particolare	le	biblioteche	
pubbliche	e	i	musei	e	i	luoghi	della	cultura	presenti	nel	territorio	regionale;

la	Regione	Puglia,	in	considerazione	del	fatto	che	è	già	dotata	di	una	digital	library	regionale	“pugliadigitallibrary.it”,	
sistema	in	grado	di	esporre	in	modo	stabile	ed	efficiente	le	risorse	digitali	mediabili	API	standard,	è	tra	gli	enti	
territoriali	annoverati	tra	i	“Sistemi	Federati”	con	la	piattaforma	di	cooperazione	con	l’Infrastruttura	Software	
per	il	Patrimonio	Culturale	(ISPC),	e	non	già	tra	i	“Sistemi	Integrati”,	con	cui	condividere	le	descrizioni	delle	
risorse	digitali;

le	attività	di	digitalizzazione,	sulla	base	della	redazione	del	piano	dei	fabbisogni,	dovranno	produrre	un	totale	
di	1.402.739	di	risorse	digitali.

sono	state	approvate	le	Determinazioni	Dirigenziali	n.	29	del	21/06/2023	e	n.	30	del	22/06/2023	in	cui	si	è	
proceduto	a:

●	 avvalersi	di	INVITALIA,	quale	Centrale	di	Committenza,	affinché	quest’ultima,	ai	sensi	degli	articoli	37	
e	38,	co.	1,	del	Codice	dei	Contratti,	proceda,	per	conto	della	Regione	Puglia	in	qualità	di	Soggetto	
Attuatore,	alla	indizione,	gestione	e	aggiudicazione	della	procedura	per	l’aggiudicazione	di	Accordi	
Quadro	procedura	di	gara	aperta	ai	sensi	degli	artt.	54,	60	e	145	del	d.lgs.	n.	50/2016,	da	realizzarsi	
mediante	piattaforma	telematica,	per	la	conclusione	di	accordi	quadro	con	più	operatori	economici	
per	l’affidamento	di	servizi	per	la	digitalizzazione;

●	 prendere	atto	e	di	approvare	la	documentazione	di	gara	predisposta	per	l’indizione	delle	procedure	
per	la	categoria	“Carta”	(beni	archivistici	e	librari)	e	“Archivi	Fotografici”	(positivi,	negativi,	unicum)	
e	per	la	categoria	Oggetti	museali;

●	 a	ricorrere	agli	Accordi	Quadro	che	saranno	aggiudicati	da	INVITALIA	al	fine	dell’affidamento	delle	
prestazioni	necessarie	alla	realizzazione	degli	Interventi	di	propria	competenza,	finanziato	nell’ambito	
del	PNRR;

●	 ad	approvare	il	quadro	economico	generale	per	la	realizzazione	dell’intervento;

i	bandi	di	Gara	INVITALIA	sono	stati	pubblicati	in	riferimento	al	Lotto	Geografico	5	PUGLIA	(CIG:	9908303E49)	
per	la	Categoria	“Oggetti	museali”	e	al	Lotto	Geografico	12	PUGLIA	(CIG:	9907994F4A)	per	la	Categoria	“Carta”	
(beni	archivistici	e	librari)	e	“Archivi	fotografici”	(positivi,	negativi,	unicum).

con	la	Determinazione	Dirigenziale	del	22	dicembre	2023	n.	103	si	è	preso	atto	dell’aggiudicazione	provvisoria	
e	con	la	successiva	Determinazione	Dirigenziale	del	17	aprile	2024	n.	19	si	è	preso	atto	dell’aggiudicazione	
definitiva;

sono	stati	stipulati	gli	Accordi	Quadro	con	gli	aggiudicatari	in	data	22/04/2024	relativamente	al	Lotto	12	(bando	
Carta+foto,	CIG:	9907994F4A)	e	in	data	03/05/2024	per	il	Lotto	5	(bando	Oggetti	Museali,	CIG:	9908303E49)	e	
che	si	provvederà	a	stipulare	i	Contratti	Specifici	così	come	definito	in	sede	di	gara.

Ritenuto

di	procedere	ad	una	variazione	al	bilancio	di	previsione	2024	e	pluriennale	2024-2026,	al	documento	tecnico	
di	accompagnamento	e	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	2024-2026,	al	fine	di	stanziare	le	risorse	previste	
nell’esercizio	finanziario	2023	con	DGR	n.	1376/2022,	non	accertate	e	non	impegnate	entro	la	fine	dell’esercizio	
finanziario	2023,	tenendo	conto	della	tempistica	prevista	dal	citato	Decreto	di	Assegnazione	delle	risorse,	n.	
298/2022	e	della	più	rispondente	allocazione	delle	risorse	finanziarie;
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Visti infine

il	decreto	Legislativo	n.	118	del	23/06/2011	e	s.m.i.,	contenente	le	Disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	
dei	sistemi	contabili	delle	regioni,	degli	Enti	Locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	degli	artt.	1	e	2	della	Legge	5	
maggio	2009	n.42	e	s.m.i;

la	Legge	Regionale	del	29/12/2023	n.	37,	“Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	di	previsione	2024	e	
bilancio	pluriennale	2024–2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2024)”;

la	Legge	Regionale	del	29/12/2023	n.	38,	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	finanziario	
2024	e	pluriennale	2024-2026”.

la	Deliberazione	di	Giunta	regionale	del	22/01/2024	n.18	“Bilancio	di	previsione	per	 l’esercizio	finanziario	
2024	e	pluriennale	2024	–	2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.
Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”.

Vaiutazione di impatto di genere

La	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	impatto	di	genere	ai	sensi	della	DGR	n.	302	
del	07/03/2022.

L’impatto	di	genere	stimato	è:

□	diretto

□	indiretto

X neutro

Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	n.	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	n.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	n.	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	
presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	
necessari	 ovvero	 il	 riferimento	 alle	 particolari	 categorie	 di	 dati	previste	 dagli	 articoli	 9	 e	 10	del	 succitato	
Regolamento	UE.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il	presente	provvedimento	comporta	 la	variazione	al	bilancio	di	previsione	2024	e	pluriennale	2024-2026,	
al	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	2024-2026,	approvato	con	
Deliberazione	di	Giunta	regionale	del	22/01/2024	n.18,	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2,	del	D.lgs	n.	118/2011	e	
ss.mm.ii.,	come	di	seguito	indicato:

BILANCIO VINCOLATO

C.R.A.

13 – DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL 
TERRITORIO

05 - SEZIONE SVILUPPO INNOVAZIONE RETI
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VARIAZIONE DI BILANCIO

Parte entrata

Entrata	ricorrente	-	Codice	UE:	2	–	Altre	entrate

Capitoio 
di Entrata Descrizione dei Capitoio

Titoio 
Categoria

Codifica da 
Piano dei

conti finanziario

Variazione
E.F. 2025

Competenza

E4041008

PNRR	-	M1.C3	–	INT.	1	-	INVESTIMENTO	1.1	“STRATEGIA	
DIGITALE	E	PIATTAFORME	PER	IL	PATRIMONIO	

CULTURALE”	-	SUB-INVESTIMENTO	1.1.5
“Digitalizzazione	del	patrimonio	culturale”	-	DM	n.	298	del

26/07/2022	 del	Ministero	della	Cultura.

4.200 E.4.02.01.01.000
+	€

556.280,00

TITOLO GIURIDICO:	D.M.	n.	298	del	26/08/2022	a	firma	del	Ministro	della	Cultura,	registrato	dalla	Corte	dei	
Conti	con	il	n.	2213	del	25	agosto	2022,	di	assegnazione	delle	risorse	alle	Regioni	e	alle	Province	Autonome	
per	 l’attuazione	 dell’Investimento	 1.1.	 “Strategie	 e	 piattaforme	 digitali	 per	 il	 patrimonio	 culturale”	 sub-	
investimento	1.1.5	“Digitalizzazione	del	patrimonio	culturale”	per	la	Missione	1	–	Digitalizzazione,	innovazione,	
competitività	e	cultura,	Componente	3	–	Cultura	4.0	(M1C3).

DEBITORE: Ministero	della	Cultura.

Parte spesa

Spesa	ricorrente	-	Codice	UE:	8	–	Spese	non	correlate	ai	finanziamenti	UE.

Capitoio 
di Spesa Descrizione dei  Capitoio

Missione 
Programma 

Titoio

Codifica da 
Piano dei

conti finanziario

Variazione
E.F. 2025

Competenza

U0501038

PNRR	-	M1.C3	–	INT.	1	-	INVESTIMENTO	1.1	
“STRATEGIA	DIGITALE	E	PIATTAFORME	PER	IL	

PATRIMONIO	CULTURALE”	-	SUB-INVESTIMENTO
1.1.5	“DIGITALIZZAZIONE	DEL	PATRIMONIO

CULTURALE”	-	DM	n.	298	del	26/07/2022	 del	Ministero	
della	Cultura	–	Spese	di	investimento	per	beni	immateriali

5.1.2 U.2.02.03.99.000 +	€	556.280,00

La	 copertura	 finanziaria	 rinveniente	 dal	 presente	 provvedimento	 assicura	 il	 rispetto	dei	 vincoli	 di	 finanza	
pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs	n.118/2011	e	ss.mm.ii.

Ai	provvedimenti	contabili	di	accertamento	di	entrata	e	di	impegno	di	spesa	provvederà	la	Sezione	Sviluppo	
Innovazione	Reti.

L’Assessore	alla	Cultura,	 tutela	e	 sviluppo	delle	 imprese	culturali,	politiche	migratorie,	 legalità	e	antimafia	
sociale,	Viviana	Matrangola,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4,	4	
comma	lett.	d)	della	L.R.	n.	7/97,	propone	alla	Giunta	regionale:

	1. di prendere atto e di approvare quanto	espresso	in	narrativa,	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.
	2.	di autorizzare la	variazione	al	Bilancio	di	Previsione	2024	e	pluriennale	2024-2026,	al	Documento	tecnico	

di	 accompagnamento	el	Bilancio	 Finanziario	Gestionale	2024-2026,	 approvato	 con	Deliberazione	di	
Giunta	regionale	del	22/01/2024	n.18,	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2,	del	D.Lgs.	118/2011	e	ss.mm.
ii.,	per	dare	copertura	agli	interventi	descritti	nelle	premesse,	così	come	specificamente	indicato	nella	
sezione	“copertura	finanziaria”	del	presente	provvedimento;

	3.	di dare atto che	le	operazioni	contabili	proposte	assicurano	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	
vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs	n.118/2011	e	ss.mm.ii.;
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 4. di autorizzare il	 Dirigente	 della	 Sezione	 Sviluppo	 Innovazione	 Reti	 ad	 adottare	 i	 conseguenti	
provvedimenti	necessari	all’attuazione	dell’intervento;

	5.	di pubblicare il	 presente	 provvedimento	 in	 versione	 integrale	 nel	 BURP	 e	 sul	 sito	 istituzionale																				
www.regione.puglia.it.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	normativa	
nazionale,	regionale	e	comunitaria	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento	dagli	stessi	predisposto	ai	fini	
dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

Il	Funzionario	incaricato
(Vincenza	Sentito)

Il	Dirigente	della	Sezione	Sviluppo,	Innovazione,	Reti
(Mauro	Paolo	Bruno)

Il	Direttore	del	Dipartimento
Turismo,	Economia	della	Cultura	e	Valorizzazione	del	Territorio
(Aldo	Patruno)	

Il	Proponente
Assessore	alla	Cultura,	 tutela	 e	 sviluppo	delle	 imprese	 culturali,	 Politiche	Migratorie,	 Legalità	 e	Antimafia	
sociale.
(Viviana	Matrangola)

VISTO/PARERE DELLA SEZIONE BILANCIO E RAGIONERIA

                                                             NICOLA PALADINO

LA GIUNTA

Udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assesore	alla	cultura,	tutela	e	sviluppo	delle	imprese	culturali,	
politiche	migratorie,	legalità	e	antimafia	sociale,	per	la	parte	relativa	alla	autorizzazione	degli	spazi	finanziari;

Viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;	

A	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge;

D E L I B E R A

	1. di prendere atto e di approvare quanto	 espresso	 in	 narrativa,	 che	 qui	 si	 intende	 integralmente	
riportato.

 2. di autorizzare la	variazione	al	Bilancio	di	Previsione	2024	e	pluriennale	2024-2026,	al	Documento	tecnico	
di	 accompagnamento	el	Bilancio	 Finanziario	Gestionale	2024-2026,	 approvato	 con	Deliberazione	di	
Giunta	regionale	del	22/01/2024	n.18,	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2,	del	D.Lgs.	118/2011	e	ss.mm.
ii.,	per	dare	copertura	agli	interventi	descritti	nelle	premesse,	così	come	specificamente	indicato	nella	
sezione	“copertura	finanziaria”	del	presente	provvedimento;

 3. di dare atto che	le	operazioni	contabili	proposte	assicurano	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	
vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs	n.118/2011	e	ss.mm.ii.;

http://www.regione.puglia.it/
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 4. di autorizzare il Dirigente	 della	 Sezione	 Sviluppo	 Innovazione	 Reti	 ad	 adottare	 i	 conseguenti	
provvedimenti	necessari	all’attuazione	dell’intervento;

5.	 di pubbiicare il	 presente	 provvedimento	 in	 versione	 integrale	 nel	 BURP	 e	 sul	 sito	 istituzionale																			
www.regione.puglia.it.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
CRISTIANA CORBO MICHELE EMILIANO

http://www.regione.puglia.it/
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